^ t- 


i »' 

f i» 


b ^ 




it: 


\$ 

11 


fbiDvivaistica 
(tei lazio 



nMjtà 


Anno 'IO", nuova serie n. 28 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L 1200/arretrati L 2-100 


Lunedì 
22 luglio 1991 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Editoriale 


Ho due o tre cose 
personali 
da dire al Pds 

MICHUBSAtVAfi 


L -, , .a situazione di violenta polemica che si è 
aperta nel partito può destare più di una ap¬ 
prensione in chi ha a cuore che «il progetto 
Pds» abbia successo. Le apprensioni sono giu- 
stificate e tuttavia spero che la polemica - es¬ 
sendo su cose vere e sinora velate da molta 
nebbia diplomatica - possa dare buoni (rutti in un futuro 
non lontano. Quali sono queste cose vere? A mio avviso 
sono tre. su due delle quali nutro opinioni abbastanza de¬ 
finite mentre ne ho ben poche sulla terza. 

1. La prima cosa vera è la linea politico-strategica, la 
quale, a mio avviso, costituisce il semplice involucro di 
una linea programmatica. (Sulla linea politico-strategica si 
è polemizzalo a iosa in questi giorni e le posizioni sono 
abbastanza chiare. Alla luce di quanto è avvenuto devo ri¬ 
conoscere che mi sbagliavo quando sostenevo che nel Cn 
si era registrata una sostanziale adesione sulla linea pro¬ 
posta da Occhetio e sinceramente mi dispiace che i com¬ 
pagni miglioristi - a molti dei quali mi sento particolar¬ 
mente vicino - si siano cosi apertamente dissociati. A me 
sembra ovvio che ai compagni socialisti non piaccia esse¬ 
re costretti a scegliere e minaccino di stare in eterno con 
la De; ma mi sembra altrettanto ovvio che. per il bene 
complessivo della sinistra e del nostro stesso praese, il Pds 
insista affinché scelgaiKi. Se la nostra analisi é giusta, sarà 
la iriessa convenienza del partito socialista come organiz¬ 
zazione (...più che non i valori comuni della tradizione) a 
farlo scegliere per l'alternativa. FVima o poi; c intanto il Pds 
starà aH’opposizione, che non sarà poi cosi male nella si¬ 
tuazione sociale ed economica degli anni Novanta. . 

2. Ciò su cui si é sinora polemizzato è però, come di¬ 
cevo, solo l'involucro politico di una linea programmati¬ 
ca, e questa é la seconda cosa vera su cui discutere seria¬ 
mente. Le posizioni di consenso o di dissenso interne al 
partito devono definirsi soprattutto su una linea program¬ 
matica, sulle cose da fare o da non fare se si va al governo 
o se si resta all'opposizione. La questione del rapporti con 
l sociaUsU é st importante, ma per nulla esclusiva: sarebbe 
assordo che mentre sosteniamo che i nostri rapporti con 
gii eventuali alleati devono stabilirsi sulla base del pro- 
gramina, I nostri consensi o dissensi interni avvenissero su. 
basI^éT'tu'rtò'dherae'.'Orà', ']M'ii5','.liT[ilò((ràhi'ifià'è'ln fasa di 
elaborazione ed ù sicuro'die se il Pds andasse oggi a un 
conftonto Interno (una Odnlone a fine luglio, come alcu¬ 
ni chiedono), di hitto si discuterebbe fuorché di program¬ 
ma. Si tranerafa^,.pggl. dì un confronto esasperato, tutto 
(a(to di lealtà ed appartenenze, (ulto politico e correntizio, 
che produrrebbe inutili lacerazioni. Che fretta c'é? Oltre¬ 
tutto é ben posMblle che sulla bo^ di programma che il 
segretario presenim^ dopo l'estate si registrmo consensi e 
dissensi del tutto diversi da quelli che si sono registrati ora 
sul rapporti con i socialisti. 

3. La terza cosa vera sono le correnti (e non «aree cul¬ 
turali», tomo a insistere). Su questo ho solo due idee chia¬ 
re. La prima é che, per un partito che non si limita a gal¬ 
leggiare sull'esistente ma vuole cambiarlo (per carità, con 
tutta la gradualità e cautela necessarie) le correnti sono 
un male, e ho vissuto abbastanza nel ni degli anni Ses¬ 
santa per averlo imparalo di persona. Il guaio delle cor¬ 
renti é che impediscono la comunicazione trasversale e 
diretta tra i compagni, inducendo i simili ad avere rapporti 
solo con i simili e alimentando un atteggiamento di «noi» 
contro «loro», spesso del tutto artificioso e comunque dan¬ 
nosissimo. Le correnti moltiplicano il tempo perso in riu¬ 
nioni e spingono il partito a guardare verso l'interno più 
che verso l'esterno, verso le cose da fare nella società; e le 
stesse cose che si fanno verso la società sono spesso più 
decise sulla base di ragioni di concorrenza Intercorrenli- 
zia che alla luce delia loro efficacia. La seconda idea chia¬ 
ra è che deprecare le correnti è inutile e inteivenire con 
metodi polizieschi é dannoso. Tutto qui. Ma forse altri, nel 
Pds, hanno idee più produttive e credo sarebbe il caso di 
discuterne quando si tornerà a parlare delio statuto. 

PS Spero sinceramente che questo secondo editoria¬ 
le non susciti lo stesso putiferio che ha suscitalo 11 primo. 
Voglio comunque rassicurare i signori delle correnti - stra¬ 
no che mi conoscano cosi poco - che né allora né oggi ho 
ricevuto «imbeccale» da. o chiesto permessi ad alcuno. Mi 
ha solo telefonato l'Unità, alla cui direzione evidentemen¬ 
te piace rischiare. 


Anche re Hussein e l'Olp accettano le proposte del segretario di Stato per il Medio Oriente 
Oggi rincontro decisivo col governo israeliano. Saddam «perdona» gli oppositori interni 

Sì degli arabi a Baker 

La pace è ora nelle mani di Shamir 


Anche la Giordania appoggia il piano Baker. E da Tu¬ 
nisi Abu Sharif, consigliere di Arafat, parla di accetta¬ 
zione dell’Olp. li segretario di Stato Usa, dopo aver vi¬ 
sto una delegazione palestinese, ha incontrato per 
un’ora e mezza il premier israeliano Shamir, che tor¬ 
nerà ad incontrare questa mattina alle 7. Dovrebbe 
essere rincontro decisivo. In Irak, Saddam Hussein 
ha concesso l’amnistia ai suoi oppositori politici. 


QIANCARLO LANNUTTI 


■I Dopo la fruttuosa visita in 
Giordania - anche re Hussein 
ha accettalo il plano Baker - il 
segretario di Stato Usa è giunto 
Ieri in Israele. Accolto dal mini¬ 
stro degli Esteri di Tel Aviv, Le- 
vy, Baker si é subito recato a 
Gerusalemme per incontrarsi 
con una delegazione palesti¬ 
nese guidata da Fcisal Hussci- 
ni. Al termine nessuna dichia¬ 
razione ufficiale, ma a Tunisi 
Abu Sharif, consigliere politico 
di Arafat, ha parlato di pratica 
accettazione deirOlp del «pia¬ 
no Baker». Nonostante le di¬ 
chiarazioni ottimiste rilasciate 
da Bush e Baker, é generale la 
convinzione che Shamir rifiu¬ 
terà il piano proposto dal se¬ 


gretario di Stato Usa. Baker, ie¬ 
ri sera, si é incontrato per un'o¬ 
ra e mozza col premier israe¬ 
liano. I colloqui, allargati al mi¬ 
nistri Levy ed Arens, continua¬ 
no a partire da questa mattina 
alle 7. feri, è circolala la voce 
(attribuita proprio a Baker) 
che Usa e Urss potrebbero de¬ 
cidere di convocare la Confe¬ 
renza di pace anche senza 
avere avuto prima l'as-senso di 
tutti, cioè di Israele. 

Sempre Ieri Saddam Hus¬ 
sein ha concesso l'amnistia ai 
suoi oppositori mentre precipi¬ 
ta la siluazionc nel Sud del 
paese. L'Iran accusa l'Irak di 
tenere in ostaggio centinaia di 
migliaia di sciiti. 



A PAaiNA a 


James Baker 


Cordiak incontra 
Cosalga-Andiieotti 
I pesci fònno pace 

Si apre una settimana a rischio per il governo An- 
dreotti. Domani comincia il dibattito sul messaggio 
di Cossiga sulle riforme. Ieri per due ore al Quirinale 
«cordialissimo» colloquio tra il Capo dello Stato e il 
presidente del Consiglio. E mentre il Psi insiste nel 
dire no alla proposta elettorale della De, Forlani sce¬ 
glie i toni morbidi. Elia a l'Unità: «Il dibattito non è 
un grimaldello per far saltare la legislatura». 

ROSANNA LAMPUQNANI FABIO INWINKL 


D Pcus cambia idea 
su capitalismo 
e comuniSmo? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MARCELLO VILLANI 


RN MOSCA. La riunione del 25 
luglio del plenum del Gomitalo 
centrale del Pcus si annuncia 
drammatica: Gorbaciové sotto 
accusa, si parla di imminenti 
dimissioni di Yakoviev, mentre 
sul «caso Shevardnadze* e sul 
•Movimento per le rilormc de¬ 
mocratiche» il partito è spacca¬ 
to. «Esiste il rischio grave che il 
partito resti in mano ai conser¬ 
vatori - cl dice In un'inlervisla 
Nati Bikkenin, direttore della ri¬ 
vista teorica del Pcus, il «Kom- 
munist» Durante il plenum 
cercheranno di fare un proces¬ 
so alla perestroika, ma non 
credo che vi riusciranno. Sarà 
ancora una volta Gorbaciov a 
prevalete». La riunione del 


Pcus dovrà anche approvare il 
nuovo programma del partito, 
che delinca la trasformazione 
dal partito-apparato a una 
nuova formazione politico- 
parlamentare. non più •clas.sj- 
sta», che intende battersi nel 
quadro delle regole democra¬ 
tiche. Cambia radicalmente la 
concezione del capilalìsmo, 
definito come una società in 
movimento che produce ele¬ 
menti di una nuova civiltà c 
anche elementi di socialismo. 
Il programma contiene una 
condanna senza mezzi termini 
dello stalinismo, mentre resta 
immutalo II giudizio positivo 
sulla rivoluzione d’Ottobre. 


A PAGINA 4 


Crollo Bcci: 
AbuNidal 
tra i «correntisti» 
della banca 


Il clamoroso crollo di'llii Bcci acquista una valenza ancor 
più inquietante dopo le rivelazioni di alcu-ii giornali inglesi 
.secondo cui Abu ''Jidiil (nella foto) ed allr, terronsli teneva¬ 
no I loro conti presso liliali londinesi della l'anca. Mentre ac¬ 
quista sempre più credito l'ipotesi di un coinvolgimenlo nel¬ 
la vicenda della Cia, i laburisti preannunciaiio una battaglia 
in Parlamento perchè siano svelate tutte le connivenze poli¬ 



tiche 


A PAGINA 3 


L’esercito 
si ritira 
dalla Slovenia 
Morti in Croazia 


Ancora morti in Jugoslavia. 
Tre poliziohi croati sono .sta¬ 
ti assassinati da uno .scono¬ 
sciuto a Durovar, a 100 chi¬ 
lometri da Zagabria. Altri ot¬ 
to civili, tra i quali una don¬ 
na, sono limasti uccisi In 
Croazia. È intanto iniziato il 


ritiro dell'e.sercilo federale dalla Slovenia. Oggi in Macedo¬ 
nia si riunisce il vertice della presidenza fedi3rale allargata ai 
presidenti delle repubbliche. In forse la partecipazione slo- 

A PAGINA 3 


Lotteria del mare: 
a Latina 
i due miliardi 
del primo premio 


È sialo vendalo a Uilina il bi¬ 
glietto che ha vinto i due mi¬ 
liardi del primo premio della 
«Lotlcna del mare». Il ta¬ 
gliando «T 89993» era abbi¬ 
nato a «Velcita». la barca pri¬ 
ma classisfk:ala!;i nella rega¬ 
ta conclusiva del campiona¬ 


to europeo di vela d’altura disputatosi a Palermo. I 500 mi¬ 
lioni del «secondo premio sono andati a Torino; li ha vinti il 
tagliando «0 52017» abbinato a «Malf». 11 biglietto «AC 
43361», venduto a Bologna, ha vinto il tcr/-o premio da 200 


milioni. 


A PAGINA 11 


Motomondiaie 
In Francia 
vincono Capirossi 
e Reggiani 


Grandi pre-sLizioni dei piloti 
e delle moto italiane al Gran 
Premio di Francia. Sul circui¬ 
to di Le Castellcl. Loris Capi¬ 
rossi si è confermato il re 
delle 125. vincendo la prova 
c aumentando II vantaggio 
su Gresinì. ieri giunto terzo. 


Nella cla.s.se 250 ancora una vittoria per le moto Aprilia: do- 
)>o Chili quindici giorni la, ieri alfermazione di Loris Reggia¬ 
ni. Nelle mezzolitro la C.ig.va ottiene il terzo posto con Eddie 
Itawson. dietro al vircito-e Raìneye a Doohan, gpoRT 


Nella metropoli Usa 17 delitti in 24 ore. In Spagna il clima torrido stronca gli anziani 

scatena 




In Messico e Ban^adesh pio^ disastrose 


■R ROMA Andreottì e Cossi¬ 
ga si incontrano per due ore 
in un «colloquio cordialissi¬ 
mo». I pesci fanno pace. E le 
tensioni sembrano allentarsi. 
Ma le incognite restano sul 
confronto che si svolgerà da 
domani in Parlamento sul 
messaggio presidenziale. Non 
cl sarà voto e già questa è 
un'assicurazione per il Quiri¬ 
nale. De Michelis ribadisce il 
no socialLsta alla proposta 
elettorale della De. Forlani in¬ 


siste ma senza esasperare i to¬ 
ni. 

Il de Leopoldo Elia in una 
intervista a l'Unità sostiene 
che la discussipne del mes¬ 
saggio del Quirinale «non pud 
essere il grimaldello che fa 
saltare la legislatura» c sottoli¬ 
nea l'esigenza che la figura 
del capo dello Stato resti limi¬ 
tala ad un ruolo di garanzia. 
Servono invece proposte or¬ 
ganiche sulle riforme da tutti i 
partiti. 


NADIA TARANTINI A PACUNA 7 


Quaranta gradi aH'ombra per le vie di New York e 
un’aria arroventata resa Irrespirabile da una nuvola 
di smog. Le autorità hanno avvisato i cittadini della 
Grande Mela: «Se uscite di casa lo fate a vostro ri¬ 
schio e ftericolo». E con il caldo torrido riesplode la 
violenza: 17 omicidi in ventiquattro ore. Luglio di 
fuoco anche per Madrid. Messico e Bangladesh 
spazzali dalle alluvioni: milioni di senzatetto. 

ì 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■i NCWYORK. La Grande Me- 
1,1 .mna-tpa, stretta dalla morsa 
di un caldo con pochi prece¬ 
denti. E il New York Times tito¬ 
la: -Gcn'o gradi (Ftirenheil) di 
sollcrcrza. E neppure un re¬ 
cord!». :>e. insomma. bisogna 
patire, t-uggerisce l'autorevole 
quotidiiino. almeno che lasof- 
(en,'nza «io degna di essere an¬ 
noiata nei hbri delle statistiche. 
Aff itta tinche dalla complessi- 
V.1 «mediocrità» deH'evento. la 
c tlà non trova scam(>o. Le 
strade w ino «a rischio». Caldo e 
pressione iranno avvolto New 
York in i ina nuvola di sm<^ pe¬ 
ricolosi» soprattutto per le per¬ 


sone con problemi polmonari. 
•Se uscite di casa - hanno co¬ 
municato ai cittadini - lo late a 
vostro rischio e pericolo». Ma 
non c’è solo lo smog a destate 
preoccupazione e a rendere 
insicurc le strade della metro¬ 
poli: il caldo ha scatenato una 
ondala di omicidi. Ita polizia 
ha contalo 17 assassini! In 2‘1 
ore contro una media quoti¬ 
diana di 6. Tanti, ma non ab¬ 
bastanza per segnare un altro 
record. Tre anni la. ricorda con 


rammarico la polizia, avevano 
contalo 20 omicidi nello stesso 
arco di tempo. Dall'Europa, 
Madrid fa eco a New York. La 
capitale spagnol.i da settima¬ 
ne viene anrovenlata da un .so¬ 
le che neppure un nubiiragio ri; 
riuscito a pregare. Trentotto 
gradi centrigradi di media dal¬ 
l'inizio di luglio. Ne fanno le 
sp>ese gli anziani: giovedì scor¬ 
so. sono morte 125 persone (il 
Ollf. con più di olluni'anni di 
età), mentre, mediamente, ne 
muoiono 70/80. Intanto, i ver¬ 
di giardini della città si dissec¬ 
cano: il personale comunale 
addetto è in sciopero perchè le 
autorità non concedono venti 
minuti di sospensione del la¬ 
voro per il panino di mezza 
mattina. Ma. dove jjiove, la si¬ 
tuazione è ben peggiore: terri¬ 
bili alluvioni hanno colpito 
Messico e Bangladesh: decine 
di morti e milioni di senza tet¬ 
to. 


LORENZO MIRACLE ROMEO BASSOLI A PAGINA S 


Boom di tedeschi 
sulle spiagge adriatiche 
In Versilia invece... 

CHIARA CARENIMI GIOVANNI ROSSI 


Una stagione cosi gli a'* 
bei^iatorì della costa roi nag.ic» 
la la sognavano da anni, Sp.ìr ■ 
le le alghe? Neanche per se¬ 
gno. le mucillagini sono com¬ 
parse puniuali con le g.ornai'? 
più calde. A far riversare sull»? 
coste romagnole milioni (cin¬ 
que^ di tedeschi pare siano 
stati piuttosto la crisi del Golfo 
e la quasi guerra civile in Jugo¬ 
slavia, Qualche merito però gli 
operatori della riviera ronta- 
gnoliì io hanno comunque .se* 


sono riusciti a far rinascere la 
passione d'ItaSia ai tedeschi. 
Altrove, infatti, le coso non 
vanno altrettanto bene. In Ver¬ 
silia. ad esempio, sono sempre 
di meno coloro che decidono 
di fermarsi per le vacanze nella 
vecchia «perla del tirreno». II 
turismo 0 soprattutto di pendo¬ 
lari del week and. E per rilan¬ 
ciare le «sorti della costa l’a¬ 
zienda di promozione presen¬ 
ta l’idea di una ciUadella delle 
vacanze. 
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Terzo successo consecutivo degli azzurri dopo 34 anni 

Un Tour tutto italiano 
Argentin tris ad Ales 
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Il vittorioso arrivo di Moreno Argentin ad Ales dopo una tuga di circa sessanta chilometri. 


DARIO CECCARELLI GIANNI MARSILLI NELLO SPORT 


Ma Zavoli preferisce i ciclisti di una volta 


■E No, neanche tre vittorie 
consecutive di italiani al Tour 
danno a Sergio Zavoli le emo¬ 
zioni di un tempo, quasi che si 
fosse chiusa la stagione di un 
lungo e appassionalo amore 
E ha accentuato quel suo vez¬ 
zo di sconcertare l’interlocu¬ 
tore, prima di aprirsi tra ncor- 
di, saggezza, riflessioni, che 
subito assumono il ritmo di 
una tappa a percorso misto, 
ora languida, ora nervosa. 

«Ma cosa vuoi che ti dica 
del ciclismo, da tempo non lo 
seguo più...L'altro ieri ha vinto 
Cenghialta? Mi sembra un no¬ 
me da straniero e il ciclismo 
riguarda più gli Interessi pub¬ 
blicitari che lo sport, lo .sono 
ancora legato a nomi come 
Bianchi, Atala; cosa c'entra, 
che so, la Panasonic? Allora i 
ragazzi in bicicletta entravano 
nel mondo dei nostri affetti, li 
adottavamo e si restava amici: 
Adorni, Gìmondi, Magni, Bar- 
lali. Taccone, Zandegù, Maz¬ 
zacurati; e non distinguevi tra 
capitani e gregari. Oggi in.se- 
guono il conto in banca, si av¬ 
valgono di consulenti: vi è sta¬ 
ta una vera e propria mutazio¬ 


ne genetica. Con la genera¬ 
zione di Adorni e Gimondi è 
fiiilla una piccola epopea e io 
mi senio anche umanamente 
uiijjo' dirfraudalo». 

«I.'imprevedibililà è nella 
natura del ciclismo, per que- 
.sto dico che è qualcosa di di¬ 
verso e di più di uno sport, lat¬ 
to di infinite variabili; l'uzzolo 
di un giorno, una foratura, 
una disti azione, un’inezia che 
li frega. I.ta corsa è avventura. 
SolLinto che prima lo era tutti 
i giorni, oggi tre giorni su venti. 
Ti ricordi di quella radiocro- 
nac.» di Mano Ferretti: «Un uo¬ 
mo solo è al comando, la sua 
tn.jgiia e biancoceleste, il suo 
nome è Fausto Coppi»? Era un 
«incipit» preparato, melo- 
dr.immaiìco, ma con dentro 
qualcosii di drammaturgico. 
Oggi non sarebbe credibile, 
dietro non c’è più una passio¬ 
ne che giustifichi un registro 
così alto. Quel ciclismo esige¬ 
va metalinguaggi, la corsi» è 
una inetalora di tante cose. i»d 
esempio dell’indivklualità so- 
vrén.». Ci volevano grandi 
sciillori per raccontarla ed e.s- 
s,» si prestava all'invenzione 


ANTONIO ZOLLO 


letteraria, era una sorta di 
grande romanzo popolare 
d'appendice. Ma ora che la 
corsa funziona come impresa 
allidala alla pianificazione 
aziendale, che cosa ci fareb¬ 
bero Buzzati, Malaparte, Ver- 
gani, un poeta come Gatto? Il 
ciclismo ha bisogno di due 
grandi campioni per giocare 
la carta della rivalità. Bugno e 
Chiappucci sono oggi il punto 
massimo di approssimazione 
ai grandi campioni, certamen¬ 
te non sono paragonabili a 
Batiali e Coppi. Ma non si trat¬ 
ta soltanto dei loro limiti, è il 
mondo entro il quale vivono: 
non più quello della grande 
afiabulazionc, del ciclismo 
creativo, ma quello della fred¬ 
da tecnologia. Dunque, dob¬ 
biamo accontentarci di buone 
fotocopie. E senti, più parlare 
dei gregari che per contratto 
avevano l’obbligo di faticare, 
di sprigionare energie come 
pulegge di un grande macchi¬ 
nario? Non era un ruolo umi¬ 
liante, ma forte, che creava 
per loro un mercato. E la figu¬ 


ra del luogotenente, del gre¬ 
gario di fiiiuciu, compagno di 
stanza, che a.scoltava, scruta- 
»'a, riferiva, agiva? Non sto rie¬ 
vocando un mondo esempla¬ 
re e virtuo,so, c'erano anche 
allora gli sgarri, i compromes¬ 
si, le astuzie, l'obbligo di di¬ 
fendersi...». 

«Non voglio lare un lamen¬ 
to, una geremiade. Ho visto di 
recente una gara a cronome¬ 
tro a squadre. Il teleobiettivo 
schiacciava i componenti del¬ 
le lormazioni, appiattiva le di¬ 
stanze: uomini con caschi 
stellari, chinati su manubri 
dalle forme stravaganti, su 
ruote improponibili allo 
sguardo di chi ha visto corri¬ 
dori disadorni,., sembravano 
esseri di un altro mondo, sot¬ 
tomessi alla tecnologia. Ve¬ 
derli cosi delude noi che sia¬ 
mo abituali ad altre epiche, 
che II vedevamo avvolti da un 
alone di coraggio e strlleren- 
za, di grandiosità e rarità; ma 
forse guadagna loro l'interes¬ 
se dei giovani, perchè si con¬ 
ciliano meglio con i modelli 


d'oggi, pro1agoni.sliecomb.it 
tenti di fumetti, di videoga- 
nies. Qui il cuore e la ragioiit 
si interrogano c mi piacereb¬ 
be capire se, per caso, non sia 
stato meglio che questa muta¬ 
zione si avvenuta. Vito Tacco¬ 
ne deve mollo al «Prcxresso al¬ 
la lappa» ma mi chiedo quale 
costo egli ha dovuto pagare 
per mantenersi, giorno dopo 
giorno, un ruolo da protagoni¬ 
sta... mi piacerebbe capire se 
non sia stato meglio che i c i- 
clisii si siano alfranca'i da 
quella bellezza pagata a caro 
prezzo. Mi è stalo anche chie¬ 
sto di rifare il «Processo», forre 
nell'illusionodi ricreare un cli¬ 
ma. Ci ho pensato con curio¬ 
sità, per capire le differenze. 
Ad esempio' allora polesamo 
essere più di .semplici cronisti. 
A T.'jormina, ad esempio, 
quando un bimbo tu ucciso 
nel crollo di una tribuna andai 
in video a .spiegare pirchè 
quel giorno non avremmo tal¬ 
lo il «l'rixiesso»; non poteva, 
non doveva accadere che in 
una (està non fosse garantila 
l'incolumità dei più piccoli. 
Voglio dire che la gente parte¬ 


cipava al giro come a un gran¬ 
de fatto civiie, a un qualcosa 
che era in sintonia con il co¬ 
mune sentire...». 

•lo, quando Pa,solini - che 
ho amalo e amo - mostrava 
nostalgia per la "casta mise¬ 
ria". sino a rimpiangere il 
"tempo delle lucciole", avver¬ 
tivo che tutto ciò poteva lusin¬ 
gare il poeta, ma non teneva 
conto dei costi enormi defi'af- 
francamenio Chi può rim¬ 
piangere il tornio o l'aratro, 
certe forme bnilali di fatica? E 
allora bisogne stare allenti 
Anche nel ciclismo ho visto 
cose disumali'.'. No, io rim¬ 
piango soltanto ciò che risar- 
cLsce le mie nostalgie, non 
quello che costa ad altri Ri¬ 
spondo 'tempie ai richiami, 
cerco di andare ai raduni ai 
quali mi invitano, a primavera 
•senio l'odore del Giro e qual¬ 
cosa mi SI smuove dentro. Ma 
l'unico aspetto che oggi mi 
rende gradevole il ciclismo è 
che esso si sia liberalo dalle 
latiche mutili e ingiusto. Tutta¬ 
via, oggi il mio cuore non ha 
più alcun tumulto, la mia pas¬ 
sione ha l'n respiro breve». 
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Tragico Kurdistan 


MARCRLLA IMILIANI 


T empo di paradossi storici nonché politici. 

Non è certo la prima volta, non sarà l'ultima. 
Torniamo a parlare di curdi a pochi giorni 
dai disordini scoppiati a Suleymanleh ed Er- 
bil nel Kurdistan nord orientale, all indoma- 
ni del ritiro delle «truppe alleate» dalla zona 
franca sul confine turco-iracheno oggi ufficialmente 
sotto l'egida dell'Onu. Cosa sia successo davvero mer¬ 
coledì e giovedì scorso a Suleymanieh ed ErbII è ancora 
oggi difficile dirlo. È stata la Guardia repubblicana di 
Saddam ad attaccare i guerriglieri curdi, o é stata la po¬ 
polazione curda, coadiuvata dai Peshmerga, i suoi uo¬ 
mini in armi, a ribellarsi nel corso delle celebrazioni del 
23“ anniversario della conquista del potere da parte del 
Ba'ath iracheno, alias il partito-idra di Saddam? E quan¬ 
ti sono stati i morti e i feriti? C'è chi parla di 500, chi di 
poche decine. 

Il Kurdistan iracheno, evidentemente, non la parte di 
quel villaggio globale dove l'informazione -continuano 
a ripeterci - tutto vede e lutto controlla. L'informazione 
anzi, in contemporanea coi fatti di ErbiI e Suleymanieh, 
la settimana scorsa ha dovuto registrare l'ennesimo tilt 
parossistico, sul balletto delle denuncie e delle smentite 
sull'uranio arricchito ancora in possesso di Saddam, su¬ 
gli stadi del suo supercannone, sulle intenzioni di Bush, 
approdato in Turchia, di dare l'avvio o meno all'opera¬ 
zione «tempesta nel deserto numero due», prendendo a 
spunto - tra l'altro - la repressione di Baghdad nei con¬ 
fronti di curdi e sciiti. 

In questa girandola di «notizie» colpiscono però due 
fatti; 

I) le truppe alleate, per ritirarsi dal Kurdistan irache¬ 
no. non hanno aspettato i risultati del nuovo round di 
colloqui tra il Fronte curdo e il governo di Baghdad, col¬ 
loqui ripresi 1' 11 luglio scorso. 

2) All'indomani dei fatti di Suleymanieh ed ErbiI, 
Massoud Barzani. leader del Fronte curdo, non ha esita¬ 
to a far propria la versione degli «incìdenti» fomite da 
Baghdad ed ispirata sostanzialmente alla teorìa di un 
complotto e.stemo ai danni dell'lrak, ordita da Teheran. 

Il dubbio che sorge è che i due latti siano strettamen¬ 
te collegati tra loro. E andiamo a spiegarci. 

Dai rapporti delle Nazioni Unite, resi noti negli ultimi 
tempi, risulta che la situazione nel Kurdistan del dopo¬ 
guerra del Golfo è più tragica che mai. Del mezzo milio¬ 
ne di curdi fuggiti in Turchia, solò lOmìla sarebbero tor¬ 
nati a casa, e 30mila attualmente alloggiati nei campi di 
Zakho e Amadiyan non potrebbero materialmente far¬ 
lo, neppure volendo, perché le loro case d'origine sa¬ 
rebbero state rase ai suolo dall'esercito di Saddam. An- 
.idar.più, gatgim..se possibile, la siluazione-deieurdi fug¬ 
giti in Iran. 


A nni e,anni di persecuzione'hanno dimostrato 
a questo popolo che nessuno é disposto, a li¬ 
vello intemazionale, a farsi carico della sua 
causa, guerra del Golfo o non guen-a del Col¬ 
lii»™ lo. Certo oggi Saddam non ha mano libera 
per gasarlo dal cielo come fece durante la 
guerra Iran-lrak, ma un Kurdistan libero e autonomo, se 
non proprio indipendente, era e rimane per ora una 
chimera. Li comunità intemazionale può tutt'al più for¬ 
nire aiuti e assistenza umanitaria, ma non può certo 
mantenere i suoi costosissimi contingenti «alleati» a di¬ 
fesa e a presidio del Kurdistan medesimo. È sufficiente 
che il Fronte curdo si sieda col governo iracheno al ta¬ 
volo dei negoziati, che Saddam parli di autonomie ga¬ 
rantite in un regime pluripartitico, e sempre la suddetta 
comunità pare accontentarsi, ritira i suoi contingenti e 
lascia le sorti dei curdi nelle mani di inermi ispettori 
Onu. 

Sembra allora frutto di un pragmatismo obbligato la 
voglia di Barzani di minimizzare qualsiasi scontro tra 
Peshmerga e Guardia repubblicana all'indomani del ri¬ 
tiro degli «alleati». Per quanto Saddam dilazioni i tempi 
deH'aulonomia del Kurdistan, paradossalmente, in que¬ 
sto momento storico, solo a lui i curdi possono sperare 
dì strappare qualcosa. È lui l'interlocutore, bello o brut¬ 
to, del fronte cur(do. non l'Occidente, l’Onu o la Comu¬ 
nità internazionale «alleala», mobilitata da Bush. Un 
realismo politico confermato dalla recente intervista ri¬ 
lasciata al Financial Times dall'altro leader curdo per 
eccellenza, Jalal Talabani, «Immaginiamo pure che 
Saddam se ne vada - ha afiermato Talabani - chi verrà 
dofx» di lui ' L'Occidente non si farebbe certo paladino 
della nostra causa se a Bagdad si installasse un governo 
filo occidentale inteso a lasciare le cose come stanno 
nel Kurdistan. E non andrebbe certo meglio per noi se si 
formasse un governo a maggioranza sciita». 

Dal realismo si finisce cosi nel tragicomico se si pen¬ 
sa - come dicevamo - che Bush, sabato scorso, da An¬ 
kara ha nuovamente tuonato contro Saddam, minac¬ 
ciando di colpirlo nel nome dei diritti di curdi e sciiti ira¬ 
cheni. 
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«Il movimento di Leoluca Orlando cerca di interpretare domande e bisogni nuovi 
e di riempire quel territorio steso tra il cittadino disorganizzato e il sistema dei partiti» 


«La Rete non farà naufragio 
tra gli scogli della partitocrazia» 


■i La discussione polilica 
sul movimento della «Rete» 
si sta avvitando in un curioso 
paradosso; che più si espri¬ 
mono su di esso giudizi ne¬ 
gativi più se ne dimostra la 
carica innovativa. Se non al¬ 
tro per le seguenti ragioni; 
a) che queste critiche evi¬ 
denziano l'obsolescenza 
delle categorie politico-cul¬ 
turali con le quali si analiz¬ 
zano normalmente le vicen¬ 
de del paese; b) che in esse 
opera vistosamene il «princi¬ 
pio di incocrenza", ossia il 
perno di quella cultura poli¬ 
tica che attenta - (insieme) 
con altri fattori - alla tenuta 
e alla vitalità della nostra de¬ 
mocrazia; c) che toma, nei 
ragionamenti critici, una 
pervicace riluttanza a rimet¬ 
tere in discu.ssione, perfino 
sul piano teorico, i rapporti 
tra società civile e società 
politica. 

Proviamo a toccare, con 
tutte le asperità di una sinte¬ 
si, ciascuno del tre punti in¬ 
dicali. 

Le categorie impiegate, 
anzitutto. ,Si dice, talvolta 
con una punta dì ironico di¬ 
sgusto, che la «Rete» unilì- 
cherebbe gli scontenti, la 
gente che protesta. Stupefa¬ 
cente. Si vuol dire forse che 
chi «i riconosce nei partiti é 
«contento» e non ha voglia di 
«protestare» o addirittura che 
i partiti non si propongono 
di dare rappresentanza allo 
scontento o alla protesta? 
Non SI potrebbe fare favore 
migliore alla «Rete». E in ef¬ 
fetti c'é in questa critica 
quella sana cultura perbeni¬ 
sta, maturata negli anni d'o¬ 
ro del regime della corruzio¬ 
ne, in baso alla quale II citta¬ 
dino prima di protestare de¬ 
ve «avere una proposta». 
protesta, lo scontento, non 
sonw'persuoesta cultura 
teggiamenti fisiologici e le¬ 
gittimi di una democrazia, 
ma un., lusso da difendereà^ 
con- capacità progettuali," 
delle quali ovviamente chi è , 
al potere non ha peraltro in-, 
tenzione di fare alcun uso. 
Eppure affiora qualco.sa di 
più di questo impudico pre¬ 
giudizio nelle opinioni stila¬ 
te sulla «Rete». C'è, più preci¬ 
samente, l'idea che questi 
«scontenti» uniti stano una 
specie di massa amorfa, te¬ 
nuta Insieme da collanti di 
seconda scelta. Si espnmi- 
rebbe infatti in quello scon¬ 
tento (e mi pare questa l'i¬ 
dea reiterata ad esempio da 
padre Sorge) una eteroge¬ 
neità (im)politica, che vie¬ 
terebbe qualsia.vi progetto 
decente. 

Niente identità, niente 
progetto Già; ma eteroge¬ 
neità rispetto a chi e a che 
cosa? E soprattutto; significa 
forse non avere identità l'es¬ 
sere al di fuori delle identità 
canoniche? Perché questo 
mi pare essere il vero pro¬ 
blema. Il nostro sistema po¬ 
litico ha prodotto identità 
commisurate ai suoi grandi 
problemi storici, dalla linea 
di frattura capitale-'lavoro a 
quella confessionalismo-lai¬ 
cismo. Ma gli ultimi anni 
hanno segnato la superiorità 
di un'altra linea di frattura: 
quella che riguarda il ne.s.vo 
legalità-moralità, che è con¬ 
temporaneamente la que¬ 
stione - tout court c .senza 
aggettivi - delia democrazia 

Intorno a tale linea di frat¬ 
tura SI sono .scomposti gli 
.stessi partili: che in questo, 


NANDO DALLA CHIESA 


■i Si rivo questa nota da 
una clinca ma sono aliegro 
Dopo una bruita emorragia 
mleslinale i medici hanno lat¬ 
to una diagnosi certa ulcera 
duoden.ile Cioè mente Con 
1 tempi che corrono quandi? ti 
diiono elle non hai il cancro 
o l'Aids è come se li avessero 
ridalo la vita E proprio cosi 
L'mcubo incomincia con i pri¬ 
mi segnali di un malore dub¬ 
bio e SI accresce man mano 
che vai l.icendo visite speciali- 
.stiche. analisi del sangue ra- 
diogralie di incerta leltur.i che 
SI ripetono, ecografie. Tac Ad 
ogni lappa scruti le facce dei 
medici, le !orc> [lerplessità e 
reticenze sino all'esito finale e 
alili preseriz.ione delle cure 
Quesla ultima fase è essenzia¬ 
le Infatti se li dicono faccia 
delie radiazioni solo per pie- 
venire degenerazioni efe eie . 
sei fregalo Non è il mio caso e 
quindi sono nella condizione 
di spirilo di scrivere 

In quesli giorni, nonostanle 
le raccomandazioni dei medi¬ 
ci. ho letto 1 giornali e qviindi 
anche leeronaclie sulle vicen¬ 


come e più della •Rete-, ten¬ 
gono insieme i diversi. I.a 
domanda è dunque se nel¬ 
l'era dei poteri criminali che 
puntano a farsi Stato, della 
distruzione delle risorse 
pubbliche da parte del ceto 
polìtico-affaristico e della 
(conseguente) intolleranza 
del potere per il sistema del¬ 
le libertà e delle garanzie, 
non ci sia un nuovo pnmum 
intorno al quale unire i citta¬ 
dini. Cittadini che prima era¬ 
no diversi e ora si scoprono 
più vicini tra loro di quanto 
non si sentissero verso molti 
ex amici e compagni di par¬ 
tito. 

Per questo ha un che di 
trito o di pigro l'idea di trat¬ 
tare la «Rete» come un parti¬ 
to o «partitino» di sinistra; e 
CIÒ sia che l'operazione ven¬ 
ga fatta per lanciare l'assur¬ 
da accu.sa della concorren¬ 
za a sinistra sia che essa 
muova dall'obiettivo di con¬ 
teggiare per l'ennesima vol¬ 
ta, sommando le sigle, il po¬ 
tenziale elettorale di quesla 
e di quel tipo di schieramen¬ 
to. In realtà cambiano i pre¬ 
supposti delle collocazioni; 
perché oggi il paese non vi¬ 
ve solo lo scontro classico 
conservazione-progresso 
ma vive prima ancora e 
drammalicanienle il proble¬ 
ma della regressione delle 
forme civili e politiche. E di 
fronte a questo pericolo c'è 
chi, conservatore, intende 
opporsi al corrompimento 
progressivo del sistema; 
mentre c'è chi invece - per 
rafforzarsi «a sinistra» - è di¬ 
sposto (e lo ha variamente 
dimostrato) a patteggiare 
con i nemici della democra¬ 
zia e con i loro protettori. 

La «Rete» cerca insomma 
di interpretare dgrnande 
bissai nuovr SII interno'dP 
un sistema politico che resta 


rr.odell.uo intorno a epoche 
p issate r che ragiona di col- 
loc.izio ii, di alleanze e di 
c.imbiamenti sempre guar- 
d indo .1 quelle epoche e al¬ 
le loro categorie analitiche 
d lond-'i. L'identità del mo¬ 
vimento. allora, può piacere 
o no; ma dire che esso abbia 
identità confusa è come dire 
che sia confusa la domanda 
uni'zersale di democrazia 
(ripeto: senza aggettivi ma 
comunque eversiva) che ha 
pqrcors-o l'Europa degli anni 
Ott.inta da Danzica a Paler- 
iro. Parimenti qualcuno può 
pensare che sia «confusa» o 
"('ualunquista» la decisione 
del movimento di condurre 
una battaglia contro l'immu¬ 
nità parlamentare. A me 
s>,-nibra inv<«ce che essa sia il 
portato di una specifica e 
più avanzala cultura civile e 
istiluzion ile, tutta interna al¬ 
le tiaslormazionì che stiamo 
vivendo ;fra l'altro vedi il re¬ 
cente Democrazia reale. Sta¬ 
ti • e soae.'ù civile nell'Europa 
contemporanea, di Percy Al- 
lum. Liviana editrice). 

M.i di questa discussione 
niin c’è traccia nei giudizi 
che si danno e che si presu- 
mono dati con cognizione 
d causa. Citi giudica la «Re¬ 
te» io fa piuttosto provincìa- 
li:.ti<;amente. a partire dai 
p'oprì umori maturati verso 
Lira luca Orlando dopo l’e- 
siierienza della primavera 
p.ilermiiana, vuoi che il pun¬ 
te dolente sia l'uscita dalla 
De, VUOI che esso sia la con¬ 
correnza a sinistra. 

Ed è proprio qui. eccoci al 
se-condo punto, che si .subli¬ 
ma la cultura politica domi- 
nar.ie. K qui che scende in 
Ciimpo con la consueta na- 
turalezz .1 il principio di in- 
coerepjii. qveil.q.fjt?ft,cb.e 
consente ni cambiare la 
qualità dei giudizi non in re¬ 


lazione ai contenuti dell'a¬ 
zione e del pensiero altrui, 
ma in relazione alle oppor¬ 
tunità dialettiche offerte o 
consentite dal momento. La 
«Rete» diventa cosi «elitaria» 
e «salottiera» prima che si 
presenti alle elezioni; ma 
•populista» o «raccoglitore 
della protesta» dopo che le 
ha vinte; le stesse persone 
che prima la rimproverano 
di volere lare un secondo 
partito cattolico, poi, quan¬ 
do è palese che cosi non sia. 
la accusano invece dì «unire 
i diversi»; quelleche le profe¬ 
tizzano un «rotolamento» 
verso il Pds poi, di nuovo, la 
rimproverano di non con¬ 
fluire nel Pds, quelle che in¬ 
dicano l'annuncialo ingres- 
so di Capanna come la pro¬ 
va di una collocazione mi¬ 
noritaria di sinistra, poi (ve¬ 
di di nuovo padre Sorge) 
commentano la chiusura a 
Capanna con la parabola 
deil'«idenlilà debole» timo¬ 
rosa di accogliere l'identità 
forte (quando invece, sia 
detto per incìso, non poteva 
esservi più forte affermazio¬ 
ne di identità culturale ri¬ 
spetto ai metodi e alle abitu¬ 
dini correnti della politica). 

Insomma, se il principio 
di incocrenza, il sentirsi .svin¬ 
colati da riferimenti teorici o 
di valore nell'elaborazione 
dei giudizi, è il tarlo mentale 
della democrazia (per 
quanto è vero che esso viene 
poi applicalo anche di fron¬ 
te alle verità più scomode o 
sconvolgenti), ebbene trovo 
sintomatico che di fronte al¬ 
la «Rete» esso si esalti prati¬ 
camente senza freni inibito¬ 
ri. 

E veniamo al terzo punto. 
Non so quanto ciò che si è 
délifl-«>Bi: 4 ,IJO,Ssa aiuterR.,i>„ 
spiegare perché . la «Rete» 
non è un partito, ma un mo- 
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Disastro ambientale In Austialia. Un inr(indio è scoppiato a bordo della petroliera greca Kirki, al largo di Perth, 
distruggendo tutta la parte anteriore della nave e calla (alla sono già uscite quasi 20mila tonnellate di greggio. 
Salvi 1 37 membri deH'equlpaggio. SeconCo te aiitorità australiane la situazione é “catasliolica». Nei ptessi del 
luogo dell'incidente si trovano alcune riserve naluiali e cinque isole popolate da uccelli marmi e leoni di mare. 


vimenlo che si pone anzitut¬ 
to - come sta scritto nel ma¬ 
nifesto di fondazione - una 
funzione di «lievito cultura¬ 
le» Certo è che la nostra de¬ 
mocrazia è sta’a abituala a 
considerare come inesisten¬ 
te il territorio steso tra i citta¬ 
dini disorganizzati e l'area di 
influenza dei partiti (ivi 
compresi sindacati, coope¬ 
rative e ogni associazione le 
cui cariche direttive venga¬ 
no contrattate o decise al¬ 
l'interno dei partiti), Gli anni 
Ottanta hanno indicalo però 
che questo territorio c’è. ed 
è sia quello della società ci¬ 
vile organizzata autonoma¬ 
mente sia quello dei movi¬ 
menti politici che hanno - o 
vorrebbero avere - il loro 
baricentro nella società civi¬ 
le. ; 

La presenza istituzionale 
di questi movimenti non è 
sufficiente a considerarli 
equivalenti ai partiti. Tra un 
partito e un movimento (an¬ 
che presente nelle istituzio¬ 
ni) restano dìilerenze di fon¬ 
do che riguardano il profes¬ 
sionismo del gruppo diri¬ 
gente, la struttura organizza¬ 
tiva. la sistematicità della 
presenza istituzionale, il si¬ 
gnificato strategico del voto 
(se esso sia cioè II massimo 
indicatore di produttività po¬ 
litica, il massimo obiettivo e 
al tempo stesso il massimo 
vincolo dell’agire politico o 
invece «solo» un importante 
misuratore integrativo) ; o 
che riguardano, ancora, 
l'ampiezza dei temi affronta¬ 
li e - soprattutto - l'apertura 
ai membri di altri .soggetti 
elettorali (alla «Rete» aderi¬ 
scono infatti, purché ne ri¬ 
spettino lo spirilo, anche gli 
iscritti ai parliti che vogliono 
condividerne le specifiche 
battaglie, senza che questo 
.,p^gappi:qpece»sà7Ìaoiente il 
consenso elettorale al mo¬ 
mento del voto) 

Certo, tenere chiare que¬ 
ste differenze richiede un’e¬ 
laborazione teorica costante 
c una guida ferma e consa¬ 
pevole delia prassi politica, 
il fatto che altre esperienze 
siano naufragate su questi 
scogli non autorizza però a 
pensare che il naufragio 
debba ripetersi; sia pierché 
gli errori altrui aiutano a ca¬ 
pire sia perché il progetto 
(già. questo progetto cosi 
confuso e qualunquista) si è 
sviluppalo dentro un im¬ 
pianto teorico che ha già in¬ 
trecciato nello scorso de¬ 
cennio culture diverse sorte 
sul piano civile e ammini¬ 
strativo. 

L'idea dunque che alla 
base di lutto vi sia l'iptxirisia 
di chi contesta la partitocra¬ 
zia fondando un altro partito 
(idea fatta propria da Ema¬ 
nuele Macaiuso lunedi scor¬ 
so su queste pagine) mi 
sembra ingenerosa. Se la 
«Rete» dopo essersi procla¬ 
mata movimento diventerà 
un partito, e magari un parti¬ 
to loltizzatore, ebbene, che 
l'accusa di ipocrisia arrivi da 
ogni angolo e da ogni citta¬ 
dino, sacrosanta e strameri- 
tata. Ma ora, poiché e.ssa 
questo non è e non vuole es- 
.sere, ragioniamo della quali¬ 
tà di questa politica e di co¬ 
me esplorare (e continuare 
a riempire) quel territorio 
immenso che si distende tra 
li cittadino disorganizzato e 
li sistema dei partiti. Più pre¬ 
cisamente parliamo del rap¬ 
porto tra valori, forme politi¬ 
che e democrazia. 


de elle stanno travagliando il 
Pds Debbo dirvi che ini aveva 
mollo colpito la battuta di 
Mussi che mi collocava fra co¬ 
loro che "hanno alzalo il ves¬ 
sillo di un altro esercito- Nel 
dormiveglia vedevo l'eserciKs 
dove mi ero arniolata con lan- 
li capitani di ventura e l.inzi- 
chenecchi, guidalo dal truce 
Crasi. E dalla parte opposta, 
come nelle grandi dislicle, ve¬ 
devo il nostro Fabio, allo e Ite¬ 
ro. su un cavallo buiiico, all.i 
lesta di cavalieri senza mac¬ 
chia e senza peccalo, con il 
vessillo della quercia s.ikla- 
mente in mano, muovere allo 
sterniinio degli infedeli Poi nii 
sono svegliato e per distrarmi 
ho aperto RepiiMilii a. un gior¬ 
nale che segue con distacco o 
una indipendenza esemplari 
le vicende del Pds Leggo su- 
tiilo (siamo a venerdì scorso) 
la cronac.i sulla riunione degli 
«iK'chettiani» scritlu da Stefa¬ 
no Marroni con questo lilolo 
'OccMello chiederà al Pds la 
fiducia' E ho .avuto un primo 
brivido perdi/' I .iiiminc io 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Tra i lanzichenecchi 
del truce Craxi 


‘-WS! > 


st-nbr.ivii nunaccioso. Poi. 
senpR* rn'l itolo si dico «Mu¬ 
ro Ji Botleihe Oscuro contro 
l'cresu» ni irinisla-' Quindi 
qi.o tUo avev> visto noi dor- 
ITI \<*^lia trovava riscontro nel 
qiolidianT uflicioso si tratta 
di iiìti ore-ia Intatti Chiaro- 
monti* avov i pronunciato pa¬ 
ro o imptoiiiiriciabili so non 
d.) Jii oscix ita'Uki il sacerdo¬ 
zio corno m tutto le rolim<ìni e 
uri'i ial.S^noio 

Ma loRKh> La cronac«i del 
nc stri) sin p ilic.o Stefano M.ir- 
rtjii che la virgolettalo le 
corlidonzc* dei partecipanti 
alla «lungii iiuriionc dello Sta¬ 
to maggtcìrc ccchottiano pi'r 
definire lo li le-^ dolUi controf 


fensiva» Il linguaggio militare, 
m questo caso, 0 di rigore )) 
nostro ci informa -che ormai 
anche il "Centro", dopo i rifor- 
misU o i comunisU dovrà or¬ 
ganizzarsi in una autonoma 
area cultuiale». Quel «dopo» ò 
una preziosità da non perde¬ 
re. Poveri ragazzi centristi, di¬ 
sorganizzati c colti di sorpresa 
dal malvagi riformisti e comu¬ 
nisti Io. invoco, ho sempre e 
«malvagianreiite» pensato che 
quelTarea centrista fu la pri¬ 
ma ad organizzarsi sm dal 18" 
Congresso, cercando di far 
fuori tagliando per l'elezione 
del Comitato centrale e della 
DirezKme, a scrutinio segreto, 
tutti gli eretici. 11 colpo grosso 


non riuscì per un pelo 

Per Foggi. Stefano ci assicu¬ 
ra che l’area centrista «non 
avrò un coordinatore e un ap¬ 
paralo dì corrente» Quesla è 
proprio una buona notizia an¬ 
che se CI fa tenerezza sapere 
che la corrente del segretario 
e del suo vice è inerme, senza 
un apparato Infatti com'è 
noto, quasi tulli i segretari di 
federazione e regionali, i re¬ 
sponsabili delle sezioni di la¬ 
voro, al centro e nella perife¬ 
ria, sono al di sopra di ogni 
sospetto c di ogni corrente Gli 
incarichi e le candidoture so¬ 
no assegnati guardando sol¬ 
tanto alle capacita alle allilu- 


Mi dispiace per i bambini 
definiti «a rischio» 
Questa legge non li aiuterà 


DRAZIA ZUFFA 


D a tempo ormai 
l'opinione pub¬ 
blica è turbata 
dal dilagare 
della Criminali¬ 
tà minorile, e il 
baby-delinquente ha am¬ 
pio spazio nelle cronache 
dei giornali. Mi permetto di 
avanzare il dubbio che, al 
di là dei fatti, sicuramente 
gravi, la questione gigan¬ 
teggi nelle fantasie colletti¬ 
ve poiché da sempre gio¬ 
ventù e devianza sono as 
sociale, a volle impropria¬ 
mente; il che non evita t.he 
questa associazione sia 
particolarmente temuta. 
Ovvero, per il genitore, sia 
esso singolo, sia esso «so¬ 
ciale». che ha difficoltà ad 
accettare il distacco del 
giovane dalla propria nor¬ 
ma di vita, i ragazzi sono 
per antonomasia sempre 
un po' deviami; figuriamo¬ 
ci poi come cre.sce l'ansia 
e la costernazione quando 
questi delinquono davve¬ 
ro. Ho imparato che anche 
in politica, oltreché nella 
vita, le fantasie vanno pre¬ 
se sul serio: a patto però di 
non farsene possedere in¬ 
teramente. La prima scelta 
politica, semplice ma es¬ 
senziale, è dunque di non 
pensare, oggi, quando si 
parla di minori, solo al pic¬ 
coli delinquenti (o ai pre 
piccoli delinquenti) 
Quando molli mesi fa il mi 
nislro Scotti lanciò l'idea di 
abbassare la soglia di pu 
nibilità dei minori, que.sta 
fu respinta a larga maggio 
ranza. Sì invocò allora l.i 
•prevenzione», ma questcì 
concetto, di per sé un fto' 
vago, in mancanza di un 
dibattilo seno sulla condi 
zione minorile nel suo 
complesso e conseguenti 
politiche, è stato comun-, 
que segnato dalla sortita di 
&.'otti Non u caso, la logge 
presentata dal . ministro 
Jervolino, approvata al Sve¬ 
nato dalla maggioranza, si 
propone interventi a fave-re 
di «minori a rischio» di 
coiiivolgimenlo in attività 
criminose, reintroducendo 
li concetto ambiguo ed .ir 
bìlrario di «.soggetto a ri 
schio di devianza»; laddo 
•/e semmai sì tratta di inili 
vidiiare zone a rischio (co 
me le grandi città invase- 
dulia mafia e dalla camor¬ 
ra), dove grandissima par 
te della popolazione mi¬ 
norile respira già aria in 
qumata intorno a sé (c 
non solo rischia). 

Dunque si reintroducc- 
una vistone individualisti 
ca della devianza giovani - 
le, e l'intervento sociale 
(che si vorrebbe in antitesi 
a quello penale) ne assu¬ 
me invece le caratteristi¬ 
che di controllo e «segre 
gazione», tendendo a iso 
lare il ragazzo dal suo con 
testo, sul quale si rinuncia 
ad intervenire. Desta 
precxieupazlone che fra le 
iniziative che la legge spe¬ 
cificatamente prevede e fi¬ 
nanzia. ci sia t'allontana 
mento del minore dalla fa 
miglia per trasferirlo in co 
munità, misura che certo 
non M può escludere in via 
pregiudiziale, ma che tut¬ 
tavia é misura estrema ed 
eccezionale. Ora queslo 
intervento che deve esse-e 
comunque temporaneo 
(poiché contrasta col dir t 
to del bambino alla farr.i 
glia) è paradossalmen:e 


pjù difficile da applicare 
nelle zone in tui l’econo¬ 
mia criminale é cosi intrec¬ 
ciata nel tessuto sociale 
Durante una delle audizio¬ 
ni che la commissione An¬ 
timafia ha svolto sul tema 
della delinquenza minori¬ 
le, è emerso che a Napoli 
sono purtroppo numerose 
le famiglie in cui il piccolo 
spaccio rappresenta un 
cospicuo supporto al bi¬ 
lancio iamìliare, dove ma¬ 
gari la nonna confeziona 
le bustine che il bamliino 
comincia a portare in ^'.iro. 
Sono questi i bambini da 
portare in comunità’Econ 
quali speranze e modalità 
di reinserimento, se il tes¬ 
suto familiare e sociale è 
cosi largamente compro¬ 
messo’ 

Ci sono, a mio avviso al¬ 
cuni passaggi chiave m-lla 
relazione finale .sui minori 
della commissione Aiiti- 
malia, laddove si afferma 
che «ai minori ron abbien¬ 
ti manca pratic.imente tut¬ 
to» e «che sono migliaia i 
bambini disorientati, indi- 
lesi. insicuri, che vivono .al¬ 
lo sbando, senza attenzio¬ 
ne familiare, senza guida, 
senza riferimenti istituzio¬ 
nali (...) in una situazione 
in cui più forte della legali¬ 
tà SI configura la trasgres¬ 
sione (...)«. 


D I Ironie all'olfu- 
scaniento dello 
Stalo di diriitd, 
m quasi coni- 
plebi assen/.a 
di uno Stato so¬ 
ciale, il sistema crimina'e 
offre modelli di identifica¬ 
zione ad una lascia as.sai 
ampia di minori- la vita è 
rischio, la vita é denaro la 
vita è qui e subito, son-o 
messaggi, percepiti addi¬ 
rittura come «valori», che 
attraggono migliaia di ra¬ 
gazzini al mondò crimina¬ 
le. Se questa analisi è coi- 
'etta, proprio nelle città 
dove si configura più ncut.i 
'emergenza criminalità, I 
é più pericoloso ed ineffi¬ 
cace l'intervento «emer- 
ìgenziale»; che è quello chi- 
la legge approvala di fatto 
propone, finanziando dal¬ 
l'alto di una commissione 
ministeriale, iniziative 
t.parse private e pubbi ielle, 
non sorrette da alcuno 
sforzo progettuale di 'Si 
nergie» istituzionali, È inve 
ce più corretta l'indicazio 
ne. peraltro contenuta nel 
recente rapporto del Con 
tiglio nazionale dei mino- 
li, e raccolta nelle nostre 
proposte di legge, di avvia¬ 
re politiche «ordinane», at¬ 
traverso progetti unitari in¬ 
tegrati fra pubblico e priva¬ 
to, coordinali dagli enti lo¬ 
cali e programmati dalle 
Regioni. Proprio là dove 
più avanzato é il degrado, 
è- necessario riiessere una 
rete articolata di protezio¬ 
ne sociale, a cominciare 
da una presenza dello Sla¬ 
to con servizi di base, a so¬ 
stegno delle famiglie e dei 
bambini fin dalla più tene¬ 
ra età. Può sembrare un'u¬ 
topia far appell'O a sinergie 
i.-'tiluzionali, laddove é 
proprio la carenza di Stato 
a produrre i guasti Ma .il- 
lora. se non si ha l’ambi¬ 
zione di risanare e riforma¬ 
re le istituzioni, per favore, 
non SI dica più che ci si 
vuole exteupare dei bambi¬ 
ni specie di quelli di Na¬ 
poli e Catania. 


dim c- all’esperienza. Niente 
correnlismi Marroni insiste 
nel comunicarci che «l'impo 
stazione dello Sialo maggiore 
é di condanna di una iniziale 
va polilicd grave e ingiuslilica 
ta» (quella dei riformisti) 

Come SI vede ancora una 
volta la parola «condann.!- 
serve a dehnire l'eresia Non 
solo Quell'iniziativa è ancfic 
•gravida di rischi per un pari¬ 
lo atteso ad unadifficiie pro\a 
eletloMle» Quindi non si po¬ 
ne nemmeno il dubbio cfic 
queil’iniziativd voleva .solleci 
tare una correzione per ren¬ 
dere meno difficile quella prò 
va 

No C'é li dolo E cosi se .e 
elezioni andranno bene, no 
nostanic il sabotaggio, l’aiuto 
daio al nemico, il mento sata 
delio Stalo maggiore .Se aii 
dranno male la re.sponsabilita 
sarà Iurta del correnlismo 
(degli altri) Lo stesso scen.i 
no visto dopo le ullime elezio 
ni siciliane Cliissà perché l'ii 
nità del Partito starebbe a cuo 
re solo a chi ritiene di idenlili 


carsi con esso consider.indo 
gli altri escrescenze da ria.-- 
sorbire o da tagliere A me pa 
ree.saltamente I contrario 
Questo tema, con ritardo di 
L n giorno, é ripreso da Rosali 
ra Lampugnan su VVnUà di 
sabato, inlormando anch'es 
sa sulla riumorie dello Stalo 
maggiore Ecco alcuni giudizi 
•L'iriizialiva dei riformisti - di 
ce Visani - crea diflicollà al 
Pds» Visani aggiunge che la 
r sposta del ccn’risli non (ieve 
"i.vscre di caratti.-re organizza¬ 
tivo ma politico» La Lanipu- 
gnani spiega «Cioè, fuori di 
metafora, esclude l’ip/ilesi 
ventilala da alcuni di una nuo¬ 
va scissione, da destra» 

E chi sono questi -alcuni» 
che pensano <1 soluzioni orga¬ 
nizzative per spingere ad una 
"fissione da destra»’ O dob¬ 
biamo dire grazie a Visani che 
CI offre una nsposta politica e 
« on "organizzahva--’ 

A questo punto ai compa¬ 
gni che chiedono, giustamen¬ 
te, che non si esasperi il «cor- 
r-.-ntismo» dico di rivolgersi 
agli indirizzi giusti 


I 
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Ultima tappa del negoziatore americano 
in Israele: ieri ha visto i palestinesi 
Anche re Hussein di Giordania dà il via libera 
al piano di pace Usa. Sì da Tunisi deH’Olp 


In serata nuovo colloquio riservato 
col premier ebraico ma poi il segretario 
di Stato ha rinviato a stamane il negoziato 
. Bush: «Spero che Tel Aviv accètti le proposte» 


Shamiir resta solo, gii arabi con Baker 

0^ rincontro dedsivo con il governo israeliano 


Mini-colpo di scena ieri sera a Gerusalemme: dopo 
oltre due ore di colloquio con la delegazione pale¬ 
stinese il segretario di Stato Baker ha avuto con Sha- 
mir un nuovo incontro «riservato» protrattosi per cir¬ 
ca un’ora e mezzo. Al termine non sono state rila¬ 
sciate dichiarazioni. Il segretario di Stato e Shamir si 
vedranno di nuovo stamani alle 7. Baker ha il bene¬ 
stare del fronte arabo e il si della Giordania. 


aiANCARLO LANNUTTI 


ÌM Shamir non ha aspettato 
ramvo di Baker per dire recisa¬ 
mente di no alla proposta Mu- 
barak (fatta propria dal set¬ 
tario di Stato e da re Fahd d'A- 
-tabia) pei una reciproca so- 
, spenslone del boicottaggio 
arabo contro Israele (in vigore 
da 43 anni) e della colonizza¬ 
zione ebraica nel territori oc¬ 
cupati. Il «no» era neiraria, do¬ 
po le dichiarazioni già rilascia¬ 
te da altri esponenti israeliani, 
c Ieri mattina i aiomalisti al se¬ 
guito di Bush In Turchia non 
avevano esitato a punzecchia¬ 
re il presidente sull'argomento. 
Bush ha replicato seccamente: 
•Voi non sapete che cosa 
(Shamir) mi ha latto o non mi 
ha latto sapere: io dico solo 
che spero che accetterà la pro¬ 
posta». Un tentativo evldeme di 
esorcizzare le ombre che-l!at- 
teggiamento israeliano ha fat¬ 
to calare suU’eutoria da cui è 
appaisa caratterizzala la prima 
fase della quinta missione me¬ 
diorientale di James Baker. Il 
quale a sua volta ha voluto far¬ 
si precedere da una ulteriore 

. . ) 


nota di ottimismo, dichiarando 
prima di lasciare Gedda di es¬ 
sere agiunlo alla convinzione 
che un genuino desiderio di 
pace é nutrito da parte di tulli e 
che il problema attuale è di 
trovare i! modo migliore per ar¬ 
rivarci». 

Il segretario di Stato dunque 
è arrivato ieri pomeriggio in 
Israele col viatico compatto di 
lutto il mondo arabo avendo 
incassalo in mattinata ad Am¬ 
man l'appoggio di re Hussein 
di Giordania che ha dato il 
proprio assenso alla partecipa¬ 
zione alla conferenza di pace. 
Il re ha anche detto si all'abro¬ 
gazione del boicottarlo eco¬ 
nomico aiaboconiro Israele in 
cambio dell'Impegno delle au¬ 
torità israeliane a non amplia¬ 
re gli insediamenti di coloni. 
•Quando la conferenza ci .sarà, 
la Giordania sarà la prima a 
partecipare», ha detto il sovra¬ 
no giordano. 

^ker à stato accolto all'ae- 
roporto di Tel Avlvdal riilnlsiro 
degli Esteri Levy. ha prcÌKguilu 
subito per Gerusalemme; ma 




Il segietario di Stato Usa James Baker con II re Hussein di Giordania, Ieri, ad Amman 


qui il primo incontro è stato 
con la delegazione palestinese 
guidata da Feisal Husseini. Poi 
l'incontro col primler Shamir. I 
colloqui si sono prolungati per 
un'ora c mezzo. Riprenderan¬ 
no stamani alle si'llo. lori .sera 
nessuno dei protagonisti ha 
voluto rilasciare dichiarazioni. 

L'incontro con i palestinesi 
si è svolto nella residenza del 
console amerienno a Gerusa- 
lemme-est; ad esso hanno par¬ 
tecipato con Feisal Husseini 
(che ha tenuto a ribadire di 
aver avuto da Tunisi una espli¬ 
cita autorizzazione dell'Olp), 


il presidente del medici di Ga¬ 
za doli. Zakaria al Agha e la 
docente dell'Università cisgior- 
dana di Bir Zeli signora Hanan 
Ashrawi. Il colloquio si ù pro¬ 
tratto per due ore e un quarto. 
Al termine non è stala rilascia¬ 
ta nessuna dichiarazione nè 
da parte americana nè da par¬ 
te palestinese. Si è appre.so co¬ 
munque che la delegazione. 
dei territori ha ascoltalo le ri¬ 
sposte di Baker a una serie di 
domande di chiarimento fatte¬ 
gli pervenire in precedenza c 
che aH'inlerlocutore america¬ 
no non è stalo presentato nes¬ 


sun nuo/o documento. La so¬ 
stanziale disponibilità palesti¬ 
nese er.r del resto nota già dal¬ 
le precedenti missioni di Ba¬ 
ker, ed .ha trovato ulteriore e 
importante riscontro in una di¬ 
chiarazione rilasciata ieri sera 
a 'Tunisi da Bassain Abu Sharif, 
(onsigllerc politico di Arafal. 
di pralic.) accettazione del 
•piano Baker». In particolare 
Abu Shanf ha detto che TOIp 
rinuncia a partecipare in prima 
[lersonzi alla conferenza di pa¬ 
re e accetta la formula, propo¬ 
sta dag i Usa, di una «delega- 
rione di rappresentanza degli 


inleres.si palestinesi», riservan¬ 
dosi solo il diritto di concorrere 
a detenniname la composizio¬ 
ne. L'elemento chiave per la 
pace resta dunque c comun¬ 
que l'atteggiamcnlo del gover¬ 
no Shamir. 

La stampa israeliana, va det¬ 
to, sottolineava unanime ieri 
mattina non soltanto il caratte¬ 
re cruciale dei colloqui di Ba¬ 
ker a Gerusalemme ma anche 
le dilticoUà in cui si trova Sha¬ 
mir di ironie al delincarsi di 
uno schicramcnio arabo com¬ 
patto nel sostegno alla missio¬ 
ne di Baker c alla proposta di 
Mubarak. •Haaretz» e «Davar» 
smorzavano i toni del rifiuto di 
Shamir a sospendere la colo¬ 
nizzazione lasciando da parte 
argomenti come quello solle¬ 
vato da Atcns sul «diritto irri¬ 
nunciabile» degli ebrei a inse¬ 
diarsi in atutta la Terra di Israe¬ 
le» e attribuendo invece al pri¬ 
mo ministro l'alfermazione 
che gli insediamenti nei territo¬ 
ri devono rientrare Ira gli og¬ 
getti del negoziato. Ma altri an¬ 
davano più in là. mettendo in 
luce come Shamir si trovi a lut¬ 
ti gli effetti con le spaile al mu¬ 
ro. 

•Shamir sa bene - scriveva 
lo "Yedioth Aharonoth" - che 
se Dio non voglia il piano di 
pace U.sa dovesse lallirc. l'ine¬ 
vitabile altcmaliva sarebbe un 
nuovo conilìtio». E T«Hada- 
shot» definiva la proposta egi¬ 
ziano-saudita per la sospen¬ 
sione parallela del boicottag¬ 
gio c della colonizzazione co¬ 
me una «svolta decisiva, un 
nuovo pas,so del mondo arabo 


verso la progressiva prc.sa d’al- 

10 che resistenza di Israele è ir¬ 
reversibile». 

La stampa palestinese di 
Gerusalemme rifletteva invece 
le perplessità e le polemiche 
dcll'opposlo fronte, riferendo 
dello sciopero generale pro¬ 
clamato dagli integralisti di 
Hamas a Gaza contro l'incon¬ 
tro con Baker, di manilcslazio- 
ni anti-americane del Fronte 
democratico di Hawatmoh a 
Jenin e Tulkarem in Cisgiorda- 
nia e della dichiarazione del 
leader del Fronte popolare 
George Habash sccondocui se 
la sospensione del boicottag¬ 
gio è II prezzo per negoziare, 
quale sarà il prezzo da pagare 
per il ritiro dai terrilori? Ma a 
queste polemiche ha di latto ri¬ 
sposto da Tunisi Bassam Abu 
Sharif, e sull'altra riva del Gior¬ 
dano Baker aveva già riscosso 

11 significativo assenso di re 
Hussein, il quale ha detto che 
■se lo dinamica del processo di 
pace funzionerà In tutti i suoi 
aspetti siamo pronti ad accet¬ 
tate la proposta egiziano-sau¬ 
dita». a^iungendo che la con¬ 
ferenza di pace «è più vicina 
che mai». 

Vedremo stamani se Shamir 
e i suoi smentiranno questi au¬ 
spici. Ècoinunquc significativo 
che sia circolata ieri la voce - 
atiribuila allo stcs.so Baker ma 
non conlermata - secondo cui 
Usa e Urss potrebbero alla fine 
decidere di convocare comun¬ 
que le parti per la conferenza, 
anche senza avere avuto pri¬ 
ma l'assenso di lutti (leggi, 
cioè, di Israele). 


Germaiiìa . Tre poliziotti croati uccisi in un'imboscata a Daruvar; anche otto civili perdono la vita 

Pòlernichc ' .. Rittntone déilaTrfóidenza federale. Lo sloveno Kucan non va; «Prima riaprite gli aeroporti'» 

^r»ket ]y|^ in Ctòàaa, f^serefto lascia la Slwcim 


H BERLINO Nuove polemi¬ 
che attorno alla progettata 
apertura di un supermercato 
sul terreno dove sorge l'ex 
campo di concenlramento 
femminile nazista a Raven- 
sbrueck, nella Germania 
nord-orientale. Dopo che il 
gruppo Tengelmann, una del- 
. ie principali catene di grandi 
magazzini, si era detto dispo¬ 
sta a rinunciare al progetto In 
seguito alle proteste levatesi 
anche in campo intemaziona¬ 
le, ieri sono scesi in campo gli 
abitanti di Fuerstenberg adia¬ 
cente a Ravensbrueck per pe¬ 
rorare la causa del supermer¬ 
cato. Si sono cosi incontrati 
con gli oppositori che presi¬ 
diano il campo di concentra- 
mento, assurto a monumento 
nazionale per esporre le loro 
ragioni: la creazione di posti 
di lavoro e la creazione di un 
servizio pubblico in una zona 
dove le occasioni di impiego e 
le infrastrutture scarseggiano. 


Tre poliziotti croati uccisi a sangue freddo a Daru- 
var, a 100 chilometri da Zagabria. Tre civili, tra cui 
una donna, colpiti a morte in Slavofila, mentre altre 
cinque persone sono perite negli scontri a Glina. Ini¬ 
ziato il ritiro dell’armata dalla Slovenia. Oggi a Ohrid 
il vertice della presidenza federale allargato ai sei 
presidenti repubblicani. Lo sloveno Kucan minac¬ 
cia di non partecipare alla riunione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSBPPIMUSLIN 


M ZAGABRIA. Tragico ag¬ 
guato a Daruvar, un villaggio 
croato a un centinaio di chifo- 
melrì ad est della capitale 
croata. Uno sconosciuto ha 
aperto il fuoco a bruciapelo 
contro una pattuglia della poli¬ 
zia croata, colpendolo i milita¬ 
ri alla schiena. Uno dei tre sa¬ 
rebbe stato freddato da un col¬ 
po di pistola alla nuca. L'imbo¬ 
scata è stata preparata a fred¬ 
do. Sempre a Daruvar, l'altra 
mattina, un altro poliziotto era 
stato colpito da ignoti. A que¬ 
sto !i devono aggiungere, nel 
giro di appena 24 ore, 1 tre 


morti. Ira i quali anche una 
donna, di sabato in Slavonia, a 
Vukovar e Borovo Scio. La po¬ 
lizia di Zagabria ha annuncia¬ 
to che cinque persone dellnlte 
•terroristi serbi», sono state uc- 
ci.se nella giornata di ieri negli 
sconto seguiti ad un attacco al¬ 
le caserme delle forze dclTor- 
dlne a Glina, 70 chilometri a 
sud della capitale croata. 

Il presidente croato Franto 
Tudjman, parlando a Osilek, 
Ila affermalo che la Croazia 
non cederà neppure un lembo 
del suo territorio e che questi 
episodi non riusciranno mal a 


scalfire l'unità della repubbli¬ 
ca. Questo, ormai quotidiano 
bollcllino di guerra, sla indi¬ 
cando una escalation della 
guerriglia che sta annoverando 
tra i suol obbiettivi non tanto 
gli scontri tra i reparti della po¬ 
lizia croata e quelli delle for¬ 
mazioni paramilitari serbe, 
quanto le azioni singole, all'in¬ 
segna del «mordi e fuggi*. In 
una settimana le vittime accer¬ 
tale si aggirano sulla quindici¬ 
na. 

Sempre nella giornata di ieri 
sono proseguili i colpi di mor¬ 
taio sul villaggi croati, prove¬ 
nienti secon^ fonti di Zaga¬ 
bria, da postazioni irregolari 
serbe. A Struga, infatti, un poli¬ 
ziotto croato e un civile sono 
stati feriti dalle scheggic di una 
granata. Anche a Tenia, alle 
porte di Osilek, ieri mattina, c'è 
stata una sparatoria con colpi 
di mortaio e di armi leggere. 
Secondo i serbi un abitante del 
villaggio sarebbe stato ferito da 
un cecchino croato. A Otocac. 
Inoltre, sono stati devastati, nel 
corso di un attentato, due edi- 


La guardia nazionale croata 
<11 Osifck ha denunciato il fatto 
che un reparto delTarmala po- 
(lolare ha a|)erio il fuoco su al¬ 
cune unità di polizia c della 
guardia nazionale che stavano 
il sorvegliare un villaggio al di 
IS del Danubio, propno al con¬ 
fine tra Croazia e Serbia. Im¬ 
mediata la replica del coman¬ 
do dell'annata che ha negato 
tigni adfjeblto, precisando che 
<|uel rei latto dell'esercito non 
dipende dalla guarnigione di 
Osilek, <■ di non essere stalo af¬ 
fatto inionnato di questa spa¬ 
ratoria. E che se qualcuno <]o- 
veva denunciare una violazio¬ 
ne dei cr s,"iale il fuoco questo è 
proprio l'<»crcilo. Un mezzo 
corazzato dclTarmata infatti è 
stato attaccato dalla polizia 
croata mentre .si trovava in per¬ 
lustrazione nelle vicinanze del 
villaggio di Borovo Scio, a 
maggior,rnza serbo e as,scdia- 
13 da repaiti croati. 

Se in Croazia si continua a 
sparare <- si allunga ormai la li¬ 
sta delle vittime, in Slovenia ie¬ 


ri è inizialo, sia pure per gradi, 
lo sgombero dei primi reparti 
dclTamnala, in obbedienza 
dell'ordinanza della presiden¬ 
za federale. Secondo le prime 
Informazioni diversi reparti 
stanziati lungo la frontiera con 
l'Italia sarebero stati dirottati 
nelle caserme di Nova Gorica 
in attesa di essere trasferiti fuo¬ 
ri dalia repubblica slovena. 
Non è ancora trasferimento ve¬ 
ro e proprio ma almeno è un 
inizio promellenle. Il governo 
di Lubiana, infatti, sta seguen¬ 
do attentamente l'evolveisi 
della situazione e rimane in at¬ 
tesa del primo e vero trasporto 
di truppe attraverso il contine 
sloveno-croato. 

Quest'oggi a Ohrid, sul lago 
omonimo in Macedonia, avrà 
luogo il nuovo vertice jugosla¬ 
vo. allagalo al sei presidenti 
repubblicani. Non tutti però 
saranno presenti, a meno di 
mutamenti dell'ultima ora. Il 
presidente sloveno Milan Ku¬ 
can, infatti, ha latto sapere che 
lui a Ohrid non vuole proprio 
es.'«rci. Il motivo è abbastanza 


.semplice. Dall'Inizio della tre¬ 
gua la Slovenia attende il via li¬ 
bera da parte delle autorità fo¬ 
derali per la riapertura del Uaf- 
lico aereo. Finora sono stale 
fomite diverse spiegazioni. Ira 
le quali la necessità di comple¬ 
tare la revisione degli impianti 
e dei radar. D'altra parte non 
c'è finora alcun accenno di 
una ripresa dei voli. Milan Ku¬ 
can, quindi, ha legalo la sua 
partenza per Ohrid al via libe¬ 
ra. «Se volete che vada a Ohrid 
- ha affermato il presidente 
della Slovenia - dovete aulo- 
rìzzare la ripresa dei voli dagli 
scali della repubblica». In caso 
contrario Kucan rimarrebbe a 
Lubiana. Non si sa peraltro se 
anche Janez Dmovsek, lo slo¬ 
veno membro della presionza 
Icdcrale, seguirà il suo esem¬ 
pio o so invece preferirà imbar¬ 
carsi a Zagabria. 

A Ohrid la presidenza fede¬ 
rale e I sei presidenti dovreb¬ 
bero verificare lo stalo d'attua¬ 
zione della dcci.sione relativa 
alla smobilitazione delle mili¬ 
zie paramilitari. Sì prevede una 
battaglia dura. 



PAGINA 3 L'UNITA 

Schwarzkopf 
in Medio Oriente; 
«Attaccare l’Irak? 
lo sono pronto» 


Il generale Norrnan Scliwnr/kopf ( nella fi)!o ), conuinclaiitt' 
in capo delle truppe ar icrir ine durante la ?uorr<i drl Cìolfrj 
ha lasciato ieri mattina 11 Ca'ro alla voltaci ’n ''j-ihir' 

Saudita, al fermine di i ina v,sita di due giorni .n Kgitto Sch¬ 
warzkopf. che durante la v.sita ha iricontrjlo j1 preMck-nte 
egiziano Hosni Mubar.ik c il min»J>tro della Difesa Hussein 
Tantaoui, slaconipiemlo un giro in Medio Oriente pei -isix* 
zionare le truppe^ americane* che «si trovano ancora nella re¬ 
gione». Dopo il colloquio con Mubarak. I -Orso' S( hw.ir/ 
kopf ha detto che reve^nlualilà di ruov • o ''ontrc' 
rirak dipende dall’adempimento o meno delle 
delle Nazioni Unite da T>a!le irachena "In ogni e.iso * ha sog 
giunto il generale *, sono pronto a riprendere le mii* mansio¬ 
ni qualora il presidente G<K>rge Bush mi incancas.v' di nuove 
operazioni contro l'irak». 


In Colombia Alcuni uomini arin.in hanno 

ucdso il leader '' 

■■ ^ presunto icaocr degli ‘squ-i 

dC^ll **SC|UddrOI1l drom dcHa morte» uolom- 

AMsi mnrtp» biani.Henr^'Hcrez.ecTUie«sc‘i 

QCIIa iniinc persone - In guardia del cor¬ 

po di ’^ercz e cinque bambi- 
ni ' durante una processione 
religiosa a Pucrto Boyacu < 150 chilonictn a nord- ovosi di 
Bogotà) Due degli atte ntat' iri - hanno detto fonti della poli¬ 
zia - sono rimasti a loro ’/oIta uccisi nella sparatoria Pero/ 
era il boss delle cosiddette "squadre di au'odifosa cont.idi 
ne», naie per opporsi alle .izioni dei gruppi guomgtieti di 
estrema sinistra e traslormatcsi poi. secondo divenxj testi 
nionianze, nei famigerati «scjuadroni della ruorte» di c’jtrcma 
destra, attivi nella lotta contro militanti di sinistra. Secondo 
uno stretto collaboratcre di Perez, tuttavia, l’asstissinio sdi¬ 
rebbe stalo -commissionato» dal boss del cartello di Mf'dcl- 
lin, Fabio Escobar. con$egn<itosi un mese fa alle auionlft co 
lomblane cd acerrimo nemi<*o di Perez 


Ancora esecuzioni Diciannove persone sono 

Im state giustiziate .sabato :i 

espilali in Cina Camon e aure !38 .sentenze 
per campagna capitali sono stali* doci.si* lo 

annenmine campagna anticnnlne 

avviata ne! 1990 in tutta la 
Cina dalie aulontà comuni- 
sfe. Il giornale Yangcht ng Evening News di Canton, nel pre¬ 
cisare che i giustiziati erano stati riconoM:ìuti colpevoli di 
reati che andavano dal litro, alla rapina. alTumicidio, Ita 
.sottolineato che «non condannarli a morte .aon .iMebbe piu 
calo l'indignazione poixolare» l,a stessa fonie nporta come 
esempio il ca.so di una venienne, Lm Kuliang, CDn.l.tiinala 
per «aver usato le arti Icmminili come esca, per deniLiare gli 
uomini di beni e denaro per un ammonatare di 13 nula yuan 
(l'equivalente di 3 milioni e 200 mila lire), l.'anno scorso la 
slampa cinese ha riler.to di oltre mille condanne a morte, 
ma SI ritiene che quelle eseguile siano molle di più. jx-tchè 
non tulle sono siale segnal.ite. La pena di morte in Cma si 
esegue con un colpo di pistola alla nuca e i familiari dei con¬ 
dannati devono poi pagare i costo del proiettile. 


Nominato Il presidente della reimbbli 

in Alnprijk algenna Chadli Bs’ridje- 

■11 ... u, hafn<nT(l»«>to-lè»i.'ntTpro 

nuovo ministro p< sta del primo ministro Sid 

zittii» dbietSvia Ahmed Gozali. un nuovo 

UCIIa UHISUZIa j . . a' rninistro della .^usiizia, 
Hamdani Benjhellì; ili sosti- 
tuzione di Ali BeOflis, il nii.s 
sionario per «ragioni personali». Secondo alcune inlerpieta- 
zioni, il cambio della guard a alla giu.stizla potrebbe essjre 
posto in relazione con Timminente apertura dei tribunali mi¬ 
litari che dovranno proce.ssare i tre leader del movimentc in¬ 
tegralista "Fronte di salvezza., attualmente n stato di amosto 
per l'accusa di aver cc.mpl.ittalo contro le istituzioni d...llo 
stato. 


Sudafrica: Nuove rivelazioni sui finan- 

riuttlMinni ziamcnti segreti del governo 

riveiacium ^ sudalncanc. al partito naziu- 

SU finanziamenti naiista delTInkhala sono de- 

all’Inkhata stinatc a gettare benzina .sul 

all iniuiaia polemiche tra 1 

movimenti aniiapartheid e il 

presidente De Klerk, ri¬ 
schiando di comprami Itere il dilficilc processo di pacilica- 
zione nazionale. Sarebbero stali inlatli ben più cospicui di 
quanto aveva pubblicamente ammesso mai giorni .scorsi il 
cupo dello stato sudafricano De Klerk i finanziamenti al par¬ 
tito di Mangosulhu Butheleri, antagonista nel fronte amia- 
partheid dell'Anc di Nelson Mandela. Un d..pulato del parti¬ 
to demtxralico, antisegregazionista, ha die hiarato eh..* il go- 
vi-mo di Pretoria negli ultimi anni ha versalo nelle casse del 
partito di Buthelezi unacifra che sì aggira intorno ai 5 milio¬ 
ni ai rand (circa 2,6 miliardi di lire) Bullielezi, da parte sua. 
h.i dichiarato che si tratta di una manovra atta a screditare il 
suo partilo. 

VIROINIA LORI 


Il premier inglese Major chiamato a rispondere sullo sc<indalo 

n terrorista Abu Nidal «correntìsta» Bcd 
I soldi servivano all’acquisto di armi 


Ma cresce la tensione tra Baghdad e gli scii ti 


Saddam «perdona» e amnistia 
^ oppositori politici e i disertori 


Abu Nidal ed altri terroristi tenevano i loro conti nel¬ 
le filiali londinesi della Bcci. Dall’inizio del 1990 lo 
sapevano i servizi segreti inglesi e la Banca d’Inghil¬ 
terra. Nessun provvedimento fu preso. Si apre un 
nuovo capitolo nel più grave crollo bancario della 
storia in cui figurano già «protagonisti eccellenti» fra 
cui narcotrafficanti, Cia e Noriega. Kinnock; «Major 
deve dirci cosa si nasconde dietro questo scandalo». 


ALnOSIRNABII 


LONDRA Ulì nuovo enig 
ma nel clamoro!.o crollo della 
Bcci (Bank of Credit and Com¬ 
merce International) è emerso 
dopo le rivel.izioni di alcuni 
giomali inglesi .secondo cui 
Abu Nidal ed altri terroristi te¬ 
nevano i loro conti presso filia¬ 
li londinesi della banca e .se ne 
servivano per acquistare armi 
o finanziare le loro oprerazioni 
intorno al mondo. Cosi non so¬ 
lo la Cia. Noriega ed i commer¬ 
cianti di droga hanno usato la 
Bcci, ma anche il lernuti.ssiino 
Nidal che avrebbe tenuto i suoi 
conti aperti |)er una decina 


d'anni sotto vari pseudonimi 
Ira cui alleilo di «Shakir Fa- 
rhan». Il Siinday Times afferma 
che i servizi segreti inglesi pas¬ 
sarono rawcrtimcnto alla Ban¬ 
ca d'Inghilterra all'inizio del 
1990 dopo aver ricevuto infor¬ 
mazioni da uno dei dirigenti di 
una delle filiali londinesi della 
Bcci che aveva notato le tran¬ 
sazioni finanziarie di Nidal e di 
altri gruppi Ira cui quasi certa¬ 
mente quello del Jihad i.slami- 
co. 

Dati i rapporti di collabora¬ 
zione che esistono Ira la Cia, 
che secondo i giornali ameri¬ 


cani sì serviva della Bcci, cd i 
servizi inglesi che si erano ac¬ 
corti delle transazioni finanzia¬ 
rie dei icrroristi con conti nella 
stessa banca, nuove .domande 
verranno poste sullo straordi¬ 
nario intrigo di clienti e dei lo¬ 
ro ambigui movimenti di dena¬ 
ro Il leader laburista Neil Kin¬ 
nock ha detto che oggi interro¬ 
gherà di nuovo John Malor in 
Parlamento sullo scandalo. Se 
l'inlelllgencc informò la Banca 
d'Inghilterra che «decine di mi¬ 
gliaia di sterline» transitavano 
nelle liliali londinesi della Bcci 
•SUI conti di Abu Nidal ad un 
corto punto si vorrà sapere co¬ 
sa decisero ili fare o di non fa¬ 
re i ministri inglesi o Tallora 
premier Thatchcr che molto 
probabilmente ricevettero le 
stesse inlormazioni. 

L’inchiesta pubblica, ordi¬ 
nala dal governo venerdì scor¬ 
so contro il volere del direttore 
della ILrnca d'Inghillorra Ro¬ 
hm Loigh-Pornhortoii si pro- 
poiie di far fuco sui inoìivi per 
CUI nonostante i npotiili awer- 
timeiili contenuti in lotterò e 


rapporti, la Bcci è stala chiusa 
solo il 5 luglio di quest'anno. 
Nel 1988 alcuni funzionari del¬ 
la Bcci furono trovali colpii! 
negli Stati Uniti di riciclaggio di 
denaro provcnicnie dal traffico 
di droga. Nel 1989 gli investiga¬ 
tori americani chiesero infor¬ 
mazioni alla Banca d'Inghilter¬ 
ra sulla Bcci, ma non ricevette¬ 
ro alcuna assistenza. 

II Sunday Times afferma che 
nel gennaio del 1990 fu uno 
degli stessi funzionari della Bc¬ 
ci, Gha.ssan Ahmed Qassem 
.id allertare i servizi segreti in¬ 
glesi sull'esistenza dei conti di 
lenoristi. Ci fu un'investigazio¬ 
ne di alcuni rappresentanti 
della Bcci e della .squadra spe¬ 
ciale di Scolland Yard, Venne¬ 
ro scoperti i conti in questione, 
sotto vari pseudonimi, e ncll'a- 
gesto del 1990 un primo rap¬ 
porto giun.sc alla Banca rt'ln- 
ghillerra. Un ex funzionario 
dell.i Bcci ha dotto- •Awertiin- 
mo la Banca d'Inghilterra .sui 
conti dei terroristi all'inizio del 
1990. ma non presero alcun 


provvedimento». 

Molli funzionan della Bcci 
non sapcssmo che dietro la 
facciata e.sisleva una «baiKa 
dentro Ijl banca». Era qui che 
awcniva.io tran»izioni fraudo¬ 
lente: dai »preslili» fasulli {Insi- 
derLoans) a persone che non 
esistevaro (i nomi venivano 
presi a CISC dalTclcr.co del te¬ 
lefono del Kuwait) al riciclag¬ 
gio del denaro sporco e infine 
anche al e Iransazioni di dena¬ 
ro per la Cia o per i terroristi. 
Fecondo il Sunday Times nel 
rapporto ricevuto dalla Banca 
d'inghiltt ITU nel gennaio di 
quest’anno erano identificati 
I .ndici ICToristi e 42 conti ban- 
can legali a Nidal cd altri. Uno 
piortava i nome di una compa¬ 
gnia dietro cui si nascondeva 
Nidal ed ora scnrilo a pagare 
armi inges,. In alcuni casi le 
anni erano destinate alTInik. 
Nel 1982 la Beri conce.vsc let¬ 
tere di o-edito per altri traffici 
e'amii ili jgali Ira cui la conse¬ 
gna di sluinenti ottici per ve¬ 
dere nel )u.o alTArgenlina du- 
rinte la guerra della Falklands. 


Lasciando trasparire un accordo con i dirigenti 
curdi, Saddam Hussein ha firmato ieri un’amni¬ 
stia per tutti i prigionieri politici, oppositori e mili¬ 
tari disertori. Ma se nel Kurdistan la situazione tor¬ 
na alla normalità, nel sud popolato dagli sciiti il 
clima si fa sempre più teso. L’Iran, che si prepara 
a celebrare l’Achoura, accusa l’irak di tenere «in 
ostaggio» centinaia di migliaia di sciiti. 


■1 BAGHDAD. Con una mos¬ 
sa «sorprendente, il redime di 
Saddam Hu»ein ha dcrietato 
ieri un amnistia generale per 
tutti i prigionieri pohiici, gli op¬ 
positori in esilio cd i militari di¬ 
sertori. con Icccezione degli 
ufficiali. Ld decisione, ha reso 
noto l'agenzia ufficialo irache¬ 
na «Ina». 0 stata presa dal Con¬ 
siglio di comando della rivolu¬ 
zione. il mas.simo organo di 
governo, che ha «riformato di 
essere arrivato a ciò nell’ambi¬ 
to della «nuova fa.se di partcci- 
paziono politic«i contrassegna¬ 


ta dal inuUipartitKsmo e dalle 
elezioni, nella quale il pae.so si 
C* impegnato-. Il lesto diffuso 
dallorganismo iracheno fa 
cenno anche alla «volontà divi¬ 
na che ordina l’applicazione 
del perdono quando ciò sia 
po.ssibilc». Il «perdono», e la 
cancellazione dei reati dagli 
elenchi giudiziari, saranno ef¬ 
fettivi dal momento stesso del¬ 
la pubblicazione nel giornale 
ufficialo 

In realtà, l'amnistia, che 0* 
sottoscritta dallo stcs.so Sad¬ 
dam. figura tra le condizioni 


poste dai dirigenti curdi nei ne¬ 
goziali in corso con Baghdad 
suH’autonomia del Kurd stan 
Dunque un segnale poeilvo, 
perlomeno per l’etnia curda 
che evidentemente sta rag 
giungendo il difficile accordo 
che persegue ormai da df'ccn- 
nì. Ma m tutto ciò enierg* an¬ 
che la voglia e U bisogno di 
Saddam Hu.ssein di acquisire 
consenso politico e allctti al¬ 
l’interno del suo tcmtoric'. nel 
momento in cui più tesi si van¬ 
no facondo i rapporti con f'Dc- 
cidente c gli «sciiti, in maggio 
ranza nel sud dcll’Irak. S:iili 
che non vedono di buon oc 
chio il co.stituendo accorc o Ira 
Baghdad e curdi, c che n<?llc‘ 
loro rivendicazioni sono «up- 
poggiati dairiran, «patria del¬ 
lo sciismo, A dctlci degli ira¬ 
cheni. l'Iran starebbe agendo 
anche con infiltrazioni di guer¬ 
riglieri c provocatori, per man- 
dure a monto i pian d. ut’,\ ti 
nascita»del paese. 

Intanto la repubblica isiami 
ca dell'Iran .si prepara in que 


stc oro allo solenni coiobr-i/io 
ni dell'Acho’jra pnr Mcurda’’** 
il martirio c la nicno dell'im.ini 
Hu«s.sein. fiulio di -Mi il i^onero 
del Profeta c qu.ulo Califfo 
L’Achoura assume in f 4 uest«i 
(xcasiono un significalo politi¬ 
co. che SI i-onrret.zz.i in una 
esplicita d’ch’ar,u/.t'''nf di '«(u - 
darielà con gli v.:!ii d 
«presi in osiasgiO" a c'’Ptip . 1 .. 
di migliaia nella Jr-llc i>a- 
ludi dallcsercito iraoherto. < he 
li tei morire di fame e stenti 
Non ^ dunque inipiob.ihile 
anche se Toheran hn invilrjtt' 
alla prudenza, i li'- le (f'nino 
me religiose nello nie-.< bei *. 
trasformino in !iianifesi,ì/.K):i' 
politiche. P’.ritrj pjrtf lo s'i-* 
so Saddam Hussein li<i annuri 
ciato uiid sua visii.i *.abate 1 
Baghdad, <11 bunitiari dei nuit'. 
ri della cilla di Kerba ii santa 
per gli sciiti S.'iddam ne .ip">- 
fittorà per ricordare c he *• ! 
m.nr' r i d<".e • ^ .itc f na l’.’/.i * > 
ad un ide.iu v.jpciiore « d ai fi 
ne (il respin.;ere la per -.iti.i e<; 1 . 
tradimento» 


I 


I 
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PAGINA 4 L’UNITÀ 


NEL MONDO 


LUNEDÌ 22 LUGLIO 1991 


La riunione di giovedì 
del Comitato centrale 
sul programma del partito 
si annuncia drammatica 


Intervista a Bikkenin, 
direttore del Kommunist: 

«Non tutti si riconosceranno 
e dovranno decidere jje restare » 


Pois, plenum della rottura 
«Ma CkMrbadov vìncerà» 


La riunione del 25 luglio del plenum del Comitato cen¬ 
trale del Pcus si annuncia drammatica: Gorbaciov è sot¬ 
to accusa, si parla di imminenti dimissioni di Yakovlev, 
mentre sul nuovo programma, sul «caso Shevardnadze» 
e sul «Movimento per le riforme democratiche» il partito 
è spaccato, «1 conservatori vogliono un processo, ma 
non credo che ce la faranno», dice Bikkenin, direttore 
della rivista teorica del Pcus, «Kommunist», 

_ DAL NOSTRO CORBISPONDENTE _ 

MARCBLLOVILLARI 


li’ 


M MOSCA. Il Pcus arriva al 
plenum del 25 luglio più che 
mai diviso, con alle spalle la 
dura sconlilta nelle elezioni 
russe c l'ascila dal partito di di- 
rìgenti prestigiosi come She¬ 
vardnadze (alcuni danno per 
certo anche un'imminente ab¬ 
bandono di Alexander Yakov- 
lev), che approdano a nuove 
esperienze politiche. È in que¬ 
ste drammatiche condizioni 
che il Comitato centrale discu¬ 
terà Il nuovo progetto di pro¬ 
gramma: esso delinca un parti¬ 
to nuovo, che rinuncia al vec¬ 
chio armamentario ideologico 
e accetta le regole democrati¬ 
che. Ma non è troppo lardi or¬ 
mai? Rivolgiamo la domanda 
al direttore della rivista teorica 
del Pcus. il «Kommunist», NaII 
Baricvic Bikkenin. 

•SI, sono d'accordo con lei, 
siamo arrivati tardi c purtrop¬ 
po adesso alcuni esponenti 
del partilo. Ira cui il mio ex ca¬ 
po Yakovlw, stanno costituen¬ 
do questo nuovo Movimento 
per le rllorme democratiche. 
Dico purtroppo perché c'é il ri¬ 
schio grave che II partito resti 
in mano al conservatori. Posso 
capire l'antarczza di Yàkbvlev 
i Per/S'iiàl'àectil della “Soviets- 
kaja Rossia", ma se abbando¬ 
na che succederà? Non dimen¬ 
tichiamo che lui aveva diretto 
commissioni decisive, come 
quella sulla politica estera, sul 
patto Ribbentrop-Molotov, sul¬ 
la riabilitazione delle vittime 
delle repressioni staliniane. 
Tutto questo potrebbe essere 
rapidamente rimesso in di¬ 
scussione». 


Come saranno nell’Imme¬ 
diato i rapporti fra U Pcus e 
U movimento di Shevard¬ 
nadze? 

Il gruppo promotore é diviso; 
alcuni. Ira i quali Eltsin, Sob- 
chak e Popov vorrebbero tra- 
slormarlo in partito, altri, come 
Arkadii Volski) e, credo, Ya- 
kovlcv, sono del parere che 
debba restare appunto un mo¬ 
vimento. La questione non è 
secondaria; se creeranno un 
partilo, i comunisti che vi ade¬ 
riranno dovranno abbandona¬ 
re il Pcus. in caso contràrio sa¬ 
rà possibile la doppia parteci¬ 
pazione (cioò al Movimento e 
al Pcus. nijr) e ciò eviterà scel¬ 
te dolorose», 

È dlfflcUe credere che nel 
nuovo programma possa ri¬ 
conoscerai lutto U partito: al 
arriverà a quella adsslone 
che molti ritengono ormai 
liievItabUe? 

il progetto e stato criticato da 
varie parti. 1 noostalinisti lo ri¬ 
tengono un programma di ca¬ 
pitolazione. E in effetti da essi 
ci divide tutto, dal giudizio sul¬ 
la perestrojka, che ritengono 
un errore, alla condanna dello 
stalinismo, alla comprensione 
del mondo occidentalo con¬ 
temporaneo. In altre parole 
non vedo nessuna base per un 
compromesso con Nina An- 
dreeva...». 

Dunque al va alla rottura... 

Posso dire che chi condivide 
questo programma, firmato da 
Gorbaciov, resterà nel partilo. 
Chi non lo condivide dovrà de¬ 
cidere». 


In un recente discorso, Gor¬ 
baciov ha parlato di partito 
ad orientamento soclallatà. 
Quale può essere il signifi¬ 
cato pratico di questa frase, 
un cambiamento del nome 
del Pcus? 

Non credo che adesso si porrà 
la questione del nome, anche 
se stiamo discutendo molto 
anche di questo. Secondo me, 
al primo posto dobbiamo por¬ 
re i contenuti e I caratteri del 
nuovo partito. La nostra rivista 
si chiamava "Comunista" pri¬ 
ma delI'SS e si chiama allo 
stesso modo anche adesso, 
ma sono duo riviste completa¬ 
mente diverse. 

D'accordo andiamo alla so¬ 
stanza: lei come definirebbe 
U partito che uscirà dal nuo¬ 
vo programma; di tipo so- 
claldemocradco o neocomu- 
okta? 

Lo definirci il partito dei comu¬ 
nisti democratici, che unirà i 
migliori traiti della socialde¬ 
mocrazia e della tradizione co¬ 
munista, Vorrei farle notare un 
pas.saggio del preambolo, do¬ 
ve si dice: sot(olincamo che il 
primo programma del Partito 
socialdemocratico operaio 
rus-so, elaborato con la parteci¬ 
pazione decisiva di Lenin e di 
Plekhanov, partiva dalla Im¬ 
possibilità di dividere i compiti 
democratici da quelli socialisti. 
Mi pare superfluo rivolgere la 
sua attenzione sul latto che, 
per la prima volta, nei docu¬ 
menti del Pcus compare il no¬ 
me di Plekhanov. che come è 
nolo era un socialdemocratico 
e non è mai diventato bolscevi. 

co. .,, 

' Un'organizzazione poUtlco- 
pariamenlare che sostltnl- 
sce 11 paiUto-apparato: con- 
tro una slmile prospettiva al 
prossimo plenum i conser¬ 
vatori hanno annuncialo 
battaglia. Prevede una sedu¬ 
ta drammatica? 

Sono possibili sorprese. Non 
escludo che venga posta la 
questione della fiducia a Cor- 



Mikhail Gorbaciov. accanto, la via Aibat a Mosca 


baclov. perchè ci sono molto, 
organizzazioni che lo attacca- - 
no apertamente. Nonostante 
questo credo che il plenum al" 
la fine appoggerà il segretario 
generale. Abbiamo l'esperien¬ 
za del plenum precedente, ad 
aprile, quando Gorbaciov, sot¬ 
to il fuoco dello critiche, diede 
le dimi.ssioni, Sappiamo com'è 
finita. In altre parole credo 
che, anche questa volta pren¬ 
derà il sopravvento la preoccu¬ 
pazione che le dimissioni di 
Gorbaciov potranno avere del- 


, leseriecorBtsguenzeperilpar- 
■ titO; Oh altro scontro potrebbe 
,, aMwr^ sii 'Shevardnadze. I 
consèi''utori chiederanno una 
discussione sul suo caso, in 
quanto membro del Comitato 
Centrale, per arrivare a una 
condar.na politica e. più in ge¬ 
nerale. <1 -jn giudizio su quelli 
che hanno aderito al Movi¬ 
mento, come Yakovlev. Noi ci 
batteremo perchè questo non 
avvenga e che, nel caso di She- 
vardnailze, si prenda solo atto 
della sue diml^oni dal Pcus. 



Anticipazioni sul programma 
Il partito diventa formazione politica 

n nuovo comuniSmo 
rinuncia alle classi 
per i valori umani 

In 23 cartelle, il «progetto di programma del Pcus» 
delinea un nuovo partito che rinuncia alla vecchia 
ideologia di classe, alla discriminazione religiosa e 
si trasforma in una formazione politico-parlamenta¬ 
re. Resta immutato il giudizio positivo sulla Rivolu¬ 
zione d'ottobre, ma la condanna dello stalinismo e 
delle sue repressioni è totale. Cambia anche il giudi¬ 
zio sulla società capitalista contemporanea. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA. «Un ideale socia¬ 
le basalo su valori umani, sul¬ 
la fusione armoniosa del pro¬ 
gresso con la giustizia, sulla li¬ 
bera autorealizzazione del¬ 
l'individuo»: questa è la defini¬ 
zione di comuniSmo contenu¬ 
ta nel «Proacito di programma 
del Pcus». E la prima delle im¬ 
portanti innovazioni teoriche 
e politiche contenute nelle 23 
cartelle del progetto, che por¬ 
ta già la firme del segretario 
generale, segno dell'approva¬ 
zione di Michail Gorbaciov. 


Nel terzo programma del par¬ 
tilo. approvato al ventiduesi¬ 
mo congresso del 1961 e in vi¬ 
gore sino all'anno passato, il 
comuniSmo era presentato 
come «un sistema sociale sen¬ 
za classi, con la proprietà po¬ 
polare dei mezzi di produzio¬ 
ne, con la completa ugua¬ 
glianza sociale di tulli i mem¬ 
bri della società, dove insieme 
con lo sviluppo degli individui 
cresceranno anche le forze 
produttive sulla base di una 
scienza e di una tecnica in pe¬ 


renne sviluppo... e dove si rea¬ 
lizzerà Il grande prìnci|>io: da 
ciascuno secondo le firoprie 
capacità a ciascuno secondo i 
propri bisogni...». La cliiferen- 
za fra le due visioni è ni-dicale, 
ma la «p)erestrojka» nel partito 
non si limita solo alle enun¬ 
ciazioni teoriche, essa è so¬ 
prattutto politico-organizzati¬ 
va. 

Il programma dellnea in 
modo sintetico e strìngente il 
passaggio dal partito-appara¬ 
to a una nuova fomiozlonir 
polìtico-parlamentare che in¬ 
tende battersi nel quadro e 
nel rispetto delle regole de¬ 
mocratiche. Già dcilineatcì 
nella dichiarazione program¬ 
matica del ventottesimo con¬ 
gresso, il nuovo Pcus adesso 
assume una forma più com¬ 
piuta. Non è più strettamenK; 
un «prartlto di classe», ma. pur 
esprimendo gli interessi del 
lavoro, diventa «il partito delle- 
riforme democratiche, della li¬ 
bertà politica ed economica e 
della giustizia sociale» C'è 
un’altra novità di rilievo: si ri¬ 
nuncia a un atleggi-amenic- 
pregiudizlevole nei cuiifronl 
della collocazione sociale e 
professionale dei cittadini che 
vogliono aderirvi In altre pa¬ 
role operai, contadini e intel¬ 
lettuali non sono più i «privile¬ 
giati» membri del partito, an¬ 
che se si trattava di un privile¬ 
gio più ideologico che reale. 
Anche alla discriminazione 
religiosa viene posta la parola 
line: con la possibilità per i 
credenti di diventare membri 


del partito comunista crolla 
un altro pilastro ideologico 
dell’esperimento politico bol¬ 
scevico. 

Cambia radicalmente la vi¬ 
sione del socialismo e del ca¬ 
pitalismo: non più rtraltà con¬ 
trapposte. situate in luoghi e 
paesi dlsrinti, perchè il capita¬ 
lismo non è solo il luogo di un 
duro conflitto di classe, ma 
una societii in movimento che 
produce elementi di una nuo¬ 
va civiltà e anche elementi di 
socialismo. Quest'ultimo è un 
processo mondiale, i cui refe¬ 
renti teorici possono essere 
colti anche nelle concezioni 
non marxiste e comunque si 
basa su una vasta esperienza 
che comprende a pieno titolo 
le correnti socialdemocrati¬ 
che. 

Il proge'io contiene una 
condanna senza mezzi termi¬ 
ni dello stalinismo e delle re¬ 
pressioni e colloca il Pcus su 
posizioni nisn violente: rinun¬ 
ciamo al rovesciamento vio¬ 
lento delle strutture esislentì, 
perchè gli obiettivi umani pos¬ 
sono essere perseguiti solo 
con melodi umani, dunque il 
principio del fine che giustifi¬ 
ca i mezzi non fa parte più del 
bagaglio politico del partito, si 
legge nel documento. Resta 
tuttavia il giudizio positivo sul¬ 
la Rivoluzione d'Óttobre e si 
rifiuta la te.ii che essa fu un 
col|X) di stato. Su questo pun¬ 
to la differenza di giudizio sto¬ 
rico-politico con la maggio¬ 
ranza del movimento demo¬ 
cratico non cambia. DMA.VI. 



Il dotmitorio del collegio di St. Kizito in Kenya, dove sono morte 19 studentesse 


Interrogati i 300 studenti della St. Kizito’s school 

In Kenia 38 arresti 
per il massacro del collie 


H NAIROBI Primi arrosti per 
il massacro alla St. Kizito’s 
School avvenuto in Kcnia la 
notte tra il M c il 15 luglio scor¬ 
so. Trentotto studenti di età 
compresa tra i 14 c I 19 anni 
sono stati incarcerati, mentre 
proseguono a ritmo serrato gli 
interrogatori dei 304 studenti 
di sesso maschile che frequen¬ 
tano il college. 

Il barbaro eccidio, come i 
nostri lettori ricorderanno, pro¬ 
vocò la more di 19 studentes¬ 
se e 11 ferimento di altre 90. Al- 
l'origine dei massacro la non 
partecipazione delle studen- 
tosso ad uno sciopero organiz¬ 
zato per prote.siare contro il ri¬ 
fiuto del preside della scuola 


di pagare l'i-scrizione del colle¬ 
ge ad una gara sportiva. Ad es¬ 
so parteciparono più di 200 
studenti che ebbero facilmen¬ 
te la meglio sui pochi vigilan¬ 
tes (li guardia al college irrom¬ 
pendo poi nel dormitorio fem¬ 
minile. ragazze pensarono 
in un primo momento ad uno 
sctierzo ina dovettero poi per¬ 
sonalmente rendersi conto 
dell’assurdità di quanto stava 
per accadere. 1 ragazzi si dette¬ 
ro poi alla fuga nella foresta e 
le autorità invitarono, pena 
una condanna detentiva, i ge¬ 
nitori dei responsabili a pre¬ 
sentarsi spontaneamente con i 
figli al commissariato, [.'inizia- 
liva non sortì effetti .soddisfa¬ 


centi e CIÒ ha .spinto gli inqui¬ 
renti ad avviare una interroga¬ 
torio di massa. 

I medici hanno appurato 
che 71 delle ragazze aggredite 
vennero stuprate, mentre le 19 
vittime perirono por soffoca¬ 
mento o calpestate. Le autorità 
hanno deciso di prendere 
provvedimenti anche nei con¬ 
fronti del preside della Si. Kizi- 
to's scholl, Joseph Laiboni, la 
c jì figliai una delle ragazze ri¬ 
maste uccise nel mas.sacro. 
c le ò stato sospeso dalle sue 
mansioni insieme alla vicepre¬ 
side. Joyce Gathure. Sono state 
anche denunciate per manca- 
tL\ vigilanza tre guardie nottur¬ 
ne delia scuola. 


Verrebbero risparmiati i paesi Baltici e le sedi del Pcus 

n Pentagono si ade^ allo Start 
Nell’Urss tremila obiettivi in meno 


Gli Stati Uniti, secondo il Washington Post, starebbe¬ 
ro per ridimensionare ì propri piani d’attacco nu¬ 
cleare contro l'Urss. Dei i Ornila obiettivi da colpire 
in caso di «guerra totale*, ne re.$terebbero «solo» 
7mila. Quanto basta ed a'/anza per distruggere l’in¬ 
tero paese e, probabilmente, per trasformare la ter¬ 
ra in un pianeta inabitabile. Qualcuno comincia a 
chiedersi: ne vale ancora 1 1 pena? 

DAL NOSTRO INVIATO 


tm NEW YORK. La guerra fred- 
da ù finita. Ma la sua logica 
tende a sopravvivere, seppur in 
forma attenuata, nella politica 
militare. Secondo quanto pub¬ 
blicato ieri dal Washington 
Posi, infatti, il Pentagono 
avrebbe messo a punto la revi¬ 
sione degli obicttivi da colpire 
aH'intemo dcH’Unionc Sovieti¬ 
ca nel caso d'una guerra nu¬ 
cleare. Un'operazione che ri¬ 
durrebbe da IO a 7mila I bersa¬ 
gli contro i (|uali restano pun¬ 
tati i missili Usa. Una quantità 
che basta ed avanza, tuttavia, 
per radere al suolo l’Urss e ren¬ 
dere la terra un pianeta inabi¬ 
tabile. 

11 passo era atteso. E logica 
appare la «simmetria» tra la ri¬ 
duzione degli obiettivi ed il pa¬ 
rallelo decremento delle amii 
strategiche (■30“.., appunto) 
sancita dal trattato ancora 
In via di «appovazione tecni¬ 
ca-'. Secondo tale accordo, gli 
Usa dovrebbero distruggere 
una (|uantità di armi nucleari a 
lunga gittata calcolata ira le 
2300 0 le 3.300. riducendo il 
proprio potenziale comp)e.s.si- 
vo a 12mila testate. Mille In più 
delle 1 Imila che il trattato as- 
.segna all'Unione .Sovietica. U\ 
revisione del Pentagono, mes- 
.sa a punto dal segretario alla 
Difesa Dick Cheney nei mesi 
scorsi con l'amto d un nutrito 
gruppo di est>erti, altro non la. 
in.sornma. die adeguare alla 


nuova maltà i plani che ~ con¬ 
tenuti nella famosa valigetta 
nera chiamata chissà perchè 
football - accompagnano 
ovunque II presidente degli 
Stati Un ti E tuttavia è fm tropr- 
po facile notare come resti ab¬ 
bondantemente alla portata 
degli U^a i) «massimo degli 
obicttivi'.. Ovvero; la distruzio¬ 
ne totale dell’Unione Sovieti¬ 
ca. 

Una tale distruzione recipro¬ 
ca era. •:(>fn è noto, alla base 
del principio della deterrenza. 
Una logica - o per meglio dire 
una totale e sinistra assenza di 
logica - che aveva spinto le 
due sup»?rpolenze ad accumu¬ 
lare pot<?n 2 Ìali nucleari in gra¬ 
do di distruggersi reciproca¬ 
mente non una, ma - quasi 
che la cosa fosse pos.slblle - 
decine di volle successive. Ed i) 
di.sgclo, n'ceniemcnte marca¬ 
to dallo Start, ha fin qui altera¬ 
to questa realtà assai più da un 
fuliiiss'rrro punto di vista quan¬ 
titativo che qualitativo. Usa e 
Urss rnan engono la capacità 
di cancfll.jrsi reciprocamente 
dalla face, a della terra. O. per 
meglio dite, di cancellare, 
semplice numlc. la faccia della 
terra. Ov/lo. dunque, che molti 
comincine a chiedersi se non 
sia il caso di cambiare radical¬ 
mente lc*g ca -Pare assurdo - 
fa norarc* il Washington Post- 
che le ntis re armi restino pun¬ 
tale contro la Repubblica di 


W segretaiio alla Difesa Usa Dick Cheney 


Ru.ssìa, il cui presidente è «stato 
recentemente salutalo da Bush 
come un campione della de¬ 
mocrazia c del libero merca¬ 
to». 

Ma la logica militare è. cvi- 
donlcmcnlc. as-vii meno flessi¬ 
bile di quella politica. Gii 
obiettivi -ri-sparmiali» dal nuo¬ 
vo piano riguardorebbero, 


Chiusa la conferenza di Gibuti 

I movimenti -fanti Barre» 
definiscono i caratteri 
della nuova Somalia 



■Stando al Posi soprattutto gli ex 
«paesi .satelliti» e le repubbli¬ 
che ribelli (i Baltici in partico¬ 
lare); nonché buona parte 
delle sedi del partito comuni- 
■sta, il cui recente indebolimen¬ 
to io ha reso a.ssai meno credi- 
t)ile. agli (X'chi dei comandi 
americani, come «centrale di 
comando». iLM.C. 


La Somalia ha ieri com¬ 
piuto un primo, importante 
passo In avanti sulla strada del¬ 
la sua rifondazione demixrrati- 
ca. È questo il dato politico più 
rilevante emerso dalla confe¬ 
renza di riconciliazione nazio¬ 
nale. conclusasi con la firma 
degli accordi maturari tr.» i sei 
movimenti politico-militari 
convenuti al Palazzo del popo¬ 
lo di Gibuti. Alla presidenza 
della repubblica è stato con¬ 
fermato Ali Mahdi Mohiimed, 
leader dell’Usc (il Congresso 
della .Somalia unita), jxrr ciò 
che concerne invece la forma¬ 
zione di un nuovo governo di 
«grande coalizione», tutto è ri¬ 
masto ancora ad uno stalo 
programmatico: la carica d; 
primo ministro sarà comunque 
offerta ad una personalità poli¬ 
tica originaria del nord quale 
segnale di attaccamento all'u¬ 
nità .somala e di concreia vo¬ 
lontà di dar vita ad un futuro 
esecutivo veramente naziona¬ 
le. E quello dell'unità naziona¬ 
le, è .stato il tratto caratteriz¬ 
zante di tutti i discorsi dei par¬ 
tecipanti alla conferenzii i qua¬ 
li, se non .sono stati affiancali a 
Gibuti dal Movimento naziona¬ 
le somalo - che ha proclamato 
lo scorso 18 maggio l'indipen¬ 
denza del Somaliland - conti¬ 
nuano a nutrire la speranza 
che il paese non resterà anco¬ 
ra a lungo spaccato in due. Nei 
selle giorni di lavori sono .state 
inoltre definite le strutture del¬ 
le alte cariche dello staici, con 
l'intrcxluziono di due vierpresi- 
deiizc della repubblica e di al¬ 
trettante vicepresidenze del¬ 
l’Assemblea legislativa. Que- 
.sl'ullima sarà composta da 123 
deputati, secondo la distribu¬ 
zione etnica dell’ultimo |3arla- 
mento demcxtratico del 1969. 

Per quanto riguarda l.a for¬ 
mazione del nuovo governo, 
questa avverrà a Mogaiii.scio 
nelle prossime settimane al ri¬ 
torno di una rapprcsenlanza 


dei delegati della conferenza 
recatasi in pellegrinaggio alla 
Mecca. Nel documento appro¬ 
vato dalla conferenza emergo¬ 
no altre im|>ortanti decisioni 
che avranno un' immediata ri¬ 
percussione sulla situazione, 
per molti veisi ancora caotica 
.del paese; il cessate il fuoco 
generale fra i vari movimemi 
sarà attualo tt partire da vener¬ 
dì 26 luglio , '2 il controllo sulla 
sua effettiva lealizzazione .sarà 
affidalo ad una commissione 
composta da • saggi amanti 
della pace» e dai rappresen¬ 
tanti dei movimenti del gover¬ 
no provvisori a. E sempre al go¬ 
verno prowiMrio è stato affi¬ 
dato l'incarico di predisporre 
un testo di legge elettorale per 
l'organizzazione di libere ele¬ 
zioni democratiche sia del pre¬ 
sidente della repubblica che 
dell'Assemblea nazionale, di 
promuovere una politica di ri¬ 
spetto dei diritti umani e delle 
libertà pubbliche, sulla base 
della dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo. 

"Non basta la nostra volontà 
per dar vita ad una Somalia 
democratica. Occorre l'aiuto 
della comunità intemazionale, 
e in particolare dei paesi euro¬ 
pei. e Ira queui l'Italia». Le pa¬ 
role dei neopresidenle Ali 
Mahdi Mohamed .suonano co¬ 
me un vero e proprio appello 
al nostro paese. L’attenzione 
verso l’Italia è rilevabiie anche 
dalla decisione della conferen¬ 
za dì Gibuti di adottare in So¬ 
malia la costituzione redatta 
da un gruppo di giuristi negli 
anni '60. Alla richiesta di aiuto 
avanzala da Gibuti ha ieri ri¬ 
sposto il governo italiano con 
un comunicalo del ministero 
degli esteri, in cui si esprime 
«viva soddisfazione per rac¬ 
cordo raggiunto tra i .sei movi¬ 
menti iKililici della Somalia, 
che facilita il contributo italia¬ 
no per la rico.struzìone del 
paese nordalricano». 
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La calda 
estate 


Cento gradi Fahrenheit (circa 40 centigradi). Le autorità 
avvisano: «Se uscite di casa lo fate a vostro rischio 
e pericolo». Omicidi a valanga. Ma lopinione pubblica 
della Grande Mela è delusa: nessun record è stato battuto 


New York all’ìnfemo 


Caldo «quasi record» a New York, dove da cinque 
giorni il termometro supera i 40 gradi E nei caldo, 
come sempre, la città moltìplica la sua capacità di 
produrre violenza, nelle ultime 24 ore le autorità di 
polizia hanno contato 17 omicidi nell area metro¬ 
politana Ma neppure questo è un record assoluto 
neirSS, in un'altra bollente giornata di luglio, era 
successo di peggio: 20 morti ammazzati 

DAU NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


H NEW YORK. «Cento gradi 
di sofferenza E neppure un re¬ 
cord!» Cosi l’autorevole New 
York Times titolava len con 
comprensibile amarezza il 
suo canonico articolo sull'on¬ 
data di calore che, da quasi 
una settimana, afflile la citta 
Gli americani, si sa, sono in ge¬ 
nere gente a.ssai pratica, «me 
nel tempo - soprattutto qui, 
nella capitale mondiale della 
finanza - ha imparato a colti¬ 
vare una filosofia della vita 
semplice ma precisa quella, 
antmeticamentc venficabilc, 
del dare e dell avere Patire, iii- 
somma, va bene Ma deve es¬ 
sere per qualcosa che valga la 


pena Ad esempio per il piace¬ 
re di vivere da protagonisti una 
situazione eccezionale, unica 
Tanto unica da entrare, a lette¬ 
re dorate, in quel libro delle 
statistiche che i giornali, nflet- 
tendo un diffusissimo senso 
comune curano con ngore 
quasi maniacale «TI ricorai il 
luglio del ’9I, il periodo più 
caldo del secolo' lo c ero» 
Queslo ù CIÒ che ogni newyor¬ 
kese soffrendo oggi, vorrebbe 
polerdire domani 
Soddisfazione negata, 1 bol¬ 
lori che da martedì scorso 
sembrano tenere in ostaggio la 
città non hanno fin qui mferto 
contropartite adeguate Cento 


gradi (gradi Farenheil, pan a 
qualcosa oltre i nostri 40 gradi 
centigradi) rappresentano il 
superamento di una soglia im¬ 
portante Ma non - come vor¬ 
rebbero i litn di sudore versati 
invano in questi giorni - Il re¬ 
cord dei record Maligno II li¬ 
bro dei pnmali segnala infatti 
come in un non lontano gior¬ 
no del 1988-1121 di luglio per 
l'esattezza - il termometro si 
fosse impennato fino a 102 
gradi Farenheit E come, in un 
più remoto 9 luglio del 1936, 
esso avesse raggiunto una mai 
più eguagliata vetta di 106 gra¬ 
di Il caldo di questi giorni, in¬ 
somma. non rappresenta pres¬ 
soché nulla Non il pnmato del 
secolo, né quello del dopo¬ 
guerra E neppure quello del- 
rultlmo decennio Non è. in 
definitiva, che il carognesco 
inasprirsi d’una sgradevole 
routine Sicché non resta, ai 
newyorkesi che ansimare In 
silenzio nell'insipido purgato- 
no di temperature che per 
quanto feroci, sono destinate a 
non lasciare altro ricordo che 
non sia quello appunto, d una 
lunga ed inutile tortura 
Brutta cos<> Tanto più che la 


beffa rischia ora di nprodursi 
su molti altri terreni diciamo 
cosi conseguenziali E nolo in¬ 
fatti come 1 giorni di grande ca 
loie normalmente tendano ad 
incrementare l'umana aggres¬ 
sività, fenomeno queslo m cui 
New York - anche a prescinde¬ 
re dal clima - ha sempre, co- 
m’é noto vantalo exploit di li¬ 
vello mondiale Non che que 
ste torride giornale di luglio 
manchino di confermare ap¬ 
pieno la regola II problema é 
che lo fanno senza vigore né 
personalità, indugiando nel 
limbo di cifre che, come si di¬ 
ce, non fanno la stona Le au¬ 
torità di polizia metropolitane 
hanno infatti segnalato, nelle 
24 ore che vanno dal 20 al 21 
di luglio, qualcosa come 17 
omicidi Un bell incremento 
non vi é dubbio alcuno su una 
media cittadina che in base ai 
dati del 1990 é di sei morti am¬ 
mazzati al giorno (qualcosa di 
più se SI considerano i primi 
sei mesi del '91) Ma, ancora 
una volta non aubaslanza per 
superare o almeno eguaglia¬ 
re il record stabilito appena 
tre anni fa con 20 assassinii 
Era il 9 di luglio ricordano gli 
annali E faceva, ovviamente. 


un caldo bestia Negli uffici di 
ixilizia non disperano Spesso, 
dicono, I delitti si scoprono - o 
vengono denunciati - con 
qualche giorno di ntardo Me¬ 
glio ascettare dunque pnma 
di rcgal.trc all'anonimato degli 
archivi qur'sii giorni disperati 
il tuttavia, fanno capire, non é 
davvero il < aso di coltivale inu¬ 
tili illusioiti anche gli assalti 
r on mortali - sparatone, ac- 
coltcllainenb, scippi, rapine e 
sane - sUinno in questi giorni 
registrando incrementi che, 
fcr quante notevoli, non pro- 
meltono nulla di eccezionale 
Nè per ora si intrawede, ag¬ 
giungono, la possibilità d’una 
c i quelle se mmosse che non di 
rado rallegrano la vita estiva 
dei ghetti 

fi caldo, nsomma, non sem¬ 
bra voler gratificare nessuno 
dei più carallenstici sentimenti 
newyorkesi non l'esasperato 
protagonismo né il ben noto 
cinismo Ed allacittà non resta, 
apparer tenente, che rasse¬ 
gnarsi alla piatta normalità di 
questi glonii di fuoco Ad un 
a'dore f ilio di cemento, a mar- 
c apiedi o mun che sembrano 
nfletlerc come stufe le vampa- 


li clima arroventato ha ucciso decine di anziani. Giardini «bruciati» 

Per Madrid un lu^o da morire 
Termometro bloccato a 38 gradi 


Il caldo conbnua a opprimere Madnd. len sono stati 
registrati 34 gradi, nonostante un violento nubifragio 
abbattutosi sulla capitale spagnola sabato La tempe¬ 
ratura inedia dei piimi quindici giorni di luglio è stata 
di 38.8 gradi, contro 1 26.4 dell'anno scorso. Fortunata¬ 
mente ndimensionate le notizie sulle vittime del gran¬ 
de caldOi'A.riscbiate>dl<più sono i paichtcìttadini, già 
compromessi per lo sciopero dei giardinieri 


LORINZOMIRACLB 


H «Calo delle temperature 
diurne» Le previsioni del tem¬ 
po avevano fatto sperare a 
molti madnleni di essere final¬ 
mente giunti al termine del 
periodo del «grande caldo» 
invece niente di lutto questo 
anche ieri nella capitale spa¬ 
gnola si sono registrati 34 gra¬ 
di, una temperatura netta¬ 
mente supenore alla media 
del penodo 

È dall’inizio del mese che i 
madnleni sono costretti a 
convivere con un caldo da re¬ 
cord L’Assessorato alla Sani- 
, tà ha len informato che l'anno 
scorso, nei pnmi quindici 
giorni di luglio, a Madrid si re¬ 
gistrò Una temperatura media 
di 264 gradi, quest’anno la 
colonnina di mercurio, nello 


stesso penodo, é difficilmente 
scesa sotto 1 36 gradi, con una 
media di 38 8 

E a risentire del clima lom- 
do sono soprattutto i più an¬ 
ziani. anche se le drammati¬ 
che cifre fomite ien da alcuni 
giornali vanno fortunatamen¬ 
te ndimensionate È vero che 
giovedì scorso nella capitale 
spagnola sono morte 125 per¬ 
sone (il 91% con più di 80 an¬ 
ni di età), ma é anche vero 
che questo é il dato comples¬ 
sivo dei decessi per cause na¬ 
turali Considerando che la 
media in un giorno normale é 
di 70-80 morti percause natu¬ 
rali. è evidente come la situa¬ 
zione - pur grave - non pre¬ 
senta caratteri catastrofici 

Sabato Madnd é stata an¬ 


che investita da un violento 
nubifragio che ha causato nu¬ 
merosi problemi alla popola¬ 
zione centinaia le chiamate 
ai vigili del fuoco, strade alla¬ 
gate e alben sradicati Ma chi 
sizerava che questo avrebbe 
favorito una diminuzione del¬ 
la lemperaltira si è doViilo W- 
siemente ncredere infatti an¬ 
che ieri il clima nella capitale 
spagnola era tomdo, e le stra¬ 
de praticamente deserte Chi 
ha potuto é andato a cercare 
un po’ di fresco sulla «Sierra» 
(i monti nei pressi di Madnd) 
Sabato le autostrade sono sta¬ 
le prese letteralmente d'assal¬ 
to da quanti sono andati a 
passare il week-end nella loro 
seconda casa E ieri mattina lo 
scenario era identico migliaia 
di macchine di guanti che an¬ 
davano a cercare qualche gra¬ 
do in meno In montagna Col 
risultato che la maggior parte 
degli automobilisti ha dovuto 
passare ore e ore sotto il sol¬ 
leone In serata, poi, paurosi 
ingorghi sulle strade m dire¬ 
zione della capitale spagnola 
Solo a tarda notte la situazio¬ 
ne è tornata normale 
Chi invece é rimasto in città 
o SI è recato nelle numerose e 
arirezzatlssime piscine comu¬ 


nali per un bagno refrigeran¬ 
te. o é rimasto in casa, non 
potendo neppure cercare un 
po' di fresco in uno dei tanti 
parchi cittadini 
Infatti chi rischia di essere 
colpito in maniera più grave 
da questa ondata di caldo è 
proprio il patrimoruo ambien¬ 
tale di Madrid La capitale 
spagnola é la metropoli euro¬ 
pea con più metri quadrati di 
verde per abitante Ma questo 
suo invidiabile primato è or¬ 
mai immediabilmenle com¬ 
promesso per via dello scio¬ 
pero dei dipendenti dell as¬ 
sessorato ai Giardini che dura 
ormai da quasi venti giorni 
Oltre a un aumento salariale, i 
«giardinien» comunali chiedo¬ 
no una pausa di 20 minuti nel 
corso della mattinata per po¬ 
ter mangiare un panino 
1 madnleni - giustamente 
orgogliosi dei loro parchi - so¬ 
no andati in massa per curare 
e innaffiare piante e prati del 
Parque del Reliro, dell'Oeste, 
e degli altn giardini più impor¬ 
tanti della città, ma si sono 
scontrali con i picchetti orga¬ 
nizzati dai sindacali Comitati 
appositamente costituiti han¬ 
no allora richiesto la precetta¬ 



zione degli scioperanti o l’in- 
lervento dell'esercito Ma il 
pretore di Madnd ha dato ra¬ 
gione di sindacati, sostenen¬ 
do che «innaffiare i giardini 
no n è un pubblico servizio es¬ 
senziale" Ora però, dopo 20 
giorni di clima torrido e il con¬ 
temporaneo sciopero dei 
gicrdinieri, i parchi di Madrid 
sono giunti al collasso, e sono 
poche le sfieranze di mante¬ 
nere in vita le poche piante , 
che hanno lesistito fino a que¬ 
slo punto al caldo e al nubifra¬ 
gio di sabato 

Anche nel resto della Spa¬ 
go I le temperature si manten¬ 
gono altissime, favorendo in¬ 
cendi soprattutto in Gahzia e 
Caialogna Pure il vicino Por¬ 
togallo. pur senza far registra- 


“ È disastro anche dove piove 
i Milioni di senza tetto 
lin Bangladesh. E in Messico 
' Talluvione fa una strage 


M Cinquantuno morti e 
milioni di senza tetto in Ban¬ 
gladesh, ma il tragico bilan¬ 
cio é destinato ad aumentare 
ora dopo ora Sessanta vitti¬ 
me e ventimila persone rima¬ 
ste isolate in Messico In Asia 
nuove alluvioni In Centroa- 
menca, pioggie torrenziali ed 
inondazioni Le notizie dei 
danni provocati dal maltem¬ 
po giungono da continenti 
diversi e parlano di conse¬ 
guenze enormi alle colture e 
alle persone 

Da venti giorni un’ondata 
di piogge SI è abbattuta sulle 
regioni centrali e mendionali 
del Messico provocando 
inondazioni e frane in molte 
zone del paese centroamen- 
cano Le autorità governative 
parlano di sessanta morti e di 
almeno ventimila persone ri¬ 
maste isolate in seguito allo 
stranpamento di fiumi e tor¬ 
renti Hanno provocalo dan 
ni alle città ed ai villaggi e 
I interruzione di molte strade 
con enormi problemi alle co¬ 
municazioni Il maltempo e 
le difficoltà di raggiungere le 
zone colpite rendono difficili 
gli aiuti alle popolazioni dei 
Messico centrale e mendio 
naie 

A due mesi e mezzo dal ci 
clone che seminò morte e di¬ 
struzione lungo la costa di 


sudest, una grave alluvione 
ha colpito 1 entroterra del 
Bangladesh, allagando la 
maggior parte del nord del 
paese e provocando almeno 
51 morti e milioni di senza 
tetto «E' difficile fare un qua¬ 
dro esatto dei danni alle per¬ 
sone e alle cose perché I al¬ 
luvione SI allarga raggiun¬ 
gendo nuove zone», ha affer¬ 
mato li portavoce del mini¬ 
stero della Protezione civile 

Nella scorsa settimana al¬ 
lagamenti e piogge torrenzia¬ 
li hanno investilo 15 delle 64 
regioni in cui è diviso II Ban¬ 
gladesh, spazzando via deci¬ 
ne di migliaia di baracche 
costruite con paglia e fango 
dove erano alloggiate milioni 
di persone 

La gente ha cercato di ri¬ 
pararsi SUI tetti degli edifici di 
mattoni o sulle piattaforme 
in bambù sistemate tra i rami 
degli alben Sono finiti sotto 
l'acqua migliaia di ettari di 
terre coltivate Sarebbero 4 
milioni le persone colpite da- 
l’alluvione La piena dei due 
grandi fiumi del paese, il 
Gange e il Bramaputra sta 
scemando ma continua a 
piovere a dirotto II ciclone 
che investi la costa di sudest 
alla fine di aprile provocò 
gravissimi danni rimasero 
uccise più di 125mila perso¬ 
ne 


Sabato 27 luglio 

con rUnìtà 
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te che scendono da un cielo 
senza colore, allo spettacolo 
d’una misena che, più nasco¬ 
sta e discreta nei mesi freddi 
ogni estate nemerge dal labi- 
nnlo sotten-aneo della metro¬ 
politana, agli odori putridi che 
la spazzatura non raccolta re¬ 
gala ai passanti, al crescere 
d'una imtabilità che, nel calo¬ 
re delle strade sembra cresce¬ 
re come un palpabile ectopla¬ 
sma E, infine, ad un inquina¬ 
mento dUtomobilisUco esalta¬ 
to dall'umidità che impregna 
l'ana Propno len le autontà 
attadine hanno indetto I' «al¬ 
larme ozono» Ma anche in 
questo caso - ultima delusione 
- non sono state in grado di 
annunciare alcun record 
Unica nota positiva grazie 
ad una donazione privata di 
due milioni di dollan le piscine 
pubbliche non hanno chiuso 
come parevano esigere i pau¬ 
rosi vuob del bilancio cittadi¬ 
no I newyorkesi poven posso¬ 
no dunque sguazzare in acque 
sovtaffoHate mentre attendono 
che questa estate ancora lunga 
regali loro almeno un pnmato 
Sperare, in fondo, non costa 
nulla 


ti 

-fi 




re temperature record, deve 
fare I conti con numerosi in¬ 
cendi che stanno distmggen- 
do numerosi eltan di tosco, 
specie nel nord del paese Un 
pilota di un aereo anti-incen- 
dlo viene dato per disperso 
dopo che il velivolo su cui si 
trovava é precipitalo 
Per I prossimi giorni i mete- 
reologi prevedono pioggia e 
abbassamento delle tempiera- 
lure E mentre nella capitale 
spagnola continua il dibattito 
per cercare il colpevole di tan¬ 
to caldo - Saddam perché ha 
incendiato i pozzi di petrolio 
kuwaitiani o gli Stali Uniti per¬ 
ché hanno bombardato I Irak 
- tutti sperano che questa voi 
ta le sempre derise previsioni 
del tempo abbiano ragione 





Ma i metereologi 
tranquillizzano 
«Tutto nella norma» 


ROMEO BASSOLI 


■i Ma in Italia no Ci salva 
un venticello da nord che ren¬ 
de le temperature estive mollo 
più accettabili E poveretti allo¬ 
ra gli spagnoli, con i loro 44 
gradi di Stviglia c gli americani, 
con 1 38 gradi di New York e di 
Kansas City 

Sulla nddra penisola, mvo 
ce, come spiega il maggiore 
Girolamo Sansosti direttore 
della sala previsioni del meteo¬ 
rologico dell Aeronautica «do¬ 
vremmo stare tranquilli per al 
meno quattro o cinque giorni 
Farà caldo si, saremo due o tre 
gradi sopra la media ma sicu¬ 
ramente al di qua di ogni re 
cord I venti deboli che arriva¬ 
no dal Nord Europa continue¬ 
ranno a limitare gli effetti del 
sole di luglio» 

Per la venta, neanche in 
Spagna c'é un grande allarme 
il centro meteorologico di Ma¬ 
dnd infatti non fa tragedie 
«Non c è nessuna emergenza - 
ci dicono - Certo, una settima 
nu di cielo sereno e una massa 
di ana calda e umida prove¬ 
niente dall Atlantico hanno al¬ 
zato le temperature, ma siamo 
all interno di una oscillazione 
tipica dell'estate Da noi a lu 
giio la niulto caldo lo sanno 
tutti» 


E per I prossimi giorni^ «Al 
meno fino al 25 luglio c loé fi 
no alla lesta di Santiago nonci 
saranno grandi miit,imenti 
Avremo ancora temper.iture di 
qualche grado sopra la media 
ma mente di eccezionale La 
vera annata calda da noi é 
stala quella del 1989 Allora si 
era record Ma ora no icmbra 
piuttosto che la gente si sia di 
menticata che cosa è un estate 
calda O forse con la stona del 
I cflcllo serra siamo tutti un po 
più sensibili» 

Già I effetto serra Inutile ti¬ 
rarlo in ballo Mentre a New 
York e a Madrid si sudava a 
lx)s Angeles tirava un vento 
freddo tlal Pacifico che faceva 
scendere la temperatura sulle 
coste californiane fino a 18 
gradi Che da quelle parli è 
davvero pochino to stesso si 
può dire dell Irlanda e dell In¬ 
ghilterra del Nord dove le tem¬ 
perature sono al di sotto della 
media stagionale Difficile 
pensare che I effetto serra fun¬ 
zioni solo sull Atlantico centra¬ 
le Como spiega il professor 
Anderson climatologo statuni¬ 
tense di lama mondiale*, «non 
SI può basare un discotso sul- 
1 effetto •«erra sulle tempt'ratiire 
di un mese o due 11 n*icalda 
mento globale che lem amo é 


DB 


* 4,1 


I Una «doccia 
felice» 
sotto l'acqua 
di un idrante 
„ per trovare 

I refrigerio 
dal gran caldo 
che ha colpito 
New York, 
sotto due 
bambini si 
accontentano 
di immergere 
la testa 
In un secchio 


un fenomeno non solo stabile, 
ma planelano non cerio con¬ 
finalo in qualche regione, ma¬ 
gari proprio in quello dove fun¬ 
ziona un più accurato servizio 
meteorologico» 

Guardiamo allora più vicino 
a noi nelle nostre carte già 
usate per cercare il motivo di 
questo caldo che come ab¬ 
biamo visto tanto eccezionale 
non è 

Lo sostiene anche Melody 
Hall meteorologa del National 
Weather Servite statunitense 
Per lei i sci giorni consecutivi 
di temperature sopra i 38 gradi 
centigradi sono solo «I effetto 
del ntorno annuale del “Ber¬ 
muda High" un complesso le 
nomeno estivo che stabilizza 
sulla costa onentale degli Stati 
Uniti sole e caldo tier molli 
giorni II Bi*rmuda High nasce 
grazie ai venti meridionali che 
SI formano nel Golfo del Messi- 
co Grandi mosse di aria calda 
SI spostano cosi da sud a nord 
e investono le regioni costie¬ 
re» 

E non scio quelle Le previ¬ 
sioni del servizio meteorologi¬ 
co slatunitc nse parlano di cal¬ 
do e ciclo limp'ido su tutta la 
zona centro - onentale del 
continente dal Texas al Dako¬ 
ta le temperature saranno eie 
vate ancora per qualche gior 
no 

Il problema spiega ancora 
Melody Hall, «è casomai nei 
mesi che hanno preceduto 
questo luglio Maggio e giugno 
hanno normalmente tempera¬ 
ture più miti, diciamo attorno 
ai quindici - sedici gradi Que 
st anno invece abbiamo avuto 
invece una ventina di giorni 
non consecutivi di temperatu¬ 
re supenon ai 37 gradi E que¬ 
slo rende forse tutti più sensibi¬ 
li specialmente gii agncoltori» 
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Vivace dibattito alla festa di Reggio Calabria 
D’Alema: «Se il Psi facesse questa scelta 
cambierebbe la storia della sinistra italiana» 
Unità socialista: «È una questione di sostanza» 


Acquavh^a si definisce «antialtemativista» 

«È una prospettiva irrealistica e dannosa» 

Il numero due del Pds: «Volete sostituire la De 
ma poi alla fine vincono sempre loro... » 


L’altemativa? Bella e impossibile 


«L’alternativa è irrealistica e sarebbe dannosa per il 
paese»: Cosi dice il socialista Gennaro Acquaviva al¬ 
ia festa meridionale deU’Unità. E Massimo D’Alema 
gli risponde: «Il problema non è la formula ma la so¬ 
stanza, L'unità della sinistra deve servire per il ri¬ 
cambio delle classi dirigenti. Quando il Psi si porrà 
nella prospettiva deiraltemativa. cambierà la storia 
della sinistra italiana». 


DAL NOSTRO INVIATO 

aloovauano 


■i REGGIO CALABRIA. «Si può 
essere anche in disaccordo 
con la nostra proposta di unità 
socialista. L'abbiamo avanzata 
per Impedire la dispersione 
delle grandi energie del Pei. 
Che si disperdano non servi- 
rebbe a nessuno e il Psi non se 
ne awantaggerebbe. Ma all’u¬ 
nità socialista, che non ha al¬ 
cuna pretesa egemonica, non 
si può contrapporre l'altematl- 
va; non solo perchè è Irrealisti¬ 
co, ma perchè sarebbe un 
danno per il paese-. Pacalo nel 
Ioni Gennaro Acquaviva. gran 
consigliere di Bettino Craxi, 
parla chiaro c prende le di¬ 
stanze con nettezza da Massi¬ 
mo O'Alema che ha appena 
argomentalo: «Penso che l'uni¬ 
tà della sinistra ha senso se si 
colloca nella prospettiva del- 
rallemaliva alla De*. .Ceno, 
nella prospettiva*, aveva inten¬ 
zionalmente rimarcato il nu¬ 
mero due del Pds. avvenendo: 
■L'Impedimento non sta nella 
formula "unità socialista", è 
piè sostanziale. Il Psi è, in mo¬ 
do non contingente, da tren- 
l'anni, parte del blocco politi¬ 


co che governa II paese. Il gior¬ 
no in cui si porrà nella prospet¬ 
tiva di un'alternativa alla De si 
aprirà per tutti una pagina 
nuova. Ma se la sinistra non si 
riorganizza per un ricambio di 
classi dirigenti, quindi In altcr- 
nallva alla De, resterà aperto il 
compito di costruire una sini¬ 
stra di opposizione che punti a 
quest'obiettivo*. 

Siamo nel salone delle con¬ 
ferenze della festa meridionale 
dell’Unità a Reggio Calabria. 
Secondo tradizione, l'affluen¬ 
za cresce col passare dei gior¬ 
ni. C'è caldo, nonostante l'aria 
condizionata, ma i pezzi di po¬ 
polo socialista e del Pds che af¬ 
follano la sala non perdono 
una parola di quel che dicono 
Gennaro Acquaviva e Massimo 
D’Alema sottoposti a provoca¬ 
zioni e sollecitazioni da Corra- 
dino Mlneo, giornalista del 
Tg3. 

Acquaviva arriva subito alla 
questione politica. Dice.'*Fare 
alleanze coi soggetti forti che 
.stanno sul territorio, realizzare 
interventi a sostegno del loro 



Massimo D’Alema 


Gennaro Acquaviva 


lavoro, anche .se talvolta sono 
necessari comprome.ssi con la 
De utilizzare la forza di questi 
soggetti per modificare le fina¬ 
lità deirinicrvento pubblico; 
questo -chiarisce Acquaviva - 
è per me il riformismo. Passo 
per antialtemativista ma è que¬ 
sta l'alternativa alla De: si co¬ 
struisco oltre la tradizione pa- 
rolaia, guardando le cose in 
faccia per quello che sono, fa¬ 
cendo leva sul concreto e la 
gente». 


Cosa pensa D'Alema, incal¬ 
za Mlneo, di questa alternativa 
senza rotture con la De? *È la li¬ 
nea sperimentata per anni: so¬ 
stituirsi alla De nella tutela di 
interessi, talvolta positivi. Ma 
alla line su quel terreno ha vin¬ 
to sempre la De, 11 Psi, spesso 
anche con intelligenza e capa¬ 
cità, ha cercato di inserirsi nei 
meccanismi della spesa per 
competere con la De. Ha otte¬ 
nuto risultati, è cresciuto elet¬ 
toralmente. ha portata dentro 


il blocco dominante pane del- 
l'opposizione che stava prima 
con nei. ma non ha dato colpi 
alla D( che può, quando vuo¬ 
le, assestare umullazioni al Psi. 
Per questo - insiste D'Alema - 
sono altri il riformismo a cui 
puntare e l’allemativa da co- 
st-uire». 

•Non è vero* controbalte Ac- 
quaviv.i «c.-ie ci siamo infilati 
nei meccanismi che ci ha fatto 
intravedere la De, Le formule 
se rvono a poco e non risolvo¬ 


no nulla. La nostra logica di¬ 
versa rispetto alla De - scandi¬ 
sce - sono i problemi della 
gente. Il nostro agganciarci ad 
essi. Le forze meridionaliste 
nel Sud sono sulla china di 
una sconfitta tragica: alle pros¬ 
sime elezioni sarà ancor peg¬ 
gio. La sinistra non avanzerà di 
certo, anche .se credo che noi 
socialisti ne usciremo bene. 
C’è oggi un .surplus di consen¬ 
so, a favore e non contro il si¬ 
stema. Il problema per la sini¬ 
stra non è quello delle idee ma 
quello della forza. Il mio rifor¬ 
mismo - dice Acquaviva - 
punta a dare alla gente lavoro 
non ricattato. Servono mille 
idee non una fondamentale. 
Se ci fosse uno sviluppo rea¬ 
le... Sarebbe 11 vero modo per 
combattere la crlmlnaiità orga¬ 
nizzala Indotta dalla miseria 
della politica. Noi del Psi ab¬ 
biamo un vantaggio, abbiamo 
la lesta leggermente meno an¬ 
nebbiala. Per questo ci tocca il 
compito di portare in termini 
più realistici un contributo ad 
un tavolo comune». 

Ma è proprio vero che la si¬ 
nistra non ce la la? che il Psi 
deve restar dov'è? che la De è 
destinata ad es,scr sempre più 
forte? che il Pds deve chiarirsi 
le idee? .Sono più ottimista sul¬ 
l’alternativa. Ma se si dipinge 
lo scenario cosi - reagisce 
D’Alema - il Psi rischia di resta¬ 
re in eterno con la De e per di 
più senza ambizioni. Al Sud bi¬ 
sogna porsi l’oblctlivo di un ri¬ 
formismo capace di spezzare 
lo sviluppo "tutelalo” per favo¬ 
rirne uno moderno capace di 


dare forza ad una società civile 
autonoma. La sinistra nel Mez¬ 
zogiorno dovrebbe, senza 
scaldalo alcuno, proporsi 
obiettivi di tipo liberale- far 
funzionate il mercato e la 
competizione qui, sono ob¬ 
biettivi di sini.stra; dare incenti¬ 
vi oggettivamente, fare che gli 
imprenditori abbiano accesso 
alle risorse pubbliche in rap¬ 
porto a piani di sviluppo e ca¬ 
pacità di produrre ricchezza, 
non in virtù della tutela politi¬ 
ca, cambierebbe le cose. Cosi 
è possibile costruire una parte¬ 
cipazione non subalterna al si¬ 
stema di potere che, secondo 
me, è un po' propagandistico 
definire De, perchè è in realtà 
a "dominanza'' De, Pongo un 
problema a tutta la sinistra. 
Anche noi siamo stati parte di 
quel sistema di potere, nel sen¬ 
so che abbiamo tutelato per 
anni certo torme di assistenza 
in un comprome,sso con la De. 
Società ctvile autonoma, mer¬ 
cato e competizione vuol dire 
spezzare i meccanismi che av¬ 
volgono lo svilluppo meridio¬ 
nale dentro intermediazione e 
protezione politiche. Sia chia¬ 
ro: non voglio dire che dobbia¬ 
mo diventare forza di denun¬ 
cia moralistica. Noi dobbiamo 
tutelare interessi: quelli delle 
forze più avanzale e moderne 
del Mezzogiorno che hanno 
interesse a liticrarsi dalla tute¬ 
la. Dobbiamo avere il coraggio 
di comeggere le nostre con¬ 
traddizioni - conclude D’Ale¬ 
ma -. È una scelta di grande 
forza se diventa di tutta la sini¬ 
stra». 


Successo a Montecchio del festival del settimanale satirico. Seguitissimo un dibattito sui «servizi» con Tina Anseimi 


E il popolo di «Cuore» va a cacxda della politica pulita 


Al terzo giorno di festa II Cuore è allegro. L’anno 
scorso l’incasso fu, dopo appena due giorni, di 140 
milioni, oggi è già a 200 e tutto fa pensare che qui a 
Montecchio si batterà ogni record. Tra sorrisi, caldo 
e sudore continuano ad arrivare giovani da tutt’Ita- 
lia.Si candidano per ogni lavoro, partecipano con¬ 
vinti e non tutti sono del Pds. E la sera si bevono tre 
ore di dibattito sui servizi segreti senza un lamento. 


-- 




DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 


B MONTECCHIO ' (Reggio 
Emilia). La preferenza, il pal- 
mares, va senza dubbio al ri¬ 
storante del pesce. Ogni sera 
si forma una fila in puro stile 
moscovita, una teoria pa¬ 
ziente di calzoncini corti, 
magliette, ventagli e sudore 
che è capace di aspettare an¬ 
che un'ora pur di meritarsi 
un fritto misto gommoso e 
scheletrito. Ma è la lesta, co¬ 
me si diceva un tempo, e per 
il suo successo si è disposti a 
ogni genere di sacrificio, an¬ 
che rinsecchirsi di giorno in 
questo catino sdraiato sul 
greto dell’Enza e andare di 
sera a lare i camerieri in una 
pizzeria. Perchè? , 

»Non lo so - dice Caterina. 
17 anni, di Milano - sono ar¬ 
rivata qui per curiosità, mi è 
piaciuto e ho deciso di rima¬ 
nere. Se leggo Cuore? Certo 
che si. Lo leggo e spero che 
viva a lungo*. 

Si arriva un po' da tutta Ita¬ 
lia, Un modo come un altro 


per andare a curio.sare lungo 
questo nostro Stivale. Non è 
necessario essere del Pds, 
basta avere un'idea di sini¬ 
stra e saper intendere bene 
lo spirito della kermesse. 

•Cosa non mi piace della 
politica a cui irride Cuore? - 
chiede Alessandra. 16 anni, 
anch’essa di Milano - Come 
viene fatta. Con Cuore rido di 
cose che altrimenti mi fareb¬ 
bero piangere». 

E tu Paola per chi voti? 
•Non sono maggiorenne». E 
se lo fossi? «Forse Pds, ma 
non lo so; è un’idea che ho in 
testa ma non sono sicura*. 

Di giorno ci si va a sdraiare 
lungo una piscina dentro il 
parco. Il caldo da queste par¬ 
ti è davvero impietoso. Suda¬ 
no tutti, uomini, cose e pu¬ 
pazzi. Il più grande di questi 
è Cra.\i seduto come un ba¬ 
gnante dietro a un Quirinale 
di cartapesta. Si irride al .suo 
invito al mare durante il refe¬ 
rendum, ma la gente franca- 






«««•SA KftlIfR 


Un’lmmafjlne 

della 

i55ta 

di Cuore 
«settimanale 
senza 
l’Unità» 
a Montecchio 


mente lo ignora. Su di lui c’è 
stato iin .solo epi.sodio di van¬ 
dalismo e questo la dice lun¬ 
ga sul pubblico di Montec¬ 
chio. un pubblico che prefe¬ 
risce gli stand dei libri (saba¬ 
to sera otto milioni d'incas¬ 
so) mentre .segna II pa.s.so 
quello del lappo. 

Dico Mauro, ventiduenne 
di Roma: «Perchè .sono t|ui? 
Sono di .sinistra No, non del 


Pds, sono di Rifondazione, 
Se leggo Cuore? Certo, a me 
piace la politica pulita e la 
satira mi aiuta a digerire 
quella sporca». E Fabrizio di 
Salerno. 23 anni; «lo sono un 
ottimista nonostante tutto, 
la;ggo Cuore perchè è intelli¬ 
gente. Per chi voto? indeci¬ 
so». 

1^ sera poi si va tutti in un 
enorme terrapieno che qui 


chiamano arena Ci stanno 
circa 3000-3500 persone. Sa- 
t).>to c’er.i un dibattito sui 
servizi ;!egtcti con Tina An¬ 
seimi (candidala ufficiale di 
Cjore alla presidenza della 
Repubblica). Libero Mancu- 
s(> (pubblico ministero al 
proce.sso sulla strage del 2 
agosto), giornalisti di vane 
testale, il letto coordinalo da 
br-rra i.» Fazio. Alle 2-1,30. in¬ 


credibile a dirsi, questo cali¬ 
no lerro.so era ancora pieno 
come un uovo, con Fazio 
che faceva fatica a esaurire 
tutte le domande dei presenti 
e la gente, tutti giovani, che 
chiedevano in pratica se mai 
esisteva un modo per ottene¬ 
re giustizia in Italia. Nessuno 
che accusa.sse o lanciasse 
improperi politici, nessuno 
che gridasse un proprio pi- 



La sede del consiglio comunale bolognese 


Assessore socialista inventa il gioco 
L’assassino si cerca nelle vie 


Giallo a Bologna 
«Chi ha ucciso 
il comuniSmo?» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO CASI 


stolotto partitico, solo l'insi¬ 
stente e ripetitivo ritornello 
perchè in Italia c’è l'ìmpunilà 
per tutti gli stragisti, 

È un pubblico di giovani 
scanzonato ma attento, con 
un po' di scetticismo ma tan¬ 
ta lucidità; un pubblico che 
viene fin qui con l’idea di di¬ 
vertirsi, di trovarsi e di cerca¬ 
re di capire. Del resto quan¬ 
do Tina Anseimi ha detto 
che secondo lei diflicilmenle 
noi vivi potremmo sapere co¬ 
sa è successo in Italia negli 
ultimi quarant’anni (privile¬ 
gio. ha detto l’ex pre.sidenle 
della Commissione P2, che 
rimarrà esclusiva degli storici 
di non si sa quale generazio¬ 
ne). c’è stalo un mormorio 
di delusione. Qualcuno ha 
domandato perchè, altri 
hanno chiesto qualche paro¬ 
la di speranza, i più hanno 
continuato a ridere, con in¬ 
telligenza, delle battute di 
Serra e delle imitazioni di Fa- 
zio, A Tina Anseimi è stato 
anche chiesto come giudica 
la difesa dei «patrioti» piduisti 
falla da Cossiga nei mesi 
scorsi. La presidente della 
commissione P2 ha evitato di 
polemizzare col Quirinale 
ma a difeso a spada tratta il 
lavoro parlamentare. Ma lei, 
le è stato chiesto alla fine, lo- 
rivoterebbe CossIga presi¬ 
dente della Repubblica?. Se 
l'è cavata con un pizzico di 
diplomazia; «lo sono per un 
.solo mandato». 


■1 BOLOGNA. Qualcuno ha 
«eliminato» Il comuniSmo? 
Fuori II colpevolel E' il giallo 
più appassionante dell'esta¬ 
te. di certo II più seguito a Bo¬ 
logna. la città un tempo più 
comunista d'occidente. L'i¬ 
dea è venuta all'assessore al¬ 
la cultura Nicola Sinisi (so¬ 
cialista). che dopo anni di 
Bologna sogna ha modificato 
il titolo deH'effimero stagio¬ 
nale In Sogna Bologna, pun¬ 
tando tutto su una intensa 
programmazione di cabaret 
e musica nei cortili d'aria 
dell'ex carcere cittadino di 
San Giovanni in Monte. E se i 
bolognesi, adoratori snob 
deH'underground, fanno la 
fila tutte le sere per goderei 
qualche evasione «al fresco*, 
ecco un programma adatto a 
titillare i gusti un po’ jiiccanti 
della Twin Peaks (si, non ci 
saranno due cime gemelle, 
ma almeno due torri un po' 
sbilenche...) della P-sdania, 
peraltro riconosciuta come 
patria di alcuni del giallisti 
più noli dello Stivale. 

il «Giallo» teatrale thè ser¬ 
vir,à a far luce sul «Rosso» as¬ 
sassinato si intitola Cl.i ha tic- ' 
ciso il signor C? ■ Una stana 
che viene da lontano, e il si¬ 
gnor C è nientemenc, che il 
glorioso ComuniSmo, con 
tanto di barbone alla Marx e 
destino alla Muro di Berlino. 

Il riferimento «lontane.» a To¬ 
gliatti non è di quelli alla Ugo 
«Paimiro» Intini, ma è voluto 
dall’ideatore Nicola «C.» Sìni- 
si, con la complicità auto-iro¬ 
nica dei politici del Pds - se¬ 
gretario Antonio La Forgia 
compreso - che hanno addi¬ 
rittura messo a disposizione 
il palazzo di via Barberia ( la 
Botteghe Oscure del c,apo- 
luogo emiliano) per alcune 
scorribande dei detectives al¬ 
la ricerca di "indizi». Gli inve¬ 
stigatori sono due "controfi¬ 
gure del genere u.nano*; 
Allieo, venditore romagnolo 
di cassoni e piadine, e Vien¬ 
na (nome ambiguo lr.jJo/i;i- 
ny Cullar e la capitale forza¬ 
tamente neutrale fra i due 
blocchi mondiali), so.ihrelli- 
na ".sfigata» che serve - tanto 
per restare in tema - aperiti'.’i 
Ro.sso Antico agli annoiali 
avventori. Caduta in tram,’, 
Vienna «vede» in diretta il de¬ 
litto del signor C, per,jelralr) 
in uno dei luoghi più presti¬ 
giosi deiramministraz one di 
Bologna: gli orti per gli anzia¬ 
ni sul greto del liumc Reno. 
In cinque puntate (d.i ieri a 
giovedì), Allieo e ’/iemia 
condurranno le indagini un 
po’ ovunque: di pomeriggiii 


in giro per la ciltà alia ricerca 
di indizi (a cominciare dalle 
"segiete» del Pds: se i misteri 
non sono li..), e di sera nel 
cortile dell’ex carcere di San 
Giovanni in Monte, dove 
.scorreranno dal vivo o in vi¬ 
deo molti testimoni, evocali 
con l’aiuto di detectives di 
tutto rispetto come Sarti An¬ 
tonio e rL.gente Cooper. Al¬ 
cuni nomi’’ Ronald, Fidel, Ka- 
rol. Michail, Achille... Nomi e 
cognomi? Fabio Mussi. Mau¬ 
ro Zani, Aureliana Alberici. 
Vittorio Strada, Otello Monta¬ 
nari. Ci sarà perfino la moglie 
di quesl'ullimo, Desdemona. 
lavandaia stufa di lavare i 
panni .sporchi in casa... E poi, 
ancora, (li riconoscete?) 
Renzo e Lucia Nilde Koikoz, 
Lucio Sciuiina detto l'Ab¬ 
bronzato. Marta Filava, Gior¬ 
gio Posila.ao, y\rmando Fu- 
rio.so, Commeridator Seleng 
e Luciano Passerotti 

Il bello è che lutti gli spet¬ 
tatori potranno partecipare 
indicando il nome di chi ha 
traumaticamente interrotto 
questo «.sogno» (non solo 
bolognese) di nome C. Chi 
indovinerà potià aggiudicar¬ 
si, oltre ad una .sempre utile 
assicurazione sulla vita mes¬ 
sa a disposizione da uno 
sponsor particolarmente 
burlone, anche una vecchia 
automobile del Comune di 
Bologna dalla patteria scari¬ 
ca ma dalla carrozzeria an¬ 
cora presentabile, da reali¬ 
smo socialista. Con tanto di 
bolli dell’aiTiministrazione 
pubblica. Povero signor C. 
.sarai bell’e sepolto, ma puoi 
consolarti sapendo che qual¬ 
cuno ancora - tra una risala e 
l’altra - ti pensa ed è intenzio¬ 
nato ad assicurare alla giusti¬ 
zia il tuo carnet ce.. 

Tra gli'iriterpireli del giallo 
a puntale (che si conclude¬ 
rà, dopo una pausa di rifles¬ 
sione, il 31 luglio con la rive¬ 
lazione del noine dell’a.ssas- 
sino) ricordiamo Paolo Ce- 
voli. Tila Rugg<rri, Vito, Eral¬ 
do Turra (uno dei Gemelli 
Buggeri) e Gianfranco Ri¬ 
mondi. lui musica dal vivo è 
dei Calici Piangenti, costretti 
a un tour de force che li por¬ 
terà dalle atmosfere lynchia- 
ne di Angelo Badalamenti ai 
ritmi più masclii e radiosi di 
Bandiera rossa. La regia è di 
Daniele Sala, che ha obbliga¬ 
to gli interpreti a provare al¬ 
cuni divers fin.ili della .storia 
scritt.i da Francesco Freyrie, 
Marcello Pois, Marco Guidi e 
Nicola Smisi, per evitare la 
•fuga di notizie». 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 



IL TEMPO IN ITALIA; il caldo insiste su 
tutte le regioni italiane con temperature 
superiori alla norma stagionale. La si¬ 
tuazione meteorologica é sempre con¬ 
trollata da una distribuzione di alte pres¬ 
sioni con valori molto livellati e ccn una 
debole circolazione di massa d'ar,a m 
progressiva fase di riscaldamento 


TEMPERATURE IN ITALIA 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita¬ 
liane giornata molto calda e soleggiata. 
Accenni alla variabilità si potranno avere 
durante il corso della giornata sulla la¬ 
scia alpina sulle Tre Venezie le Puglie e 
la Calabria dove, durante le ore centrali 
della giornata, si potranno avere forma¬ 
zioni nuvolose prevalentemente a svi¬ 
luppo verticale 


Bolzano 

18 

30 

L'Aquila 

13 

31 

Vorona 

17 

30 

Roma Urbe 

18 

34 

Trieste 

20 

27 

Roma Fiumic 

20 

28 

Venezia 

19 

27 

Campobasso 

17 

29 

Milano 

17 

30 

Bari 

19 

28 

Tonno 

16 

29 

Napoli 

21 

32 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 
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26 

Genova 

21 

28 

S M Leuca 

22 

2B 

Bologna 

20 

32 

Reggio C 

23 

37 

Firenze 

19 

35 

Messina 

25 

30 

Pisa 

20 

33 

Palermo 

23 

29 

Ancona 

16 

31 

Catania 

20 

31 

Perugia 

15 

33 

Alghero 

15 

30 

Pescara 

15 

31 

Cagliari 

19 

30 


ItaliaRadio 

Programmi 


FITiiità 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


TEMPORALE NEBBIA 


VENTI; deboli a carattere di brezza 





MARI: generalmente calmi 


neve MAREMOSSO 


DOMANI: ancora una gicnata calda e 
soleggiata su tutte le regioni italiane .At¬ 
tività di nubi a sviluppo verticale o ad 
evoluzione diurna in pross mit.à della la¬ 
scia alpina e della dorsale appi: nninica. 
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23 
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14 

22 
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14 
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Bruxelles 

14 

24 

New York 
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38 

Copenaghen 

15 
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10 
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Ginevra 

17 


Stoccolma 

14 

19 

Helsinki 

13 

20 

Varsavia 

12 

22 

Lisbona 

19 

26 

Vienna 

14 

"27 


Ore 8,30 Ustica. Le parti in cau¬ 
sa Con Alfredo Galas¬ 
so. avvocato di parte ci¬ 
vile 

Ore 9,15 Autonomie, autonomisti 
e nazionalità Viaggio 
nella vecchia Europa. 
4* puntata: La questio¬ 
ne corsa 

Ore 10,10 La riforma delle Usi Fi¬ 
lo diretto con G Berlin¬ 
guer 

Ore 17,10 Riforma delle pensioni 
e costo del lavoro. Filo 
diretto con Bruno Tren- 
tin 
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POLITICA INTERNA 


Al Quirinale un «cordialissimo incontro» tra Andreotti e il presidente 
Da domani la discussione in Parlamento sul messaggio presidenziale: 
il clima è più sereno e non dovrebbero esserci ostacoli per il governo 
De Michelis attacca la De, ma Forlani getta acqua sul fuoco 


Sul Colle tira aria cli«pax andreottiana» 

Cossiga incontra il capo del governo. E domani il dibattito 


Comincia una decisiva settimana per le sorti della 
decima legislatura. Oggi si riuniscono le segreterie 
della E>c e del Psi. E domani inizierà il dibattito par¬ 
lamentare sul messaggio presidenziale. Lx> scontro 
ci sarà, ma si sente aria di bonaccia. Tanto che ieri si 
è svolto un «cordialissimo» colloquio di due ore tra 
Cossiga e Andreotti. Questi si prepara a relazionare 
su Gladio, al Senato giovedì pomeriggio. 


ROSANNA LAMPUONANI 


H ROMA. È una settimana 
importante quella che si apre 
oggi con ic riunioni delle se¬ 
greterie di Oc e Rii. Talmente 
impegnativa per le sorti del go¬ 
verno che Giulio Andreotti. 
chiuso in casa nella domenica 
atosa, non si .sbilancia nem¬ 
meno in una delle sue battute. 
No comment, stretto e su tutta 
la linea, li capo del governo 
non vuol dir nulla nemmeno 
del colloquio che ieri mattina 


ha avuto con Cossiga. durante 
il quale - iniormano scarne 
agenzie di stampa - sono stati 
anronlati temi intemazionali e 
interni. Solo un accenno a 
«scambi di valutazioni sui pro¬ 
blemi di merito concernenti il 
prossimo dibattito previsto in 
Parlamento sul messaggio del 
Capo dello Stato», che occupe¬ 
rà le giornate di martedì, mer¬ 
coledì e giovedì. Scambi di va¬ 
lutazioni. ma <ordiallssimi» 


lamio sapere arnbienll del 
Quirinale, protrattisi per due 
ore. Disgelo in vista tra il Colle 
e palazzo Chigi? Farebbe di si. 
Per questa soluzione pare si sia 
speso in queste ore il ministro 
per i rapporti con il Parlamen¬ 
to il liberale Egidio Sterpa che 
ha accompagnato Cossiga du¬ 
rante il suo viaggio in Unghe¬ 
ria. Il ramo d'ulivo olferto da 
.Andreotti al capo dello Stalo è 
stala la proposta che i presi¬ 
denti deile Camere vadano al 
lerminc di ogni giornata di di¬ 
battito a colloquio al Quirinale, 
che peraltro seguirà lutti i lavo¬ 
ri parlamenlan su due moni- 
‘or. Cossiga sa che la discus¬ 
sione sarà aspra, che ci saran- 
.no anche molte critiche al suo 
'nessaggio, ma gli 6 anche .sta¬ 
lo ricordato che alla fin fine il 
dibattilo non sarà concluso da 
un volo. Tranquillo lui, dun¬ 
que, tranquillo il governo. La 
parola d'ordine à: gettare ac¬ 
qua sul fuoco. 


'l'utlavia, come in un gioco 
delle parti, resiste l'ombra di 
uno scioglimento delle Came¬ 
re (a cui è sempre fermamen¬ 
te contrario Andreotti). Una 
soluzione richiamata da Cossi¬ 
ga nel suo ultimo discorso a Cl- 
vidale; se per risolvere i proble¬ 
mi istituzionali dovesse servire 
un Parlamento «non affatica¬ 
to», il capo dello Stato .si ù det¬ 
to pronto a sciogliere quello at¬ 
tuale. Ma al di là di questo, alla 
vigilia di questo dibattito vere e 

C roprie nuvole nere non sem- 
rano addensami sui Palazzi 
della politica. C'ò chi, ottimisti¬ 
camente. ha davvero Iniziato a 
preparare i bagagli per le va¬ 
canze, una tregua in questa 
guerra guerreggiata di parole e 
dichiarazioni che si trascina da 
mesi. Una inano, in tal senso 
vacanziero, l'ha data lo stesso 
Craxi che da mesi evoca II «lutti 
al mare». Parlando a Mantova 
ha fatto si la voce dura, ma ha 
anche fatto capire che è dispo¬ 


nibile a un patto con Forlani 
per la prossima legislatura, ba¬ 
sta che la De tolga di mezzo la 
sua pioposla elettorale. Ieri ci 
ha insistilo anche il ministro 
Giann. D<- Michclis.«Un premio 
di maggioranza porterebbe 
delle disiorsioni pericolose e 
delle moriificazioni inaccetta¬ 
bili». Ma poi aggiunge che l'i- 
pC'tesi del cancellierato (a cui 
in fondu si ispira la proposta 
de) «’■ possibile anche se noi 
difendiamo la nostra proposta 
di un elficace sernipresiden- 
zialismo» Cose analoghe ave¬ 
va detto Craxi il giorno prima; 
«Deve governare il partito o la 
coalizione che possono conta¬ 
re sulla maggioranza dei voli». 
Craxi ci spera mollo in tanti vo¬ 
ti, confortalo anche da una ri¬ 
cerca pubblicala ieri dal Cor¬ 
riere della Sera che dà il Garo¬ 
fano oltre il 1 7%, scavalcato so¬ 
lo dalla De c dalla Lega. 

Dai socialisti dunque, alla vi¬ 
gilia del dibattito, arrivano mi¬ 


nacce e promesse. Quali pre¬ 
varranno'? Forlani si mantiene 
cauto lavorando sulle secon¬ 
de. E al Craxi di Mantova ieri 
ha risposto con Ioni tranquilli. 
Ha difeso la proposta del pre¬ 
mio di maggioranza senza 
grande enfasi con un riferi¬ 
mento all'Europa a cui, peral¬ 
tro. il Iriii dice .sempre di guar¬ 
dare. «Il premio di maggioran¬ 
za - ha detto il segretario della 
De - è ormai previsto di fatto in 
tutti 1 sistemi elettorali e non ci 
sono tante altre strade per ga¬ 
rantire la governabilità con la 
proporzionale». Anzi, precisa 
Forlani. in fondo la De la delle 
«avances» minime, che riguar¬ 
dano solo «ima modesta per¬ 
centuale della rappresentanza 
parlamentare». 

Aria di bonaccia, dunque? 
Pare di si. Ma ansiosa e curio¬ 
sa. 1 partiti si stanno preparan¬ 
do diligentemente. De e Psi riu¬ 
niscono oggi le segreterie. E 


Cariglia, segretario del Psdi, ri¬ 
propone Il suo ruolo di media¬ 
zione ricordando che «la rifor¬ 
ma elettorale ò l'inizio di un'o¬ 
pera di restaurazione dell'cffi-' 
cienza dello Stato che riceverà 
grossi vantaggi se il popolo, at- 
travcpio una coalizione, potrà 
eleggere il governo del Paese». 
I liberali, invece, continuano a 
tirare la volata al presidente 
della Repubblica. «Se per la 
pervicace volontà di conseiva- 
zione - ha detto il segretario Al¬ 
tissimo - il dibattito parlamen¬ 
tare si riducesse ad una mera 
esercitazione oratoria la classe 
politica nel suo complesso si 
sarebbe assunta una gravissi¬ 
ma responsabilità di fronte al 
Paese e i liberali non potrebbe¬ 
ro che dissociarsi». Cossiga, 
come 6 noto, ha promesso di 
sciogliere ii Parìamenlo di 
fronte ad una dichiarala Inca¬ 
pacità dei partiti a portare 
avanti lo riforme. Il Pii concor¬ 
da? 


Elia: «Quel confronto non può essere 
un grimaldello per fk saltare la legislatura» 


«La discussione del messaggio di Cossiga non può 
essere il grimaldello che fa saltare la legislatura». Il 
democristiano Leopoldo Elia richiama l'esigenza 
che la figura del capo dello Stato resti limitata ad un 
ruolo di garanzia. E auspica proposte organiche e 
coerenti delle forze politiche - a cominciare dal Psi 
- sulle riforme. 1 referendum? «Si fanno se la classe 
politica non si muove». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Senato e Camera 
avviano domani il dibattito sul 
messaggio di Cossiga in mate¬ 
ria di riforme istituzionali. La 
vigilia e percorsa da rinnovate 
polemiche tra 1 maggiori parti¬ 
ti. Il f^i ripete con Craxi che 
romperà la collaborazione di 
governo se la De Insiste a por¬ 
tare avanti la sua proposta di 
riforma elettorale. Dal Quirina¬ 
le continua a Incombere, tra 
moniti e precisazioni, l'ipotesi 
di scioglimento delle Camere. 
Leopoldo Elia, esponente au¬ 
torevole della sinistra de ed ex 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale, è da tempo uno dei 


protagonisti della discussione 
sulle riforme. GII abbiamo 
chiesto alcune valutazioni su 
questa impegnativa scadenza. 

Che peso ha l'appuntamento 

di martedì? 

Intanto occorre considerare il 
suo carattere di novità. Certo, 
vi e il precedente della cosid¬ 
detta «sessione istituzionale» 
attivata nel maggio '88 dal go¬ 
verno De Mita. Ma, questa vol¬ 
ta, il confronto e promosso da 
un documento assai impegna¬ 
tivo del capo dello Stato. Visti i 
poteri del presidente, possia¬ 
mo parlare di un documento 


quadro, che offre stimoli e al¬ 
ternative forti, ma va riempito 
dai partiti col dibattito parla¬ 
mentare. 1 .;-) 

Tra gU stImoU vi è ónelie la 
prxMpettlva lU uno sciogli¬ 
mento anticipalo delle Oi- 
mere... 

La discussione che ci accingia¬ 
mo a cpmpfr^npt^uj) q^re 
li grimaldellò che fa'saltarela 
legislatura Per i pochi mési 
che restano alla scadenza na¬ 
turale io condivido 1 suggeri¬ 
menti avanzati da Spadolini al 
recente convegno del Pri sulle 
riforme. Il dibattito ha altri fini. 
Deve chiarire molte cose tra le 
forze politiche. 

In che senso? 

La De ha presentato in questi 
giorni un progetto di riforme. 
Attendiamo una proposta or¬ 
ganica del Pds. Ma, soprattut¬ 
to, un'integrazione alle posi¬ 
zioni dei socialisti, che non 
possono continuare a prc.scin- 
dere da proposte impegnative 
in materia elettorale. Quello 
avanzate sulla forma di gover¬ 


no non bastano, e del resto 
non paiono chiare dopo le 
oscillazioni registrate al con¬ 
gresso di Bari. Ci pare somma¬ 
ria la proposta di un capo del¬ 
lo Stalo eletto dal popolo con 
poteri di alta direzione politi¬ 
ca. E poi. come si concilia con 
il progetto di un presidente del 
Consiglio eletto dal Parlamen- 
-coivche alcunl-indlcano come 
un'altra componente del «pac¬ 
chetto» del Psi? 

SI parla tanto del poteri del 
co^ dello Stato. Devono ri¬ 
manere nel Umili atluaU 
(rInvenIblU solo In Italia e in 
Germania) oppure si può 
pensare ad un'evoluzione di 
questo Istituto? 

Anche in altri paesi ò una figu¬ 
ra con un ruolo di garanzia. In 
Austria, anche se ò eletto dal 
popolo. E poi, c'è un'analogia 
nelle monarchie scandinave. 
Lo vedo come un organo rego¬ 
latore di un sistema politico 
che si inceppa. Un modello 
implicito, questo, nella propo¬ 
sta della De. Aggiustamenti se 


ne possono fare, beninteso. 
Ma non è quello il cuore della 
forma di governo. Che invece 
poggia sul rapporto tra Parla¬ 
mento r-d esecutivo e. dentro 
l'esecutivo, sulla coalizione, 
.sul suo carattere alternativo, 
sulla forza del capo del gover¬ 
no. 

SI è fatto più volte rlferlmen- 
. .. toid testi delie rftenaeelct- 
toraU e costItuzioDaU varate 
dallo iicudocroclato. C’t sta¬ 
to un lungo travaglio, poi 
tutte le componenti le hanno 
approvate, lo passato, altre 
proposte - come la sua per 
la rìdiizloiie del numero dei 
parlamentari - furono bloc¬ 
cate. Come mai? 

S è registralo un punto d'in¬ 
contro. In particolare, una 
convergenza, non tattica, sul 
premio di maggioranza tra la 
sinbtra, ii gruppo che si richia¬ 
mava a Oonat Cattin c il mini- 
slro Scotti. Altri aspetti restano 
ancora da chiarire, soprattutto 
sul pmro del funzionamento 
della democrazia.. 

E le crttlcbe rivolte dal PsI? 



Leopoldo Ella 


Ci si rinlaccia uno schema in 
cui la mediazione dei parlili 
sarebbe troppo torte rispetto al 
corpo elettorale. Ma la nostra 
democrazia è un «mix» di 
aspetti rappresentativi e demo¬ 
crazia diretta. Tanto che si è 
usala la definizione di demo¬ 
crazia scmidiretiB. 

Ma U suo è un attegghuoeoto 
aperto nel confronti dell’I¬ 


stituto referendario. Lo si è 
notato a propoalto dei Ire re¬ 
ferendum elettorali, che de¬ 
finì tutti ammisalblll. 

Il nostro paese è quello che. 
dopo la Svizzera, ha tenuto II 
maggior numero di consulta¬ 
zioni referendarie. D'altronde, ’ 
.se una classe politica non pro¬ 
duce riforme, è legittimo l'in¬ 
tervento diretto del corpo elet¬ 
torale. 


Racchiuso in ottantotto cartelle il pensiero di Cossiga. Si comincia da Andreotti, e poi arriva qualche sorpresa... 

Da Craxi a Dio, piccolo dizionario del messaggio 


Ottantotto cartelle, in cima i numeri romani come 
nella Gazzetta Ufficiale. In fondo, le due firme che 
hanno suscitato il giallo (rientrato) della contro¬ 
firma; Claudio Martelli, Francesco Cossiga. È il 
messaggio presidenziale sulle riforme istituziona¬ 
li, inviato alle due Camere il 26 giugno scorso: ab¬ 
biamo provato ad estrarne un dizionario delle 
idee del presidente. E di altro ancora. 


NADIA TARANTINI 


Bi ROMA A come Andreotti. 
C come Craxi, F come Forlani. 
E ancora O come Occhetto. L 
come La Malfa. Il dizionario 
dei leader politici non trova 
materiale nelle ottantotto car¬ 
telle con le quali il capo dello 
Stato ha Inviato a Camera e Se¬ 
nato le sue rillcssioni sulle ri¬ 
forme istituzionali. Non sono 
loro i protagonisti, ma; la Co¬ 
stituzione. la Patria, i Releren- 
dum, Dio e la Chiesa cattolica, 
che totalizzano le maggiori ci¬ 
tazioni Eppure è al mondo dei 
partiti, esplicitamente, che 
Cossiga si rivolge, dopo mesi 
di roventi polemiche e nel de¬ 
siderio trasparente di rimanere 
alla Storia di un tonncniato 
passaggio istituzionale. E an¬ 
che algovemo. che dopo la fir¬ 
ma «dovuta, del Guardasigilli 
Claudio Martelli, non ha avuto 
e non avrà alcun rapporto ulfi- 
cialc con il messaggio. Dalla A 
alla S. ecco il pensiero di Fran¬ 
cesco Cossiga su quello che 
egli definisce «il momento ma¬ 
gico in cui sperare in una reale 
capacità di cambiamento del¬ 
le regole della politica e del¬ 
l'assetto delle istituzioni demo¬ 
cratiche e repubblicane». 

A AND^Om. Si dice 
che ora. alla vigilia del di¬ 
battito parlamentarè, Andreot¬ 
ti c Cossiga abbiano «fatto pa¬ 
ce», ma in quei giorni che han¬ 
no preceduto I invio del mes¬ 
saggio, ormai un mese fa. la 


tensione fra i due palazzi del 
governo c della presidenza 
della Repubblica raggiunse 
l'acme. Non è dunque casuale 
la puntigliosa e ripetuta rico¬ 
struzione, da parte dei capo 
dello Stato, delle vicende che 
lo hanno portalo proprio a 
questa iniziativa. L’amalo- 
odialo compagno di partilo, 
dice Cossiga a più riprese, era 
stalo investilo del nuovo inca¬ 
rico di governo propno per la¬ 
re le riforme. Il presidente della 
Repubblica per questo lo ave¬ 
va «investilo». E. quasi a non 
assumersi alcuna responsabili¬ 
tà sul fallimento di quell'obiet¬ 
tivo, una lunghissima citazione 
virgolettala dello .stesso presi¬ 
dente del Consiglio 29 righe, 
alle oaaine 36 e 37. 
AimCOMUNISMO. Anche 
noi messaggio sulle riforme, 
Cossiga non rinuncia alla sua 
particolare ricostruzione della 
storia d'Italia. Certo non suo 


AUTODIFESA. È l'anima na¬ 
scosta del messaggio presi¬ 
denziale. Con la esplicita og¬ 
gettività dell'esame di vane 
proposte e possibilità di rifor¬ 
ma costituzionale, Cossiga 
mescola continui contrappun¬ 
ti: «io», «Io», volti a giustificare 
le .sue iniziative e anche a can¬ 
cellare la eventuale non buona 
impressione suscitata dalle sue 
esternazioni. Non manca un 
awertimcnlo sul ruolo del pre¬ 
sidente della Repubblica, ora 
«enfatizzalo a mo' di contrap¬ 
peso». ora «neutralizzato... 
compreso quando non in sin¬ 
tonia con i propri indirizzi». 

C CALAMANDREI. Di tanti 
«padri della Patria» citati a 
varie riprese nel messaggio 
presidenziale, è a Piero Cala¬ 
mandrei che il capo dello Sta¬ 
to ha dato la palma di suo più 
coerente ispiratore, A proposi¬ 
to delle «lacrime e sangue» di 
CUI è cosparsa la nostra vita 
democratica e soprattutto per 
avallare autorevolmente la im¬ 
plicita critica che viene dal 
Colle alle soluzioni adottate 
dai Costituenti nel 1948. Il 
•compromes-so» da cui nac¬ 
quero le attuali soluzioni, dice 
Cossiga citando Calamandrei, 
contiene il rischio paradossale 
di un «libertino di mezza età» al 
quale un'amante giovane 
strappasse tutti i capelli bian¬ 
chi e una veccliia moglie tulli i 
neri.. . la.sc iandolo calvo. 
COSTITUZIONE. Citazioni 


palrimonio esclusivo, la giusti- ' superslar per la carta costitu- 
ficazione dell'anticomunismo zionale: oltre cinquanta cita- 


come strategia difensiva «mlli- 
lare» dalle possibili Invasioni 
da Oriente assume nel pensie¬ 
ro del capo dello Stato una 
connotazione enfatica. Ecco la 
definizione, quindi, del ruolo 
storico della De: «porsi al cen¬ 
tro di un controschieramento 
essenzialmente liberal-demo- 
cratteo anticomunista, ma so¬ 
prattutto occidentale e antiso- 
vietico». 


zioni e cinque in tre sole righe 
a pagina 81. A pagina 55, sen¬ 
za dirlo, Francesco Cossiga la- 
.scia capire a quale «riforini- 
sino» della carta cusliluzlonule 
vada la sua personale simpa¬ 
tia. Non a quello che considera 
"tuttora jrienaineiitc valida» la 
Costituzione del 1948, ma a 
quello che, «latto salvo il suo 
grande valore storico e direi 
simbolico e sacrale», ne pro¬ 


pugna un adeguamento so¬ 
stanziale. in sintonia con la 
•domanda che sale prepoten¬ 
te» dalpaese. 

CRAXI. Ciò che non riconosce 
al suo partilo di origine, la De 
(ma solo al «^no cristiano» 
della nostra «vita sociale e civi- 
le»), il presidente della Repub¬ 
blica dà al Psi di Bellino Craxi. 
resoconlato a pagine 76 come 
il partilo che ha sbloccato la vi¬ 
ta politica Italiana c le recipro¬ 
che «conventiones» tra mag¬ 
gioranza e opposizione: quella 
«ad escludendum» che ha te¬ 
nuto per 40 anni i comunisti 
fuori del governo, c quella «ad 
consociandum». che associava 
di necessità lo stesso partito 
nelle grandi scelte di valore co¬ 
stituzionale. A Craxi va l'omag¬ 
gio delia lunga argomentazio¬ 
ne «oggettiva» che la sposare 
nel me.ssaggio la lesi del refe¬ 
rendum prepositivo e la defini¬ 
zione di ben 6 forme di refe¬ 
rendum (vedi anche: referen¬ 
dum). 

D DIO. Ricchissimo di an¬ 
cestrali citazioni - com¬ 
prese quelle manzoniane - al 
messaggio manca il precetto 
antico del «non nominare il 
nome di Dio invano». Il docu¬ 
mento inoltrato alle due Ca¬ 
mere si conclude infatti con un 
eniatico; «Iddio protegga l'Ita¬ 
lia!» e dedica quattro pagine a 
dimostrare che l'Italia deve tut¬ 
to il suo progresso economico, 
.sociale e civile al cristianesi¬ 
mo. 

F FORLANI &.... I de. per il 

Cossiga del messaggio • 
all'epoca in rovente polemica 
con li suo partito di origine -.so¬ 
no tutti, essenzialmente, presi 
denti del Consiglio. Tra tutti, 
nota di merito a Forlani; «fu il 
primo a sollevate la questione 
delle riforme» (nel 1980). E 
poi citazioni per Fanfani, Go- 
ria. De Mila (olire ad Andreot- 
ti), 
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Tre Immagini di 
Francesco 
Cossiga Qui 
accanto 
mentre saluta la 
folla durante II 
suo viaggio a 
Napoli. A destra 
in t-shIrt, mostra 
Usuo lelelonino 
cellulare. E qui 
sotto in maglietta 
(su CUI c'è scritta 
una frase di una 
poesia di 
flimbaud: «Ho 
abbracciato l'alba 
deirestate»)lnun 
mercato 
napoletano 


G GOVERNO. Certo a leg¬ 
gere :l me.ssaggro il profa- 
t.o non si avvede ocll'eslremo 
interesse messo dal capo dello 
Stalo a coinvolgere il governo 
Fella sua impresa. E un filo sot¬ 
tile, recuperabile nelle sluma- 
ture e nella continua sottoU- 
nrtatura di come siano sempre 
sl.ati i governi, negli ultimi dieci 
anni, a prendere in mano la 
questione. Come è continua la 
.sottolineatura della circostan¬ 
za stork a m cui è nata proprio 
I esigen za di inviare ulte Came¬ 
re questo nies.saggio: il falli¬ 
mento dell'ipotesi che questo 
governo che prendesse su di 
sè il compilo di definire come 
i'iTivaic alle riforme. A buon 
inlenditor... 

GIUS'riZlA. Prudente nel lare 
esplicitamente proprie le vario 
ipotesi di rifonnu. Cossiga si 
butta III modo alluvionule su 
una precisa idea di giusitzia: 
•una rotali’ riscrillura dell'ordi- 
i).smciito giudiziario», anche 
•per consentire l’introduzione 
itegli opportuni rimedi allo svi¬ 
luppo orcssochè automatico 


della carriera dei magistrati», 
nonché per riformare ilCsm. E 
per decretare la (ine dei «con¬ 
tropoteri politict»... 

M MANZONI. Cossiga lo 
vuole come alleato nella 
campagna per associare il «po¬ 
polo sovrano», nelle forme rc- 
rcrendarie (vedi anche: refe¬ 
rendum). al processo di revi¬ 
sione costituzionale. Se lo ha 
fatto lui. il «padre» della lettera¬ 
tura nazionale, di associare nel 

a jrimo romanzo democratico 
ell'ltalia moderna» un popolo 
fatto di Renzo Lucia, don Ab¬ 
bondio e fra’ Cnstofaro ( «ed 
anche, mi .sembra appropriato 
citarlo, rAzzeccagarbugli»), 
perchè non dovrebbe farlo il 
parlamento dell'Italia repub¬ 
blicana? 

MORO. Evocalo a pagina 10, 
l'uomo politico de che tanto 
[ieso sembra avere nella co- 
.vcienza inquieta di Francesco 
Cossiga, è il 'grande spirito 
della nostra storia nazionale, 
caduto vittima della violenza 
generata da utopiche predica¬ 
zioni» (vedi anche: storia). 



PAGINA 7 L'UNITÀ 


Così il dibattito 
sul messaggio 
alla Camera 
e al Senato 


[| dibatlito sul messaggio di Cossiga comincerà domani in 
contemporanea alla Camera c al Scnalo, l.'itei dei lavori sj 
svolgerà nello stesso modo in entrambe le Camere, pome¬ 
riggio di domani, intera giornata di mcrcol?dì. mattina gio¬ 
vedì. Tutti i partiti potranno cosi esprimersi -iui temi attinenti 
alle riforme istituzionali. Sono previsti gli intep/i?nii dt Porla- 
n», Gava, De Mila. Elia e Mancino per la De Di /\ndò. Fabbri 
e Amato per il Psi: incerto ancora rintervenfo di Craxi Per il 
Pds dovrebbe parlare CHxhetto. Alla fine del dibattito non 
sarà espresso alcun voto,, due presidenti del Senato e della 
Camera Spadolini e lotti < nella foto) cons.»gnoranno nelle 
mani di Cossiga tutti gli atti. Nella stessa giornatìi del 25. con¬ 
cluso il dibattito sul mes.sciggio presidenziale, sarà discussa, 
presente il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti. la mo¬ 
zione del Pds sulla vicenda Gladio. 


Il Pri: A nome della segreteria del 

«In aula paneremo 

del disastro commissione Bilancio della 

Camera, ha afieimato oggi 

tinanzìano» dichiarazione che nel 

dibattito su’ messaggio del 
capo dello Stato «il Pn porte¬ 
rà il tema più grave che minaccia oggi lo sviluppo del paese 
ed il suo aggancio europeo, il dissesto della finanza pubbli¬ 
ca ed il ruolo Improprio esercitato dallo Stato - anzi dai par¬ 
titi - neireconomia», «Non si tratta solo di modificare l’art.81 
della Costituzione, r-dforziindo i p>oteri del governo ed imi)e- 
dendo leggi di spcs«i prive di copertura. Bisogna avere il co¬ 
raggio - ha detto arKrora F^ellicanò - di fissare nella Costitu¬ 
zione limiti vincolanti agli .-sprechi ed allo straripare delle im¬ 
prese pubbliche. Sarcblx: assai più utile al pa<3se se laici e 
Psi Insieme mettessimo alle strette la De su nformo di questo 
genere - ha aggiunto - invece che dividersi Ira sostenitori 
del semipresidenzialismo alla francese e cancellierato alla 
tedesca: da questa elivisione gli unici a trarre giovamento sa¬ 
rebbero i responsabili dello sfascio. 


Negri: «Riforme? «Non c’è alcuna lollia nel 

È solo un messaggio e nel ruolo svolti 

C MIIU MI! [possigli, c'è anzi un luci- 

demOCriSuBniSSiniO ho e democristiamssimo im- 
imbrOOllO» broglio-. Lo dice il parla- 

imuniyiiw» mentare radic.ric Giovanni 

Negri in una dichiarazione 
nella quale ricorda che «da 
cinquant'anni uomo della partitocrazia per vent anni sotto- 
segrettirio e ministro di quasi tutto, infine elcf.o presidente 
dalla partitocrazia unanime, Cossiga ha spellilo al Parla¬ 
mento un messaggio che non a caso lutto vuol discutere 
fuorché 11 sistema dei partiti e il suo potere re,rie. A ciò ag¬ 
giunge, ogni sera in televisione, la recita soggetto del Re che 
si traveste da san culotto rivoluzionario. Unici a non averlo 
eletto al Quirinale, conclude, spetta in primo luogo ai radi¬ 
cali il compito di smontare l 'imbroglio». 


Verdi: I Verdi hanno tenuto a Ro- 

» nITnhr» .seminario nazionale 

a utllfuic ^ sull’identità e sull’Iniziativa 

una convention degli ecologisti italiani cui 

di rilanciò ‘ » hanno proso ftorie i eoonU- 

Ul IIMIIUU naiori nazionali, i parlamen¬ 

tari italiani ed europei, i 
• membri del Ooosiglio ledè- 
rate e i rappresentanti di tutte le realtà regionali. All'ordine 
del giorno delie due giornale di lavori l'iniziativa autunnale 
dei Verdi. Il Consiglio federale del Sole che ride si len-à a me¬ 
tà settembre e darà il via alte assemblee comunali, quelle re¬ 
gionali ed alla prima a-ssemblea nazionale de la Federazio¬ 
ne dei Verdi dopo l'unifìctizione, ma durante il seminano si 
è messa a punto soprattutto la convocazione per il mese di 
ottobre di una convenzione nazionale per il rilancio di idee 
e programmi dei verdi italiani; sarà questa un occasione per 
discutere il bilancio della prima esperienza dei Verdi in Par¬ 
lamento e l'eventuale presentazione di liste dei Verdi alle 
prossime elezioni. 


ORBCORIOPANE 





P PARTITI. Come un «co¬ 
mune cittadino», Kr.jiice- 
sco Cossiga pensa assai male 
di niiei partiti che da domani 
discuteranno in parlamento i) 
suo messaggio. «Gestori di po¬ 
tere» più che organiziiatori del 
consenso democratico, essi 
sono visti dal «popolo» come 
■fonli eterogenee delle proprie 
scelte» e come «fattori di irossi- 
bili inaiiipolaziuni delle pro¬ 
prie opzioni». 

PRESIDENZIAUSMO. I.a di¬ 
chiarazione di fede nel prcsi- 
denzialimo è nella seconda 
pagina del messaggio: riferen¬ 
dosi al dibattilo nella Costi¬ 
tuente, Cossiga riferisce al pe¬ 
riodo storico e agli cititi del fa- 
.scismo il fatto che venisse 
sconfitta l'ipotesi pre,sidenzia- 
lista, avanzata da 'grandi e 
moiierni democratici, sicuri 
amici della libertà e della re¬ 
pubblica» 

R REFERENDUM. È il des¬ 
sert del pranzo i:os.sighÌj- 
no sulle rilorme. Ioni, inamente 
evocato nelle frequenti citazio¬ 


ni del «popolo sovrano» e delle 
allemative t'a «sovrano reale» 
(li popolo) e «sovrano legale» 
(le assemblee rappresentati¬ 
ve), il referendum assurge nel 
finale del messaggio a prota¬ 
gonista delle modiliche costi¬ 
tuzionali. Cossiga ne prevede 6 
e. soprallulto, ne legitiima l'u- 
■so estensivo nella proposta c 
conferma delle modifiche alla 
Costituzione. 

S STORIA Dalla pagina 4 
alla pagina 14 del suo 
messaggio, it capo dello Stato 
riscrive la st’ana d'Italia, alme¬ 
no dell'Italia repubblicana. 
Stonco di se stesso e del ceto 
politico de. rrance.sco Cossiga 
celebra i fasti dell'Italia del 
•miracolo economico» e dello 
■stato del beni?s,scrc». aborre la 
•contestazione» a suo avviso 
foriera di lutti delinca un pas¬ 
saggio inevitabile ad un’altra, 
futura stona. Tra chi si oppose 
in una o piu cireostanzo, a 
questo die per lui è uno svilup¬ 
po lineare, .issolve solo un 
soggetto: I 'grandi sindacati». 
Menomale. 
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Altre sorprese dalla «glasnost» fiscale 
Dopo le liste nere dei peccatori tributari 
verrà l’elenco dei «buoni » contribuenti 
Informazioni accessibili pervia telematica 


Tra gli evasori un posto d’onore 
è riservato alle società, del Sud e del Nord 
Quanti pagheranno davvero? Le Finanze 
sperano nel 75%, 0 ultimi dati dicono il 25% 


Ma Formica non si ferma ai «cattivi» 


Un «Formica 3» non è da escludersi. Dopo aver reso 
pubblici gli elenchi di altri grandi evasori, il ministro 
delle Finanze non sembra intenzionato a fermarsi. 
In programma collegamenti telematici con l’Ana- 
grafe tributaria, una carta dei diritti e dei doveri dei 
contribuenti, un elenco dei «buoni». Piccole società, 
del Sud e del Nord, conquistano un posto d'onore 
traglioccuUatori. 


raRMANOA ALVARO 


RB ROMA. La glasnost fiscale 
è appena all’Inizio. Non dor¬ 
mano sonni tranquilli gli eva- ' 
sori che non hanno ancora let¬ 
to 1 loro nomi nelle varie liste 
nere. II ministro Formica, dopo 
aver fornito il secondo libro 
rosso dei locati tributari, pro¬ 
mette che il «bello deve ancora 
venire». E precisa: «Nei prossi¬ 
mi giorni saranno resi disponi¬ 
bili ulteriori casi di accerta¬ 
menti decisi nelle commissioni 
tributarie di vario grado ancora 
al vaglio degli uffici». Non è fi¬ 
nita qui, dunque. Anzi le Fi¬ 
nanze hanno in programma di 
rendere disponibili nuovi dati 
che saranno acccsibili attra¬ 
verso collegamenti telematici. 
Una vera ^uria per i cultori 
deU'evasione fiscale. Dati sui 
•cattivi» ma anche sul buoni, 
su quelli che con il fisco hanno 
un comportamento corretto. 
Nulla sul contenzioso, sulle 
maggiori imposte accertate. I 
pagamenti del rimborsi, che 
hanno oramai raggiunto la 
quota di 65 miliardi di lite, so¬ 


no per ora rimaivdati. 

Ai sei floppy disk e al volu¬ 
minoso nastro magnetico che 
contengono i dati di 240mila 
accertamenti compiuti nel 
triennio '87-89 diffusi sabato (i 
20mila disponibili su dischetto 
si riferiscono ai «pesci più gros¬ 
si») , quindi é possibile che se 
ne a^iungeranno altri. Una 
sorta di «Formica 3» per mette¬ 
te almeno un po' di paura a 
chi fa mancate allo Stato la 
' modica cifra di oltre 2fX)mila 
miliardi di lire. Ma una volta 
scovati, pagheranno? L'ottimi¬ 
smo dettato dalla ventata di 
protagonismo la dire al mini¬ 
stero che si punta a incassare il 
75% del totale. La triste espe¬ 
rienza dimostra perù che per 
ogni 100 lire di accertamenti 
iniziali, dopo anni di conten¬ 
zioso il fisco incassa dalle 20 
alle 25 lire. Un esempio? Due 
anni fa le Rnanze riuscirono a 
recuperare a tassazione tra Ir- 
pef, llor e Itpeg circa 6000 mi¬ 
liardi. Ma nelle casse dell Stato 
ne sono rientrati circa 771. Il 


Le prime dodici latitanti del «760» 

Nome 

Città 

Anni 

Attività 

Maggiore Irpeg 

ITALMET 

PADOVA 

83 

MATERIALI FERROSI E NON 

132.99 * 

EUTECO 

SASSARI 

82 

INSTALLAZIONE IMPIANTI 

65.11 

SICAS 

NAPOLI 

62/85 

ALTRI PRODOTTI INDUSTRIALI 

39.09 

ALCO METALLI 

NAPOLI 

83/87 

ROTTAMI METALLICI 

38.12 

PONTINA ELET. 

ROMA 

82/84 

MACCHINE PER INDUSTRIE 

38.04 

CONS.PROV.LECOOP. 

CASERTA 

83/84 

ATTIVITÀ CONSERVIERA 

34.75 

SELCOM 

GAGQIANO(MI) 

84/86 

PflOD METALLI E PIETRE 

34.07 

INCOM 

ACQUI TERME (AL) 

82/86 

INTERMEDIARI E RAPPRESENTANZE 

21.99 

QENERALFERRO 

ROMA 

83/84 

CARPENTERIA MET. E FORNI 

21.18 

AURORA GOLD 

MANTOVA 

82 

GIOIELLERIA OREFICERIA 

16.12 

AMOCONSULTANS 

ROMA 

82 

SERVIZI TECNICI COMM. 

16.07 

NUOVA PREALPI 

DARFO BOARIO 

87 

ME TALLI FERROSI E NON 

14.56 


* Valori espraaal In miliardi di lira 



Rino 
Formica 
ministro 
dalle Finanze 


resto si è perso davanti alle 
Commissioni tributarie (il 60% 
idegli accertamenti viene con¬ 
testato dai contribuenti) o è 
.srrivato con qualche lustro di 
ritardo. Per avere un giudizio 
definitivo ci vogliono almeno 
dieci aimni. 

Ma torniamo all'ultima lista 
nera. Un buon contributo sem¬ 
bra l'abbiano dato le società, 
quelle elei Nord come quelle 
del Sud. I loro nomi non sono 
ignoti elle cronache degli anni 
.".corsi; I Italmet di Padova era 
stata denuiKiata nel 1985 per 
illicila .inportazionedi I9chili 
d'oro; I Euteco impianti dì Sas¬ 
sari è uno dei «pezzi» dcll’ex- 
Impero chimico di Nino Rovel¬ 
li. Al tertio posto, con maggiori 
reciditi accertati definitivamen¬ 
te toma la Pontina Elettronica 
di Rom.3. che si era già guada¬ 


gnala la notonetà aH'inizìo del¬ 
la scorsa settimana con la pub¬ 
blicazione del primo elenco. 

Non mancano aziende fa¬ 
mose come la Slar di Agrate 
Brianza (della Barìlla. che non 
ha denuncialo redditi per oltre 
un miliardo c mezzo di lire, ab¬ 
biamo già scrìtto ieri) che 
avrebbe evaso tra Irpeg e llor 
circa due miliardi. Il rondizio- 
nalc 6 d'obbligo visto che il 
contenzioso, nonostante siano 
passali nove anni dall ispczio- 
ne è tutl'aliro che chiuso. 
Un’altra industria illustre è la 
lego. Il 750 dell'azienda di co¬ 
struzioni, giocattolo questa 
volta, non era in piena regola, 
neirée e neppure nell’S?. Ma 
la cifra non è da top Icn: 906 
milioni complessivamente. Tra 
ì famosi anche l’Intermarine 
(che ha partecipato alla co¬ 


struzione delle Fregate classe 
Lupo). Seguono, escludendo 
le persone fisiche, piccole 
banche, casse rurali (quelle di 
Aprilia, Varese, Montebellu- 
na). Non mancano neppure 
questa volta i dianeticì. Quat¬ 
tro righe della «lista nera» sono 
riservate al Diane'tics Instìtute 
di Roma, Napoli e Brunello 
(Varese) : nel blennio '82-'83, 
secondo quanto risulta (lo sta¬ 
to dell'accertamento 6 definiti¬ 
vo), il gruppo religioso non 
avrebbe dichiarato un maggio¬ 
re reddito irpeg per oltre 2,1 
miliardi. 

Sostegno, ma non illimitato, 
uH'opcra di Formica è venuta 
dnH'onorevole socialista Fran¬ 
cesco Colucci. Dopo le crìtiche 
•di partito» deH’ex ministro 
Forte e del presidente della 
commissione Finanze, Piro, ie- 
n un tìmido apprezzamento. «I 
socialisti sono a fianco del mi¬ 
nistro Formica nella battaglia 
per la trasparenza fiscale - ha 
detto Colucci - Una scossa ci 
voleva: per l'amministrazione, 
per i contribuenti, per chi ha la 
responsabilità di non far torna¬ 
re immobile lo stagno». «Certa¬ 
mente - ha proseguito l'espo¬ 
nente socialista - la lotta all' 
evasione fiscale non deve tra- 
slormarsì in una sorta di inqui¬ 
sizione, pero le giuste garanzie 
l'per i cittadini onesti debbono 
venire proprio dalla trasparen¬ 
za e da un coscienzioso lavoro 
sia da parte dell’amministra¬ 
zione che della stampa, divul- 
gatrìce dei dati». 


Allo sfasdacanozze di Desio 
il primato Irpef con 27 miliardi 


<K. Desio, Ciuseppe 
Canriarozzo.'il primato dw evasione fiscale, secon¬ 


do gli elenchi di Formica; 27,1 miliardi di Irpef in tre 
anni. Ma la famiglia toglie al fisco ogni speranza di 
rivalsa e giura: «Ora siamo molto poveri e pieni di 
debiti». Da anni il miliardario, originario della Sicilia, 
vive in Versilia, dove gestisce un ristorante. In Brian¬ 
za ha lasciato i fratelli, titolari delle aziende. 


QIOVANNILACCARO 


■i MILANO. La palma dell'e¬ 
vasione fiscale spetterebbe a 
Domenico Cannarozzo. 42 an¬ 
ni, siciliano di Ravanusa (Agri- 
genio) emigrato negli anni 
Sessanta a Desio in Brianza, 
dove tutti ricordano il suo mo¬ 
desto capannone di rottami in 
periferia. Mimmo Cannarozzo 
avrebbe sottratto al fisco 27,1 
' miliardi di lite in tre anni, bat¬ 
tendo cosi nella gara all'eva¬ 
sione il torinese Itenzo .Sosso, 
anch'egli rottamaio. Evasione 
di Irpef, beninteso, quindi frut¬ 
to di personalissimi giochi di 
astuzia nei meandri di un me¬ 
stiere redditizio, lo sfasciacar¬ 
rozze. 


L'accertamenlo è definitivo. 
Cannarozzo deve pagare, assi¬ 
cura il ministero. Ma è proprio 
certo? A Desio la famiglia fa 
notare che il supcrmiliatdario 
ora è povero in canna. Da 
quando ha puntato sulla Versi¬ 
lia, a lavorare presso un risto¬ 
rante a Lido di Camaiore, nes¬ 
suno più £ in grado di valutare 
le sue fortune. Nessuno per 
ora, tranne il diretto interessa¬ 
to. può sostenere che quel ri¬ 
storante è di sua proprietà. Uf¬ 
ficialmente Mimmo non è tito¬ 
lare di un bel niente, non pos¬ 
siede un mattone. Non è di sua 
proprietà, ma di altri membri 
della famiglia, la sua bella casa 


a tre piani di Desio. Appartiene 
al fratello Giovanni la «Cbr De¬ 
sio», azienda che commercia i . 
metalli. E' sempre il Giovanni, 
non il Mimmo, a finanziare la 
locale squadra di calcio e a ge¬ 
stire una società immobiliare. 
Ed è stato Giovanni a produrre, 
alla fine degli anni Sessanta, 
un lungometraggio dal titolo 
profetico (•Povero Cristo») se¬ 
polto dalla critica. 

Al telefono di casa Canna¬ 
rozzo Giovanni risponde la do¬ 
mestica (accento spagnolo) 
che invila a richiamare lunedi 
(oggi) quando riapre l’azien¬ 
da. L'apparecchio dell’altro 
fratello, Giuseppe, squilla a 
vuoto. Ma i due fratelli con il fi¬ 
sco non c'entrano, il primatista 
deU'evasione £ Domenico 
Cannarozzo la cui moglie, An¬ 
na Russo, giura che ci dev'es¬ 
sere un equivoco: la famiglia £ 
povera, annaspa tra i debiti. 
Quasi un avvertimento per il fi¬ 
sco che non potrà pignorare 
un bel niente. O dico il vero, ed 
allora il fisco ha preso un ab¬ 
baglio, oppure li Mimmo non £ 
cosi fesso da farsi incastrare. 


Inutile sperare nemmeno nella 
comunione dei beni. Ha mol¬ 
lato lutto da anni, da quando 
era finito nei guai per una sto¬ 
ria di auto ricettate, reato tipi¬ 
co del mestiere. 

Dalla denuncia per ricetta¬ 
zione alla successiva verifica fi¬ 
scale e, con gli occhi non be¬ 
nevoli delle Fiamme gialle 
puntati addosso, la bella vita di 
prima aveva perso sapore. In 
piazza Conciliazione, al bar 
preferito per l'aperitivo, lo ve¬ 
dono sempre più di rado, e 
ogni volta Mimmo £ meno 
espansivo. Da cinque, sci anni 
abita in Versilia, a fare il cuoco 
secondo quanto aveva dichia¬ 
ralo nell'88 alla polizia che lo 
aveva pizzicalo a Milano con 8 
grammi di cocaina. Presso i 
suoi recapili milanesi non lo 
trovano mai. L'ultima volta £ 
stata a marzo, per una storia dì 
droga che aveva coinvolto uno 
dei due figli. Massimiliano. 
Una decina di grammi che, se¬ 
condo i carabinieri, il ragazzo 
(meno furbo dei padre) aveva 
ordinato utilizzando il radiote¬ 
lefono. 


La Italmet di Vicenza 


un'azienda tutta d'oro 


DAL NOSTRO INVIATO 


MiCHBUK SARTORI 


■RSrtC^NZA. Sulle fcratie degli 
alberi cittadini non si dcposila- 
no le solite schifezze da traffi- 
<o, piombo, carbone, atseni- 
< 0 ... Nc, a Vicenza platani e 
pioppi s»>no coperti da un Im¬ 
palpabile velo di polvere d’o¬ 
ro. Non si sono meravigliali i 
liotanlci che hanno fatto dì rc- 
cente U scoperta: a Vicenza, 
capitale mondiale deU’oro, ci 
sono quasi 5.000 laboralori 
che trattano metalli preziosi. 


Cosi, pcirà stupire la rarità lo¬ 
di evason, ma non che 


cale 

Ciuesta ricchissima cittadina 
spedisca una sua azienda sul 
podio dei dribblatori delle to¬ 
se: la Italmet, «banco metalli», 
medaglia d'oro - appunto - 
del campionato antifisco. Nel 
1983 denunciava redditi zero. 
Secondo la Finanza ne aveva 
per 265 miliardi e rotti, tra Ir- 
peg ed llor, avrebbe evaso Im¬ 
poste per quasi 68 miliardi. Se¬ 
de Iwalc a Padova. Padovani il 
ptesideriie, Roberto Brugnolo, 
l'amminijtratore ■ delegalo 
Giampietro Bernardi, quasi tut¬ 
ti i sette consiglieri. Gente di¬ 
screta, che ha negato ogni irie- 
golarìtà al momento del Irau- 
matlco avvio del contenzioso 
fiscale, accompagnato da im- 


pxilazioni e perquisizioni nel 
magazzino superblindato in 
penfcrìa di Vicenza, dove una 
decina di dipendenti manda 
avanti l'attività reale. Il 'banco 
metalli» compra in Svizzera, ri¬ 
vende a Vicenza e in tutta lla- 
lia, l'oro che una volta lavorato 
contribuirà a riempire due vol¬ 
te l'anno i sette chitomeiri di 
stand di "VicenzaOro». C'£ 
banco e banco, per*. Da due 
anni l’Ilalmet era sono inchie¬ 
sta a Genova per importazione 
iilecila di oro ed argento. 
Adesso, qualche suo perso¬ 
naggio £ «indagato» p«r gli 
stessi motivi anche dalla pro¬ 
cura di Vicenza. Indagine re¬ 
cente. che fa il paio con l'istrut- 
loria riguardante un altro «ban¬ 
co metalli» vicentino dalle 
identiche dimensioni, la Cor- 
mas, con qualclie aggancio 
con l'Ilalmel: Bruna Povolo, 
quarantaseienne . viccnilna 
maga della conlabìlilà, ha la¬ 
vorato prima da una parte, poi 
dall'altra. Inquisita in entram¬ 
be le vestì, un mese la la signo¬ 
ra £ stata condannata. 2 anni. 
1 mese, 10 giorni e 400 milioni 
di multa per associazione per 
delinquere, contrabbando 
d'argento, omessa fatturazio¬ 


ne. S'era tenuta in casa mi¬ 
gliaia di accurati conti In nero 
della Cormas, la prova della 
vendita senza fattura - sopra- 
tullo a orali del sud - di metalli 
preziosi per 287 miliardi, tra 
1985 e 1987.1 clienti telefona¬ 
vano in gergo canolsllco: «Tre 
con, quattro senza,..». «Con» e 
•senza» Iattura, sottinteso. Nel¬ 
la piccola c fiscalmenle litigio¬ 
sa Vicenza - 45.000 ricorsi in 
commissione tributaria, dove il 
lavoro £ già assicurato per i 
prossimi venl'annì - ricchezza 
e provincia si danno la mano 
anche per il resto degli elenchi 
dì •cattivi». Una sconosciutissi¬ 
ma casalinga vicentina, madre 
di 5 figli e moglie di un com¬ 
merciante d'argento, Emmali- 
sa Brcxicolali, 3/ anni, col nuo¬ 
vi elenchi ha scalato le gradua¬ 
torie degli evasori, finendo ai 
vertici: 16 miliardi e mezzo ac¬ 
certali c non denunciati nel 
1986. La famiglia, nel frattem¬ 
po, si £ stabilita in Svizzera. 
Basissimo invece nella classi¬ 
fica. ma ancora una volta pre- 
.scnte. Rosario Poidlmani, nolo 
per l'clcma rincorsa al trono 
del Portogallo dopo aver ac- 

3 ulstato da un'anziana nobil- 
onna il titolo ereditario. Lui, 
col fisco, sta contendendo «ap¬ 
pena» 205 milioni. 


K" 





Fisco, retribuzioni e oneri sociali: troppi scogli nel confronto sul costo del lavoro 

Le parti si rivedono stasera per quello che sembra Tultimo incontro prima della pausa estiva 


Maxitrattativa: rimandati a settembre 


Oggi ultimo appuntamento triangolare tra governo, 
imprenditori e sindacati per la trattativa su costo del 
lavoro prima della pausa estiva. Su scala mobile, fi¬ 
sco e oneri sociali posizioni ancora molto distanti. 
Con ogni probabilità il proseguimento del confron¬ 
to slitterà a settembre. Non è affatto detto che la si¬ 
tuazione politica evolverà in modo favorevole per il 
confronto tra le parti sociali. 


PIRRO DI SIENA 


Sergio 

Pininfarina 

presidente 

della 

Conflndustria 


■i ROMA Oggi pomeriggio, 
forse, l’ultimo incontro pnma 
della pausa estiva tra governo, 
sindacati e imprenditori sul co¬ 
sto del lavoro. Con ogni proba¬ 
bilità ci troveremo di fronte a 
un nulla di fallo, o al massimo 
a un aggiomamcnio dell'agen¬ 
da dei problemi in di,scussio- 
r\e. Quella che era stata defini¬ 
ta la «trattativa di giugno», c 
che nell’imminenza della sua 
apertura era stata repentina¬ 
mente rìassegnala a luglio, ora 
sembra destinata a slittare a 
■settembre, lx> stesso ministro 
del Lavoro, nel suo inlervenlo 
a un convegno della De a Ge¬ 
nova di qualche giorno fa, tia 


ammesso che non ci sono or¬ 
mai alternative. A nulla sareb¬ 
be valsa anche la disponibilità 
dei sindacati a continuare gli 
incontri tra le parti a agosto, 
come sembra avrebbe voluto 
Sergio D’Anioni, il segretario 
della Cisl. E non solo per la ra¬ 
gione addotta dalla CgiI che 
sarebbe veramente molto sin¬ 
golare assumere decisioni che 
comunque avranno un'inci¬ 
denza di rilievo sui redditi dei 
lavoratori quando aziende e 
uffici saranno praticamente 
chiusi. Ma anche perche su tut¬ 
ti t tavoli della trattativa si £ an¬ 
cora in allo mare. 

Infatti, con un nulla di fatto 


si £ chiuso l'incontro sul fisco; 
enorme resta la distanza tra 
sindacati e imprenditori sulla 
scala mobile. Ancora più di¬ 
stanti le posizioni sulle pensio¬ 
ni tra goi'emo. Uil e Confìndu- 
stria su versanti opposti: intor¬ 
nia a una materia, cio£. che 
Marini ha finora tenuto pru- 
denleme'ite fuori dalla maxi- 
tmttativa ma che costituisce 
una delle componenti più nle- 
vanti del costo del lavoro in Ila- 
Itii, che come £ noto dipende 
più che dalle retribuzioni reali 
dagli oneri riflessi che su que¬ 
ste gravano. 

Convci gente poi £ stato il ri¬ 
fiuto di iniprendilorì c sindaca¬ 
ti .illa pro) rosta dei ministro del 
Lavoro di giungere a una inte¬ 
sa parziale e limilala per rin¬ 
viare agli ultimi mesi dell’anno 
la ricerca di un'intesa più orga¬ 
nica e complessiva. Sono stati 
ostili i simiacati che hanno giu¬ 
stamente temuto che si ope¬ 
rasse un faglio alla dinamica 
delle retribuzioni senza un 
quadro chiaro di riferimento 
nella politica di tutti i redditi, 
ma tiepidi anche gli imprendi¬ 


tori che - come ha avuto mo¬ 
do di affermare Pinilarina di re¬ 
cente - sono inlercssah a un 
accordo generale che consen¬ 
ta di faro un mimmo di previ¬ 
sione sull’andamento dell'eco¬ 
nomia italiana m rapporto al 
trend intemazionaie. 

Che da questo punto di vista 
ci sia poco da stare allegri ce lo 
dicono i recenti dall negativi 
sull’incremento del prodotto 
interno lordo nazionale, quan¬ 
do l'economia della maggior 
parte delle altre potenze indu¬ 
striali - a cominciare dagli 
stessi Siati Uniti - sembra or¬ 
mai prossima all'uscita del 
tunnel della recessione dell ul- 
timo anno. Sembrano del resto 
inmtaccabilì lasso di inllazione 
e debito pubblico. Di Ironie a 
questo complesso di problemi 
enormi sembra, in venlà, mol¬ 
to riduttiva l’interpretazione di 
Marini delle ragioni di un nn- 
vio a settembre di luna la ma¬ 
teria m discussione. Per il mini¬ 
stro sarebbero le distanze in¬ 
colmabili tra imprenditori e 
rappresentanti dei lavoralori 
ad aver portato la trattativa a 


un punto morto. Le differenze 
tra le parti sociali sono senza 
dubbio enormi, se per il debito 
pubblico - che costituisce, co¬ 
me del resto tutti gli osservatori 
intemazionali hanno dichiara¬ 
lo, la questione regina - i sin¬ 
dacati puntano prevalente¬ 
mente all'incremento delle en¬ 
trate c gli imprenditori al taglio 
delle retribuzioni c della spesa 
sociale. Ma £ altresì vero che - 
come ha affermato Bmno 
Trentin - un governo che navi¬ 
ga a vista senza una credibile 
polilica economica difficil¬ 
mente può costituire un punto 
di riferimento autorevole e es¬ 
sere un interlocutore affidabile 
per una trattativa che era nata 
con l’ambizione dì disegnare i 
contorni del nuovo compro¬ 
messo sociale alle .soglie degli 
anni Novanta. 

Ora naturalmente non £ det¬ 
to che a settembre le cose an¬ 
dranno meglio. Questa vicen¬ 
da, come tutto II resto, subirà 
certamente l'influenza dell'im¬ 
minenza della scadenza elet¬ 
torale e ne potrebbe anche lor- 
.se nmanere travolta. 
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Nel decennale della aconiparwi del 
compagno 

UCORECCHIA 

la moglie c l figli lo rìcordcim^ sem¬ 
pre con immutato affetto 
Milano, 22 luglio 199) 


Si informa che t (uneMti delcomps-^ 
gno 

WALIER SALVADORI 

avranno luogo nitincdl 23 luglio La 
salma s<irà iiasfwrtata d.ill'ospt'dd- 
le di Desto .il cimiloro di l«<imbr.>le 
dcA>e giungerà alle ore 10 30 Si invi 
Lino I compdgni ad essere presenti 
Milano. 22 luglio 1991 


Gruppi parlamentari-Pds 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di martedì 23 luglio 1991. 


I deputali del gruppo cemunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza eccezione alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 24 luglio 1991. 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridiana di giovedì 25 luglio 1991. 


L'assemblea del groppo del deputati comunIsti-Pds è con¬ 
vocata per martedì ^ luglio 1991 alle ore 11. 


I senatori del groppo comunIsta-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta pomeridiana ore 16 di martedì 23 luglio (messag¬ 
gio del capo dello Stato, mozioni Gladio). 


UNA MOSTRA 
PER LE FESTE 

■■RMBBRBHHBRHRRRRRRRRRRRRg BBRBRRmgBSaB 

L'Unità ha prodotto una mostra 
di 8 MANIFESTI A COLORI 
(formato cm. 70 X 100) da 
esporre in tutte le Feste dell'U- 
nità. La distribuzione è affidata 
alla COOP SOCI di MILANO. 


Per le preruUa?ioni: 


Tel. (02) 6880151 - 20124 MILANO, 
VIA VOLTURNO, 33 



Stanislaw Lem 

VUOTO ASSOLUTO 

Il nulla parla di ic staso in un libro che 
non è un libro. Una delle opere p. ù nenia/i 
e divertenti dell'autore di Solaris 
.1 Cmt'i. Urf :s imu 


Bjorn Kurtén 

LA DANZA DELLA TIGRE 

*/ (trtinJiit pf" 276 J.irr 00f> 



Bologna Festa Nazionale 1991 

Parco Nord 30 agosto - 22 settembre 

suduiDsm § [?^(§g 

Un gruppo di insegnanti, studenti e militanti pacifisti sta 
preparando, in accordo con la Direzione del Festival 
Nazionale deH'Unità una mostra-documantaziona di 
materiali prodotti nelle scuole italiane nei giorni della 
guerra del Golfo. 

Tutte le immagini (video, man'ifesti, foto, registrazioni 
audio eoe.) saranno montate in un cortometraggio e in 
un'ampia serie di diapositive da proiettarsi nei padiglio¬ 
ni della Festa Nazionale deirUnità che si terrà al Parco 
Nord di Bologna dal 30 agosto al 22 settembre 1991. 
Chiunque sia interessalo ed intenda collaborare per il 
recupero del materiale, per l'organizzazione e per l'al¬ 
lestimento à invitato a rivolgersi presso la Federazione 
del Pds di Bologna. 

TeL 051/291.273 • Fax 051/2Z51.68 


Giovedì con 

l’Unità 


una |>agina di 


LIBRI 


à 
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Riviera romagnola: nuovo boom 
Dalla Germania arriveranno 
cinque milioni di turisti 
Le àghe non fanno paura 

Ma anche gli italiani 
riscoprono la vacanza casalinga 
Elicottero e radio locali 
per un’originale «Onda verde» 


IN Italia 



Una spiaggia 
romagnola 
affollata e il 
centro di Roma 
deserto: 
classiche 
tmmaginl di 
stagione. Il 
caldo ieri non 
ha raggiunto in 
Italia! record 
americani e 
spagnoli, ma II 
peso dell'afa si 
è fatto sentire 


1 tedeschi occupano TAthiatìco 


Non c’è mucillagine che tenga. Sarà che in giro 
per il mondo sta succedendo di tutto - tra guerre, 
guerriglie e secessioni -, sta di fatto che la tran¬ 
quilla Riviera Adriatica s’appresta ad avere un 
boom di presenze: entro l’estate i tedeschi arrive¬ 
ranno a milioni (5 per la precisione), spinti da un 
rinnovato amore, solo leggermente «inquinato» 
dalla comparsa - anche quest’anno - delle alghe. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aiOVANNI ROSSI 


tm BOLOGNA. Gli affari sono 
affari. Ed è anche per questo 
che nessuno in Romagna, nè 
gli operatori economici nè gli 
amministratori pubblici, si na¬ 
sconde che la marcia forzala 
verso il tutto esaurito in Rivie¬ 
ra, è dovuta non solo ad un 
consolidato livello di offerta 
turistica, ma anche (e non 
poco) alla caduta degli itine¬ 
rari esotici (la guerra del Gol¬ 
fo ed i suoi strascici pesano) e 
del fascino delle impervie, ma 
bellissime, coste jugoslave, 
colpito dalla stato di pre-guer- 


ra civile che vive la federazio¬ 
ne d'oltre Adriatico. Neppure 
le mucillagini comparse per 
qualche giorno, malgrado le 
previsioni le dessero 
per,..scomparse, sono riuscite 
a frenare l'afflusso. Del resto, 
il mare del Nord quanto^ pre¬ 
senza della putrescen» alga- 
le stè, proprio in queste setti¬ 
mane, assai peggio. R^ion 
per cui tanto vale venire a 
Sud. E nei Sud senza guerre. 
Poi, ci sono due novità: I tede¬ 
schi dell'Est (quelli che in 
Germania chiamano gii «os- 


sics») stanno seguendo, pari 
pari, le piste già tracciate dai 
loro concittadini dell'Ovest 
tanti anni prima. Oggi non 
avranno mollo da spendere, 
ma sono un buon investimen¬ 
to per il futuro. 

Gli operatori turìstici roma¬ 
gnoli lo sanno, scommettono 
sul fascino della loro ospitalità 
a «ciclo completo' (sole, ma¬ 
re, un beli’entroterra, discote¬ 
che, cucina tedesca). L'altra 
novità è la «buona stampa» di 
cui la Riviera è tornata a gode¬ 
re in Germania. Significativo 
che la nota rivista «Quick» rap¬ 
presenti l'Italia come «il Paese 
più amato dai tedeschi», sti¬ 
lando una pagella della riviera 
adrìatica che ci dà il massimo 
dei voti. Unico neo, i prezzi in 
continua lievitazione. Sem¬ 
brano passati secoli dalle co¬ 
pertine che simboleggiavano 
l'Italia con un piatto di spa¬ 
ghetti conditi con pistole, il 
tutto accompagnato da un in¬ 
vilo a disertare l'e-x-bel Paese. 


Nè sembrano incidere gli epi¬ 
sodi di violenza che pure han¬ 
no caratterizzato gli ultimi 
mesi dell'Emilia-Romagna, nè 
desiare preoccupazione il fat¬ 
to che i nuovi terroristi in , 
.«Uno» bianca le loro più re¬ 
centi imprese le abbiano 
compiute in Romagna, anche 
se la costa sembra restar tran¬ 
quilla. 

Ciò che vale per i tedeschi, i 
quali sono, comunque, i veri 
protagonisti delle estati roma¬ 
gnole, vale anche per gli altri, 
italiani compresi, che sembra¬ 
no aver riscoperto il piacere di 
una vacanza casalinga la qua¬ 
le consente, per di più, di non 
perdere l'elletto-città dal pun¬ 
to di vista dei servizi e delle al¬ 
ternative al mare. 

Come si vede un mix di suc¬ 
cesso a cui gli operatori della 
zona cercano sempre di ag¬ 
giungere qualcosa. L'ultima 
trovata è un'originale «Onda 
verde», trasmessa, in diretta 
da un elicottero, da un pool di 


radio private della riviera. 

Ogni fine settimana un pic¬ 
colo elicottero sorvola la Al 4 
e le principali arterie stradali 
rivierasche c fornisce notizie 
sullo stato della viabilità in fla¬ 
sh che te radio collegale man¬ 
dano In onda ogni 15 minuti, 
per un totale di 325.000 ascol- 
tatorì. Cosa non si fa per met¬ 
tere a proprio agio il turista... 

Tutto tranquillo, quindi? Po¬ 
lemiche non mancano. Oltre 
agli orari di chiusura delle di¬ 
scoteche. ci sono le alghe a 
tenere desta l'allenzionc. Le 
mucill^ini potrebbero ricom- 
parìn: in grande stile e guasta¬ 
re ur 'estate che si preannun¬ 
cia da record. Che fare? Pro¬ 
prio eri. in un'intervisla, l'as¬ 
sessore regionale all'Ambien- 
te. Moria &>i)acini (Pds), ha 
criticato governo e Autorità 
unicu deU'Adriatico per la len¬ 
tezza con la quale si muovono 
chiedendo, in particolare, che 
quest'ultima si doli di una se¬ 
de oi^erativa sulla costa e non 
stia chiusa negli uffici romani. 



La «perla del tirreno» non brilla più 
In Versilia il mordi e fuggi dd pendolari 


Al primo giro di boa si fanno 1 confi c'èh'urla stagio¬ 
ne che minaccia crisi. Sulle spiagge della Versilia 
aumenta il ìurismo pendolare, regge solo il fine set¬ 
timana. L’Apt conferma il calo. Le Fen-ovie dello 
Stato hanno istituito un treno straordinario per ri¬ 
portare a casa i vacanzieri del week-end. E il presi¬ 
dente dell’azienda di promozione lancia l’idea di 
una cittadella delle vacanze. 


CHIARA CARBNINI 


wm VIAREGGIO. Cambia la 
faccia del turismo in Versilia, 
cambia l'utente di quella 
che, una volta - e sembra 
tanto tempo fa - veniva chia¬ 
mata «perla del Tinreno». Al 
primo «giro di boa» estivo, i 
musi lunghi di albergatori. 


balneari, rì.storatorì non si 
nascondono più. 

II turista che acquistava il 
pacchetto prcnsione-ombrel- 
ione rimane più o meno un 
ricordo, oggi il pendolarismo 
la fa da padrone in questa 
lingua di sabbia lunga quasi 


f 1 chitometri. Isola felice, ri- • 
mane Forte dei Marmi: un tu- 
, risme d'éllie, ricco, che ha 
base fissa nelle numerose vil¬ 
le nascoste nel verde di Ro¬ 
ma Imperiale o della Versilia- 
na, capace di assicurare al 
Comune discreti introiti. Per 
il resto, Viareggio. Marina di 
Pietrasanta e Lido di Carniere 
piangon miseria. E non a tor¬ 
to. 

Turismo pendolare: al sa¬ 
boto mattina, comincia il 
traffico di pulman, treni, 
macchine e camper. Arriva¬ 
no da tutta laToscana, i va¬ 
canzieri, armati di quanto 
necessario per conquistare 
un posto al sole e possibil¬ 
mente rimanerci, senza 


spendere più di tanto. 

Si portano dietro tutto, an¬ 
che I panini c le borse-frigorì- 
fero. Chi ha II camper dorme 
sulle piazze, chi non lo ha - e 
in maggioranza sono giovani 
- se ne vanno al campeggio 
oppure dormono in spiaggia. 

Si riparie la domenica se¬ 
ra, intasando le poche vie di 
uscita che la Versilia mette a 
disposizione se con l’auto. 
Per chi usa il treno c'è addi¬ 
rittura un convoglio speciale 
per far fronte al nugolo di 
rappresentanti ■ del turismo 
da fine settimana. 

È la crisi per la Versilia? 
Forse è presto per dirlo, ma 
certo la situazione è preoc¬ 
cupante per chi, da sempre. 


si baia sulla riuscita delia sta- 
gtonè estiva per andare avan¬ 
ti tutto l'anno. - -- - 
Il presidente della Coope¬ 
rativa albergatori di Viareg¬ 
gio: «È vero, il week end fa re¬ 
gistrare il tutto esaurito, ma 
da lunedi saremo puntò e a 
capo Non era mai successo 
che alla fine di luglio ci fosse¬ 
ro ancora camere disponibi¬ 
li. Quest'anno invece rron ab¬ 
biamo avuto nessuna diffì- 
coltà a sistemare ospiti im¬ 
provvisi, anzi...». Viareggio si 
preoccupa: è vero che a set¬ 
tembre sarà la stagione dei 
congressi, ma basteranno 
(|uesU a sanare una stagione 
fallimentare? - 

A Lido di Camiote stessa 


faccenda. Anche qui, contra¬ 
riamente agli scorsi anni do¬ 
ve venivano affittati anche 
micro arppartamenti a prezzi 
altissimi, qualche pensione 
ha addirittura chiuso i bat¬ 
tenti, molti albergatori si la¬ 
mentano, si lamentano gli 
esercenti di pizzerìe ristoranti 
e alberghi. Solo il line setti¬ 
mana Udo. piccolissima ap¬ 
pendice balneare di Carnaio- 
re, si riempie fino a strozzar¬ 
si. 

Dal lunedi in poi, e lino a 
venerdì, è «stanca». Qual è il 
problema, dunque? Manrico 
Nicolai, presidente deH'Apl 
Versilia non si nasconde una 
certa crisi dovuta alle contin¬ 
genze invernali da una parte 
e dalla mancanza di [xrliti- 


Libroinchiesta sui «senza fissa dimora» in Italia: nessuno li vede ma sono numerosi quanto gli abitanti di una città 

Sessantamila barboni, un popolo di Miasmi 


H TORINO. È una storia di vi¬ 
te. Ne è protagonista un uomo 
ancora giovane, 38 anni, che 
con la sua quasi-laurca in in¬ 
gegnerìa, un mestiere e una di¬ 
screte cultura linLccc In quel 
mondo di derelitti che soprav¬ 
vive ai margini della società. 
Diventa, insomma, un abarbo- 
ne». Figlio di un italiano e di ' 
un'etiope, studiava ad Addis 
Abeba quando, rimasto orfa¬ 
no, si trasferisce a Brescia dove 
comincia a lavorare come 
operaio meccanico. Incontra 
difficoltà a integrarsi nel tessu¬ 
to sociale della città. Ha una 
personalità «profonda», è col¬ 
lo. gentile, ma ha problemi re¬ 
lazionali. Alla solitudine, cerca 
nmedio nel bere. Perde il po¬ 
sto, ne trova un altro, è di nuo¬ 
vo licenzialo, e cosi avanti. Ot¬ 
to o nove mesi la. la speranza 
di qualcosa di nuovo, lo spinge 
ad acccltarc un lavoro prowi- 
sorto in Grecia. Quando toma, 
trova un lucchetto alla porta 
del locale in cui abitava in via 
Mazzini; lo sfrallo clic gli ero 
stato intimato è diventato ese¬ 
cutivo; i suoi vestiti, anche 
qualche piccolo risparmio, tut¬ 
to reste chiuso II dentro. E lui si 
ripiega su se stesso, non ha for¬ 
ze per reagire, accetta quella 
sorta di sentenza senza prote¬ 
stare. Non ha un lavoro, non 
ha più una lira, dorme qui e là. 
bew sempre di più. finisce in 
ospedale per una broncopoi- 
monile, e quando Io dimetto¬ 
no bussa ai dormitorio pubbli¬ 
co. Anche l'ex studente univer¬ 
sitario. il meccanico qualllìca- 
to è diventato un senza fissa di¬ 
mora. 

Ed ecco un'altra vicenda di 
emarginazione, di .sofferenza 
Anna è spirata qualche setti¬ 
mana la al Cottolengo di Tori¬ 
no. Aveva poco più di quaran- 
t'anni. Era nata in provincia di 


Alessandria, un matrimonio 
mal riuscito, poi un periodo in 
ospedale psichiatrico. Da una 
ventina d'anni la sua «casa» 
erano il parco del Valentino o i 
giardini di periferìa. Accettava 
qualche elemosina, a volle un 
pasto nei centri di volontariato 
come il •Bartolomeo e C.». Per 
letto le panchine, uno straccio 
sotto II capo a mo' di cuscino, 
un cappottacelo buttato ad¬ 
dosso quando arrivava la brul¬ 
la stagione. Finché un male se 
l'è portata via, in pochi giorni. 

Due storie diverse, apparen¬ 
temente distanti nei loro svol¬ 
gimenti, eppure legate dal filo 
comune dell'emarginazione 
estrema, dell'e.sclusione socia¬ 
le. dcH'abbandono. Quanti so¬ 
no i «barboni» dei nostri giorni? 
E chi sono? E perchè lo diven¬ 
tano? Quella sorta di nebbia 
che circonda la loro esistenza 
ha comincialo a diradarsi col 
libro-inchieste «Né letto, né 
legge», curalo da Mauro Pelle- 
gnno e Viviana Verzieri, in col¬ 
laborazione con sociologi e or¬ 
ganizzazioni del volontanalo. 
La prima pubblicazione in Ita¬ 
lia sulla multiforme nebulosa 
dei senza dimora. Che si valuta 
siano non meno di GOmila, la 
popolazione di una città più 
grande di Vercelli. 

Uno ogni mille abitanti •nor¬ 
mali». Il loro numero è in au¬ 
mento, e co.stituiscono una "fi¬ 
gura sociale» diversa dai tradi¬ 
zionali •clochard», vagabondi 
per stravaganza o per scelta in¬ 
dividuale perchè ostici alla 
•cultura» del lavoro, della pro¬ 
prietà. della dipendenza, che 
giravano e ancora si incontra¬ 
no nei piccoli centri. Semmai il 
discorso si è in un certo sen.so 
ribaltalo; i «nuovi vagabondi», i 
senza fissa dimora diventano 
tali «progressivamente, per sra- 


Esodo estivo, riviere assaltate, città de¬ 
serte. Nelle metropoli restano turisti e 
«barboni». Ma quanti sono i «senza fis¬ 
sa dimora» in Italia? Almeno 60mila. 
Lo ha stabilito un inchiesta (raccolta 
in uno libro) svolta da due sociologi 
in collaborazione con le organizzazio¬ 
ni del volontariato. Dai dati raccolti 


nell’indagine salta fuori un sorpren¬ 
dente identi.kii del «barbone»: in gene¬ 
re ha un’età compresa tra i 30 e i 45 
anni, è di sesso maschile (tre su quat¬ 
tro) . ha un discreto livello di scolariz¬ 
zazione e preferisce «sopravvivere» 
nelle città. Ije storie emblematiche 
dell’«ingegnere» e lii .\nna. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PICRQIORQIOBBTTI 



dicamenlì successivi e cumu¬ 
lativi dal lavoro, dai mondi vi¬ 
tali. dal temiorio, dagli stan¬ 
dard di vita collettiva». 

Sempre più numerosi c 
sempre più giovani: per lo più 
hanno un'età compresa Ira i 
30 e i 45 anni, tre su quattro so¬ 
no maschi. Il loro «territorio* 
sono le città medio-grandi, gli 
agglomerati urbani che fungo¬ 
no da polo d'attrazione, mirag¬ 
gi che promettono e non dan¬ 
no, e diventano «luogo di con¬ 
fluenza e produzione di vec¬ 
chie e nuove povertà». Povertà 
non .solo economiche c mate¬ 
riali. Spiega Mauro Pellegrino: 
"Quello dei senza dimora che 
girano attorno al dormitori, al¬ 
le mense, ai servizi assistenzia¬ 
li, che dormono nelle stazioni 
o .sotto i portici ha assunto i 
connotali di un fenomeno tipi- 
camenle urbano, specie nelle 
arce in trasformazione dove la 
seleziono tende a spostare più 
in alto li taglio delld forbice. 
Chi soffre il disagio, nella città 
odierna ne accumula ancor 
più c difficilmente trova ripo¬ 
ste». 

Vivere nella strada, entrare 
nella schiera di chi non ha più 
casa è, msomma, il punto 
d'approdo di un «percorso» lat¬ 
to di difficoltà diverse che 
spesso si sono sovrapposte. E 
all'origine di quel percorso si 
può trovare di lutto, dalla di¬ 
sgregazione lamiliarc airespe- 
nenza del carcere, dalla soffe¬ 
renza psichica alla rottura di 
un rapporto di coppia, dalla 
malattia cronica ali'«incidcnlc 
sociale» come la disoccupa¬ 
zione. 

l-a perdila dell'abitazione è 
l'evento ultimo di questo pro- 
ces.so di progressivo smarri¬ 
mento dcll'idenlilà personale. 
In un'indagine condotta dalla 
Comunità di Sant'Egidio a Ro¬ 


ma Ira quasi cinquecento sen¬ 
za fissa dimora, 81 hanno indi¬ 
cato la perdite del lavoro come 
la causa principale della loro 
vita in strada. Ma chi non ha 
una residenza stabile come 
ixiirà trovare un'attività lavora¬ 
tiva o comunque mantenerla? 
E quali ostacoli incontra il 
•non residente» quando chie¬ 
de un sostegno a quei servizi 
socio-assistenziali che l'ente 
locale istituzionalmente predi¬ 
spone (o dovrebbe predisfior- 
re) per gli abitanti del suo terri¬ 
torio? 

Contrariamente a quanto .si 
potrebbe piensare, il livello di 
scolarità de|;li intervistali è me¬ 
diamente discreto. La maggio¬ 
ranza ha completalo le ele¬ 
mentari. 1120 percento ha fatto 
le medie. Ci sono parecchi di¬ 
plomati e persino 9 laureali. 
Una cinquantina si sono di¬ 
chiarali alcolisti, il 12 percento 
tossicodipendenti. 109 hanno 
parlato di problemi mentali. 
Più di 200 non hanno congiun¬ 
ti nè contatti con familiari. Mol¬ 
li aventi diritto alla pensione 
non si sono mai preoccupali di 
richiederla. 

A ben vedere, il mal sottile 
che accomuna gran parte o 
(orse lutti i «nuovi vagabondi» è 
la solitudine, l'isolamento. Il li¬ 
bro segnala esempi incorag¬ 
gianti di coordinamento tra 
pubblico e privato per iniziati¬ 
ve di assistenza e di recupero, 
li volontariato e la Federazione 
delle organizzazioni che si oc¬ 
cupano dei senza dimora fan¬ 
no mollo. Ma restano troppe 
lacune, il segno dei tempi sem¬ 
bra quello dell'indifferenza, 
quando non del fastidio. Una 
legge quadro sull'assistenza 
non c'è ancora. E la società ur- 
liana va di fretta, difficilmente 
.si volge a guardare chi latica a 
reggere II passo 



In fin di vita 
Giubergia 
protagonista 
dei caso Cruz 


Sono ancora gravi le condizioni di Fbancesco Giubergia, 40 
anni, l'impiegato eli Racconigi (Cuneo) che adottò Serena 
Cruz, la bimba fliippina poi affidate dai giudici italiani ad 
un'altra famiglia. L' uomo, sabato pomeriggio, è stato rico¬ 
verato in fin di vita nell'ospedale «Sante Croce» di Cuneo per 
le ferite riportate in un incidente stradale accaduto nei pressi 
di Cavallermaggiore (Cuneo). Giubergia era alla guida di 
una Renault «14» che, [>er cause imprecisate, si è scontrata 
frontalmente con un fui{|one, su cui viaggiavano Ire perso¬ 
ne, rimaste solo lievemente ferite. Nel 1989, il caso di ^rena 
Cruz fece molto scalpore in tutte Italia. La bambina, che a 
quel tempo aveva tre anni, fu tolte a Francesco e Rosanna 
Giubergia dal tribunale dei minori di Torino. Secondo i giu¬ 
dici i coniugi piemonletii avevano presentato una documen¬ 
tazione illegale per ottenere l'adozione. 


Anziana muore Una donna di 83 anni, Adele 

traunlta Domenichini, di Cesenatico 

j I '*** (Fori!). è morte dopo essere 

dalla moto stata investita dalla moto di 

Hi un ratahinipin» carabiniere, sul porto ca- 
Oi un CaraDimeire Cesenatico. Da una 

prima sommaria ricostruzio- 
ne dell'incidente, la donna 
sarebbe sbucate all'improvviso da dietro un camion par¬ 
cheggiato in doppia fila proprio mentre stavano sopraggiun¬ 
gendo due motociclette liei carabinieri a Siene spiegate, fi 
motociclista che era davanti è riuscito ad evitare l'anziana; il 
secondo, per schivarla, è anche caduto, ma la sua moto ha 
proseguito la corsa uccidendo la donna. 

Carabinieri Blitz dei carabinieri sulle 

CAIltra spiagge della riviera ligure di 

Wiiuv ponente contro i «saccopell- 

«SaCCOpellSu» su». Olue ISO giovani che 

In I iniiria dormivano nei «socchi a pe- 

in uyuila Ig, abusivamente sulle 

spiagge Ubere e negli stabili- 
menu balneari sono steU co- 
stretU ad andarsene. Alcuni di loro sono stati denunciaU alla 
magisUatura per danne^liamenti a sdraie, ombrelloni c at¬ 
trezzature varie degli sUibilimenU balneari. L'operazione, 
condotte dai carabinieri nella giornate di sabato, è state sol¬ 
lecitate dalla capitaneria di porto di Savona per limitare il fe¬ 
nomeno del campeggio abusivo sulle spiagge. Ieri, invece, è 
toccato agli agenU di polizia feiroviaiia della stazione di Sa¬ 
vona accogliere e controllare il deflusso dei ragazzi prove¬ 
nienti sul treno delle 7,09 dopo che alla partenza nel capo¬ 
luogo piemontese si erano verificati alcuni tafferugli un 
agenti e «pendolari del mare». Nel percoiso Torìno-Savona il 
treno è stato lievemente danneggiato, ma non si è verificato 
alcun episodio di violenza anche grazie alla presenza di una 
pattuglia di agenti di polizia che ha viaggiato fino a Savona. 

Due motociclisti È stato rintracciato ieri matti- 
UCflsi altoatesino che 

sabato sera sulla strada ste¬ 
da UH «pirata» tale dcUa Val Pustcrìa aveva 

in AHn AHIn» investito un gruppo di cin- 

III MiLU ntiigi: motociclisti, uccidendo 

due persone e ferendo in 
maniera molto grave una 
terza. Si tratte di Frimz Batter, un muratore di 19 anni di Lon- 
gostegno, una Ioailità sul Renon nei pressi di Bolzano. Le 
vittime sono Andreas Schatzer, 22 anni di Rasun di Sopra 
(Val di Anlerselva) e Rostvite Leiter, 24 anni di Lutago (Val¬ 
le Aurina), che viaggiavano a bordo di una Suzuki 1000. Ka- 
rìn Mair, 23 anni di Villabassa (Val Pusteria), che stava alia 
guida di una kawasaki 600, è state ricoverala all'ospedale di 
Bressanone con prognosi di 60 giorni. Bauersabato sera ver¬ 
so le ore 21, dopo aver avuto un violento litigio con la sua fi¬ 
danzate, era salilo sulla sua macchina, percorrendo a velo¬ 
cità sostenute la strada statele della Valle Isiuco in direzione 
nord, imboccando succeiisivamente la strada della Val Pu- 
sterìa. All’altezza di Vandoies, Bauer aveva incrociato un 
gruppo di motociclisti che viaggiavano in senso contrario, in 
direzione di Bressanone, diretti ad un raduno amatoriale di 
motociclisti a Funes. Dopo aver investito 1 motociclisti, 
Bauer, in preda al panico, aveva abbandonato la sua vettura 
ed era scappato in un bosco vicino dove era rimasto nasco¬ 
sto per tutte la notte. 


Carabinieri 

contro 

«saccopeiisti» 
in Liguria 


. che coordinate dall'altra: 
«Sarà necessario - dice - al- 
Irontare il problema del calo 
del turismo in maniera coor¬ 
dinata, senza cancellare al¬ 
cun campanile ma cercando 
di offrire un pacchetto gene¬ 
rale di alternative al turista. 
Collegamento tra mare e col¬ 
line, legami Ira manifestazio¬ 
ni culturali: insomma, una 
politica comprensorìale». Si 
toma ad accarezzare un vec¬ 
chio sogno, quello della cit¬ 
tadella delle vacanze che 
chiami città Versilia. Resta da 
stabilire se la grande malate 
risponderà alla cura, oppure 
se anche questo progetto ri¬ 
marrà, come tanti altri da 
queste parti, puro esercizio 
di stile. 


Due motociclisti 
uccisi 

da un «pirata» 
in Aito Adige 


Genova 

Anziana muore 
bruciata 


■■ GENOVA Atroce fine di 
una anziana signora a Sam- 
pierdarena: Maria Luisa Ana¬ 
nia, di 85 anni, residente in 
corso Martinetti, è morte bru¬ 
ciata in una stanza del suo ap¬ 
partamento. I vicini, che ave¬ 
vano notato fiamme e fumo 
fuoriuscire dalla fìne.'.tra. han¬ 
no cercato di porterie soccor¬ 
so ma la porte era sbarrate dal¬ 
l'Interno; quando i vigili del 
fuoco sono riusciti a entrare 
nell'alloggio, per la poverette 
non c'era più nulla da fare. Le 
indagini pe:r stabilire le cause 
dell’incendio e della morte 
della donna sono in corso, ina 
si è già fatta strada l’ipotesi del 
suicidio: Maria Luisa Anania - 
la testa e il busto cartiomzzati, 
il resto del corpo quasi intatto 
- è stata trovala seduta su una 
poltrona, con vicino un flcKO- 
ne di alcol. Una ricostruzione 
possibile vede dunque la pen¬ 
sionata cospargersi di alcol e 
darsi fuoco. Ipotesi terribile, 
che i parenti della donna - due 
figlie c un figlio che abitano 
nella stessa strada, la consiio- 
cera che risiede in apparta¬ 
mento al piano di sotto - re¬ 
spingono increduli: Maria Lui¬ 
sa Anania, dicono, era nono¬ 
stante l'età e gli acciacchi una 
persona ancora mollo en<‘rgi- 
ca e lucida; si occupava ad 
esempio personalmente del 
giardino annesso alla casa, e 
comunque pare non averse 
mai dato segni di squilibrio o 
di forte depressione. Quanto 
alla presenza del flacone di al¬ 
col vicino al cadavere, s, spie¬ 
gherebbe - sempre secondo i 
parenti - con la cura rnamac a- 
le che la donna rìseivava alla 
pulizia della casa, con l'utiliz- 
zo appunto di alcol in abbon¬ 
danza. 


Torino 

Rissa sul treno 
per il mare 


M TORINO Quattro giovani 
anestati e altrett.anti agenti 
contusi durante una serie di 
episodi di violenza accaduti 
prima deU’alba nella stazione 
Porte Nuova di Tonno. I fatti si 
sono verificati tra le 2 e mezzo 
c le 3. È quella l'ora in cui. nel 
week end, centinaia di ragazzi 
affollano lo scalo ferroviario 
per salire su un locale diretto al 
mare: parte alle 3 e venti da 
Torino e arriva a Savona alle 7 
e 09. Il primo arresto è stato 
eseguito nell'atrio principale. 
Giovanni Martorana, 22 anni, 
di Pinerolo in proviireia di Tori¬ 
no, è stato sorprtso mentre 
spaccava le vetrate con un ce¬ 
stino per la raccolte dei rifiuti. 
Si è anche scagliato contro gli 
agenti e ne ha colpito uno ad 
un polso. 

Poco do|x> gli episodi più 
gravi sul tnano locale, gremito 
da oltre 400 persone Due ra¬ 
gazze, Enrica Baragli, 23 anni, 
di Collegno (Torino), e Fede¬ 
rica Giacomelti, 22 anni, di Ri¬ 
voli (Torino). e un loro amico, 
Mario Piramide, 2i anni, an¬ 
ch'egli di Rivoli, sono stati ane- 
stati per oltraggio, lesislenza e 
lesioni, Erano stati sorpresi 
senza biglietto ed hanno ag¬ 
gredito gli agenti, intervenuti 
su richiesta del personale delle 
Fs. Baragli e Piramide hanno 
precedenti per analoghi episo¬ 
di. Il locale per Savona è poi 
partito legolarmenle, sotto il 
Consuelo controllo della poli¬ 
zia (nei week end due agenti 
«scortano» i bigliettai). Duran¬ 
te il viaggio i teppisti hanno co¬ 
munque danneggialo il treno. 
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Il Un’ami(::a della famiglia Jacono 

li gl€tIiU Ucii V^iglitlct personalità del ragazzo 

Il giudice Martellino raggiunto in tutta fretta dal capitano Rotondi 
Nel racconto del secondo supertestimone c’è forse la chiave del delitto 


«Roberto è malato, non è un assas^o» 


Un ufficiale dei carabinieri ha raggiunto ieri mattina, 
di gran fretta, il giudice Martellino, impegnato nel- 
l'interrogatorio del secondo «supertestimone» in 
una località ancora sconosciuta. È probabile che 
dalla deposizione sia emerso qualche particolare 
decisivo per l’indagine sui delitto dell’Olgiata. Il pa¬ 
rere di un'amica della famiglia Jacono: «Roberto è 
un ragazzo malato. Ma non è un assassino». 


andubaoaiarooni 


■■ ROMA. È partito di gran 
frotta a txrrdo di un elicoltero 
militare, Ieri mattina, per rag¬ 
giungere il sostituto procurato¬ 
re Cesare Martellino. Destina¬ 
zione ignota, forse la Costa 
Smeralda. comunque fuori dal 
Lazio. Il capitano Rotondi, diri¬ 
gente della sezione omicidi del 
reparto operativo dei carabi¬ 
nieri. 6 stato chiamato ad assi¬ 
stere all'interrogatorio del se¬ 
condo «supertestimone». Insie¬ 
me rientreranno questa matti¬ 
na a Roma. Cos’è accaduto, 
dunque? Quali particolari sono 
emersi dal racconto del testi¬ 
mone? Certo qualcosa d’im¬ 
portante, forse di decisivo, dal 
momento che il magistrato 
avrebbe potuto espletate da 
solo le formalità di un interro¬ 
gatorio. «Il tassello che manca 
lo stiamo pian piano rico¬ 
struendo - ha detto ieri sera 
Martellino, mostrando un'e¬ 
strema e comprensibile caute¬ 
la -. Il nostro lavoro non è an¬ 
cora finito». Pervalutare la por¬ 
tata di questo ulteriore ele¬ 
mento che va di fatto a chiude¬ 


re la prima fase dell'indagine 
sull'omicidio della contessa Fi¬ 
lo della Torre, potrebbero es¬ 
sere però sullicienti i pocht 
particolari già noti. Anzitutto, il 
testimone era nella villa del- 
l'Olgiata il giorno del delitto. 
Aveva dormito II, ospite della 
contessa. Era uno degli invitati 
alle festa, in programma la se¬ 
ra del 10 luglio, per il decimo 
anniversario delle nozze della 
coppia. Ed era stato subito 
ascoltato dagli investigatori, 
ma «indirettamente», che vuol 
dite tramite avvocati. Se n'era 
già andato quando i carabinie¬ 
ri sono airivati alla villa. E con 
lui è fuggita un'altra persona 
che, ascoltata ieri, non avreb¬ 
be però fornito elementi deci¬ 
sivi. Ma chi sono questi perso¬ 
naggi? Un dato 6 certo. Sono 
stati trattati con i guanti bian¬ 
chi. Testimoni di un cmicidio, 
tanto quanto le domestiche fi¬ 
lippine, la baby sitter. Testimo¬ 
ni alta stessa stregua di Rober¬ 
to Jacono o di Manuel Wiston. 
Tutte persone sottoposte ad 
estenuanti interrogatori e a 



Gli orecchini e la collana spariti dalla camera della contessa. A destra una Immagine di Alberlca Filo della Torre 


sopportare la «pressione» della 
stampa. Loro no. Viene da 
pensare che possano essere 
dei nobili oppure dei politici. 
Certo gente che non si mette a 
fare passerelle davanti al por¬ 
tone del reparto operativo dei 
carabinieri, a fare da bersaglio 
ai fotografi. Può bastare un no¬ 
me noto per dissipare sponta¬ 
nei sospetti? 

Tenendo ben d'occhio la 
«trasferta" del magistrato, le in¬ 
dagini «romane» dei carabinie¬ 
ri non hanno fatto segnare 


passi in avanti. L'unica novità 
riguarda i gioielli della contes¬ 
sa. scomparsi dopo l'omicidio. 
I militari sonoconvintiche l'as¬ 
sassino Il abbia dati a qualche 
piccolo ricettatore della zona. 
Perciò hanno diffuso le foto¬ 
grafie di alcuni dei gioielli, un 
«segnale» diretto agli stessi ri¬ 
cettatori nella speranza che 
qualcuno si faccia avanti indi¬ 
cando la persona dalla quale i 
hanno ricevuti. Ma nessuno si 
la illusioni. Continuano nel 
frattempo le ricerche della 


chiave della stanza da letto do¬ 
ve Alla«-rica Filo della Torre è 
.stata uccisa. Gli investigatori 
hanno detto ieri di avere «indi¬ 
cazioni attendibili» che li spin¬ 
gono a cercarla ancora attorno 
alla V'Ita E proseguono anche 
le «battute informative», ad 
opera di un gruppo di trenta 
carabinien, che fin dal primo 
giorno d'indagine stanno chie¬ 
dendo a chi abita in quella 
porzione dei comprensorio 
deirOlgiata cosa hanno visto o 
sentito la mattina deH'omici- 


dio. 

Roberto Jacono, il testimo¬ 
ne più ascoltalo nel corso del- 
l'irKhlesta. è ancora ricoveralo 
al Centro d'igiene mentale del¬ 
l’ospedale San Filippo Neri. Un 
ricovero «di comodo», un ten¬ 
tativo di sottrarsi alla pressione 
degli investigatori e dei giorna¬ 
listi. oppure il giovane ha effet¬ 
tivamente avuto, la sera di ve¬ 
nerdì scorso, una violentissima 
crisi di nervi? Nessun commen¬ 
to ufficiale, 1 medici si trincera¬ 
no dietro il segreto professio¬ 


nale e non danno informazio¬ 
ni sulle sue condiz-oni di salu¬ 
te. Qualcuno aveva avanzalo 
l’ipotesi che il ricovero era pre¬ 
visto dalla terapia che già da 
qualche anno il giovane sta se¬ 
guendo. Le sue abituali terapie 
periodiche non durano però 
più di ventiquattr'ore. 

un'amica della famiglia Ja¬ 
cono. A. P., di 65 anni, ha ieri 
accettato di parlare. «Sono 
sconvolta per quanto sta acca¬ 
dendo - ha detto -. Roberto è 
un ragazzo difficile, ma non 
credo proprio che possa esse¬ 
re stalo lui ad uccidere la con¬ 
tessa. I coniugi Jacono hanno 
vissuto, fino ad una decina di 
anni fa, in condizioni di gran¬ 
de agiatezza. Avevano la villa 
al mare, un grande motoscafo, 
quadri e mobili di valore. Ma 
ràr stare appresso a Roberto 
hanno perso gran parte della 
loro fortuna. Si facevano in 
quattro per trovargli dei lavori, 
ma lui, regolarmente, finiva col 
perderli. E un ragazzo malato, 
ha una carenza di litio nel san¬ 
gue. Ha prolondi scompensi 
caratteriali, soprattutto d’esta¬ 
te, con il caldo. Ultimamente, 
proprio per la precarietà delle 
loro condizioni economiche, 
la mamma (Franca Senapa), 
che fa la casalinga, era costret¬ 
ta a dare ripetizioni ai figli di 
Alberica Rio della Torre per 
guadagnare qualche lira. Con 
la contessa i rapporti erano più 
che sereni - ha concluso la 
donna -, me ne parlava benis¬ 
simo. L'ha sempre descritta 
■ come una persona squ’islta e 
generosa». 


Duplice omicidio a Brìndisi Macabra scoperta nella campagna vicino a Bari, si riapre il caso del delitto Pascale 


Colto da raptus di gelosia 
spara alla moglie e annega 
il figBo di due anni 

• LjI, '1 *11 ' '.I' ' " . !.. ' 


Trovato un teschio con due fori di proiettile 
È della donna decapitata ad Mtamura? 


Mi BRINDISI. Un contadino. 
Cataldo Curci, di 2S anni, ò 
stato accusato di aver ucciso 
la moglie e il figlio di due an¬ 
ni con un fucile. L’episodio è 
accaduto a Fasano, irt pro¬ 
vincia di Brindisi, I cadaveri 
della donna. Crescenza Vin¬ 
ci, di 27 anni, e del piccolo 
Francesco, sono stali scoper¬ 
ti dagli investigatori nella ci¬ 
sterna di un casolare abban¬ 
donato a Matarano, nelle 
campagne di Fasano. Nella 
vasca è stala trovata anche 
l'arma, un fucile calibro «12», 
con la quale sarebbe stata 
uccisa la donna. L'uomo è 
stato immediatamente arre¬ 
stato dai Carabinieri ma non 
ha ancora confessato. Gli in¬ 
quirenti però sembrano sicu¬ 
ri che II colpevole sia proprio 
lui. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione dei fatti. Cure! e la 
moglie stavano raccogliendo 
pomodori nella campagna 
quando hanno cominciato a 


litigare furiosamente. A sca¬ 
tenare il litigio sarebbe stata 
una relazione extraconiuga¬ 
le della donna. Curci aveva 
scoperto o sospettava che la 
moglie lo tradiva, ma la don¬ 
na negava e lui ha perso il 
controllo, si è avventalo sul 
fucile e ha sparato. La donna 
è stata raggiunta da un colpo 
alla schiena ed è morta all'i¬ 
stante. Poi il Curci, sempre 
secondo la ricostruzione de¬ 
gli inquirenti, si ò sbarazzalo 
del cadavere gettandolo nel¬ 
la cisterna per nasconderlo. 
Ma la furia omicida non si 
era ancora placata, il figlio di 
due anni forse aveva visto lut¬ 
to e quindi andava eliminato. 
Il bambino è stato soffocalo 
con una corda e poi gettalo 
con un sasso al collo nella 
vasca. 

Le indagini sul duplice 
omicidio vengono dirette dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribuna¬ 
le di Brindisi, Laura Liguori. 


Un teschio con due fori di proiettile ritrovato casual¬ 
mente nei giorni .scorsi è un delitto, irrisolto, del 
1988? Sono i due elementi di un «giallo» che sta te¬ 
nendo impegnati i carabinieri di Altamura, in pro¬ 
vincia di Bari. Gli inquirenti ipotizzano che il teschio 
possa appartenere a Lucrezia Pascale, ritrovata de¬ 
capitata in un casolare di campagna. La riposta è af¬ 
fidata a una perizia medico-legale. 


fm ALTAMURA (Bari) La sco¬ 
perta è stata latta da un cara¬ 
biniere di leva, Filippo Dirien- 
zo, che rientrava a casa a bor¬ 
do di una Fiat Uno bianca: in 
un viottolo di campagna ha 
incrocialo un cane con in 
bocca qualcosa di strano. Di 
cosi strano che II carabiniere 
si ù incuriosito e si è fermato. 
Il cane a quel punto ò scappa¬ 
lo lasciando in terra la sua 
•preda». Il carabiniere si ò im¬ 
mediatamente accorto di tro¬ 
varsi davanti ad un le.-ichio e 
senza indugiare ò corso in ca¬ 


serma per dare rallarme. Co¬ 
si, in maniera del tulio casua¬ 
le. gli Inquirenti si sono trovali 
alle prese con un «giallo» che, 
proprio per ia particolarità dei 
ritrovamento, ha immediata¬ 
mente suscitalo interesse e 
curiosità, 

li teschio aveva due lori di 
proiettile. Un fatto che aveva 
subito fallo capire agli inqui¬ 
renti che le uniche piste da se¬ 
guire erano quelle dei delitti 
irrisolti o delle persone miste- 
riosamenle scomparse. Ceni 
poi un altro particolare in¬ 


quietante: trovalo il teschio, 
mancava il corpo della vitti¬ 
ma. •L'abbiamo cercato per 
tutta la zona che ò stata setac¬ 
ciata palmo a palmo - spiega¬ 
no i carabinieri ■ abbiamo an¬ 
che controllato grotte e anfrat¬ 
ti. Nulla». È stato a quel punto 
che a qualcuno ò tornata alla 
mente la storia di Lucrezia Pa¬ 
scale. d i 20 anni, uccisa nel di- 
cembrr- del 1988 con un col¬ 
po al cuore e ritrovata dopo 
alcuni giorni in un casolare di 
campagna, decapitata. 

Quei delitto non è mai stato 
risolto. Dalle indagini i carabi¬ 
nieri riuscirono solamente a 
ricostruire la storia della ra¬ 
gazza. Di famiglia benestante 
era entrala nel gito della dro¬ 
ga ed era diventata amica di 
alcuni grossi spacciatori della 
zona. Pochi giorni prima di es¬ 
sere uccisa aveva confidalo ai 
suoi f-nmiliari che aveva deci¬ 
so di uscire dal tunnel della 
droga. Elementi in base ai 
quali gli inquirenti fermarono 


un amico della ragazza, Mario 
Dilemma, che fu poi rilasciato 
dopo alcuni giorni perché 
estraneo al fatti. Il caso venne 
archiviato, anche se le indagi¬ 
ni avevano consentito ai cara¬ 
binieri di stabilire con certez¬ 
za che Lucrezia Pascale era 
stata uccisa da qualcuno di 
cui lei si fidava. Una persona 
che non doveva essere estra¬ 
nea al mondo del traffico de¬ 
gli slupefaccnii. 

Ma perché la ragazza venne 
decapitata? Non fu trovata 
una risposta plausibile. Una 
prima perìzia medico legale 
sostenne che a Lucrezia Pa¬ 
scale non venne tagliala ia te¬ 
sta ma era stata mutilala da al¬ 
cuni animali selvatici, attratti 
dall'odore del sangue, che si 
erano avvicinali ed avevano 
infierito sul corpo, I dubbi, pe¬ 
rò, rimasero ed ora, dopo il ri¬ 
trovamento de) teschio c'è già 
chi si dice sicuro che quei resti 
appartengono alla ragazza. 
Se cosi fosse le indagini su 


quel deliUo dovrebbero essere 
riaperte. Una risposta potrà 
venire dall'istituto di medicina 
legale di Bari che farà di un la¬ 
voro di computerizzazione e 
assemblaggio dei dati anato¬ 
mici da confrontare con le fo¬ 
to che vennero scattate dalla 
«scientifica» quando fu trovalo 
il corpo. 

Per saperne di più, dunque, 
occorre solo attendere. Ma la 
fantasia popolare si è già spin¬ 
ta mollo avanti e si ricostrui¬ 
scono tutti i possibili scenari 
dell'assassinio di Lucrezia Pa¬ 
scale. Uccisa e poi decapitata 
perché in quélla maniera si 
volevano ricattare i lamiliari 
della ragazza: oppure la lesta 
tagliata doveva rappresentare 
un chiaro awerlimenlo rivolto 
a lutti coloro che volevano 
uscire dal mondo della droga. 
Ipotesi di un «giallo» ancora 
senza soluzione. In attesa che 
le perizie forniscano qualche 
risposta di più per ricostruire 
la «storia» di quel teschio con 
due fori di proiettile. □ O.Pe. 


Due agguati nel Casertano: feriti altri tre giovani 

IGUer della camonra scatenati 
Tre ragazzi ammazzati in 24 ore 


Sequestrati a Bari 10 chili di eroina 

Arrestati due corrieri 
della Turkish connection 


Continua la guen'a fra bande rivali nel Casertano. 
Nelle ultime 24 ore sono stati uccisi tre ragazzi po¬ 
co più che ventenni. Ieri, a San Cipriano di Aversa 
i killer hanno ammazzato Angelo Riccardo, in¬ 
censurato, e ferito in modo grave altri tre giovani. 
Sabato a Mondragone Antonio Trani e Pasquale 
Rinaldi, senza precedenti penali, sono caduti sot¬ 
to i colpi delle mitragliette dei sicari. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M CASERTA. Killer venuti 
da fuori, forse da Napoli, ieri 
pomeriggio hanno crivellato 
di colpi Angelo Riccardo, di 
21 anni, e ferito in modo gra¬ 
ve altri tre giovani. È stato un 
agguato di stampo camorri¬ 
sta. I quattro sono stati af¬ 
frontati a San Cipriano d'A- 
versa. una zona ad alto ri¬ 
schio malavitoso. Nel caser¬ 
tano, dall'Inizio dell'anno. Il 
numero dei morti ammazza¬ 
ti ha cosi raggiunto quota 
30. E in atto una guerra tra 
bande formate per lo più da 
giovanissimi, che si affronta¬ 
no a colpi di mitra per il con¬ 
trollo delle attività illecite 
nella zona: raket delle estor¬ 
sioni, droga e appalti pub¬ 
blici. 


Sabato, a Mondragone, 
due ragazzi poco più che 
ventenni sono stati trucidati 
nello stesso modo. 

L’agguato di San Cipriano 
d’Aversa è avvenuto ieri po¬ 
meriggio. dopo le 15, nella 
centralissima via Roma, feu¬ 
do di don Antonio Bardelli- 
no, assassinato tre anni fa in 
Sudamerica. I quattro ragaz¬ 
zi erano in auto, una Renault 
9. Al volante della vettura 
c’era Angelo Riccardi, vicino 
a lui sedeva Antonio Qua¬ 
drano; dietro gli altri due 
amici. Pasquale Cervino e 
Bruno Cirillo. All'altezza di 
un supermercato, l'auto con 
i quattro ragazzi è stata af¬ 
fiancata da un’altra autovet¬ 
tura, dalla quale, uno dei kil- 


er ha iniziato a sparare con 
una mitraglietla alla volta 
del gru'ppo. Il primo a cade¬ 
re sotto i colpi é stato Riccar¬ 
di, raggiunto da un proiettile 
.illa te.sta. Il giovane si é ac¬ 
casciato sul Volante ed é an¬ 
dato a --chiantarsi con la Re¬ 
nault contro un muretto. An¬ 
tonio Quadrano, ferito al 
petto, ha tentato di uscire 
dalla vettura, ma non ce l’ha 
fatta, ù rimasto chinato sulla 
portiera Oli altri due ragazzi 
-- che .sono riusciti a schivare 
i colpi di mitraglietta abbas¬ 
sandosi nell'abitacolo - 
tianno riportalo ferite meno 
gravi alle mani 

Il raid ù durato pochi se¬ 
condi, ,A soccorrere i quat¬ 
tro, sono stati alcuni auto¬ 
mobilisti di ptissaggio. che 
tianno accompagnato i feriti 
negli ospedali dì Capua ed 
.Aversa. Angelo Ricardo è 
morto poco dopo il ricovero, 
i’asquale Cervino (l'unico 
dei quattro che ha prece¬ 
denti penali). Bruno Cirillo e 
Antonio Quadrano, hanno 
riportalo alcune ferite all'ad¬ 
dome e alle braccia se la 
caveranno, salvo complica¬ 
zioni, in una quarantina di 
giorni. 


Le indagini dei carabinieri 
SI presentano difficili, anche 
se agevolate dal fatto che i 
tre ragazzi sopravvissuti a, 
killer potrebbero parlare e 
spiegare agli inquirenti le ra¬ 
gioni dell'agguato. 

Ancora giovani ammaz¬ 
zati, dunque, nel casertano 
Qui la camorra regna sovra¬ 
na ed è facile, anche per ra¬ 
gazzi incensurati, finire in un 
giro di estorsioni e poi, sem¬ 
mai, tentare il salto di qualità 
e mettersi in proprio. Come 
quei due giovani di Mondra¬ 
gone. Antonio Tram, di 21 
anni, e Pasquale Rinaldi, di 
22. uccisi sabato sera. Non 
occupavano alcuna posizio¬ 
ne nello .scacchiere malavi¬ 
toso del posto. Uno scono¬ 
sciuto, mitraglietta in pugno, 
li ha mas.sacrali. Incensurati 
sia Tram che Rinaldi, ragazzi 
di modesta estrazone socia¬ 
le, da tempo in cerca di la¬ 
voro Forse erano allaloro 
prima esperienza delin¬ 
quenziale. in una zona dove 
corrono i binari dei piccoli e 
grandi traflici della droga, è 
facile che dei giovani si trovi¬ 
no nel mirino di una mitra- 
glietta. 


Dieci cliiii di eroina sequestrati a San Donato Mila¬ 
nese dai carabinieri, che si sono mossi su segnala¬ 
zione delia sezione antidroga di Bari. Due arrestati, 
un'ila.iana e un turco, corrieri di un viaggio verso la 
Puglia commissionato da quella che viene chiamata 
la «mafia dell’Anatolia». Molti mesi di indagini e di 
appostamenti partiti da un arresto avvenuto a Mila¬ 
no e dal ritrovamento di appunti preziosi. 


MB BARI. Dieci chilogrammi 
di eroina pura (del valore di 
3-4 miliardi di lire) sono stati 
sequestrali ieri a Donato 
Milanese dai carabinieri, che 
hanno anche arrestato due 
persone. «Arresti e sequestro 
vengono a coronare un lavo¬ 
ro di molti mesi avviato dalla 
seziore antidroga di Bari. La 
•merce» e i suoi corrieri viag¬ 
giavano infatti verso la Puglia 
come lappa finale di un lun¬ 
go viaggio attraverso l'Euro¬ 
pa su commissione della co- 
siddelt-i - mafia dell'Anato- 
lia». 1 due arrestati di San Do¬ 
nato siano: Concetta Lavec¬ 
chia, 27 anni, di Barletta, e il 
turco Mehemet All Sovis, 30 
anni. l,d droga era contenuta 


in un borsone rosso nel por¬ 
tabagagli di una Volkswagen 
Golf, dove sono stati ritrovali 
anche otto milioni in contan¬ 
ti. La macchina era stata se¬ 
gnalala dagli investigatori 
pugliesi ed era dunque attesa 
dai carabinieri che seguiva¬ 
no i due corrieri da giorni. La 
polizia tedesca aveva a sua 
volta nolilicalo l'ingresso del¬ 
la donna e del turco in Italia, 
I due si erano poi fermali al 
motel Agip di San Donato e 
da II avrebbero imboccato la 
statale Adriatica verso Bari. Il 
caso ha voluto che la chiave 
di avviamento dell'auto si 
spezzasse, costringendoli a 
una sosta imprevista per la ri¬ 
parazione, A quel punto i ca¬ 


rabinieri sono intervenuti e 
hanno facilmente scoperto la 
droga divisa in pani e i soldi. 

Le indagioni erano comin¬ 
ciate cinque mesi fa. Nel feb¬ 
braio scorso ad Abblategras- 
so, nel Milanese, era stato ar¬ 
restato in circostanze analo¬ 
ghe il marito della Lavecchia, 
Angelo Lombardi, di 26 anni. 
E con lui due cittadini turchi 
Ahmet Ahmet Zehir 28 anni 
e Necati «Azman di 27 che tra¬ 
sportavano 4 chili di eroina 
verso la Puglia su una Lancia 
Thema. Ma ancora prece¬ 
dente (novembre ’90) era 
stalo l'amesto a Milano di un 
altro turco residente da tem¬ 
po nel capoluogo lombardo. 
Si trattava di Omer Devrek 
Eronogiu, di 39 anni, nel cui 
appartamento insieme a un 
carico enorme di droga (31 
chilogrammi) erano stali tro¬ 
vati anche preziosissimi ap¬ 
punti. che hanno probabil¬ 
mente fornito alle indagini 
(dirette dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica pres¬ 
so il tribunale di Trani, Pa¬ 
squale Drago) anche l'indi¬ 
rizzo decisivo. 


Lettere 


Quei due nomi 
(Lenin e Stalin) 
sempre 
accoppiati 


Mi Cara Unità, mi sonci 
determinalo a scrivete que¬ 
sta lettera, stimolato clall'ar- 
liccio di Rita di Leo, apparse 
il 12 luglio sul vostro giorna¬ 
le. In tal sede si scrive tra l'al¬ 
tro di «trasformazione de 
vecchio sistema di Ixtnin e 
di Slalin in una serra per le 
sviluppo a breve dell’econo- 
mia di mercato». Purtroppo 
non é la prima volta die ri¬ 
trovo, anche in altri quoti¬ 
diani, i nomi dei due leader 
sovietici immancabilmente 
accoppiali. Se infatti é verc* 
che Slalin formalmente si di¬ 
chiarò sempre il più fedele 
discepolo di Lenin, è altrel- 
lanlo vero (ed è stato dimo¬ 
strato da autorevoli storici 
tra cui Roi Medvedev) che 
fatta salva la forma, nella 
maggior parte dei casi egli 
distorse nella maniera pièi 
completa la sostanza di 
quelle che erano le intenzio¬ 
ni e le riflessioni di Lenin. 

Ciò è particolarmente ve¬ 
to nel campo econcimico 
dove Stalin, annientala ia 
classe dei contadini, sostituì 
il sistema amministrativo di 
comando alla Nep di Lenin 
che invece prevedeva un'al¬ 
leanza con i contadini sulla 
base di rapporti di marcalo 
La realtà é dunque che oggi 
neirUrss si vuole trasforma¬ 
re il sistema economico im¬ 
posto da Slalin, non polen¬ 
dosi ovviamente trasformare 
ciò che da almeno se.ssan- 
t'anni non esiste più. Iti Nuo¬ 
va Politica Economica di Le¬ 
nin. 

Rispetto al problema ge¬ 
nerale del rapporto stoncc- 
tra Lenin e Slalin, tra sociali¬ 
smo realizzabile e sociali¬ 
smo realizzato, devo rilirvara 
purtroppo con tristezza co¬ 
me og^, tanto all’Ovest che 
all'Est, si tenda a liquidare in 
modo univoco tutto ciò che 
sente non solo di comuni¬ 
Smo, ma a volte semplice- 
mente di riformismo. Biso¬ 
gnerebbe invece approlon- 
dire il pensiero di peisone 
(penso in particolare a Le¬ 
nin e Bucharin), che since¬ 
ramente si resero conto del¬ 
le contraddizioni del lempci 
in cui vissero, e altrettantcì 
.sinceramente cercaronci 
una via d'uscita. Contraddi¬ 
zioni che solo semplicistica 
mente si possono conside 
rare risolte alla luce dei fatti 
dell'Ottantanove, ma che in 
realtà permangono, sottoli¬ 
neate da un diffuso disagio 
nelle società occidentali c 
da un sottosviluppo cndemi 
co nel Sud del mondo. 


Manco Corti. l«ecco 


(kAnche questo 
il merito 
dell’iniziativa 
riformista» 


MB Caro direttore, anche i 
lettori più distratti ricordano 
la recente proposta di D'Ale 
ma al Psi: «L'unità social.st£i 
, in cambio della rinuncia al 
presidenzialismo»: allora 

perché il mancato sca ldalo 
di ieri diventa oggi motivod 
accuse ingenerose con il ri¬ 
corso a un vecchio .irma- 
mentario di contumelie che 
rischia di imbarbarire la vita 
interna del Pds? C'è dii nel 
l’ds ha l'esclusività del diritto 
di pronunciare ogni linea e 1 1 
suo opposto? 

Eppure la proposta di Na 
politano non è sic els mpti- 
ciler «l’unità socialista» ma 
qualche cosa di più riccco t 
articolalo di cui, come an 
che ha detto Fassino al re 
conte Consiglio nazionale, il 
rapporto tra Pds e Ps non 
può che essere il fulcro. Al¬ 
lora perché tanta deliterala 
volontà di deformazione? Si 
vogliono precostiluire e ba¬ 
si per una specie di reddem 
lionem che riduca i Pds 
esclusivamente al suo cosid 
detto centro'^ 

Sono interrogativi et e im¬ 
plicano due queslioni es¬ 
senziali: la convivenza civile 
e democratica di un partito 
dove le differenze di opinio¬ 
ne sono assunte come ric¬ 
chezza politica; e poi la con¬ 
creta politica del Pds, ovvero 


.se deve essere un Pei più 
piccolo con un nome meno 
ingombrante ma un destino- 
/vocazione sempre e co¬ 
munque di opposizione o se 
assume politicamente e pro¬ 
grammaticamente la linea 
di una intesa tra le forze ri- 
formiste di varia ispirazione 
e tra es!« prima di tutto 
quelle di ispirazione sociali¬ 
sta per realizzare una alter¬ 
nanza tra maggioranza e 
opposizione nel governo del 
Paese. Qui credo si gioca il 
destino del Pds che non può 
semplicemente npropone 
l’alternativa come un fatto 
•storico» quasi fosse una 
specie di nuovo/vecchio sol 
dell'awenin». È bene che sia 
annuncialo un documento 
politico dell'area di centro, 
sarà sempre meglio di una 
maldestra intervista. 

Cosi, forse, il centro sarà 
qualcosa di diverso da un 
luogo geometrico ove con¬ 
verge solo il pendolarismo 
delle sue fiosizioni. Anche 
se accadesite questo soltan¬ 
to. l'iniziativa riformista 
avrebbe .nxito un merito; 
quello di imporre una as¬ 
sunzione d'identità e di pro¬ 
posta politica su cui conver¬ 
ge la mas;iima responsabili¬ 
tà della guida del partito. 
Purché - come vuole la de¬ 
mocrazia - quando, come in 
Sicilia, si fanno i bilanci, se 
ne sappiano trarre le conse¬ 
guenze e non lo facciano 
solo gli elettori che non ci 
votano più. 

Sergio tondi. Del Cf 
del Pds di Livorno 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


M Ci è impossibile ospita* 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai Icttoh che ci 
scrivono e* i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
su^erimenti sia delie osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Franco Cariti, San Donato 
Milanese; Franco Astengo, 
Savona; Clelia Polli e altre 
numerose firme, Torino; 
Paolo Grossi, Ottona; Vito 
Mercadanie. Palermo; Tino 
Pieri. Pesaro: Giovanni Chia¬ 
ra, Oderzo; Francesco Paolo 
Gramignano. Trapani, Maria 
Occhipinti, Roma; Alberto 
Lamacchia, Bari {"Venendo 
legalizzata la droga con la 
vendita controllata nette far¬ 
macie, gli spacciatori di dro¬ 
ga si vedrebbero costretti a 
cambiare mestiere e termine¬ 
rebbe cosi il commerao clan¬ 
destino e tutto raspetto ne¬ 
gativo che esso comporta. / 
giovani non andrebbero più 
a rubare per procurarselo») ; 
Massimo Jodice, Marcìanise 
{"È il potere che dò consensi 
al Psi, non il contrario Come 
può il Psi ascoltare la richie¬ 
sta di rompere con la De, di 
rinunciare cioè al potere?»). 

Filippo Labagnara. Uvor- ' 
no {"Bisogna riproporre con 
forza la questione morale, 
occorre impegnare tutte le 
energie per dare un colpo de¬ 
cisivo alta criminalitò mano¬ 
sa che in alcune regioni ha 
dato scacco allo Stato») ; De¬ 
metrio Spcigna {"In Italia vi 
sono strade, come quella tra 
Cardeto-Pcntano^ampi di 
Cardeto, in provincia di Peg¬ 
gio Calabna, che da! 1971 
sono crollate per alluvioni 
senza che a tutt 'oggi sia stato 
possibile trovare una 'ira • sì. 
una lira -per poterle riutiliz¬ 
zare^»): Radames Mazzanti, 
Codigoro {"Noi comunisti 
dobbiamo riunirci per orga¬ 
nizzare una grande lotta 
contro gli i’pccciatori di dro¬ 
ga»): Gino G., Milano ("Il 
popolo sovrano non crèdo 
che sia d'accordo che si vada 
all 'estero • e non è la prima 
volta - a parlare poco bene 
dell'Italia, e proprio dal suo 
maggior rappresentante»). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarella nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmale o siglate 
o con firma illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
gruppo di.non vengono pub¬ 
blicate, così come di norma 
non pubblichiamo testi inviali 
anche ad alto giornali. l.a reda¬ 
zione SI nseiva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 


r 


.A 


A 


4 


A 


















. lunedì22 LUGLIO 1991 






Panorama di Genova 


A Genova uh parco 
archeolo^co urbano 
per le Colombiane 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALKTTI 


■■ GENOVA, «Quello che 
sliamo realizzando 0 un 
grande progetto urbano, il 
solo in Italia dopo quello di 
decenni addietro con cui 
Cervellati dimostrò a Bologna 
che I centri storici potevano 
trovare una nuova lunzione 
senza distruzioni e sventra¬ 
menti. 

Per trovare altri progetti ur¬ 
bani bisogna andare in Fran¬ 
cia ma'le loro idee sono spes¬ 
so guidate dall'enlasi mentre 
qui a Genova vogliamo lavo¬ 
rare nei rispetto della tradi¬ 
zione e del carattere della cit¬ 
ta». Renzo Pianò, progettista 
dell’Expq che si terra nel por¬ 
to vecchio dal 15 maggio al 
15 agosto dei 1992 nel ricor¬ 
do deirimpre,sa di Colombo, 
ha presentato ieri il dettaglio 
della nuova piazza.sul mare 
che rappresenta il perno ijon 
.solo della esposizione ma 
dell'intera operazione urba¬ 
nistica con CUI i genovesi in¬ 
tendono approfittare, nel 
senso più giusto della parola, 
delle celebrazioni per il quin*. 
to centenario deH'impresa. 
Caso un'ico In occasioni del 
geperp, |m!e, le., opere ch.e 
stanpqiioqscendo per l'Expo 
spnq.slàlg, prpgettatc per u.n 
immédìato.sucgpssivo utiliz¬ 
zo , permanente a beneficio 
del centrò storico.. 

Piazza Caricamento che si¬ 
no la'pochi mesi or sono era il 
capolinea di bus più impor¬ 
tante della cittì e sopportava 
il trallico più pesante di attra¬ 
versamento oggi e tutto un 
cantiere. Al termine del lavori 
sarà tutta pedonale, abbassa¬ 
ta al livello naturale e riporta¬ 
ta a lambire il mare, 11 traffico 
di attraversamento pa.ssera in 
un sottovia e ad una quota 
ancora più ba.ssa si scaveran¬ 
no le gallerie della metropoli¬ 
tana. La piazza che riprende¬ 
rò le linee naturali di quella 
spiaggia della «ripa maris» 
che divideva le case dalle na¬ 
vi si integrerà con quello che 
diventerà il primo parco ar¬ 
cheologico portuale del 
mondo. Di questo parco ar¬ 
cheologico capace di rac- 
conlare il sapiere e le fatiche 


di una città e dei suoi abitanti 
per la conquista dei man e 
dei traffici ci sarà già un an¬ 
nuncio per 1 visitatori dell'Ex- 
po 

Sulla piazza verrà infatti 
aperta una sorta di finestra 
archeologica capace di rive¬ 
lare tecniche e manufatti del¬ 
l'antico successivo proten¬ 
dersi della clllà nella realizza¬ 
zione di impianti a difesa del¬ 
le navi. 

La piazza sarà pavimenta¬ 
la in parte con i masselli In 
pietra recuperati dalle attigue 
demolizioni di amichi depo¬ 
siti allualmenie in restauro. 

' Nel lato a monte della piazza 
sarà restaurala la palazzala di 
Sotlor;p-a, testimonianza dei 
■ primi londaci medioevali una 
sorta di quinta che fiancheg¬ 
giava Il palazzo san Giorgio, 
sede della banca e dell'intra- 
presa sui mari, vero centro e 
simbolo del potere a Genova. 

”1 tempi sono strettissimi - ha 
. aggiunto Claudio - Burlando 
vice sindaco della città • e 
stiamo lavorando tulli perché 
siano suflicientk Mancano 
' ancora poco più di nove mesi 
deve e.ssqre realizzalo il sot¬ 
tovia e la piazza e dovrano 
' essqrc terminali i grandi lavo- 
. .ri perla costruzione di un ac¬ 
quario Ira ( maggiori del 
. mondo pensalo come una 
sorte di navé-llrala in secco e 
'del secondo tratto della me¬ 
tropolitana da Di Negro a 
PnnCipe, E tutto dovrà essere 
realizzato in un modo del lut¬ 
to inedito, - 

Le grandi opere infrastrut¬ 
turali che stanno nascendo 
Infatti non sono indiscrimina¬ 
ti sventramenti; Italimpianti e 
An.saldo, respon.sabili delle 
opero agiscono in continua 
verifica con i progettisti, il Co¬ 
mune e la sopraintendenza ■ 
La presenza delle testimo¬ 
nianze archeologiche ha 
comportato revisioni di pro¬ 
getti, di percorsi e di quote 
ma é stata vissuta non come 
un fastidio ma come una ric¬ 
chezza da .sfruttare, appunto 
loccasione della creazione 
di un parco archeologico ur¬ 
bano e [Xirluale 






IN Italia 


Palermo, da un paio di giorni Hci già ferito una bambina 
un misterioso motociclista di nove anni e due benzinai 

tiene la città col fiato sospeso Colpisce restando in sella 
e in scacco polizia e carabinieri e scappa con un’impennata 

Accoltella e poi fiigge 
n tem»e dell’uomo in nero 
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SEflIE 

NUMERO 

VENDUTO 

AiilNRTO 

T 

78993 

LATINA 

VELETTA 

2* PREMIO 500 MILIONI 

0 

SZ007 

TORINO 

MALF 

3» PREMIO 200 MILIONI 

«c 

43381 

BOLOGNA 

OPS II 

VINCONO 50 MILIONI 

z 

27292 

PORLI 

ALLEGRA 

Al 

88837 

MALÉ(TN) 

SOLE DI GIADA 

AB 

28573 

PARMA 

STREGA 

V 

20268 

SENIGALLIA 

PARSIFAL 

E 

80031 

PESARO 

ALWAR MAYOR 

B 

28072 

ROMA 

DAMAYANTI 

AA 

08704 

ASIAGO 

ATIM III 


C'è un motociclista che da due giorni tiene Palermo 
con il fiato sospeso. Si sposta a bordo di una moto 
nera e neri sono il suo casco e la sua tuta. Ha già fe¬ 
rito a coltellate una bambina di nove anni e due 
benzinai. Si tratterebbe dì uno squilibrato che ha 
fatto la sua prima Comparsa sabato mattina. Nessu¬ 
no conosce il suo volto. Polizia e carabinieri gli stan¬ 
no dando una caccia senza sosta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCKSCO VITALB 


■■ PALERMO Sceglie ic sue 
vittime a caso, agisce con 
grande rapidità, poi luggc fa¬ 
cendo «impennare- la sua po¬ 
tente motocicletta. Un -uomo 
in nero- terrorizza Palermo e 
tiene sotto scacco polizia c ca- 
rablnien. Ha già colpito due 
'.'olte, accoltellando prima una 
bambina di nove anni, poi due 
t)cnzinai. Si sposta a-bordo di 
una motocicletta <11 grossa ci¬ 
lindrata di colore ftWo: e neri 
sono il suo casco e la sua tuta. 
Non si conosce il suo volto c 
nemmeno la sua .statura visto 
che. come hanno raccontato i 
l«?stimoni. colpisce rimanendo 
seduto sulla sella. 


L'allarme ai centralini di po¬ 
lizia e carabinieri ò scattalo sa¬ 
bato mattina, pochi minuti do¬ 
po le dieci. Via Leotta ù una 
stradina periferica, un budello 
ai piedi di Montepcllegrino. 
Due bambini stanno giocando 
davanti al portone di casa. Un 
uomo, in sella ad una grossa 
molo si ferma qualche metro 
più in là e da dietro il casco fis¬ 
sa 1 due bambini. Un paio di 
accelerate, il motore che sale 
di giri, la motocicletta che pun¬ 
ta dritto sui ragazzini che gio¬ 
cano. Accade tutto in pochissi¬ 
mi istanti. Rosalia Oi Liberto. 9 
anni, cerca di scansarsi ma 
non cc la fa e Isiiniivamente, 


come uirimo gesto disperato, 
cerca di c'oprirsi il volto con un 
braccio. :i -motociclista in ne¬ 
ro- le sTcccia accanto c la feri¬ 
sce con i n lungo coltello. Uno 
squarc o sul braccio che costa 
alia pk cola sette punti di sutu¬ 
ra ma che l’ha forse salvata da 
uno sfregio permanente sul vi¬ 
so. Co^f c ome ò arrivato. Tuo- 
mo in nero scompare facendo 
sobbal:;a>c la motocicletta. 
«Pcnsact) volesse investirmi - 
raccon erà più tardi Rosalia ai 
carabinieri -“da un pezzo stava 
fermo «ia/anti a me e al mio 
amichette* c continuava a fis¬ 
sarci da cietro il casco. Quan¬ 
do ho visto la moto che mi ve¬ 
niva addosso ho cercato di 
ragg'mg?r«; il marciapiede ma 
non ce ’ho fatta. Mi sono ripa¬ 
rata la accia con il braccio c 
poi ho sentito un gran calore 
ed un fortissimo bruciore: av^- 
vo lutto il sporco di san¬ 
gue*. 

Menile gli Investigatori cer¬ 
cano d farsi descrivere l'ag¬ 
gressore dalla bambina, ecco 
che r -uomo in nero» entra an¬ 
cora in azione Colpisce di 


nuovo, con più ferocia, La sce¬ 
na si .sposta in un distributore 
-Ip» di via Villdgrazia, all'altro 
capo della città. L'uomo in ne¬ 
ro. senza togliersi il casco, si 
ferma al distributore e chiede, 
con tono perentorio, a! benzi- 
' naio: -Fammi il pieno». Gio¬ 
vanni Di Gregorio, 26 anni, 
esegue l'ordine: riempe la tani¬ 
ca della moto, quindi si gira 
per nporre la pompa. È pro¬ 
prio m questo momento che li 
moiociclisla senza volto deci¬ 
de di entrare in azione. Accen¬ 
de la moto e, quando il giova¬ 
ne benzinaio si gira per riceve¬ 
re i soldi, gii sferra una coltella¬ 
ta sulla guancia. Una ferita 
profonda che i medici riesco¬ 
no a rucucire con ben quindici 
punti di sutura. Forse rimarrà 
sfregiato a vita. Ma non ò finita, 
Ricevuta la coltellata Giovanni 
Di Gregorio cominicia ad urla¬ 
re. richiamando l’attenzione 
del suo collega che. poco di¬ 
stante, stava servendo un altro 
cliente. Gioacchino Capizzi. 48 
anni, tenta di bloccare la fuga 
del motociclista ma alla fine 
anche lui è costretlo a soc¬ 
combere. L'uomo in nero non 


lo risparmia e lo ferisce con 
una coltellata ad una spalla. 
Poi. cosi come aveva fatto do¬ 
po aver colpito la piccola Ro¬ 
salia, s'allontana facendo «im¬ 
pennare» la sua motocicletta e 
tuffandosi in una spericolata 
gimkana nel traffico. Anche in 
questo secondo caso nessuno 
è riuscito a vederlo in faccia. ! 
due benzinai, interrogati per 
ore dagli investigatori, non so¬ 
no nemmeno stati in grado di 
svelare il tipo di motocicletta e 
la cilindrata. Sembra che il 
mezzo sia privo di qualsiasi 
scritta o segnale di riconosci¬ 
mento. 

Chi ò l'uomo che da ormai 
4S ore tiene con il fiato sospe¬ 
so un'intera città? «Siamo di 
fronte ad uno psicopatico che 
può colpire in qualsiasi mo¬ 
mento. sfruttando i! fattore sor¬ 
presa» sostiene gli indaga «È 
molto difficile prevederne la 
prossima mossa». La caccia al¬ 
l'uomo va avanti senza sosta. 
Volanti, elicotteri e pattuglie di 
-falchi» stanno setacciando la 
città. Ma finora, del motocicli¬ 
sta in nero, nessuna traccia. 


La Lotterìa del mare 

La barca «Veletta» getta 
Tancora miliai'daria a Latina 
A Torino il secondo premio 


M PALERMO È Stato \’endu- 
to a Latina il biglietto «T 
78993» che ha vinto i d ue mi¬ 
liardi della «Lotteria del ma¬ 
re», li tagliando si è aggiudi¬ 
cato il primo premio fK)ichè 
era abbinato alla barca «Ve¬ 
letta», classificatasi al primo 
posto nella regata conclusiva 
del Campionato Europeo di 
vela d'altura che si è disputa¬ 
ta ieri ad Acquasanta, nelle 
acque del golfo di Palenno. 

li secondo premio di 500 
milioni è andato al bl;,letto 
«O 52007», venduto a Torino, 
abbinato a «Malf», 

Il terzo premio di 20(1 mi¬ 
lioni verrà incassalo dal pos¬ 
sessore del biglietto «AC 
43361», venduto a Bologna, 
abbinalo a «Ops 11», Agli altri 
sette biglietti estratti andran¬ 


no 50 milioni ciascuno, 

I funzionari dei ministero 
delle Finanze hanno reso no¬ 
to che i quattro biglietti vin¬ 
centi venduti a Bologna, Par¬ 
ma e Pesaro (due) sono stati 
acquistati in autogrill auto- 
stradali da automobilisti di 
passaggio: i biglietti premiati 
comprati a Roma e Forlì so¬ 
no stati messi in vendila da 
due concessionari, mentre 
gli altri cinque tagliandi sor¬ 
teggiati sono stati distribuiti 
dai magazzini dei Monopoli 
di Stato, 

II montepremi ammontava 
a 3 miliardi, 59 milioni e 
5(X)mila lire i rivenditori dei 
dieci tagliandi vincenti si divi¬ 
deranno 9 milioni e mezzo di 
lire. 


Pugni e calci, poi parte un colpo che uccide un ragazzo di 20 anni 
L’omicida, un detective privato,-si è costituito: «È stato un incidente» 

Circeo, rissa con morto in discoteca 


Una lite tra due còmitlVèifier.(notivi banali, poi l'omici¬ 
dio. Il fatto di sangtr&ia-SafiT'Felice Circeo, domenica ■ 
notte, all’uscita di una discoteca. La vittima è Massimo 
Cerasoli, un ragazzo di 20 anni. L’omicida è Giovanni 
Lupare, 27 anni, investigatore privato. Secondo gli 
amici della vittima ha sparato e poi è fuggito. Lui so¬ 
stiene che è stato aggredito e che il proiettile è partito 
accidentalmente dalla sua pistola. . 


■■ S. FELICE CIRCEO (Ulina). 

Una lite in piena nòtte, tra 
due gruppi di ragazzi, all'u¬ 
scita di una discoteca. Si è 
conclusa con un omicidio. 
Massimo Cerasoli, 20 anni, 
abitante a Cisterna, è stato 
ucciso da un proiettile che lo 
ha colpito in pieno torace. Il 
suo omicida, Giovanni Lupa- 
ro. 27 anni, investigatore pri¬ 
vato di Latina, ha detto agli 
inquirenti che si é trallato di 
un colpo partito .iccidental- 


mente dalla sua pistola. 

Ha sferrato un calcio con 
la gamba alla quale teneva 
fissata la fondina di una Smi¬ 
th and Wesson ed un proiet¬ 
tile è uscito improvvisamente 
dalla canna colpendo in pie¬ 
no petto Cerasoli. 11 fatto di 
sangue si é verificaio alle 
2,30 di domenica notte, all'u¬ 
scita della discoteca «Nauti- 
lus» dell'Albergo «Maga Cir¬ 
ce», a San Felice Circeo, loca¬ 
lità turistica in provincia di 


-t.atinB. Siitla dlqòiniea'. dei '■ 
fatti' git 'amfet •della'-viifiiTia ' 
hanno tornito ai carabinieri 
una versione diversa da 
quanto ha invece affermato 
Luparo ieri mattina negli uffi¬ 
ci della Questura. Hanno di¬ 
chiaralo che la lite sarebbe 
nata per questioni di traffico, 
tra due C iverse comitive. L’in- 
vestigatcre privato ad un cer¬ 
to punto avrebbe estratto la 
pistola. Durante un diverbio 
dai toni molto accesi avreb- 
tie sparato e ucciso. Dopo 
sarebbe fuggito dal luogo del 
delitto, i,s,sieme all’uomo c 
alle due r-igazzc che lo ac¬ 
compagnavano. 

Luparo si é costituito alla 
squadra mobile del capoluo¬ 
go pontino domenica matti¬ 
na. DopC' un primo interroga¬ 
torio è stato tradotto nel car¬ 
cere di Latina. Stamattina 
verrà sentito dal magistrato. 
Agli agenti della questura ha 


'racqpWalò'che la notte pre; 
cedente sFewrecato a pren¬ 
dere la sorella in discoteca 
per riaccompagnarla a casa. 
Ha detto che, mentre si trova¬ 
va fuori del locale ed era ap¬ 
poggiato alla sua auto, sa¬ 
rebbe stalo sfioralo ripetuta- 
mente da una -YIO». Dentro 
quella macchina si trovavano 
Cerasoli con altri due giovani 
e una ragazza. 

Luparo avrebbe protestato 
e i quattro si sarebbero fer¬ 
mati, sarebbero scesi dalla 
vettura e lo avrebbero insul¬ 
tato. L'investigatore a quel 
punto avrebbe reagito mo¬ 
strato la sua tessera e dicen¬ 
do che avrebbe potuto far 
passare loro «un brutto quar¬ 
to d’ora». Alla fine i quattro si 
sarebbero allontanati, l’inci¬ 
dente sembrava finito. Dopo 
qualche istante, però, i pas¬ 
seggeri della •'V'IO» sarebbero 
ritornati e avrebbero aggredi¬ 


■ to l’investigatore privalo dì 

■ Latina. Alla polizia Luparo 
ha detto d i aver sferralo ii cal¬ 
cio con la gamba alla quale 
era fissata la pistola mentre i 
suoi aKressori malmenava¬ 
no la sorella che tentava di 
difenderlo nel corso della 
colluttazione. 

Gli amici della vittima 
avrebbero però detto ai cara¬ 
binieri che si è trattato di una 
lite tra due diverse comitive e 
che sarebbe stata Luparo l’u¬ 
nica persona armata, 1 militi 
deH’Arma stanno conducen¬ 
do indagini per chiarire la di¬ 
namica dei fatti che hanno 
portato all’omicidio. L’inve¬ 
stigatore privato ha una sua 
agenzia a Latina. La discote¬ 
ca «Nautilus» è considerata 
una delle più organizzate 
della zona di San Felice Cicr- 
ceo. Massimo Cerasoli era un 
suo frequentatore abituale. 
Giovanni Luparo ha invece 
dichiaratoche non lo era. 


«Gratta e vind»: 
la rìffii dello Stato 
che paga subito 

. r w f . 

Novità per gli scomtpettitóH, jJllalPEliPntìtì'delle lot¬ 
terie: nasce la lotteria «gratta e vinci» ad estrazione 
immediata. Ricevitorie (che pagheranno i premi si¬ 
no ad un milione, mentre (quelli superiori sono di 
pertinenza del Monopolio di Stato) i botteghini del 
Lotto e le rivendite dei monopoli. Previsti anche i pre¬ 
mi di consolazione. Il decreto attuativo del ministero 
delle Finanze pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

NBOOCANlfn 


Mappa di itinerari tra poderi e mulattiere alla ricerca degli «alberi monumentali» 

n «Castagno dd cento cavalli» di Sanf Alfio 
Scoprire che un lecdo può avere 3000 anni 


Il più antico di tutti è in provìncia di Rimini, si trova 
nel convento dei frati minori di Verucchio e secon¬ 
do la leggenda sarebbe stato piantato da S. France¬ 
sco in persona. Parliamo di alberi, anzi di alberi 
centenari, studiati, osservati, fotografati e catalogati 
in diversi libri e dì recente in una mostra. La visita 
agli alberi ultracentenari è Tullima moda tra gli ap¬ 
passionali di trekking e passeggiate salutiste. 


MARIA R. CALDERONI 


M ROMA In Romagna li 
hanno cercati e fotografati 
due appasMonati volonterosi 
di Forlì, Andrea Culinelli e 
Sergio Guidi, di professione 
impiegati, che di alberi conte- 
nan ne hanno catalogati più 
di 100 Amorevolmente e sa¬ 
pientemente illu.straii in una 
mo'.tra e in un libro, fornisco¬ 
no tinche la splendida cKca- 
Morie per la mappa di S itine¬ 
rari perduti tra poderi e mulat¬ 
tiere. casolari dimenticati c 
vetusti tronchi. 

L n esemplare eccezionale, 
il C presso di S, Francesco, lo 
troverete ad esempio nel con- 
ven'o dei frati minori di Venie- 
chio I iliner.iriu n.l, territorio 
rimine.se-) Dice la leggerula 
che fu piantato dallo stesso s 
Francesco, SOO atini fa ed è il 
più vecchio d'Italia 

Va andar per alberi, ù l ulti- 
mo grido in fatto di turismo 


del tipo ecologico'inlelhgcnte 
(è stalo edito anche un volu¬ 
me. «Alberi monumentali», 
editore Abeti, stupefacente 
prontuario che si avvale del 
censimento effettuato dal cor¬ 
po fore.stale). 

Alberi-monumento, quindi, 
come straordinaria segnaleti¬ 
ca d: un «Viaggio in Italia- col¬ 
lo e suggestivo, un percorso 
mirato alla scoperta di capo¬ 
lavori verdi, a volte esemplari 
unici al mondo. 

Andate a cercarlo in Sarde¬ 
gna. esattamente a liadde Tu- 
reddu, sul supramonie di Or- 
gosolo, il favoloso Leccio che 
emerge da! masso squadrato 
nel quale 0 annidato, tronco 
centenario di sei metri di cir¬ 
conferenza L albero più fu¬ 
moso d Italia si eleva nel co¬ 
mune di S. Alfio (Ciitanij), 
vetusto di a!m<‘no 3 000 anni 
ò il «Castagno dei 100cavalli-. 


cosi chiamulo perché, secon¬ 
do la tradizione. Giovanna 
d'Aragonu durante un tempo¬ 
rale trovò r paro sotto la sua 
folta chioma insieme ai 100 
cjivalieri che l'accompagna¬ 
vano. 

«Il pino d<*lla grande porta», 
sul monte Pollino, in Basilica¬ 
ta da secoli resLste impavido 
al vento fortissimo che soffia 
m quel punto ed é a Trica.se 
(F’uglia) che sorge la quercia 
più grande* d’Italia, maestosa 
nella sua chioma larga 35 me¬ 
ri, un olivo gigantesco, vec- 
•:hio di 20(X) anni, è quello di 
l’ara Sabina (Lazio): nelle 
sue annate migliori produce 
lino a 12 quintali di olive e le 
sue fronde sono cosi estese 
che I fedev:hi durante l’ultima 
guerra la uti.izzavano j>er na¬ 
scondere I loro mezzi coraz¬ 
zati 

Si trova sulla collina di 
•Montoro proso Avellino ii pi¬ 
no Incolore dedicato a Miche- 
It* Pironti. pj'lnota del Risorgi¬ 
mento. è altc^ più di 25 metri e 
i viK) tronco sup>erii i 5 tnetri 
di circonferenza. È invece sul- 
I Appennino bolognese il mi¬ 
stico Acero della Madonna 
.''iiracolosa trasportala sin qui. 
>1 larra. d.illa Terra Santa .n 
•empi delle Crcxriale (vi é sta- 
M costruita tinche un chieset- 
M, appunto dedicata alla Ma¬ 
donna dell’.Acero). e aceri 
pii risec’tjKiii si pcjssrjno trova¬ 


re anche in Abruzzo. In Sarde¬ 
gna, sui Nebrodi in Sicilia. 

Alberi, boschi, mulattiere, 
ecco il nuovo amore del turi- 
.sta che ha riscoperto la bellez¬ 
za della natura intatta. Si inti¬ 
tola non a caso «I sentieri dei 
passi perduti» un prezioso va¬ 
demecum della Comunità 
montana deU'Appennino ro¬ 
magnolo che traccia una at¬ 
traente e inusitata mappa di 
dimenticale mulattiere tra aita 
Val Savio e Val Bidente nel 
Comune di Bagno di Roma¬ 
gna. Ira quei «segni» deH’uo- 
mo che incidono e si sovrap¬ 
pongono nei secoli al territo¬ 
rio, delincando Tinconfondi- 
bile trama del suo paesaggio 

Sentieri, viottoli, ponti, gua¬ 
di il percorso indicato batte 
un controcrinale appenninico 
<»spro e ultravissuto, seguendo 
il circoscritto e sudatissimo iti¬ 
nerario deiruomo della mon¬ 
tagna. obbligato per necessità 
a divenire gran camminatore, 
perchè «il mulo o il cavallo lo 
aveva solo li padrone o il gras¬ 
so mercante, mentre il lavoro, 
la chiesa, la casa padronale, il 
mercato erano sempre dislan- 
ti- 

«In una zona tormentata co¬ 
me la nostra • annotano gli 
autori - la mulattiera salmi e 
scendeva appena si usciva di 
ca.sa Mafiorlavaovunqueein 
poco tempo» 


Faticosa ma indispensabile, 
un lungo incessante logorio di 
passi: andar per mulattiere è 
essenzialmente questo, risco¬ 
prire le orme perdute di una 
comunità • cippi, cappelle, 
muretti a secco, passatoie di 
lastre, cimiteri, fonti, edìcole 
sacre qui dette maestà • ì se¬ 
gni dì un mondo a parte che 
ha vissuto intensamente e che 
è oggi quasi completamente 
abbandonato. «L’acqua, il 
vento, la nuvola, il lontano 
ammonimento del fiume nel¬ 
la valle, e la rovina del contraf¬ 
forte. la casetta di sasso su fa¬ 
ticoso verde...»' riscoprire le 
stesse cose, gli scorci, le atmo¬ 
sfere di cui parlava Dino Cam¬ 
pana nei suoi «Canti Orfici», 
percorrendo appunto i sentie¬ 
ri tra la Verna e Marradi 

Il Regno Verde vi aspetta. la 
stregata cattedrale delle Fore¬ 
ste Ca.sentine è pronta per im¬ 
mergervi nella loro segreta e 
magica voragine d'erba e al¬ 
beri La. tra il damo, il caprio¬ 
lo. il cervo e il lupo vi dspelta 
la irripetibile scultura viva del 
Castagno del Prato ai Tiglio. la 
contorta possanza del Faggio 
arroccato di Sa.sso Fratino, la 
inquietante ombra lanciata in 
cìeiodei Faggio di M.Penna... 

Albert millenari, creature 
sfuggenti e misteriose, anche 
loro, come i fantasmi, richie¬ 
dono «silenzio e continuità». 


BB ROMA. 11 governo c'ha 
preso gusto. Dopo le lollerie 
nazionali e intemazionali, che 
si sono moltiplicate con gli an¬ 
ni e sono arrivale ora a tredici, 
ha pensato bene di istituire an¬ 
che quelle statali del tipo «grat¬ 
ta e vinci*. Abbiamo sottoli¬ 
neato statali, perché questo ti¬ 
po di concorso é già in voga da 
parecchio come promozione 
per prodotti industriali. Invece 
queste nuove lotterie saranno 
nazionali e si chiameranno «ad 
estrazione istantanea», come 
recita ì) titolo del decreto del 
ministero delle Finanze eh-? le 
istituisce. Il fisco ha bisogno di 
quattrini, specie dopo il «buco» 
clamoroso che ha rivela*© Ri¬ 
no Formica, c cosi vanno an¬ 
che bene queste riffe un poco 
«provincialotte», pur se nobili¬ 
tato da un provvedimento mi- 
nisterìale, dalla sua pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Uffiaake,, 
appunto, dall'aggettivo di «na¬ 
zionali». li ministro era stato 
autorizzalo a lanciarle nel 
marzo del 1990 dopo l'appro¬ 
vazione della legge: «Norme in 
materia di lotterie, lombo!» • e 
pesche». Ora si è deci.so di 
metterle in pratica. Come fun¬ 
zioneranno le nuove lotterie’’ 
Qualsiasi cittadino potrà ac¬ 
quistare i biglietti presso i punti 
vendita previsti (rivendre di 
generi di monopolio e t»otie- 
ghini del Lotto). L'acquirente 
può immediatamente cono¬ 
scere l'esatto importo della 
vincita, attraverso il biglietto, 
sul quale (usiamo la prosa 
della Gazzetta Ufficiale) è stato 
in precedenza impresso, e ( e- 
laio dd ogni forma dì possibile 
evidenza o ricognizione esplo¬ 
rativa. il risultato di una combi¬ 


nazione casuale di vincita». A 
garanzia della «massima sicu¬ 
rezza da ogni forma di mani¬ 
polazione e contraffazione», i 
biglietti saranno stampati dal 
Poligrafico e dalla Zecca dello 
Stalo. Le caratlerislicfie e i 
prezzi dei biglietti, il lc>ro nu¬ 
mero e la quoti del ricavato da 
destinare ai vincitori di ciascun 
premio, saranno determinati 
con decreti ministeriali, secon¬ 
do un programma correlato al¬ 
le singole combinazioni vin¬ 
centi. 

Ricordate, nelle pesche di 
beneficenza, i bigliettini bian¬ 
chi. senza premio? Ci saranno 
naturalmente pure nel caso 
delle lotterie «istantanee». Lo 
Stalo però é magnanimo: i de¬ 
creti prevederanno, infatti pre¬ 
mi di consola'zione per gli sfor¬ 
tunati, con un’(*slrazione diffe¬ 
rita. 1 premi sino ad un milione 
verranno pagati direttamente 
dal rivenditore (che avrà un 
aggio del 10 per cento sul ven¬ 
duto). quelli superiori previa 
domanda, dairamministrazio- 
ne dei Monopoli di Stalo entro 
trenta giorni dalla richiesta 

Giocheranno gli italiani’ 
Aiuteranno Forrnica a far qua¬ 
drare il bilancio? Probabilmen¬ 
te sì. Totocalcio, Totip, lotterie, 
concorsi tv. totonero, corse dei 
cavalli registrano milioni di 
scommettitori, continuamente 
m crescila. Anche le lotterie 
più «strane» all'apparen/.a 
«provinciali» hanno incassato 
miliardi. Allora perché non 
tentare la fortuna anche con il 
•gratta e vinci», leso più stimo¬ 
lante dall’idea di sapere subito 
se la dea bendata (i ha «issisii- 
to? 
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■I La legge IO aprile 1991. 
n. 125 (■Anioni positive per la 
realizzazione della parità uo¬ 
mo-donna nel lavoro», pubbli¬ 
cata nella G.U. n. 88 del 15 
aprile 1991) si segnala per la 
complessità degli interventi 
che propone e per la moltepli¬ 
cità degli attori a cui essi sono 
affidali. Per ragioni di spazio 
non si potrà trattare nel detta¬ 
glio tutta la densa materia di 
cui il legislatore ha voluto oc¬ 
cuparsi: si prìvilegerà pertanto 
la parte sostanziale su quella 
processuale e si darà conto 
del fatto che i consiglieri di 
parità e il comitato nazionale 
sono soggetti preposti alla ge¬ 
stione della legge da cui è da¬ 
to aspettarsi un grande impul¬ 
so in termini di profonda revi¬ 
sione del costume, oltre che 
di corretta attuazione dei prin¬ 
cipi in essa sanciti. 

Sarà bene addentrarsi nella 
illustrazione di ciò che deve 
intendersi per azioni positive. 
L'esperienza comparata, le 
politiche comunitarie e la giu¬ 
risprudenza della Corte di 
Giustizia delle Comunità eu¬ 
ropee. hanno indicato l'esi¬ 
genza indilazionabile di per¬ 
fezionare le tecniche di tutela . 
del lavoro delle donne, per 
garantire l'effettiva elimina- ' 
zione degli ostacoli che crea¬ 
no disparità. Si pensi alla for¬ 
mazione scolastica c profes¬ 
sionale, ma anche all'apertu¬ 
ra di attività meno comuni, 
quali il lavoro autonomo ed 
imprenditoriale; con riferi¬ 
mento alla prestazione lavo¬ 
rativa. si pensi alla carriera e . 
al trattamento retributivo. Si 
tratta dunque di misure ecce¬ 
zionali, in quanto tali limitate 
nel tempo, attuative dell'art. 3 
Il c della Costituzione. 

Va posto in particolare rilie¬ 
vo che la legge include fra le 
finalità delle azioni positive 
una redistribuzione delle re¬ 
sponsabilità familiari, anche 
attraverso una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro. Si tràtta 
di un inciso importante, per¬ 
ché indica un superamento - 
o se si preferisce un arricchi¬ 
mento - dell'art. 37 della Co¬ 
stituzione. da cui si ricava l'es¬ 
senzialità della funzione fami¬ 
liare della sola donna, specie 
in relazione alla tutela della 
maternità. Questo inciso, tut- 
t'altro che trascurabile, indi¬ 
rizza l'interprete verso una no¬ 
zione di organizzazione del 
lavoro quale variabile dipen¬ 
dente dai nuovi obiettivi pro¬ 
mozionali indicali dal legisla- 
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filo diretto con i lavoratori 
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Nuove prospettive per il lavoro delle donne 



«azioni positive» 


lore. Come dire che, oltre al 
divieto di discriminazione, di 
cui si dirà tra un momento, il 
datore di lavoro deve include¬ 
re fra i criteri a cui ispirare i 
suoi comportamenti anche 
quello di una valorizzazione 
•positiva» del lavoro delle 
donne. 

Veniamo ora al divieto di 
discriminazioni che questa 
legge rende più incisivo ri¬ 
spetto alla L. 903/1977, anche 
attraverso una più precisa de¬ 
finizione delle discriminazioni 
indirette, ovvero di quei tratta¬ 
menti pregiudizievoli che so¬ 
no la conseguenza di criteri 
proporzionalmente più svan¬ 
taggiosi per lavoratori dell'u¬ 
no o dell'altro sesso e che non 
sono essenziali allo svolgi¬ 
mento dell'attività lavorativa. 
Anche in questo caso l'inter¬ 
prete dovrà Insinuarsi nelle 
pieghe più recondite dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro, non 
per limitare prerogative im- 


SILVANA SCIARRA (*) 

prenditoriali che abbiano una 
ioro intrinseca coerenza, ma 
per colpire comportamenti 
che ostacoiino una piena rea- 
iizzazione del principio di pa¬ 
rità di trattamento. 

Contro le discriminazioni 
collettive - anche quelle indi¬ 
rette - che possono non esse¬ 
re immediatamente visibili, 
perché non consistenti in una 
immediata lesione di posizio¬ 
ni individuali (mancate pro¬ 
mozioni o ostacolala crescila 
promozionale, uso distorto 
della flessibilità ecc.) è legitti¬ 
mato a ricorrere il consigliere 
regionale di parità, secondo 
una modalità a dir poco inso¬ 
lita per il nostro ordinamento. 
La legge definisce altrove il 
consigliere come «pubblico 
funzionario», tenuto all'osser¬ 
vanza dell'obbligo di rapporto 
all autorità giudiziaria per i 
reali di cui viene a conoscen¬ 
za. Questa azione in giudizio. 


per la tutela di un inieressr.' 
pubblico, appare del lutto 
compatibile con azioni indivi¬ 
duali. per il ripristino di posi¬ 
zioni lese da atti discriminato¬ 
ri del datore di lavoro. 

Accertata la discriminazio¬ 
ne collettiva, il giudice ordina 
al datore di lavoro di definire 
un piano di rimozione delle 
medesime, sentite le rappre 
sentanze sindacali aziendali e 
il consigliere regionale di pari¬ 
tà, entro un termine indicalo 
nella stessa sentenza. Al giu 
dice toccherà l'accertamentc 
della pratica discriminatoria 
ma non la definizione delle 
misure per sanarla, poiché i 
rischio sarebbe di sostituirsi a. 
datore di lavoro in una fase dt 
delicato bilanciamento delle 
scelte organizzative. 

Un'innovazione della legge 
che ha fatto mollo discutere 
riguarda il ricorso al giudice 
corredalo «anche» da dati d 


Da Strasburgo dicono no 


■■ Cara Unità, la Commissione europea del 
Diritti dell'uomo di Strasburgo mi ha informata 
che la materia del pubblico impiego esula dal- 
l'ambilo di applicazione della Convenzione e 
che pertanto non è competirnte per esaminare 
le doglianze che a tale materia si riferiscono. 
Pur non avendo alcun motivo per dubitarne, 
letti e riletti lutti gli articoli della Convenzione, 
nessuno mi é parso discriminare il pubblico 
impiego o il pubblico Impiegalo. Vorrei capire 
meglio il problema. 

tenera firmata. Milano 

La lettera è cosi sintetica e non chiara, che ren¬ 
de impossibile fornire una risoosta precisa. Risul¬ 


ta lullauia che la lettrice ha perso il posto di lavo¬ 
ro presso un ente pubblico perché si sarebbe ri¬ 
fiutata di accettare un trasferimento in altra città. 
Contro il provvedimento l'interessata avrebbe ri¬ 
corso primo al Tar e poi a! Consiglio distato, re¬ 
stando peraltro soccombente in entrambi i gradi 
di giudizio. A questo punto la lavoratrice si sa- 
reMx rivolta atta Commissione europea per i Di¬ 
ritti dell'uomo, ricevendo la risposta che riporta 
nella sua lettera. Noi riteniamo piuttosto che la 
lettrice abbia inteso rivolgersi alta Commissione 
come se fosse un terzo grado di giudizio dopo i 
due precedenti negativi, il che certamente non i. 
Ci dispiace, ma non siamo in grado di formulare 
una risposta più esauriente senza conoscere i da 
ti di fatto. ON.R 


carattere statistico che atten¬ 
gano ad assunzioni, regimi re¬ 
tributivi, assegnazione di 
mansioni e qualifiche, trasferi¬ 
menti. progressione in carrie¬ 
ra e licenziamenti, idonei a 
fondare la presunzione delle 
discriminazioni in atto «in ter¬ 
mini priKtisi e concordanti«. In 
questi casi sarà il datore di la¬ 
voro a dover provare di non 
aver discriminato, secondo un 
principio che appare ispiralo 
a un'equa redistribuzione del¬ 
le prove, anche per la garan¬ 
zia di una maggiore parità Ira 
attore e convenuto nel pro¬ 
cesso. A una norma come 
questa va attribuito il peso che 
merita senza caricarla di va¬ 
lenze che non sono nello spi¬ 
rilo della legge: essa rappre¬ 
senta il banco di prova dell'e¬ 
quilibrio di cui le parti dovran¬ 
no dotarsi se. piuttosto che in¬ 
traprendere battaglie giudizia¬ 
rie. vorrahno riempire di 
contenuti innovativi la parte 
promozionale della legge 
stessa. - 

F’ur regolamentando questi 
aspetti, il legislatore non ha 
Irttscurato di valorizzare l'ado¬ 
zione di programmi che ri¬ 
guardino le sole donne, indi¬ 
pendentemente dalla corre¬ 
zione di precedenti compor¬ 
tamenti discriminatori. Questa 
é la parte più stimolante della 
legge, su cui chi avrà il corag¬ 
gio e la competenza di inizia¬ 
re potrii a pieno titolo sentirsi 
parteci|>e di una fase di gran¬ 
de creatività. 

A questo riguardo va segna¬ 
lato che, entro un anno dal¬ 
l'entrata in vigore della legge, 
la pubblica amministrazione 
e gli enti pubblici non econo¬ 
mici hanno l'obbligo di adot¬ 
tare piano di azioni positive, 
sentire le Rsa. Ci si chiede co¬ 
me e Sii; questa sfida verrà ac¬ 
colta, iion senza mancare di 
ricordare che ogni due anni 
(entro un anno in fase di pri¬ 
ma applicazione) vi é l'obbli¬ 
go di un dettagliato rapporto 
sullo stato del personale, a pe¬ 
na di sanzioni inflitte dall'i¬ 
spettorato del lavoro. 

Come si vede, questa legge 
apre molti spazi per interventi 
innovativi della contrattazione 
collettiva, delle imprese e del¬ 
la pubblica amministrazione, 
della magistratura. Soprattut¬ 
to. essa rappresenta un’occa¬ 
sione da non perdere per un 
ritrovato. Intelligente protago¬ 
nismo delie donne. 

(•) Docente 
aelIVniversitù di Firenze 


professionisti: 
è ancora lunga 
l’attesa per la 
ricongiunzione 


Sono circa un anno e mezzo 
che il Parlamento ha introdot¬ 
to la ricongiunzione dei perio¬ 
di assicurativi per i liberi pro¬ 
fessionisti. Eppure la legge è ri¬ 
masta inapplicatu. Come mai? 
Ho sentito dire che essa à di 
difficile interpretazione ma ciò 
non giustifica questa lunga at¬ 
tesa. Sono un geometra che da 
più di un anno ha presentato 
la domanda per trasferire nella 
cassa professionale- i contributi 
che per quattro anni sono stati 
venKìti nello stato ma finora 
non sono «stato soddisfatto. 
Può chiarire quando ragio¬ 
nevolmente la legge sarò ap¬ 
plicata? > 

Giovanni Pende 
Napoli 

Non 0 ancora prevedibile quan^ 
do saranno perfezionati gli 
“Strumenti “ necessari per potè- 
re operare la rincongiunzione 
presso le Casse pensioni dei li¬ 
beri professionisti. 

Secondo l'articolo 2 della 
legge 15/90 la Gestione presso 
lo quale si effettua la ricongiun- 
zione pone a carico del richie¬ 
dente la sommo risultante della 
differenza tra la riserva mate¬ 
matica e le somme versate dalla 
Gestione o dalle Gestioni che 
trasferiscono icontributi- mag¬ 
giorati dell'interesse composto 
al tasso annuo del 4.50% - re 
lativi ai periodi da ricongiun¬ 
gere. 

Mentre per la ricongiunzione 
presso gii Enfi previdenziali per 
I lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi te tabelle per il calcolo 
delta riserva matematiai giù 
esistono (e tali Enti possono, 
quindi, giù perfezionare la ri¬ 
congiunzione). non ci risulta 
che gli Enti gestori della previ¬ 
denza obbligatoria per i liberi 
professionisti abbiano elabora¬ 
to analoghe tabelle con i coeffi¬ 
cienti per la determinazione 
della riserva malematica. Tali 
tabelle, una volta elaborate e 
adottate dai competenti organi¬ 
smi dei vari Enti gestori della 
previdenza obbligatoria per i li¬ 
beri professionisti, dovranno 
essere sottoposte all esame del 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl. Ottavio Di Loreto. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


ministero del Lavoro per l'ap¬ 
provazione e la emanazione 
con uno specifico decreto mini¬ 
steriale da pubblicare sulla 
Gazzetta ufficiale. Informiamo 
infine, che il ministero del La¬ 
voro con la circolare n. 71 del 
14 maggio 1991, ha emanato i 
primi chiarimenti e orienta¬ 
menti per una uniforme appli¬ 
cazione delta legge, e il ministe¬ 
ro de! Tesoro, con la circolare 
n. 6del25maggio 1991, haim- 
partito disposizioni limitata- 
mente agli aspetti riguardanti le 
Casse pensioni amministrati 
dagli Istituti di previdenza. 


Con poco più di 
18 milioni si 
prende meno di 
chi non raggiunge 
tale somma 


Nella lettera inviata aWL/nità, il 
signor Elio Russo di Caldine 
(Firenze) tratta tre argomenti, 
due di competenza della rubrì¬ 
ca "Leggi e contratti", l'altro ò 
relativo a una risposta data al 
lettore Salvatore Belfiore di Ge¬ 
nova. nella rubrica «Previden¬ 
za» il 27, maggio 1991 (titolo: 
"Esempio di una legge del go¬ 
verno da annullare») a propo¬ 
sito della legge 407/90 che isti¬ 
tuisce contributo di malattia 
dello 0,90% sulle pensioni che 
superano i 18 milioni di lire. Il 
signor Russo chiede quale par¬ 
te della legge bisogna far di¬ 
chiarare illegittima e la strada 
da seguire per promuovere i) 
contenzioso'lcs&lc- 

Da quando sono state abolite le 
mutue per l'assistenza sanitaria 
ai lavoratori ed ó stalo realizza¬ 
to il Servizio sanitario naziona¬ 
le per tutti i cittadini, il finanzia¬ 
mento di questa attivitù non 
doveva più grotxire sui salari 
(e, ancor meno, sulle pensio¬ 
ni) ma dovevo essere garantito 
dal fisco a carico di tutti t contri¬ 


buenti. 

Con la risposta citate dal let¬ 
tore ci limitavamo a evidenzia¬ 
re la illegittimità de! criterio 
adottatao nella applicazione 
della contribuzione a atrico dei 
pensionati. Per questo aspf. tto 
U contenzioso può essere pro¬ 
mosso dai titolari di [.ensionc 
di importo lordo dì supe¬ 
riore ai 18 milioni e che. per ef¬ 
fetto di tale contribuzione, rice¬ 
vono una pensione netta infe¬ 
riore ai titolari di pensione lor¬ 
da di poco inferiore ai 18 milio¬ 
ni. 

Per sviluppare il con.'enzioso 
è opportuno farsi assistere dal- 
TInca-Cgil. 


Tre ipotesi 
per un ex 
commerciante, 
ora lavoratore 
dipendente 


Per circa undici anni ho svolto 
attività di commerciante (ave¬ 
vo un negozio di dischi e cas¬ 
sette oltre che di mate riale fo¬ 
tografico). da meno di un an¬ 
no sono diventato lavoratore 
dipendente pres.so un'impn^sa 
deH'cdilizia a livello nazionale. 
Ho timore che quando andrò 
in pensione con l inps - ora ho 
39 anni e quindi per arrivare a 
60 anni potrò lavorare i^er altri 
21 anni - non mi verranno 
conteggiati i contributi quale 
commerciante se non metten¬ 
do in uso la legge 29/79 sulla 
ricongiunzione. È preferìbile 
che faccia subito la domanda? 

Alfredo Collusi 
Napoli 

Occorre preàsare che per ricon¬ 
giungere periodo di contribu¬ 
zione per lavoro autonomo 
con periodo di contribuzione 
presso il Fondo jxnshni levo¬ 
ratori dipendenti dell'lnps, la 
domanda non può essere pre¬ 
sentata se non si posso far vale¬ 


re un periodo di contribuzione 
di almeno cinque anni di iscri¬ 
zione al Fondo pensioni lavo¬ 
ratori dipi’ndenti dell'lnps o a 
più gestioni per la previdenza 
obbligatoria per i lavoratori di¬ 
pendenti (articolo I. comma 5, 
legge 29/ 79) senza che nei pe¬ 
riodo concorrenti a formare il 
quinquennio siano presenti in 
interruzioni dovute a iscrizione 
nelle gestioni speciali dei lavo¬ 
ratori autonomi, salva l'ipotesi 
in cui l'eventuale iscrizione nel¬ 
le gestioni s/jedali dei lavorato¬ 
ri autonomi sia coincidente con 
la prosecuzione volontaria al- 
l'iscrizione in una delle gestioni 
dei lavoratori dipendenti (cir¬ 
colare ministero del Lavoro 
77/ 79 del 20 oltobre 1979). 

Se si è isitritii al Fondo pen¬ 
sioni lavoratori dipendenti del¬ 
l'lnps da meno di un anno, la 
domanda di ricongiunzione 
potrà essere presentata tra più 
di quattro anni. A quella data si 
potrà decidere il da fare sulla 
base di maggiori elementi di va¬ 
lutazione a disposizione. 

Se il lettore resterà dell'idea 
di ricongiungere tutto al Fondo 
pensioni lai>oratori dipendenti 
dell'lnps la domanda dovrà es¬ 
sere presentata appena matura 
il quinquennio (ma anche 
qualche giorno prima) • in 
quanto gli t?/ementi per la deter¬ 
minazione della riserva mate¬ 
matica (età anagrafica e retri¬ 
buzione pensionabile) vanno 
riferiti alia data di presentazio¬ 
ne delta domanda ( o al compi¬ 
mento del quinquennio se pre¬ 
sentata prima). ■, • 

Comunque, anche non chie¬ 
dendo la ricongiunzione, all'e¬ 
tà di 60 anni (rispetto l'attuale 
normativa) si avrà diritto alla 
pensione di vecchiaia che sarà 
calcolala sulla base' di 22 anni 
di contribuzione lavoro dipen¬ 
dente ( I più 21). e gli 1) anni, 
di contribuzione per lavoro au¬ 
tonomo, danno titolo, al com¬ 
pimento de! 65^ anno di età. a 
un supplemento di pensione 
che si sommerà alla pensione 
già in godimento. Una terza 
ipotesi - sempre rispetto l'at¬ 
tuale normotiva - può essere 
costituita dal raggiungimento 
di 35 anni di contribuzione ef¬ 
fettiva (Il di lavoro autonomo 
e 24 di lavoro dipendente, rag¬ 
giungibile alTeià di 62/63 an¬ 
ni) per poter chiedere la pen¬ 
sione in base alla legge 233/90. 
In questa eventualità ognuna 
delle due gestioni liquiderebbe 
la ris'pettivo quota ( in base alle 
rispettive normative) la som¬ 
ma delle quali costituirebbe la 
pensione 
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Giacomo Manzù; 
il grande scultore 
in una antologica 
in Valsugana 
Fino al 25 agosto 


■1 TRENTO Per I' Estate tren¬ 
tina, la rocca di Castel Ivano, in 
Valsugana, ospita fino al 25 
agosto prossimo la prima mo¬ 


stra antologica dopo I,ì scom¬ 
parsa del grande scultore Gia¬ 
como Manzù. Ntrile tarile sale 
della rocca, visitabili ludi i gior¬ 
ni escluso il lunedi, dalle 16 al¬ 
le 19. sono espiaste trentatrè 
sculture. L'iniziativa è stata cu¬ 
rata dal servizio attività cultura¬ 
li della provincia autonoma di 
Trento. E fa parte di un pro¬ 
gramma di promozione e valo¬ 
rizzazione dirll'arle contempro- 
ranea. Per un costo di allesti¬ 
mento che supera i cento mi¬ 
lioni di lire. 


Indagine sui Beni culturali in Europa: Tinestimabile 
patrimonio della Grecia non è neppure catalogato 
Polemica contro il trasferimento di opere d'arte 
in uno spazio espositivo permanente in Svizzera 
- Gli archeologi accusano il governo 

__ Calo di visitatori nei musei 

' ; .f' t 


I peccati di Atene, 


ANTONIO 90LAR0 


II 

' 'j, 

t^ 

ì’i 


■i Quanto valgono i monu¬ 
menti e le opere d'arte della 
Grecia? Al Ministero della Cul¬ 
tura non è stato possibile avere 
una risposta chiara, interpella¬ 
to per telefono, il funzionario 
preposto all'archivio del Beni 
culturali, signor Dimakopou- 
los, ha risposto con qualche 
Imbarazzo che avremmo do¬ 
vuto parlare direttamente col 
ministro. La segretaria del mi¬ 
nistro, a sua volta, ci ha gentil¬ 
mente indicalo la signora lo 
Zentoudaki, capo del Servizio 
antichità preistoriche e classi¬ 
che. Ma la signora Zervoudaki. 
ci ha risposto una gentilissima 
furaionaria, -in questo mo¬ 
mento si trova dal ministro e 
non sappiamo quando torne¬ 
rà*. Cosi il cerchio si i chiuso. 

Tanta reticenza è forse do¬ 
vuta al fatto che la direzione 
dei!' Archivio nazionale dei 
monumenti e della caria ar¬ 
cheologica. crealo nel 1977 
presso il ministero della Cultu¬ 
ra, non ha mai funzionato in 
maniera soddisfacente, come 
scrive sul settimanale «To Vi- 
ma» la giornalista Charà Kios- 
sè. Anzi, pare che il ministero 
abbia deciso ora di abolirne la 
direzione, trasferendone le se¬ 
zioni alle dipendenze del bo- 
vrintendenle generale alle an¬ 
tichità del Servizio archeologi- 
co centrale. Bi-sogna aggiunge¬ 
re che sinora, per mancata vo¬ 
lontà politica dei suoi governi, 
la Grecia non è riuscita ad ave¬ 
re un Catasto nazionale. In po¬ 
che parole, il paese per eccel¬ 
lenza ricco di monumenti e 
opere d'aite di lutti i tempi, di 
ogni genere e di ogni prove¬ 
nienza. non riesce a elaborare 
una politica coerente di gestio¬ 
ne oculata del suo patrimonio. 

La Grecia si C impregnata nei 
confronti della Comunità euro¬ 
pea. che per questo mette a di¬ 


sposizione finanziamenti, a 
elaborare una moderna docu¬ 
mentazione .sul propno patri¬ 
monio artistico-culturalc: a 
preparare un «programma pi¬ 
lota* e a ospitare il Centro eu¬ 
ropeo di documentazione del 
patrimonio culturale. Ma nien¬ 
te di tutto do è stato sinora fat¬ 
to. se non la richiesta dei fondi 
comunitari. 

Abbiamo chiesto al sovrin¬ 
tendente alle antichità dell' 
Acropoli, professor Petros Kal- 
lighas, se 0 mai stata fatta una 
valutazione del valore finale 
del patrimonio storico artistico 
greco. -Per quanto ne so non 0 
mai stata latta*, ci ha risposto, 
«dovrebbe pero intorniarsi me¬ 
glio presso il ministero della 
Cultura. Non vedo luitaiia co¬ 
me si possano valutare in soldi 
due-tre mila anni di storia. La 
valutazione 0 solo artistica e ri¬ 
guarda Il rapporto dell' uomo 
con l'arte», ha aggiunto. 

In questi giorni, sulle pagine 
dei giornali ateniesi, è mollo 
viva una polemica contro la 
decisione del governo di crea¬ 
re un museo atcheologico''gre- 
co permanente a ... Losanna, 
in Svizzera. L' acconto era sta¬ 
to firmalo il 31 agosto 1990, ad 
''Atene, dal ministro della Cultu¬ 
ra greco Tzannetakis e dal pre¬ 
sidente del Comitato olimpico 
intemazionale Samaranc. Pre¬ 
vede l'assegnazione alla Gre¬ 
cia di uno .spazio di 500 metri 
quadrati in un complesso mu¬ 
seale di 25.000 metri che ospi¬ 
terà il museo dei Giochi olim¬ 
pici nella città svizzera. L'in- 
naugurazlone è prevista per il 
23 giugno 1993; 166 paesi so¬ 
no stati invitati ad esporvi og- 
. getti antichi legati alla nascita 
dei giochi olimpici. Lo spazio 
assegnalo alla Grecia godrà 
del regime di extra-territorialità 


e il personale sarà tutto greco. 
LIn gruppo speciale di lavoro 
del ministero ha già scelto le 
1.59 opere antiche che vi sa- 
rinno esposte, di cui 29 pezzi 
SI trovano già al museo di 
Olimpia. La decisione, come si 
può immaginare, ha suscitato 
proteste di archeologi e del 
mondo della cultura In genere. 

Cento archeologi hanno fir¬ 
mato una lettera aperta di pro¬ 
testa cui il ministro della Cultu¬ 
ra ha risposto che il museo di 
Losanna «è un museo greco, 
con la bandiera greca, servilo 
da archeologi e da personale 
gnxo». Le opere che vi saran¬ 
no esposte e che si trovano ora 
custodito nei depositi dei mu¬ 
sei e dei siti archeologici, ha 
detto ancora il ministro, ver¬ 
ranno in questo modo valoriz¬ 
zate meglio. GII autori della let¬ 
tera di protesta si oppongono 
all'esportazione delle antichità 
sostenendo che si potevano 
mandare a 1-osanna copie del¬ 
le opere, invece degli originali, 
oppure reperti archeologici 
originali dalle collezioni priva¬ 
le elvetiche. Ma 11 Consiglio ar¬ 
cheologico centrale, con 12 
voli prò, uno contrario e due 
astensioni, si ò pronuncialo a 
favore della decisione gover¬ 
nativa, Nella nostra conversa¬ 
zione telefonica, il Sovrinten¬ 
dente alle antichità dell' Acro¬ 
poli professor Kallighas, rifiu¬ 
tando di pronunciarsi in meri¬ 
to. si ù riferito alle polemiche 
sul museo di Losanna come a 
un esempio positivo e lodevole 
della vigilanza della stampa 
greca per la salvaguardia del 
patrimonio culturale del pae¬ 
se. 

Certo i problemi sono nu¬ 
merosi, I musei greci che rac¬ 
chiudono i tesori inestimabili 
di tremila anni di cultura non 
incoraggiano I visitatori: man¬ 
cano cataloghi aggiornati, pia¬ 


ni dettagliati, informazioni ac¬ 
cessibili al visitatore medio. Al 
Museo bizantino di Atene, per¬ 
sino il visitatore greco, e non 
solo il turista straniero, non 
sempre nescc a capire che co¬ 
sa vede. Molli reperti sono privi 
di cartellini esplicativi. E spes- 
.so non si riesce a sapere quale 
santo sia raffiguralo nelle ico¬ 
ne bizantine esposte. 

Lo stesso si può dire dello 
splendido Museo archeologi- 
co, dove i reperti trovati duran¬ 
te gli scavi sono accatastati 
nelle vetrine, senza alcuna 
spiegazione circa funzione e 
caratteristiche di ciascun og¬ 
getto. Spesso, come del resto 
succede anche nei musei ita¬ 
liani, al posto del reperto tro¬ 
viamo il solito cartellino che 
informa dei trasferimenti ad al¬ 
tre mostre e musei. Dalla ven¬ 
dita dei cataloghi dei musei e 
dei siti archeologici, il Ministe¬ 
ro della Cultura ricava il 40% 
sul prezzo di vendita. Ma i ca¬ 
taloghi lasciano spesso a desi¬ 
derare, per colpa degli autori, 
ma molto più spesso perche 
non tengono conto dei cam¬ 
biamenti avvenuti, Rno a qual¬ 
che tempo fa. l'ingresso nei 
musei e nei siti archeologici 
era gratuito per i greci, per in¬ 
coraggiare Il toro contatto con 
il patrimonio culturale. Da 
quando anche loro devono 
pagaie, il calo del visitatori ò 
più che evidente. Lo si può de¬ 
dune dal calo delle vendite del 
cataloghi In lingua greca, che ò 
stato del 70% negli ultimi mesi. 

Non c'è da rallegrarsi nè da 
sentirsi sollevati, se la situazio¬ 
ne del patrimonio archeologi- 
co ed artistico della vicina Gre¬ 
cia non è migliore di quella ita¬ 
liana. Il patrimonio culturale 
appartiene a tutti e ciascuno di 
noi dovrebbe sentirsi respon¬ 
sabile della sua cattiva gestio¬ 
ne, che aggrava i pericoli di 
degrado. 
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'ìe,^>iiviinacda ambientale 
^ per il Partenone 
magnifica casa di dd 


IH Da più di duemila anni il 
Partenone domina dall' allo 
dell Acropoli la città di Atene. 
Pochi edilici, come la Piramide 
di Cheope in Egitto, hanno 
avuto vita più lunga. Ma nessu¬ 
no può vantare la complessità 
architettonica e la bellezza ar¬ 
tistica del Partenone, E ne.ssun 
monumento suggerisce le nc- 
che associazioni e i valon .sim¬ 
bolici che II Partenone ha ac¬ 
quisito nel corso dei secoli. 

Nel 448 a.C. I Assemblea 
ateniese decise di ncostruire il 
tempio di Alena guemera sul 
punto più alto dell Acro|)Oli. 
raso al suolo dai persiani 
quando per breve tempo .jve- 
vano occupalo Atene nel 480 
a.C, La citta aveva ormai rag¬ 
giunto 1 apice del suo potere 
politico, ed era diventata cen¬ 
tro di un sorprendente n sve¬ 
glio intellettuale ed artisuco 
che doveva lasciare la sua pro¬ 
fonda impronta sulla stona 
dell’ Europa e del mondo inte¬ 
ro, Atene videla pnma società 
della stona che avrebbe tenta¬ 
to di riconciliare potere e .giu¬ 
stizia, coesione sociale e liber¬ 
tà individuali. Politica e demo¬ 
crazia sono come si sa parole 
greche. 

Quando Iniziarono i lavori 
del Partenone, Eschilo era 
apena morto, mentre Sofccle 
cd Euripide avevano raggiunto 
il momento più felice della lo¬ 
ro grande fama; Antigone tu 
messa in scena per la prima 
volta mentre venivano posale 
le fondamenta del tempio de- 

f lli dei. Medea un anno dopo la 
ine del lavori. I costruttori del 
Partenone feccéro indubbia¬ 
mente un bel lavoro. Quando 
nel 1458 Atene fu conquistata 
dagli ottomani. Il sultano Meh- 
met li, visitò la città manife¬ 
stando la sua ammirazione per 
i monumenti antichi. Durante i 
quattro secoli di dominio blto- 
mano, l'Acropoli fu trasfomia- 
la in fortezza. 

Nel 1687, un esercito veneto 
formato in gran parte di mer¬ 
cenari, assediò Atene nel vano 


tentativo di cacciare gli otto¬ 
mani dalla Giecia. Il 26 seltem- 
bre. 1 Acropoli venne colpita 
dai cannoni del mercenario 
svedese conti- Kotriugsmark. e 
un grosso proiettile danneggiò 
gravemente u Partenone che 
gli ottomani avevano trasfor¬ 
mato in deposito di munizioni. 
Durante i due anni di occupa¬ 
zione veneta nuovi danni furo¬ 
no provocati da Francesco Mo- 
rosini. che tentò di portar via 
alcune statue nuscendo sol¬ 
tanto a distruggerle per I impe¬ 
rizia del SUOI ingegneri. 

Un .secolo più tardi, nel 
1799.1 ingle.se Lord EIgm. am¬ 
basciatore ad Istambul. co¬ 
minciò a portar via i fregi del 
Partenone. Nel 1816 Tmiero 
frontone e le tiecorazione del¬ 
la trabeazione del Partenone 
furono poi venduti al governo 
bntannico. ctie li collocò ai 
Bntish Museurn di Londra, do¬ 
ve si trovano tuttora. E non 
sembra destinata al successo 
la lolla dei greci (ed in partico¬ 
lare di Melma Mercoun. mini¬ 
stro della Cullura nei governi 
socialisti, dal 1981 al 1988) per 
riportare i marmi del Parteno¬ 
ne al loro posto. 

L'inquinamento atmosferi¬ 
co, il problema più grave che 
affronta Atene negli ultimi ven- 
t'anni, mette in pericolo il Par- 
tenone. Nel 1975, dopo il ripri¬ 
stino della democrazia in Gre¬ 
cia, è stato creato un Comitato 
per la salvaguardia dei monu¬ 
menti dell' Acropoli. Nel 1989, 
l'esigenza di catalogare e dare 
una definitiva sistemazione al¬ 
l'immenso patrimonio di scul¬ 
ture, frammenti, reperti ar¬ 
cheologici tuttora dispersi in 
vari luoghi attorno all’ Acropo¬ 
li. e minaccii.ti da inquina¬ 
mento e degrado ambientale, 
.ha spinto il Comitato ad indire 
un concorso intemazionale 
per la costruzione di un grande 
complesso museale. Il concor¬ 
so è stato vinto alla fine del¬ 
l’anno scorso dagli architetti 
italiani Manfredo NicoliMii o 
Lucio Passarelli. 


D presidente e Tassernhlea: ricordate Ijigi Bonaparte? 


) HI Negli anni ormai lontani 
della guerra Iredda, mentre Lu- 
> do Colletti (come cambiano i 
tempi!) le irrideva sulla rivista 
’i' «Società» in nome del lenini- 
V smo e della socializzazione dei 
( mezzi di produzione, Norberto 
Bobbio, sulla «Rivista di liloso- 
ì Ila» e in «Nuovi Argomenti», di- 
'Tendeva contro i marxisti-leni- 
- nisti, ma anche contro Benc- 
; detto Croce, la concezione li- 
; bcrale-democraiica dello Stato 

■ e la connessa dottrina della se- 
) parazione dei poteri. Bobbio 
' sosteneva che le tecniche co- 

slituzionali ispirale alla •relali- 
va e reciproca indipendenza 
(degli organi titolari delle tre 
I funzioni fondamentali dello 
Stalo, non sono più borghesi di 
; quel che non siano proletarie». 

: -Sono conquiste civili». 

A Croce. In particolare, Bob- 
bio rimproverava nel 1955 

■ l'«erTore storico» di aver consi- 
: derato «l'ideale liberale come 

più maturo rispetto a quello 
democratico, e comunque 
! cronologicamente posteriore 
j (l’uno del secolo XVIII, l’altro 
• del secolo XIX)». E ricordava 
ìche viceversa «l’organizzazio- 
t ne dello Stato democratico 
[...] rappresenta una conquista 

■ successiva, attraverso il gra- 
duale allargamento del suffra¬ 
gio. rispetto allo Stato liberale 


Le funzioni costituzionali moderne 
Dal 18 brumaio a Hindenburg 
la lotta tra potere parlamentare 
e carisma del capo dello Stato 
Weimar e il plebiscito presidenziale 


ALUSANDRO ROVIRI 


fondalo sulla garanzia dei dirit¬ 
ti della libertà». 

«Graduale allargamento del 
suffragio». Si tratta, come 
ognuno sa. dell'estensione an¬ 
che ai meno abbienti del dirit¬ 
to di eleggere l’assemblea de¬ 
tentrice del potere legislativo. 
Chi non ricoida, al riguardo, le 
lolle del movimento democra¬ 
tico e le riforme elettorali ingle¬ 
si del 1832, del 1884 e del 
1918; chi può aver dimentica¬ 
to. per quanto concerne l'Ita¬ 
lia. la partecipazione o l'ade¬ 
sione di Saffi, Carducci. An¬ 
drea Costa, Garibaldi alla con¬ 
ferenza delle società operaie 
italiane per il suffragio univer¬ 
sale del novembre 1880. per 
non parlare della successiva 
crociala salveminiana? 

E non si trattò soltanto di un 
grande movimento inteso ad 
integrare le ma,sse popolari - 
la nazione intera! - nella lun- 
zione legislativa dello Stalo, La 
lolla dei democratici investi 
anche un altro versante del 
fronte borghese-moderato: 
quello rappre-sentato dalla ten¬ 
denza borghese-conservatrice 
a rendere l'esecutivo del tutto 
indipendente dal Parlamento. 
Ancora net 1897. m Italia, il 
Sennino era arrivato a propor¬ 
re nientemeno che l'abbando¬ 
no della prassi parlamentare 


faticosamente instaurata da 
Cavour, invocando, dinanzi al 
■pericolo» socialista e a quello 
clericale, la nomina regia del¬ 
l'esecutivo al di fuori di qual¬ 
siasi designazione e fiducia 
parlamentari. Il tutto con il pre¬ 
testo dello scadimento del par- 
lamentari.smo; -Il parlamenta¬ 
rismo. quale si esplica in Italia, 
è ammalato; e conviene stu¬ 
diarne le condizioni ed ap¬ 
prontare i rimedi, se non vo¬ 
gliamo vedercelo intiSichire 
nelle mani, minato daH'indifle- 
renza o dal disprezzo della na¬ 
zione». Dietro lo schermo della 
nella separazione tra due po¬ 
teri SI celava un preciso intctilo 
antidemocratico. 

L.I lotta per la democratizza¬ 
zione e l'espansione della fun¬ 
zione parlamentare aveva su¬ 
bito nella Francia del 18-18- 


1851 la sua più grave debOde, 
costata l'esilio, tra molti altri, ai 
leader democratico-repubbli¬ 
cano Ledru-Rollin, uno dei ca¬ 
pi della rivoluzione di feb¬ 
braio, ed a Victor Plugo, che a 
quella débàcle (il colpo di Sta¬ 
to di Luigi Bonaparte del 2 di¬ 
cembre 1851) dedicò la sua 
rovente Histoire d'tin crime. 
Sulle origini politico-costitu¬ 
zionali di quella sconfitta de¬ 
mocratica è tom,slo assai re- 
cenlemenle lo storico liberale 
tedesco occidentale Plagen 
Schuize nella sua monografia 
sulla Repubblica di Weimar, 
quando si è posto il problema 
dei precedenti del ruolo gioca¬ 
to da Hindenburg in riferimen¬ 
to all’avvento al potere di Hit¬ 
ler. Essendo convinto che alla 
fragilità della Repubblica di 
Weimar abbia contribuito, più 



ancora dei poteri speciali con¬ 
cessi dalla Costituzione al pre¬ 
sidente del Reich, il carisma 
conferitogli dalla sua elezione 
diretta da parte del popolo. 
Schuize ha infatti utilizzato 
quel passo del marxiano 18 
brumaio di Luigi Bonaparte in 
cui il filosofo tedesco com¬ 
menta la Costituzione francese 
del 1848, liglla, più che della ri¬ 
voluzione di febbraio, della re- 
pre.ssione antioperaia del giu¬ 
gno e discussa c votata in una 
Parigi in stato d’assedio. Il pas¬ 
so di Marx relativo all'elezione 
popolare del presidente della 
Repubblica, e riportalo dallo 
Schuize a riprova del «dislivello 
a favore del capo dello Stalo» 
da quella introdotta neH'equili- 
brio tra Parlamento e presiden¬ 
te, è il seguente; -Mentre ì voli 
della Francia si disperdono sui 
750 membri deH'Assemblea 
nazionale, qui invece si con¬ 
centrano su un solo individuo 
[...]. L’Assemblea nazionale 
eletta è unita alla nazione da 
un rapporto metafisico, il pre¬ 
sidente eletto è unito alla na¬ 
zione da un rapporto persona¬ 
le. È ben vero che l'Assemblea 
nazionale presenta nei suoi 
rappresentanti i molteplici 
aspetti dello spirilo nazionale; 
ma nel presidente questo spiri¬ 
to si incarna. Egli possiede ri¬ 


spetto ali’Assemblea una s(ie- 
cie di diritto divino: egli è fier 
grazia del popolo». 

Se settanl'anni più lardi, al¬ 
l’Assemblea costituente della 
Repubblica di Weimar, prev.ir- 
rà di nuovo il criterio dell'ele¬ 
zione popolare di un presiden¬ 
te di Repubblica, ciò accadrà 
contro l'orientamento caldeg¬ 
giato dalla Spd e dai socialde¬ 
mocratici indipendenti della 
Uspd, e per volontà di una 
maggioranza ancora legata al 
ricoido e talvolta al rimpianto 
della tradizione monarchica- 
im periato, si che al presidente 
del Reich venne conferita quel¬ 
la che Schuize chiama «l'au¬ 
reola del Kaiser supplenle». 

Schuize ricorda anche che 
in tal guisa «venne fuori una fi¬ 
gura co.stituzionale del presi¬ 
dente della Repubblica in 
qualche modo simile a quella 
del presidente degli Stati Uni¬ 
ti». E detto bene: «In qualche 
modo». Nel caso degli Stati 
Uniti si era trattato infatti del 
necessario strumento unifican¬ 
te escogitalo da tredici Stati 
dotati di loro leggi e Carte co¬ 
stituzionali scritte (giova ricor¬ 
dare che la prima Carta costi¬ 
tuzionale scritta di tutto il mon¬ 
do occidentale fu gli «Ordin.i- 
menti fondamentali» del Con¬ 
necticut del 16391); per non 


parlare poi del bipartitismo in- 
Mlauratosi fin dai tempi di .lack- 
son, onde poi l'elezicne popo¬ 
lare del presidente fini per di¬ 
ventare una cosa sola con la 
.scelta del partito. Ma nella mi¬ 
sura in cui l'elezione d.retta 
del presidente del Reich con¬ 
tribuì alla soluzione reaziona¬ 
ria della crisi parlamt.'nlare del 
gennaio 1933, l;i Repubblica di 
Weimar pagò ben cara quella 
scelta dei 1919. 

Dei precedenti weimariani 
fecero tesoro i fondatori della 
Costituzione della Repubblica 
foderale tedesca recentemente 
estesa ai territori dell'ex Ddr. 
Allo scopo di evitare il ricorso 
all'elezione ixtpolare del capo 
dello Stato, essi hanno stabilito 
con il sesto comma deH’artico- 
lo 54 della Cos.ituzione tede¬ 
sca che il presidc-nte federale è 
detto a maggioranza .semplice 
dall'Assemblea teder.ile, e che 
■ se tato maggioianza non vie- 
re raggiunta dopo due vota¬ 
zioni da nessun candidato, è 
eletto chi raccolga il maggior 
numero di voti in una succe,ssi- 
va votazione»; un sistema che 
ha funzionato benissimo fino 
,jd oggi. II che merila mi pare, 
prima di lutto, una precisa co¬ 
noscenza, che in ll.ilia |;are 
sitarseggiare, ed un'attenta 
considerazione. 



























PAGINA 14 L'UNITÀ 


Cultura 


LUNEDÌ 22 LUGLIO 1991 


Un libro di Romano Canosa sulla criminalità Quando Lombroso classificava gli anarchici 
che ha segnato Tltalia tra il 1845 e il 1945 definendoli strutturalmente delinquenti 

La legalizzazione politica delle organizzazioni Come sono mutate nel corso dei decenni 
mafiose e camorristiche alla fine del secolo le valutazioni giuridiche dei delitti 

Il mito falso della mafia eversiva 


Cent'anni di criminalità in Italia, cent'anni di pregiu¬ 
dizi, di miopia politica, di preconcetti. Un libro di 
Romano Canosa rivela come gli stessi comporta¬ 
menti criminali siano classificati in modi assoluta- 
mente diversi dal punto di vista giudiziario nei diver¬ 
si perìodi storici. E di come la mafia non abbia mai 
avuto nulla di eversivo, ma, da sempre, uno stretto 
collegamento col potere politico. 


MARIO AJILLO 






H II 1876 è passato alla sto¬ 
ria come l'anno della prima in¬ 
chiesta approiondita sulle 
condizioni dell’Italia meridio¬ 
nale. La (irmano due autorevo¬ 
li parlamentari, Leopoldo 
Franchelti e Sidney Sennino 
aliermando che "la forza che 
la fa sussitere sta nella classe 
dominante». Poi, nel 1901, sarà 
la volta della camona. Una re¬ 
gia commissione presieduta 
*dal senatore Saredo pubblica 
in undici volumi i risultali di 
un'indagine su Napoli, Il male 
più grave, vi si legge, è stato 
quello di aver permesso alle 
cosche di •ingigantirsi e di infil¬ 
trarsi in lutti gli strati della vita 
pubblica, in tutta la compagi¬ 
ne sociale». 

Ma gli studi sulla criminalità 
non si limitano soltanto a que- 
' sti due episodi. Il fenomeno 
della delinquenza può vantare 
infatti una densa tradizione di 
ricerche. Si va dalle opere di 
Cesare Lombroso a quelle di 
Eric Hobsbawn, da Briganiag- 
gio inSardegnaàì Emilio Lussu 
a Mafia e politica di Maffeo 
Panlaleone. Ogni volta, tulta- 
. via, sono stati presi in esame 
solo aspetti assai circoscritti 
della malavita. La prima rico¬ 
struzione generale del mondo 
dei truffatori, del ladri, dei boss 
maliosi e degli assassini si de 
ve a un giudice di Milano, già 
autore'di'fari saggi sull'Inquisi¬ 


zione e sul sistema ceucerario. 
Si chiama Romano Canosa ed 
ha appena pubblicato, per Ei¬ 
naudi, una Stona della crimi- 
natitùinltalia(ia\ I845al 1945. 

•È una materia - cosi osser¬ 
va Canosa - piuttosto ambi¬ 
gua. Un medesimo comporta¬ 
mento criminale, infatti, è clas¬ 
sificato diversamente, dal pun¬ 
to di vista giudiziario, a secon¬ 
da del momento storico. Un 
regime dittatoriale o un regime 
democratico significano an¬ 
che una diversa concezione, e 
repressione, della criminalità. 
C'è poi il problema delle fonti. 
Gli archivi di polizia sono Im¬ 
mensi magazzini cartacei. A 
volerli consultare a fondo, uno 
storico rischia di passate tutta 
Invita là dentro». 

Ma per conoacere k cause 
della deUnquenza non tono 
soflldentl gli studi dei so¬ 
ciologi, k ludileste ammini¬ 
strative, le indagini della 
magistratura? C’è proprio 
bisogno degU storici... 
L'importante è considerare l'e¬ 
voluzione. la dimensione dia¬ 
cronica del fenomeno. Solo 
cosi ci si accorge ad esempio 
che la mafia del secolo scorso 
ha pochi aspetti di continuità 
con quella attuale. Purtroppo 
non cambia. Invece, l'attc^ia- 
mentodel sistema politico-giu¬ 
diziàrio; dal fragore delle misu- 


ziizione politica sia della mafia 
die della camorra. E quasi 
nessuno ha proferito verbo. 
C'è stata anzi una tendenza, 
neH'opiniorie pubblica, a smi¬ 
nuire la forza e la pencolosità 
d(-lla ma'ia. Que.sta veniva 
spesso considerala alla stre¬ 
gua della piccola malavita che 
tra rOltocerilo e il primo Nove¬ 
cento prosperava nelle clllà 
del Nord, 

Rispetto ad allore, all’Italia 
monarchica e un po’ bigotta 
di un secolo fa. Il nostro pae¬ 
se oggi è più violento? 

I fatti di sangue, secondo me, 
sono in forte diminuzione. Pri- 
m.ì. SI poteva cadere vittima di 
ur agguato in ogni momento 
della giornata. Il coltello e l’ar¬ 
ma da fuoco erano oggetti as¬ 
sai familian. La situazione è 
cambiata lentamente, con il 
piogrc.ssivo avvento dei melo¬ 
di di procluzione capitalistici. £ 
mutata poi la diffusione geo¬ 


n> eccezionali che inkiccano 
r.iramenle la forza della crimi¬ 
nalità siciliana al nulla della 
quotidianità amministrativa. 

Lo storico Nicola TtanfagUa, 
In un libro usdlo di recente, 
ha contestato ancora una 
volta l’origine •ribelUsla» 
della malia. Lei è doccordo? 
Direi proprio di si. Altro che 
slanci eversivi delle cosche e 
dei clan! Con II passaggio del 
governo dalla Destra storica al¬ 
la Sinistra di De Pretls e di Cri- 
spi, e con l’allargamento del si¬ 
stema elettorale italiano, 
aislstito a una sorta di legali^ 


Qui sopra, 
Sighele. 
' «Coppia 
criminale» 
A destra, 
un'Immagine di 
Cesare 
Lombroso 






grafica del fenomeno, Fino a 
trent'anni fa, l’Italia presentava 
tre zone ad alto lasso di delin¬ 
quenza: Napoli, la Sicilia e la 
ferdegna. Solo ora è venula al¬ 
la ribalta la Calabria. Della 
n’dranghela, nei numerosi alti 
giudiziari che ho esaminalo, 
non SI parla affatto. 

Nel primo Novecento ferve¬ 
vano Invece le atUvHà dela 
•barabberia» a Torino e del¬ 
la «compagnia della teppa» a 
Milano. 

Erano forme di malavita tutt'al- 
Irò che pericolose. A gonfiarle 
CI pensavano i quotidiani e le 
rìtóste scandalistiche dell’llalìa 
settentrionale. L'organizzazio¬ 
ne interna delle bande di Bari 
e di piccoli malavitosi del Nord 
è comunque alfascinanle, cosi 
come la struttura gerarchica e I 
codici di comportamento della 
camorra. Questa presentava, e 
forse ancora presenta, una 
suddivisione in gruppi Cle 'pa¬ 
ranze»), dei complicati rituali 
di iniziazione per i ■soci» e un 
sistema di provvedimenti disci¬ 
plinari interni, che andava dal¬ 
lo sfregio alla pena capitale. 
Alla base della sua attività c'e¬ 
ra. fin dal Seicento, il controllo 
delle case da gioco e la gestio¬ 
ne clandestina delle carceri. 
Poi sono cominciate le estor¬ 
sioni, li contrabbando, lo sfrut¬ 
tamento della prostituzione. 
L’impegno, diciamo cosi, poli¬ 
tico della camorra consisteva 
invece nel tentativo spesso effi¬ 
cace di prevenire e reprimere 
ogni tensione sociale, ogni 
istanza poco gradila alle auto¬ 
rità. 

A preoccupare la claise diri¬ 
gente erano aopraltuno gli 
anarchici? 

Anche in questo caso, il peri¬ 
colo veniva volutamente esa¬ 
gerato. Secondo gli organi di. 
polizia, la delinquenza anar¬ 


chica aveva, alia fine del seco¬ 
lo scorso, tre diverse facce; l'at¬ 
to esemplare (ad esempio il 
regicidio), le grandi solleva¬ 
zioni popolari, l'organizzazio¬ 
ne di circoli dove si preparava 
l'opera di proselitismo. Il movi¬ 
mento libertario è stato crimi¬ 
nalizzato e represso in manie¬ 
ra spielata. Pensi che Cesare 
Lombroso, nel 1894, dedica al 
seguaci di Bakunin un intero li¬ 
bro. Vi si dimostra, sulla base 
delle teorie fisiognomiche as¬ 
sai care a questo studioso di 
psicologia criminale, che gli 
anarchici sono dei delinquenti 
nati, hanno il cromosoma del 
lerrorìsla. In alcuni di essi, in¬ 
fatti, Lombroso aveva riscon¬ 
trato delle anomalie fisiche ti¬ 
piche dei malfattori più feroci 
e pericolosi; dalle mascelle 
enormi al naso deviato a de¬ 
stra, dalle orecchie lunghissi¬ 
me agli archi sopraccigliari 
esagerati. Le tesi di Lombroso 
saranno successivamente criti¬ 
cate da veri studiosi di orienta¬ 
mento socialista e addirittura 
‘da Filippo Turati. 

- Un capitolo del libro è dcdl- 
.. calo al faadnno. A suo glu- 
' dbdo 11 celebre prefetto Mori 
fu rlmooso perché noDOOtan- 
te I pieni ^e>l conlexttt^ 
da MuotoUnl non aveva an¬ 
cora vinto o perché, al con¬ 
trarlo, stava llnidmeote 
sconfiggendo la mafia? 
Credo proprio che l’abbiano 
fermato a causa dei suol note¬ 
voli successi. Vuol sapere se è 
accaduta la stessa cosa con il 
pool antimafia guidalo da Fal¬ 
cone e sciolto qualche tempo 
la? Non ne ho idea. Le posso 
dire soltanto che la magistratu¬ 
ra rigurgita di gelosie persona¬ 
li, dì scontri di potere, di fazio¬ 
sità politiche incrociale. È un 
ambiente che purtroppo cono¬ 
sco bene. 


Centocinquanta «controimmagini» per dare dèi persóftà^ del potere un’idea inedita 

Un libro per sognare le vite parallele dei «grandi» di casa nostra, da Andreotti a Craxi 

' • • 

Agnelli, tassinaro per un solo «click» 


Come sarebbe Andreotti se invece di fare il presi¬ 
dente dei Consiglio fosse una guardia curda? E se 
Guido Carli sorrìdesse dentro una fiammante tuta 
da astronauta? Il gioco, a metà tra Blob e le Vite pa- 
railele di plutarchiana memoria, £ stato provato da 
Roberto D'Agostino, Gabrìeila Beliserìo, Antonella 
Amendola, Ivan Demenego e Mario Pelosi. Cento¬ 
cinquanta fotomontaggi raccolti in un libro. 


PAOLA OR LUCA 


■i Se Bettino Craxi fosse un 
direttole d'orchestra, Gianni 
Agnelli un tassinaro e Lilli Gru¬ 
bel una coll, quale sarebbe il 
loro aspetto e come cambie¬ 
rebbe la loro vita? A questa cu¬ 
riosa domanda hanno risp<> 
sto, nello stile irriverente e sati¬ 
rico che li contraddistingue, il 
■tuttologo» Roberto D'agosti¬ 
no. le giomaliste Gabrìeila Be¬ 
lisario e Antonella Amendola, i 
lotograti Ivan Demenego e Ma¬ 
rio filosi. 

É nato cosi un divertente li¬ 
bro, intitolato Vile parallele ov¬ 


vero 'Ritratti onirici di perso¬ 
naggi famosi», che ispirandosi 
all omonimo testo di Plutarco 
e all'estetica del frammento in¬ 
ventala dagli autori di Blob, ri- 
costmisce con ironia e fantasia 
trenta biografie di politici, gior¬ 
nalisti e salottieri. «L’opera di 
Plutarco ci ha intrigato - spie¬ 
ga la Belisario - perchè può 
leggersi come un rotocalco an- 
le-litteram. Inoltre temendo 
che a futura memoria ben po¬ 
co rimarrà di questo secolo ol¬ 
tre alla spazzatura e al disastro 
ecologico, abbiamo cercalo 


nella frenesia del gioco di sal¬ 
vare la memoria c l'immagina¬ 
rio collettivo di questo sterile 
periodo». 

Vite parallele nasce in realtà 
come libro-catalogo, infatti 
raccoglie e commenta i cento- 
ci-quanla ritratti fotografici che 
verranno esposti nei mesi di 
agosto e settembre a Cortina, 
in una mostra promossa e 
sponsorizzata dali'edilorc Im- 
mo Red. Solo in autunno il le¬ 
sto sarà disponibile in libreria. 
Accanto alle normali foto in 
bi.mco e nero, che compaiono 
ogni giorno sui giornali, gli au¬ 
tori SI sono divertiti a trasfor- 
m.rre questi volti conosciuti 
gr.izie ad una tecnica di inter¬ 
vento suH'immagine fotografi¬ 
ca che è a metà strada fra il fo¬ 
tomontaggio c il collage. Ècosl 
possibile vedere Giulio An- 
dreolti incorniciato in un bel 
di|)inlo che ritraeva Carlo Vili c 
con la stessa disinvoltura in¬ 
dossare poi gli abiti del torero 
o della sentinella curda. 

Rispettando la scansione in 


categorie utilizzato dallo stori¬ 
co greco, il libro si suddivide in 
cinque capitoli: dei, semidei, 
condottieri di pace, condottieri 
di guerra e comuni mortali. La 
categoria degli dei è rimasta 
tristemente vuota, mentre fra i 
semidei sono stati collocati 
due grandi artisti; Federico Fel- 
lini, che su una tela ad olio vie¬ 
ne ritratto nelle vesti di un Inso¬ 
lito Amleto dal sorriso sornio¬ 
ne, e Luciano Pavatottl, che si 
libra felice neU’aria con un vio¬ 
lino in mano sfidando la legge 
di gravità. , v 
•Con i lineamenti del volto 
immobilizzati in una posa bi¬ 
blica - scrive D'Agostino - e 
appesantiti da giacche a qua¬ 
dretti e occhiali della mutua» 
appare Enzo Biagi trasformato 
in un malinconico c dimes.so 
piorrot. Accanto a lui sono gli 
altri condottieri di pace, fra i 
quali spicca un insolito Guido 
Carli che indossa sorridente 
una tuta d'astronauta. Silvio 
Berlusconi è invece il primo 


delta lista dei condotticn di 
guerra, seguito da Bettino Cra¬ 
xi che 'Ha spinto l'arguzia 
um.rna a dichiarare frasi cele¬ 
bri del tipo umile: quando si 
sctii’rza, SI xherzo.balti e ribat¬ 
ti, chiodo deve entrare - rac¬ 
conta ancora D'Agostino -, 
prooonendo un linguaggio 
spiccio condito di locuzioni In¬ 
viai e aforismi alla Bokassa». 
Fra i guerrieri è anche Eugenio 
Scalfari che. in boxer e cami¬ 
cia sboltorala, siede in brac¬ 
cio a Nancy Reagan e prende 
appunti cerne una brava se¬ 
gretaria mollo particolaie. 

Seguono poi i comuni mor¬ 
tali da Renzo Arbore a Marta 
Marzolto, da Nilde lotti a Vitto¬ 
rio Sgarbi. Il presidente Cossi- 
ga invece e stato omesso; -Ci 
siamo autocensurati - spiega 
la Belisano - visto quello che 
sta accade ido non volevamo 
alimentare le polemiche». Non 
poteva poi maiKare un an- 
chor-woman di successo co¬ 
me Ulti Gnibel. «Ti sdrai sulla 
scrivania, guardi fisso nella te¬ 



Una «traslormazione» di Andreotti 


lecamera - scrive in tono con¬ 
fidenziale D’agostino - e cosi 
televisivamente parlando la 
dai di più. La notizia, natural¬ 
mente», Conclude questa velo¬ 
ce passerella di personaggi la 
Marina Ripa Di Meana che con 
le mani sporche di fuligine da 


ì Un libro di Martha Gellhom sulla «sostanza umana» del recente conflitto ipertecnologico del Golfo 

L'uomo espulso dalla rappresentazione della guerra 


Ma l’uomo, il dato umano che tutti indicano come 
centrale in ogni decisione politica, come è entrato - 
se è entrato - nella grande rappresentazione della 
guerra? Non della guerra astratta, ma di quella con¬ 
cretissima del Golfo, con i suoi morti, il suo delirio 
tecnologico e le sue giustificazioni teologiche. Un li¬ 
bro di Martha Gellhom suH’aspetto meno visto, ma 
più importante, del conflitto. 


■NRICO MARIA MASSUCCI 


■■ La rcccnic, catastrofica 
avventura militare nel Golfo, 
che ha fragoro.samente cele¬ 
brato la superiorità bellica del¬ 
l’Occidente su un ex suddito 
scompostamente affrancatosi 
dalla tutela imperiale, ha gene¬ 
rato una torrenziale prolifera¬ 
zione di linguaggi e «luoghi* di 
guerra, che hanno disseppelli¬ 
to tutta una strumentazione 
concettuale da molti, a torto, 
ritenuta sorpassata dai tempi» 


Ne è stato veicolo eleltivo 
queirapparato massmediolo¬ 
gico no.stranochc ha gareggia¬ 
lo convulsamente ad una 
sconcertante iegittimazione 
dello strumento armato come 
organo di composizione dei 
conllitti giocata tra la seduzio¬ 
ne tecncflogica indotta dall’im¬ 
manità del potenziale applica¬ 
to e «sperimentalo», e l'inopi¬ 
nato. ossessivo nchiamo. di 
matrice teologica, ad una «giu¬ 


stezza» evocante scenari cultu¬ 
rali premodemi. più vicini ad 
una spietata, «realistica» e 
apriorica idea della guerra che 
ad una serena, disincantata 
valutazione degli effetti del 
conflitto contemporanco. 

Sull’onda di una rinnovata c 
strumentale considerazione 
della sua invarianza storico- 
sUiiistica, poi, la guerra ò tor¬ 
nata ad essere una sorta di ca¬ 
tegoria dell’umano, evento 
enigmatico e arcano dalla cifra 
sovrastorica, accadimento ex¬ 
traumano dalPindecifrabile va- 
lenita metafisica, «naturale» di¬ 
rimente dei grovigli interstatua¬ 
li, giudizio di dio, costitutiva¬ 
mente sottratto al generico 
stigma «moralistico» e vivente 
di un suo statuto di intempora- 
lità e d’autonomia che lo svin¬ 
colerebbe dalla querula, im¬ 
bel c richiesta di .soluzione |X)- 
lUica e negoziale dei confUlU. 

lìd ò OVVIO che, in questa 


cornice ideologica, i costi uma¬ 
ni reali. Il genocidio pianificato 
occupino una posizione ac¬ 
cessoria nei bilanci degli stati 
maggiori, nelle «neutre» rico¬ 
gnizioni polcmologìchee nelle 
valutazioni di lungo periodo 
delle élitcs dominanti. 

Ad essi ci riporta salutar¬ 
mente e con cognizione di 
causa una lunga sene di repor- 
tages di guerra, raccolti da 
Marta Gellhom in un volume 
(// volto della guerra, Serra c 
Riva, Milano. 1991, pp. 384, L 
30 000) che dimostra potersi 
tentare un approccio alla so¬ 
stanza dello .scontro armato tra 
gli uomini, una descrizione del 
profilo truce della guerra mo¬ 
derna. del suo abi.sso d’igno¬ 
minia, a patto di uscire dal 
conservativo fatalismo storici¬ 
sta che nc accompagna da 
sempre Tanallsi c la considera¬ 
zione e che fmiscecol fame, in 
fondo, oggetto a .só stante, iso¬ 


lato. separato dalla vicenda 
politica sloncamene data e au- 
toalimentatosi di una sua pro¬ 
blematica originalità. 

Si tratta, infatti, di riportare il 
fatte belhco dal cielo delle for¬ 
me V dei numeri alla sua bruta¬ 
le roatchairà. reintroducendo, 
e scitevando a piena dignità 
e.splicativa. proprio quel refe¬ 
rente esistenziale - l’uomo -, 
che I dispositivi del comando e 
<iel dominio e della gerarchiz- 
zazione della vita associata 
confinano nella indetermina¬ 
tezza de 'teatro», nell’afasia 
della subordinazione sociale, 
rtcli’i'quivoco pilotalo di una 
«supjrion»» legge dello svolgi- 
meno tcm^K>rale, che igublima 
e Ira-^figura r‘>!Toc del sangue 
sull'c Ilare d una (eticizzata ne¬ 
cessità stont:a 

Organo attivo del processo 
di d'‘misiil.'«:azionc della «og- 
gettiMlà» della guerra 6 la dc- 
scnzionc documentaria, la 


pre.sd diretta degli eventi, dalla 
parte delle masse umane che 
della guerra portano il fardello 
reale, pulendone effetti e con¬ 
seguenze che vanno ben al di 
là dell'abiezione fisica, dello 
strazio corporeo, lino ad inve¬ 
stire gli statuti OeìVhurnanitas 
abrogandone traumaticamen¬ 
te c immedicabilmente la co¬ 
stituzione. 

Uscire dall’abbaglio tecnici- 
.stìco c aggirare l'apologetica a 
sfondo onlo-teologlco costitui¬ 
scono pertanto le condizioni 
per restituire visibilità e mate¬ 
rialità alle vittime c rifondare 
rmimagine attuale dello scon¬ 
tro armato, sanzionando la re¬ 
versibilità storica del ricorso al¬ 
le armi, dcirapparentemenle 
irrevocabile escalation e la 
fungibilità del conflitto «caldo». 
neH’ottica della tutela del bene 
originano lavila. 

Composti \n un arco tempo¬ 
rale che muove dalla guerra ci- 



Maunce Chevatier e il suo cappello di paglia _ 

La storia del copricapo fiorentino 
e delle donne che lo producevano 

Cappelli di paglia 
tra souvenir 
e fatica vera 


WLADIMIRO SCTTIMELLI 


spazzacamina, digrigna i denti 
c strabuzza gli occhi in una ter- 
rilicante espressione. «Impara 
l’arte e mettila nei party» recita 
il proverbio preferito dalla no- 
biidonna, che seguendolo 
scrupolosamente non è mai 
scesa sotto i due blasoni. 


vile in Spagna, fino ai più re¬ 
centi «impegni» statunitensi 
ncU’America centrale e meri¬ 
dionale, passando attraverso 
la «sporca guerra» del Vietnam, 
i rcportages di Marta Gellhom 
costituiscono una narrazione 
appassionata c vibrante che a 
pochi mesi dall’-operazione 
chirurgica» in Kuwait suona da 
monito alle ricorrenti velleità 
apocalittiche dei vari signor 
della guerra e alle multiformi, 
acrobatiche apologie dello esi¬ 
stente: «piangete i morti e non 
scusale mai la guerra. Diffidate 
dal glorìlicalori. poiché essi 
tomerano a guidarvi verso il 
dolore», 

Monito, tuttavia, che occorre 
ancora di nuovo .sostanziare di 
un’articolata e incisiva strate¬ 
gia politica e operativa, perchè 
esca dai tradizionali impacci 
del pensiero umanitario c pa- 
cilista. E li cammino, come si 
sa. è ancora lungo. 


■■ Solare, raffinalo, guarnito 
di nastri o di frutti, il ciippello 
di paglia di Firenze faccia 
pensare agli splendidi campi 
di grano delle colline toscane. 
Con quello in testa, le ragazze 
apparivano dolci e rcimanti- 
che, un po' eteree e un fio’ svti- 
gale, con il visino ombrato e 
pronto al sorriso per il corteg¬ 
giatore, Tante e tante volte, il 
cappello di paglia di Firenze è 
entralo nel romanzi di Liala o è 
stato citalo da Gozzano. 
Odoardo Spadaro, il Maurice 
Chevailer della Firenze fiiccolo 
borghese, lo ha .cantolo» con 
ironia, con in testa la celeberri¬ 
ma paglielta, italica invenzio¬ 
ne poi felicemente trasmigrata 
a Parigi e a New York. Piiglietl» 
e romantici cappelli di paglia a 
lesa larga venivano proprio d.3 
Firenze e dalla grande-provin- 
cia» che andava da Campi Bi- 
senzio a Sesto Fiorentino, d-i 
Scandicci a Prato, da Grassina 
a Lastra a Signa, da Malmantik; 
a Comeana. Quei campì di 
grano speciale che serviva a 
produrre paglia adatta ai cap- 
pelli, salivano e scendevano 
giù per il Chiami e si arrampi' 
cavano fin verso Empoli e sotto 
la Casa di Leonardo, a Vinci. 

«Lavorare» quella paglia e 
arrivare al cappello «finito» è 
costato, per tutta la meUi 
dell’800, nei primi anni del 
'900 e sin dopo la seconde 
guerra mondiale, immani sa¬ 
crifici c lotte durissime ad una 
particolare categoria di donne, 
notissime in Toscana; le trte- 
ciaiole, o meglio le «trecc iaiuo- 
le», come scrivevano Yorik, il 
Paolierì dei racconti di caccia. 
Renato Fucini o il grande De¬ 
voto. Già, perché per «fare» il 
cappello c’era bisogno di «la¬ 
vorare una treccia di piagìia» 
che poi veniva cucita. 

Il procedimento, grosso mo¬ 
do. era il seguente: la paglia da 
cappello, contrariamente al¬ 
l’altra, veniva strappala con le 
mani dulia terra, poi sbiancata. 
Quindi, dal lungo filo di paglia. 
SI «strappava» «l'anima», che 
veniva tagliata e messa ad am¬ 
morbidire nell'acqua. Questa 
operazione veniva condotta 
sulle aie dei contadini dalle 
donne e dai loto figli. A quel 
punto, iniziava la lavorazione 
vera e propria del cappello. I-a 
paglia veniva intrecciata rapi¬ 
damente da altre donne, da 
bambini c bambine e pr:rsirio 
dagli uomini. La «treccia in tre¬ 
dici» (composta da tredk;i fili) 
veniva poi cucila sulle torme di 
legno e dì metallo per la parte 
del cappello che copriva la le¬ 
sta. Si procedeva poi in "libcr. 
là» per la «tesa». Tutto veniva 
latto a mano o con certe mac¬ 
chine primitive da metiere i 
brividi. 

QueU'intrecciare la paglia 
avveniva, di solilo, per stri¬ 
da,all'aria aperta, mentre le 
donne parlavano tra loro e i 
bambini si inseguivano, a po¬ 
chi metn di distanza, nei primi¬ 
tivi e poveri giochi d’allort Per 
questo, le trecciatole erano di¬ 
ventale. con gli anni, r.oli;*irre 
in tutta la regione. Vivere e la¬ 
vorare all’aperto era la loro 
specialità e quel toro «operare» 
sotto gli occhi di lutti non era 
sfuggilo ai tunsti stranier. e ai 
«grandi viaggiatori» che ne ave¬ 
vano parlato nei toro libri e 
raccontato in tutti i pac.si del 
mondo. 


Il «cappello di paglia di Fi¬ 
renze», proprio |3er questo mo¬ 
tivo, era diventalo noto in tutto 
il mondo c da tutto il mondo 
erano arrivati i clienti e i curiosi 
che volevano .accaparrarsi il 
prodotto di un cosi raffinato ar¬ 
tigianato. Più tardi, in tutto la 
provincia di Firenze, erano sor¬ 
te decine di grandi fabbriche 
ed erano nate atKhc le figure 
degli opera cappellai. Il pro¬ 
dotto. per l'BOSi, finiva all'este¬ 
ro; Francia, Inghilterra, Ameri¬ 
ca del Nord c del Sud. Svezia, 
Olanda c decine di altri paesi. 
Non solo’ quando, dopo la 
grande crisi americana del 
1929, il mercato ebbe un crollo 
I cappellai di Firenze e le trcc- 
ciaiole miglion emigrarono al¬ 
l’estero, dove impiantarono 
piccole fabbriche e laboratori 
artigiani rendendo ancora più 
famoso quello straordinario 
prodotto di Firenze. Tutto que¬ 
sto c molto altro, è raccontalo 
in un bel libro di due ncercato- 
ri; Alessandra Pescaro'o e Gian 
Bruno Ravenni, stampato da 
Franco Angeli, nel quadro di 
una ricerca ordinato dal comu¬ 
ne di Lastra a Signa. appunto 
uno del «centri della paglia» in 
provincia di Firsnze. Il titolo 
del libro non è certo accatti¬ 
vante; «Il proletariato invisibi¬ 
le», ma il lavoro, in realtà, risul¬ 
ta, alia fine, più affascinante c 
interessante di quello che il ti¬ 
tolo poteva far sembrare, 
Ovviamente, il «proletariato 
invisibile' sono le trecciaiole, 
le «donne della paglia» e le lo¬ 
ro lotte. In anni di piena occu¬ 
pazione, a quanto pare, rag¬ 
giunsero le ottantamila unità e 
furono sottoposte ad un bruta¬ 
le sfruttamento da parte dei 
padroni e da parte dei «tattori- 
ni», gli intermediari che porta¬ 
vano il «lavoro a domicilio». 

Le trecciatole, per la mag¬ 
gior patte, venivano dalle fami¬ 
glie contadine e con il toro la¬ 
voro «atiotondav.jno» i già ma¬ 
gri guadagni dei mariti: brac¬ 
cianti, operai a ore, manovali, 
disoccupali e ladruncoli. Le te¬ 
stimonianze raccolte da Ales¬ 
sandra Pescatolo e Gian Bruno 
Ravenni che hanno battuto tut¬ 
ta la provincia di Firenze, forni¬ 
scono una verità sulla vita dei 
ceti popolari di quelle zone 
che era ben nota, ma che forse 
non ò affatto male ricordare. 

Si faceva la fame senza mez¬ 
ze misure e il vivere alla meno 
peggio era una continua 
scommessa. Leggendo e rileg¬ 
gendo le testimonianze raccol¬ 
te nel libro, appare chiaro qua¬ 
li altissimi prezzi .siano stati pa¬ 
gati dalle gcnersizioni che ci 
hanno preceduto per ottenere 
alcuni dinlti che oggi, total¬ 
mente acquisiti, sembrano di 
scarsa import,inza. Nel libro, 
sono di grande interesse e vi¬ 
vacità le cronache delle grandi 
lolle che le irccciaiole e le 
•donne della paglia» allronta- 
rono per guadagnare qualcosa 
in più; grandi scioperi, grandi 
scontri con le forze deH'ordine, 
arresti, processi, incendi, morti 
e tenti. Insomnia, una serie in¬ 
finita di episodi che, finalmen¬ 
te. inseriscono a buon diritto 
queste donne sconosciute nel¬ 
la storia del socl^.llsmo tosca¬ 
no e Italiano. Un mondo, dav¬ 
vero un mondo, dietro quei ro¬ 
mantici cappellini di paglia di 
Firenze tante volte descritti da 
Liala e da Gozzano o cantati 
da Odoardo Spadaro. 
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SpEnACOu 


Flash Gordon 
e Gale Arden 
In una tavola 
di Alex 
Raymond 


Da Mandrake all’Uomo Mascherato, dal Topolino degli anni Trenta 
agli eroi «made in Italy » dei Cinquanta: sugli scaffali delle edicole 
accanto alla produzione più recente, si moltiplica la presenza 
dei fumetti classici. E anche il cinema cavalca Tonda della memoria 


RKNATO PALLAViCINI 


■■ ROMA. 'In un'altra parte 
della nave... un'ombra goccio¬ 
lante C.SCC dalle nere acque, 
arrampicandosi - silenziosa¬ 
mente sulla liancata». La rive¬ 
lazione sta per compiersi, e 
preceduto da alcune vignette 
introduttive, Phantom (meglio 
conosciuto da noi come Uomo 
Mascherato) emerge dal vano 
buio di una porta spalancata. 
Come un fantasma appunto. 
Era il febbraio del 1936 e Lee 
Falk, assieme a Ray Moore, 
aveva dato vita ad uno degli 
croi a fumetti più po|X>lari del¬ 
la storia. Quell uomo inguai- 
nato in una tuta aderente c 
con una piccola maschera su¬ 
gli occhi avrebbe fatto strage di 
lettori in tutto il mondo. 

Qualche anno dopo, nel 
1939, un altro uomo masche¬ 
rato ne avrebbe seguito le ge¬ 
sta, sia pure in un' ambienta¬ 
zione diversa: Il Batman di Bill 
Bnger e Bob Kanc. Qualche 
anno prima, invece, nel 1934, 
ancora Lee Falk. ma questa 
volta In collaborazione con 
PhiI Davis, aveva crealo Man¬ 
drake, il celebre mago in ma^ 
sina e cilihdrxx E. yisto che sja- 
ino jn.tqrnadi datò, aggiungia- 
ródne.àpcgrà una: 7 gennaio 


1934, giorno della nascita di 
, un altro gigante della letteratu¬ 
ra a fumetti, il Rash Gordon di 
Alex Raymond. Gli anni Trenta 
sono stati gli anni d'oro dei co¬ 
mics, un decennio in cui vide¬ 
ro la luce anche l'Agente se¬ 
greto X-9, Brick Bradfora, Dick 
Tracy, Il Principe Vallant, Su- 
. perman, Terry e i Pirati, Ll'l Ab- 
ner, solo per citare i più noti. 

A scssant'anni di distanza 
alcuni di quegli eroi sono tor- 
nad prcpolentcmcntc alla ri¬ 
balta. Prima sullo schennocon 
Batman e Dick Tracy e poi nel¬ 
le edicole. Cosi, dopo la rina¬ 
scita dei supereroi della Marvei 
e della De Comics, ora due 
mensili ripropongono lo av¬ 
venture di Mandrake e di 
Phantom, con in appendice le 
storie dell'Agente segreto X-9 e 
di Brick Bradford, mentre due 
albi speciali (in edicola da 
questa settimana) ristampano 
le prime tavole di Rash Gor¬ 
don. il merito dell'iniziativa va 
alla casa editrice Comic Art, 
capitanata da Rinaldo Traini, 
che da almeno due decenni 
porta avanti un discorso di ca¬ 
talogazione, conservazione ed 
edizione di classici a fumetti 
(rna ha al suo attivo anche rivi- 




ancora Disney 
Purché d’annata 


■■ Di nostalgia in nostalgia 
non si poteva che arrivate a Di¬ 
sney, a Topolino e Paperino, 
Ruto e Zio Paperone. Dallo 
scorso novembre, con caden¬ 
za mensile, è tomaio in edico¬ 
la Zìo Paperone, un albo di % 
pagine che ripropone, in ordi¬ 
ne cronologico, tutte le storie 
che hanno per protagonista la 
banda dei paperi, e che sono 
state firmale, dagli anni Qua¬ 
ranta ai Sessanta, dal grande 
Cari Barks (proprio qualche 
mese fa ha compiuto novan- 
t’anni). L'iniziativa della Walt 
Disney Company Italia, ripren¬ 
de, esattamente dove era stala 
interrotta, la precedente serie 
avviala da Mondadori, allora 
editore licenziatario del mate¬ 
riale Disney. E in questi ultimi 
mesi, però, che la «febbre» è 
aumentata. Spesso legata ad 
iniziative ed occasioni promo¬ 
zionali. come nel caso del pri¬ 
mo volumetto di Topomystery 
(che è andato rapidamente 
esaurito, mentre il secondo 
dovrebbe uscire a breve). pub¬ 
blicato a cavallo delle due ras¬ 
segne Noir in Festival di Via¬ 
reggio e Myslfestài Cattolica, e 
che ristampa alcune storie de¬ 
gli anni Settanta e Ottanta. O 
come nel caso dei quattro nu¬ 
meri di Topo/ino settimanale a 
cui erano allegale 48 figurine 
riproducenli altrettante celebri 
copertine del giornalino, .scelte 
tra le migliori di tutta la sua 
lunga vita. 

Ma l'iniziativa più recente 
(in edicola da pochi giorni) è 
Topostrips, un albo (100 pagi- 





sic c testale dedicate ad autori 
contemporanei, e tra l'altro 
pubblica te avventure di Roc- 
keteer di cui parliamo qui sot¬ 
to). 

•Pensi che la King Fcatures 
Syndacatc c la Disney - rac¬ 
conta con una punta d'orgo¬ 
glio Rinaldo Traini - vengono 
da noi per ricercare materiale 
d'archivio. Per la riedizione di 
Rash Gordon (prima di quella 
In edicola ne ù stala fatta una 
di IUS.SO e di grande formalo 
ndr), la famiglia Raymond ci 
ha concesso di utilizzare le ori¬ 
ginali prove al torchio. E la Di¬ 
sney ci ha dato l'esclusiva per 
la stampa delle collezioni 
amatoriali. È una fiducia che ci 
siamo conquistata con gli anni 
e che viene, soprattutto, da un 
amore e una passione per il fu¬ 
metto di qualità». 

Certo l'amore e la passione, 
magari conditi con una buona 
dose di no.slalgia per chi nei 
Trenta era poco più di un ra¬ 
gazzino. come Traini appunto, 
vanno bene. Ma il pubblico di 
oggi e soprattutto i più giovani, 
abituati come sono u nuovi 
linguaggi iperviolenti del supe¬ 
reroi americani o del «manga» 
giapponesi, potranno apprez- 
' zarc certo ingenuità e candori 
' di Mandrake. di Phantom o di 


Rash Gordon? «Credo che gli 
acquirenti di queste pubblica¬ 
zioni - dice Traini - in buona 
parte siano adulti che hanno 
letto quelle storie o di cui han¬ 
no sentito parlare. Ma ultima¬ 
mente anche i giovani e i ra¬ 
gazzi sono tornati a frequenta¬ 
te le edicole. 1 motivi sono di¬ 
versi: dal moltiplicarsi dell'of- 
ferta editoriale aU'efletto di tra¬ 
scinamento di alcuni film di 
grande successo, al boom di 
personaggi a fumetti come Dy- 
lan Dog; persino all'influenza 
della tv, Sf'dSfché - spiega 
Traini - se nel degnalo passa¬ 
to la tv, in qualche modo, è sta¬ 
la respronsabile di una certa di¬ 
saffezione dei più giovani nei 
confronti della lettura, persino 
del fumetti, negli ultimi anni 
direi che è avvenuto l'esatto 
contrario. Insomma i ragazzi si 
sono abituati alle immagini. 

. honno in^rato a distinguerle, 
a dedodiflcarle e hanno sem¬ 
pre più fame di linguaggi mul¬ 
timediali, come si dice oui. E 
il fumetto è uno di questi. Ag¬ 
giungerei poi il fatto che la crisi 
di un certo fumetto comico ha 
rilanciato l'interesse per l'av¬ 
ventura. Del resto come .si spie¬ 
ga il successo di saghe cine¬ 
matografiche come Guerre 
stellari e Indiana Jonas? E poi 


se un film come Vrà col vento, 
ad ogni riedizione miete pub¬ 
blico e successo, perché non 
dovrebbero riuscirci anche 
l'Uomo Mascherato, Rash 
Gordon o Mandrake?» 

La si:ommes3a non é da po¬ 
co, anche perché il panorama 
editoriale a fumetti, dopo il 
boom .dell'ultimo anno, sta ac- . 
cosando duri colpi. E mentre 
non pa.ssa giorno senza che ar¬ 
rivi in (sdicota qualche novità, 

. molte pubblicazioni si trovano 
in difficoltà, quando non han¬ 
no addirittura cessato di esistc- 
n: a sedi pochi numeri dall'u¬ 
scita. «Purtroppo è accaduto - . 
dice Traini - quello che teme¬ 
vo. L'allargamento de! merca¬ 
to ha dato origine ad una su¬ 
perproduzione difficile da 
smaltire. Se da domani, per as¬ 
surdo, fallissero, tutti gli editori 
presenti sulla piazza, le edico¬ 
le rimarrebbero comunque in¬ 
tasate per parecchi mesi da 
centinaia di pubblicazioni. 
Certo, in giro ci sono troppi Im- 
piowisatori e anche troppa ro¬ 
baccia di cui non si sentirà la 
ttiancanza. ma mi dispiace 
ette ci vadano di mezzo anche 
piodotti e riviste di qualità. La 
o'isi e la recessione, ‘ ' 



colpiscono tutto il settore edi- ' 
tonale. Noi ce la caviamo per¬ 
ché abbiamo un'azienda poco 
più che artigianale, a condu¬ 
zione quasi familiare, nono¬ 
stante la gran mole di pubbli¬ 
cazioni. Comunque, l'esplo¬ 
sione del mercato e delle testa¬ 
te, qualcosa di buono l'ha pro¬ 
dotto. Fino a qualche anno fa 
gli editori di fumetti erano 
semplici stampatori, mentre 
oggi molli specialisti e studiosi 
sono diventati editori in prima 
persona, E questo é sicura¬ 
mente un bene». 


Al centro delta pagina 
Rocketeer 
diOaveSlevens 
il fumetto da cui 
è tratto l'omonimo film. 
In basso a sinistra 
I Topolino 
di Gottfredson 
e, a destra 
Capitan Mikl 


ne in bianco e nero, lire 3.000) 
che va addirittura a ripescare il 
Mickey Mouse delle origini, 
quello disegnalo da Royd 
Gottfredson a partire dt^li an¬ 
ni Trenta. Per ora il libretto, 
che contiene le strisce giorna¬ 
liere con le storie di Topolino e 
il mislero di Macchio Nera, di 
Topolino e i topi d'altxn^, più 
alcune tavole domenicali, é 
una sorta di «albo-elvella», 
mandato in avanscoperta per 
saggiare le vendite. Se il ri¬ 
scontro sarà buono, con l'au¬ 
tunno .si passerà ad una vera 
serie regolare. 

La Disney (e prima Monda- 
dori) non è nuova a opcrazio- 
' ni del genere. Basti pensare al¬ 
le fortunato serie dei Classici e 
dei Grandi classici o ad edizio¬ 
ni più squisitamente amatoriali 
come le due edizioni de II To¬ 
polino d'oro. Su questo terre¬ 
no. poi, l'accordo tra Disney e 
Comic Art (vedi anche l'inter¬ 
vista a Rinaldo Traini in questa 
stessa pagina). che già in pas¬ 
sato aveva prodotto Innumere¬ 
voli serie di ristampe antologi¬ 
che. è stato proprio in questi 
giorni rilanciato e rafforzato. E 
dal prossimo settembre co- 
minceranno ad uscire i volumi 
dedicati alla produzione dei 
Disney Italiani (da Scarpa a 
Carpi). Sempre la Comic Art 
editerà i comics boofcsdal 1942 
al 1990 editi, originariamente, 
dalla Gladstonc c dalla We¬ 
stern, più la produzione gior¬ 
naliera, a partire dal 1938, del¬ 
la King Features Syndicate. 

OReP. 



Miki, Blek e Pecos 
Il west italiano 
in fomiato striscia 


mMANMODnrt 


Rocketeer, un uomo-razzo contro Hitler 


M Negli Stati Uniti se la sta 
vedendo con Terminalor 2 e 
con Robin Hood. Qui da noi 
dovrà aspettare fino al 10 otto¬ 
bre, data prevista per l'uscita 
nelle sale di tutta Italia. Parlia¬ 
mo di Rocketeer, il film di Joe 
Johnston, tratto dal fumetto 
omonimo di Dave Stevens, 
uscito in America il 21 giugno 
scorso. Distribuito dalla War¬ 
ner é una nuova superprodu¬ 
zione (oltre 40 milioni di dol¬ 
lari) della Touchslone Pictu- 
res, la branca «avventurosa» 
della Disney Rim. Rocketeer 
narra le vicende di Clill Se- 
■zord, un giovane pilota col¬ 
laudatore venuto in posse.sso 
di uno strano zaino-razzo che. 


una volta indossato, gli per¬ 
mette di volare. Lo straordina¬ 
rio congegno fa gola a molti e 
soprattutto ad un gruppo di 
nazisti (siamo alle soglie della 
seconda guerra mondiale) 
che ne vogliono entrare in 
possesso. E cosi, un giovane 
qualunque, come spesso av¬ 
viene nei fumetti (e nei film) 
si trova, suo malgrado, in un 
gioco più grande di lui che lo 
traslorma in eroe. 

Ancora una volta, dunque, 
cinema e fumetto si scambia¬ 
no le parti e mescolano perso¬ 
naggi, trame e linguaggi. Ma 
con una novità. Mentre Hat- 
man e Dick Tracy attingevano 


a due fumetti degli anni Tren¬ 
ta <? ne restituivano una versio¬ 
ne che, al di là dell'ambienta- 
zionc e del decor, per toni, at¬ 
mosfere e colori (persino at¬ 
traverso la scelta degli attori) 
strizzava l'occhio alla sensibi¬ 
lità contemporanea, Rocke¬ 
teer compie un'operazione in 
qualche m<xlo inversa. Come 
il fumetto di Dave Stevens. au¬ 
tore as;a>lutamente contem- 
p-praneo (è nato nel 1955 e la 
stia creatura ha latto la prima 
compats.a sulle pagine di Star- 
siayerniil 1981), il film è però 
ambientalo alla fine dei Tren¬ 
ta. E come l'opera di Stevens, 
il film di Johnston (il regista di 
Tesoro, mi si sono ristretti i ra¬ 


gazzi) insegue un gusto rétro 
di estrema raffinatezza. 

«Quello che rende questo 
film diverso dagli altri - dice 
Charles Gordon, uno dei pro¬ 
duttori - è che abbiamo fatto 
un film e non una cornice per 
una star del cinema. Nel no¬ 
stro caso, la star è il film stes¬ 
so». Non è irrilevante, allora, 
che jjer i ruoli dei due prota¬ 
gonisti principali siano stati 
scelti volti poco noti come 
quelli di Bill Campbell (al suo 
esordio cinematografico do¬ 
po una lunga gavetta televisi¬ 
va) e di Jennifer Connelly, la 
bambina di Cera una volta in 
. America e la ragazzina di Su- 


spiria, ormai definitivamente 
cresciuta e diventata una stu¬ 
penda donna. 'Tutto, dal set ai 
costumi, dagli oggetti a^Ii ae¬ 
rei. dalle musiche agli am¬ 
bienti (straordinaria la rico¬ 
struzione dei night con paico- 
scenico-piscina a forma di 
conchiglia) tenta di ricreare 
atmosfere d'antan. Certo ci 
sono effetti speciali sofisticati 
(le sequenze di volo) e il mi¬ 
rabolante finale fa il vèrso ai 
vari James Bond (guarda ca¬ 
so ne! ruolo dell'antagonista 
cattivo c'è Timoly Dalton), 
ma a prevaiere, sia pure in 
versione patinata e sofisticala, 
è proprio i'effetto-nostaigia. 

OReP. 


WM Se ne è parlato pochissi¬ 
mo, evidentemente ^rché si 
pensava che il fenomeno fos¬ 
se modesto e di breve durata. 
Invece, ormai da un paio 
d’anni, alcuni fumetti di pro¬ 
duzione italiana, editi dalla 
casa editrice Dardo di Milano, 
stanno riscuotendo un ina¬ 
spettato successo. Perché ina¬ 
spettato? Perché si tratta non 
di fumetti contemporanei, ma 
di ristampe di albi creati alla 
nne degli anni (Quaranta e 
scomparsi nel corso degli an¬ 
ni Sessanta. I personaggi si 
chiamano Capitan Mild, nno- 
wa. Grande Blek, Piccolo Sctt- 
riffo e Pecos Bill e ora. quasi a 
mostrare Tetema giovinezza 
degli eroi di carta, sono di 
nuovo in edicola (con Tecctt- 
zlone di Pecos Bill che. allora 
edito da Mondadori, è, per 1 ti¬ 
pi della Dardo, in fase di pri:- 
parazione). 

Gli albi a quell’epoca era¬ 
no, di regola, 
in bianco e 
nero con sto- 
rie molto 
semplici e in¬ 
genue. Il fu¬ 
metto era de¬ 
stinato esclu¬ 
sivamente ai 
ragazzi, i 
quali peral¬ 
tro, non es¬ 
sendo nem¬ 
meno arriva¬ 
ta la televisio¬ 
ne, si accon¬ 
tentavano di poco (ma erano 
voracissimi: fra il 1950 e II 
1955 le vendite dei fumetti 
passarono da 2 a 6 milioni eli 
copie alia settimanal). Già al¬ 
tre volte vari editori avev;»no 
tentato di ristampare queste 
testate, ma dopo qualche at¬ 
tenzione per i primi numeri, I e 
vendite crollavano e la pubbi - 
cazione veniva sospesa. «L'a¬ 
spetto del tutto nuovo è che 
questa volta i consensi non 
sono diminuiti - dice Giusep¬ 
pe Casarotti della Dardo - : 
anzi sono smdati aumentando 
e motti che non si erano ac¬ 
corti subito di queste pubbli¬ 
cazioni in edicola, ci stanno 
chiedendo gli arretrati. Le ci¬ 
fre delle tirature non sono 
strepitose, ma slamo attorno 
alle 40-50.000 copie e questo 
ci consente un certo impregno, 
come quello di affidare le co¬ 
pertine a disegnatori famosi. 
Neilo stesso tempo siamo sti- 
motati a continuare. Stiamo 
infatti lavorando per ri|>escan» 
altri fumetti dei tempi che fu¬ 
rono, Oltre a Pecos Bill ormai 
di imminente uscita, pensia¬ 
mo di ristampare anche Gim 
Toroc Sdusciih. 

Chi sono i lettori? Sopraltut- 
to gli adulti, coloro che allora 
erano ragazzi e che oggi ama¬ 
no rileggere queste vecchie 
storie, ^à un po’ di nostalgia 
per i personaggi di carta che li 
hanno fatti sognare ad occhi 
aperti in un'età felice? È pro¬ 
babile. Va comunque rilevato 
che questi albi avevanqcarat- 
teristiche particolari. È ven) 
che le stone erano semplici e 
che i irersonaggi si muoveva¬ 
no in ambienti nostrani (il 
West di Capitan Miki e di nc- 
colo Sceriffo somigliava più ad 



un villaggio della nostra ma¬ 
remma toscana che a quello 
del cinema) ; è vero che i co¬ 
stumi non erano poi cosi fede¬ 
li all'epoca in cui le storie era¬ 
no ambientate; è vero che i di¬ 
segni erano talvolta poco cu¬ 
rati. Tuttavia, a rileggerli oggi, 
vi si trovano tracce di una ge¬ 
nuina freschezza e di grandi 
ideali di giustizia: sono il se¬ 
gno delTentusiasmo che ca- 
ratlerizzè gli anni delia rico¬ 
struzione postbellica e delle 
grandi speranze in un futuro 
di progresso e di sviluppo cui 
gli italiani in quegli anni forte¬ 
mente aspiravano. Anche il 
bene e il male erano rigida¬ 
mente separati e i personaggi 
erano tutti di un pezzo, buoni 
o cattivi, come si conveniva a 
quel tempo di scontri ideolo¬ 
gici e di guerra fredda, e come 
era d'altra parte nella tradizio¬ 
ne della narrativa popolare e 
degli stessi fumetti americani. 

Non si può 
inoltre di¬ 
menticare 
che quei fu¬ 
metti porta¬ 
vano la finna 
di sceneggia¬ 
tori e dise¬ 
gnatori allo¬ 
ra esordienti, 
ma poi dive¬ 
nuti famosi, 
come Guido 
Martina (og¬ 
gi considera¬ 
to il caposti¬ 
pite degli sceneggiatori Di¬ 
sney italiani, recentemente 
scomparso), Giovanni Sin- 
chetto, Dario Guzzon e Pietro 
Sartoris (creatori di Kinowa, 
Miki e Blek, si firmavano «Es- 
seGesse»), Andrea Lavezzolo, 
Ferdinando Tacconi, Camillo 
Zuffi e tanti altri. Quegli albi 
hanno dunque anche un valo¬ 
re storico, perché sono l'e¬ 
spressione pionieristica dei 
comics di produzione italia¬ 
na. Il ricordo di quegli anni è 
evidentemente vivo nei cultori 
del fumetto. Non a caso, già 
prima delle ristampe della 
Dardo, avevano trovalo con¬ 
sensi le ristampe di TutloTexe 
di TutloWesI (edite da Bonel- 
li). le quali portavano tra l’al¬ 
tro la firma del celebre Aurelio 
Galleppini. 

«Credo che un motivo del 
successo - spiega Casarotti - 
sia da ricercare anche in un 
certo ritorno alla lettura come 
passatempo piacevole. C’è 
evidentemente un processo di 
saturazione della tv e questo 
anche nei giovani che negli 
ultimi anni si tono riavvicinati 
al fumetto». E proprio ai giova¬ 
ni è destinato Gordon Link, 
una nuova pubblicazione 
uscita in questi giorni. Il prota¬ 
gonista è uno «scovaspeltri», 
un detective di moda fra gli 
adolescenti amanti del genere 
horror. L’albo ostenta un lin¬ 
guaggio ammiccante al mon¬ 
do giovanile e soprattutto cer¬ 
ca di uscire dai canoni della 
narrativa popolare d’avventu¬ 
ra al quali i fumetti di un tem¬ 
po si ispiravano. 
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CAZEBO (Raidue, 15.05). Ritorno estivo per -Sandroc- 
chia». La Milo alliancata da Fabnzio Mangoni condurrà 
dal lunedi al venerdì un nuovo salotto ambientato in un 
circolo sportivo: si faranno chiacchiere, incontri e soprat¬ 
tutto interviste a personaggi del mondo dello spettacolo, 
della cultura e della politica Ma oltre ai vipci sarà anche 
spazio per i nip (non important person). le persone co¬ 
muni di CUI non si parla mai. se non in casi di piccola 
cronaca. Qui e là, intermezzi musicali, giochi sketch. 
COS’È COS'È (Canale 5. 19.25). I giochi in piazza di Joce- 
lyn si spostano nelle Marche. Come al solito il pubblico 
potrà risolvere i quiz anche da casa chiamando lo 
06/70370 

NELLA VECCHU FATTORU (Raiire. 20.30). Un docu¬ 
mentario sugli orsi bruni - da sempre ritenuti erronea¬ 
mente animali ieroci - farà da spunto a questa puntata 
' del programma di Giorgio Celli. Si parlerà del legami di 
parentela Ira gli animali. 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue. 20.30). Il caso dello 
porta chiusa è il titolo di questa nuova «avventura* del ce¬ 
lebre ispettore tedesco. Al centro della storia c'è l'omici¬ 
dio di una ragazza, strangolata in una casa di campagna. 
Il manto della donna non nasconde l'indifferenza per la 
morte di lei, ma ha un alibi di (erro... 

LA FANaULLA DEL WEST (Raidue. 21.30). Terzo appun¬ 
tamento con la lirica, proposto da •Palcoscenico 91», la 
rassegna di teatro in tv che mette in video le opere della 
stagione passata. Stasera è la volta dell' opera puccinia- 
na prodotta dal Teatro alla Scala lo scorso gennaio e di¬ 
retta da Lorin Maazel. con la regia teatrale di Jonathan 
Miller. Placido Domingo veste i panni del protagonista. 
MONACO MON AMOUR (Tmc. 22). Da stasera per otto 
settimane. Lea Pericoli sara al timone della rubrica di 
•viaggio» attraverso i luoghi, la storia e i personaggi del 
principato di Monaco. Si parte con un primo servizio de¬ 
dicato alle origini della città-stato, per finire alle immagi¬ 
ni deH'insediamenlo al trono di Ranieri. Seguiranno in¬ 
terviste e particolari rosa sul luoghi di cullo della monda¬ 
nità Intemazionale Casino e hotel de Paris. 

TEATRO (Ramno. 23 15). Il mensile di altualità teatrale fir¬ 
malo da Dante Cappelletti e curato da Ascania Baldasse- 
roni. ospita stasera sette registi italiani: Luca Ronconi. 
Luigi Squarzina, Mano Missiroli, Giancarlo Sepe. Massi¬ 
mo Castri, Giancarlo Cobelli e Caporossi. Alle interviste si 
alternano brani di repellono e commenti di Vittorio Gas- 
sman. Ettore Scola e Franco Quadri. 
mezzo POLLICE (Italia I, 24). Appuntamento notturno 
con la tv «latta in casa». Ad aprire il programma condotto 
da Alessandra Appiano, sono quattro video amatoriali 
dal tema culinario: vedremo spaghetti in •tulle le salse». 
Seguirà un filmato d'epoca, realizzato in bianco e nero 
negli anni Sessanta. Poi sarà la volta di una parodia di 
Beaulilul, la celebre soap-opera americana, e di altri vi¬ 
deo sugli italiani in vacanza. 

ORIONE ESTATE (Radiotre. 16). Da oggi (ino a venerdì 
r»osservalorio» di Antonio Audino. Emiliano Licastro e 
Paolo Moraviiski, si sposterà In Friuli per seguire da vicino 
due manifestazioni culturali. La prima. <11 laboratorio in¬ 
temazionale della comunicazione sociale, linguistica e 
’ > fleUerarko». la seconda, tl «MIttellest 1991». un festival di 
' !' teatro, musica’, danza e marionette della mitteleuropa. 

I. . vi- .-ri.' . . (Gabriella Callozzi) 
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Columbro «divorzia» dopo 5 anni dal gioco tv. E cambia mestiere 

«Lascio moglie... e marito» 


Pvirla Marco Columbro che, dopo un quinquennio 
«Tra moglie e marito» torna a fare l'attore, pur senza 
abbandonare la tv. Presenterà «Paperissima» al po¬ 
sto di Ezio Greggio (fuggito in America) e la dome¬ 
nica pomeriggio di Canale 5. Dalle origini teatrali 
con Fo ai primi ingaggi berlusconiani come voce di 
Pive e conduttore mattutino. «In tv bisogna imparare 
a non recitare». 


maria novella oppo 


Marco Columbro toma a lare l'attore 


■■ MILANO Marco Columbro 
abb.indona finalmente l'eter¬ 
no stucchevole battibecco di 
Tra moglie e marito. «È una li- 
b<-'razlone artistico-professio- 
nale». ricomjsce lo stesso Co¬ 
lumbro. Ma poi a^iungc pru¬ 
dente: .Dico in senso buono, 
piitché poi Tra moglie e manto 
mi ha anche insegnato molto. 
C.nque anni di “striscia" quoti¬ 
diana non sono pochi. Mi han¬ 
no insegnato un equilibrio nel¬ 
lo stare in video, una misura». 

Hai acquistto una (aiBlllarità 

totale con la telecamera 

Ma, veramente, la familiarità 
secondo me dipende da quan¬ 
to uno ss essere spontaneo. 
Credo molto nelle qualità in¬ 


nate. Basta vedere che alcuni 
grandi personaggi, e magan 
grandi attori, toppano clamo¬ 
rosamente davanti alla tv. 

È vero. E d'altra parte d so¬ 
no alcuni che proprio gran¬ 
di non tono, ma sono natu¬ 
ralmente, carnalmente, tele¬ 
visivi. E penso, per esemplo 
aFunarl... 

Funari ha un suo pubblico e 
un suo modo di fare televisio¬ 
ne che passa il video e non è 
certo acqua tiepida. 

Nasd proprio come attore e 
ora finalmente ritorni ad es¬ 
serlo. Raccontad come è an¬ 
data. 

Ho (atto dieci anni di teatro. 
Come tutti gli attori guadagna¬ 


vo da vivere in altri modi. Nel 
74. quando venni a Milano da 
Firenze, entrai nella cooperati¬ 
va Giullari, diretta da Arturo 
Corso, braccio destro di Fo. 
Dopo un anno e mezzo la coo¬ 
perativa si sciolse, però conob¬ 
bi Dario che mi prese come 
«soldato» per la sua Histoir du 
Soldat. Ho lavorato per lui an¬ 
che in Rai. E poi in Anche gli 
arcangeli giocano a flipper, 
dove facevo ben sei personag¬ 
gi. Per me dunque Fo è stalo 
un maestro. 

E quando è avvenuta la me¬ 
tamorfosi televisiva? 

Nell'80 decisi di non fare più 
teatro perché non avevo più 
voglia di girare l'Italia e fare 
borderò per avere sovvenzioni. 
Intanto nascevano le tv com¬ 
merciali e imparai un nuovo 
mestiere: il doppiatore per la 
tv. Mi chiamarono per la voce 
di Five, la mascotte di Canale 
5. Berlusconi mi propose un 
contratto di un anno e mezzo 
per Buongiorno Italia, che de¬ 
butto Il 5 ottobre dell'85 come 
primo programma del mattino 
italiano. 

E11 ritorno al mestiere di at¬ 
tore? 


Ho deciso di attuarlo in manie¬ 
ra graduale, perché se no il 
pubblico dice: ma quello, chi 
crede di essere’ 

È una scelta prudente, che tl 
consente di contlnnarc due 
carriere parallele. Parilamu 
prima di cinema... 

Bene. De Concini mi ha propio- 
sto una stona che aveva scritti > 
vent anni fa per Peter S»-llers. 
Per ora c'è solo il soggetto e il 
protagonista, che poi sono io. 

Cominci da comico? 
Inizialmente sarò attore dicia¬ 
mo brillante. In futuro SI vedrà 
Però se non ti offendi, 11 dirci 
che basta niente, un cappel¬ 
lo, un ciuffo come abbiamo 
visto nel «Tre moschettieri> 
o diventi molto buffo. 

Non mi offendo, ma non sono 
mal stato un comico. Certo, ho 
una faccia che fa nderc è la 
mia fortuna, d'alh-a patte un 
attore deve sapersi trasformare 
e trovare il senso del limite in 
a.ssoluta libertà. Un presenta¬ 
tore invece deve avete il senso 
del ridicolo e della misura. Agli 
inizi, quando Berlusconi mi 
propose di diventate condutto¬ 
re, mi sono detto: vediamo che 


Rppo Franco nell’antica Roma 
Quella di Andreottì e Cossiga 


GABRIELLA QALLOZZI 


■1 ROMA. Da Crime cammei 
nell'antica Roma, ma la mate¬ 
ria è sempre la stessa: la satira 
qualunquista che ha caratteriz¬ 
zato le quattro edizioni del va¬ 
rietà del sabato di Raiuno. Pip¬ 
po Franco ha indossato Infatti 
le vesti di un senatore romano 
per trasformarsi nel protagoni¬ 
sta di Senalor. la nuova sit-com 
pnxlotta da Mario Rossini per 
Raidue. che vedremo nel pros¬ 
simo autunno. La «sltuation 
comedy» in quattordici punta¬ 
le di mezz'ora l'urta, per la re¬ 
gia di Gianfrancesco Lazotti’ha,. 
chiuso il set proprfo'in questi 
giorni negli studi romani delfà ' 
De Paolis. che hanno accolto . 


la ricostruzione di una «do- 
mus» patnziu con tanto di pi¬ 
scina e giardini fioriti. 

•Senalor - spiega Pippo 
Franco - è un paradigma della 
vita Italiana di oggi: scandali, 
inquinamento, trame di palaz¬ 
zo sommergono regolarmente 
il pavido ed inetto Cecilie Taci¬ 
lo, senatore onesto solo per 
l'incapacità di non esserlo». In 
un episodio, per esempio, ve¬ 
dremo il maldestro senatore 
muoversi tra la corruzione abi¬ 
tuale degli uffici del potete: do¬ 
vrà ottenete due- «bctstarelle» 
perchè i soldi |l«lla'''pfirna se li 
"■'è ^focati suo'niShrio'a dadi e 
, perciò cercherà di ottenerne 


u.na seconda per finanziare 
opere pubbliche. A cercare di 
fj.r «scaltrire» il povero Cecilio 
Tacito, sarà inwee l'energica 
moglie Cassia, interpretata da 
Cinzia Leone, una delle attrice 
della Tu delle redazze. 

Al fianco di Pippo Franco, 
meglio però sarebbe dire in 
opposizione, sarà Gianni 
Agus, nei panni di Valeno 
Fiacco, un politicante senza 
Poppi scrupoli: «Un grande in- 
trallazzatort! sempre addentro 
alla politica - spiega l'attore - 
un "cape- corrente" come an- 
c he oggigiorno ce ne sono tan¬ 
ti-, Dlrqttamemo da Crime ca- r 
ramel-k .ipprodàto in Senatotr 
anche Mark) Zamma, il volto tv 
di Ciriaco De Mita. E tanto per 



I Sw-Vt' ', 


non smentire lo spirito del va 
rietà di Raiuno (la sit-com, 
scritta dallo stesso Franco con 
Piero Caslellacci e Cecilia Cai 
vi, è nata da un'idea di Mario 
Caslellacci autore di Crime ca 
rame!). Zamma farà la parte di 
Lentulo, un indovino «posse 
duto» da personaggi del futuro: 

Andreottì, De Mila, De Miche 
lls... 

•L'ambleniazione storica di 
Senalor - conclude Pippo 
Franco - non è precisa, po 
Irebbe essere quella del tardo 
Impero quando la disgregazio 
ne di Roimrera maggior^- Citiò 
aarà comunque unrimp>erciloie,^i 
che parlerà dfcunafecondi^ re 
pubblica, speriamo che Cossi¬ 
ga non si Identifichi con lui». ' Pippo Franco e Cinzia Leone Interpreti della sit-com «Senator» per Raidut 


cosa succede. Peri) ho anche 
capito che dovevo imparare. 
Mi pareva un mestiere facile fa¬ 
cile, per un attore. Sbagliavo: 
l'attore ha un copione, mentre 
il presentatore mette in scena 
se stesso 

Ed eri varamente tu quello 
di «Tra moglie e marito»? 
Oppure eri u conduttore tv 
madetto commerdaie? 

No, ero veramente io. Nel mo¬ 
mento in CUI uno fa il presenta¬ 
tore recitando, è rovinato, li 
pubblico se ne accorge e non 
sta più al gioco Adesso posso 
anche ammettere che. per al¬ 
meno due anni, ho continuato 
a fare l'attore. Poi ho capito la 
lezione. È stala un'esperienza 
bella e non la voglio buttare 
via. 

Dunque continueremo a 
■cnttrti dire «lignore e si¬ 
gnori buona sera». 

SI, Come presentatore sarò im¬ 
pegnato con Lorella Cuccarmi 
in ITPaperissima, da settembre 
su Canale 5 E poi la domenica 
pomeriggio dal 27 ottobre con- 
dumò 4 ore di diretta Sul ver¬ 
sante dell'attore oltre al cine¬ 
ma SI preparano delle sit-com. 
forse giallo-rosa. 
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Ci^auno 


il 


1020 


12.00 


12.02 


12.20 


12.20 


12.22 


14.00 

12.22 


16.02 


17.22 




2.00 60NANZA.Telofilm.»»S<ccttà» 


topo T12TmONIDlL2IL2M2IO.Film 
12.00 WIVtPIAilOLI 12TAT2. Varietà 

12.20 22TAT2 2. Varietà (1*) _ 

12.42 CAWÀL2 2 N2W2. Notiziario 
II06IN20H. Telefilm 


14.20 TOP2CCIIOT.Telefilm 


nrro 


:ik£»:;iii:i pi m 


LAURSLA NAflDV.(Uit, puntata) 


I eOMCUm DI RAIUNO 


DAVINIA. Telefilm «Aria di cambia* 
menti» 


TnBMVBIDl.Fllm 


'rai - FLASH 


OCCHIO AL BmUETTO 


LA SWMORA IH OWLLft Telefilm 


TELBOKMINALS 


TOI - TRI MINUTI 01,- 


ULTIMO INCONTRO. Film _ 

SSmOIONI FANLAMBNTO 


SKt ESTATE. Varietà 


LA ETRAOROINARIA STORIA OBI^ 
L’ITALIA. Conduce in studio F.Coarelli 


UN ESTATE D’AMORE. Sceneoulato 


ALMANACCO DEL QIORNO DOPO 


TBLBOHNINALE 


PER CHI SUONA LA CAMPANA. Film 
con Gary Cooper Regia di SamWood 


TBLEQIORNALE _ 

TEATRO. Con Villorio Gassman _ 

T01 NOTTE-CHRTRMPOPA 


OOOI AL PARLAMENTO 


MOTONAUTICA, (da Lago Ampollino) 

MEZZANOTTE B DINTORNI 


)RADUE 


PROTIISTANTBSIMO 


UNA PIANTA AL QIORNO 


PERFIDO INVITO Film con Van Johr- 
son 


LASEIS.Talelllm i-L ospIte 


LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 

RA.-La morte della vecchia slgnora- 


TOa ORE TREDICI 


QUANDO SI AMA.Telenovela 


SANTA BARBAfULTelenovela 


aAZBEO.Film con F. Mangoni 


TOa-FLASH 


SOLDATI A CAVALLO.FIIm 


TOa-SPORTSIRA 




1S.4B TOaTSLBOIORHALH 


a0.18 TOa-LOSPORT _ 

ao.30 L’ISPItTTORBDSRRICK.Tolelllm 


ai.ss LA PAHCIULLA DELL' WBET.Opera 

in 3 ahi con M. Zampiarl, P Oomingo. 
Musica di Giacomo Puccini 


0.a0 MBTBO a-TOa OROSCOPO 


0.30 L’AMORB TROVA ANDY HAR- 

DV.Film 


RAITRE 


13.20 L’ABITO NERO DA SPOSA. Film 


i 14 [-iL-i.iiMki.i [-i[«i;r-tfl 


14.10 TOS-POMBRIOOIO 


14.80 OSE. Conservare per II futuro 


10.30 BAS E BALL. Campionato Italiano 


16.00 Nuora Memorlal Morena 


10.30 CICUSMO. 78’ Tour de Franca 



17.18 CARTONI ANIMATI _ 

10.30 CANNON.Telelllm 


aaSO LA BATTAOLIA DELLA NB- 
RBTVA. Film con Franco Nero 


as.a0 LE ALTRO NOTTI 


MA AMTABi CaIav I 


20.20 IN ORDA. Altualità 
2 


22.00 MONACO MON AMOUR. Con 



22.22 T022RRA 
22.20 



7.00 VID20DRLI.A GIORNATA 


10,20 VAN HALIN SPECIAL 


22.20 ONTNR AIR NOTTI 




6.00 NOTTBROCK 



llllllllllllllllllllll 
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. Programmi codificati 

a0.30 HO SSNTITO LB 8IRENS 

«Per Chi suona la campana» (Raiuno, ore 20,4C) fmfhJraem 





14.20 CiAORAOAZai _ 

12.20 2TAZIONRPÌ21RVIZIO 

10.30 T2LBOIORNAL2 _ 

20.20 SPORT R20I0NAL2 

22.30 SPORT OSTELLI 


2.20 STUDIO APERTO. Notiziario 


0.00 URKAI Gioco a quiz 


10.42 RIPTIPBeTeteftlm _ 

11.42 STUDIO ARBRTO. News 
12.00 CIAOCIAO.Cartoni animati 


12.20 PBSTIVALIAR. Zona verde 



tt# t- 


10.85 LAVBRITA.Giocoaquiz 


tlfll-m-f.i.T.11 i i:i '■■■) E.' [•iJ.--ir-t.it’ 


aO.SO OIR0OIOCO.GI0C0 a quiz 


11-» 1 1.1 i'/.t-f.l.H A'^IfMI’.l 


20.40 LA VEDOVA NERAsFiim con Oebra 
Winoer Regia di Bob Fafelson 


22.40 CASAVIANlLLO.Telefilm 


1.20 COLORADO.Telefilm 



12.20 STUDIO APERTO. Notiziario _ 

19.00 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 
20.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.20 CLA28EDIFERRO.Telefilm _ 

22.00 PORKY'S 2-LA RIVINCITA. Film con 

Oan Monaham. Regia di James Ko- 
mack 


24.00 !4POLICI. Varietà 


0.20 STUDIO APERTO. Notiziario 


SIRORITA ANDREA. Telenovela 


PER ELISA. Telenovela _ 

VALERIA. Telenovela _ 

RIVIERA. Telettlm _ 

DALLAS. Telefilm _ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

PICCOLA CEWREMToLs _ 

SEftORA. Telefilm _ 

STELLINA. Telenovela _ 

LA VALLE DEI PINI _ 

OENBRAL M02RITAL. Toleftim _ 

SEDERE D'AMORE. Sce rie flqiato 

PRIMAVERA. Telenovela _ 

MANUELA. Telenovela "_ 

CALIFORNIA. Telefilm _ 

RICCARDO CUOR DI LEONE. Film 
con Rex Harrison Regia di David Bui* 

ler _ 

DALLAS Telefilm _ 

LOVE BOAT. Telefilm 


TEUS 


1.00 UN OSNSRALE B MEZZO. 

Film con Oanny Kaye 
(repMca dalle f alle 23) 


RADIO 


Ok 


17.00 GLORIA B INFERNO. Teien 


20.22 IL PECCATO PI OYUKI 
21.12 Al ORANDI MAGAZZINI 



12.20 FANTA2ILANPIA. Telefilm 

16.20 TERRE SCONFINATE 
20.22 AL DIAVOLO LA CELEBRI¬ 
TÀ. Film con MIscha Auer 


RADIOGiORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 10; 21.04; 23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
6.46; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 6 03, 6 56, 
7 56. 9 56, 11 57. 12 56. 14 57. 16 57. 
16.56, 20 57, 22 57. 9 Radio anch'io lu¬ 
glio. 11.20 Tu. lui, I figli gli altri, 16 II pa- 
ginone; 19.25 Audiobox. 20.30 Musica 
del nostro tempo. 21 Nuances 
RADIODUE. Onda verde. 6 27. 7 26.6.26, 
927, 11 27, 13.26. 1527, 16.27. 17.27. 
18.27.19.26.22.27.6 li buongiorno di Ra- 
diodue; 10.30 Pronto Estate, 12.50 Tutti 
frutti, 15 Agosto moglie mia non ti cono¬ 
sco. 19.50 Voci nella sera 
RADIOTRE. Onda verde- 7 18. 9.43, 
11.43 6 Preludio. 8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 11.50 Opera in canto; 14.00 
Diapason, 16 Orione, 19.20 Scatola so¬ 
nora; 21 Festival di Vienna. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e in¬ 
formazioni sul traffico m Mf 12 50-24. 


10.10 PERFIDO INVITO 

Regia di Qotfriad Ralnhardt, con Van Johnson. Doro- 
Ihy Me Quira. Ruth Roman. Usa (1952). 90 minuti. 
Dramma sentimentale ben confezionato. Una ragaz¬ 
za. che non sa eli essere ammalata di cuore, s inna- 
mora a sposa i) fidanzato di un'amica Questa, per 
vendicarsi. l'Invita ad una conferenza medica per far¬ 
le scoprire la verità sulla sua salute. La vendetta rie¬ 
sce a pieno, fino a che. 

RAIDUE 


10.20 TERESA VENERO) 

Regia di Vittorio Do Sica, con Vittorio Do Sica, Anna I 
Magnani, Cluditia Rlsaona. Italia ÓS41). 88 minuti. j 

Un divertente film del primo De Sica, forte anche di I 
una sceneggiatura firmata da Cesare Zavattlni e Aldo | 
De Benedetti. Un'orfanella molto sveglia si innamora ; 
del medico deiristitutc che la ospita. Riesce infine a 
conquistare il suo cuore e a scacciare la sciantosa 
che lo insidia. 

RAIUNO 


12.26 LABITO NERO DA SPOSA 

Regia di Luigi Zampa« con Foaco QlachettI, Jaqueilne 
Laurent, Carlo Tambarlanl. Italia (1945). 90 minuti. 

Tratto da un drammone di Louis Napoleon Parker, il 
film racconta un ca»o di coscienza. Un sanguinano 
aristocratico uccide il padre della ragazza che i ha re¬ 
spinto e poi corre a oonfessarsi Quando viene accu¬ 
sato Il fratello del ccipevole. li confessore si trova di 
fronte ad un terribile dilemma, come salvare un inno¬ 
cente senza tradire il segreto della confessione? 
RAITRE 


10.00 L'AQUILA SOLITARIA 

Regia di Billy Wllder, con James Stewart, Murray Ha- 
millon, Carleton Young. Usa (1957). 130 minuti. 

Rievocazione dell'Impresa di Charles Lindbergh, uffl- 
diale americano, il qu.ile nel 1927 volò con il suo ae- 
reoplano «Spirit of St. .ouis- da New York a Parigi in 
sole 33 ore. Il film non è del migliori del grande regi¬ 
sta. ma In compenso c'è uno James Stewart in piena 
forma. 

TELEMONTECARLO 

16.25 SOLDATI A CAVALLO 

Regia di John Ford, con John Wayne, William Holden, 
Conslance Towers. Usii (1959). 115 minuti. 

Durante la guerra di Secessione, it generale Grant dà 
l'Incarico ad un colonnello di distruggere le linee fer¬ 
rate che portano i rifornimenti ai sudstl. L'impresa di¬ 
venterà più difficile, perché nel frattempo il protagoni¬ 
sta si Innamora di una patriottica sudista Un western 
classico, che si può rivedere se si ama il genere. 
RAIDUE 

20.40 PER CHI SUONA LA CAMPANA 

Rogia di Sam Wood, con Oary Coopor, Ingrid Borg- 
man, Katina Paxinou. LIaa <19431.127 minuti. 

Tratto dal romanzo cho Ernest Hemingway dedicò al¬ 
la guerra di Spagna, il film racconta 1 orrore della 
guerra, l'amore e gli Ideali di libertà Robert Jordan, 
un americano che combatte nelle file dei repubblicani 
contro i franchisti, va sulla montagna e si unisce ad un 
gruppo di partigiani Qui incontra Maria, con la quale 
inizia una toneri:.sima storia d'amore 
RAIUNO 

20.40 LA VEDOVA NERA 

Regia di Bob Rafelaon. con Debra Wlnger, Theresa 
Ruasel, Samy Frel. Usa (1986). 98 minuti. 

Thriller con risvolti erotici Alexandra. agente del di¬ 
partimento di giustizia americano, Indaga sulla morte 
di tre uomini morti ^poena sposati I suol sospetti si 
concentrano su una donna, che si trova alle Hawal. 
impegnata Intorno ad un uomo d'affari 
CANALE 5. 
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Ravenna 

La ribellione 
di Fenella 
eroina muta 

ILARIA NARICI 

■i RAVENNA Non sempre le 
fortune del melodramma si 
reggono sui virtuosismi dell'u¬ 
gola, Al contrario, può anche 
accadere che il silenzio del 
personaggio diventi un vero 
coup-de-théaire, un efficacis¬ 
simo espediente drammatur¬ 
gico. In questo senso La Muet- 
te de Portici, italianamente 
Mula di Portici, di Daniel Au- 
ber e un vero capolavoro. L'i¬ 
dea di affidare il ruolo prota¬ 
gonista ad una ballerina, che 
veste i panni di Fenella, una 
giovane popolana povera e 
mula, permette ad AuLer di 
creare uno spazio ulteriore a 
quello lirico e orchestrale, 
uno spazio prettamente ge¬ 
stuale di grande espressività e 
potenza drammatica. Compo¬ 
sta nel 1828, La Muetle de àr¬ 
tici è un'opera di grande inte¬ 
resse dal punto di vista musi¬ 
cale e storico in quanto oppo¬ 
ne allo schema musicale e 
drammaturgico di stampo 
rossiniano una tipologia me¬ 
lodrammatica che sarò desti¬ 
nala a trionfare pochi anni a 
venire; il grand-opéra. Del 
grand-opéra la Muette ha in¬ 
fatti la struttura: cinque alti e 
una massiccia presenza del 
coro affiancala da una ricca 
dimensione coreografica e 
' spettacolare, affidata nell'edi¬ 
zione ravennate, all’ollimo 
Ensemble Ballel di Micha van 
Hoecke. curatore anche di 
, una efficace regia dello spet¬ 
tacolo. 

L'allestimento di Ravenna 
ha provvidenzialmente col¬ 
mato un vuoto nel panorama 
delle esecuzioni operistiche. 
Sebbene abbia conosciuto a 
suo tempo un successo straor¬ 
dinario, l'opera di Auber gode 
attualmente di .scarsissima at- 
■ tenzionc, come lutto il reper¬ 
torio del periodo, esclusi i no¬ 
mi di Rossini. Bellini e Doni- 
zelti. Ed è veramente un pec¬ 
cato. perché si tratta di opere 
"'di mande ricchezza musicale 
e di straordinario effetto sulla 
'. scena. A Ravenna l'operazio¬ 
ne di recupero è stata favorita 
daH'agimttà ■ della , Rocca 
Branqarqone. che ha fornito 
I intd tifiirale ed ideale sceno¬ 
grafia al dinamico movimento 
delle masse curali e balletlisti- 
che. 

Tragedia privata, che si 
consuma suilo sfondo di un 
dramma storico. La Muette fu 
concepita, relativamente alla 
parte testuale, dalla feconda 
penna del principe dei libretti¬ 
sti francesi. Eugéne Scribe, in 
collaborazione con Certnaine 
Oelavigne. Nella Napoli del¬ 
l'occupazione spagnola del 
1647, la vicenda personale 
della muta Fenella innesca 
una serie di conflitti pubblici e 
privali. Sedotta e abbandona¬ 
ta dal figlio del Duca d'Arcos. 
Alphonse. e fatta in seguilo 
imprigionare, Fenella. .scap¬ 
pala dal carcere e inscgutla 
dalle guardie del Duca, irrom¬ 
pe sulla scena nel corso dei 
preparativi matrimoniali di Al¬ 
phonse con la principessa 
spagnola Elvire. AH'incontro 
di Snella con il Duca, Elvire 
comprende la responsabilità 
di Alphonse e prende le dilese 
della ragazza. Ma già dal se¬ 
condo allo i conflitti intimi la¬ 
sciano spazio a un più ampio 
quadro storico- a Portici Masa¬ 
niello. capopopolo e trateilo 
di Fenella. della quale vuole 
vendicare l'ingiusta .sorte, in¬ 
cita con l'amico Pietro i com¬ 
pagni alla rivolta contro i ti¬ 
ranni spagnoli Scoppia una 
violenta rissa, Alphon.se ed El¬ 
vire tentano la fuga e trovano 
rifugio nella capanna di Masa¬ 
niello il quale, accusato dai 
compagni di tradimento, vie¬ 
ne avvelenato mentre Al¬ 
phonse marcia alla testa delle 
proprie truppe su Napoli per 
riprendere il potere e Fenella 
corre a gettarsi nel cratere del 
Vesuvio in eruzione. 

Accanto a Marzia Falcon 
nel ruolo protagonista, una 
Fenella di grandissime capa¬ 
cità drammatiche ed espressi¬ 
ve. il tenore José Sempere co¬ 
priva li ruolo principale di Ma- 
.saniello Nonostante si tratti 
vocalmente di una parte di 
grande impegno per la tessitu¬ 
ra ampia e molto acuta. Sem¬ 
pere é stato all altezza della 
prova, mentre molto affaticata 
è parsaTiziana Fabbricini nel¬ 
l'impervia parte di Elvire. Lo 
spazio aperto la costringeva a 
innaturali forzature della vo¬ 
ce. con conseguenze com¬ 
promettenti per la qualità dei 
suoni e con vistose incertezze 
di intonazione. Completava¬ 
no il cast il tenore Diego d'Au- 
ria (Alphonse). decoroso, e il 
baritono William Shimell 
(Pietro), ottimo sia dal punto 
di vista stilistico che vocale. 
Patrick Fournillier ha diretto 
con intelligenza e attenzione 
l'orchestra e il coro det Comu¬ 
nale di Bologna, la cui rispo¬ 
sta non é stata adeguata alle 
intenzioni del direttore 


Spettacoli 


Mittelfest di Cividale «sono «no jugoslavo delia SeAia. 

i. M ma pnma ancora un europeo» 

Parla Jovan Cirilov, direttore del Bitef. «L’arte possiede strumenti 
migliori della politica. Però attenti alle semplificazioni sulla Croazia» 

«Il teatro, un’arma di pace » 


PAGINA 17 L'UNITÀ 


SPOT 



■■ Una .scenografia molto espressionista che 
ricorda il celebre dottor Caligari o tante porte 
sghembe dietro cui vivono, isolate, persone di¬ 
verse ed estranee Ira loro. E quando le porle re¬ 
stano chiuse alle loro spalle nessuno riesce a 
comunicare, a sentirsi meno solo e meno catti¬ 
vo. È anche una metafora sui paesi di una Mitte- 
leuropa che per decenni ha ignorato sistemati¬ 
camente problemi e realtà vicini, lo spettacolo <4 
rotta di collo dei viennesi Serapions presentato 
l'altra .sera al -Miltellest». Oggi, dopo le rivoluzio¬ 
ni del 1989, forse anche grazie a questo festival, 
quei paesi tornano a confrontarsi e a voler sape¬ 
re l'uno dell'altro, magari utilizzando come stru¬ 


mento privilegiato dcH'anali.si proprio il teatro. 
Sull'onda di questa riscoperta voglia di riflessio¬ 
ne, il "Mittólest* ha ospitato due incontri; la ta¬ 
vola rol'Ofida dal titolo >Teatro; coscienza critica 
della società», presenti quattro del cinque diret¬ 
tori artistici e diversi artisti della raj-segna (inter¬ 
vistiamo qui sotto lo iugoslavo Cirilov), e la pre¬ 
sentazione del libro La ricerca /> una linea di con¬ 
fine. gli atti a cura di Gianfranco Capitta dell o- 
monimo convegno che Eli e Centro Servizi e 
spettacoli di Udine tennero qui due anni fa. po¬ 
chi mesi prima che la storia cambiasse confini e 
valori all'Europa intera. 


■R CIVIDALE DEL mULI '.So¬ 
no uno iugoslavo della Serbia. 
Ma prima ancora direi che so¬ 
no un europeo» Ci sono il pas¬ 
sato dei condizinamenti stori¬ 
ci. culturali e lingui.sllci. il pre¬ 
sente combattuto e lacerato 
dai nazionalismi e un ottimisti¬ 
ca visione del futuro nell'affer- 
mazione con cui Jovan Cirilov 
sintetizza il dramma che sta vi¬ 
vendo il suo paese. A Cividale, 
nella quiete di questo pause 
crocevia con la .Mitteleuropa, 
Cirilov é uno dei cinque diret¬ 
tori artistici del "Mittelfest». 
nuova manifestazione di spet¬ 
tacoli c musica a cui parteci¬ 
pano gli artisti delle nazioni fir¬ 
matane dell'accordo Pentago¬ 
nale; Austria, Cecoslovacchia, 
Ungheria. Jugoslavia c Italia. 

Nato a Kikinda. in Serbia, 
cinquant'anni la, Cirilov ha ini¬ 
zialo ad occuparsi di teatro co¬ 
me critico, intrecciando ben 
presto l'attività di saggista con 
quella dell'organizzalore cul¬ 
turale; dal 1967 è condirettore 
del Bitef. il famoso festival in¬ 
ternazionale che soprattutto 


□ALLA NOSTRA INVIATA 

STKRANIA CHINZARI 

negli anni Settanta ha convo¬ 
gliato a Belgrado i nomi più in¬ 
teressanti della ricerca e della 
sperimentazione europea, da 
Grotowski a Stein, da ^ne a 
Brook e Wajda: dal 1985 é dl- 
rellore artistico del Teatro di 
Belgrado, presente domani qui 
a Cividale con una produzione 
che ha avuto in patria molto 
successo, L'illusion comiquedi 
Comellle. «Nello spettacolo la¬ 
vorano una delle migliori attri¬ 
ci croate, un attore molto po¬ 
polare a Belgrado e un giovane 
regista macedone», spiega Ciri¬ 
lov «lo credo che l'arte ha stru¬ 
menti migliori e più ampi della 
politica e che la politica può 
' essere uno degli elementi del 
teatro ma certo non il solo. Nel 
' momento in cui il palcosceni¬ 
co si trasforma in un comizio. Il 
teatro perde la sua funzione di 
coscienza entlea della socie¬ 
tà». Una convinzione .ferma, 
suffragala anche dalle presen¬ 
ze multielniche con cui Cirilov 
fesleggerà il prossimo settem¬ 
bre 1 venticinque anni del Bile!. 
•Ci saranno atloti croati e slo¬ 


veni. macedoni e serbi. Alcuni 
gruppi dalla Polonia mi hanno 
risposto che non sarebbero ve¬ 
nuti per motivi di sicurezza, 
ma da altri paesi ho ricevuto 
offerte di partecipazione che 
vogliono essere soprattutto 
una testimonianza di solidarie¬ 
tà». 

Intanto, sulla situazione Iu¬ 
goslava arrivano notizie sem¬ 
pre più preoccupanti, soprat¬ 
tutto dal fronte croato. Dice Ci¬ 
rilov: «Il cuore del problema è 
11. Capisco le richieste di auto¬ 
nomia della Slovenia, pur se 
non ne comprendo la fretta. 
Ma la Slovenia é una nazione 
omogenea, non ci sono mino¬ 
ranze etniche come i 600mila 
serbi in Croazia. E dalla diso¬ 
mogeneità. oltre che dalla sto¬ 
ria, nascono l'odio e le difficol¬ 
tà di arrivare ad una soluzione. 
Anche se posso non essere 
d'accordo con la politica di 
” Belgrado, credo che noi abbia¬ 
mo comunque più possibilità 
di lare opposizione che non a 
Zagabria». 

La pacifica convivenza con 



Il presidente della Repubblica 
ungherese. Arpad Geenez, 
aH'inaugurazicne 
del Mittelfest di Cividale 



cui gli aitisli si parlano qui a Ci- 
vldalc, le speranze di dialogo e 
di apertura confessale anche 
ncH'incontro di ieri mattina, 
non rie<cono ad attenuare II 
doloroso disagio per un paese 
elle a pochi chilometri da qui é 
di nuovo sull'orlo della guerra 
civile. «È una situazione diffici¬ 
le. imbarazzante», spiega Ciri¬ 
lov. -Sono triste, preoccupato. 
E.'islono colpe dovoile alla te- 
sl-iidagginc stupida dei politi¬ 
ci. ma .j.Khe ragioni che han¬ 
no radici profonde nella nostra 
storia. Spesso è tacile, anche 
per i giornali e i mass-media, 
.semplifk are. Non é completa- 
tnenle vero e non serve dire 
die la Slovenia e la Croazia so¬ 


no occidentalizzate e moder¬ 
ne, dunque vicine all'Europa, 
mentre la Serbia é turca, mu¬ 
sulmana e incivile. Ci sono dif¬ 
ferenze cosi profonde Ira noi 
popoli di Jugoslavia che è im¬ 
possibile trovare un accordo 
che vada bene per tulli. Ci so¬ 
no sentimenti etnici troppo for¬ 
ti. nati, come per molle guerre, 
daH'inlolleranza religiosa». 

Vuol dire dunque che gli 
scontri sono un processo inevi¬ 
tabile? •Direi che la maggiore 
liberta politica ha aperto la 
strada a una maggiore anar¬ 
chia. Ma se gli intcrc.ssi nazio¬ 
nalistici riusciranno a non pre¬ 
valere, lutto ciò porterà ad una 
democrazia più solida». 


Al desiderio di cooperare 
dell'artista, alla volontà di otti¬ 
mismo dell'inlellelluale, Ciri¬ 
lov aggiunge anche una visio¬ 
ne politica completamente eu¬ 
rocentrica. affine alle posizioni 
che molti rappresentanti dei 
paesi ex-comunisti hanno 
espresso in diverse occasioni, 
buon ultimo proprio il presi¬ 
dente ungherese Goenez di cui 
il •Minellesl» ha messo in scena 
la Medea ungherese. >L'Europa 
e l'occidente non possono in- 
.segnarci nulla dal punto di vi¬ 
sta dell'arte, ma forse, senza 
fare il profeta, il problema dei 
confini jugoslavi potrà risolver¬ 
si nel momento in cui entria¬ 
mo a far parte della Comunità 
europea. Allora non saranno 
importanti le frontierc interne 
bensì II nostro posto in Europa. 
E in questo dico che dobbia¬ 
mo avere fretta, fretta di risol¬ 
vere I nostri problemi econo¬ 
mici, fretta di trovare a tavoli¬ 
no. in una soluzione che deve 
assolutamente essere pacllica. 
una via verso la comprensione 
e la convivenza». 



Teatro. Per la prima volta in scena il poema di de Montherlant 

La Francia degli anni Trenta 
dietro il fatale amore di Pasifae 


MARIA GRAZIA GRIDORI 


Un momento di «Pasifae», di De Montherlant. in scena a Milano 


M MILANO E difficile oggi 
condividere l'affermazione 
che la magnifica scrittura di 
Henry de Montherlant possa 
sconvolgerci come capitò al 
grande Albert Camus. Ma certo 
la sua presenza letteraria e tea¬ 
trale molto poco viva in Italia 
testimonia un'urgenza, un'i¬ 
dea di teatro di poesia difficil¬ 
mente riscontrabile in questi 
tempi. Il che lascia ancora 
francamente stupefatto il letto¬ 
re, non solo per la regalità del¬ 
la sua scrittura, ma soprattutto 
per il senso del progetto che 
essa sottintende; fare piazza 
pulita non solo del dramma 
storico, ma anche del dramma 
borghese diventato ormai cro¬ 
naca di costume. 

Basta leggere questa Pasilae 
andata in scena per la prima 
volta in Italia e il «canto di Mi¬ 
nosse» che lo precede, come 
da istruzioni dell'autore, per 
penetrare appieno il senso di 
una riforma teatrale sicura- 


Prìmefilm. È uscito «Avalon» di Barry Levinson 

Una famiglia all'ombra 
del Sogno Americano 


mente «aristocratica» che ten- 
dirva a concepire il personag¬ 
gio comi.» sede di pulsioni, di 
sentimeni ambigui c. talvolta, 
iiKonles.sabili più che come 
portatore di un messaggio. 

Se non ci fosse stato un 
gruppo come «Il Minotauro» 
sarebbe stato difFicilissImo in¬ 
contrare sui nostri palcosceni¬ 
ci un aitore come De Mon- 
tlierlant, anche per la lama di 
scrittore di destra che lo ha 
bollato per lunghi anni a causa 
del suo atteggiamento di di¬ 
sprezzo nei confronti della 
Francia all'indomani della 
sconfitta subita nel '40 da parte 
della Germania nazi.sta Ora é 
proprio una vita d'attore co¬ 
struita .sul rispetto totalizzante 
per la parola a guidare in que¬ 
st.! sua re-gia Mauro Avo,i!adro. 
il quale, partendo da un'idea e 
da una Iscllissima traduzione 
di Luca (.'oppola (rintcllcltua- 
Ic ucciso duo anni fa in Sicilia 
c-:>n Giancarlo Parti in un delit- 




to rimasto misterioso e impu¬ 
nito). ha messo in scena con il 
contributo del Teatro di Sarde¬ 
gna, del Teatro dell'Elfo e di 
Milano d'estate, una suggesti¬ 
va Pasifae, poema drammatico 
scritto nel 1928 e pubblicalo 
nel 1936. 

Sostenuta da una partitura 
coinvolgente e ricca di as.so- 
nanze di Francesco De Melis, 
ben intonata alla scenografia 
di Stefano Renzelli (che ela¬ 
bora un'idea del pittore Fabri¬ 
zio Clerici) e ai costumi anni 
Trenta di Giovanna Buzzi, Pasi¬ 
fae mette in primo piano non 
solo lo sconvolgente, •bestiale» 
e fatale amore di Pasifae regi¬ 
na di Creta per il loro, ma an¬ 
che Il modo in cui una società 
* la Francia di quegli anni - 
guarda al miti esotici con lo 
•Stupore incoerente e disarma¬ 
lo dell'uomo occidentale tutto 
ragione nei confronti delle pul¬ 
sioni più inconfessabili c se¬ 
grete. Ci aveva provato, per al¬ 
tre vie. con altra forma e con 
altra fortuna anche D'Annun¬ 


zio. Avogadro, regista che ri¬ 
serva a sé attore il monologo 
iniziale di Minosse. Impronta 
lo spettacolo (non riuscendoci 
sempre) proprio su questo du- 
Ibllce binario di mistero sacrale 
e di apparente normalità. E se 
Minosse entra in scena indos¬ 
sando il manto dell'Edipo di 
Pasolini come simbolo di miti¬ 
ca regalità, la Pasifae. splendi¬ 
damente interpretata da Paola 
Mannoni. si muove per lo spa¬ 
zio un po’ troppo .sordo della 
chiesa, come una grande da¬ 
ma dal volto velato, mentre in¬ 
torno la gioca una figlia - Fe¬ 
dra - destinata anche tei a de¬ 
stini fatali. Li preoccupazione 
della trepida nutrice (Gabriel¬ 
la Zamparinl) si riflette nella 
scelta di Federico Pacifici, as¬ 
sai simile a un istitutore, e tro¬ 
va ri.scontro nella ironica rifles¬ 
sività del coro (Piero di lorio) 
che pare ribadirci l'impossibili- 
ta contemporanea della trage¬ 
dia oppure la sua assoluta 
estraneità a chi non ne é toc¬ 
cato. 


SANREMO SENZA FRONTIERE. Adriano Aragozzini 
(nella foto) ha presénLilò la sua offerta per organizza¬ 
re il festival della canzone 1992. Cinque serate anziché 
quattro, abbinamen lo di cantanti italian I a cantanti solo 
europei, in vista deirunificazione del '92. Poi trasferta 
della manifestazione in varie capitali, con lappa a To¬ 
kyo. I giapponesi si sono infattidimostrati particolar¬ 
mente interessati e proprio la delegazione del paese del 
Sol levante ha fatto visita di recente alla città di Sanre¬ 
mo, per parlare con gli amministràtori comunali anche 
del festival. I pretendenti all'organizzazione della 42esi- 
ma edizione sono finora cinque: Aragozzini, Vilola, Ba¬ 
vera e Bixio. Radaelli, Girone. Ma il comune sembra in¬ 
tenzionato, dopo tutto quanto sta accadendo, ad affi¬ 
dare l'organizzazione direttamente alla Raf, che ha ot¬ 
tenuto l'esclusiva della diretta dei prossimi rei anni. E la 
scadenza per l'affidamento del festival è stata rinviata al 
30 settembre. 

IN GRAVI CONDIZIONI ASTOR PIaZZOUA II giornale 
argentino Clarin riportava ieri la notizia dell'aggrava¬ 
mento delle condizioni rii salute del famoso musicista 
Astor Piazzolla, L'artista, che nell'agosto scorso a Parigi 
era stato colpito da una trombosi cerebrale e traferilo 
subito in Argentina, era rimasto in condizione incerte. A 
maggio aveva subito un'operazione pertiver ingerito un 
osso di pollo. Il gionifile dice che attualmente è nuova¬ 
mente ricoveralo in terafila intensiva in una clinica di 
Buenos Aires, riuscendo e malapena a muovere la lesta 
e la mano sinistra. 

A BADALONI IL PREMIO -EUROPA ALLE FONTI». Nel- 
l'ambito del festival ITuggi platea Europa, ieri è slato as¬ 
segnato un premio «il giornalista Piero Badaloni con la 
seguente motìvazionc «Fer la serietà professionale, la 
■ disponibilità umana dell’uomo giornalista, l'uso dell'In¬ 
formazione al positivo ccintro il facile sensazionalismo 
degli scoop a lutti i costi». Durante la cermonia Badalo¬ 
ni ha presenlalo il suo libro fllusirisconoiiciuti. 

LA GUERRA IN SCENA A MIONTICCHIELLO. Tra campi 
di grano e vigneti si svolge da venticinque anni a .VIon- 
ticchiello (Siena) una raisegna dì teatro «povero», che 
quesl'anno ha scelto i:ome tema la guerra nel Golfo. Sa¬ 
bato sera, nella piccola piazza del borgo, un singolare 
spettacolo ha avuto Iniziò con l'antocelebrazione della 
storia della manifestazione, che ricostruiva uno spacca¬ 
lo di vita contadlnti. All’lmijrowlso, l'irruzione della 
guerra, simboleggiata da un uomo a cavallo, mentre 
una voce fuori campo leggeva le risoluzioni dell'Onu 
contro l'Iraq. Un medo per ricordare la guerra in una 
terra che ha avuto una lunga tradiz'ione partigiana. 

UN FILM SU LUCKY LUCIANO. Il 26, in anteprima a New 
York, verrà presenlalo Mobsters, il film di Michael Kar- 
belnlkoff sulla vita del boss Lucky Luciano, morto per 
un attacco cardiaco .i Naijoli, proprio mentre aspettava 
un produttore che voleva girare un film su di lui, L«i pel¬ 
licola ha un cast d'eccezione: Christian Slater nella par¬ 
te del boss, Anthony Quinn e F.Murray Abraham. Pro¬ 
dotto dalla Universal Pictiires, il film è costalo 23 milioni 
di dollari. 

I PREMI FESTIVAL CINEMA DI MONTAGNA. Augusto 
Murder ha vìnto con il film II mondo di Jader II premio 
della sezione super otto del ISesimo Festival intema¬ 
zionale del cinema di montagna «Valboite-Cadore». Al¬ 
tri riconoscimenti sono andati a: Giampaolo Mori per 
Palpili nel silenzio, Guenllier Haller per Fightingea Gio¬ 
vanni Stallone per RiviveSiradivari. 

(Monica Luongo) 



MICHCLEANSSLMI 


Avalon 

Regia c seeiieggialiira B.in>' 
Iz-viiison Inlcrprcti Armin 
Moller-Stalil. Elizabeth Perkins, 
Joan Plowrighl, Aidan Quinn, 

l. eo Fiiclis. Fotografia. Alien 
Da'.’i.iii. Musiche- Rancly .New- 

m. in Usa. 1990 

Roma; Hollday _ 

■i -.Se aies.si saputo che cer¬ 
te cose non ci sarebbero più 
stati- avrei cere,ito di ricordarle 
meglio» Parola di Sani Krt- 
chinskv', ebreo polacco con 
tanti figli, nipoti e fratelli cui 
Barn' Levinson alfida il •mes¬ 
saggio- di que.sta .saga familia¬ 
re dal ri.svolli dichuralamenle 
autobiografici (Kricfiinskv e il 
vero cognome della madre del 
regista) Film sfortunato al bol- 
leghino e non particolarmente 
rm.scito nono.si.inle l'urgenza 
emolivu che si nasconde die¬ 
tro la puntigliosa ricostruzione 
di cinque decenni vii vita ame¬ 
ricana. 


Aviilun i- il quartiere resi¬ 
denziale di Baltimora dove si 
s.siemii. appena giunto dalla 
vecchia Europa, il giovane 
Sam. In un tripudio qu.isi oniri¬ 
co di lampadine acce.se e fuo¬ 
chi d’artificio, lo vediamo 
muoversi sorridente dentro il 
Sogno Americano. È il 4 luglio 
del 1914- niente è impossibile 
nella ■terra dello opportunità", 
e infatti Sam o i suoi fratelli si 
conquistano quasi subito una 
posizione cmorevote lavoran- 
ilo nel ramo carta da parati. 
Ma il film, corale c rapsodico, 
sviluppa presto altre storie, se¬ 
guendo vane generazioni di 
Knchinskv e ritornando ogni 
voliti sul volto invecchiato del 
protdgonist.i. Il suo sguardo 
sempre più .scettico scandisce 
il trascorrere delle slagioni, 
n entro il regisla mene a fuoco 
un.i sene di temi a se cari il 
d s.solv-ersi delie Iradizioni l.i- 
n iliari, l’vjmbra dello sterminio 

n.izisia, l'iivcento della televi¬ 


sione, lo scontro generaziona¬ 
le, li coraggio imprenditoriale, 
la crisi dei m.ilrimoni. 

Purtroppo l’andamento 
amabilmente circolare della 
narrazione, simbolizzato dal 
taglio dei tacchino per il Gior¬ 
no del Rmgiaziamcnto, fatica 
a trasformarsi in commedia 
umana, più ripetitivo che ritua¬ 
le, più calligrafico che vibran¬ 
te. Aealon non azzecca il tono 
poetico, la.seiando nello spcl- 
idlore un vago senso di noia 
(126 miniili .sono daivero 
troppi) 

E probabile die Barry Levin- 
son. reduce dai successi di 
Cood Morning Vietnam e Rain 
Man. SI sia voltilo togliere uno 
sfizio d autore, tornando a gi¬ 
rare nella Baltimora che gli 
diede i natali, slogliando I al- 
buin di lamigliii e appronlan- 
do un casi senza divi Gli attori, 
dal ledo.sco /irrnin Mnller-Stahl 
all inglese Jean PlowTiglil pas¬ 
sando per 1 più giovani ameri¬ 
cani Aidan Quinn ed EltzalK*lh 
Perkins. si conformaiivj al tono 





Cominciata la rassegna «La notte di San Lorenzo» 

Dall’Arabia con m^a 
Chaouli incanta Milano 


DIEQO PERUGINI 


Armin Miiller-Stah) e Aidan Qumn in un’inquadratura di ••Avalon» 


wluldmente •Las.su», quicln, 
ncjriDdlc JoUt* vicende, anche 
quando lo spettro del dramma 
1 1 incendio che distrugge il 
grande niaga/zino di elettro- 
doniesli*: ) richicdeiebb<* ma 
gari un.» scansione piu tesa, 
meno d'ik •u.sir.i Ma certi epi¬ 


sodi «sono .soprattutto lad¬ 
dove il bozzettismo di arnljicn- 
tc ebraico, con relali%'o corre¬ 
do di scl'ermaglie familiari, la¬ 
scia spazio a uno sguardo pm 
tlnlcMUe sul temi)(j die passa 
stMva last’wre traccia nemme¬ 
no SUI muri delle città 


M MlljVNf» Tira aria di fc.sla 
interrazziale nel quartiere tici¬ 
nese di Milano, uno dei più pit¬ 
toreschi della metropoli- a 
fianco della Basilica di San Lo¬ 
renzo c’é un palco ben assem¬ 
blato con una platea atlenla, 
cinquecento posti presto esau¬ 
riti È il primo appuntamento 
di Lrj notle di Sciti Lorenzo, ras¬ 
segna di cultura dal Sud del 
inondo organizzata da Arcino- 
va Milano. Comune c Contro 
onentamcnlo educativo 
Dopo 1 suoni arabo-andalusi 
di Naccr Eddine Chaouli, arri¬ 
veranno la l^amberi Steel Band 
da ’Frinidad o Tobago con un 
carico di percussioni da strada 
(23 luglio), quindi una serata 
eumuitiliva intitolata la "Notte 
dei popoli- con il sitar dell'in¬ 
diano Sliail Sh.inkar, la tradi¬ 
zione trobadorica turca di 
Ozan Finti e la -morna- ( il tipi- 
I LO blues di*l Capo Verde) di 
i Cesarla Evora { 2f> luglio) infi- 
! ne il connubio musica-danza 


degli iraniani Zurkhaneh >29 
luglio ) Tutti artisti che .si esibi¬ 
scono per la prima volta in Ita¬ 
lia 

In più, un ciclo di film d‘.ni¬ 
tore proiettalo nel vicino cine¬ 
ma De Amicis in .scaletta la 
"trilogia di Apu» del rcgi.sta in- 
diantj Sutyaji! Ray c alci ne 
opere maghrebine anni Set¬ 
tanta firmate da Mohamn ed 
Bouniari, Ahmed al Maanot mi 
o Merzak Allouache Intantf) si 
registra il buon .succe.sso della 
prima serata- non era una pro¬ 
posta facile quella di Nacer tizi- 
dine Chaouli, eppure il mus ci¬ 
sta algerino (29 anni') 0 rimet¬ 
te) a convincere con la forze di 
un suono insinuante c ncc f di 
stumature, mai aggressive o 
tutto giocato sulla vocalità te¬ 
norile, calda e diste.sa. dei pro¬ 
tagonista. 

Chdouh presenta una ver¬ 
sione aggiornata del genere 
"[idwzi", una musica pepo! ire 


che discende dalla tradizione 
classica andalusa, le «noube» 
che s'intonavano in tutto il 
mondo arabo, da Baghdad a 
Cordova c Granada, a partire 
dal nono setolo; i) cantante e 
polisirumcnti.sla riprende que¬ 
sta antica fo-ma e.spres.siva in 
chiave moderna, innestando i) 
suono di un pianoforte su un 
tessuto musK ale arcaico. 

La proposta dt Chaouli è vi¬ 
cina alla musica clas.sica, 
un’orchestra in miniatura (sei 
elementi, tutti seduti e in papil¬ 
lon) che dilata brani senza so¬ 
luzione di continuità, seguen¬ 
do la linea melodica dettata 
dalla ‘bellissima voce del lea¬ 
der II risultato è un Insieme 
ipnotico e suggestivo, lunghe 
suite dove il contrappunto di 
violino e percussioni si unisce 
al «botta c rìspo.sta- fra Chaouli 
c il coro ma.s<:hllc. musica lieve 
e fascinosa, poetiche storie 
d'amerre c vita quotidiana, no¬ 
te da toner desti per una notte, 
celebrando sposi novelli e rin¬ 
novando Icgcimi familiari. 


i 
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Flavio Bucci 
a Villa Campolieto 


Al via i concerti 
dei big italiani 


Un Miglio 
d'Oro per 
un «borghese 
gentiluomo» 


Beethoven 
per Battiato ; 
aspettando 
«Gilgamesh» 


M Ancora moltissimi ap¬ 
puntamenti in questo fine lu¬ 
glio aspettano gli appassionali 
di teatro in giro per l'Italia. Uno 
dei primi spettacoli da segna¬ 
lare è il Tulio perbenedi Piran¬ 
dello che dauco Mauri negli 
esemplari panni di Martino Lo¬ 
ri, diretto da Guido De Monti¬ 
celli. porta doi^omani a 
Trevlao. prima di raggiungere 
(il 28) le platee della Vetsilia- 
na. Un altro prim’altorc, Erne¬ 
sto Calindn, vecchio leone di 
teatro e televisione che ha rice¬ 
vuto a Verona il premio Simo- 
ni, 6 impegnato da mercoledì 
a Sanina (Po). citta natale di 
Plauto, che o^ni anno gli dedi¬ 
ca una manifestazione estiva, 
nella Casina, al fianco di Lau¬ 
retta Masiero. 

Gli altri festival ancora in 
corso propongono cartelloni 
molto vari. Proseguono le Ville 
Vesuviane nella splendida 
cornice delle ville del Miglio 
d'Oro, con l'arrivo oggi dal fe¬ 
stival di Asti di Marina e l'altro, 
novità italiana di Valeria Mo¬ 
retti interpretata e diretta da 
Pamela Villoresi. Sempre oggi 
debutta Doppio gioco di Rena¬ 
to Giordano, mentre da mer¬ 
coledì i in .scena una novità di 
Aldo Giuffre e Tony Slelanucci 
ispirata a Mozart e da giovedì // 
borghese gentiluomo di Moliè¬ 
re che Armando Pugliese ha 
realizzalo sulle corde atlorìali 
di Flavio Bucci, miscelando 
teatro e danza. In corso anche 
la Versiliana a Marina di Pie¬ 
trasanta, dove l’unico appun¬ 
tamento di prosa è questa set¬ 
timana (il 26) Le cantate del 
fiore e del buffo, concerto per 
voci recitanti e orchestra con 
Lello Arena e Norma Martelli, 
sulle musiche di .Nicola Piova¬ 
ni. AH'appuntamenlo di Bor- 
gio Verezzi (Savona) sono di 
scena Giulio Bosetti e Marma 
Bonfigli (da domani) con L a- 
caro di Molière. È cominciato 
venerdì e prosegue a pieno rit¬ 
mo l undicesimo festival del 
teatro italiano di Fondi. Que¬ 
sta sera c domani, in scena un 
nuovo testo di Enzo Siciliano, 
un omaggio a Cechovche pro¬ 
pone la stona di due coppie di 
attori che .stanno per allestire II 
gabbiano, giovedì c venerdì 
un'altra novità, firmata da San¬ 
dro Giupponi, Sofia e France¬ 
sco, ambientata nel 1861 alle 
soglie deH’unìtà d'Italia: dome¬ 
nica. infine. Donne follemente 
innamorate, due interessanti 
monologhi di Francesco Silve¬ 
stri e Annibale Ruccello propo¬ 
sti da Alessandra Mida_c Vin¬ 
cenzo de Quattro ^SCh 


■i Franco Battiato toma 
sulle scene con un unico, 
esclusivo concerto, domani se¬ 
ra al Festival di Fermo; un po' 
di barba sul mento, una lunga 
assenza dalla ribalta, per poter 
terminare la sua nuova opera. 
Gilgamesh, Battiato si presenta 
con un recital parUcolare, che 

10 vedrà alle preso con un re¬ 
pertorio classico fatto di «lle- 
der» di Wagner, Brahms. Bee¬ 
thoven. Lo accompagna l’Or¬ 
chestra Intemazionale d'Italia 
diretta da Giusto Pio. 

Altri Italiani scendono in 
campo: Riccardo Cocclante 
apre la sua tournée il 25 alle 
Terme di Chianciano. e ritorna 
in pista anche il campione di¬ 
scografico dell'anno, Lucio 
Dalia (Cambio è a quota un 
milione e SOOmila copie ven¬ 
dute): il nuovo tour parte il 24 
da Baghena, in Sicilia, il 25 è a 
Trapani, il 27 a Scicli (Ragu¬ 
sa), e come -novità- sfoggia un 
impianto voci all'avanguardia, 
40mila watt irradiali da ampli¬ 
ficatori Meyer sospesi in aria. A 
proposito di Dalla, la rassegna 
da lui ideala. Emilia Canta, 
ospita il 26 al pala di Lido degli 
Scacchi (Comacchio), Il pri¬ 
mo appuntamento di -Rock & 
ironia-, la sezione curala da 
Freak Anioni: in scena Paco 
D'Alcatraz e gli En Manque 
D'Autre. Da segnalare anche i 
Gronge che domenica 28 so¬ 
no in Sardegna, a Siniscola. 

Un po’ di lazz. L'Ameriean 
Black Festival di Palermo ospi¬ 
ta due splendide voci: quella di 
Jon Hendricks (il 25) e quel¬ 
la di NIna Slmone (il 28). 
Continua intanto il tour di Pat 
Metheny. che stasera suona a 
LidodiCamaiore (Viareggio), 
e domani è allo .stadio Olimpi¬ 
co di Roma con Miles davis 
Volge al termine la rassegna 
barese -All that tusion*. stasera 
c'è il quartetto del sassofonista 
Ciiatopher HoUyday e do¬ 
mani si chiude con gli Harper 
Brothers. HoUyday inaugura 
invece domani sera a Rocca¬ 
normanna di Palemò il -Sicilia 
Jazz Funate-, il 24 c'è la Har¬ 
per Brothers Band: Il 25 Ed- 
die Gomez and Next Future: 
e il 26 la Blues Brothers 
Band. Al Michelemmà di Na¬ 
poli. il 24 c'è Toni Cercala, il 
27 1 Casinò Royale. A Gros.se- 
lo, il Grey Cat festival pre.senta 

11 25. «If slx was nlne>. musi¬ 

che di Jimi Hendri.x eseguite 
daH'Ensemble Scarlino. Infine 
a Ferrara, il 24. per la rassegna 
Sonora, è di scena l'avanguar¬ 
dia belga con Daniel Schell 
and Karo. 'Si Al So 


Spettacoli 


LUNEDI 22 LUGLIO 1991 


Giovedì airOlimpico di Roma una serata che si presenta 
bizzarra e affascinante: tra Lester Bowie e Gino Paoli 
si esibirà il gruppo vocale più celebre del mondo 
Domani per la prima volta insieme Pat Metheny e Miles Davis 


H Pai Metheny e Miles Davis domani 
sera; Manhattan transfer, Gino Paoli e la 
Lester Bowie Brass Fanlasy giovedì 25; e 
infine II 30 una -Notte italiana- che assem¬ 
bla alla rinfusa vane stelle del nostro pa¬ 
norama canoro, da Gianni Morandi ai Lit- 
fiba, da Mletta e Minghi a Ligabue. da Ben¬ 
nato a Luca Carbone da Raf ai Ladri di Bi¬ 
ciclette. Tre appuntamenti musicali di di¬ 
versa caratura con un elemento in comu¬ 
ne: tutti e tre avranno per teatro lo mitica 
Curva Sud dello stadio Olimpico di Roma, 
quella che solitamente accoglie il cuore 
della tifoseria giallotossa. Per anni promo¬ 
ter e organizzatori di concerti hanno inu¬ 
tilmente chiesto al Coni di poter usare l'O¬ 
limpico, ottenendo sempre, invariabil¬ 


mente. una risposta negativa. Solo ora. col 
make-up rifatto grazie ai milù rdi dei Mon¬ 
diali, rOlimpico apre finalirente le sue 
porte alla musica. £ all asscc lazionc Mu¬ 
rales che ha ottenuto questa apertura con 
molte condizioni: che non s. tocchi il 
manto erboso, prima di tulio. Il palco è 
stato perciò sistemato a ridosso della Cur¬ 
va, c la capienza sugli spalli ridotta a 
24mila posti. Riempirli lutti r.on sarà co¬ 
munque facile: i grandi nomi <la stadio 
qucst'estale latitano, allora bisogna inven¬ 
tarsi qualcosa. Per esempio mettere insie¬ 
me due nomi prestigiosi come Miles Davis 
e Pat Metheny, che garantiscono la presa 
sul grande pubblico sia jazz che rock, è 


fanno -evento-, È meglio però far piazza 
pulita di possibili equivoci- Metheny c Da¬ 
vis non suoneranno insieme ma semplice- 
mente divideranno la stessa serata con 
due concerti ben distinti. Forse si incontre- 
lanno per un unico pozzo. Forse. Piuttosto 
originale, per non dire bizzarro, è l'appun¬ 
tamento del 25 che mira chiaramente ad 
acchiappate diverse fasce di pubblico; 
apre la Lester Bowie Brass Fantasy, l'e¬ 
splosiva orchestra tutta -fiati- messa insie¬ 
me dal trombettista dcH’Art En,semblo of 
Chicago: poi arrivano i Manhattan Tran¬ 
sfer, principi dei -vocalese» di cui parlia¬ 
mo qui sotto, e infine Gino Paoli; Matto co¬ 
me un gallo, ma primo in classifica. 





I Manhattan 
Transfer 
suoneranno 
giovedì 

a Roma 
A sinistra 
f-ranco 
Battiate 
che sarà 
domani sera 
a Fermo 
Al centro 

II coreografo 
Fabrizio 
Monleverde 


Voci di dentro a Manhattan 


ALBASOLARO 


■1 ROMA. Venti anni di dischi 
e concerti, dalle prime esibi¬ 
zioni nei -baths» newyorkesi, i 
club per gay dove iniziò la sua 
felice carriera anche la -Divine 
.Miss M», Bette MIdler, fino agli 
spettacoli in stile Broadway, 
dal forte sapore retró, un tuffo 
nella magica -swing era- per ri¬ 
portare in vita una tradizione 
per anni lasciata nel dimenti¬ 
catoio: quella del vocalese. E la 
consacrazione quale -gruppo 
vocale più celebre del mon- 
do>. Oggi I quattro Manhattan 
'Transfer sono diventati un levi¬ 
gatissimo juke-box sintonizza¬ 
to sui gusti più sofisticati del 
grande pubblico, scoprono il 
fascino esotico del Brasile, nel 
momento in cui anche Tintelli- 
ghentia pop si diletta di samba 
e tropicalismo, e allargano 
sempre più II repertorio. L'or¬ 
todossia jazz fa ormai parte del 


passalo, di quando e.sordivano 
con musicisti come Jimmy 
Giuffiè e Lee Konitz, cantava¬ 
no brani di Fats Walter o di 
Charlie Parker. Ma la loro clas- 
.se vocale è rimasta Intatta. 
Quattro splendide voci che si 
incrociano in raffinate acroba¬ 
zie sonore Una tecnica che. 
per dirla col più anziano di lo¬ 
ro, Tim Hauser, -abbiamo mo¬ 
dellato sulla struttura della se¬ 
zione del sax della big band dì 
Count Basic, mLscelando le vo¬ 
ci di alto, soprano, tenore e 
basso», 

All'Inizio degli anni Settanta 
Tlm Hauser si guadagnava da 
vivere facendo l'autista dì taxi, 
ma intanto consumava la sua 
collezione di dischi, soprattut¬ 
to quelli di Eddie Jefferson 
edel trio di Dave Lambert. Jon 
Hendricks e Annie Ross, in 
pratica i pionieri del «vocale¬ 


se-, un.a particolare tecnica di 
canto Ì.IZZ nata intorno agli an¬ 
ni Quaranta, che consisteva 
nel riprodurre con la voce le 
parti strumentali dei brani, in¬ 
ventandosi le liriche. Qualcosa 
di diveiso e di più impegnativo 
dello -scat» (l’arte dì cantare 
imitando il suono degli stni- 
menti ) Gli anni dello swing e 
del birliop furono l'età d'oro 
del -vrKtalese-, ma poi. quando 
il jazz mboccò la strada del- 
rimpn5wl.sazionc Iree, dell'a¬ 
narchia sonora, c non ci furo¬ 
no piò melodie su cui improv¬ 
visare. i|Ucsto stile fu progressi¬ 
vamente messo da parte, e con 
esso anche i suoi eroi. Finché 
non arrivarono due ragazzi e 
due ragazze di New )7ork - Tim 
Hauser Alan Paul, attore di 
spot pubblicitari c musical di 
Broadww (ha anche preso 
parte a órease'). Janis Sìegel e 
Laurei Masse, che qualche an¬ 
no più tardi sarebbe stata sosti¬ 


tuita da Chciyl Bcntync - a ri¬ 
cominciare, come Manhattan 
Transfer, Il dove Hendricks e 
gli altri avevano lascialo. 

Il loro successo commercia¬ 
le è il risultato di più tattori: sin 
dall'inizio il quartetto ha scelto 
di operare su un repertorio che 
certo affonda le radici nel jazz, 
ma si apre anche ad altre in¬ 
fluenze, più «popolari» (ad 
esemplo lo stile doo-wop in 
voga negli anni Cinquanta in 
America, il rock'n'roll, il pop 
d'alta cla.ssifica). Ed è sempre 
più divaricalo; ne fa alto anche 
l’ultimo album, The offbeat of 
thè avenuc. che sono venuti a 
presentare con questo tour 
che giovedì sera li vedrà impe¬ 
gnali alla Curva Sud dello sta¬ 
dio Olimpico di Roma, in com¬ 
pagnia della Ixjster Bowie 
Brass Fanlasy. e di Gino Paoli. I 
po.stcr del cóncerto sono divisi 
a metà tra Timmagine di Paoli 
e quella del qiiartelto newyor¬ 


kese. AITincontro stampa i 
quattro si meravigliano; chi sa¬ 
rà questo signore cosi impor¬ 
tante? Qualcuno spiega loro 
che si tratta di uno dei padri 
deila c.tnzonc d'autore moder¬ 
na italiana, e per di più è un 
onorevole; Il che li lascia stupi¬ 
ti e .soddisfatti. È un'esperienza 
nuova dividere lo show con un 
deputato. Tim Hauser non ri¬ 
corda di aver sentito prima il 
nome di Paoli, ma ne ricorda 
altri: -Ciuando ero molto giova¬ 
ne, negli anni Sessanta, a New 
York nascevano le prime di¬ 
scoteche, e ci suonavano so¬ 
prattutto musica europea, di¬ 
schi italiani, francesi, era la co¬ 
sa più alla moda del momen¬ 
to. Mi ricordo di aver comprato 
I 45 giri di Gianni Morandi, di 
Jimmy Fontana, mi pare anche 
di Rita Pavone. Ce li ho ancora. 
Oggi tra I cantanti italiani la 
mia pieferita è Teresa De Sio, 
ha una voce splendida». 


E anche la danza si mette a fare «Blob» 


MARINELLA QUATTERINI 



■1 ROMA. QuesL'ànno ha al¬ 
lestito finocchio per il Balletto 
di Toscana e Herr Salieri per 
Mawiodanza, la compagnia 
del Comunale di Firenze. Sarà 


del Comunale di Firenze. Sarà 
il coreografo di un film-balletto 
commissionatogli dalla tv. ed è 
stalo chiamato dalla Scala per 
creare i na coreografia di venti 
minuti in una serata dedicata 
alla generazione dei coreogra¬ 
fi emergenti. Pensa inoltre di ri¬ 
lanciare Baltica, la compagnia 
di cui è direttore dal 1986, Ira- 
sferenctola da Roma, dove è 
nata, a I-"irenze: la città che ne¬ 
gli ultimi tempi gli ha offerto 
maggiori occasioni di lavoro. 
Fabrizio Monleverde è conten¬ 
to della sua carriera tutta in sa¬ 
lita. .soprattutto lo rincuora sa¬ 
pere eh»; le sue opere piaccio¬ 
no al pi bblico. "bendiamo Pi¬ 
nocchio È una fiaba», dice il 
trentatre enne coreografo ro¬ 
mano. rispettosa del lesto di 
Collodi, ma tutta reintcrprela- 
la. Non ci sono animali: solo 
uomini -thè hanno caratteristi¬ 
che sp<>cìalì. Eppure, perfino ì 
bambin riconoscono il Gatto e 
la Volpe, la Fata c Mangialuo- 
co. Fon»; sarò vanitoso, ma sa¬ 
pere cht- tiene Mobile, un duel¬ 
lo che ho creato nel 1984 e 
riallesli'o |»r il Balletto di To¬ 
scana ncÌT87, ha lolalìzzalo 
150 recile mi rende orgoglio- 


più. Quanlò,al Pinocchio, devo 
confessare che ho tentennato, 
a lungo prima di accettare’Th 
proposta del Balletto di Tosca¬ 
na, Avevo in mente di allestire 
una favola gollca. Ma poi, ri¬ 
leggendo Collodi, ho scoperto 
che la vera fiaba gotica l’avevo 
sottomano. 


«Pinocchio», però, a diffe¬ 
renza di molti apettacoU 
creati per Baltica, e un bal- 
leRo commiaslonato. I co- 
reogi'afl della cosiddetta 
•niio'ra danza» hanno spesso 
rifiutato l’Idea di creare 
open; suggerite da altri. 

È vero. Ma lo non ho mai dato 
.mporteiiza alle etichette, nè 
mi sonc mai considerato un 
nuovo coreografo. Talvolta si 
vedono spettacoli di -nuova 
danza» c he in realtà sono vec¬ 
chissimi ‘hreferisco allora ri¬ 
guardarmi vecchie coreografie 
classiche con qualche follia in 


Da «Bene Mobile» a «Ba^ 
acerbi», dalla «Boule de Nel- 
ge», tratto da «Les Enfantes 
Tendbles» di Cocteau, fino al 
macabro duetto «Nero Per¬ 
la» e al pruriginoso «Giuliet¬ 
ta e Romeo»; nel repertorio 
del suol balletti è sotteso 11 
desiderio di descrivere la 
patologia deU’uomo con¬ 
temporaneo. Ma come ha 
corrotto il povero burattino 
di legno? 

La .storia di Pinocchio non è af¬ 
fatto consolatoria come po¬ 
trebbe sembrare. La sua mora¬ 
le è cailiva. Il burattino di le¬ 
gno per arrivare ad es.sere un 
uomo deve vivere e.sperienze 
dolorose, lo ho immaginato 
per lui una s|x.*cic dì viaggio 
iniziatico o l'ho paragonato ad 
Ulisse. Il mio Pinocchio ha il 
naso lungo, ma viene tentalo 
da un Gatto e da uno Volpe- 
che sono due donne bellissi¬ 
me. Anche Mangiafuoco è una 
donna: colleziona bamlxile: 
entrare nel suo regno fatto di 
pupattole dagli occhi li.ssi è co¬ 
me varcare la porta dell'Ade. 
Perfino I carabinieri, nel suo 
balletto, sono donne, men¬ 
tre la tradizionale Fata Tur¬ 
china è un uomo forzuto. 
Qualcuno ha scritto che nel¬ 
le sue coreografie filtra 
un’evidente misoginia. 

Non sono misogino. ,MÌ piace 
sovvertire i ruoli. Corrompere 
le storie, guardarle dal loro ver¬ 
so malato. Per Pinocchio ho 
dovuto però sottostare soprat¬ 
tutto «ilio necessità di una com¬ 
pagnia di soli dodici elementi 
1 carabinieri sono donne per- 


Carmen canta e muore sul lago di Costanza 


wm Li lena settimana di luglio non 
sarà tutta all’insegna di Mozart, anclte 
se le celebrazioni per il bicentenario 
continuano a imperversare, il tradizio¬ 
nale appuntamento con Wagner a 
Ba^reuth si inaugura il 25 "con il 
Lohengrin diretto da Peter Schneider. 
por la regia di Werner hlerzog: il 26 de- 
bulla Parsifal, diretto da Wolfgang Wa¬ 
gner: il 27 ò la volta de L'oro del Peno e 
il 28 della Valchiria. Da Wagner a Bizct 
e alla sua Carmen, presente al Festiva! 
di Bregenz (in Aastria) dal domani al 
27 su! podio Marc Soustrot, l’allesti¬ 
mento di Jeróme Savary. ò all'aperto, 
sulle rive del lago di Costanza. Al chiu¬ 
so. invece, sempre a Bregenz. un'opera 
di Ciaikovski), Mazeppa, eseguita in lin¬ 
gua originale, diretta da Richard .Jones 


Cil 28). Fd eccoci a Mozart, prota^imi- 
sia del Festival di Alx-en-Provrncc. 
dove proseguono le repliche di noz- 
zediFigaro (domameli27) edi<'Vwro- 
re e Polluce di Rameau (2*1 e 28^. -Ma 
c’O anche un’opera contemporanea, 
oggi debutla Sogno di una notte di n ez- 
za t’sUUe di Bntten, Prosegue anche il 
Festival di Buxton (ingln terra) c'an la 
messa in scena, il 25. c.el Ralla d:i .^er- 
raglio <ii Mozart A Londra non salo 
musica, ma anche da izu. Al Loiuon 
CoL.seuni debilita il 27 il Balletto nazio¬ 
nale di Spagna con un programma di 
flamenco e ballello c a.ssieo. nonché* 
alcune coreografie moderne. Al Rovai 
Albert ì lalt sono iniziati la scorsa .setti¬ 
mana i concerti Henr/ Wood pn^rie- 


nadc*: il 27 ù in programma un recita! 
di Dmilri Alexeev, il 28 dt «lames Gal- 
way, il 29 di Maria Fwing. Il Queen Eli¬ 
sabeth Hall ospita da oggi la nissegna 
■•Colour of Europe-, in cui artisti del no¬ 
stro continente si esibiscono m jXTfor- 
mance ispirate «ille culture asialtclH*. 
africane latinoamencam*. Danza an¬ 
che a Sivfglia. dove il Boston B.illct si 
esibisce da oggi al 24 con un rofiertono 
vasto, che comprendo tra l’altro CJiM’tle. 
AlU'gro brillante. Esinetalda fxisul»'- 
deu\ A Montpellier è in corso il festi¬ 
val di Radio Francia e di Monl|x4iier. 
che durerà fino al agosto e die ha m 
programma più di 80 s|X'tlacoli tra olie¬ 
re lincile, sinfonie e concerti di musica 
medioevali* e nnasc’mienlale. nonché 


In The offbeat of (he avrmue, 
la novità è che il novanta pc*r 
cento dei brani sono stai' com¬ 
posti dai Manhattan Transfer 
stes.si. C'è un gioiellino di fel¬ 
pata inquietudine che rispon¬ 
de al nome di Ten minules Uh 
thè sava^ come (dieci minuti 
prima che arrivino i sulv.iggi) 
c, dicono loro, è stata is[>irata 
da Twin Peaks, infatti inizia 
con le spauszole che carezzano 
la batteria proprio come nelle 
musiche di Badalamenti. Poi 
c’è Sassy, che non è dedicata, 
come sembrerebbe dal titolo, 
alla memoria di Sarah Vau- 
ghan. Spiega Janis Siegei, che 
Pha scritta; "Quando hi' co¬ 
minciato a comporla. Sarah 
era ancora viva, Io volevo sem¬ 
plicemente scrivere una can¬ 
zone che parlasse di un? gio¬ 
vane cantante jazz che lotta 
per affermarsi, e mi sono ispi¬ 
rala a tante vocalisi che li-^ co- 
no.sciuto. anche a me stes.sa. 
Ma poi, quando la canzone 


era finita. Sarah era morta, c 
cosi è sembrata (jiiasi un 
omaggio alla sua mcmoria>’. 
AH’aibum hanno collaboratn 
fra gli altri Mark Isham, Mcrwn 
Warrc dei Take 6 {da tutti indi¬ 
cati come gl: credi de Manhat’ 
tan Transfer;, Donald Fagen 
ha prestalo loro Confide in nic. 
e forse l’unico pontecol pa.ssa- 
to è una versione raffinata e 
piena di echi spagnoleggiami 
di Blues for Pahlo. musica di 
Gii Evans, parole di «lon Hen¬ 
dricks -È una canzone .sul fa¬ 
scismo - spiegano Hauser e 
Siegei - G 1 Evans l’ha scritta 
ispirandosi alla gueiia civile 
.spagnola e alla presa del pote¬ 
re ùa parie dittatore Franco, 
Parla di due grandi artisti di no¬ 
me Fabio, l’ioè Fabio Picasso e 
Fabio Casals, c della loro sccl 
la. entrambi lasciarono la Spa¬ 
gna dichiarando che non sa¬ 
rebbero più tomai, flnclié 
quella best a di Franco restava 
al potere» 


La Maschio 
dirige a Macerata 


I Dansyllabus 
a Catania 


chè avevo a disposizione solo 
due boUerine abUevUgualì. Inve¬ 
ce. lappata Turchina l’ho pro- 
pnovvulùia uoifiòt.è un'impo- 
nenVeAttodre badessa da Santa 
Inquisizione, è molto spagno¬ 
leggiarne e bigotta. Gioca con 
il ventaglio come se fosse 
un’amia. 

«Pinocchio» è la quarta co¬ 
reografia che ha allestita 
jper 11 Balletto di ToKana, In¬ 
vece «Herr SalJeri» è la sua 
prima novità per una com- » 
pagala legata a un ente Uri¬ 
co. Come ha lavorato con 
entrambe? 

I) Ballotto di Toscana è un 
gruppo libero e assai profes- 
.sionalo. 1 danzatori conoscono 
ormai il mio linguaggio. Lavo¬ 
rare in un ente lirico crea inve¬ 
ce molle difficoltà. Dopo Palle- 
slimcnlo di Herr Salieri sono 
fuggito; non che non amassi la 
mia creazione ma in scena 
non la riconoscevo più. Forse 
ho sbagliato; la mia scarsa 
c.sperienza con i ballerini del 
Comunale mi ha jxulalo a 
commettere degli errori. 

L’aver accettalo anche l’in¬ 
carico del Teatro alla Scala 
significa comunque che lei 
ha intenzione di continuare 
a lavorare negli enti Urici. 
Cerio. Concepisco la mia pro- 
fes.sione come una continua 
avventura. Mi piace entrare m 
teatri dove non avTei pensalo 
di poter neppure mettere pie¬ 
de. Alla Scala sogno di allestire 
un balletto in stile ottocente¬ 
sco ispirato, però, a un testo 
mio, originale. Peaso a un’o- 
penna dedicala agli in.setli. ov¬ 
vero alle mantidi. Mi serviran¬ 
no molle donne e un solo uo¬ 
mo. Forse per contrastare le di¬ 
cerie sulla mia presunta miso- 
gcnia sto anche ideando una 
coreografia per Baltica con so¬ 
le donne. Sarà una specie di 
Blob dedicato alla morte c ai 
vari modi di morire. Ui morte 
può essere molto grotte.sca O 
meglio- io ne esorcizzo il pen¬ 
siero creando balletti 


Per le lacrime 
(iButterfly 
una donna 
sale sul ptxlio 


La Sicilia 
di Sdascia'^^ 
riletoi 
sulle punte 


alcune performance di )azz. Domani vl\ 
in .scena il secondo atto del Tristano e 
Isotta di Wagner, il 29 la Tiirandni di 
Busoni Oggi, per i concerti, ò il turno 
dei Stilisti di Mosca-Monlpeilicr, il 26 
dell’Opéra di Lione diretta da Kent Na- 
gano li 26 debutla al Festiva! dell'Ope¬ 
ra iU Monaco una nuova opera di Man- 
fred Trojalin, Enrico, diretta do Dennis 
Russell Davies lì 25 va in scena II cava¬ 
liere della rosa di Richard Slrauss Oggi 
a Stoccolma. ncH'ambito dei cnnceni 
diesi svolgono a Palazzo reale, un reci¬ 
tal con il soprano Brigitte Fa.ssbaender 
che canterà t)rani di Berwald. Brucli. 
Mahler Ancora musica nel Nord Euro¬ 
pa a Savonllima (Finlandia) debulla 
oggi RusuHìo. opera di Dvor<ik, che re- 
[rliCii fino al 2S Mo ia 


WB È singolare, ma nella 
prossima settimana capi tano 
ben due appuntamenti musi¬ 
cali eoa Domenico Ciman^sa. 
Esattamente al due e.siremi 
della penisola. Giovedì I auto¬ 
re del Matrimonio st^reto apre 
l'estate musicale di Bobuuio 
presso lo Haus der Kultui con 
Amor rende sagace, mentre 
sempre il compositore napole¬ 
tano sarà domani a Palermo 
con / due ixironi di Rocca AZ‘ 
zurra, aH’Alrio delle case Filan¬ 
gieri. 

Allo Sferisterio di Macerata 
mentre proseguono le repliche 
del Don Giovanni (^giovedì e 
domenica) firmato da Ouslav 
Kuhn ed Enrico Job e de! Don 
Pasquale di Donizelti tra;.fc;riio 
nella Belle epoque Roberto 
DeSimone, ma sabato cT una 
prima mollo attesa, quetlcì del¬ 
ia Buiierffy. Motivo delia curio¬ 
sità del pubblico? Sul podiip 
uno dei rarissimi diretior - don¬ 
na, Eli.sabclta .Maschio, allieva 
di Gu.stav Kuhn ormai -mag¬ 
giorenne-. 

Due importanti laswgne 
musicali sono invece agli sgoc¬ 
cioli. 11 Ravenna festival, che 
si conclude mercoledì nella 
basilica di Sanl’Apollinare in 
Classe con un grande conrcrlo 
sinfonico-corale. e la Seitima- 
na chigiana a Siena. In pro¬ 
gramma a Ravenna il Clona 
Poulenc e il Requiem di F.nuri:. 
Michel Plasson dirige l'Ciichc- 
.slredu Capilol de Touluusi*e il 
coro Orfeon Donostiarr.i di 
San Sebastian, soprano Kali.t 
Ricciarelli, baritono William 
Shimcll E stasera .si chiude an¬ 
che per la 48esima .Settimana 
musicale chigiana, Il com erto 
(male, nella chiesa d San 
Francesco, è affidato .iH’En- 
sembic Sarband diretto da Vla¬ 
dimir Ivanoff con un interes- 
s.irvto programma medicvaU-, i 
Carmina hurana e YOrdo Virtù- 
tuiiidì Ildegarda di Bingen 

Poca fantasia al Gubbio fe¬ 
stival che opera in collal-ora- 
zìone con la New York L'niver- 
sity. li grosso del programma a 
dedicato a Mozart, benefié al 
Mozart «minore» (ma ormai 
anche questo molto fru*t<ilo; 
Ci .sarà un'opera buffa rimasta 
incompiuta. Lo sposo dc'uso. e 
la prima ripresa moderra dei- 
YJmpn^no teatrale Più allet¬ 
tante una proposta di coi.ipu- 
ter niu.sjc in coDcgamcn'o con 
Tok\o e New York, mcMitre l'i- 
naugurazione. mercoledì, è af¬ 
fidata aH'orchestra del (e*tival 
dirotta da Jan Hobson. Musi¬ 
che di Elgar. Havdn e. n.it irai- 
mente, Mozart Cr P 


■■ Molti appuntamenti di 
danza, ma oocho occasioni da 
non perdere Trti queste se¬ 
gnaliamo il Balletto di Toscana 
con il Pinoccliiff di Kibrizio 
Monteverde alla Vc-r-iliana a 
Marina di Pietrasuiita (do 
mani), l’esibizione di due co¬ 
reografi spagnoli, Cesc Oela- 
bori e Lydia Azzopardi al -Ro- 
macuropa Festival ’91- di Villa 
Medici (24 e 25}, il Balletto di 
Bratislava al MiltclFest di Clvi- 
daie del Friuli (25 luglio) e 
Pagine sicil. ane-Oinaggio a St /- 
scia per »Catanla musica fsin- 
Ic ‘91- (il 26'. li Pinocchio. 
.spetlacolo leggiadro per un 
pubblico di grandi e bambini è 
1 ultima delie coreografie crea¬ 
le da Monleverde per la bella 
compagnia diretta a Firenze 
da Cristina Bozzolmi. Nulla si 
sa invccedi Elsuchode//teiru¬ 
de. il sogno di Artemide tran¬ 
ne che 1 djc autori spagiKili 
Gelabc*n e la A/zo]j<irili. gì.» 
noti in Italia (ricordutmn ii loro 
febbrile BelnionU'- una coreo¬ 
grafia dedicata ai Ujrcri e alle 
corride), offrono quache oc¬ 
casione in più per uKurc dal 
sc-mmato prevalentemente 
classico dell'i’state PutrehU- 
comunque riust uè a far discu¬ 
tere ! omaggio a .Sciaviu a cu¬ 
ra di una j;oco nota comp<i- 
gnia calanese, la Daiisvllahus. 
con il suo balletto di lai «itto e 
dits:! quadri c»-e<»to da bino ITi- 
vitera in omaggio «ilio sciittore 
siciliano .scomparso Al Millcl- 
fesl anche i Balletto di Bratisla¬ 
va olire unj scorcio c'i dan/.i 
non ancora appresi.it.j in Ita¬ 
li.t Quel l'oco che si conosce 
della nuova cl.in/a U'‘i paesi 
dell'Est e Comunque affi.incoi 
to, nella settinian.i. dalla pre¬ 
senza di un complessc> <icca- 
deiTiiCo sovietico il M.iK di Lc-- 
mngr.'ido ( il 2" luglio dlla Ver- 
slliana i . con imciSilhdaU ori¬ 
gine danese e dai) Est i-ialletlo 
con Cilieorghc lancu i il 27 i. in 
scena e -Vignale Danza hi’ 
Rumeno, a suo tempo p.irlner 
di C.^rlu Fraccu' di Ijh lana Sa- 
vign.mo, lanci! si esibisce nel- 
r.impio lesti\al del Monferra¬ 
to come inlerprelf »• anlore di’ 
Ixi masLlienihi Iralto daircjiiio- 
nimo dram na conni, i di (ìol- 
doni Un debu’tu, invc'c e quel¬ 
lo dei Ballotto di I oinb.irdia 
con Anna R.i/Z) si incasini nel 
cartellone fitto dell.i i.issegn.i 
"Acqui II) p.ilcosceiiK > P'bl . 
Per donu-mc.i 2.^ '..t nulal.i 1 i 
nuos 1 esibizioni' del' ; stella 
soMetic.i Vladiinii M.il ikl’.ov ,i 
Vignale dopo iespU.u dei 
Balletto di \eis I . Ma (ìu 

















Fa discutere la sconfitta L’estate scopre gli sport 
iridata del pugile italiano per il mare e per i monti 



. Otw dei protagonisti della giornata sportiva che si è chiusa nel segno 
' deNttaHa Loris Capirossl, «re» delle 125, e Moreno Argenlln, trionfatore 
' della tappa del Tour che si concludeva ad Ales _ 

i Motomondiale e ciclismo 
[regalano una domenica 
di grandi vittorie e speranze 
'A Le Castellet, Capirossi 
e Reggiani dominano 
Al Tour terzo successo 
azzurro di Argentin 
sul traguardo di Ales 
Da domani le salite-verità 
con Bugno e Chiappucci 
all'attacco di Indurain 

s, _ 




Una domenica tutta italiana. Senza calcio, sono 
ài state le due ruote - ciclismo e moto - a regalarci 
, ’i buone notizie scaldando (se mai ce ne fos^ sta- 
^ $ to bisogno) il torrido pomeriggio estivo di ieri. 
Sul circuito di Le Castellet la coppia Capifossi 
,, (125cc)-Reggiani (250cc) ha piantato il tricolo- 

V' re sulla vetta del molomondiale. Reggiani, tra 
’ l'altro, ha vinto sull’italianissima Aprilia che ave¬ 
va già sgominato gli avversari in Olanda. 

Tra moto e ciclismo, hanno girato davvero 
' bene le ruote italiane in questa domenica di lu- 
,1 alio. Al Tour de France, infatti. Moreno Argentin 
ha concesso il tris tricolore e, dopo i successi di 
.. Chiappucci (venerdì) e Cen^ialta (sabato). ha 
conquistato la tappa di Ales. &ano trentaquattro 
anni che gli italiani non vincevano tre tappe con- 
f secutive nella «grande buocle». Un segnale be- 
' neauguranle per l'ultima settimana che prevede 
'' le tappe alpine e concede le ultime speranze di 
vittoria finale a Bugno e Chiappucci. Attualmen- 
I te la maglia gialla è sulle spalle dello spagnolo 
. Indurain ma nei prossimi giorni sono attesi nuovn 
' colpi dì mano da parte di Gianni e Claudio, i due 
amici-nemici che stanno riaccendendo vecchie 
animosità tra i tifosi. Coppi e Bartali, Gimondi e 
I Motta, Saronni e Moser. Il ciclismo vive sui grandi 
dualismi e la coppia Bugno e Chiappucci pro¬ 
mette altre emozioni in questa settimana decisi¬ 
li va. Se le ruote girano cosi bene, pserchè allora 
' fermarle proprio nel momento più bello? 







Claudio ramico dei francesi 

_ DAL NOSTRO COBBISPONDENTE _ 

OlANNrMARSILLI 


■1 PARIGI. Non riesco ad evi¬ 
tarlo. è superiore alle mie for¬ 
ze; da Ire giorni sono di ottimo 
umore, cammino per Parigi 
con il passo elastico c il mento 
in avanti. Il merito non t delle 
virtù magiche di un nuovo do¬ 
pobarba o di un'eredilù inatte¬ 
sa. È di Claudio Chiappucci. 
Da quindo i suoi polpacci 
l’hanno avuta vinta sul Tour- 
malet non penso ad altro. Uno 
dei nostn in cima per primo; 
non ha scippato un mondiale 
sul filo dei secondi, non ha sta¬ 
bilito il record dell'ora a bordo 
di una bici che pare un'astro¬ 
nave dopo tre mesi di ritiro spi¬ 
rituale. Ha vìnto la tappa delle 
tappe, quella dove si sputa 
sangue e, in fin dei conti, si ù 
soli con se stessi. L'ha vinta al 
Tour, gara biblica, percorso di 
guerra. I francesi se lo conten¬ 
dono; ieri sera, dopo aver vinto 
quattro gran premi della mon¬ 
tagna, raccontava in televisio¬ 
ne (Antenne 2, micaTelelom- 
bardia) di quando papà gli 
comprò la prima bicicletta. 
Rccolo, grande Chiappucci, E 
poi gli altri due. uno dopo l'al¬ 


tro. Tre tappe, tre italiani. E 
Gianni Bugno che va meglio di 
Le Mond. Gianni Bugno di cui i 
giornali (anche ie monde eie 
beralion) raccontano mirabi¬ 
lie; ha una carta di riserva-, 
con Undurain (il miglior stra¬ 
tega) . Gli avversari lo temono, 
c si vede. In tv ne parlano con 
rispetto, lo citano sempre. In- 
somma siamo II. tra i primi. 
Forse il Tour lo vincerà il basco 
solido e intelligente, ma dovrà 
guardarsi le spalle. E comun¬ 
que che importa; tre tappe di 
seguito e due uomini nell'O¬ 
limpo della classifica, roba 
d'altri tempi. 

Un mio collega, corrispon¬ 
dente a Parigi di un autorevole 
quotidiano britannico, dice 
che per lui c per i .suoi conten- 
nanei il concetto di onor patrio 


e qualcosa di indefinito in no¬ 
me del quale, di tanto in tanto, 
la j erfida Albione asse.sla una 
pedata nelle parti basse del 
malcapitato di turno; sia tede¬ 
sco o argentino, o irakeno. Ba¬ 
sta che ci .sia da menar le ma¬ 
ni. Noi, si sa, non siamo cosi. 
Anche perché .se attacchiamo 
briga di solito ci stra|>azzuno. Il 
vessillo IricolDie ci inumidisce 
gli occhi piuttosto quando si 
alza su un campo di calcio, o 
sul circuito di Monza. A me in 
particol.rre neaiKhe In quelle 
occ.isioni. Troppo casino, 
troppa bottega. Ma il Tour ft 
un'.)ltra cosa. Non sono di 
quelli che sanno cilare a me¬ 
moria i primi dieci arrivati nel 
'61, o tulli i vincitori del Giro 
d'ilatia del secondo dopoguer¬ 
ra. Ma come scordare quell'e- 


slate d'infanzia vissuta nel mi¬ 
to di Nencini-Baltislìni, primo e 
secondo al Giro di Francia? 
Oppure, qualche anno più lar¬ 
di. la faccia sempre tnsle di Fe¬ 
lice Gimondi. anche quando II 
metteva in fila tutù e gli dava 
tanta, tantissima polvere? Era il 
'65. o mi sbaglio? Forse avrò 
avuto altro da fare, ma la mia 
memoria storica, da quella vol¬ 
ta. registra un buco nero. Un 
quarto dì secolo di digiuno, in- 
lerotto saltuariamente dai col¬ 
pi di reni di Moser-Saronni, ma 
per il resto solo una lunga se¬ 
quela di nomi bretoni o vallo¬ 
ni, baschi o castigliani. Un 
quarto di secolo di penitenza, 
come se dovessimo purgare 
Fausto Coppi e Felice Gimon- 
dì. Ci avevano tolto la favola. 
Quella del ragazzetto -di pro¬ 


Il calvario di Duran 
L'arbitro e quella 
ferita «non vista» 

Rafting, windsurf 
pallavolo e cavalli 

Mode sotto il solleone 
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vincia» che diventa campione 
a suon di fatica, e che si laurea 
all'università del ciclismo, la 
Sorbona delle due ruote: il 
Tour. Niente più bergamaschi 
o trentini dalla favella f.iticosa 
in cima al podio tra le i.iiss. 
Cera stato il gigantesco 
Merckx, poi il perfetto Hinault, 
poi il Rgnon dallo sguardo 
troppo vispo c il Le Mond che 
si programma le annate come 
un computer. Ed ecco final¬ 
mente spuntare sulla ribalta, 
per il secondo anno consecuti¬ 
vo. il taccino da immigralo dì 
Claudio Chiappucci, che rac¬ 
conta di quando gli regalarono 
la prima bicicletta. L'Italia che 
lavora si è vista sui Pirenei, feli¬ 
ce e sudala. Non ha vinto il 
Tour, probabilmenle non lo 
vincerà. Si dice che Miguel In- 
durain, forte di due -gregari- 
come Pedro Del Cado e Jean 
Francois Bernard, ce l'abbia 
già in lasca. Ma l'onore è salvo. 
Che cos'é l'onore? Non lo so, 
di solito à guerrafondaio, o risi¬ 
bile. Ma oggi ha il sorriso dc- 
gliilaliani al Tour. Che la favola 
esista ancora? 
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ìsi tutta la serie A già al lavoro 
ettimana gli ultimi raduni 

ercolecfi la Samp 
tocca a Lazio 
xx)li e Cremonese 

po il Parma, Atalanta 
ri e Napoli in campo 
' il loro primo collaudo 
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LUNEDI 


22 


• CALCIO. Raduno dalla 
Lazio, ritiri di Cremonese ed 
Atcoll. 

• TENNIS. Torneo maschile 
od Hllversum; torneo femmi¬ 
nile a Weatchesler: Federa- 
Uon Cup a Nottingham. 

• TIRO. Bologna, campio¬ 
nati europei. 

• VARI. Shelfiold. prose¬ 
guono le Universiadi (fino al 
25/7). 


CICLISMO. Qap.16* tappa 
Tour de France. 


martedì 


23 


• CALCIO. Torneo interna¬ 
zionale di Bressanone (lino 
al 25/7). 

• CICLISMO. Alpe d'Huez, 
17" tappa Tour de Fra 

mercoledì 


• CALCIO Ritiro della 
Sampdorla. 



• CICLISMO. Morzine. 18* 
lappa Tour de France- 


GIOVEDI 


25 


• CICLISMO. Alx Lea Balna, 
19* tappa Tour de Frao 


VENERO! 


■26 


• PALLAVOLO. Milano, fi¬ 
nali Word League. 

CICLISMO. Magon, 20* tappa 
Tour de France 


SABATO 


27 


• BOXE. Tivoli, campionato 
mondiale supermedi Wbc. 

• CICLISMO Lugny-Mapon, 
cronometro 21* tappa Tour de 
France. 


DOMENICA 


28 


• AUTOMOBILISMO. Gp dì 
Germania di F1 ad Hocke- 
nhelm. 

• CICLISMO Parigi, ultima 
tappa Tour de France 


È arrivato mister venti miliardi 
Platt, primo giorno da barese 


Il centrocampista inglese David Platt è giunto ieri 
pomeriggio nel ritiro del Bari. Dopo una conterenza 
stampa durata circa un’ora, l’ex asso dell’Aston Vil¬ 
la ha dato il calcio d'inizio dell'amichevole Bari- 
Mezzano. Platt è stato costretto a seguire la partita in 
panchina; mancava ancora il nullaosta federale. 
L’inglese, costato al Bari venti miliardi, è ora a di¬ 
sposizione di Gaetano Salvemini. 


MARCELLO CAROONE 


M MEZZANO DI PRIMIERO. 
Ore 15.36, David Piati entra uf¬ 
ficialmente nel calcio italiano. 
Qualcuno sussurra; «Ma allora 
0 proprio vero-. Già, è proprio 
vero: il grande attore di una 
■telenovela» durata due mesi è 
qui, in carne e ossa. Ha vinto il 
Bari, ha vinto l’Aslon Villa, che 
ci ha guadagnato oltre quindi¬ 
ci miliardi (al giocatori tra an¬ 
nessi e connessi andranno ol¬ 
tre cinque miliardi), ha vinto 
pure lui. che lia Mrappato un 
contratto da nababbo. Come 
dire: tutti contenti. E intalti II 
primo giorno italiano di Platt è 


scivolato nel miele. /Accompa¬ 
gnato dal direttore sportivo, 
Franco Janich, c daU’interprc- 
te, ha esordito con una -carez¬ 
za»: «Sono veramente tclice. 
Ho deciso di venire a Bari solo 
due giorni la e dopo queste 
scene di entusiasmo sono an¬ 
cora più felice di aver pre.so 
questa decisione». Gli chiedo¬ 
no perché ci sono voluti oltre 
due mesi e una sene di colpi di 
scena per convincerlo. Rispo¬ 
sta secca e diplomatica "È sta¬ 
la una scelta mollo dillicile: 
dovevo prendere una decisio¬ 
ne che avrebbe cambiato la 


mia vita, tl se maggio scorso, 
uando venni a E&n, il presi- 
ente Malatwsi.- e tutto l'am- 
bienle mi fecero un'ottima im¬ 
pressione. ma non mi sentivo 
ancora pronto ijer affrontare 
l'avventura italiana. Ora. inve¬ 
ce, h. » deciso di venire perché 
li presidente ha investilo oltre 
trenta miliardi nella campagna 
acquisti e io mi sento quindi 
più Ir. inquino- 
Un salto all'indleliD; al Mar¬ 
siglia e alTotlera ritiutatd di 
inonsicur Tapie «E .stato pro¬ 
prio blatarresc- .i convincermi 
dicendomi ch*^ -iella vita l’im- 
rtarile é conquistare: io e il 
ri [issiamo ancora vincete 
molto, a Marsiglia, invece, 
hanno già conquistalo lutto. Il 
Marsiglia rappresenta la squa¬ 
dra del prc.sen-e e il Bari quella 
del futuro». Cia. il futuro: quali 
sono e ambiz oni di Pian? -Le 
stesse del presidente Matarrc- 
se. Insieme a -ulii gli altri gio¬ 
catori cercherò di far crescere 
Il Bari e di port.irl'j in pochi an¬ 
ni di livello di S.imp c Juven- 
tiis- 

Fra le pe. .uni' che hanno 
aspeimo con di sia t'airivo di 


Pian c'era anche lui. Vincenzo 
Matanesc. -Ho realizzato il 
mio sogno. E stata durissima, 
ma alla fine ce l’abbiamo tana. 
Ho visto giocare Piali per la pri¬ 
ma volta proprio a Bari, nella 
tinalina Italta-Inghillcrra. Sai- 
vernini. scherzando, ma non 
troppro, mi disse "ce l’avessimo 
noi un giocatore cosi". Sem¬ 
brava una battuta e invece ec¬ 
colo qua. Oltre a essere un 
grandissimo giocatore é anche 
un grande uomo, e proprio per 
questo ho voluto accontentar¬ 
lo quando mi ha chiesto di in¬ 
dossare nel prossimo campio¬ 
nato la fascia di capitano». 

L’inglese, che dividerà la ca¬ 
mera con l'italo-australiano 
Farina, ha chiuso il suo pnmo 
faccia a faccia con i cronisti 
italiani spedendo un telegram¬ 
ma a Dona Ellis, presidente 
dell'Aston villa, l’ex club di 
Platt: -Lo ringrazio per non 
aver ostacolato la trattativa 
con il Bari. Ieri l’ho salutalo 
con una promes.sa. gli spedirò 
due biglietti per la prima parti¬ 
ta in casa del Bari», Tocco dì 
clas,seo un’altra battuta ricava¬ 
ta dal manuale del >fair play»? 



Coppa Ameriica: il Brasile 
soldi alla Colombia 
per battere TAi^entina 


M Cinquanlamila dollari, 
circa settanta milioni di lire, 
perché battano rArgentin.a. 
cosi che il Brasile, che ieri ha 
sconfino il Cile per 2g). possa 
tornare a sperare nella Coppa 
America. Con le cifre che .6 
sentono correre in Europa, in 
Italia, di cui ogni tanto si favo¬ 
leggia in qualche campionato 
del mondo, è una somma da 
svendila fallimentare quella 
che la gloriosa nazionale cii- 
rioca avrebbe offerto ai colom¬ 
biani per .stimolarla a superar.! 
e a superare i biancocelcs'-i 
che guidano la classìlica del 
girone. Settanta milioni di lire 
diviso per quattordici, quindici 
titolari e sei, sette riserve, cioè 
per ventidue anime, fa meno 
di quattro milioni a cranio. C’è 
da giurare che più di un gioca¬ 
tore del vecchio continente 
storcerebbe il naso a tanta of¬ 
ferta, appellandosi sdegnosa 
mente al codice deontologico. 

Sono proprio i brasiliani a ti¬ 
rar fuori questa poco edifican¬ 
te faccenda. Meglio, un ficca¬ 


naso di giomalisUi. l'invialo in 
Cile, dove è in corso la Coppa 
America, della radio bra-sili.ina 
«Cilobo», Deni Meneses. I diri- 
grnli brasiliani, owiamenlc, 
fanno i nesci. Soprattutto dopo 
aver conquistato la preziosa 
vittoria contro i cileni, padroni 
dì casa, vittoria che ii ha rilan¬ 
ciati in orbila e ha napello la 
strada della speranza di un 
successo finale, dopo il ptx-o 
edificante comportamento 
della nazionale di Falcao, i he 
ha rischiato il licenziamento in 
tronco, nella parte iniziale del 
torneo li tecnico del Cile, Artu¬ 
ro Salah, al termine del con- 
frento che ha vislo perdere la 
sua nazionale con i bluoro 1' 
ha buttala sull'etica e lancia un 
aprwllo alla dignità c al scuso 
professionale dei colombiani, 
perché si impegnino a lordo 
contro l’Argenlina Civolcv-mo 
questi risvolti da comme-lia 
degli intrighi per r sollevare il 
tono di una manifeslazione 
che aveva olferto, finora, uno 
sp<!ttacolo penoso. 






4 


t f t 


<t 

































PAGINA 20 L'UNITÀ 


Sport 


lunedì 22 LUGLI01931 



I tre «grandi». Ira i nuovi stranieri 
del nostro campionato. Il Ia 2 iale 
Thomas Doli. 25 anni, è il primo 
calciatore dell'ex Germania Est a 
emigrare in Italia Al centra, 
l'Inglese David Pian (loto «Guerin 
Sportivo») acquistato dal Bari 
dopo una «telenovela» durata due 
mesi. A destra, lo jugoslavo 
Dragan Stojkovic, un tuorlclasse 
«bruciato» dal Marsiglia e 
intenzionato a rllarsi a Verona 



PAGINA A CURA DI 

STEFANO BOLDRINI 

e 

FRANCESCO ZUCCHINI 


Thomas Doli 


La fantasia 
viene dalFEst 
Da Berlino 
all’Olimpico 


■i Thomas Doli, come dire dalle Trabanl 
ammazzapolmoni alle Mercedes lu.ssuosc In 
un solilo. E dal sogni imprigionati del regime 
di Honecker al lacili guadagni del pallone oc¬ 
cidentale. Coll, venticinque anni, viso delica¬ 
to che sembra uscito luori dalla penna di 
Thomas Mann, è il primo calciatore dell'ex 
Germania Est ad approdare nel nostro cam¬ 
pionato. Iniziò la sua carriera a Malchin. la 
sua cititi. Avent'anni lu acquistalo dalla Dina¬ 
mo Berlino: l'esplosione. ì primi stipendi de¬ 
centi, la maglia della nazionale, indossata 29 
volte segnando 7 reti. Nel '90 il passaggio al 
calcio ricco deH'OvesI: aH'Amburgo. per l'e- 
satlezza. dove ha firmato '33 partile c 4 gol. 
Berti Vogts. tecnico della Germania campio¬ 



ne del mondo, lo ha subilo convocalo in Na¬ 
zionale 0 lo ha lanciato contro l'Urss lo scorso 
febbraio. Tre mesi più tardi, la partita della 
svolta: contro il Belgio Doli incantò gli ossei- 
valori di mezza Europa La l.azio, stordita dal 
grave infortunio di Gascoigne. ha brucialo la 
concorrenza e .se l'ò assicurato versando die¬ 
ci miliardi nella ctisse traballanti dell'Ambur- 
go. Lui. Doli, ha firmalo un contratto triennale 
a SOO milioni a stagione. Ed è qui, nell'impat¬ 
to con la ricchezza, che nascono gli unici 
dubbi sul suo Inserimento in Italia: la sbronza 
potrebbe essere fatale. Il talento è luori di¬ 
scussione: piedi buoni, dribbling secco, abile 
sia come tornante che come trequartlsta: il 
LitibarskI degli anni Novanta. E non ò poco. 


Sono quindici i nuovi arrivati da tutto il mondo del pallone 
La Germania è ancora la più «gettonata», TUruguay il terreno 
di conquista preferito dalle nostre squadre, l’Austria la novità 
Il più costoso è Platt (20 miliardi), à:ifo il ritorno clamoroso 


Facce da stmnìerì 


M ROMA. Quindici facce nuove, quindi¬ 
ci ■zingari" sbarcati d'oltrefrontiera n-;l 
grande circo del pallone italiano. Il nucleo 
più consistente è targato Germania, quasi 
un «omaggio» al calcio campone del 
mondo: in ordine allabetico, Bierholf, 
Doli, Kohler e Reuter. ovvero un'incognit.n. 
un emergente e due certezze. A quola 
due. belgi l'Scifo e Vervoort) c jruguagi 
(Da Silva e Pereira). E poi, un po' di tutto, 
compreso un italo-ausiraliano che ha tro¬ 
vato la via del gol in Belgio (Fatina) La 
copertina, però, spetta a due autentici fuo¬ 
riclasse: Platt e Stojkovic. 11 primo, esploso 
a Italia 90, ù il ventiduesimo giixtatore in- 


David Platt 


f lese sbarcato in Italia nel dopoguerra. Si 
già guadagnato, con un’operazione re¬ 
cord di venti miliardi, il titolo di straniero 
più costoso: un investimento voluto dal¬ 
l'ambizioso Vincenzo Malarre.se per por¬ 
tare Bari e uno stadio da favola in F,uropa. 
Lo slavo, reduce da un'operazione al gi¬ 
nocchio. è un talento capace di decidere 
da solo una panila: Verona giù sogna. Per¬ 
so Maradona e svanita la possibilità di Im- 
ponare lo slavo Prosinecki, bloccalo dal 
Real Madrid, si può ripeterò io slogan de¬ 
gli ultimi anni; il meglio d'Oltreliontiera è 
qui da noi. La vera novità ù piuttosto il 
consolidamento del fenomenlo della 


■prenotazione»: diverse società, grandi 
(Milan, Juve e Interi e piccole (Parma c 
Atalanta) hanno già il futuro fra le mani. 
Ecco allora lo slavo Boban destinalo e il 
diciannovenne brasiliano Elber, votato se¬ 
condo miglior giocatore ai recenti mon¬ 
diali Under 20 portoghesi, destinati a In¬ 
dossare la casacca del Milan a partire dal 
'92: ecco ancora rargentino Sergio Berti, 
che il Parma ha acquistalo dal Rlver Piate 
c parcheggiato In Svizzera, il costaricano 
Bedford, ^e il Foggia ha •piazzato» in 
Francia e, ma non ultimo, il ammoroso» 
Gascoigne, destinato alla Lazio dal '92: 
come dire, il futuro non può attendere. 


Un contratto 
da califfo 
per il re 
dei «villains» 


H David Platt è nato a Chzddertcn (In¬ 
ghilterra) il 10 giugno 1966. l,a suacarrieraè 
iniziata nell'84 con il Manchester Unued. 
un'esperienza breve e poco convir.ceate. 
tanto che nel giro di pochi mesi lu diro! alo 
in provincia, al Crewe Alexandra, un piccolo 
club di quarta divisione. Nel Crewe, P all sa¬ 
rebbe restalo fino al febbraio '88 (13-1 g.ire. 
SS gol). mettendosi in luce prima come tre- 
quartista e. in seguilo, soprattutto come at¬ 
taccante, ù sua fresca lam.i convince l'A- 
ston Villa ad acquistarlo p<;r una somma 
corrispondente a 250 milioni di lire: nei -vil- 
iains» diventa titolare fisso e porta subito la 
squadra in Prima divisione; successivamen¬ 



te, grazie ai suoi gol. il club di Birmingham 
toma a lottare per lo scudetto. l)liqil '90 viene 
premialo come «Player of;0te yéar», miglior 
giocatore del campionato davanti a Barnes e 
Des Walker. Debutta in Nazionale nel no¬ 
vembre '89 con l’Italia: Robson lo porta ai 
Mondiali, dove l'Inghillcrra si piazza terza e 
Piati segna II gol (al 119’ col Belgio) che va¬ 
le la semifinale, per ripetersi nella «finalina» 
persa con l'Italia. Con Gascoigne e Des Wal¬ 
ker, è uno dei pilastri dei «bianchi». Il Bari lo 
ha pagato 14 miliardi: lui ha un contratto 
triennale per complessivi 6 miliardi I È so¬ 
prannominalo «Me Donald» per la sua pas¬ 
sione perggli hamburger. 


Dragali Stoikovic 


Mollato 
da Tapie 
Fuoriclasse 
con incognita 


■i Lui e Verona, un feeling nato un anno 
fa, il 26 giugno '90. quando II signor Dragan 
Stojkovic trascinò la Jugoslavia ai quarti di Ita¬ 
lia 90 segnando due gol da favola alla Spa¬ 
gna, Dopo una stagione lormentata nel Mar¬ 
siglia. mister fantasia è tomaio sul luogo del 
capolavoro; per restarci, per tornare in allo 
dopo l'inlortunio al ginocchio, per riprendere 
il suo posto nel club dei fuoriclasse. Dragan. 
che in slavo vuole dire •Caro», si gioca la carta 
italiana nel bel mezzo della carriera: ventisei 
anni, l'età giusta per non farsi ubriacare dai 
facili bicchieri del nostro calcio. Il talento di 
questo serbo del Sud è fuori discussione: uno 
studio affidato al computer ha fatto sapere 
che in media tocca il pallone 40 volte a parti¬ 



ta, inventando da tre a sei assist e 10-1S pas¬ 
saggi che smarcano gli attaccanb: che non 
sbaglia mai un calcio di rigore, che nelle pu¬ 
nizioni può essere considerato uno speciali¬ 
sta alla Platini. Le remore, semmai, sono lega¬ 
le al mistero che avvolge sempre gli atleti ju¬ 
goslavi mollo genio, ma anche molta srego¬ 
latezza Stojkovic ha però le spalle larghe per 
tirarsi fuori dalle paludi dei luoghi comuni e 
per trascinare il Verona verso una stagione in¬ 
teressante. Tutto dipenderà dal ginocchio di 
cristallo: lui giura che tomer.l quello di un an¬ 
no fa. ma il muscolo deve a tcora recuperare 
due centimetri, Se Dragan marilerrà le pro¬ 
messe. allora H campionato italiano avrà dav¬ 
vero trovato l’erede di Maradona 


Oliver Bierhoff 

Il «pivot» 
di Essen 
in cerca 
di riscatto 

M Oliver Bierhoff. lungagnone (1.91 di 
altezza) nato a Es-ten venturo anni fa, figlio 
di un magnate dell'industria elettrica. C il 
meno •nobile» fra i nuovi tedeschi sbarcati 
nel noslio campionato. L'Inter lo ha prele¬ 
vato daH'Auslria Salisburgo per un miliardo 
e lo ha •prestato» - poche centinaia di mi¬ 
lioni - airAscoli. Rozzi, che non ha mai 
avuto grande fiuto con gli stranieri, si gioca 
con lui l'ennesima scommessa d'oltrefron- 
fiera. I numen tedeschi lo bocciano ■ 78 
partile c IO gol -, quelli ausinaci lo esalta¬ 
no: 23 reti nel campionato scorso, vieeca- 
pocannoniete del torneo. Quello italiano 
sarà l'esame decisivo, se sfonda, ha pronto 
il biglietto per Milano. In Germania, dove 
pure ha indossato per dieci volte la maglia 
dclTUnder 21. segnando serie reli. la ermea 
Io ha beccalo non poco. Disastro.sa l'ullinia 
stagione, diciollo partile con la maglia del 
Borussia Moenchcngladbach e neppure la 
miseria di un gollello. Tornato all Ambur¬ 
go. è stalo scaricato in Austria dove ù riu¬ 
scito, a suon di gol, a farsi notare. 


Patrick Vervoort _ 

Caschetto 

d’oro 

La scommessa 
di Rozzi 

■i L'ultimo arrivalo: l'Ascoli se l'C assi¬ 
curato sabato sera, dopo una trattativa 
lampo. Due miliardi al Eìordeaux, un con¬ 
tralto triennale per il giocatore: top secret, 
per ora. il suo stipendio. Patrick Vervoort, 
zazzera bionda c viso spigoloso, 0 un altro 
prodotto dì quel vivaio inesauribile chia¬ 
mato Andcriecht: con la maglia lilla ha 
sfondalo neppure ventenne e in un amen è 
approdalo alla corte di Guy This. Due mon¬ 
diali alle spalle sono un biglietto da visita 
che la pensare ad un giocatore avvialo or¬ 
mai verso la pensione e invece Vervoort ha 
solo venticinque anni e un luturo ancora 
da esplorare. Centrocampista di quelli che 
fanno legna, può dare molta sostanza al 
centrocampo di un Ascoll dal telalo legge¬ 
ro. Lui, Vervoort, ha una gran voglia di vol¬ 
tare pagina; l'ultima annata, a Bordeaux, à 
.stala una sofferenza, fra batoste umilianti, 
via vai con i tribunali, minacce di sciopero 
e l'ombra del lallimenlo perennemente al¬ 
le spalle. Ascoli t una scomme.ssa. ma il 
belga ù venuto, dice, per vincerla. 


Carlos Alberto Bianchezi 


Sostituto 
di Evair 
dal nome 
...famoso 

H II soprannome che l'ha reso celebre 
in Brasile e diventalo di borio ingombrante 
ed è stato rispolverato In fretta il nome ori- 
Inale: Careca II. ovvero Carlos Alberto 
ianchezi e una Coppa America da dimen¬ 
ticare. Il neoalalantino sostllu rà al centro 
dell’attacco nerazzurro Evair e farà coppia 
con il ribelle Caniggia. Un duo tutto da sco¬ 
prire: il Caniggia lormalo Coppa America e 
il Bianchezi di pochi mesi la potrebbero 
portare in allo la squadra di Giorgi, a tri- 
menti, vietato sognare. Bianchezi ha co¬ 
struito la sua fortuna al Palmelras, club di 
San Paolo. Ventisei anni, dopo aver latto 
dentro e fuori con la Selepao è diventato 
uno dei punti fissi del Brasile targato Pal- 
cao, ma proprio in Coppa America, ha cic¬ 
cato. Lui dice che à colpa del modulo «am¬ 
mazza punte« scelto da Falcac', ma, mun¬ 
to, sul neoalalantino pesano dame un ria- 
cigno una serie di prove poco convince nti 
e T’espulsione record beccata contro I'Aj- 
gentina, dove si è fallo buttareluori neppu¬ 
re un minuto dopo essere entrato in cam¬ 
po. 


Frank Farina _ 

Australiano 
d’assalto 
novità in 
campionato 

■■ Frank Farina è nato a Fort Moresby 
(Australia) il 5 settembre 1964, ma è di on- 
gini italiane: il padre, romagnolo dì Faen¬ 
za, si 'raslerl in Australia all'inizio degli an¬ 
ni '50. Farina è reduce da tre eccellenti 
campionati in Belgio, nel Bruges: nella pe¬ 
nultima stagione 0 .stato anche capocanno¬ 
niere con 22 reti (e ha vinto lo scudetto). 
Complessivamenle, nel triennio ha realiz¬ 
zalo 45 teli. In (a,se leggcrmanle calante 
nell'ultimo campionato, dove è stalo an¬ 
che fermato da un infortunio al ginocchio 
che ha reso necessaria un'operazione al 
menisco. Il primo australiano a calcare II 
palcoscenico Italiano della serie A è un al- 
taccanle centrale «di sfondamento», dispo¬ 
ne di una buona velocità in progressione 
Cd è ambidestro. Era stato inutilmente se¬ 
guilo anche da Torino e Bologna. Il Bari era 
sulla sua pista fin dall'anno scorso, poi ri¬ 
piegò su Raducioiu. con esili sconlortanli. 
Panna 0 stalo pagato circa tre miliardi e ha 
un contratto valido lino ar94. 


Ruben Da Silva 


Arriva 

dall’Uruguay 
il rivale 
di Fonseca 

M Ruben Da Silva, attaccante. 22 anni, 
dieci presenze nella nazionale uruguaiana. 
La Lazio lo seguiva, tra opzioni e rimandi, 
da un paio d'anni: ha finito per prenderlo 
la Cremonese, sia pure a metà con il club 
biancoceleste. Una sorta di «parcheggio» 
nel club di Luzzara: che ha pagato per il 
■disturbo» un miliardo e 200 milioni, visto 
che la valutazione complessiva era di 2 mi¬ 
liardi e 400. Da Silva apparteneva al Danu¬ 
bio Montevìdeo, ma nell'ultimo campiona¬ 
to ha giocato con buon profitto nella cele¬ 
bre formazione argentina del River Piale. 

Per la Cremonese, dunque, e per Gla- 
gnoni, un trio d'attacco sudamericano: agli 
uruguaiani Da Silva e Pereira, c'à da ag¬ 
giungere il collaudalo argentino Abel De- 
zotli. Da Silva, un metro e 76 di allezza. le 
doli migliori nello scatto e nella velocità, 
nella nazionale uruguaiana è rivale di Da¬ 
niel Fonseca. la punta che si appresta a vi¬ 
vere la seconda stagione cagliaritana. 


Ruben Pweira 


Dal River 
a Cremona 
parcheggiato . 
da Boniperti 

■■ Ruben Pereira, centrocampista uru- 
uaiano, è nato nel 1968. La Cremonese 
ha prelevalo dal River Piate pt;r un paio dì 
miliardi: me tà della cifra è stata oziala dal¬ 
la Juventus, che perciò detiene il cinquanta 
per cento del giocatore. Uomo di centro¬ 
campo dal passo compassato, un metro e 
81 di altezza per 75 kg. giunge in Italia con 
un anno di ntardo. L anno scorso, infatti, 
era stato op zionale dalla Lazio, che prima 
del Mondia'e era certa di poterlo schierare 
al fianco del connazionale Sosa e di Ried- 
le. Po però la modesta esibizione a «Italia 
90». il parere negativo di Zoff e infine l'im- 
posslbilità di disfarsi di Troglio per lare po¬ 
sto al giocatore, convinsero Calieri & co. a 
lascia 'cadere l'opzione. 

Malgrado tutto questo, però, la Juventus 
ha continualo invece a credere nelle doti di 
Ruben Pere ra: «osservato speciale» per un 
anno, prima di essere pure lui "parcheggia¬ 
to». diciamo cosi, in provincia, a Cremona. 
E stala la cessione ai Neffa al .Siviglia (or¬ 
mai definita) a lasciargli finalmente spazio 
nel calcio italiano, 


Diego Latorre _ 

L’uomo 
della Pampa 
rivale 

di Maiellaro 

M Diego Latorre. classe 1970. argentino, 
ù un centrocampista con doti da rUinitore. 
La Fiorentina l'ha pagato 4 miliardi. Sta 
giocando la Coppa America con la rinno- 
vatissima nazionale di Basile del dopo-Ma- 
radona. Sul suo conto non mancano per¬ 
plessità. nella squadra viola c era bisogno 
di tutto fuorché di un elemento con le sue 
caratteristiche (ci sono già Orlando e 
Maiellaro), poi le relazioni che vengono 
dal Cile, non sono tulle positive: Latorre i> 
in possesso di alcune eccellenti giocale, 
ma è troppo lunatico e discontinuo per es¬ 
sere considerato di sicuro allidamento. Ora 
C anche al centro di un piccolo -caso» per 
avere curalo un malanno con una medici¬ 
na che conteneva sostanze «proibite»'per 
questo à stato tenuto fuori squadra col Cile. 
Lazaroni (che a parole lo già quasi boccia¬ 
lo. .) dovrà farlo lavorare motto sul piano 
atletico. Lalome in Argentina era l'idolo del 
suo club, il prestigioso Boca Juniors che 
anche grazie a lui quest'anno ha raggiunto 
lo scudetto ai danni dei grandi evali del Ri- 
ver Piate. 


Dan Petrescu _ 

Il secondo 
straniero 
nella storia 
del Foggia 

■ [| seconda straniero della Foggia. 43 
anni dopo lunghcrese Kulich- c'ò già que¬ 
sto a smuovere la curiosità attorno a Dan 
Petrescu, rumeno ventiirenne sbarcato nel¬ 
la banda-Zeman. I! cumculum ò da primo 
della cla.ssc' terzino destro dal fisico impo¬ 
nente. una camera maturata nello Steaua 
Bucarest, diciannove presenze con la ma¬ 
glia della Nazionale, quindici gol nel cam¬ 
pionato appen.i concluso. Calcio, ma non 
solo ci sono ar.che gli studi, con un laurea 
di istruttore di educazione fisica non trop¬ 
po lontana. Con le cifre che girano, per il 
club pugliese, ornato in serie A dopo 14 
anni di retrobottega, C stato un affare il 
presidente Casillo lo ha pagato tre miliardi 
e duecento milioni. Al giocatore, duecen- 
tovcnti milioni a stagione fino al '93 Ze- 
man lo ha visionato più volte in videocas¬ 
setta e poi. incoraggialo dalle immagini. 
andato direttamente a Bucarest per cono¬ 
scerlo Feeling a [irima vista, fra i due. c a 
quel punto, affare fatto 


Jurgen Kohler _ 

Un difensore 
coi baffi 
È il terrore 
di Van Basten 

■■ Jurgen Kohler, 26 anni, è sialo io sl-.j- 
niero estrailo un po' a sorpresa dal cilindro 
juvenlino. Stopper della Germania cam¬ 
pione del mondo e del Bayern Monaco, 36 
pre.senze in Nazionale, à .sbarcato .1 Torino 
dopo aver costretto le casse biariconere >d 
un sala.sso niente male; sette miliardi. Fisi¬ 
co imponente (allezza 1,86 cm. Teso «4 
kg), costituirà con Julio Ce.sar la copp.a 
centrale difensiva più -robusta» del prossi¬ 
mo campionato. Il suo limile ù nello .scatto 
breve, mentre il miglior colpo del 'eperto- 
rio ù l'anticipo. Sgranando nel suo album, 
spiccano i duelli con Van Basten: un face la 
a faccia andato in scena cinque volle. Ila 
sempre vinto lui. tranne una volta, la più 
importante perù Accadde il 12 giugno 
deIrSS, nella semilinale -europea» Germa- 
nia-Olanda, dopo aver bloccato I rivale 
per ollantanove minuti, Kohler si lece -brìi- 
ciarc'i in scivolata e Van Basten regalò vitt:>- 
ria e finale ai «tulipani» Dopo le qu.itlro re¬ 
pliche successive, 1 due si ntroveranno di 
fronte in Italia un duello da .seguire. 


Stefan Reuter _ 

Per il Trap 
un jolly che 
ama l’àta 
velocità 

Venticinque anni, campione del 
mondo a Italia due scudetti con )a ma¬ 
glia del Bayern Monaco, professione joily; è 
n biglietto da visita del neojuventino Stefan 
Reuter. Piedi poco nobili, ma una carica 
agonistica notevole e una velocità impres¬ 
sionante - scende sotto gli 11 ” nei 100 metri 
-appartiene alla categoria dei -tuttofare**: 
centrocampista di fascia, difensore latera¬ 
le. ma c’è anche chi, come Rummenigge, 
scommette su un grande futuro da libero. 
Reuter. comunque, sarà impiegalo dal 
Trap come mediano spaccalegna, un ere¬ 
de di Furino e Bonini Bloccato dalla Juve 
un anno fa. può e.ssere considerato un affa¬ 
re è costato poco più di cinque miliardi, 
L’affare Tha fatto pure lui: intascherà nove¬ 
cento milioni all’anno per tre stagioni e un 
pacchetto di benefit da gran signore- villa, 
dicci viaggi aerei per la Germania, due au¬ 
to. Ma ha capito che in Italia si fa in fretta a 
bruciare un calciatore E cosi, si 6 messo 
subito a studiare l'itaiiano più facile inse¬ 
rirsi e meno equivoci. Un drillo, insomma. 


Laurent Blanc 


Raccomandato 
da Platini 
libero 
di fare gol 

H Laurent Blanc è nato il 19 novembre 
1965 ad Ales (Francia), è altro 1,85 e pesa 
73 kg, Il Napoli lo ha pagato al Montpellier 
5 miliardi e mezzo; è il nono calciatore 
francese a giocare nel nostro campionato, 
È cresciuto e ha sempre giocato nel Mont¬ 
pellier (debutto nell’83), dove ha esordito 
in serie A nel campionato 87,'88, Alla Na¬ 
zionale maggiore (prima partita il 7 feb¬ 
braio '89 contro l'Eire, in tutto 15 gare e 2 
gol) arriva attraverso I' Under 21. con cui si 
laurea campione d’Europa nel 1988. in 
quella squadra selezionata da Bourrier. 
che eliminò nei quarti di finale l'Italia 
(marzo '88). Blanc era il migliore elemen¬ 
to. assieme al centrocampista Sauzee e al¬ 
l'attaccante Palile. All'epoca giocava da re¬ 
gista in mezzo al campo: da un anno (do¬ 
po la partenza di Julio Cesar per la Juve) si 
e invece specializzato nel molo di libero 
con licenza di far gol, nell'ultima stagione 
ne ha segnati 14 (però 8 su rigore) in 38 
partite. In totale 133 partile e Se gol nella 
serie A francese, A Napoli sperano di aver 
trovalo li nuovo Krol, 


Vincenzo Scifo _ 

Seconda 
chance per 
il piccolo 
Rivera 

H Vincenzo Scifo è nato a La Louviére 
(Belgio) li 19 febbraio 1966. E altro 1,78, 
pesa73 kg. Figlio di emigrati siciliani, la sua 
carriera calcistica è brillante e precoce: a 
16 anni debutta nell'Anderiecht in serie A. 
a 18 fa già parte della nazionale belga, a 21 
toma per la prima volta in talia per indos¬ 
sare la maglia dell’lnter valuto espres,sa- 
mente dal presidente Pellegrini e da Tra- 
paltoni che ul riguardo del giocatore disse: 
"Per certi versi, mi ricorda lovera». Scomo¬ 
do paragone' la sua prima stagione italiana 
è un mezzo disastro, non funziona l'assorti¬ 
mento fra lui e Malleoli nel centrocampo 
nerazzumo, L'Inter lo parcheggia in Fran¬ 
cia: a Bordeaux finisce adclinttura in pan¬ 
china. l'anno dopo si rifà ad Au,xeiTe dove 
in un biennio nacquista smalto e fama. 
L'Inter, propnetana del cartellino, cerca di 
riprendersele s trovando peri l'opposizione 
di Malthaeus, subentra il Tonno che lo ac¬ 
quista per 9 miliardi e mezzo. E adesso può 
cominciare ia seconda avventura italiana 
di Vincenzino, quella (forse) della minci- 
la. 
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Pierluigi Casiraghi, 22enne bomber della Juventus. L’erede di Charles, 
il ragazzo prodigio che ha soffiato il posto a Schiliaci, è alla prova 
della verità. Due anni alla grande ma il posto di titoliìre deve ancora 
conquistarlo. Passato Tinfortunio, ora deve convincere Trapattoni 

«spallata» ai guai 


Sarà l’anno decisivo anche per lui, Pierluigi Casira¬ 
ghi, da poco ex soldato ed ex promessa. E tra poco, 
dicono, vero centravanti della Juventus anni 90. Ca- 
siraj^i, l’erede di Charles. Nessuno lo discute, al 
massimo, nel calcio mercato, quando si è parlato di 
un partente, si è fatto il nome di Schiliaci. Ma Casira¬ 
ghi piace a lutti, anche al Trap. Anche se non ha an¬ 
cora disputato un intero campionato da titolare. 


MAIIOODICARU 


■1 VIPITENO. «Ma mi sembra 
di e«ere nella Juve da dieci 
anni^^b'la prima impressione, 
al t«j;K> raduno. Prima quella 
senza strepiti di ZofI (che pe¬ 
rò gU ha regalalo una Coppa 
Uefaie^una Coppa Italia^, poi 
quella strombazzante di Mal- 
IredK'Oicevano anche l'estate 
scorsa che sarebbe stato l’an¬ 
no dèll’esclusione del ragazzo 
di Brianza, ma gi& a Buochs la 
stagione gli si era annunciata 
sotto un cattivo auspicio: uno 
strappo trascurato, residuo 
del campionato precedente, 
' k) aveva costretto a iniziare la 
' preparazione in ritardo. Poi. è 
diventato Mister spalla. Un In¬ 
fortunio, il suo, preoccupante, 
perché piuttosto insolito e in 
certo senso anche strano, per¬ 
ché il diletto congenito alle ar¬ 
ticolazioni scapolo-omerali In 
tanti anni di calcio duro non 
gli avevamai dato seri fastidi. 
Poi, è diventato improvvisa¬ 
mente un caso da trattato me¬ 


dico. Le sue smorfie di dolore 
quando la spalla gli usciva di 
.sede, hanno riempito le prime 
pagitte dei giornali e offerto, 
del ragazzo che pareva bacia¬ 
lo dalla fortuna sfacciata e 
precoce, un ritratto con sem¬ 
bianze più umane, meno da 
copertina di Vogue, fatto che 
gli aveva attirato qualche anti¬ 
patia Il ragazzo ha imparato a 
soffrire, nella lunga rieduca¬ 
zione. È tornato in capo con 
lo spirito ancora un po' inco¬ 
sciente ma anche adulto di 
chi a 22 anni ha già vissuto 
esperienze importanti. Dun¬ 
que, chi è davvero Casiraghi? 
Qual'è la sua vera identità tec¬ 
nica e umana? 

•Forse sono quello pestifero 
del campo, che si arrabbia 
con gli awersan e non ci sta a 
prendere colpi proibiti. Quan¬ 
do posso li restituisco. s(»ro 
di aver imparato a farmi ri¬ 
spettare. Il mio modello, in tal 
senso, resta Boninsegna. 0 



Pierluigi Casiraghi, 22 anni, quest'anno la Juve pretende da lui molti gol 


forse, sono il ragazzo sempli¬ 
ce che non ha voglia di pren¬ 
dere la vita troppo sul serio e 
sta benissimo con la sua fi¬ 
danzata a dire cose magari 
sciocche ma per noi impor¬ 
tanti». C'è anche dell’altro, e 
mollo importante. Casiraghi è 
stato il primo a stuzzicare il 
Toro, affermando che la Juve 


ha già vinto il suo primo der¬ 
by, quello degli abbonamenti. 
L'elemento delle provocazio¬ 
ni malizioselte fa ormai parte 
di un personaggio ben defini¬ 
to, intelligente, che si nascon¬ 
de volontariamente dietro la 
facciata del bello senz'anima. 
Invece, ha personalità da ven¬ 
dere. 


oggi che iiKiocia per la 
prima voltattellh sua vita Tra¬ 
palloni, forte li glochelto è fi¬ 
nito. «.SI. il Traip mi chiederà 
moltissimo, è giusto. Vuole 
che diventiamo uomini, non 
sa che farsene di ragazzini a 
cui riesce la grande impresa 
sporaclicamenie. Mi chiederà 
sacrifici, di ripiegare, di com¬ 


battere. di non anendermi 
mai. Sono a sua disposizione, 
perché credo che solo se¬ 
guendo i suoi consigli potrò 
diventare un giocatore vero. 
Ho fatto gol importanti, ma 
non basta. Devo diventare un 
punto di riferimento per i 
compagni. E poi non è vero 
che ho ottenuto il successo 


troppo in fretta. Mi sono trova¬ 
to nella situazione giusta al 
momento giusto, ma il merito 
è mio solo in minima parte. 
Devo ancora dimostrare di es- 
.scre da Juve. Fa piacere che 
tutti credano in me, ma solo io 
sò dove voglio e posso arriva¬ 
re». Per esempio in nazionale, 
visto che anche quella è ani- 
vata in fretta ma è sgusciata 
viacome un anguilla. 

«Una partila non basta per 
giudicare. Ero emozionato e 
l'avversario difficile. Poi, in 
questo momento, l'ambiente 
della nazionale sta vivendo un 
momento di tensione e transi¬ 
zione ed è giusto che io sia 
rientrato nei ranghi. Oltrctut- 
lo, egoisticamente, mi va an¬ 
che bene, perché il prossimo 
esame sarà quello più serio e 
se lo passerò potrò entrare nel 
giro azzurro più stabilmente». 
Cinismo, presunzione, gua¬ 
sconeria. infantilismo?. Gli so¬ 
no piovute addosso un po' 
tutte queste accuse in vari mo¬ 
menti. Ma forse la forza del 
personaggio è proprio quella 
di celare una vera identità, na¬ 
scondendola sotto tante di¬ 
verse impressioni. Almeno 
esce allo scoperto, per dirci, 
Gigi, se sarà il tuo anno, infor¬ 
tuni permettendo. «Credo pro¬ 
prio di si». E a ventidue, anche 
quando si è sinceri, non c'è 
proprio bisogno di incrociare 
le dita. 



Recuperato Fontolan a un anno dal gravissimo incidente al ginocchio 

«Io e Orrico rivelazioni dell'Inter» 


'Tv'isi itiC' iilsi/J"» 

Davide Fontolan è tornato a giocare ieri assieme ai 
suoi compagni dopo il grave infortunio che l’ha te¬ 
nuto lontano dai campi per quasi un anno. Una par¬ 
titella in famiglia, nella quale Fontolan si è misurato 
per sessanta minuti. Tanta fatica e nessun gol, ma 
sul volto di Davide è tornato a splendere il sorriso: 
«Sono sicuro; io e Orrico saremo le grandi sorprese 
dì questa Inter-spettacolo». 


Pim AUGUSTO STADI 


, ' 1 




Davide Fontolan. classe ‘66. al rientro dopo II lungo Infortunio 


■i iliAVIRATE (Vumse). É tor¬ 
nato Dopo undici mesi Davide 
Fontolan, mister 10 miliardi, è 
tornato in campo per la prima 
parti'ella di stagione. Quello di 
Gavirate è stato il primo vero 
banco di prova del venticin¬ 
quenne attaccante nerazzunro, 
dopo il grave Infortunio subito 
lo scorso anno ai legamenti 
crociati anteriori del ginocchio 
sinistro. Un appuntamento im¬ 
portante, anche .se non è stato 
un test vero e proprio, con 
contrasti duri c marcature as¬ 
sillarti. Davide è stanchissimo, 
ma contento. l.a sua ora (ha 
giocato tutti i sessanta minuti), 
dopo un anno di sala d’aspetto 


è finalmente scoccata. Una pa- 
ritella in famiglia (35' il primo 
tempo e 25’ il secondo), termi¬ 
nata 2 a 0 (Ciocci c Klinsmann 
su rigore, i realizzatori), per i 
titolari. Oltre tremila i fedelissi¬ 
mi che hanno sfidato il gran 
caldo, nel piccolo campo di 
Gavirate per ammirare in ante¬ 
prima il «quadrilatero» di Orri¬ 
co e salutare il ritorno di Davi¬ 
de Fontolan, al suo secondo 
anno da interista, e considera¬ 
to a ragione, dal presidente Er¬ 
nesto Pellegrini, il miglior ac¬ 
quisto del 1991. 

Eccolo. Fontolan. l'uomo 
che rinter l'estate scorsa pagò 
undici miliardi. Dice: «Da undi¬ 


ci mes non giocavo una parti¬ 
la: frarcamentc, devo dire che 
sono un bi!l po' stravolto. Al 
tennin-r mi .sentivo le gambe 
imball.ile a tal piunto.,. Però so¬ 
no molto sixld sfatto per que¬ 
sta mi.i prie a uscita, ero an¬ 
sioso di ton.ire a giocate, sto 
tentando di recuperate il tem¬ 
po perduto Abbiamo giochic¬ 
chialo allegramente tra di noi, 
anche se il caldo ha teso lutto 
mollo più d file ile». 

Or.i però il primo calcio è 
stato d ilo: tutto dovrebbe sem- 
pllfic.usi,.. «swtro. adesso sodi 
essere a posto. Ho lavorato so¬ 
do in questi mesi, non ho fatto 
un giorno di vacanza, anche 
perché ho r po.salo, si fa perdi¬ 
te, per undici mesi abbondan¬ 
ti. Ho oerso un anno, ora vo¬ 
glio so o recuperare e far felici 
tutti quelli che hantto creduto 
e credono in me, ad iiKomin- 
ciare dal m.o presidente Erne¬ 
sto Pellegrini, il quale mi è sta¬ 
lo sempre mollo vicino». 

Ba.sla col pa.ssalo: parliamo 
del futuro, suo e dell’lnler. «Il 
mio futuro è quello di Orrico. 
Entrambi iniziamo una nuova 


avventura: io da vecchio-nuo¬ 
vo e lui da esordiente sulla 
panchina di una grande squa¬ 
dra. Sono sicuro che ci toglie¬ 
remo molte soddislazioni. Sa¬ 
remo noi le vere sorprese di 
questa Intcr-spellacolo». E con 
il «quadrilatero» come è anda¬ 
ta? «Bene, nel primo tempo ab¬ 
biamo attuato II modulo WM, 
mentre nei secondi 25 minuti 
abbiami' gavato con q'i.ittro 
difensori in lino.i (Fcrri-Mo'i'.i 
nari-Brehme-Bergomi). Ora 
però aspettiamo Lolhar (è at¬ 
teso oggi in ritiro, ndr) : con lui 
cominceremo a digerire bene 
atKhe questo nuovo schema». 
Pressing in attacco, lattica del 
fuorigico in difesa, terzini lar¬ 
ghi sulle fasce, altaccnii molto 
mobili anche in fase di roper- 
tura. Fontolan, dovrete sudare 
sette camicie per accontentare 
Orrico... «Siamo qui per que¬ 
sto. Ci alleniamo tre volte al 
giorno proprio per as.similare 
lutto nel più breve tempo pos¬ 
sibile». 

l.a grande avventura sta per 
cominciare: sogna lo scudetto? 
«E chi non lo sogna... Ma a dir 
la verità, a questo punto, io so¬ 


gno soprattutto una partila al 
Meazza. E poi sogno di realiz¬ 
zare il primo gol davanti al mio 
pubblico. E magan di Inserirmi 
bene nella classilica marcato¬ 
ri. Con la maglia deirinlcr po¬ 
trei poi anche ambire a quella 
della Nazionale... Bè, basta, 
non mi allargo oltre: ho pro¬ 
prio un vagone di sogni,..». Chi 
vedo favorito ■'ella corsa allo 
-z-udctlo" .| '.iwr-k.iri.i più pe¬ 
ricolosa è senz'ali'. ' 1 'uven- 
lus, che ha colmalo alcune la¬ 
cune con degli ottimi acquisti. 
Naturalmente non vanno tra- 
.■curale la Sampdoria campio¬ 
ne d'Italia e il Milan, che però 
potrebbe incontrare qualche 
problema dopo quattro anni di 
gestione Sacchi. Le solile av¬ 
versane. in linea di massima. 
Con in più una sorpresa: che 
sarà il Genoa, la mia ex squa¬ 
dra. Sono certo che saprà fare 
mollo meglio dell’anno scor¬ 
so». 

Cosi parlò Davide Fontolan, 
l'uomo dai mille sogni c dalle 
molte certezze, alla vigilia del¬ 
la stagione più importante del¬ 
la sua carriera 


iL’attaccante del Napoli, tra ambizioni e speranze, in un club di prestigio 

Pcidovano, la freccia dd Sud 


Tutte le ambizioni di Michele Padovano, l’attac¬ 
cante più veloce d’Italia. Già stregato da Ranieri, 
'l'ex pisano corre con entusiasmo verso la definiti- 
,va consacrazione della sua carriera. «Posso solo 
migliorare e Careca mi aiuterà». Sa di non avere il 
posto fisso in squadra e doversela vedere soprat¬ 
tutto con Silenzi: «Napoli è una occasione che 
passa una volta sola, devo sfondare». 


LORCTTA SILVI 


■i MOLVENO. Ambiziosa¬ 
mente vostro, ecco Michele 
Padovano. Orecchino, pro¬ 
prio come «lui» (il sempre 
amato Diego, un fantasma in 
questi tranquilli giorni di ritiro 
nella meraviglia di Molveno) 
scatto da velocista e chitarra 
al collo. Padovano è già la 
•freccia del Sud», Potrebbero 
chiamarlo cosi i pochi tifosi 
salili a quota 850, sulle spon¬ 
de del delizioso lago di Move- 
no. Dolomiti del Brenta. Per¬ 
ché Michele corre e come. 

- È proprio la gran voglia di 
arrivare la caratteristica che 
colpisce di più Padovano Ro¬ 
meo Anconetani è venuto ad 


abbracciarlo sul campetio di 
Santo Goio' otto miliardi èco- 
stato al Napoli il gioellino pi¬ 
sano che in coppia con Piova- 
nelli momentaneamente illu¬ 
se i tifosi sotto la torre. Nella 
scorsa stagione la salvezza 
sembrava ormai ad un passo 
quando l'illusione svanì di 
colpo nelle ultime settimane 
che beffarono i nerazzurri. 

Destinato al Napoli prestis¬ 
simo, l'affare fu concluso mol¬ 
lo prima di Cemobbio. Come 
quelli importanti perché tale è 
per il Napoli costretto a rifon¬ 
dare il suo reparto offensivo 
attorno all'assopito Careca. 
Tra Silenzi (rimasto a Napoli 


dopo una stagione alterna ma 
salvala da un buon finale), e 
l'ex pisano si è già aperta la 
corsa ad una maglia? Non è 
cosi semplice, per Ranieri non 
esistono diritti acquisiti, una 
mentalità che Giovanni Galli 
ha senza ombra di dubbio ac¬ 
costato a quella di Amgo Sac¬ 
chi: squadra camaleontica, 
flessibile negli uomini e nelle 
tattihe, dove i cambi dalla 
panchina sono mosse decisi¬ 
ve, vincenti, 

E con questo spinto che an¬ 
che l'ambizioso centravanti 
con l'hobby della chitarra ha 
cominciato a lavorare, travol¬ 
to come gli altri dall'insospel- 
labile carisma di allenatore 
giovane (ha 40 anni) con le 
idee chiarissime. «Qui si lavo¬ 
ra davvero bene - confemia 
soddisfatto Padovano - l'alle¬ 
natore si è presentato subito, 
con parole semplici, concise 
che ci hanno preso subito. 
Siamo già un gruppo e questo 
è molto bello». Ha aspettato 
l’amvo di Careca senza parti¬ 
colari patemi. Per quanto re¬ 
duce da due stagioni più brut¬ 


te che belle, un fuoriclasse è 
sempre un fuoriclasse: «I com¬ 
pagni me ne hanno parlalo 
benissimo, e ci vuole poco ad 
accorgersi che Careca è un 
grande giocatore. Insieme a 
lui certamente migliorerò, mi 
fa mollo piacere che ora sia 
qui. Credo che sia ancora il 
numero uno al mondo nel 
suo ruolo», aggiunge poi con 
molta cortesia. 

La freccia del Sud (fa i 100 
metri in 11 secondi, sembra 
un atleta olimpico) è già an¬ 
data su e giù: torinese di na¬ 
scita i genitori di Michele veni¬ 
vano dal meridione, lui stesso 
ha fatto fortuna dove il calcio 
non è in copertina: a Cosenza. 
Ed ora proprio nel Napoli cer¬ 
ca la definitiva consacrazione. 
La società azzurra lo contattò 
già due anni la, avrebbe potu¬ 
to pagarlo sei miliardi di me¬ 
no,,, 

«Tutto vero, ma secondo 
me sarebbe stato un male se 
fossi arrivato nel Napoli allora. 
Ero un perfetto sconosciuto. 
Non dico di essere ora chissà 
chi, ma dopo un campionato 


di .serie A convincente le mie 
credenziali .sono migliori e 
rassicurano in un certo senso 
la società ed i ifosi...». Napoli 
fuori dall'Europa, l'ottimismo 
come unica rochezza, ma per 
Padovano, questa squadra da 
ricreare è proprio la grande 
occasione e lui non ha inten¬ 
zione di lasciarsela sfuggire: 
«Una chance come questa 
passa una volta sola. E non la- 
scerò andar via cosi la fortu¬ 
na, mi ci .iggrapperò anche 
con i denti L’ho promesso a 
me stesso: vogl io sfondare». 

Non parla di gol, odia dare i 
nuinen. L'anno scorso pro¬ 
prio il suo predecessore. Si¬ 
lenzi, ora avversario diretto, 
fiori n'ttlle a'nichevoli d'agosto 
e fece giran- la testa a tuli tifosi 
nairoletani. Salvo poi farli ri¬ 
credere con un campionato 
tutt'aliro che c.saltante Ma il 
calcio d'es'aie vive anche di 
qui'sto Quindi anche Padova¬ 
no SI piega: «Supererò il mìo 
record con i! Pisa, a quota 11. 
Ora che accanto a me c'è Ca¬ 
reca posso arrivare anche a 
segnare 15 gol» 




Tennis 
A Stoccarda 
vince ancora 
Michael Stìch 


Michael Slich (nella foto) htt battuto l'argentino Alberto 
Mancini nella finale di tennis del trofeo Atp di .Stoccarda. Sli¬ 
ch, che sì trova al terzo posto della classifica mondiale, ha 
vinto li suo primo torneo su terra battuta. Non è stato facile, 
però: un Mancini gnntoso, con rovesci e volée in '.eric si è 
aggiudicato (6/1) il primo set in 24 minuti, Michael Stich ha 
recuperato nel lie-break della seconda partita, dur.ita quasi 
un'ora, per poi conquistare gli altri due set con più sicurezza 
(6/4,6/2). 

Successo raddoppiato per la 
pallavolo azzurra in Corea: 
l'Italia ha «liquidato» la Co¬ 
rea del Sud nell'ultimo turno 
eliminatorio della World 
League per 3 z 1. d'opo aver 
vinto anche l'inconuo di ve¬ 
nerdì per 3 a 0. Adesso gli 


Worìd League 
La pallavolo 
azzurra 

liquida ia Corea 


azzund affronteranno in «c asa» gli olandesi venerdì pirossimo 
a Milano. Nelle semifinali incnxiate, infatti, l'Italia è in testa 
alta classifica del gruppo eliminatorio B, mentre l'Olanda, 
battuta da Cuba, è al secondo posto del raggruppamento A, 


Moto in fiamme 
di Marnigli 
incidente 
multiplo 
a Monza_ 


Pilota ustionato e «groviglio» 
di moto nella gara nseivato 
alla classe 250 Grand Prix, 
valida per il «Trofeo Italia», 
sul cireuito dell'autodromo 
di Monza. L'Aprilia di Wil- 
mer Marsigli, ventitreenne 
bolognese, ha tamponalo la 
Yamaha di Angelo Nava che lo precedeva.NeU'urto violento, 
la moto di Marsigli ha preso fuoco e il pilota è rimasto avvol¬ 
to dalle fiamme, proseigueiido la corsa per alcuni mieto. Soc¬ 
corso c trasportato con un elicottero al centro grandi ustio¬ 
nati di Niguarda, a Marsigli sono state riscontrate ustioni di 
secondo grado al viso e aJla parte supenore del colpo. Nel¬ 
l’incidente sono rimaste coinvolte anche le moto di Antonio 
Cerquaglia e Roberto Antonellini, tutti ricoverali all'ospedale 
di Monza con fratture e contusioni. Altri due incidenti duran¬ 
te la gara valida per il campionato Sporl-Production, nei 
quali sono rimasti coinvolte l'Honda di Paolo Malvmi e la 
Ducati di Enzo Luppino, hanno convinto gli organizzatona 
non far disputare le corse rimaste (600 Super Sport e alle 
Open), provocando le protesle dei piloti ctie hanno ctiiesto 
subito «il rimborso totale delle spese sostenute in tre giorni».. 

Prime amichevoli per le 
squadre di serie A A Mezza¬ 
no di Primiero (Tn) , il Bari 
ha battuto la .squad'a locale 
per 12 a 0. Il nuovo attaccan¬ 
te australiano Frank Fanna 
ha realizzato quanto reti. A 
Molveno (Tn), il Napoli ha 
battuto una rappresentativa locale per 11-0, Le prime due 
reti sono state di Blanc, il nuovo libero francese. Cucca ha 
giocato la ripresa, andando a segno una volta Amichevole 
anche per l'Atalanla, a Bitssanone: gli uomini di Giorgi han¬ 
no inflitto un 4-0 ad una sclezone della Val d'Isaico. .sono 
un violento temporale. 


Amichevoli 
Subito a segno 
Farina e Blanc 
nuovi stranieri 


«Salta» intesta 
Eric Navec 
agli euro|>ei 
di equitazione 


Eric Navec ha vinto il titolo 
europeo di equitazione nel 
salto a ostacoli, concluden¬ 
do senza penalità le due 
manches del concorso indi¬ 
viduale in sella a Ouito del 
Baussy Waili». Il (rancese, 

^ Campione del moitdo 
in carica, ba ottenuto un punteggiodinale di 12:22. Al sccon» 

' do posto si è classificaio il ledesco •ftancltfr' Sloothaale ' 
( 16,59) e al teizo l'olandese Jos Lansink ( 16.61 punti). Fra 
gli Italiani, il migliore è staio Giorgio Nuti in sella a «Gauguin» 
con 33,14, mentre gli azzurri sono giunti ottavi nel concorso 
a squadre. 

Record mondiale nel tiro a 
segno conquistato dal tede¬ 
sco Ralph Schumann duran¬ 
te la quinta giornata dei 
campionati europei in corso 
al poligono di Bologna. 

iiumann lo ha stabilito vii- 
, L'Mndo il preced'Sntc ■ ' 
cord di 594 di tre punti. Il ven"8iano Gianmauro Laponna . 
è guadagnato invece l'ammussione alle Uiimpia'di di Barcel¬ 
lona '92 con il punteggio di >81. giungendo diciottesimo 
nella classifica degli europei, '.apenna è il settimo tiratore 
azzurro ammesso ai giochi olìmpici.. 

Continua il mentale' dei ca¬ 
nestri. A Roma è pratica¬ 
mente fatta per l'acquisto di 
Ricky Mahom, torte pivot 
americano. Non è .stata an¬ 
cora ufficializzata la firma, 
ma nei prossimi giorni Bian- 
chini dovrebbe avere il suo 
nuovo centro. A Bologna, intanto, è stato raggiunto l'accor¬ 
do tra Shaun Vandiver, 23 aiin. 2 08 per 120 chili e la Forti- 
ludo. Scelto l'anno scorso da Colden State, Vandivc r perce¬ 
pirà un ingaggio annuale non inferiore al mezzo miliaido. 


Cecchino tedesco 
centra 

record mondiale 
di tiro 


Basket mercato 
Mahom a Roma 
Vandiver 
a Bologna 


Il 25enne Michele Padovano: a Napoli per bissare le imprese di Pisa 


ROSSELLA BATTISTI 


Mercoledì si presenta la Juve 

24iuaiio 

Bressanone IBZ) 120 30) 

ATALANTA Sparla P 

» 

Bolzano 120.30) 

Bolzano-JUVENTUS 

» 

Asiago (17) 

PARMA-Asrigo 

» 

Milano (Arena) 

INTER'Mantova 

» 

Mezzano (TN) 

Reggina-BA^I 

» 

Tarvisio (191 

PALERMO-Tarvliilo 

25 luglio 

Asiago (VI) 

ROMA-ROMAB 


Bressanone(6Z)(21) 

Finale Tomeo 

27 luglio 

Terento(BZ)(orel8) 

FOGGI A-Sparta Fraga 

» 

Trento (16.30) 

Trento-NAPOLI 

» 

Stoccarda (19) 

Sloccarda-INTEF 

» 

Folgarlad?) 

PARMA-Benacerise 

SS 

Primiero 

BARI-Selez locale 

ss 

Merzocorona(TN)(17) 

Mezzocoronii-MODENA 

ss 

Ci/ago 

Raoor. Moni -REGGIANA 



Sport in tv 

Raiuno. 0.45 Motonautica. 
Raidue. 18 30 Tg2 Sporisera: 
20,I5Tg2 Losport. 

Raltre. 15.30 Baseball: 16 
Nuoto: 16.30 Tour de France; 
18 45Tg3 Derby. 

Tmc. 13.15 Sport News; 22.45 
Crono. 

Tele 9-2. 12.30 Campo base; 

13.30 Pallavolo: Sud Corea- 
Italia; 15.30 Molociclismo; 
G.P. di Francia, classi 125, 500 
e 250; 18.30 Campo base; 

19.30 Wrestling Spotlinght; 

20.30 Atletico Madrid-Barcel- 
lona (27-10-90); 22.30 Bins- 
kel; 23.30 Sintesi della tappa 
del Tour de France; 0.15 Cal¬ 
ciospagnolo. 
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Dal bacio di Platini al pallone prima di un rigore al «36» di Coppi 
Dalle manie di FVost alle ranocchie di Sara Simeoni e ai cori di Rocco 
Quasi nessuno è disposto ad ammetterlo, ma la jella semina il terrore 
tra gli sportivi; prima delle gare un fiorire di pratiche propiziatorie 




SEPTEMBER 




13 


Le dieci magie 
dell’inglese 
Alan Rough 
contro i gol 


coma e sudore 





Sale, comi, numeri e riti anti-jella. Il mondo sportivo 
è ricco di amuleti e credenze superstiziose. Dal 36 di 
Fausto Coppi, allo spago di Gimondi. Dai cori di Ne¬ 
reo Rocco, al gradino di Corso, per finire con le ma¬ 
nie di Prost, Piquet, Maradona e Sara Simeoni. Mille 
trucchi, mille sortilegi, nel mondo degli eroi, che vi¬ 
vono tra la paura e la solitudine. Viaggio nello sport, 
amuleto per amuleto 


V 


Pin AUOUSTO STACI 


■■ «Per carità, superstizioso 
sarà lei». Corrado Orrico, neo 
allenatore dell'lnter, nel sentir¬ 
si rivolgere tale domanda si 
schermisce come se qualcuno 
avesse dubitato della sua intel¬ 
ligenza. E dire che proprio lui. 
in accordo con il presidente 
Pellegrini, ha deciso di raduna¬ 
re la squadra il 18, anziché il 
17, perchè quello non è giorno 
da raduni. Nessuno è supersti¬ 
zioso, aU’inlertogativo tutti sor¬ 
ridono e si defilano con cura, 
ma gratta gratta, scopri invece 
che di sale, comi, numeri ma¬ 
gici e riti ami-iella è pieno il 
mondo dello sport. E allora via 
con aglio, Iravaglio, fattura che 
non quaglio: tutto lo sport 
amuleto per amuleto. 

Stando al dati raccolti, con 
la fortuna e la buona sorte si 
possono fare grandi cose. In 
verità anche i cicli stagionali e 


la vita sociale, sono spesso ac¬ 
compagnali da riti propiziato- 
ri, ognuno di noi spesso si affi¬ 
da a mille sortilegi, a mille tec¬ 
niche, pur di portare dalla pro¬ 
pria parte la buona sorte. Gli 
psicologi non capiscono ma 
accettano di buon grado que¬ 
ste manie di un popolo di su¬ 
perstiziosi, mentre uomini 
d’intelletto da sempre si sono 
scontrati suirargomento. Be- 
netlto Croce ad esemplo non 
ci credeva: «Porta solo sfortu¬ 
na», Goethe invece la esaltava 
•E’ la poesia della vita». Per An¬ 
conetani (scusateci per il bm- 
sco passaggio), è tutto, tanto 
che ogni domenica, ha fatto 
spargere lo scorso anno qual¬ 
cosa come 26 chilogrammi di 
sale scacciamalocchio sul 
campo dell'Arena Garibaldi. 
Ma questo di Anconetani è so¬ 
lo uno dei mille riti da sport: 


Platini baciava il pallone prima 
di tirare un rigore, Corso non si 
dimenticava mai di toccare 
con il piede sinistro l'ultimo 
gradino della scala che porta¬ 
va al campo. «Tulipano nero» 
Ruud Gullit invece non si allac¬ 
cia mai le scarpe stando sedu¬ 
to, mentre il fuoriclasse del 
basket, Olno Meneghin non si 
alza dalla panca se non ha in¬ 
dosso entrambe le scarpe. Pìc¬ 
cole manie, piccoli riti che 
vanno ad arricchire l'aneddoti¬ 
ca dello sport. Il presidente 
deH'Ascoli, Costantino Rozzi, 
ha sempre in tasca un amuleto 
scaccia-diavolo. Il glorioso 
presidente del Torino. Orfeo 
Pianelli, presidente dello scu¬ 
detto '76, usava vestirsi sem¬ 
pre, in qualsiasi stagione, con 
un gessato marrone, un vero 
esemplo di cattivo gusto. Sulla 
panchina del Napoli, PCsaola 
non si separava mal da un pa¬ 
letot di cammello, sla in estate 
che in inverno, ma anche il mi- 
t'ico Nereo Rocco aveva i suol 
riti. In occasione delle trasferte 
ad esempio, il grande tecnico 
rossonero, amava chiudere la 
marcia di avwicinamento al 
campo, intonando canti che 
terminavano con il grido: «Chi 
no ga i coion non smonti!». I 
portieri poi danno libero sfogo 
alle loro manie di superstizio¬ 
ne. Il belga Pfafl infilava nella 


propria rete un orsacchiotto di 
peluche, mentre Zenga e Tac¬ 
coni ' appogggiano regolar¬ 
mente al palo un paio di guan¬ 
ti dì riserva, e Tancredi per un 
certo periodo di tempo, scen¬ 
deva in campo con l'insepara¬ 
bile beauty-case che deponeva 
accanto alla rete. Il grande 
Oiego Maradona, quando tira¬ 
va solo calci ad un pallone, 
prima d' incominciare a tirare 
di tutto, non mancava una vol¬ 
ta di farsi il segno della croce, 
si in entrata che in uscita. Di di¬ 
sciplina in disciplina, attraver¬ 
so amuleti e riti propiziatori. Il 
campionissimo Fausto Coppi 
che era un devoto al numero 
36, mentre Felice Gimondi cor¬ 
reva con uno spago legato alla 
caviglia sinistra, irtentrc Moser 
non si è mai separato da una 
medaglietta di lolla, che aveva 
trovato da ragazzo il giorno 
prima di vincere la prima corsa 
tra i dilettanti. Nell'automobili¬ 
smo, ad esemplo AJaln Prost 
sale sempre sulle suo mono¬ 
posto da destra, e il collega Pì- 
quet inserisce tra II sedere e il 
sedile un quadrifoglio. Nella 
boxe, Il decano Umberto Bran- 
chinl, ai suol pugili infila sem¬ 
pre prima il guantone sinistro, 
mentre nel tennis Ivan Lendl 
ama non cambiare le spugnet- 
te tergtsudore sin quando vin- 


Reti e riti: originalità e tic 
di un mondo di superstiziosi 


■I A Madrid, nella finalissi¬ 
ma di coppa del Mondo tra 
Italia e Genmanla Ovest, Tur- 
Io rabbioso di Marco Tardelli 
fu fotografato ad immagine 
di quella serata. Una corsa 
sfrenata, un urlo di gioia che 
ha attraversato la pelle di mi¬ 
lioni di italiani. Ogni freno 
inibitorio, si sciolse come 
d'incanto, quello di Tardelli 
fu furio d'Italia. 

In Brasile ogni rete è car- 
. nevate, festa, samba. Fece 
' scalpore anni fa Juary, con te 
I sue danze propiziatorie at- 
' tomo alla bandierina del cal- 
; ciò d'angolo, il gol d'iventa 
; quindi una sorta di liberazio¬ 
ne. In quell'attimo, ogni gio- 
' catore, toma ad essere sino 
‘ in fondo istintivo, in un mon- 
. do ormai alienalo da calcoli 
' razionali e schemi ripetuti a 
memoria, «lo credo che la 
' gente ami quando vede uno 
, di noi felice correre per la 
■ gioia» d'ice Beppe Bergomi. 
, «In Spagna - a^iunge - il 


grido di Tardelli, divenne 
l'immagine di quel trionfo, 
pari all'esultanza del Presi¬ 
dente Pettini e alle mani di 
Zoff che sollevarono la cop¬ 
pa. Tutto nasce però dalle 
forti tensioni. In quei giorni 
noi uscivamo da un mare di 
polemiche, eravamo nel pie¬ 
no di un silenzio stampa e ad 
ogni gol noi scaricavamo la 
nostra rabbia verso coloro 
che non ci avevano capito, 
esorcizzavamo il mondo in¬ 
tero». 

Gli attaccanti portano for¬ 
se, più di altri, il fardello dello 
stress. Se non si segrta per lo¬ 
ro sono dolori. La crìtica si fa 
pungente e i giocatori co¬ 
minciano a vivere in una ten¬ 
sione continua. «Io quando 
facevo un gol agitavo il dito, 
come a dire; sono stato io a 
farvi lo scherzetto. - ci ha 
raccontato Giorgio China- 
glia, bomber della Lazio anni 
settanta - Era un modo di ca¬ 
ricarsi e scaricarsi allo stesso 


tempo». 

Storica rimase la folle cor¬ 
sa con la maglietta tra te ma¬ 
ni, di Roberto Pruzzo, in un 
Roma-Juventus. «Eravamo 
già In vantaggio di un gol, 
grazie a Ciccio Graziani, io 
riuscii a realizzare II raddop¬ 
pio. f^ istintivo quel gesto, - 
ricorda Pruzzo - però forse 
oggi non lo rifarei più». Ales¬ 
sandro Altobelli, come del 
resto Gianni Rivera, sono 
sempre stati molto statuari 
nella loro esultanza. «Spillo è 
un introverso - dice Antonio 
CabrìnI - che vive queste forti 
emozioni dentro di sé senza 
lasciarsi mai trascinare dal- 
Teuforia», 

Gigi Riva invece era la for¬ 
za del gesto atletico, che si 
manifestava anche in occa¬ 
sione delTesultanza, mentre 
Platini era la classe, la legge¬ 
rezza: VI ricordale i famosi 
«aerei» di Michel, un volteg¬ 
giare leggiadro, con braccia 
larghe per tutto il campo, a 


Dallo stadio al Palazzo: il gergo calcistico è diventato una moda 


Sgambetti, dribbling e fuori gioco 
Craxi e Foriani ormai duellano così 


«Intervento a gamba tesa», si lamenta Bettino Craxi. 
Ma Arnaldo Foriani replica pronto: «Ma se è finito in 
fuori gioco!» Il gergo del calcio deborda nel campo 
politico, arricchendolo di metafore. Da calcio e po¬ 
litica gli esemplari più brillanti ed espressivi finisco¬ 
no in un gran calderone in cui tutto si rimescola e 
dove prende forma quel misterioso, semplicissimo 
strumento che è la lingua comune. 


GIULIANO CAPKCELATRO 


■■ Una cipolla. Ecco cos'é. 
E se lo dice Tullio De Mauro, 
ordinario di Filosofia del lin¬ 
guaggio alTUnivcrsità di Ro¬ 
ma, che da decenni corre die¬ 
tro alla lingua c ai linguaggi, 
scrutandone e sviscerandone i 
segreti, approfondendone ge¬ 
nesi e sviluppi, c’è da creder¬ 
gli. La lingua è una cipolla. Un 
. banalissimo prodotto della ter¬ 
ra diviso in strali. DI cui se ne 
riconoscono almeno tre. 

«È cosi - conferma De Mau¬ 
ro -. C’è un nucleo centrale, 
quello più generale, fatto di 
tutti i vocaboli presenti con al¬ 
tissima frequenza nel parlato e 
nello scrìtto. Sono circa due¬ 
mila parole e coprono il 95% 
' dell’uso linguistico. C’è poi un 
.secondo strato, di 4-5.000 pa¬ 
role. che coprono un altro 4%. 
E si arriva allo strato più ester¬ 


no: 40.000 vocaboli, infinita¬ 
mente più rari delle altre 6- 
7.000, che coprono quell’1% 
residuo di scritto e parlato. 
Que.sto è quello che si defini¬ 
sce il vocabolario comune, co¬ 
nosciuto indipendentemente 
dal mestiere, dalla professio¬ 
ne. Non è necessario essere un 
calciatore per conoscere ter¬ 
mini come corner, rigore. E 
non .sono soltanto gli ingegnen 
a parlare di idraulica». 

Un lavoro di anni e anni sul¬ 
la lingua. Che ora sta sfocian¬ 
do in un’opera che rappre.sen- 
terà un po’ la «summa» di tante 
ricerche: un dizionario, che De 
Mauro sta approntando a capo 
di un’équipe di quindici redat¬ 
tori e con alcuni consulenti 
esterni, come Giulio Lepschy c 
Edoardo Sanguineti. Un dizio¬ 


nario che avrà al suo centro 
qiielTutensllc modesto e pre¬ 
ziosissimo che è il linguaggio 
quotidiano, la lingua con cui in 
ogni momento della giornata 
gl, italiani parlano, comunica¬ 
no. Una lingua che non è un 
Ic’iccio splendido c immobile. 
M] è una cipolla, appunto. I 
cui strati .sono in perenne mo¬ 
vimento. in continuo muta¬ 
mento, si intrecciano si coniu¬ 
gano tra loro, non rinnegano 
mai contributi, specialmente 
quel nucleo più centrale, quel¬ 
lo delle duemila parole di ba¬ 
se 

«E Io sport il suo contributo 
lo ha sempre dato - precisa De 
Mauro. La prima parola che mi 
passa per la mente, un esem¬ 
pio classico è meta, che nel- 
Tantichità indicava la linea do¬ 
ve SI concludevano le corse dei 
cari. Certo, l’apporto dello 
sport al linguaggio comune è 
oggi di gran lunga superiore 
che nel passato. Ed è un feno¬ 
meno che SI riscontra in tutte 
le lingue e che spes.so crea 
problemi non piccoli ai tradut¬ 
tori. Accade con l’inglese degli 
Stati Uniti, ncco di espressioni 
mutuate dal baseball o dal 
foc-tball, sport da noi scono¬ 
sci jli. Mentre da noi, non c’è 
bisogno di dirlo, la parte del 


ce. «Jair, invece - ci ha raccon¬ 
tato la'/vocato Giuseppe Pri¬ 
sco - custodiva gelosamente 
un galletto di pezza c voleva 
che prima di ogni partita lutti i 
comp.ignl di squadra lo toc¬ 
cassero». Sara Simeoni invece 
ci ha detto: «lo In carriera non 
mi sono mai separata da due 
ranocchionc disegnate sui cal- 
zetton.: ero certa che mi por¬ 
tassero bene e non me ne se¬ 


paravo mai. Fra gli sportivi ci 
sono anche coloro che non 
credono in queste cose, ma 
tutti si guardano bene dalTin- 
frangerc l'amuleto di un prò- 
pno compagno, potrebbe por¬ 
tare male». Insomma l'univer¬ 
so scaramantico è un mondo 
veramente vastissimo, quanto i 
SUOI amuleti. Nessuno ci vuol 
credere sino in fondo, ma tutti 
si adeguano' non si sa mai... . 





In alto: sale versato, un patto 
nero, una data considerata 
infausta negli Usa: a questa vista 
qualche campione potrebbe 
perdere la trebisonda. A fianco: il 
messicano Hugo Sanchez ha 
segnato, la capriola è di 
prammatica. 


H Alan Rough, portiere in¬ 
glese. è parsalo alla storia oltre 
che per le r.ue parate per avere 
li più compiicato cerimoniale 
magico di lutti i tempi, l-a pro¬ 
cedura era la seguente: 1 ) Non 
si doveva radere nel ^omo 
della partiti; 2) Doveva porta¬ 
re con sè un anello portachiavi 
a forma di cardo; 3) Doveva 
portarsi in campo anche una 
pallina da tennis; 4) Doveva 
mettersi in lasca una scarpetta 
da calcio in miniatura che ave¬ 
va trovato un pomeriggio nella 
sua porta; S) Doveva sempre 
usare il gancio numero 13 ne¬ 
gli spogliatoi; 7) Doveva sem¬ 
pre indossare la sua prima ma¬ 
glia numero 11 sotto la divisa 
da porlieie, 8) Nel corridoio 
doveva far rimbalzare la palla 
tre volle contro la parete; 9) 
Avvicinandosi alla porta dove¬ 
va calciare la palla nella rete 
vuota; 10) Iter tutte la partita 
doveva soffiarsi il naso tutte le 
volte che pibtcva, usttndo dei 
fazzolettìnì infilati apposita¬ 
mente nel suo berretto da por¬ 
tiere. nP.AS. 


Campioni e amuieti 








t endere la co ereografia del la 
■ fèSMi'nloice ed’OTvinticniè'.' *E 
Lothar Matthaeus7 11 tedesco 
sembra pigliate a pugni ogni 
volta che segna 1 suol avver¬ 
sari. Scarica una serie di gan¬ 
ci a vuoto, che sembrano in¬ 
citare la folla a fare altrettan¬ 
to. Ma ci sono anche i festeg¬ 
giamenti collettivi, a «grappo¬ 
lo» stile Juventus anni 70, 
con il capitano Beppe Fùrì- 
no. ultimo a coprite la prìra- 
mide bianconera. 

Ci sono oggi te evoluzioni 
acrobatiche di Skurayy, che 
si getta in piroette circensi, 
imitate subito da Gian Luca 
Vialli, che in verità, non sem¬ 
pre riesce ncITintento. Ci so¬ 
no te danze del «ventre» di 
Cateca e i salti di Caniggia. Il 
calcio ha quindi i suoi simbo¬ 
li e I suoi riti. Ad ogni rete si 
scatena la rappresenta'zione 
simbolica del propno «io». Il 
giocatore cosi facendo si 
sente un po’ più eroe delTA- 
tena. li pubblico è la sua for¬ 
za e la sua cnx:e. □ 



FAUSTO COPPI, ciclista: amava indossare il numero 36 
MARIO CORSO, catctolore prima di scendere In campo, con il pie¬ 
de sinistro usava toccare l’ultimo gradino 
MICHEL PLATINI, calci Mora: prima di calciare un rigore usava ba¬ 
ciare Il pallone 

ORFEO PIANELLI, piasldontii: alla domenica Indossava sempre 
un gessato marrone 

LUIS PESAOLA, allenatola: al tempi In cui allenava II Napoli vesti¬ 
va sempre un paletot 

NEREO ROCCO, allenalora: mille I suoi riti propiziatori. Tra questi 
durante I viaggi in trasferta usava cantare con I giocatori «Chi non 
ga i coloni no smentii». 

JEAN MARIE PFAFF, portiera nella rete usava mettere un orsac¬ 
chiotto di peluche. 

WALTER ZENGA, portiera: guanti sempre appoggiati ad un palo 
FRANCO TANCREDI, pomata: per un certo periodo non si separa¬ 
va da un beauty-case 

DIEGO armando maradona, calcistora: al faceva sempre II 
segno della croce primo di ont rare ed uscire dal campo 
FELICE GIMONDI, eldlsla: spago legato alla cavigl la sinistra 
ALAIN PROST, pHota: sale sulle monoposto da sempre da destra 
NELSON PIQUET, pUola; inserisce tra il sedere e il sedile un qua¬ 
drifoglio .... 

CARL LEWIS, atletica: un corallino portafortuna 

IVAN LENDL, tennista: non si cambia mal le spugnette tergisudore 

ai polsi, fin quando vince 

OMAR DIVORI, colclalora: seir pre con i calzettoni abbassati 
FRANCO BARESI, calclatora; maglietta sempie rlgorosaioente 
fuori dai calzoncini, In barba al regolamenti 
SARA SIMEONI, atletica: ranocchi enormi disegnati sulle calze 
GIGI RIVA, calclatora: b tacciai etto di cuoio al polso destro 
GIUSEPPE BERGOMI, calclalora: si tagliò I baiti dopo 11 titolo mon¬ 
diale 

UMBERTO BRANCHINI. aHaniilora boxe: Infila .li suol pugili per 
primo il guanto sinistro 

PAOLO ROSSI, caleiatore’ collanina portafortuna e maglietta 
sempre fuori dai calzoncini 

JAIR DA COSTA, calclalore: custodiva un galletto di pezza negli 
spogliatoi 

GIGI RADICE, allanatoro: quando era al Torino (da giocatore), pri¬ 
ma di andare allo stadio, passava davanti allo zoo e andava a 
guardare la posizione del Leone: se era seduto si vinceva, altri¬ 
menti no 

ANTONIO CABRINI, calciatore non si radeva mal la barba prima 
di una partita 

ARRIGO SACCHI, allenalora: non si privava mal dal suol occhiali 
da scie, anche nelle nctturne 

FRANCESCO MOSER, ciclista: .il collo una medaglietta di latta tro¬ 
vata per strada prima di vincere la sua prima corsa da dilettante 
GIOVANNI TRAPATTONI, alleniitore: spesso fischia per scacciare 
il «mostro» 

DINO MENEGHIN, basket non si alzava mal dalla panca senza 
aver Indossato entrambe le sca rpe 




Icone spetta al calcio, che in¬ 
fluenza le nostre abitudini lin¬ 
guistiche anche se non lo pra¬ 
tichiamo né lo seguiamo». 

Gli sport, calcio in testa, ri¬ 
versano te loro espressioni im¬ 
maginose, icastiche, nella lin¬ 
gua di tutti i giorni. Ed ecco i 
segretari dei partili politici, per 
dare maggior pla.sticità alle lo¬ 
ro schermaglie polemiche e 
scampare alTingcssatura di un 
linguaggio altrimenti troppo 
astratto, usare fraseologie da 
bomber isterico perché a di¬ 
giuno di gol o da stopper sotto 
scarica di adrenalina. «Gioco 
pericoloso» urla Craxi al colmo 
dell’irritazione; «lo marchiamo 
stretto», ribatte su.ssiegoso For- 
lani, che non perde occasione 
per ricordare che può vanta- 
reun passato da calciatore. E, 
sotto le severe volte della Ca¬ 
mera. del Senato, di palazzo 
Chigi, i rappresentanti delia 
nazione c i .suoi governanti 
parlano a ruote llljera di «met¬ 
tere in fuorigioco», di «stare sul¬ 
la palla», di «mettere in ango¬ 
lo», di «fare melina»; magan 
qualcuno si lamenta del «col¬ 
po basso» che ha appena rice¬ 
vuto, mentre un altro fa gran 
vanto dello «slalom»con cui lui 
stesso o II suo partito si è mos¬ 
so Ira paletti rappresentati da 


una dilliccita politica o sempli¬ 
cemente procedurale. 

«Il calcio è protagonista as¬ 
soluto - c c.nferma De Mauro -. 
Gli altri sjort non hanno lo 
stesso impatto sul linguaggio 
comune. Gualche contributo è 
venuto dal pugilato: mettete 
alle corde colpo basso, kap¬ 
paò. Il tennis non mi .sembra 
abbia dato, qui in Italia, un ap¬ 
porto rile’/ante. DalTautomobi- 
lismo è ve luto qualche termi¬ 
ne legato iJiù alla tecnica che 
alTagonisnio. Lo stesso cicli¬ 
smo, che lui dominato le sce¬ 
ne col c.iclo nell’immediato 
dopogueiM, si è dimostrato 
meno gei eroso. SI, qualcosa 
ha lascialo, grupponc. fuga. 
Poc.i rota, insomma. Forse 
pere hé la gara ciclislica è più 
monotonii, meno articolata di 
una partila di calcio. Che, per 
'.a .sua siruliura, evidentemente 
.si presta meglio a produrre, a 
suggenre immagini. 

immagini che sono il sale di 
una lingua E che, ovviamente 
non .sono ’iionopolio esclusivo 
dei membri della società politi¬ 
ca, Che anzi, almeno nella 
pratica linguistica, non diffen- 
scono In i.iciite dal cittadini 
comuni. Ed è più che probabi¬ 
le che ne condividano l’incon¬ 
scia filosofia che soggiace ad 


un uso tanto massiccio di vo¬ 
caboli e metafore sportive. 
«Che è la filosofia di una socie¬ 
tà competitiva - assensce De 
Mauro -. Ed è ovvio che vi sia 
piena conrispondenza tra que¬ 
sto tipo dì società e lo sport, 
che è una competizione, certo 
non brutale come una guena, 
diciamo uno scontro un po’ 
meno incivile. L’insistere, co¬ 
me avviene soprattutto nel lin¬ 
guaggio della politica, sulle ri¬ 
sorse mes.se a disposizione 
dello sport è una spia mollo 
precisa, lo .sport offre una bat¬ 
teria di immagini, non cruente, 
per esprimete, illustrare altre 
gare, come quella politica». 

Tutto in una cipolla. Da cui 
SI estraggono duemila parole 
o. a voler essere larghi, non più 
di settemila, che sono il patri¬ 
monio corrente di ogni prsona 
mediamente inlormata e me¬ 
diamente acculturata. Ma che 
non esauriscono tutta la ric¬ 
chezza contenuta nelTumile 
pianta. Il terzo strato, quello 
delle 40 000 parole che copro¬ 
no un’area ristretta delTlX del 
parlato o dello scrìtto E altro 
ancora. «Centinaia di migliaia 
di parole, legale ad ambiti spe¬ 
cialistici, che ruotano attorno a 
quc,sli tre strati fondamentali - 
precisa De Mauro -. In un rap¬ 



ii presidente del Pisa, Romeo 
Anconetani, 6 uno del più convinti 
teorici del malocchio, contro II 
quale non lesina mesi. Qui è 
impegnato In una pratica 
propiziatoria dalTaspetto 
vagamente macabro. 


Lessico 


(in teprobite a piacimento) 


porto che non è mai rigido, ma 
sempre aperto ad uno scam¬ 
bio, con vocaboli specialistici 
che SI riversano nel linguaggio 
comune e parole comuni assi¬ 
milate nei vocabolari tecnici. 
Si pensi che il lessico universa¬ 
le dell’enciclopedia italiana 
contiene 140.000 parole circa» 

Un «mare magno» che De 
Mauro vede oggi più agitato 
che nel passato per l’azione di 
due latton principali: il ruolo 
dei linguaggi tecnici, la tecno¬ 
logia di tra.smissionc delTinlor- 
mazione, che rimescola gli 
strati della cipolla come mai 
era accaduto in precedenza. 

Due fattori che informano 


tutto II suo lavoro. «1 vocatioliui 
italiani - sostiene De Mauro - 
sono sempre stati fatti su voca¬ 
bolari precedenti, integrali in 
maniera per cosi dire artigia¬ 
nale. Tra le altre cose, è sem¬ 
pre mancata una ricognizione 
sistematica dei testi senz.) pre¬ 
giudizi, una schedatura della 
lingua effettivamente usata. 
Che, Invece, sarà il nostro 
obiettivo principale, per arriva¬ 
re ad una fotografia attendibile 
dei livelli d’uso delle parole». 
Una loto di gruppo per le pani¬ 
le italiane, in cui già pienolano 
un posto di prima fila corner, 
knock out, rigore, panchinan), 
volata. Strumenti, e specchio, 
della vita quotidiana. 


Intervento a gamba tesa 
Gioco pericoloso 
Stare (mettere) In fuorigioco 
Mettere In angolo (calcio) 

Salvarsi in angolo (pugilato) 

Passare (stare sul) la palla 
Prendere in contropiede 
Marcare stretto 
Francobollare 
Tallonare 

Colpo basso (pugilato) 

Kappaò 
Slalom 
Fare II tifo 
Fare melina 

Meta (termine antico ancora in uso 
con nuove sfumature d’uso) 

Landa in resta (dal linguaggio del 
tornei cavalleresrW) 

Spezzare una lancia (idem) 

Lizza (Idem) 

Stoccata (tornei cavallereschi e 
scherma) 

Battitore (termine antico, del caldo 
cinquecentesco, ripreso nel calcio 
moderno e ampliato con l’aggettivo 
libero) 

Perdere le staffe (tornei) 

Rigore, corner, angolo 
Gioco di rimessa 


I 
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Sport _ 

Un’altra vittoria dei corridori italiani al Tour de Trance 
n leader dell’Aiiostea va in fuga a 60 chilometri dairarrivo 
e giunge solitario al traguardo di Ales. Oggi ultima tappa 
interlocutoria prima deUe due frazioni in s5ita sulle Alpi 
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Argentili cala il tris 


E tre. [Dopo i successi di Chiappucci e Cenghialta, il 
Tour ha parlato italiano anche ieri. Moreno Argentin 
si è imposto nella tappa di Ales dopo una fuga di ol¬ 
tre 60 chilometri. Il capitano deirÀriostea è tornato 
a vincere dopo i trionfi primaverili nella Freccia-Val¬ 
lone e nella Liegi-Bastogne-Liegi. Intanto, in attesa 
delle Alpi, Bugno e Chiappucci smentiscono un’al¬ 
leanza contro la maglia gialla Induraìn. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OARIOCICCAMLU 




•dMw- 


wm ALES. Basta, pietà: i gior¬ 
nalisti italiani al seguito del 
Tour chiedono una tregua. 
Ogni giorno, con l'Italia del pe¬ 
dale che (a collezione di tap¬ 
pe, bisogna lavorare come dei 
malti. Una volta Chiappucci, 
un'altra Cenghialta, ora è il tur¬ 
no di Moreno Argentin che, 
tanto per stare in tema, molla il 
gmppo a 6S chilometri dal tra¬ 
guardo arrivando In beala soli¬ 
tudine al traguardo di Alesia. 
SI, Alesia. L'amica colonia ro¬ 
mana dei tempi di Cesare. 
Asterix, il famoso personaggio 
del fumetto francese, in una 
storia diceva: «Alesia? Chi ù 
mai questa Alesia di cui tutti 
parlano. Deve proprio essere 
una gran bellezza!». Foitunata- 
menle, Moieno Argentin non è 
caduto nell'equivoco ed è an¬ 
dato avanti senza incertezze 
verso il traguardo. 

-Era dalla primavera scorsa 
che il capitano dell'Ariostea 
non centrava una vittoria. In 
una settimana aveva spopola¬ 
to in Belgio vincendo prima la 
Fteccia Vallona, e poi la Liegi- 
Baslogne-Liegl. Due splendidi 
successi che all'estero aveva- 
rto lascialo il segno. Dopo la 


consueta icampagna del 
Nord», Argentin si era un po' ti¬ 
ralo da parte evitando di parte¬ 
cipare ai Giro d'Italia. «Poche 
vittorie? Meglio poche ma buo¬ 
ne», spiega Moieno al traguar¬ 
do con felice sintesi. «Questo è 
un ciclismo stressante, asfis¬ 
siante, che non ti permette di 
stare sempre alla ribalta. Qui al 
Tour, poi, tutti vogliono sem¬ 
pre vincere. Cosi bisogna 
aspettare l'occasione buona. 
Sui Brenei avevo accusato dei 
dolori alle gambe, una cosa in¬ 
solita. Questa volta stavo me¬ 
glio e ci ho provato. Sono 
scappato via sulla salita di Su- 
mòne facendo il vuoto. Ho 
avuto qualche timore quando 
Bernard, Golz e Vanderaerden 
mi sono venuti dietro insieme 
a Uetti. Ma poi sono stati ripre¬ 
si e non ho avuto più dubbi 
sulla vittoria. Uetti ù stato mol¬ 
lo bravo: dopo si è incollalo 
artche alla ruota di Nijdam che 
voleva riprendermi. Insomma. 
un'altra giornata felice per l'A- 
riostea. Dopo l'incidente di So- ' 
rensen ne avevamo bisogno». 

Italiani brava gente, italiani 
bravi corridori. Sul palco dei 
Vip siede un ospite illustre.. E' 
Nino Defilippis. detto il «Cil». 



* '. ■ * .... 

Moreno Argentin. Sopra, la «maglia gialla» ricave un pezzo di cartone 
da un minatore per sollevare II problema della chiusura della miniefa 


che nel I9S7 vince proprio ad 
Alesia una tappa del Tour. Il 
sindaco, che ^lora era un ra¬ 
gazzino, l'ha invitato per fe¬ 
steggiare insieme la ricorren¬ 
za. Una coincidenza che ha 
pxirtato fortuna. Tante vittorie, 
italiani alle stelle, però la ma¬ 
glia gialla ù sempre sulle spalle 
di Miguel Indurain. 

Non saebbe meglio, a que¬ 
sto punto, corrcentrare I nostri 


sforzi sull'obiettivo più imiwr- 
tante, cioè la maglia gialla? 

La domanda, ovviamente 
retorica, l'abbiamo girata a Bu¬ 
gno e Chiappucci, gli unici due 
italiani che possano date dei 
seri grattacapi a Indurain. Bu¬ 
gno in classifica è terzo dietro 
a Mottet. con un ritardo didi 3' 
IO'. Chiappucci segue a ruota 
con un handicap di 4' 6*. Allo¬ 
ra, si pud fate una santa al- 


Arrivo 

1) Argentin (Ita) in 6.2r22"; 

2) Wègmuller (Svi) a r07"; 

3) Ribello (Bra) a n2"; 4) 
l-ondnest (Ita) a ri4”; 5) 
Maassen (Ola) s.L; 6) Tebal- 
dl (Ita) s.t; 7) Golz (Ger) s.t; 
8) Louvlot (Fra) s.l.: 9) Krie- 
ger (Ger) a l'M"; 10) Schu- 
rer (Ola) s.t.; 12) Calcaterra 
(Ita) s.t.: 15) Zalna (Ita) s.i.: 
47) Chiappucci (Ita) a l'SS"; 
55) Bugno (Ita) s.L; 65) Za- 
natta (Ita) s.1.; S2) Gusmeroli 
(Ita) S.L; 94) Giovannetti 
(Ita) s.t.: 96) Bontempi (Ila) 
S.L; 100) Cenghialta (Ita) s.t.: 
102) Giannelli (ita) s.t.. 


leanza tra i nostri due big per 
scalzate dal trono Indurain? 
Domani, tra l'altro, ci sarà gran 
battaglia sull'Alpe d'Huez. In 
due si attacca m^llo: o no? 
«No. d'allenaza è meglio nnn 
parlate», risponde GiàmnI Bu¬ 
gno. «Realisticamente non è 
possibile. Dito di più: se Chiap¬ 
pucci scappa lo gli faccio la 
guerra. Guardate la classifica: 
lui è proprio dietro di me, non 
posi'/) permettergli di guada¬ 
gnate del secondi. A questo 
punto, ognuno corre per sé. 
Ceno, si pud vedere di attacca¬ 
re contemporaiteamente per 
mettere Indurain In maggiore 
difficolta. Perù saia difficile: lo 
spagnolo va forte, molto lotte. 
Il Tour lo vitree chi sta meglio 
nell'ultima sehimana. A me 
sembra che Indurain stia be¬ 
nissimo. Certo, lo dicevo an¬ 
che di Lemond, comui^ue...» 


Motomondiale. Trionfi italiani; nelle 25Ó rAprilia fa il bis dopo il Gp d’Olanda 

Quando la coppia non scoppia, ma vince 
Oipirossi e Reg^anì sul trono di FVanda 


Grand’Italia nel Gran Premio di Francia con uomini 
e mezzi di casa nostra protagonisti in due classi del 
Motomondiale. Mentre Loris Capirossi è sempre più 
vicino il titolo della 125, l’Aprilia di Loris Reggiani 
beffa i giapponesi nella 250 dove invece Luca Cada- 
lora rischia di veder sfumare il sogno di tutta la sta¬ 
gione. Azzurro anche sul podio della 500 con il ter¬ 
zo posto di Eddie Lawson con la Cagiva. 


CARLO BIIAC«MI 


■i LE CASTELLET. Doppietta 
Italiana sul circuito del Paul Ri¬ 
card, la quarta dall’inizio della 
stagione. A firmare i due suc¬ 
cessi azzurri in terra di Francia 
sono stati Loris Reggiani con 
l'Aprllia nella 250 c Loris Capi- 
rossi nella 125 in sella alla 
Honda del Team Blerl. Per l'A- 
prilia in particolare si traha del¬ 
la seconda vittoria consecutiva 
dopo quella nel Gran Premio 
d'Olanda di due settimane la 
con Berirancesco Chili e insie¬ 
me Il segno tangibile di una su¬ 
premazia tecnica che le grandi 


case giapponesi (Honda so¬ 
prattutto) non possono accet¬ 
tare. «I giapponesi dovranno 
correre ai ripari e infrena» 
commenta subito dopo rarrivo 
lo spagnolo Carlos Cardus. ter¬ 
zo al traguardo proprio alle 
spalle della Honda del tedesco 
Helmut Bradi. 

Tra abbracci, strette di ma¬ 
no e molta emozione si è con¬ 
sumato cosi II meritato trionfo 
della casa veneta ma anche il 
ritorno alla vittoria di Loris 
Reggiani: «Era dall'agosto del 
1987 che non tagliavo per pri¬ 


mo Il traguardo - racconta il 
trentaduenne forlivese - e nel 
frattempo c'é stato chi mi ha 
fatto sapere che come pilota 
ero finito e che era ora che 
smettessi di correte. No. non 
ho pianto sul podio, perché mi 
aspettavo questa vittoria da 
molto tempo e perché so bene 
che In questo momento siamo 
imbattibili!*. Qualche lacrima 
al suo posto l'ha versata Ber- 
francesco Chili che non si dù 
pace per aver buttato via un 
terzo posto praticamente ac¬ 
quisito: «Ho sbagliato lo - rac- 
conux il bolognese - Ero riusci¬ 
to a rimanere davanti a Cardus 
nelle battute finali ma proprio 
aU'ultlma curva ho aperto 11 
gas In fretta c la moto mi ha 
quasi disarcionato. Sono rima¬ 
sto in sella ma l'Aprllia $1 è im¬ 
pennata facendomi perdere di 
pochi metri la volata sul tra¬ 
guardo». Tra i delusi c'é posto 
anche per Luca Cadalora: 
«Non ho mollo da dire - taglia 
corto il modenese Solo che 


la mia moto ha molti p/oblemi 
e che se non iroveremo una 
soluzione alla svelta ci sono 
buone possibilità che lo debba 
rinunciare al titolo mondiale». 
In gara Cadalora non é andate 
oltre la quinta posizione e 1 
suo vantaggio in classifica ge¬ 
nerale su Helmut Bradi si f; as- 
sottigliaió a soli undici punti c 
senza nemmeno tener conto 
dei due scarti concessi dal re¬ 
golamento. 

Il secondo podio azzurro hn 
la faccia allegra e un po' fra¬ 
stornata di Uiris Capirosii. Il- 
Campione del mondo In cari¬ 
ca della 125 é ormai maggio¬ 
renne e patentato per un nuo¬ 
vo successo, più facile del pre¬ 
visto: «Oggi mi sono proprio di¬ 
vertito e la mia Honda aveva 
davvero una marcia in olù>. 
Meno divertito é sicuramenle il 
compagno di squadra del 
Team Bleri, Fausto Gresini, 
terzo alle spalle del tedesco 
Waldmann. che lamenta qual¬ 
che Inconvenlenie tecnico di 
troppo e forse anche una mi¬ 


nore «attenzione» del suo 
team. Certo, per Paolo e Fran¬ 
cesco Bleri un nuovo titolo di 
Capirossi sarebbe il passapor¬ 
to più efficace per far salire il 
loto pupillo su una 250 ufficia¬ 
le nel 1992 ma é difficile crede¬ 
re che possano usare due pesi 
e due misure nel riguardi di un 
pilota vlrtcenfecome Gtesini. 

Con la vittoria francese, la 
quarta del 1991 in sella alta Ya¬ 
maha, Wayne Rainey ha ItKie- 
mentato il suo distacco nei 
conironti del rivale più perico¬ 
loso, l'australiano della Honda 
Michael Doohan. Al termine di 
un appassionante duello con 
la Suzuki di Kevin Schwantz 
(per il texano grossi probelimi 
di gomme) Eddie Lawson ha 
portato la Cagiva numero 7 
nuevamente sul podio, anche 
se sul gradino più basso, il ter¬ 
zo. •il passo in avanti più so¬ 
stanzioso l'abbiamo già latto a 
inizio di stagione - commenta 
Lawson - e adesso la Cagiva é 
finalmente competitiva. La 



Classifica 

1) Indurain (Spa) 69h32'29": 

2) Motte! (Fra) a 3'00"; 3) 
Bugno (Ita) a 3'10"; 4) 
Chiappucci (Ita) a 4'06"; 5) 
Lemond (Usa) a 5'08"; 6) Fi- 
gnon (Fra) a 5'52"; 7) Le- 
blanc (Fra) a 6'52"; 8) 
Hampsten (Usa) a 7'25"; 9) 
Bernard (Fra) a 8'02"; 10) 
Chozas (Spa) a 13'11"; 11) 
Fondriest (Ita) a 14'35"; 13) 
Delgado (Spa) a I6'30"; 17) 
Herrera (Col) a 20'17"; 20) 
Lefaireta (Spa) a 2r46"; 24) 
Conti (Ita) a 24'20"; 26) Gìo- 
vannetti (Ila) a 27'29"; 51) 
Giannelli (Ita) a 42'57"; 76) 
Cenghialta (Ita) a 56'53". 


Il microfono a Chiappucci. 
«Alleanza non é la parola giu¬ 
sta. Direi che é impossibile. Pe¬ 
rù posso non correre dietro a 
Bugno quando lui va via. Dopo 
perù ognuno va per la sua stra¬ 
da. Ora sono molto più tran¬ 
quillo. Prima della vittoria nel 
lappone pirenaico, ero nervo¬ 
so. Inseguivo il successo a lutti 
i costi, e spesso sbagliavo. Ri¬ 
spetto all'anno scorso sono 
molto più sicuro, sia per l'e¬ 
sperienza che per la squadra 
che lavora tutta per me. Non 
sono più costretto a correre al¬ 
lo sbaraglio. Ora sono molto 
più sereno, come se l'onestà 
avesse trionfato sulla disone¬ 
stà. Io alle crìtiche ho sempre 
risposto coi fatti. Sul Tour, pos¬ 
so dire questo: che se ce la fa 
Bugno posso farcela anch'io. 
Vedrete, In questa corsa puù 
ancora succedere di tutto». 


Clasat 12$ ce. Arri»; 1) Capifossi 
(lta41onds) In 38'47"207 alla madia 
km 144291; 2) Waldmann (Gor-Ron- 
da); 3) Qroslnl (Ila-Honda). OoooMca 
irtondWa: 1) Coplroial 151:2) Omi¬ 
ni 136; 3) Waldmann 120. 

Ctooot SUO oc. Arriva; 1) Rainay 
(Uso-Yamaha) In 44'13"070 alla ma¬ 
dia di km 166,870; 2) Doohan (Fra- 
Honda): 3) Lawson (Usa-Cagiva). 
Claoslflea mondlala: 1) Rainey (Usa) 
166; 2) Doohan (Aus) 160; 3) Sch¬ 
wantz (Usa). 

Claaaa 260 cc. Arrivo; Reggiani (Ita- 
Aprllia)ln40'25"925a»amadla di km 
158,435: 2) Bradi (Gar-Honda); 3) 
Cardua (Spa-Honda). CtoooNlea go- 
norola; 1) Cadalora (Ita) 169; 2) Bradi 
(Ger) 158; 3) Cardua (Spa) 140. 


mossa successiva richiede pa¬ 
recchio tempo ma é quella che 
porta a vincere le gare». Vitti¬ 
ma di un incidente drammati¬ 
co e spettacolare ma senza 
conseguenze di rilievo è rima¬ 
sto John Kocinskl. r>enlant 
prodige» di ICenny Roberts, 
prelevalo di forza dalla 250 al 
termine della scorsa stagione. 
Arrivato in 500, il lentigginoso 
campione dell'Arkansas aveva 
subito dimostrato di avere la 
stoffa per imporsi anche nella 
classe regina ma proprio nes¬ 
suna pazienza per imparare. 
Nella mezzolitro perù l'inespe¬ 
rienza ha un prezzo per tutti. 


La storia di Indurain 
un basco trancpllo 
tutto casa e pedale 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ ALES. Anche se ha la ma¬ 
glia gialla, non parlategli del 
Tour si potrebbe arrabbiare. 
Miguel Indurala, infatti, con la 
Grande Boucle ha un rapporto 
controverso, anzi quasi la de¬ 
testa. "Per forza, si corre sem¬ 
pre In luglio quando si svolge 
la tiesta di San Firmino. Là si 
beve, c ci si diverte. Al Tour in¬ 
vece faccio delle gran fatiche e 
mi becco sempre un caldo in¬ 
fernale. Vedete voi...». Miguel 
Indurala, a parte la sua antipa¬ 
tia per il Tour, non é un tipo 
che si scomponga facilmente. 
Di solito sorride, un sorriso da 
carta identità, anche quando I 
colleghi spagnoli lo sottopon¬ 
gono a delle massacranti inter¬ 
viste sotto II sole. Domande a 
raffica, da mille paiole al mi¬ 
nuto, come sanno fare gli spa¬ 
gnoli anche quando non suc¬ 
cede niente nel raggio di cento 
miglia. Miguel é buono, Miguel 
risponde, Miguel non la storie. 
Lui é un uomo tranquillo per 
vocazione, ai punto che alcuni 
suoi compagni, e anche suo 
fratello Pmdenzlo, lo prendo¬ 
no in giro per questa sua aria 
da seminarista convertilo alla 
bicicletta. Bici, bici, e ancora 
bici. «Ehi, Miguel, non pensi 
mai ad altro? Ogni tanto ap¬ 
pendila al chiodo questa be¬ 


nedetta bicicletta. Non vedi 
che le donne stravedono per 
te?». 

Miguel, in effetti, è davvero 
un bel ragazzo, per giunta fo¬ 
togenico. Quando amva al tra- 
guardo,anche dopo una teppa 
di montagna, sembra scriipie 
fresco come una rosa. Faccia 
da fotomodello, fisico statua¬ 
rio, sorriso tirabaci. Ma non 
importa. Il suo alto audience 
presso il pubblico femminile 
non lo devia dal suo rigido bi¬ 
nario di compostezza. Bii, me¬ 
glio non fare gaffe: a casa, in¬ 
fatti, lo aspetta Marisa, la sua fi¬ 
danzala ufficiale da tre .tnni. 
Una bella ragazza che di pro¬ 
fessione fa la daitilograla. Vor- 
rebtie anche sposarsi, ma Mi¬ 
guel è un tipo tranquillo, e in 
queste cose non gli piace an¬ 
dare troppo in fretta. .Anche 
nella sua carriera non ha mai 
accelerato i tempi. Nella Elane- 
sto, per esempio, da anni la il 
secondo a Pedro Delgado, an¬ 
che se quest'ultimo da un bel 
pezzo non riesce a combinare 
nulla di buono. Un vero ram¬ 
pante del pedale, I avrcblie fa¬ 
cilmente scalzato, Miguel inve¬ 
ce è rimasto al suo posto, ben 
sapendo che prima o ixii sa¬ 
rebbe arrivalo il suo turno >,No, 




nessuna guerra, Siamc com¬ 
pagni di s<iuadra: Pedro per 
me è sempre stalo un punto di 
riferimento. Adesso sto .andan¬ 
do bene ed è naturale che io 
insista ..». Indurain è nato a Vil- 
lava, cioè nella parte più «tran¬ 
quilla» dei Paesi Basclii. Qui. 
difatti. le tendenze separatiste 
sono meno sentite e anche Mi¬ 
guel non ama troppo essere 
assimilato, dal punto di viste 
prolitico, ai baschi, «lo son di 
Villava, e mi sento .spagnolo a 
tutti gli effetti», dice con la soli¬ 
ta indifferenza. I tifosi baschi, 
comunque, non stanno Iroppio 
a sottilizzare le sue sfumature 
pjolitiche e lo sostengono sem¬ 
pre con gande affetto. Nella 
prima teppa pirenaica, la poli¬ 
zia riuscì ad airestanr anche 
un presunto terrorista che, per 
seguire gli exploit di Miguel al 
Tour, aveva ignorato le più ele¬ 
mentari precauzioni tacendosi 
beccare come un ladro dì pol¬ 
li. Per Miguel, insomma, ci si 
puù anche fare arresttire. 

In famiglia sono in tanti, ma 
i soldi non mancano. Miguel è 
il secondo di cinque fratel¬ 
li. (Suo padre, Prudencio, con¬ 
duce una fiorente fattorìa che 
da anni assicura .ai figli un soli¬ 
do c decoroso benessere. Ora 
arrivano anche i guadagni di 
Miguel: circa 550 milioni al¬ 
l'anno. Una discrete cifra per 
un ragazzo di 27 anni che sta 
predalando verso Parigi «Italiani 
permettendo" con una sma¬ 
gliarne maglia gialla. «Non so 
se vincerù, perù ne ho le pjossi- 
bilità». dice senza nessuna af¬ 
fettazione. «Temo che Bugno e 
Chiaijpucr’i tentino dei nuovi 
exploit. Bugno è forte in ogni 
terreno, mentre Chiappucci é 
impnrvedibile, inoltre è miglio¬ 
ralo mollo in salita». DDo.Ce. 





EHS CLU 


A New York 
gpfande ittorno 
diCariLaivis 
10”02 nei cento 


B NEW YORK. È tomaio in pista dop>o tre settimane d'assenza 
e ha subito riaffetmato il suo enorme lalento. Cari Lewis (nella 
foto) si è impxtsio venerdì nei 100 metri del meeting di New 
York, prova del Grand Prix laaf di atletica. Il «figlio del vento» ha 
ottenuto un grande rilievo cronomeinco: 10"02. «Oggi sono tor¬ 
nato a sentirmi me stei«o» ha dichiarato Lewis. Nei suoi pro¬ 
grammi c'è ora il meeting del Sestriere del 31 luglio dove cer¬ 
cherà di battere il record mondiale del lungo. 



Pugilato. La leggerezza deU’arbitro e del medico hanno provocato la dura punizione dell’italiano nel mondiale con Wamba 

Dumn, quell’inutile spar^mento di sangue 


Un campionato del mondo ignobile, macchiato dal 
sangue di Massimiliano Duran. Il pugile di Fenara, 
ferito fin dal primo round, ha potuto proseguire la 
sua sfida iridata con il francese Wamba per la coro¬ 
na dei massimi leggeri Wbc soltanto grazie alla de¬ 
plorevoli decisioni dell’arbitro, Arthur Mercante, e 
del medico di servizio. Il ko tecnico all’l 1“ round è 
stata un'inutile punizione per l’italiano. 


QiusiprasraHORi 


■■ Un mondiale tutto san¬ 
gue e inutile crudeltà, rabbio¬ 
samente violento e niente bo¬ 
xe, quello svoltosi sabato notte 
nello stadio delle Palme di Pa¬ 
lermo protagonisti, nel ring, 
Massimiliano Duran, campio¬ 
ne mondiale dei massimi-leg¬ 
geri WBC e lo sfidante Anaclet 
Wamba, il francese del Congo. 
Fuori dalle corde altri protago¬ 
nisti (deplorevoli) sono stali 
l'arbitro Arthur Mercante giun¬ 
to da New York, il medico di 
servizio e Rocco Agostino, ma¬ 


nager del torturato, della ma¬ 
schera di sangue, dell'ultra- 
stolco ed orgoglioso Duran, il 
ragazzo di Ferrara, degno di 
suo padre che fu un Campione 
ai tempi del veri Campioni. 

Sangue, sangue e ancora 
sangue dal primo al 42" 
dell 11“ round quando l'ai'bitro 
statunitense Arthur Menianle 
dichiarava finalmente il k.o. 
tecnico dello sfortunato C'uran 
e Wamba diventava il nuovo 
campione, per il World Boxing 
CounciI, dei massimi-leggerT 


una categoria di peso fasulla 
ed inutile lanciala soltanto per 
il business degli impresari e 
per le televisioni. È stato un 
campionato del mondo igno¬ 
bile. uno del peggiori visti in 
tanti anni, addirittura disgusto¬ 
so per gli spettelori, degradan¬ 
te Iter la «nobile arte», ingiusta¬ 
mente punitivo e pericoloso 
per Duran ferito durante il pri¬ 
mo round, non da una testata, 
bensì da un jab sinistro che ha 
spaccato la fronle dell'Italiano 
proprio sopra l'occhio destro, 
bai brutto tacilo, forse non 
profondo ma impressionante, 
per 40 minuti e 42 secondi é 
sgorgata una cascata di san¬ 
gue che ha impedito a Duran 
d dare il suo meglio per difen¬ 
dere la Cintura mondiale. 

Il sangue gli offuscava la w- 
sta, alla distanza lo ha indebo¬ 
lito, insomma la rivincita con 
Wamba è diventata, per Massi¬ 
miliano. un problema molto 
serio, teoricamente insolubile 
dato che Duran junior non é 


un picchiatore, insomma non 
ha il k.o. facile come per esem¬ 
pio Julian Jackson delle Isole 
Vergini, Stati Uniti, campione 
dei pesi medi WBC. Di recente 
Jackson difese il suo titolo, in 
un ring spagnolo, contro II brì- 
tannico-giamaìcano Herol 
•Bombet» Gream, un mancino 
che stava vincendo la partita. 
Jackson, che perdeva molto 
sangue da una ferita a un'arca¬ 
ta sopracciliare, all'improvviso 
sparù il suo «pugno della do¬ 
menica» e li britannico precipi¬ 
to sulla stuoia fulminalo. Pur¬ 
troppo Julian Jackson, vincito¬ 
re. subì in quella partita lo stac¬ 
co della retina da un occhio. 
Ecco perché le ferite sopra, op¬ 
pure sotto, gli occhi sono sem¬ 
pre pericolose anche se, appa¬ 
rentemente, non sembrano ta¬ 
li. 

Per Massimiliano Duran era 
meglio perdere per intervento 
medico che non per un pesan¬ 
te k.o. tecnico quando Wamba 
ormai sicuro c lanciato lo col¬ 


piva a due mani, sia pure sen¬ 
za infierire sulla ferita. Massi¬ 
miliano appariva stanco, pnvo 
di forze, disorientato dalla sua 
semi-cecità, per poter difen¬ 
dersi. Proprio durante l'11“ as¬ 
salto venne atterrato e l'arbitro 
Mercante dimenticù di «con¬ 
tarlo» tento da concedergli una 
breve tregua. Qualche istante 
dopo Duran girù le spalle al¬ 
l'avversario dirigendosi verso 
un angolo come Pier significare 
che si arrendeva; mister Arthur 
Mercante lo ivitù a battersi di 
nuovo, finché decise di inter¬ 
venire per sospendere l'agonia 
fisica e morale di un ragazzo. 
Massimiliano Duran, estrema- 
mente coriaceo e stoico, co¬ 
raggioso e pieno di grinta ma 
indifeso. Uscito dalle corde il 
ragazzo é stato curato con 
quattro punti di sutura: una fe¬ 
rita strana, ma impietosa per la 
vittima. Fosse stato fermato dal 
medico prima del 5“ round, 
Duran poteva chiedere al WBC 
una nuova partita, la «bella», 


contro Anaclet Wamba. Una 
richieste logica date le pre¬ 
messe che l'avvocato Sciarta, 
vicepresidente del WBC, 
avrebbe sostenuto con la sua 
autorità. 

Inutile parlare del combatti¬ 
mento: malgrado le fcTile Mas¬ 
similiano, richiamalo nel 4° 
round per sconottezze, aveva 
inizialmente mantenuto l'cqui- 
librio, poi Wamba inizio a pre¬ 
valere malgrado un rìcliiamo 
dell'arbitro durante la 10" n- 
presa. Allo «stop» decretelo da 
Mercante i cartellini dei giudici 
erano sconcertanti; per Wam¬ 
ba avevano volalo l'americano 
Wann (97-96) e i'ingle,-»; Mor¬ 
gan (97-95) e per Duran il bel¬ 
ga Logist (98-97); chi scrive 
aveva tre punti per rVnaclel 
Wamba, onesto lighier, rapido 
nei colpi, non poterne quindi 
battibile. tento più che il fran¬ 
cese è un medio-massimo na¬ 
turale e non un massimo. Mon- 
sieur Logisl è il medesimo che 


lo scorso anno, a Capo d'Or- 
landò, Sicilia, squalificù ingiu¬ 
stamente e nel caos il portori¬ 
cano Carlos Sugar De Leon in 
vantaggio nel punteggio per¬ 
mettendo a Massimiliano Du¬ 
ran di diventare campione del 
mondo. Il famoso arbitro Ar¬ 
thur Mercante non è piaciuto. 
Ha commesso diverse irregola¬ 
rità e qualche errore. 

Sempre sabato notte, nel ci¬ 
nema Arislon di Sanremo, 
Charles «The Pnnee» Williams, 
campione del mondo dei me- 
diomas-simi IBF dal 1987, ha la- 
cilmente respinto l'assalto d; 
Vincent Boulware. Ixj scontro 
fra i du«' satatunilensi C- durato 
sino al 159" del 3“ assalto. Con 
questo k.o, •The Prince» ha 
confermato dessero uno dei 
migliori mediomassimi. Sareb¬ 
be interessante un confronto 
tra Williams e Thomas Heams, 
campione della WBA, ma le si¬ 
gle diverse lo impediranno. Gli 
affari sono affari, lo spinto 
sportivo è morto. 
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.. Sport _ " 

Nato come gioco da spiaggia il «beachvolley » 
si è conquistato via via lo statuto di sport ì 

e anche in Italia ha raggiunto la popolaritf^, 

Ora punta al riconoscimento olimpico J 
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«Schiacciate» 
sulla sabbia 


Beach volley, sinonimo di estate, belle donne e di¬ 
vertimenti sulla sabbia. La pallavolo da spiaggia ha 
centrato il suo obiettivo: diventare lo sport più prati¬ 
cato al mare. Intanto, da sette anni, si organizzano 
diversi circuiti ad alto livello con giocatori italiani e 
stranieri. Gli atleti più quotati? Naturalmente gli 
americani. E sono loro che hanno introdotto nella 
cultura estiva il beach volley all'inizio degli anni’50. 


LORBNZO BIMANI 


H Beachvolleymania. An¬ 
che quest'anno il <am)zzone> 
della pallavolo sulla sabbia ha 
acceso i motori. Spettacolo, 
belle donne e feste in discote¬ 
ca sono gli ingredienti di que¬ 
sta miscela esplosiva. Il beach 
volle>’. nonostante sia sempre 
stato presente sulle spiaggie 
nostrane, non è mai stato pre¬ 
so in considerazione come 
uno sport vero e proprio. In 
California, invece, la pallavolo 
da spiaggia ha sfondalo da 
tempo. I tornei statunitensi so¬ 
no famosi per i loro montepre¬ 
mi che possono raggiungere la 
quota di ben 2S0 a) 00 dollari 
(treCcntoveritl milioni di lire). 

In Italia il beach volley vi è 
approdato solo nel 1984, 
quando Angelo Squeo ha or¬ 
ganizzato a Cervia insieme a 
Claudio Fantini II 1° Tomeo 
sperimentale. Fu un successo¬ 
ne. Nel 1985, con l'aiuto di uno 
sponsor è stato disputalo un 


mini<lrcullo di tre tappe che 
ha sancito l'entrata del beach 
volley nell'elite degli sport esti¬ 
vi. Sulla spiaggia, anche gli ita¬ 
liani, dunque, potevano diven¬ 
tare com^tilivi, bastava .sol¬ 
tanto un po' di allenamento. 
Cosi un gruppo di romani 
(Corsetti, ranteriani, Le Qua¬ 
glie, Ghiurghi e Solustri) si e ci¬ 
mentato nella pallavolo da 
spiaggia. Non giocando in 
squadre di serie A durante' la 
stagione indoor, avevano la 
possibilità di allenarsi a partire 
da marzo. Era sufficiente un 
fazzoletto di sabbia, un pallo¬ 
ne, una rete e due pali per 
creare l'ambiente giusto. Cosi 
dai «sabbiatoli» laziali è partita 
la spinta verso una specializza¬ 
zione del beach volley. Ades¬ 
so, si svolgono diversi tornei 
importanti sia due contro due 
che tre contro tre. Angelo 
Squeo, da sempre, porta In gi¬ 
ro per l'tialia la prima speciali¬ 


DATA 

località 

MONTEPREMI 

SPONSOR 

13-14/7 

LIgnano 

6.000.000 

O'Nelll 

13-14/7 

Viareggio 

8.000.000 

Spot Sport 

19-20/7 

Padova 

6.000.000 

O'Nelll 

20-21/7 

Cervia 

8.000.000 

Qatorade 

24-28/7 

Ancona ' 

12.000.000 

Spot Sport 

27-28/7 

Cattolica 

6.000.000 

O'Nelll 

27-28/7 

Camalore 

3.000.000 

Qatorade 

30- 4/8 

Cattolica 

65.000.000 

World Serles 

3- 6/8 

Senigallia 

8.000.000 

Sideout 

3- 4/8 

Vasto 

10.000.000 

Qatorade 

7- 8/8 

Imperla 

3.000.000 

Qatorade 

10-11/8 

Chloggla 

3.000.000 

Qatorade 

16-18/8 

Cervia 

18.000.000 

Qatorade 


tà. «È assai diversa dal volley 
indoor - dice - e più spettaco¬ 
lare. Non t facile disputare un 
incontro sotto il sole e bisogna 
avere delle doti particolari per 
eccellere in questo sport. La 
coppia deve essere ben assor¬ 
tita. Un giocatore deve eccelle-. 
re in attacco e a muro, l'altro In 
difesa». Le star della pallavolo 
indoor, nella maggior parte dei 
casi, sulla sabbia non riescono 
a fare grandi risultati. Lo stress 
del campionato e la stanchez¬ 
za sono le cause principali del¬ 
le batoste In riva al mare. «Nel 
beach volley versione 3x3 - di¬ 
ce Fantini - questi problemi 
non ci sono. Diversi atleti che 
eccellono sui parquets e cedo¬ 
no sulla sabbia nella specialità 
2x2 si esprimono meglio con 
la formula del tre contro Ite. 


Anche questa estate la Bve ha 
organizzato tornei di questo ti¬ 
po (il Gaiorade Trophy) e 
molti atleti della massima sene 
scenderanno in campo anche 
sulla sabbia». 

L'appuntamento clou dell'. 
state 91 è comunque la tappa 
italiana delle Flvb Beach Vol- 
Iw Scries. Questo torneo 
(2x2) è dotato di un monte¬ 
premi piuttosto alto (SO.OCK) 
dollari in lutto) e si disputerà 
dal 30 luglio al 4 agosto pro.ssi- 
mo sulle rive di Cattolica. In 
quella occasione arriveranno 
anche le superstar statunitensi 
Slnjin Smith e Randy Stoklos. 
•Loro - dice Angelo Squeo - 
sono 1 migliori giocatori di bca- 
ch volley del momento. In Cali¬ 
fornia, durante una sola stagio¬ 
ne, riescono a guadagnare. 



sponsor compresi, oltre mezzo 
miliardo di lire. Non è la prima 
e.'iperienza italiana. Già nel 
1989, a Jesi, hanno disputato 
la tappa italiana del mondiale 
di Formula 1 di beach volley. 
In qiiella occasione, davanti 
ad oltre 6000 spettatori, hanno 
prima stracciato Kiraly e Tim- 
rrons in semifinale e poi battu¬ 
to gii italiani Errichiello-Le 
Quaglie in finale, regalando a 
pubblico e giocatori, lezioni 
sopraffine di lattica sulla sab¬ 
bia». Il beach volley, comun¬ 


que, non SI ferma qui. E' in 
programma nel '92 una esibi¬ 
zione nel corso delle Olimpia¬ 
di di Barcellona. La federazio¬ 
ne intemazionale sta spingen¬ 
do affinchè lo sport estivo per 
eccellenza venga riconosciuto 
come sport olimpico. Dall'esi- 


'96. «Credo che non ci sia nulla 


di strano - commenta il presi¬ 
dente della federazione inter¬ 
nazionale di pallavolo Ruben 
Acosta - nel considerare la 
possibilità che il beach volley 
diventi sport olimpico. E' il no¬ 
stro obiettivo*. Cosi continua la 
corsa del beach volley verso il 
riconoscimenlo olimpico, sen¬ 
za pero tralasciare i tornei con¬ 
tinentali, linfa di questo sport. 


;£entrLÌppici in aumento, società, associazioni e tesserati in crescita: per T^uitazione è il momento del «boom» * 

■ Ma la vera novità è il diffondersi delle vacanze a «quattro zampe», tra voglia di avventura e amore per la natura 

Al mare o ai montì? Me^o se a cavallo 


«Lui andava spavaldo a cavallo...» cantava una can¬ 
zoncina di qualche anno fa. Oggi, a cavallo, ci si va 
con molto meno spocchia di una volta e, quello che 
era uno sport d’élite, è alla portata di tutti. E non so¬ 
lo in forma agonistica. Si moltiplicano sempre più, 
infatti, le forme di vacanze a «quattro zampe», un 
modo nuovo e antico allo stesso tempo, di godersi 
la natura e di provare il sapore deH'awentura. 


ANIANNA CMSPARINI 


wm Riscoprire l'emozione 
del contatto con una natura 
incontaminata, ascoltare la 
«voce» del mare al tramonto 
o l'intenso profumo dei bo¬ 
schi. Tutto questo in sella ad 
un cavallo. 

Moda, Immagine, voglia di 
ritrovare una dimensione an¬ 
tica o semplicemente il desi¬ 
derio di abbandonarsi ad 
una avventura senza fine. 
Una cosa è certa. Accanto ai 


forzati delie vancanze ad 
ogni costo (lo scorso anno 
33 milioni di italiani si sono 
spostati lungo la prenisoia e 
18 miliardi di lire sono stati 
spesi in viaggi all'estero) au¬ 
menta sempre di più il nu¬ 
mero di persone che, ormai 
stanche dei «vacanzifici» e 
del miraggio di improbabili 
paradisi tropicali, optano per 
la vacanza ecologica. A ca¬ 
vallo naturalmente. 


In questi ultimi anni si è re¬ 
gistrata infatti una vera e pro¬ 
pria inversione di tendenza. 
Una fuga dal caos e dallo 
. stress della vita metropolita¬ 
na alla ricerca di una «pau¬ 
sa», magari condita con un 
po' di cultura ed II recupero 
. di antiche tradizioni, che ha 
sedotto più di quattrocento- 
mila italiani. Tante sono in¬ 
fatti le persone che. secondo 
dati Istat, si dedicano nel no¬ 
stro paese alla pratica delle 
varie branche dell'equitazio¬ 
ne. Un boom in continua 
espansione che ha tolto a 
questa attività l'etichetta di 
sport di élite destinato a po¬ 
chi privil^iati. E cosi oggi i 
centri ippici si moltipllcano a 
vista d'occhio. Basti pensare 
che le società sportive affilia¬ 
te alla Federazione italiana 
sport equestri sono 1200 e 
che il numero degli sportivi 
tesserati è passato dagli Smi¬ 


la del 1980 aiSSmila di oggi. 
A questi dati si aggiungono 
quelli provenienti dall'Ante 
([Associazione nazionale tu¬ 
rismo equestre) che ha visto 
raddoppiare negli ultimi 
quattro anni il numero dei 
suoi iscritti, dai 7mila delI'SO 
ai 12mila di oggi. E non è che 
la punta di un iceberg som¬ 
merso. 

La vacanza a cavallo sem¬ 
bra quindi essere diventata 
un'esperienza alla portata di 
tutti e un'occasione per tuf¬ 
farsi in una avventura senza 
limiti. Ritornare indietro nel 
tempo, sentirsi un po' pionie¬ 
ri ed assaporare il piacere di 
una libertà sconosciuta e 
scandita dai ritmi della natu¬ 
ra. Galoppare in un torrente, 
ripercorrere l'antica «via del 
sale», in Val Borbera, o vivere 
i silenzi del Delta del Po, .so¬ 
no emozioni che non si di¬ 
menticano facilmente. 


Per soddisfare le esigenze 
della grande schiera di ap¬ 
passionati di trekking a ca¬ 
vallo, le aziende di agrituri¬ 
smo equestre propongono 
pacchetti di viario estrema- 
mente vari. Gli amanti delle 
emozioni forti potranno tuf¬ 
farsi neU’awentura parteci¬ 
pando alle transumanze. Un 
wsro ritorno nel passato, alle 
lunghe giornate dei cowboys 
americani, punteggiate dai 
ritmi antichi delle mandrie. E 
come quei coraggiosi uomini 
di frontiera, potranno prova- 
ri» l'ebbrezza di condune un 
branco di cavalle brade con i 
loro puledri dalle campagne 
romane agii Appennini: alla 
ricerca di pascoli verdi anche 
d'i:!state. Una marcia lenta e 
primitiva ad una velocità che 
di rado supera i dieci chilo¬ 
metri orari attraverso guadi di 
fiumi, sentieri scoscesi e am¬ 
pi»! vallate. E come i veri cow¬ 


boys assaporeranno sole co¬ 
cente e polvere ma anche 1 
profumi dei fiori d'altura, l'in¬ 
canto della tena all'alba e i 
colori incredibili e violenti di 
un tramonto dimenticato. E 
poi l'accampamento in cer¬ 
chio, i bivacchi, le danze in¬ 
torno al fuoco e il silenzio di 
una notte profonda rischiara¬ 
ta solo dallo scintillio delle 
lucciole. 

Ma le mille facce dell'av¬ 
ventura potranno anche con¬ 
durci al mare, attraverso un 
itinerario inconsueto che si 
svolge su un mosaico di tinte 
forti. Il bianco accecante del¬ 
le coste scavate dal vento, 
una natura ancora selvaggia 
e un mare di smeraldo. E 
senza andarsi a scomodare 
alla ricerca di paradisi esotici 
e lontani. Questi colori si 
possono inietti trovare anche 
«dietro rangolo»:sono quelli 
della Sardegna, ad Arbatax, 


culla di molteplici civiltà, dai 
Fenici ai Cartaginesi agli Ara¬ 
bi. Qui si pub intraprendere 
una escursione a cavallo alla 
ricerca dei reperti della civil¬ 
tà nuragica (famosi i «sette 
nuraghi» antiche case-fortez¬ 
za) o delle Oomus de Janas, 
le case delle fate, nicchie 
scavate nella roccia per la se¬ 
poltura dei morti. 0 più sem¬ 
plicemente si possono am¬ 
mirare selvaggi panorami a 
picco sul mare, immersi in 
una natura aspra e affasci¬ 
nante. 

Molte anche le iniziative 
che coinvolgono i ragazzi. 
Numerosi sono infatti i centri 
di turismo equestre che orga¬ 
nizzano delle settimane «in 
sella», abbinando alle escur¬ 
sioni anche corsi di orienta¬ 
mento, di botanica e di tecni¬ 
che di sopravvivenza. Il tutto 
condito dai piaceri e dalle fa¬ 
tiche della vita contadina. 


Zattere di gomma sui fiumi alpini 
Ecco la nuova moda dell’estate 

Raftìng, sport 
e ecologia 
tra le rapide 

È rultima moda stagionale, via di mezzo tra le disci¬ 
pline estreme e la passeggiata ecologica. Con non 
nascoste ambizioni naturalista il rafting esce allo 
scoperto sui fiumi alpini e fa proseliti. In gommone 
giù per le rapide della Dora Baltea in piena, alla 1" 
Henninger Rafting Cup hanno preso parte oltre 120 
appassionati. Tra le pagaie dell’equipaggio vincen¬ 
te Fabio Ceccato, campione dei mondo di canoa. 


OIUUANO CBSARATTO 


H Dalle acque violente e 
precipitose del Colorado alle 
rapide forza 6 della Dofca Bal¬ 
tea. E anche qui, quando la 
primavera avanzata scio;lie i 
ghiacchi del Monte Bianco, la 
parola d'ordine è «raftirg». Una 
parola e una moda relativa¬ 
mente nuove in Val d'Aosta 
ma antiche nei canyon dell'A¬ 
merica del nord dove farsi por¬ 
tare e dominare il correre a ca¬ 
scata dei fiumi è soltanto uno 
dei tanti giochi-avventura pre¬ 
diletti. Dapprima con le zattere 
cercando la parte di fiume più 
profonda, affidandosi alle ac¬ 
que e pilotando lontano dal 
sassi che spuntano, poi con le 
camere d'aria da camion che, 
precipitando, passano :iopra 
tutto, girano e si rigirano in un 
attimo, seguono e precedono 
il fiume nelle rapide 

È un po' come l'autoscontro 
delle giostre l'avvento del gom¬ 
mone da rafting. E. quello, ulti¬ 
mo, del catamarano, regala al¬ 
la specialità altre emoziipni e 
possibilità, allargando a dismi¬ 
sura le possibilità di accesso a 
questa disciplina eco-turistico- 
sportlva. Lo ha rivelato la pri¬ 
ma edizione della Henninger 
Rafting Cup sulle acque della 
Dora, tra Pté Sl.Didier e Mor- 
gex nell'alta Valle d Aosta, vin¬ 
ta dall'equipaggio di Bassano 
nel quale pagaiava frenetica¬ 
mente anche Fabio Ceccato, 
campione del mondo a iiqua- 
dre del parente agonistica- 
mente nobile del rafting, il ‘ 
kayak. Atleti più di 120. divisi 
in 31 imbarcazioni di due cate¬ 
gorie, sono arrivati d.alla Val 
Sesia, dalla Val di Sole, dalle 
pendici del Trebbia, dai club 
milanesi, i più aggiiertiti e fe¬ 
deli al look ecologico del raf- 
tlng. «Salvate il fiume renden¬ 
do concorrenziale alla voglia 
di domarlo quella del turismo¬ 
sportivo col gommone». 

Sembra questa la lilorofia. 
Nel mesto destino delle acque 
alpine, imbottigliate in anjini e 
canali, frenate e raccolte dalle 
dighe, chi ci rimette è sempre 
la natura, il fiume che si è co¬ 
struito alvei millenari, l'am¬ 
biente che lo accoglie. Una fi¬ 
losofia tuttosommato inutile e 
non scomodata nei grandi 
spazi dell'America do'/e il raf- 
ting si la anche a molon;, ma 
che ha già fatto proseliti in 
Francia e che ora apprtpda in 
Italia in una situazione am¬ 
bientale generalmente e gene¬ 
ricamente definita «disistrosa». 
Ma i canoisti nostr,ini, che in 
equipaggi di quattro, otto pa¬ 
gaie, a cavallo dei loro gom¬ 
moni giocano e si sfidano in 
velocità e acrobazie sulle alter¬ 
ne e torrentizie acque alpine, 
al messaggio ecologico non 
vogliono rinunciare. Vita all'a¬ 
perto, difesa della natura, del 
letto del fiume e degli eciuilibri 


ambientali vittime delle porta¬ 
te stagionali, dei ghiacciai che 
le regolano, sono i capisaldi 
della scelta di chi nel rafting ha 
scelto la dimensione impegno 
e ambientalismo sorretta da 
quella vacanza e sport. 

Disciplina dall'approccio fa¬ 
cile, abbordabile con un mini¬ 
mo di spirito d'avventura e un 
buon timoniere, il rafting si 
propone quindi come un mo¬ 
do attivo per mettere insieme 
vacanza e sport, i problemi co¬ 
minciano a insorgere se dal di¬ 
vertimento si tenta di passare a 
una pratica più assidua e auto¬ 
noma dal ristretto numero di 
scuole organizzate. Un gom¬ 
mone di almeno 4 metri, dise¬ 
gnalo appositamente, pub co¬ 
stare sino a 6 milioni, l'attrez¬ 
zatura individuale, caschetto. 
muta, giubbotto salvagente, 
calzari da scoglio, pagaie in fi¬ 
bra di carbonio, non é delle 
più semplici. Per non dire del 
trasporto delle zattere, dei tra¬ 
sferimenti lungo il percorso 
prescelto che. in Italia, non su¬ 
pera mai i 3,4 chilometri. 

I punti di riferimento restano 
comunque le scuole che I fra¬ 
telli Bernasconi, Maurizio e 
Emanuele, hanno aperto in 
Val di Sesia e a Morgex, sulla 
Dora Baltea, convincendo am¬ 
ministratori locali e cittadini 
della bontà dell'inizialiva. Ex 
canoisti, abituati alle rigidità e 
alle velocità dei gusci da disce- 
,sa individuale, i due fratelli 
htmno fatto da volano al raf- 
ting nazionale superando i 
molti ostacoli frapposti al ten¬ 
tativo di far crescere una prati¬ 
ca sin qui parecchio elitaria e 
considerata più che uno sport 
un gioco per ricchi. Dall'Inn 
che attraversa St. Moritz dove 
anche la famiglia Agnelli si di¬ 
verte a carambolare giù per le 
rapide, al Nepal sulle cui ac¬ 
que impetuose e gelide arriva¬ 
no equipaggi .superattrezzati 
da tutto il mondo, il rafting è 
pratica che trova consensi che 
vanno oltre il silenzio e la per¬ 
plessità degli indigeni nepalesi 
che vedono sbarcare turisti ar¬ 
mati e colorati per poi giocate 
e magari capovolgersi nelle ra¬ 
pide. 

A settembre, in Costarica, 
come per ogni disciplina spor¬ 
tiva di rispetto, si disputa il 
campionato del mondo, un'e¬ 
sperienza che verrà replicata 
nel 1992 in Nuova Zelanda. 
Che sia turismo e sport, il nuo¬ 
vo binomio, la frontiera di una 
nuova moda, dopo che quello 
dello sport-spettacolo in molti 
campi sta già mostrando pau¬ 
rosi limiti di tenuta? Quel che 
sia. ora c'é anche l'Italia su 
questo fronte e se la portata 
del fenomeno è bassa, lo è co¬ 
me le poche acque dove, per 
la solita incuria ambientale, è 
possibile praticarlo. 


Il windsurf ormai impazza sulle spiagge di tutto il mondo ma in Italia c’è anche chi gli fa la guerra 

Tavole galle^antì in acque tempestose 








Tavola a vela, è II modo più semplice e muscolare per andare per mare, ma in Italia sla già conoscendo qualche difficoltà 


L’estate al mare occasione di sport? Sulle coste ita¬ 
liane dilagano il windsurf, il Lodysurf, il bodyboard, 
esercizi e giochi di moda Usa col vento e con le on¬ 
de. Piglio agonistico e foga da protagonisti riempo¬ 
no le spiagge in pochi professionisti e molti stagio¬ 
nali. Di fronte la folla dei villeggianti che tra birra e 
barbecue segue perplessa acrobazie e disavventure 
dei nuovi attori deH’estate, 



■1 Praticanti occasionali di 
una disciplina olimpica. Sono i 
giovani colorati c equipaggiati 
di tutto punto che passano dal¬ 
la battigia al mare aperto c on 
la loro piccola tavola di vetro¬ 
resina armata di vela e di ito- 
ma, e che si lanciano tra i flutti. 
Fiutano i forti venti. E cercano, 
tra un onda e l'altra, le infinite 
occasioni di acrobazie, di gio¬ 
chi che lascino a bocca apert.i 
gli oziosi bagnanti della spiag¬ 
gia^ 

£ il windsurf, lenomeno non 
recentissimo in llalia ma in 


continuo movimento. Una ve¬ 
ra moda deire.state che si fa 
calda c che accoglie sul ba¬ 
gnasciuga frotte di appassio¬ 
nati spesso visti come un peri¬ 
colo, spesso tenuti lontano 
con ordinanze dai punti più af¬ 
fo lati. Per alcuni è anche di 
piò. un arte, un modo di vivere, 
ci farsi riconoscere e di essere 
cKersi prima ancora di essere 
uro s|x>rt. una disciplina ago¬ 
nistica. Individualità in compe¬ 
tizione con i salti dei più speri- 
cclali. con le acrobazie dei 
•prolessionisti». i veri padroni 


della spiaggia da cui le vele 
prendono i! mare. Personaggi 
solitari, pelle caramellata e 
look un po' selvaggio dietro 
l'abbigliamento standard, 
short e T shirteon palme e alli¬ 
gatori, sono i «surfer». Gente 
che vive sulla costa, che inse¬ 
gna e che ha trovato il modo di 
tirare a campare continuando 
a lare quel che gli piace di più. 
vivere con la brezza marina 
che soffia sulla faccia. 

Sulle coste italiche forse non 
fanno grandi fortune, ma non 
hanno nemmeno bisogno di 
prendere grandi rischi. L'ap¬ 
proccio mediterraneo è più fa¬ 
cile che altrove, l'insegnamen¬ 
to veloce. Qui è sufficiente una 
tecnica elementare, stare in 
piedi e contrasiare. poco a po¬ 
co, la forza degli elementi. Del 
vento che lotta col mare e con 
la vela, con le correnti e con 
l'instabilità della plancia sulla 
quale i piedi sono saldamente 
agganciati. È un windsurf a 
buonmercato, insomma. Un 


piacere e uno sport che tutta¬ 
via sono soltanto l'inizio della 
scoperta e dell'innamoramen¬ 
to del mare, che innescano 
tentazioni polinesiane ricono¬ 
scibili nei segni identificativi 
della nuova razza mannaia, ta¬ 
vola, cera antiscivolante. muta 
isotermica. 

£ la moda lanciata da -Un 
mercoledì da leoni», il film, del 
primo sport delle onde, il surf 
californiano padre del wind e 
stretto parente dei giochi più 
praticati sulle deboli acque no¬ 
strane, il bodysurf e il body¬ 
board. Sono le tecniche più 
semplici, predilette dal debut¬ 
tante ma anche surrogate di 
impegni meno abbordabili. Il 
corpo soltanto che si affida al¬ 
la cresta dell'onda, il corpo su 
una tavola (board) che regala 
molle evoluzioni in più. Giochi 
estivi cercando, sfruttando la 
complicità del mare. Esercizi 
di acquaticità e disinvoltura, 
sfida alla natura e alle insidie 
che si affrontano nudi, con le 
proprie poche forze. 


E dalla moda allo spettacolo 
il passo è breve. Da iia spiaggia 
il bagnante stagionale si limila 
a guardare quando non giudi¬ 
ca con distacco quitllàffronta- 
re anomalo delle onde, quello 
spreco di energie a pochi metri 
dalla riva, quel fastidioso in¬ 
gombro di preparativi e spazi 
che occupano la rabbia. Ma 
c'è anche chi, sull»; coste più 
violente e spazzate dai venti, lo 
spettacolo lo cerca gli chiede 
emozioni, evocando le terribili 
e enormi onde dentro c sulle 
quali la tavola corre in compe¬ 
tizione con l'acqua e con l'e¬ 
quilibrio dinamico del suo ma¬ 
rinaio. 

Sono queste le <x:casioni 
dell agonismo che .sul mare 
misura nuove difficoltà, che di¬ 
mentica il villeggianUt e le sue 
lattine di birra, il suo bartjecue 
di pesce, per tuffarsi nella di¬ 
sciplina sportiva pili vera, la fa¬ 
scinosa tavola a vela che ha 
già suggerito improliabili im¬ 
prese e catalogalo anche tragi¬ 


che avventure. Ma dai tempi di 
Hobby Naish, l'hawalano che 
ha disegnalo e costruito il pri¬ 
mo windsurf, mari e laghi si so¬ 
no coperti di vele singole tenu¬ 
te a forza di braccia e contano 
migliaia di appa.ssionati. 

Tanti che anche l'Italia ha i 
suoi campioni intemazionali - 
è di un anno la la conquista di 
un titolo mondiale di tavola a 
vela da parte di Alessandra 
Sensini -, partecipa in forze al¬ 
le Olimpiadi e a tutte le com¬ 
petizioni di cartello. Ma tanti 
anche da essere costretta a re¬ 
golamentare l'accesso alle ac¬ 
que delle tavole che spesso in¬ 
tralciano entrano in collisione 
con l'infinità di natanti moto¬ 
rizzati che invadono le italiche 
rive. E la debolezza di uno 
sport che non inquina, che 
non consuma se non energie 
atletiche, che ciascuno si porta 
da casa, viene subito a galla, 1 
primi a essere allontanati, cac¬ 
ciali dal mare e dal lago sono 
loro, le innocue e ecologiche 
tavole a vela. DC-C. 
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' n mito 
dello scooter 


Intramontabile il ciclomotore 
con carrozzeria protettiva: più 25% 
le vendite nel primo semestre 
nonostante il lieve calo dei 50 cc 


Con il nuovo Codice della strada 
arriva il «certificato d’identità» 
Come orientarsi nella vasta gamma 
di offerte italiane e straniere 


A^e, economico, sempre attuale 
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Un contrassegno identificativo con nome cognome 
e indirizzo del proprietario accompagnerà i nuovi ci¬ 
clomotori Lo stabilisce il Cod'ce della strada che do¬ 
vrebbe entrare in vigore a fine anno Sconfitta I ipote¬ 
si della targa, il mercato potrebbe riprendere vigore 
Le vendite dei 50 cc in leggero calo ma gli scooter 
aumentano del 25'o a nscontro del maggior favore 
degli utenti La vivacità dell ofterta 


ROSSILLA DALLO’ 


■I II nuovo Codice della 
strada prescnlato dal Parla 
melilo in questi giorni come si 
sa ha messo la parola fine alle 
accese polemiche degli ullimi 
mesi tra Case cosirullrici e tu 
lori dell ordine sulla opportu 
mia di adoltaro la larga anche 
per I molorini l,a nuova nor 
maliva elio si prevede possa 
entrare m vigore entro Natale 
stabilisce inlalli all articolo 97 
che lulti I ciclomolori fino a SO 
cc "dovranno portare ben visi 
bile un contrassegno idenlili 
Caino del proprietario del vci 
colo- Tale certilicato rilascia 
lo direllamenlc dal ncgo/ialile 
ili alto della vendita porter.’i 
nome cognome e indmazo 
dell inleslatario il quale dovrà 
inoltre "comunicare alla Moto¬ 
rizzazione civile ogni evenlua 
le trasferimento di residenza 
sede e abitazione" Stiano al 
tonti dunque quei piloti un po 
desiratli o imspeltosi del Codi 
cc che d ora innanzi anche la 
sosta non conscniila verrà loro 
conlrawenzionata e notilicata 
a casa 

Il legislatore ha quindi deci 
so per il contrassegno di cui 
non sappiamo ancora quali di 
mensioni avrà c se sarà leggi 
bile da lontano quanto una tar 
ga Qucsi ultima era invece pe 
rotala dalle forze di polizia 
preoccupale dal dilagare della 


piccola criminalità che proprio 
nell uso del "senza larga» trova 
un ellicaco mezzo di fuga non 
identificabile (non essendo 
imrnalricolato ò impossibile ri 
salire al legittimo proprietà 
no) Fortunatamente lo face 
vano rilevare i costruttori la 
quasi lotalilà di ciclomolori cir 
colanti in ixissesso di gente 
«normale» studenti operai e 
anche impiegati c dirigenti che 
ogni giorno devono raggiunge 
re il posto di lavoro nel centro 
città generalmente chiuso al 
traffico automobilistico E si 
tratta di un «esercito motoria 
zaio» [iiutloslo consistente che 
ogni giorno si muove sulle no 
sire strade urbane, almeno 6 
milioni di ciclomolon e piccoli 
scooter secondo le stime di 
vendita ai concessionari 
Giusto la consistenza del 
parco ciclomotoristico era I e 
lomento dal quale traeva forza 
la posizione delle Case costruì 
Inci be SI adotta la targa con 
tutte le conseguenze burocrati 
che relative di iscnzione al Pra 
tasse e pratiche Act dicevano 
SI rischia di affossare total 
mente il mercato già minalo 
dall obbligatorietà del casco 
protettivo E a conforto del ra 
gionamonto le Case portavano 
le cifre del calo per non dire 
della crisi degli scooter larga 
ti Ora ò indubbio che la solu 


zione adottata dal nuovo Codi 
ce eliminando i tormenti della 
burocrazia ha latto esultare i 
produltor di ciclomotori In 
questo modo «si sono prescr 
vati commentano soddisfatti 
I caratteri distintivi di questo 
mezzo che sono 1 economie là 
di gestione L appunto lasnci 
lezza burocratica 
Questo la presupporre che il 
«boom» del motorino non ver 
rà rallentato Anzi le vendite 
potrebbero persino trarre nuo 
vo vigore Bloccato in questo 
primo semestre dell anno da 
gli eventi bellici del Golfo dal 
I ardamento meteorologico 


sfavorevole e dall attesa della 
nuova normativa (larga o non 
targa) il mercato del ciclomo 
tore in Italia ha infatti subito un 
leggero calo del 2 9 per cento 
rispetto all analogo periodo 
del 1990 ovvero 49 900 unità 
vendute a lutto maggio contro 
le 50 300 dello scorso anno 
Ma all infrno di questo dato 
peraltro non preoccupante per 
1 molivi suddetti ce n è un al 
Irò molto significativo le ven 
dite degli scooter sono aumen 
tale in questi mesi del 25 per 
cento a riprova del maggior 
favore di cui gode questa «due 
ruote» fornita di carrozzeria 


proti Ulva Del resto come vo 
gliam > testimoniare in queste 
pagin » Ira i ciclomotori ù prò 
prio ri questo particolare com 
parto die si registra una note 
vole V va< ità dei costruttori 
La concorrenza è forte sti 
mola la iiccrca di nuove solu 
zion ccniche e stilistiche e si 
evidt nzia nella molteplicità 
delle ofl’rle sul mercato Ma 
piu di ogni altra cosa ad im 
pors ò la persistente attualità 
delle scooter come mezzo di 
locomozione agile od econo 
micc Nc n per mente lo scoo 
ter e un «mito» del nostro seco 
lo 


Un secolo di vita, il boom del dopoguerra 

Galeotte fwono 
quelle Vaònze romane 



Lo scooter sta vivendo una seconda giovinezza, do¬ 
vuta soprattutto alla grande diffusione dei «senza 
targa» di soli 50 cc Una stona cominciata tanti anni 
fa e indissolubilmente legata all'immagine della Ve¬ 
spa protagonista nellasiyita, nel costume e nello 
spettacolo di un Italia tn vertiginosa crescita La er¬ 
si profonda dello scooter targato penalizzato dagli 
obblighi di legge e dall uso del casco 


■i Pochi veicoli hanno avu 
to una stona "universale» co 
me lo scooter indiscusso prò 
lagonista nella molorizzazio 
ne dell immediato dopoguer 
ra e passato indenne altraver 


so lo sviluppo dell automob 
le sul finire degli anni 
Cinquanta il piccolo mezzo a 
due ruote si è nproposlo cc 
me oggetto di svago nella me 
da giovanile dei due decenni 


succevslvi Poi stretto nell as 
sedio del traffico contempo 
raneo il nuovo boom del vei 
colo cittadino per eccellenza 
poit.1 la firm i dei moderni 50 
cc •< nza larga senza patente 
e soprattutto seiua casco ob 
bligstorio 

In zenlato dal francese Gau 
Iter pia nei pnmi anni del se 
col a la stona moderna dello 
scooter comincia però solo 
nel 946 con la nascita della 
Vesj a (allora era un 98 cc) il 
veit olo che piu di ogni altro 
ha » >allalo c rappresentalo le 
cara Krisliche peculiari di 


questo gemale prodollo Imo 
a diventarne il sinonimo sies 
so in tutto il mondo All Italia 
del dopoguerra serviva un 
mezzo pratico affidabile ed 
economico molto simile a 
quello usalo dai paracadutisti 
inglesi e americani nell ulti 
ino eonflillo per avvicinarsi 
indisturbati alle linee di luo 
co Sull onda di un Successo 
che appariva incredibile olire 
alla Piaggio c alla Innocenti 
(con la fortunata Lambretla) 
SI cimentarono nella realizza 
zione di uno scooter un po 
tutte le Case molociclistiche 


I impresa tuttavia non si rivelò 
aftatlo facile anche per chi 
abbinava capacità tecniche e 
slilisticlie a un blasone di 
chiara lama (NSU e Velocel 
le per esemplo si giocarono 
proprio con uno scooter ere 
dibiliia e buona parte del lat 
turato) 

Può sembrare strano ma 
una parte considerevole della 
fortuna dello scooter si deve 
propno al einema e non solo 
a quello di casa nostra A ca 
vallo Ira gli anni Cinquanta c 
Sessanta molti allori olire a 
possederne uno in privalo si 


Salone ciclo e motociclo 
Più spazio alle due mote 

WM Eicma 91 ovvero la 52 ' edizione dell Esposizione interna 
zionale del ciclo e motoc do si svolgerà come nolo a Milano dal 
18 al 24 novembre Già ora si prefigura come un Salone di parti 
colare interesse tantò che il pur maggiorala spazio espositivo 
( -I- lOS complessivo due padiglioni in piu) non 6 sufficiente a 
soddisfare tulle lo iscnzioni iiervenute In particolare nlevanteè 
1 incremento di spazio ndiie»to dalle aziende di biciclette e di ca 
schi( + 25'ì,) maanchi il settore ciclomotori e moto avanza del 
16T passando a copnrc oltn 10 000 mq espositivi contro 1 9 200 
mq di due anni fa Aldi làdellecifre ciò testimonia del momento 
favorevole del mercato c della vitalità delle aziende delle «due 
ruote» 


servirono dello scoolerin film 
di grido aumentando nc I 
pubblico il desideno di avvici 
narsi in qualche mode al 
mondo incantato e pieno di 
promesse del cinema di allo 
ra Tra le scene più celebri 
quella di Audrey Hepbum c 
Gregory Peck in «Vacanze ro 
mane» in cui la bella priiici 
pessa e 1 affascinante gioraa 
lista a caccia di scoop «co» 
razzavano felici per le sic del 
centro in sella a una Ve>pa 
d annata senza dimenticare 
la glia in campagna di Gina 
Lollobngida c Rcxtk Hudson 
in «Toma a Settembre» est ile 
vestiti leggeri e chiome al ven 
lo naturalmente Chiame 
che purtroppo a distanzi di 
quasi treni anni dovrebbero 
essere tenute l>cn strette m un 
casco di protezione da »< m 
prc tolleralo dal pubblico no 
tociclista ma mollo spesse ri 
fiutalo dalla piu vasta ed < to 


roge nea uten 'a dello scooter 
Eppure a dispetto del radi 
cale crollo delle vendite lo 
scooter largato potrebbe an 
cora dire la sua facendo per 
donare il «fastidio» del casco e 
I maggion oneri dell immatn 
colazione con tutta una sene 
di peculiantà non alla portala 
dei fratelli minori di 50 cc 
prestazioni interessanti pos 
sibilità di utilizzo extraurbano 
e di trasporto del passeggero 
accresciute capacità di cau 
co Non è un caso se lo scoo 
ter più onginale e innovativo 
mai apparso sul nostro mer 
calo il CN 250 della Honda 
con la sua lim a inconsueta la 
ncchezza delle dotazioni c la 
grande abitabilità ha esaurito 
in un baleno le poche centi 
naia di esemplari repenbili in 
Italia nonostante il prezzo 
non cerio accessibile a tutti 
di sette milioni e mezzo di li 
re DCB 


IL ìlOimO TEST 


Con Sfera e Amico il" prodotto italiano toma 
ad essere leader. Quingqi, cinese, il meno caro 


Protagonisti indiscussi in dttà 
Sei scooterini a confronto 



Sotto esame set «scooterini» di 50 cc senza targa e 
senza patente i protagonisti indiscussi del traffico 
cittadino Dopo il monopolio estero degli ultimi 
anni con Sfera e Amico il prodotto italiano è di 
nuovo at vertici mentre si affaccia sul nostro mer¬ 
cato il primo scooter cinese Grande economicità 
di esercizio per tutti ma prezzi da 1 450 000 lire a 
oltre tre milioni 


CARLO BRACCINI 


■i Si s<egli( por necessità 
p<.r convt nicnzi per sfizio o 
inchc .empliccmentc per mo 
(li In tutti \ casi però 0 lo 
■‘M.ootcnno» li pr(^laqonisla del 
traffico metropolitano cfeftli 
anni Novìnti Scn/a tirga ( 
seiua patente perehOe elomo 
tore a tuli ijlieffctti niasopnl 
tufo sen/ » il ( jslidioclclcaseo 

I utente itiliano si ò gettato a 
capofitto sul piccolo monoci 
lindneod soli 50 ce lutemtico 
toccasana jKr v)ltrarsi allo 
stress crescente dell ingorgo 
quotidiano 

Inf-uropa nei 1990 si sono 
scaduti «iSO U(K) scooter di 50 
ee e le previsiemi per il 1991 
parlano di superare abbon 
dantemente U ^OOOOOunitA 
un tcr/u {irea delle quali fini 
ranno (o restiranno) nel no 
slro {‘atM Dei JO n\odelU at 
tualmente disponibiit m Itilu 
ne abbiamo preso in esame 
SCI tra i piu significativi per 
quahtA e uaitenstiehe e pre/ 
/o in ord nc alfabetico 1 Apri 
ha Amico il Benelli S 50 
inonda Vision lMBKI3ooster 

I I f*nggio Sfera e ilQumgq» 50 

Una scolta piuttosto etero 

gene i passanelo da proposte 
reeontivsiine frutto di una km 
ga sptrimonta/ione o di uni 
accurata industriali//uione 
corno Am co e Sfera i modelli 
sul mercato gi.i da qualche an 
no ma ancor» attuai come il 
Vision o VI ri e propri fenome nt 
eli moda come \\ Booster per 
andare de‘cis«.»mente contro 
corrente con il Boni 111 S 50 
r*conomi( issimo ma piuttosto 
datato e t nire sul primo seoo 
ter eli predu/ione cinese im 
port »lo m Utili » \\ Quingqi ai 


quale va sicuramc'nte la palma 
elei piu originale La differenza 
di prezzo con ampie oscilla 
/ioni dai ^ 010 000 chiavi in 
mano del Booster al 1 450 000 
lire franco import uore del 
Quingqi disenla poi dctermi 
nanlc non solo nel motivare la 
preferenza dell acquisto ma 
anche nelle valutazioni ogget 
tivt di ciascun mezzo 

Anche I estetica gioca un 
ruolo fondamentale in un \ci 
colo come lo scooter e per 
molle case il vero confronto si 
gioca dietro lo vetrine dei con 
eovsionan o sulle fotografie dei 
depliant illustratisi Per esser» 
sintetici il Booster ò il piu ng 
gressivo e personale con i duo 
piccoli fan ricavali nello scudo 
e le grosse ruote da fuoristra 
da l^ersonalifi che però ston 
ta nella assolul» mane mza di 
un vano port«icasco e addirli 
tura di un semplice portaog 
getti presenti invece m abbon 
danza su bfcra Amico e Vi 
Sion Sicuramente riuscita ò 
anche l » linea dell Amico ca 
ratte rizzala inoltre da finiture 
impoec ibili e da colonzioni 
giovarne lecatl vani allostes 
so modo niuderna piacevole 
ed equilibrata C* la veste esteti 
e » dilla Sfera con un pizzico 
eli originalità in piu rispetto alla 
Honda Vision regnata invesco 
da forme piuttosto tonde ggian 
ti II piccolo Be nelli soprattutto 
grazie alle nuove eolonzioni 
regge Ix n» il peso degli anni e 
il Quingqi piace c diverte per la 
sua aria mcquivociibilmenle 
d altri tempi I » strumcnt i/io 
n* ò cibb istanza compiei i su 
Booster c sul vision ( taehime 
Irò conlaehilomeln indie »\o 



CONDIZIONI DI VENDITA IN ITALIA 


Marca/tlpo Prezzo L. Formulo 


APRILIA AMICO 
MBK BOOSTER 
PIAGGIO SFERA 
OUINGOI 
BENELLIS50 
HONDA VISION 


3 040 000 
2 600 000 
2 950 000 
1 450 000 

1 750 000 

2 660 000 


chiavi In mano 
franco Irnporfotoro 
chiavi In mano 
franco Importatore 
franco fobtorico 
franco concessionorlo 



I set scootenni presi in esame (tutti insieme nella foto a sinistra) per il nostro test comparativo Qui sof ra. Os sinistra a destra in alto Piaggio Sfera 
eApnitaAmico al centro BeneltiSSO e Honda Vision sotto MBK Booster e il cinese Quingqi 


re delearburmtt e s»pit vane) 
m » sulla Sfer i e sull Amico e 0 
aneh( 1 orologio rissenziali in 
ve*ee* i cruseolti dell S 50 t de! 
Quingqi limitati pr »tic imeni» 
al solo I »ehinu tro coni vchiio 
metri 

Pur eondiVKkndo una im 
postazione tc'enie » di base 
con telaio tubolare e carrozze 
ria in in»teri»k plistieo U» 
el issiea V » sp 1 ileontririo di 
sponev i Ji un \ scocca portali 
te (Il ispirizione lutomobilisti 
( I [ndr] ) non in me \no noti 
voli differì n/e i liv» Ik.» di eie li 
sUe » e di meee mie » 1 ulti mo 
noeiiindriei a due tempi (on 
miseelizione de 11 olio sep ir i 
t » ( raffr dd inienio id ir i 
forzai i ! I Ir isin ssione i ik I li 
f)() auiorn iiieu ibbin ilo i un 
V irntore con 1 eeeezi» m del 


Beneili 5 50 che dispone mve 
ce di un vf*'’o c propriocambto 
automatico a duo ripporti ac 
(c ppiato a una frizione ecniri 
(ug \ Per k sospensioni si va 
d »I1 uso g< neralizz jto del si 
steni 1 celi il iradizion »le gn)p 
po motore trasmissione ose il 
1 inte »1 retrotreno allasospen 
s ont inteiiore iforcelhcon 
leve osciU nti (pur con quii 
che diversta Sfera < Visionj 
illc foreele telescopiche del 
Eìooster dell S 50 e del (^uing 
qi aeldiriltiin ilk force le ro 
ve sei ite (Idi Amico 50 I iv 
Vlamento » elettrico su tvitt » 
modelli tr inne che sul Ouing 
qi mehe se in ileiinieas e di 
speri bili e m s(»vr ipprez/o 
I ibitablitie il comfort fini 
seoiK p» r ess» r» dire ti imente 
inlluenziti d»lU dimensoni 


tslirii e dalla generosità delia 
sella monoposto c cosi sulli 
Sfera ull Amieoo tlx>rdodel 
Booser trova una ideguata 
collo »z\am vnehe il >.,uid »to 
re di si iiura superiore ili i nio 
dii rrertre il Vision risente 
della eoiipittezz j generale ti 
pica 1 I I produzie,)ne giappo 
ne se >r bli ma condiviso co 
nvumiue dall itali inissimo Be 
1 « III L n elise orso a p irte meri 
t » il ( Il ir gqi tanto comp »tto il 
punto di sembrare e|Udsi m 
Seal 1 d itio soprattutto ili t 
niiniit utenza (xuntak In 
mare « s» apprezza jx.r tutti 1 1 
eeec/i >r ile m ineggevokzz » 
(con tinto di rivincili del 
Oiiingcp (Il grill tingi il piu 
leggero ippeni 15 kg i see 
e» ) » i grind» f leihr i di gin 
di s 1 k se i I nt ss pt rC) tr i 


di/ior ale -tallone d Acinlle** di 
molti scooter l assorbimento 
migliore lo h i mosso in luce I » 
Sten I unico i non minitesl i 
re re i/ior» »non» ile ilio sterzo 
o f islidiosi sciK timenli nffrnn 
t indo I famiPe r ilo pavé e !l i 
dino Sejrprenck nlem» nte i) 
Boosti r 11 i riv» I ito un eompor 
lamento i volle indee iso delle 
sos^H nsioni e anetie le genero 
se rutile irtiglnJe h inno evi 
denziito qualche limite nella 
guid i piu sni ili/i ila Senz i 
partieoi in pr iblemi |>cr m ssii 
no la tr ii it i in virtù di sp izi 
d irnst»! contenuti »^u»kh» 
difficc^lla di mrxlul ibilila solo 
perilQuingqi 

D» pr ipulsori eh» » imjMg 
g in > \mie j 1 1 Sfer i il Vi 
sene il B .lost» r si può s ilo di 
re eh» v>no unti moderni e 


sempre» all alt» zza della situa 
/ione inquinano pcxihissimo 
eoi fumo e col rumore e garan 
liseono una idcguali vivacità 
in ogni condizione per mento 
d» 11» onnipresente trasmissio 
ne dulomaliea con il Booster 
addintluri fin troppo esube 
r mie lu Ile p irten/e al scmafo 
ro la sei Ita del cambio a due 
r ipjiorti eondi/iona negativa 
im nlc le doli di spunto del Be 
riellinclk siliK piu impegnati 
ve igik e disinvolto ilQuingqi 
SI muove eon r ipidita anche se 
il suo motorino non r( ggc il 
confronto eon \ nv ik piu mo 
derni in qii into a silenziosilà e 
cissenz» di vibrazioni Cecci 
lini 1 eemsumi mi questo tra 
un dito prissiehe scontilo 
1 r 1 pili p m hi in assokitoò 1 S 
50 cem pereorrenze superiori 


di 40 km con un litro di i nedia 
inawicinabili per la diretti 
concorrenza 

Tirando le somme infera »» 
Amico mantengono tette k* 
promesse che hanno a com 
p ignato il loro debutto si 
propongono come due delk» 
migliori realizzazioni del mie 
ra produzione mondale I 
giapponesi d Europa Boe ster 
o Vision SI confermano mezzi 
validi e ben realizzati (ia>cu 
no con caratteristiche speeifi 
cl c c indirizzato a una cliente 
la ben precisa IS 50 ti» nt i 
una giusta considerazione pe r 
il piu efficace rapporto qualità 
prezzo oggi disponibi c sul 
me re ilo mentre il Quingqi 
non riesce a trisfenre sullacar 
ta la sua qualità migliore I i 
simp »ti » 


Un ultima nota riguarda ta 
velocità massima elei mezzi 
provali ch<* per legge non de 
ve superare i 40 km orari Non 
ò certo il ctco di colpevolizza 
re case c iniix>rtat(uri se questo 
SI é verificalo in una sola occa 
sionc aneli»» perché con una 
sene di operazioni (non tutte 
semplicissiTC per la venta) si 
possono fdc Imcnic incremen 
tare le prefazioni degli scoo 
ter così come non va dimenìi 
calo che «questi veicoli sono 
perfettamen c in grado di rag 
giungere vi l-xrità massime su 
perion e m piena sicurezza 
grazie all opportuno dimen 
sionamcnto della ciclistica e 
dellimpiarto frenante Forse 
varrcbl^e la pena di tenerlo in 
considcnzicne noli ipplica 
/ione del Ninvo Codice della 
strada 
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n mito 
dello scooter 


Trent’anni di continuo successo 
Tre milioni di esemplari venduti 

EXie «Vespini» e... 
revival speciale 
per la 50 Special 




Per la riedizione numerata della SO Special (nella loto) si sono usati gli Starr pi dell epoiM 


■i Anni Sessanta voglia di 
riscatto Inizia il tx>om econo¬ 
mico del Paese E propno dei 
pnml anni dt I decennio la na 
scita di uno scooter che scan 
dirà la mobilità a due ruote di 
quella e delle successive gene 
razioni di cittadini italiani ed 
europei la Vi'spa 50 II succes 
so del 'Vesplno» come lo si 
ama definire non ha cono 
sciulo soste da quel giorno del 
1963 m CUI vide la luce Inlalti 
il 16 maggio di quest anno è 


uscito dalle linee produttive 
della Piaggio di Pontedera I e 
semplare numero 3 milioni de 
stinato al concessionario giap 
ponese Vespa Shop di Osaka 
(I intera gamma Vespa conta 
invece oltre IO milioni di unità 
vendute) Un po piu di un mi 
lione di Vespa SO per decen 
mo oltre centomila all anno 
Non c è davvero male 
Continuamente aggiornala 
la Ve^ SO raggiunge 1 apice 
nel 1969 quando la Plagio 
sfuma la versione «Special» 


chi alle soluzioni tecniche 
adottale nel frattempo aggiun 
ge una nuova linea estetica 
manubrio proiettore anteriore 
e fanale posteriore nuovi co 
pristerzo in plastica Solo nel 
primo anno ne vengono ven 
duti in Europa 32 000 esem 
pian 

(Juesto eccezionale scooter 
commercializzato fino al 1983 
per un totale di 746 000 unità 
vendute conosce oggi una 
nuova giovinezza Cedendo al 
le pressioni dei tanti estimato 


ri Piaggio ha infatti iniziato la 
vendita di una riedizione origi 
naie della SO Special latta con 
gli stampi dell epoca ed anche 
n motore da 49 8 cc è quello 
onginario (senza accensione 
o avviamento elettrico) Pro 
dotta In sene limitata di 3 000 
esemplari numerati progressi 
vamente e venduta al prezzo 
di lire 2 680 000 chiavi in ma 
no la Special del revival man 
tiene inalterate le sue inimlta 
bill caratteristiche 1 indislruttl 
bile scocca in acciaio le ruote 


Immatricolati: le strategie anticrisi della Piaggio, e intanto arriva il Geo Peugeot 

La grande controffensiva dei «125» 


■■ Poco più di 9S00 scooter 
immatricolati lo scorso anno 
la Piaggio il maggior costrutto¬ 
re europeo di due ruote, in Ila 
Ila non era mai scesa cosi in 
basso Per lo scooter targato 
quasi tutte «Cosa» 125 e ISO 
eredi delle indimenticabili «Ve¬ 
spa» I obbligalonelà del casco 
di protezione ma soprattutto 
la dilagante concorrenza dei 
più mt^emi scooter senza tar¬ 
ga hanno in breve tempo para¬ 
lizzalo un mercato che meno 
di dieci anni la nel 1982, vale¬ 
va nel nostro Paese oltre 
122 000 esemplari 
Ma alla Piaggio non dormo¬ 
no sugli allori Per il futuro 
prossimo si attende I offensiva 


del colosso di Pontedera nel 
settore del 125 condotta altra 
verso due strade distinte e pa¬ 
rallele Oa un lato non si ab 
bandonerà la soluzione tradi¬ 
zionale della scocca portante 
di tipo automobilistico (come 
la Vespa per Intenderci ndt) 
dall altro si punterà sulla leg¬ 
gerezza e la massima Indù 
stnallzzazione possibile In un 
modello dotato di telaio tubo¬ 
lare e carrozzena in plastica (il 
medesimo schema della Sfera 
ndr) Per i propulson si parla 
di nuovi molon dell ultima ge 
aerazione e non è escluso an 
che II ncorso a una inedita mo¬ 
torizzazione a quattro tempi 
Intanto la Cosa 125 sarà pre¬ 


sto disponibile con un sistema 
di frenatura antibloccaggio 
elettronico denominato E B C 
(Electronic Brake System) 
che 1 vertici della Piaggio con 
tano di mettere in venClita co 
me optional a un prezzo nife 
riore alle 500 000 lire 
l-a guerra dei 125 e comun 
qui» già cominciata e la france 
se Peugeot ha già messo in cir 
colazione la sua arma segreta 
il nuovissimo SV 125 In Italia 
ribattezzalo Geo uno scooter 
moderno e dal design raffina 
to II motore monocilindrico 
due tempi con miscelazione 
automatica 0 dotato di avvia 
mento elettrico e sviluppa una 
potenza di 10 cavalli la tra 


sniissionc è automatica con 
cinghia dentata a doppio va 
riatore e la velocità massima 
dovrebbe suiierare i 90 km 
orari Tra le parflcolanlà va se 
gnalato il treno a disco anteno 
re ventilato con comando 
idraulico II pre/,70 al pubblico 
del Geo le cui consegne sono 
già iniziate à stabilito in L 
3 850 000 franco concessiona 
no (esclusa quindi I immatri 
colazione) 

A meno di rivolgersi agli 
o|)eratori paralleli e su modelli 
non regolarmente importali 
nel nostro Paese il mercato in 
Italia non offre ancora molte 
alternative nel settore degli 
scooter immatricolati i più tra 


n mondo 
delle 4 mote 


^ In Italia la nuova versione 
? della Rover 114 Gti 
^ plurivalvole. Il contenuto 
. tecnico, la tutela ambientale 




Corsaiola, ma catalizzata 


ROSSILLA DALLO’ 


■i La scadenza europea si 
avvicina e la severa normativa 
comunitana in fatto di tutela 
ambientale incombe Cosi la 
Rover ha fatto una scelta deci¬ 
sa, in anticipo sui tempi Cee 
per la sua «ultima nata» la 
nuova versione della compatta 
114 Gh 16 valvole (187 km/h 
di velocità massima) ha mlatli 
adottato di sene la marmitta 
catalitica a tre vie coadiuvala 
da sonda Lambda alla cui ge 
stione provvede una centralina 
elettronica che controlla an 
che I iniezione mullipoinl Mo¬ 
torola 4020 (in luogo della ori 
ginana singlepoinl TBi) Que 


st ultima è un altra delle nume 
rose novità della nuova 114 
plunvalvole che si presenta 
decisamente migliorala nelle 
prestazioni - basti dire che la 
potenza massima è cresciuta 
dell 8 416 - modificata nella 
meccanica nel sistema Ire 
nanle che ora adotta i dischi 
autoventilanti sulle ruote ante 
non e negli equipaggiamenti 
Se il contenuto tecnico di 
maggiore spicco sta nell ime 
zione elettronica multipoint 
non meno rilevanti sono le Ira 
sformazloni apportate sul 16 
valvole biaibcro Rover sene K 
di 1396 cc e che hanno inieres 


sato la testata le valvole gli as 
SI a camme i colletton gli 
iniellon e la centralina elettro 
luca 11 risultalo piu evidente di 
questi iniervenli ù I aumento 
della potenza massima che è 
ora di lOC Cv a 6000 gin/mlnu 
lo CUI corrisponde anche un 
migliore valore di coppia (12 9 
kgm a 5000 gin) a lutto benefi 
do delle prestazioni assolute 
e sopratlullo dell elasticità di 
marcia 

Come la già nota 114 GTi 
anche questa nuova versione 
ha motore trasversale trazione 
ani’riore cambio manuale a 5 
marce sospensioni intcrcon 
nesse Hydragas integrate da 
barre ant rollio anteriori e po 


stenori e da una coppia di am 
mortizzalori ili avantreno In 
piu come dicevamo la sicu 
rezza attiva e migliorata grazie 
al più efficace impianto Ire 
nanle anche m questo caso 
sdoppiato in diagonale e ser 
voassistito 

E siccome anche I occhio 
vuole la sua parte il look spor 
tivo è reso ancor più evidente 
dai cerchi in lega leggera di 
medito disegno stellare dagli 
spoller anteriore e posteriore 
e all interno dai sedili awol 
genti con regolazione lombare 
e dal volante sportivo 11 cara! 
tcrc sbarazzino peraltro si co 
niuga tiene con 1 eleganza dei 
rivestimenti c con la compie 





mer 


iniercamiiabili il cambio sul 
manubrio 1 alloggiamento 
della ruota di scorta sotto la 
sacca di si iistra 
A parte questa riedizione i 
modelli di Vespa 50 attual¬ 
mente in gamma sono i due 
della geli«nizione 1990 uno 
ccncamiroautomatico I altro 
a tre man e ed entrambi con 
awiamen lo elettrico di serie I 
prezzi chi ivi in mano sono n- 
spellivamt nte di lire 2 610 000 
e 243000) ORD 



L insolito Honda SH 50 carrozzeria da scooter e ruote da ciclomotore 
In alto II Suzuki CP 50 con meccanica Garelli 


ditionallsli iiossono rivolgere 
la loro iltenzione all ulhma 
versione de Ila Vespa con 
< ambio a quattro marce e av¬ 
viamento elettrico disponibile 
a un pr z «o concorrenziale 
inche nei confronti di alcuni 
■ seootenri» senza targa L 
> 970 000 chiavi in mano Piùo 
m «no la « essa cifra à richiesta 
per IS U5 della Benelli L 
! 800 000 franco fabbrica un 
interessar te scooter con car 
lozzeria in plastica e trasmis- 
.ione a quattro rapporti con In 
/ione auti matica presente sul 
mercato da ivariati anni ma in 
dubbiarne nte penalizzato da 
lira veste estetica piuttosto 
anonima QCS 



Ammicca ai giovani 
il Fiorino Rck up 
per il tempo libero 


Metropolis, ST 
e Tonda lunga 
giapponese 


■■ Orientarsi nel mere ito 
degli «scootenni» è oggetti/a 
menu difficile vista la grande 
vaneli di proposte e 1 incn^i 
bile gamma di modelli nei listi 
ni di vendita delle Caso italiane 
ed estere Oltre ai modelli presi 
in esame nei nostro test tra 
quelli che vantano una terga 
diffusione vanno senz altro n 
cordati il Metropolis e l ST d< 1 
la francese Peugeot tra i pnmi 
scooter ad essere interamt nte 
prodotti in Europa e frutto di 
una joint venture con la Hon 
da Propno al Metropolis in 
vendita in Italia dai 1984 spct 
ta li merito storico di aver c) »to 
il classico «la» all incredibile 
boom dei senza targa di no 
dema concezione 
Tecnologia Honda ma cpic 
sta volta col marchio della 
grande factory giapponese 
(anche se costruito in Spa 
gna) nell onginale SH 50 un 
riuscitissimo ibndo che abbina 
la praticità e la comodità dello 


scooter (carrozzeria protetti 
va) ai vantaggi delle ruote alle 
tipiche dei eie ©motori tradì 
zionali Decisamente anticon 
venzionale la ve ste estetica e 
un unico vero nco lascila per 
1 guidatori di ti iggiore statura 
è troppo in basse» 

Ultimo am/ato sul mercato 
Italiano è il CP [*0 delta Suzuki 
cardttenzzato d<il solido dise 
gno e dalla me carnea intera 
mente «Made in llalv- prodotta 
dalla Garelli mentre la Ya 
mahd propone un interpreta 
zione «sportila dello scooter 
con i! suo CT 5(1 S proveniente 
da Formosa 

Chi non ha bisogno di un 
passaporto C^ o di un paese 
«amico» per aggirare i vincoli di 
importazione ù la Piaggio che 
nonostante i >ucctsso della 
Sfera ha pen Mito bene (come 
possiamo leggere in questa 
pagina) di n^r abbandonare 
il modello che i ha resa famo 
sa nei mondo la Vespa ap¬ 
punto DCfi 
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Nelmercato del 125 targati II piedaminq della Piaggio leader europee con il 
suo «Cosa» (a sinistra) è ora afìaccato dalla Irancese Peugiot che ha messo 
In circolazione I Innovativo SV 125 (qui sopra) da noi nbattiszrato «Geo» 


La Fiat regala 
al (imitato olimpico 
18 Panda C^rio 



lezza delie jotazioni di serie 

< hiusura < entralizzata alzacn 
aUilli elettric anteriori segnale 
icustico <li luci accese slste 
ma di qu M'o altoparlanti già 

< oliegati < on I antenna in fibra 
di vetro ichienale postenore 
M[Megabik isimmeincamcnle 
sapace di aumentare il volume 
di carico ( el bagagliaio da 230 
ì‘>50 litri 

Nonost mie la vocazione 
tcrsaiold la nuova IM Gti ò 
Kcreditat i di un consumo ab 
bastanza contenuto 53 litri 
ogni 100 <m alla velocità co 
st inte di ^*0 jran e 8 5 litn/100 
krn nel cicb urbano Prezzo 
«sjggento chiavi in mano 
U 590 00 lire 


■■ 11 «Pick up» ha una voca 
zione spiccatamenie da lavo 
ro eppure piace molto anche 
ai giovani che lo trovano adat 
to alle diverse utilizzazioni per 
il tempo libero Ecco perchè a 
pochi mesi dalla presentazio 
ne della nnnovata gamma del 
Fiorino la Fiat lancia ora su) 
mercato una nuova versione il 
Pick up Icon dotazioni di se 
ne e comfort di tipo aulomobi 
listico 

In colore nero Etna esterna 
mente si distingue per piano 
di carico c sportello postenore 
proietti con verniciatura anii 
graffio e listelli di legno moda 
nature antiurto in fiancata 
L interno presenla sedili e pan 
nclti porta foderati in tessuto 


appoggiatesta «finestrati» cin 
ture di sicurezza regolabili in 
altezza Di sene adotta fan di 
profondità cristalli atenmlci 
alzacristalli elettrici sponde la 
terali con ganci aggiuntivi per 
fissare il cane© poriascale 
il motore un quattro cilindri 
in linea di 1498 cc a iniezione 
elettronica sngle point eroga 
76 Cv di potenza a 56(X) gin 
Inoltre i) Pick up LX (acerbi 
tato di una velocità massima dt 
153 km/h notevole per questa 
categoria) è dotato di sene di 
catalizzatore a tre vie con son 
da Lambda Viene commer 
cializzato al prezzo di listino 
(Iva esclusa) di lire 11 465 000 
e di lire 14 596 540 «chiavi in 


■i Già utilizzata in diserse 
occasioni sportive inlem.izio- 
nati non ultimi i monduili di 
calcio Italia 90 la speciale ve r 
sione cabnolet delia piccola 
Panda Fiat entra nel patr mo 
nio Coni 1^ Casa torinese ha 
infatti deciso di mettere s di 
sposizione del Comitato ohm 
pico nazionale (che poi I* as 
segner -1 alle singole Feder i/io 
ni) 18 delle 40 Panda Ct brio 
realizzate dal Centro Stile F at 
in collaborazione con la Car 
rozzeria Maggiora 
La versione «scoperta» <ie la 
piccola utilitana monta il mo 
tore Fire 750 ed ha la ste>sa 
meccanica del modello da cui 
denva Ai vano bagagli si acce 


de abbassando il portello nella 
parte infenore della coda e 
CIÒ implica "iteniamo qual 
che dilficoltà n>lle operazioni 
di canco Det i‘amente insoli 
ta a nostro aw so è invece la 
soluzione adottata per ta ca 
potè Questa mela isolata e 
rivestita all interno è suddivi 
sa in due parli apnbili separa 
lamentc quella postenore 
una volta abbassata può esse 
re racchiusa in un apporta cu 
stodia la capottina antenore 
come 51 può ve<lere dalla foto 
«SI npiega in a>anli» Ed è qui 
che sorgono dubbi essendo 
contraria al seiso di marna 
non produce r?sistenza all a 
na’ Non crea vortici e comun 
que rumore in abbondanza’ 


Oggi è possibile rigenerare molte componenti delTauto. ma... 

Le cantiele sono dà buttare 




■■ Forse stiamo awicinan 
doci al momento m cut si ab 
bandonerà la pratica tndiscn 
minata dell «usa e getta» con 
tuiiO CIÒ che comporta m ter 
mini di impatto ambientale 
Unpo in questa prospettiva la 
Bosch partendo dal principio 
che un particolare difettoso di 
un veicolo non deve necessa 
namente comportare una ripa 
razione costosa o I acquisto di 
un particolare nuovo ha po 
tenziato in questi ultimi tempi 
il suo «sistema revisionato ga 
rantito» 

In pratica tutti i «particolari» 
revisionati si tratti di un moto 


rmo di avviamenio o di un al 
lematore sono garantiti per lo 
stesso periodo di tempo e per 
lo stesso chilometraggio (un 
anno o 50 000 chilometri) di 
quelli nuovi Ciò comporta per 
gii utenti un risparmio medio 
di almeno un terzo della spe 
sa che può arrivare sino al 50 
per cento per allernalon e mo 
tonni ma soprattutto compor 
ta un risparmio in materie pn 
me in energia elcttrK a t nel 
I accumulo di rottami che di 
ventano poi difficilmente nei 
clabili 

Oltre ai motorini di avvia 


mento t agli alu malori la Bo 
sch offre onu revisionati ga 
rari ih soprattiitlucomponciili 
di nipianli di inic/ione bcn/i 
Ila impianti di frenatura per 
vt icoli industri ili comandi ad 
impulsi componenti di im 
pianti di iniezione Diesel quali 
pompe e portapolveriz/atori 
Alla Bosch i gruppi difettosi 
vengono Lompk ta iicnte 
'sinonlati pt r la riparazione e 
dopo css* re stali pulii st ne 
controlla la possibili! i di r Liti 
Ii7ZJ protedendo illisostitn 
ziotic con rieambi originili 
della Casa dei particolari usu 


rati o difettosi l gruppi rigene 
r iti \( iigono poi rcniimessi sul 
nu reato a disposi/ione dt Ile 
offieiiu di np«irazione dt auto 
mobili delle marche eiiropet 
c in parte me he di tjutlle 
giapponesi 

frali tante componenti the 
s trovano in un auto ve ne è 
però un i la eandt la di acct n 
sie m e he deve proprio essere 
buttati quando h t lerininitu 
la SUI vita che corrisponde 
grosso mud > ad uni pere or 
rt nza di 1 20 000 kin i iii ese 
CLizione sptcìdle può imv ire 
anche a 30 00 J km> Su quest i 


jistan/i 1 ) scintilla tra gh elei 
iroeli d( ili candela scocca ol 
ir< 2o lini om di volte e SI capi 
scc e)Uindi che con I mevitabi 
e aumenta della distanza de 
gh elettro J la scintilla non ne 
za più a scoccare regolar 
mente a tutti i regimi del 
motore Qu«»ste mancate ac 
I nsioni conportano un au 
Il dito sia <J i consumo di car 
b irantc si i delie emissioni di 
ncx.ivi c possono dclcriiii 
lire sulh a ito che Io utilizza 
15 lacJistm/ionedelc ildhzza 
ere 

Quand a I anno assolto a) lo 



ro conpilo dunque le canile 
le vanno cambiale anche se in 
taso di t-inergenza si può ten 
lare di picgarc con un m irte Ilo 
Ickltrodod massi Ma ligio 
co non vale è proprio il caso 


di dire lacandcli 

Se SI procede alla sostituzio 
ne delle candele operazione 
mollo semplice che ciascuno 
può fare d i sò - occorre ricor 
dare che le candele di accen 


Una sene di 
candele Bosch 
Questo 
essenziale 
componertt è 
fra I pochi >simt 
che non si 
possono 
rigenerare 


sione non sono tulle egual 
( t differenze si rilevano ( cu 
f7h sr può oedi.rL dalla foto) 
nelle dimensioni esterne co 
me diametro e lunghezza della 
filettatura di raccordo non< hè 


nell apertura eli chiave nel 
matenale degli elettrodi ossia 
rame platino c argento nella 
sede di lerujti in esecuzione 
piana Od cure nella fosizio 
ne della scinulla normale 
sporgente o malto sporgente 
nel grado termico espresso in 
coefficienti di 06 (freddo) a 
13 (caldo) 

Tutte queste caratteristiche 
sono nlevdbi i dalla sigla di 
candela e per evitare danni al 
motore è bene jtihzzan» il tipo 
preciso indicato nel libretto di 
uso e manulci ione dell auto 
Per avere la gcranzia del mi 
glior funzion-iiiiento possibile 
del motore < Dene scsliluire 
sempre il set e e iriplcto di can 
deie se ne dvMntdgge’'dnno i 
consumi cane he t ecologia 

DFS 
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Intervista col segretario della Fnle Cgil, Andrea Amaro 
«L’ente elettrico non deve diventare spa. Può collaborare 
coi privati per la produzione aggiuntiva di energia elettrica 
Insieme possono anche costruire le nuove centrali» 


n ^dacato insiste: 
niente Enel ai privati 


CARLO CASALI 


n dlaegno di legge sulle 
privatizzailonl del minl- 
stn> del Tesoro Carli è ar¬ 
rivato al Senato. Prima 
toccherà all'Enl e all'Enel, 
poi sarà la volta de^l altri 
end di gestione deUc Par¬ 
tecipazioni statali. Il Sin¬ 
dacato energia della Cgll 
non è mal stato tenero 
con questa Impostazione, 
dichiarandosi nettamente 
contrarlo alla privatizza¬ 
zione dell’Enel ma al con¬ 
tempo - In un recente con¬ 
vegno - ha avanzato un 
pacchetto di proposte al¬ 
ternative a quelle del go¬ 
verno. Quali?, chiediamo 
ad Andrea Amaro, segre¬ 
tario della Fule-Cgil. 
Consentimi una premessa. 
La Commissione del mini¬ 
stero del Tesoro presieduta 
dal prof. Carlo Scognami- 
glio, nell'indicare la necessi¬ 
tà di trasformare l'Enel in 
s.p.a., ha inteso rispondere 
ad una necessità congiuntu¬ 
rale. equiparando l'Enel a 
qualsiasi altro soggetto pub¬ 
blico economico o finanzia¬ 
rio, col solo intento di reperi¬ 
re ri.sorse al fine di ripianare 
il deficit pubblico. 11 governo 
ha raccolto questa proposta 
e ha approvato un disegno 
di legge - oggi al Senato - 
per la trasformazione dell'E¬ 
nel e dell'Eni in s.p.a., È un 
errore grande come una ca- 
.sa e li Parlamento dovrà - lo 
auspichiamo - cambiare 
profondamente,-questa im-. 
postazione, la cui operazio¬ 
ne rischia di diventare una 
vera e propria svendita. 
Perché? 

Guarda, voglio usare le stes¬ 
se argomentazioni del prof' 
Scognamiglio che ritiene la 
decisione del governo di 
mantenere in mano pubbli¬ 
che il pacchetto di maggio¬ 
ranza dell'Ente elettrico, inu¬ 
tile e dannosa, inutile, per¬ 
ché non sarebbe possibile 


collocare sul mercato in bre¬ 
ve tempo la maggioranza 
delle azioni data l'entità dei 
valori in gioco. Dannosa, 
perché si degraderebbero le 
azioni dell'Enel a titolo di 
rango inferiore con ovvi ri¬ 
flessi sul prezzo di emissio¬ 
ne e sul rendimento richie¬ 
sto dal mercato. 

Chi poi spiegherà agli 
utenti gli aumenti tariffari 
(25-30% in più) che inevita¬ 
bilmente si renderebbero 
necessari per garantire la 
redditività del capitale a 
danno delle famiglie, del- 
l'artigianato e delia piccola 
impresa? Insomma, si pa¬ 
gherebbe due volte: prima, 
comprando le azioni e poi 
autolinanziandosi l'utile pa¬ 
gando di più il kwh (l'espe¬ 
rienza inglese docet!). 

Il ministro dell'Industria 
Bodrato ha dichiarato che 
l’obiettivo è quello di met¬ 
tere l’impresa dello Stato 
nelle condizioni di com- 
jtetere a livello mondla- 

Scusa se ti interrompo, ma 
la verità è che le scelte del 
governo non prendono in 
nessuna considerazione il 
rapporto tra proposte di pri¬ 
vatizzazione e l'esigenza di 
una nuova politica energeti¬ 
ca (cosi come viene indica¬ 
to dalle leggi 9 e 10 di attua¬ 
zione del Pen, approvate a 
gennaio) in grado di ridurre 
l'importazione di energia 
eletlnca dall'estero, - oggi il 
15"o circa del fabbisogno 
complessivo - di migliorare 
l'utilizzo degli impianti di 
produzione e della rete di¬ 
stributiva esistente, di realiz¬ 
zare una seria politica di ri¬ 
sparmio energetico onde 
evitare sprechi e investimen¬ 
to non necessari, di preve¬ 
dere la realizzazione di nuo¬ 
vi impianti di taglia più pic¬ 
cola e di tecnologia più fles¬ 
sibile, di una nuova politica 
ambientale. La realizzazio¬ 
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ne di tali obiettivi ha bisogno 
di una nuova capacità im¬ 
prenditoriale dèlio Stato, e 
non della sua abdicazione, 
perché la programmazione 
dello sviluppo della doman¬ 
da e dell'offerta sono non 
solo indi.spensabili ma am¬ 
piamente riconosciuti dal- 
i'imprenditoria privata. Di 
questo si dovrebbe preoccu¬ 
pare il neo ministro dell'In¬ 
dustria, e non fare lo struzzo 
come il suo predecessore 
Battaglia. 

Voi proponete di aprire 
' ' àgli ùivesUmentl privati la ‘ 
collaborazione per la pro¬ 
duzione aggiuntiva di 
energia elettrica da qui al 
2000. Come e in che mo¬ 
do? 

Nel recente convegno che tu 
richiamavi, abbiamo pre¬ 
sentato una serie di opzioni 
alternative - inedite, rispetto 
al livello attuale del dibattito 
e delle decisioni - propo¬ 
nendo di aprire agli investi¬ 
tori privati la produzione ag¬ 


giuntiva, stimata dal Pen i.n 
no miliardi di kwh, rom¬ 
pendo di fatto il monopolio 
deil'Enel nella produzione, 
ma piantenendo il regime 
unico tarilfario e la funzione 
di controllo e di orientamen¬ 
to dell'Enel. Nel dettaglio 
quei 110 miliardi aggiuntivi 
di kwh possono essere CC'- 
perti per il S5% circa dall'E¬ 
nel e per il restante 45% da 
altri produttori, In primo luo¬ 
go quelli industriali (coge¬ 
nerazione); dalle raffinerie 
introducendo il processo di 
desolforàzidné ' tlell'olio ' 
combustibile, utilizzando 
calore e cascami dello stes¬ 
so proce.sso che pud, presu¬ 
mibilmente, sviluppare tra i 
17 e i 20 miliardi di kwh elet¬ 
trici: dalle aziende munici¬ 
palizzate e piccole imprese 
elettriche (cogenerazione 
civiie e fonti rinnovabili). 
Queste nostre idee, se appli¬ 
cate, comporteranno una 
notevole riduzione deH'im- 
patto ambientale (minor n- 


Consumare meno energia è possibile solo con efficaci azioni concrete. Ristrutturare le tariffe 

Le leggi di risparmio vanno applicate 


RINATOSTRADA* 


■I A cominciare dai pros¬ 
simi giorni, ma forse in qual¬ 
che posto accade già, le pa¬ 
role «energia", «rispamiio 
energetico», «fonti rinnovabi¬ 
li». «contributi in conto capi¬ 
tale», cominceranno a entra¬ 
re nella vita dei cittadini e a 
perdere un po' del loro suo¬ 
no tecnico, di linguaggio da 
specialisti. Insomma di cose 
da lasciare ad altri. E magari 
la Regione farà un bel mani¬ 
festo con cui tappezzerà i 
viali della città; uno spot te¬ 
levisivo ci ricorderà che pos¬ 
siamo avere dei -soldi a fon¬ 
do perduto; una intera pagi¬ 
na del nostro quotidiano 
preferito ci dice dove, come, 
quando, a chi chiedere in¬ 
formazioni. presentare la 
domanda, avere i contributi, 
l'amministratore del condo¬ 
minio convocherà un'as¬ 
semblea per discutere e pro¬ 
porre la sostituzione della 
vecchia caldaia con un'altra 
ad alto rendimento, e cosi 
via. 

Non sappiamo se tutto 
questo accadrà nel modo in 
cui lo abbiamo immaginato 
Certo tutte queste iniziative 
derivano dalla approvazio¬ 
ne. da parte del Parlamento, 
della legge n 10 del 9 gen¬ 
naio 1991. Una legge di at¬ 
tuazione di quanto previsto 
dal Piano energetico nazio¬ 
nale in materia di risparmio 
energetico e di sviluppo del¬ 
le fonti rinnovabili di ener¬ 
gia Un prowedimento che. 
attraverso la nostra azione 
parlamentare, siamo riusciti 
a modificare in punti qualifi¬ 
canti. ma la cui reale effica¬ 
cia dipenderà dalla gestio¬ 


ne, dalle azioni concrete 
che le regioni riusciranno a 
mettere in campo. Del re.sto, 
relativamente alla parte che 
concede contributi, i ri.schi 
sono gli stessi della legge 
308 che ha avvito una effica¬ 
cia sul territorio nazionale- 
molto difforme, a macchia 
d'leopardo. 

Comunque, ora che la 
legge è in via di applicazio¬ 
ne e sebbene vi siano parti 
che non condividiamo e che 
abbiamo contrastalo (come 
1 contributi per la installazio¬ 
ne delle caldaie autonomel, 
svolgeremo come gruppo 
parlamentare un ruolo di 
«osservatorio» sulla sua at¬ 
tuazione e sulla sua effica¬ 
cia. Un osservatorio che in 
materia energetica abbia 
funzioni di elaborazione, 
non solo legislativa, e che 
sia in grado di svolgere fun¬ 
zioni di raccordo con quanti 
(enli, ricercatori. a,s,socia- 
zioni. imprese, ecc) opera¬ 
no nel settore In particolare 
terremo sotto controllo le 
parti con maggiore carattere 
innovativo della legge Tra le 
altre, citiamo pagare secon¬ 
do 1 consumi ovvero la in¬ 
stallazione di sistemi di con¬ 
tabilizzazione del calore, in 
grado di stabilire i reali con¬ 
sumi di riscaldamento per 
ogni singola famiglia, anche 
in un edificio con caldaia 
centralizz.ila. una casa, un 
certificato ogni edificio ed 
ogni appartamento devono 
avere un certificato energeti¬ 
co che sia in grado di infor¬ 
mare l'inquilino o l'acqui¬ 
rente SUI reali consumi che 
dovrà sostenere per riscal¬ 


darsi, occhio alla caldaia; i 
comuni o le province do- 
vTaiino provvedere, almeno 
una volta ogni due anni, a 
controllare la efficienza e le 
emissioni in atmosfera delle 
caldaie, risparmio in assem¬ 
blea. per l'adozione di inter¬ 
venti di risparmio energetico 
o di impianti con fonti rinno¬ 
vabili nel condominio, sa¬ 
ranno sufficienti maggioran¬ 
ze semplificate; energia in 
appalto- nelle gare di appal¬ 
to e nei contratti di fornitura 
di beni e servizi, dovranno 
e.ssere valutati il risparmio di 
energia e l'adozione di fonti 
rinnovabili, come criteri di 
aggiudicazione; il patrimo¬ 
nio pubblico; negli edifici di 
proprietà pubblica o adibiti 
ad uso pubblico si dovrà 
•soddisf.ire il fabbusogno di 
energia, ricorrendo ail'utiliz- 
zo di fonli rinnovabili: un 
marchio per il risparmio a 
maggio '92, dovrebbero es¬ 
sere messi in commercio, in¬ 
sieme a quelli tradizionali, 
elettrodomestici e sistemi di 
illuminazione con il mar¬ 
chio «risparmio energetico", 
in grado cioè di fornire le 
stes.se prest.i/ioiii ma con 
consumi di energia sensibil¬ 
mente ridotti 

Vogliamo infine sollevare 
due questioni ctie allo ste.s.so 
tempo prescindono e attra¬ 
versano la normativa di cui 
abbiamo pari.ilo il legame 
energia-territorio e il sistema 
tariffano 

Energia e territorio .ibbia- 
mo sostenuto e sosteniamo, 
come idea politica generale, 
la necessita di passare dallo 
statalismo al regionalismo, 
ovvero di dare più poteri 


reali alle Regioni. Più potè i 
di programmazione, di inter¬ 
vento. di scelta, di spesti. 
Abbiamo ottenuto nella lef- 
ge 9 che le Regioni avessero 
il compito di predisporre 
piani energetici regionali s 
competenza per una deter¬ 
minata dimensione di irr- 
pianti. È ancora troppo pc- 
co: secondo noi si doveva 
fare di più. Ma è comunque 
un inizio. Siamo convinti 
inoltre che il decentramento 
regionale non basti: è neces¬ 
sario un coordinamento, a 
livello territoriale locale. Ci 
tutte le azioni nel settore 
energetico: da quelle relat - 
ve alla produzione, alla d - 
stribuzione, all'utilizzo dello 
fonti di energia, a quelle re¬ 
lative alla promozione e dif¬ 
fusione di dispositivi di ri¬ 
sparmio e di utilizzo delle 
fonti rinnovabili. È necessa¬ 
rio «un soggetto» che si attiv, 
che entri nelle case, negli ul- 
fici, nelle imprese a chiede¬ 
re, a proporre, a installare. . 
e che abbia una convenien¬ 
za economica a farlo Eccc, 
questo soggetto dovrebbe 
essere l'azienda energetic.» 
territoriale. L'azienda do¬ 
vrebbe riunificare tutti quei 
servizi, a'tudlmente quasi 
dovunque separati, che ab¬ 
biano implicazioni energeti¬ 
che: gas, rifiuti, energia elet¬ 
trica. depurazione, .acque, 
lelenscaldarnento. ecc. 
Questo porterebbe indubbi 
vantaggi; ottimizzazione e 
sinergie per i servizi energe¬ 
tici; minori costi di gestione, 
minor impatto ambientale 
delle attività; offerta di servi¬ 
zi integrati e miglioramento 
del rapporto con i cittadini. 

Le tariffe dell'energia. Si 



Avremo più energia 
dal carbone 
ripulito dallo zolfo 


corso .all'uso del calcare per 
i desolforatori delle centrali) 
e un decremento piuttosto 
corcsiderevole dell'uso di 
combustibili importati. 

Tra le vostre idee non 
escludete la promozlODe 
da parte dell’Enel di una 
s.p.a. In mio di costrui¬ 
re cenIraU In Italia e all’e» 
stero. Quale 11 vantaggio 
per gli imprenditori? 

Per la costruzione di nuove 
centrali proponiamo infatti 
di ricoiTere a progetti «chiavi 
io mano» con il pagamento 
del 50% del costo dopo la 
contegna dell'impianto, ve¬ 
rificatane ia qualità e la ri¬ 
spondenza alle esigenze 
concordate, e di rivolgersi al 
mercato europeo; è uno sti¬ 
molo, un aiuto all'industria 
italiana, anche se gli im¬ 
prenditori si devono attrez¬ 
zare in questo senso. E qui 
l'altro segmento delle nostre 
opzioni; promuova l'Enel la 
costtuj'ione di una s.p.a. as¬ 
sieme aH'imprendiloria pri¬ 


vata e alle Partecipazioni 
statali. Questa nuova società 
per azioni dovrebbe, a no¬ 
stro parere, comjjetere con 
altre imprese per l'acquisi¬ 
zione delle commesse per la 
costruzione ed i ripotenzia- 
mentl di centrai! dell'Enel, 
delle industrie autoprodut¬ 
trici, delle aziende munici¬ 
palizzate e delle imprese 
elettriche di altri paesi. 

Ma, coti facendo, al ri¬ 
sparmierebbe? 

Certo. Infatti noi prevediamo 
che il pagamento della cen¬ 
trale awenebbe - per alme¬ 
no il 50% del costo - dopo la 
consegna deH'impianto e 
non più. come accade oggi, 
tramite anticipo di tutti i fon¬ 
di che l'Enel inizia ad inve¬ 
stire 6-7 anni prima che una 
centrale entri in funzione. 
Peraltro dalle proposte da 
noi avanzate si otterrebbe: 
1) una riduzione drastica 
(30-40% circa) delle somme 
degli investimenti «anticipa¬ 
tori», e quindi di denaro 
pubblico, dell'Enel; 2) una 
cospicua riduzione della vo¬ 
ce «investimenti sulle tariffe», 
scongiurando cosi rit>otesi 
di aumenti tariffari, come av¬ 
verrebbe invece con la s.p.a. 
prop>osta dal governo; 3) un 
presumibile minor costo de¬ 
gli impianti derivanti dalla 
concorrenza fra costruttori e 
dall'impulso a ridurre I tem¬ 
pi di costruzione di ogni sin¬ 
gola centrale: 4) una ridu¬ 
zione sensibile dell'impatto 
ambientale. 

- Avrete pemato ' a mMUfl- 
ebe da apportare aU’at- 
setto Istttiulonale dell’E¬ 
nd - penso In particolare 
al suo Consiglio di anunl- 
nlstrazione - per aumen¬ 
tare l’autonomia strategi¬ 
ca e gestionale, oltre al¬ 
l’Impegno Imprenditoria¬ 
le? 

lo credo che si possa sinte¬ 
tizzare con una battuta: van¬ 
no rivisti compiti e composi¬ 
zioni del Consiglio di ammi¬ 


nistrazione dell'Enel resti¬ 
tuendo al management ogni 
responsabilità esecutiva e 
gestionale - marginalizzan- 
do cosi l'influenza dei partiti 

- proprio per attuare quegli 
impegni derivanti dagli 
obiettivi del Piano energeti¬ 
co nazionale. 

. Un’ultima domanda; pro¬ 
prio recentemente avete 
rinnovato 11 contratto per 
I 112.000 lavoratori del- 
l’End dopo mesi di tratta¬ 
tiva, condizionata da una 
ostinata reslslenza dell’E¬ 
nel e da diverse Imposta¬ 
zioni tra 1 sindacati del 
settore. 

E un risultato importante, 
niente affatto scontato a 
fronte delle grandi difficoltà 

- come hai ricordato - regi¬ 
strate nella trattativa, sia per 
l'opposizione della contro¬ 
parte rispetto ai contenuti 
più innovativi presenti nelle 
rivendicazioni sindacali, sia 
per i condizionamenti ester¬ 
ni (penso agli orientamenti 
di politica economica del 
governo e alle stesse pres¬ 
sioni per la privatizzazione 
dell'Enel). Tuttavia il rag¬ 
giungimento dell'ipotesi di 
accordo contrattuale - ora 
al vaglio delle assemblee dei 
lavoratori - ha consentito il 
miglioramento delle norma¬ 
tive e delle retribuzioni dei 
lavoratori e, nello stesso 
tempo, ha rafforzato la soli¬ 
darietà, presupposto indi¬ 
spensabile per la difesa dei 
diritti individuali e collettivi. I 
, migliora.’Tienti apportati raf¬ 
forzano il ruolo ed i compiti 
del sindacato e costringono 
l'Enel a confnsntare preven¬ 
tivamente la propria strate¬ 
gia con i sindacati, valoriz¬ 
zando il confronto decentra¬ 
lo su tematiche specifiche, 
sull'orario di lavoro e sull'in- 
centivazione, oltre a quanto 
convenuto a proposito di 
pari opportunità, azioni so¬ 
ciali in particolare per quan¬ 
to riguarda handicap e ma¬ 
lattie gravi. 


■■ «L'Enel ha pronto un 
vasto programma per l'ado¬ 
zione di sistemi avanzali di 
desolforazione delle emis¬ 
sioni gassose che le consen¬ 
tiranno di conseguire l'indif¬ 
ferenza ecologica nell'uso 
dei combustibili fo.ssili. Ciò 
permetterà anche di aumen¬ 
tare massicciamente la pro¬ 
duzione di energia elettrica 
da carbone in linea con 
quanto sta avvenendo nei 
principali paesi europei» Lo 
ha affermato il vice direttore 
generale dell'Ente elettrico 
Guido Gallizioli, nel corso 
della tavola rotondti «l'ener¬ 
gia pulita costa ma paga», 
svoltasi nell'ambito dell’as¬ 
semblea annuale cell'Asso- 
carboni che. sotto la presi¬ 
denza di Massimo Ercolani, 
ha riunito a Guardistalio, nel 
cuore della verde Toscana, i 
principali approwigionatori 
di carbone del mercato ita¬ 
liano. Gallizioli ha prosegui¬ 
to sottolineando che l'e¬ 
spansione di questa fonte 
energetica consentirà all'En¬ 
te elettrico di realizzare no¬ 
tevoli risparmi di gestione, in 
definitiva, a tutto vantaggio 
dei contribuenti italiani. Ma 
ha anche soggiunto polemi¬ 
camente: «Questi risultati sa¬ 
ranno conseguibili solo se 
tutte le parti in causa, Enel, 
industria realizzatrice degli 
impianti, governo centrale e 
amministrazioni locali, sa¬ 
pranno decidersi non solo 
ad adottare, ma a rispett.are 
regole del gioco precise nel¬ 
la definizione dei siti». 

Sulla stessa onda l'amini- 
nisiratore delegato dell'i'tn- 
saldo industria, Citin Maria 
Gabrieli, ha ricordato che 
troppe volte in passato tutte 
le parti in causa sem bravano 
convinte di certe scelte e 
poi, aH'improwiso. si è bili¬ 
cata la costruzione degli im¬ 
pianti quando ormai gli in¬ 
vestimenti erano avviati, co¬ 
me è accaduto a Brindisi. 
•L'Italia non può permettersi 
questo genere di sprechi» ha 
detto Gabrieli. Parlando del¬ 
le tiicniche per la riduzione 
delle emissioni nocive di 
anidride solforosa e di ossi¬ 
do di azoto derivanti dall'uti- 
lizzo dei combustibili fossili, 
Gabrieli ha ricordato che i si¬ 
stemi più avanzati sono stati 
sviluppati con successo in 
Germania ed in Giappone. 

L'Italia potrà avvalersene 
con la formula del «licen- 


cing». Facendo un esempio 
di applicazione integrale dei 
sistemi di abbattimento del¬ 
le sostanze inquinanti su un 
gruppo elettrogeno a carbo¬ 
ne da 6i50 milioni di Watt, 
Gabrieli ha indicato nel 18% 
il costo .iggiuntivo che gra¬ 
verebbe sul megawatt instal¬ 
lato nelle condizioni di mas¬ 
sima tutela ambientale. 

«Tale .aumento è ampia¬ 
mente rip.»gato dal minor 
costo e dalla maggiore sicu¬ 
rezza di approvvigionamen¬ 
to che caratterizzano il car¬ 
bone rispedo a gas e petro¬ 
lio» ha affermato nei suo in¬ 
tervento il vice presidente 
deH'AssCKzarboni. Lamberto 
Baldassai'i, che ha anche 
soggiunto: «Queste due fonti 
energetiche sono concen¬ 
trate rispettivamente per il 
75% e per :'82% in aree che 
anche recentemente si sono 
rivelate «id alta incertezza 
politica, quali i'Urss ed alcu¬ 
ni paesi uilamici della Opiec. 
Dati che divenuno anche 
più significativi, :>e si consi¬ 
dera che invece il carbone è 
diffuso in lutto il mondo e 
rappreseritti il 96% delle ri¬ 
serve dell'insieme dei com¬ 
bustibili fossili». 

Sollecitalo da questi ele¬ 
menti di carattere tecnico ed 
economico, l'assessore re¬ 
gionale all'ambiente della 
Liguria, Fabio Morchio, ha 
esordito dicendo: «Non sono 
favorevole ad un verdismo 
di manieri; chi oggi manife¬ 
sta totale ostilità contro il 
carbone, ,sveva lo stesso at¬ 
teggiamento ieri contro il 
nucleare e potrebbe averlo 
domani contro .1 gas» Ha 
poi soggiunto: «L'apprixcio 
alla questione energetica 
deve essere realistico. A par¬ 
te frange di intransigenza 
esasperati!, l'opinione pub¬ 
blica italiana è ragionevole 
ed è in grido di capire per¬ 
fettamente i problemi strate¬ 
gici cui deve far fronteil pae¬ 
se. Si tratta di rendere i pro¬ 
gram iflii'ltitsfiaitftfi e dioon- 
sentire alle comunità locali 
di far proprie scelte respon¬ 
sabili. Non si può' protende¬ 
re di impone loro gravami 
ecologici su tutti i fronti. Se si 
chiede ad una collettività di 
accettare un impianto che 
può destare emotività ecolo¬ 
gica, conti^tualmente biso¬ 
gna assicurarle adeguate 
contropartite di recupero 
ambientale in altr. campi». 






conti mia a sostenere che l'e- 
nerg a nel nostro paese è 
troppo a buon mercato. For¬ 
se è vero: ma se viene invo¬ 
cato che nel settore civile le 
nostre tariffe devono ade¬ 
guarsi all'Europa, perché al¬ 
trettanto rigore europeista 
non viene adottato nei con¬ 
fronti celle imprese? Le no¬ 
stre grandi industrie pagano 
l'energia a costi tra i più bas¬ 
si d'Europa, sicuramente tra 
i più tiassi di tutti i paesi 
maggiormente industrializ¬ 
zati, Il '/ero problema è che 
le nostre tariffe energetiche, 
in modo particolare quelle 
elettriche, vengono gravate 
di onen assolutamente im- 
prop.'i Ad esempio nelle 
prossime bollette noi tutti 
pagheremo: aH'Enel i rim¬ 
borsi per i danni ricevuti dal¬ 
la mancata costruzione del¬ 
le centrali nucleari e alle 
compagnie petrolifere, la 
possibilità di dilazionare a 
trenlti giorni, il pagamento 
della imposta di fabbricazio¬ 
ne. 

Noi fliciamo che bisogna 
riscrivere il sistema tariffario 
e che I energia deve essere 
paga'a ma nel rispetto di al¬ 
cuni criteri: ci deve essere 
una Lascia sociale tutelatale! 
deve essere un sistema di te- 
leletturti, in grado di farci pa¬ 
gare l'energia elettrica a se¬ 
conda del momento della 
giornata in cui la utilizzia¬ 
mo; si deve affermare il con¬ 
cetto che chi più consuma, 
più paga (comprese le indu¬ 
strie); anche nel riscalda¬ 
mento SI deve poter pagare 
in ba.se ai reali consumi 
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Da (radliional* patrolllara, radkata da olirà 

SO anni nolla roalM ganovoso, è divonula una holding 
Induslrlalo cho dofinisco lo siraloglo di un Oruppo 
arMcelalo in quaHro iOcloM principali cui fanno copo 
34 aiiondo. 

Il lalivralo cemplostlvo dol Gruppo supora I 6.200 
miliardi di Uro. 


CapoioHero por lo raffinoria, con il grondo Implanlo 
di Priolo Oargollo (Siracusa) con una capailM di 
lavorasieno di ollro 10 milioni di lonnollalo/anno. 

I la pià roconlo raffinoria roaltixala in llolia 

con locneleglo di avanguardia ancho scilo il profilo 

ocologico. 

Ooliono il 34.1 por conio dolio roffinorlo SARPOM di 
Trocolo od il 22.S por conia dalla Roffinorlo di Roma. 


ERG PETROll 

É la socioM caposollaro noi campo dolio dislribuiiona 
doi prodolti polrolHori. 

3.300 punii di vondlla dislocali in 19 regioni italiano 
collocano Irg Ralroli «ri «piinta posta fra tallo le 
compagnia polreliforo oporanlf sul marcata italiano. 


COLISA 

Dispaaa di Impiimii di staccoggia o di Ironslta nail'aroa 
ganovaso o noi biuso Mamanta collogali Ira loro 
modianta un sisloma di olooilolli con una capocilò di 
movimontailono pori a 7.S millanl di tonnallata/anno. 


PINERG 

Con eHra 30 soclata eporonll In arao fortomanta 
Innavallve, la Nnarg t prosonta noli'Informatica, nello 
blotacnologla, nello ricerco applicirta, noll'impianlislica, 
nolla biologia vogatalo, noi servizi roall allo Impreso, 
nella slrumontaiiono sclonlilica o sanitaria. 
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Trascinati dal terziario e dalle medie industrie i consumi di energia 
sono in netta crescita. Ma lìtalia, se confrontata con gli Stati Uniti 
e gli altri paesi europei, non può certo essere considerata sprecona 
Il ruolo preponderante dell’olio combustibile tra le fonti-primarie 



Dal 1950 ad oggi la richiesta di energia in Italia è 
passata da 24,5 miliardi di Kwh a 235 miliardi. Ep¬ 
pure consumiamo meno di un terzo delle media de¬ 
gli Stati Uniti e solo due terzi rispetto a Francia e 
Germania. L'olio combustibile continua a rimanere 
la fonte principale per ottenere energia. Ma molta 
energia elettrica viene importata dall’estero: il 1 7% 
della richiesta sulla rete Enel. 


H Se si confrontano i dati 
di consumo di energia elet¬ 
trica prò capite si osserva 
che in Italia tale valore ^ de¬ 
cisamente distante da quel¬ 
lo degli altri paesi industria- 
lizzati: meno di un terzo di 
quello Usa e pari circa a due 
terzi di quello della Francia 
e della Germania. 

A titolo di esempio, se l’at¬ 
tuale richiesta elèttrica prò 
capite in Italia fosse pari a 
quella della Germania, sa¬ 
rebbe necessario disporre di 
un parco di centrali di oltre 
70.000 Mw. rr entre oggi esso 
è di circa 43.000. 

L'incermento della richie¬ 
sta di energia elettrica in Ita¬ 
lia dal ISSO ad oggi passa da 
una richiesta di 24,5 miliardi 
di kwh ad una di 235 miliar¬ 
di. con un aumento di quasi 

10 volte. Si notano le due 
flessioni connesse alle crisi 
intemstzionali del petrolio 
(1973-74 e 1980-82) e la 
forte ripresa degli ultimi an¬ 
ni. 

Infatti nel triennio '87-’89 
gli incrementi dei consumi, 
a fronte dì previsioni dell’or¬ 
dine.del Z% all'anno, sono 
stali in realtà rispettivamente 
de)4,0irvde)5,l^edel3.7%.. 

Dalla seconda metà del 
1990 ad oggi si è assistito, in¬ 
vece. ad un deciso rallenta¬ 
mento della crescita che ha 
portato l’anno scorso a chiu¬ 
dere con un incremento del 
2.9%, e i primi quattro mesi 
del ’91conun2,l%. 

L'analisi della struttura dei 
consumi negli anni 80, mo¬ 
stra la crescita del settore 
terziano, dell'agricoltura e 
deH'industria media leggera. 
Sono proprio i settori di cui 
si auspica lo sviluppo per la 
modernizzazione del nostro 
sistema produttivo. In tali 
settori l'energia elettrica è 
impiegata in modo presso¬ 
ché esclusivo per usi dì forza 
motrice e per altri impieghi 
obbligati (illuminazione, 
comunicazione, informati¬ 
ca). 

Negli USI domestici invece 

11 ritmo dì crescita è stato al¬ 
quanto contenuto, a confer¬ 


ma dei risultati raggiunti con 
le tecniche finalizzate al ri¬ 
sparmio dì energìa, ed an¬ 
che del fatto che il basso li¬ 
vello reale del prezzo dell’e¬ 
nergia elettrica degli ultimi 
anni non ha compiortato 
sprechi evidenti. Soltanto 
nel '90 l’incremento del set¬ 
tore domestico è stato supe¬ 
riore a quello medio degli al¬ 
tri settori, ma probabilmente 
tale fatto é derivato da aspet¬ 
ti contingenti. 

Se guardiamo le fonti 
energetiche che hanno con¬ 
sentito di far fronte al fabbi¬ 
sogno di elettricità degli ulti¬ 
mi 15 anni osserviamo che: 
la fonte idroelettrica, una 
delle poche risorse naziona¬ 
li, nonostante un intenso 
programma di sfruttamento, 
non ha potuto dare grossi in¬ 
crementi produttivi, anche a 
seguito della bassa idraulici¬ 
tà degli ultimi anni; vi é stato 
un apporto costante della 
fonte geotermica; si è annul¬ 
lata, in questi ultimi anni, la 
fonte nucleare; sono au¬ 
mentate le importazioni di¬ 
rette di elettricità; la maggior 
parte del sostenuto incre¬ 
mento dei consumi elettrici 
di questo periodo é stata 
soddisfatta dalle fonti fossili 
(olio, carbone, gas). 

Nel 1990 la produzione 
termoelettrica ha contribuito 
per circa il 70% alla copertu¬ 
ra della richiesta sulla rete 
italiana. Da sottolinare an¬ 
che che le decisioni assunte 
dal nostro paese in materia 
di energia nucleare hanno 
comportato l’interruzione 
definitiva della costruzione 
delle centrali di Montalto di 
Castro (2000 Mw, prevista in 
servizio in questi anni) e di 
Trino 2 (2000 Mw, prevista 
in serivizio dopo il 1995); la 
chiusura definitiva della 
centrale di Latina, decisa dal 
Cipe a fine 1987 (160 Mw); 
la chiusura definitiva delle 
centrali di Caorso (870 Mw) 
e di Trino 1 (250 Mw), deli¬ 
berata. dopo oltre due anni 
di sospensione dell’eserci¬ 
zio, il 26 luglio 1990 dal Ci- 
pe. 

Dal punto di vista della di- 


s|Donìbilità di potenza si è 
trattato dì una perdita di cir¬ 
ca 5.300 Mw, dei quali 3.300 
mancanti in questi primi an¬ 
ni 90. 

L'olio combustibile ha 
avuto il ruolo preponderan¬ 
te nella produzione termoe¬ 
lettrica degli ultimi 15 anni 
rispetto agli altri combustibi¬ 
li fossili. Malgrado le quote 
di carbone e di gas naturale 
siano andate aumentando 
nel tempo, è ancora l’olio 
che copte oggi quasi il 60% 
della produzione da fonti 
fossili. 

Se guardiamo poi la di¬ 
pendenza dagli idrocarburi, 
olio e metano, che, prove¬ 
nendo da aree a forte insta¬ 
bilità politica, danno un in¬ 
dice della vulnerabilità ener¬ 
getica di un paese privo di ri¬ 
sorse interne, come il no¬ 
stro, vediamo che l'Italia è 
ancora ferma ai valori del 
1973, mentre gli altri mag¬ 
giori paesi hanno ridotto 
drasticamente la loro dipen¬ 
denza. 

Gli scambi di elettricità 
con l’estero hanno fornito 
nel 1990 un saldo di impor¬ 
tazione di 34,7 miliardi di 
Kwh, rispetto ai 33.7 dell’an¬ 
no precedente, contribuen¬ 
do per il 17% alla copertura 
della richiesta sulla rete 
Enel, 

Le importazioni di ener¬ 
gia elettrica dall’estero sono 
state effettate per motivi di 
convenienza economica e 
come forma di diversifica¬ 
zione. Esse peraltro svolgo¬ 
no oggi anche un ruolo im¬ 
portante per far fronte aliairi-' 
dazione dei margini di riser¬ 
va conseguente alle decisio¬ 
ni del paese sul nucleare e 
alle difficoltà localizzative 
che si sono incontrate per le 
opposizioni locali alla rea¬ 
lizzazione dei nuovi impian¬ 
ti, in particolare per quelli a 
carbone. 

Questo ruolo delle impor¬ 
tazioni è tra l’altro possibile 
soltanto grazie alla robusta 
rete di trasporto ad alta ten¬ 
sione, nazionale e di inter¬ 
connessione con l’estero, 
che é stata realizzata con 
preveggenza daH’Enel nel 
corso degli anni 80. , 

Il settore elettrico nazio¬ 
nale è caratterizzato da una 
fortissima dipendenza dal¬ 
l’estero, oltre r 82 %, nell’ap- 
prowigionamento di mate¬ 
rie prime combustibili. 

É una condizione di estre¬ 
ma vulnerabilità, special- 
mente perché inserita in un 
contesto internazionale do- 


In vista del mercato unico le reti si interconnettono 

Verso la grande alleanza 
dei produttori europei 


■i Gli scambi di energia 
elettrica tra i Paesi europei 
rappresentano la premessa 
per la migliore integrazione 
dei sistemi elettrici, in vista 
del Mercato Unico. 

L’interconnessione dei si¬ 
stemi elettrici, infatti, oltre a 
garantire il mutuo soccorso 
in caso di necessità, consen¬ 
te di: utilizzare i vantaggi de¬ 
rivanti dalla riduzione com¬ 
plessiva delle riserve dì po¬ 
tenza; compensare, attraver¬ 
so gli scambi di energia, le 
punto di carico spesso non 
coincidenti negli orari; con¬ 
cordare le fermate degli im¬ 
pianti pei manutenzioni 
programmate al fine di ren¬ 
de minima la conseguente 
indisponibilità globale dei 
Paesi; migliorare la qualità e 
la sicurezza del servizio e ri¬ 
durne i costi complessivi. I 
sistemi elettrici europei sono 
raggruppati in tre blocchi, in 
relazione alle modalità tec¬ 
niche di funzionamento: uc- 


pte-nordel<omecon. la 
gran bretagna ha posto fine 
aH’isolamento elettrico in 
cui si trovava: nel 1986 è en¬ 
trato in servizio il collega¬ 
mento sottomarino con la 
trancia, e quindi con l’intera 
rete europea, l’europa cen¬ 
trale è collegata ai paesi 
scandinavi con un cavo 
(parzialmente sottomarino) 
via danimarca-svezia. 

anche i Paesi dell’est, as¬ 
sociati nel blocco COME- 
CON, stanno cercando nuo¬ 
vi collegamenti con l'Euro¬ 
pa; a tale scopo nuove sta¬ 
zioni di conversione sono in 
costruzione o in programma 
tra questi Paesi e Germania, 
Austria. Jugoslavia. Da parte 
Italiana, per diversificare al 
massimo le importazioni di 
elettricità, anche in vista del¬ 
la riduzione delle ecceden¬ 
ze nei Paesi europei, sono 
state avviate numerose ini¬ 
ziative. Tra l’Italia e la Grecia 
verrà realizzato un collega¬ 


mento, via cavo sottomari¬ 
no. finanziato anche dalla 
CEE, che in prospettiva per¬ 
metterà un proseguimento 
verso laTurchia. 

Con rURSS e la Tunisia 
sono in discussione accordi 
per negoziare forniture di 
energia elettrica all’Italia a 
partire dal 1995 In questo 
panorama, I Italia, per la sua 
posizione geografica, e l’E- 
•NEL, per le sue dimensioni 
d’impre.sa e per le compe- 
tenre maturale, possono 
svolgere certamente un ruo¬ 
lo eli particolare rilevanza, I 
nuovi collegamenti elettrici 
tra I Paesi, oltre alla funzione 
di scambio di energia e di 
flessibilità operativa, stanno 
gradualmente assumendo 
anche il ruolo di veicoli per 
mese politiche e commer¬ 
ciali tra I Paesi .stessi Pre¬ 
scindendo dalle conseguen¬ 
ze della crisi del Golfo, il 
quadro politico, economico 
e sociale dell'Europa sta co¬ 


ve il fenomeno nel corso de¬ 
gli ultimi venti anni è stato 
molto contenuto o addirittu¬ 
ra è scomparso. Persino il 
Giappone, che é il paese più 
simile all’Italia per mancan¬ 
za di fonti energetiche inter¬ 
ne, ha ridotto di molto tale 
dipendenza Si deve peraltro 
riconoscere che, una volta 
rinunciato all’energia nu¬ 
cleare, non vi è alcuna vali¬ 
da alternatKa per ridurre la 
nostra dipendenza' non vi 
sono praticamente fonti fos¬ 
sili in Italia; è già stata sfrut¬ 
tata la quasi totalità delle ri¬ 
sorse idroeleltriche; dallo 
sviluppo delle fonti rinnova¬ 
bili c dal risparmio energeti¬ 
co ci si può attendere risulta¬ 
ti nel lungo termine ma co¬ 
munque non tali da modifi¬ 
care sostanzialmente la si¬ 
tuazione. 

È inutile quindi continua¬ 
re a sperare di trovare nel 


breve temine un modo per 
ridurre la dipendenza dall’e¬ 
stero. Il nc.stro obiettivo prin¬ 
cipale deve essere l’attenua¬ 
zione cella vulnerabilità che 
deriva da questa dipenden¬ 
za. Questo è possibile solo 
attraveiso la diversificazione 
dei combustibili, sia delle 
fonti che tlelle aree di prove¬ 
nienza, e attraverso la flessi¬ 
bilità del sistema produttivo, 
differenzi.indo le tecnologie 
e sviluppando tecniche in¬ 
novative, nonché il ricorso 
al e impodazioni dì energia 
elettric.id. iH’eslero. 

Dal confronto delle fonti 
or ergetiche impiegate per la 
produzione elettrica nei vari 
pt.esi emerge che tutti i pae¬ 
si. tranne l’Italia, hanno una 
quota nucleare consistente, 
che in Francia arriva a copri¬ 
re add.rit-ura il 75% della 
prxtuzione: sia il gas natu¬ 
rale sia le fonti idroelettrica e 


geotermica coprono una 
quota di produzione rilevan¬ 
te in Italia; tra le fonti fossili, 
ovunque viene nettamente 
privilegiato l’uso del carbo¬ 
ne che, rispetto all’olio e al 
gas, dà maggiori garanzìe di 
approvvigionamento e di 
stabilità dei prezzi. Fanno 
eccezione l’Italia, dove pre¬ 
vale l’olio combustibile, e il 
Giappone che però ha una 
struttura molto più equilibra¬ 
ta tra levarie fonti. . - 
Ma il carbone non è facil¬ 
mente accettato dalle popo¬ 
lazioni nel nostro paese, an¬ 
che .se ormai le tecnologie 
d’impiego sono tali da ga¬ 
rantirne un uso senz’altro 
compatibile con l’ambiente, 
come dimostrato in Germa¬ 
nia, Usa e Giappone, paesi 
aU’avanguardia dal punto dì 
vista ambientale e grandi 
consumatori dì carbone o li- 
gnite. 



munque attiaversando un 
periodo di profondo cam¬ 
biamento. Il continente sta 
vivendo due grandissime 
esperienze: l.i trasformazio¬ 
ne dei Paesi dell’E.st e l’ap- 
prossimarsi della liberalizza¬ 
zione dei metcali Entrambi i 
proce.ssi non potranno non 
influenzare il settore energe¬ 
tico, e quello elettrico in par¬ 
ticolare. 

Le esigen.'.e di crescita 
che presumibilmente quei 
Paesi esprimer.mno nei 
prossimi anni, pas.seraniio 
necessariamente attr.jverso 
una maggiore richie.sta di 
energia eleltrca. che difficil¬ 
mente potrà essere soddi¬ 
sfatta in maniera aiilononi.» 
Alla limitata capacità pro¬ 
duttiva di lali Paesi si aggiun¬ 
ge infatti lo italo degli im¬ 
pianti. spes.so in condizioni 
molto arretnite, quanto a 
tecnologia e livello di sicu¬ 
rezza. rispetto agli standard 
iKcidentali 


Basta pensare alle centrali 
termoelettr'che. sprovviste 
degli av.mzati sistemi di ab¬ 
battimento delle emissioni 
inquinanti adottali in Occi¬ 
dente. alla recente decisio¬ 
ne di sospimderc dal servi¬ 
zio, per motivi di sicurezza, 
alcune unità nucleari della 
Cierman a dell’Est, alle ripe¬ 
tute richiesie del Governo 
austriaco a quello cecoslo¬ 
vacco di c'iiudere, .sempre 
per molivi di sicurezza, la 
centrale muleare posta al 
c mime l'aj due Paesi 

Se decisioni di questo tipo 
dovessero i.ssere estese agli 
altri numerosi impi.ititi dello 
stesi o li|m ivsistenti in Unio- 
n._- .'■.ovietica e in altri Paesi 
dell F-st SI determinerebbe 
un grave pn blema energeti¬ 
co 

Tutto ciò la prevedere che 
le attuali esuberanze di 
energia -jlettrica sulla rete 
eim,|aea debbano .scompa¬ 
rire in un prossimo futuro. 


con il ri-schio per i Paesi im¬ 
portatori di non poter più la¬ 
re affidamento .su tali dispo¬ 
nibilità. 

Per quanto riguarda la 
prossima iiberalrzzazione 
dei mercati, le trasformazio¬ 
ni in vista di questo appunta¬ 
mento sono continue e inte¬ 
ressano tutti i campi. 

Nonostante sia stata già 
raggiunta una notevole coe¬ 
sione tra le aziende elettri¬ 
che europee, i vari P,iesi del¬ 
la Comunità dovranno af¬ 
frontare in maniera unitaria 
alcuni problemi di fondo, 
derivanti dal processo di ar¬ 
monizzazione delle politi¬ 
che elettriche nazionali, 
dando priorità alla regola¬ 
mentazione degli appalti e 
delle forniture, alla "traspa¬ 
renza- del prezzi, agli scam¬ 
bi di energia tra impre.se 
elettriche di Paesi non confi¬ 
nanti, al coordinamento de¬ 
gli insestimeiiti nel settore 
elettrico 



Il costo «industriale» è in calo 
Se si paga molto è colpa delle tasse 

Tariifa, imposte 
sovrapprezzo: 

^o la bolletta 


wm II prezzo dell’energia 
elettrica è formato dalla 
somma dì tre voci: tariffa, so¬ 
vrapprezzo termico, impo¬ 
ste. 

Tari/la: La tariffa viene sta¬ 
bilita dal Cip (Comitato In¬ 
terministeriale Prezzi). Essa 
è la quota del prezzo desti¬ 
nata a coprire i costi - esclu¬ 
si quelli relativi al combusti¬ 
bili - sostenuti dalle aziende 
fornitrici del servizio elettri¬ 
co (costmzione, e.sercizio e 
manutenzione delle centrali 
e delle linee elettriche; per¬ 
sonale; gestione dell’uten¬ 
za). , , ' , ' , 

Sono previste tariffe per 
usi domestici, industriali, 
agricoli, commerciali e arti¬ 
gianali. 

Essa si compone di una 
quota fissa, cioè indipen¬ 
dente dalla quantità di ener¬ 
gia consumata e che tiene 
conto del fatto che l’azien- 
dadeve comunque tenere a 
disposizione dell’utente la 
fjotenza impegnata contrat¬ 
tualmente e di una quota va¬ 
riabile secondo il consumo. 

Sovrapprezzo termico. È 
la parte del prezzo che serve 
a coprire i costi dei combu¬ 
stibili (olio, carbone e meta¬ 
no) impiegati per la produ¬ 
zione di energia elettrica. È 
stata introdotta dopo la pri¬ 
ma crisi intemazionale del 
petrolio degli anni 70 per 
consentire un tempestivo 
adeguamento del prezzo 
dell’eletticità alle brusche 
variazioni dei costi dei com¬ 
bustibili. 


Esso ha anche l’importan¬ 
te funzione di mantenere 
uniformi i prezzi di vendita 
dell’energia elettrica su tutto 
il territorio nazionale, indi¬ 
pendentemente dalla lolite 
utilizzata per la produzione 
e dall’impresa distributrice 
dell’energia. 

Il sovrapprezzo temiico è 
applicato su ogni chilowat¬ 
tora di energia vendu o. in¬ 
dipendentemente dalla sua 
origine, e l’introito relativo 
viene utilizzato per coprire i 
costi effettivamente sostenu¬ 
ti da ciascuna aziend.» elet¬ 
trica per l’acquisto dei com¬ 
bustibili. I ■ , I 

11 sovrapprezzo termico 
viene fissato dal Cip che ne 
aggiorna periodicamente il 
valore (in aumento o in di¬ 
minuzione) sulla base di un 
meccanismo semi-auioma- 
tico correlato ai prezzi d. 
mercato dei combustili. 

Imposte. Oltre all’imposta 
sul valore aggiunto (Iva) 
che SI applica all impotto to¬ 
tale della fattura, vi è una se¬ 
rie di imposte specifiche per 
ogni chilowattora di energia 
elettrica di energia consu¬ 
mata: imposte erariali a f.ì- 
vore dello Stato, imposte ad¬ 
dizionali a favore degli Ent. 
Locali (Comuni, Province) 

L’imposizione fiscale sul- 
l’energia elettrica in lulia è 
la più elevata tra tutti i Paesi 
delle Comunità curope.i, 
con un’incidenza di c rea il 
20"i. sul prezzo medio gene¬ 
rale di vendita. Ciò .non ha ri 
scontro in nessun allrC' Pae¬ 


se europeri dove le tasse o 
sono inc,sistenti o .sono di 
enlità molto più contenuta 
(e per lo più si limitano all'l- 
va) 

le VOCI indicate nella bol¬ 
letta delì'Snel 11 prezzo di 
vendita dell energia elettrica 
viene dettaglialo nella bol¬ 
letta tramite due voci princi¬ 
pali; 

la quota fissa, cioè la par¬ 
te fis.sa della tariffa, che tiene 
conto della potenza contrat¬ 
tuale; 

l'importo |jer il consumo 
dell'energia (chilowattora), 
che comprende la parte va¬ 
riabile della tanffa, il sovrap¬ 
prezzo ternico, le imposte 
erariali equelle locali. 

Sull’imperio totale cosi 
determinato viene calcolata 
l’aliquota Iva, pan al 9% per 
l’uso dome dico e per le in- 
du.strie eslr.ittive, manifattu¬ 
riere ed edi’oriali e al 19% in 
tutti gii altri casi. 

Ib'ezzo complessivo di 
vendila. Considerando il 
prezzo merlio di vendita in 
moneta conrente nU’uterza 
diretta che è stato pralicato 
dal gennaio 1986 ajl’aprile 
1991, SI può notare il decre¬ 
mento del prezzo dovuto al¬ 
la riduzione del costo dei 
combustibili, e quindi del 
sovrapprezzo termico regi¬ 
strato negli anni ’87 -’b8-’89. 

Si ossePM anche il forte 
incremento delle imposte 
che sono più che raddop¬ 
piate negli ultimi cinque an¬ 
ni Se però si esamina lo 
.stesso diagramma in mone¬ 
ta costante, cioè eliminando 
l’effetto dell'inflaz'One, si o.s- 
serva che m termini reali il 
prezzo medio ci vendita è 
attualmente del 1.5‘'u interio¬ 
re a quello del gennaio 
1986 

Se poi si escludono le im¬ 
poste, che come visto sono 
sensibilmente aumentate in 
questo periodo, la riduzione 
del prezzo medio di vendita 
dell’energia elettrica in ter¬ 
mini reali del 1985 ad oggi è 
del 20't,, 


Per risparmiare 
sono in arrivo 
le tariife biorarie 


M II risparmio è certamen¬ 
te un fattore molto impor¬ 
tante nella strategia dei Pae¬ 
si industrializzati: dato che 
le disponibilità di energia 
nel mondo non .sono illimi¬ 
tate Un forte impegno nel 
settore è stato indicato nel 
Piano Energetico Nazionale, 
poi confermato nel Piano 
Nazionale per il risparmio 
d'energia recentemente va¬ 
rato dal Governo, nel quale 
è prevista una sene di azioni 
a breve e medio termine nei 
.settori civile, industriale, tra¬ 
sporti. 

Per quanto riguarda il .set¬ 
tore elettrico, l’impegno del¬ 
l’Enel in materia si articola 
secondo due linee direttrici. 
Una riguarda le azioni svolte 
da tempo all’interno del set¬ 
tore. principalmente per 
rendere sempre più efficien¬ 
ti gli impianti di produzione 
e per ridurre le perdite sulle 
linee di tra.smissione La .se¬ 
conda linea di azione è ri¬ 
volta agli utenti per indiriz¬ 
zarli all'uso razionale dell'e¬ 
nergia elettrica Non si tratt.i 


solo di evitare gli sprechi, 
ma di favorire anche la diffu- 
.sione di tecnologie ad eleva¬ 
ta efficienza attraverso cam¬ 
pagne promozionali, come 
quelle sul rifasamento degli 
impianti elettrici, sullo scal¬ 
dacqua solare, sulla pomp.i 
di calore e quella che si sta 
avviando sulle lampade .uJ 
alla efficienza 

Oltre ai notevoli riMiltati 
già conseguiti in pas.sato, 
dall’iiiMeme delle iniziative 
in corso l'ENEL valuta di po- 
tercon.seguire una riduzione 
di ulteriori 17 miliardi d Kwfi 
nell.i richiesta annuj di 
energia elettrica prcvii.la al 
2001 ) 

Si traf.i quindi di un im 
pegno veramente cons sten 
te, ma che non nu.sciià ai' 
attenuare in maniera signifi 
cativa il so.stenulo aumentr 
dei consumi elettrici che 
profila per i prossimi anni. 

In Italia, infatti, il rispar 
mio presenta margini poten 
ziali di intervento ridotti ri 
spetto ad alt'i Paesi, in c]Uaii 


to vi sono già bassi consumi 
elettrici pro-capile, bassi 
consumi elettrici per unità di 
reddito nazionale e un par¬ 
co termoek'ttrieo fra i più 
moderni ed elficienti 

Un discorso a parte men¬ 
tano le tariffe multiorarie. E.s- 
se permettono d. indirizzare 
I consumi degli utenti venso 
le ore della giornata di mi¬ 
nor richiesta di energia elet¬ 
trica 

Non consentono quindi 
un risparmio, mj di ridurre 
le punte di r.cfiiesta e quindi 
di utili'/.'zare gli impianti di 
produzione in modo più 
uniforme. In pratica si riduce 
la necessita di costruire nuo¬ 
vi impianti, utilizzando piu a 
lungoquelli disponibili 

Le tariffe mulliorarie già 
applicate da qualclsz anno 
ad oltre 6000 i tenti indu¬ 
striali, con potenza superio¬ 
re o uguale a 500 Kw, hanno 
consentito di ridurre di oltre 
3000 Mw la potenz.i aggiun¬ 
tiva da inslallare 

Nell’ambito del contratto 
di programma, firmato re¬ 
centemente Ira Ministro del- 
I Industria ed ENEL, ne è 
prevista uii.i maggiore diffu¬ 
sione I estensione imme¬ 
diata iser I livelli d; j.utenza 
compresi tra 300 e 400 Kw, 
l’introduzione a punire dal 
1 7 '91, in via opzionale, di 
una tariffa .sinr.in.i per le 
utenze dona sticlic 
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L’Italia è fortemente dipendente dai paesi stranieri per le fonti 
energetiche. La politica deirCnel: differenziare le aree di 
approvvigionamento e riequilibrare gli impieghi di olio combustibile, 
carbone e gas naturale per rendere più sicure le nostre forniture 

Ena^, rischio estero 


La diversificazione dei combustibili è di pnmaria 
importanza per garantire la sicurezza e l’economici¬ 
tà degli approvvigionamenti, soprattutto per un pae¬ 
se fortemente dipendente dall’estero come l’Italia 
La politica dell’Enel per riequilibrare i consumi di 
prodotti petroliferi, carbone, gas naturale In atto 
anche uno sforzo per moltiplicare le nostre aree di 
nfomimento nel mondo 


H La diversificazione dei 
combustibili è un’azione di 
pnmana importanza per ga¬ 
rantire la sicurezza e l'eco¬ 
nomicità degli approvvigio¬ 
namenti, aspetti particdar- 
mente importanti per un 
paese fortemente dipenden¬ 
te dall estero, e quindi vul¬ 
nerabile Si sta perseguendo 
I obiettivo del graduale equi¬ 
librio tra impieghi di olio, 
carbone e gas naturale 
Prodotti petroliferi 
continuano a rappresentare 
per l’Italia la fonte più im¬ 
portante e hanno contnbui- 
to con oltre 22 milioni di ton¬ 
nellate a circa il 50% della 
produzione di energia elet¬ 
trica totale li consumo è leg¬ 


germente diminuito nel 
1990 nspetto ali anno prece¬ 
dente (-1,1%) 

La quantità dell olio è in 
continuo miglioramento, 
tanto che nel 1990 sul totale 
dei consumi Enel quelli a 
basso e bassissimo tenore di 
zolfo hanno rappresentato 
oltre il 60%contro 185% del 
1986 

In linea con le indicazioni 
del Pen è prevista una ridu¬ 
zione dei consumi di olio 
negli anni Novanta (al 1995 
circa 19 milioni di tonnella¬ 
te) 

Carbone ed altn combu¬ 
stibili solidi con oltre 12 mi¬ 
lioni di tonnellate essi han¬ 


no contribuito per circa il 
17% di totale della produzio 
ne ( + 1 l%rispettoal 1989) 

Il suo impiego è previsto 
in aumento (circa 14 5 mi 
lioni di tonnellate nel 1995) 

Il carbone - come accen¬ 
nato - trova ancora difficoltà 
di accettazione da parte del¬ 
le popolazioni locali anche 
se le tecnologie d impiego 
ne garantiscono un uso sen- 
/. altro compatibile con 
1 ambiente 

Sono queste tecnologie 
che tra 1 altro hanno recen¬ 
temente consentito al Dipar¬ 
timento dell Energia amen- 
cano (Doe) di prevedere 
per 1 pros.simi anni un ulte¬ 
riore incremento nell impie¬ 
go di tale conbustibile negli 
Usa 

Il carbone presenta inol¬ 
tre riserve mondiali diversi 
ficate ed abbondanti prove¬ 
nienza da paesi politica¬ 
mente affidabili 

In definitiva è proprio il 
carbone che rappresenta la 
vera diversificazione nel- 
I ambito dei combustibili di 
importazione 


Gas naturaie con oltre 
9 7 miliardi di m^ ha contri¬ 
buito per il 19% circa alla co¬ 
pertura della domanda elet¬ 
trica in Italia nel 1990 

Il su consumo è previsto 
in aumento nei prossimi an¬ 
ni (circa 17 miliardi di m* 
nel 1995) in linea con il Pen 
e con la prevista abolizione 
da parte Cee del divieto 
d impiego per usi elettrici 
Il gas presenta peraltro gli 
inconvenienti di una notevo 
le rigidità nell approvvigio¬ 
namento via tubo e della for¬ 
te instabilità politica dei 
paesi di provenienza (Alge¬ 
ria Unione Sovietica) 

Per ovviare a tali difficoltà 
sono allo studio approwi 
gionamcnii di gas liquefatto 
Interess<inti iniziative si 
stanno avviando anche nel 
campo della gassificazione 
di prodotti petroliferi pesan¬ 
ti LOrimulsIon è una par 
ticolare emulsione di gregg 
pesanti provenienti dalle 
enormi riserve del bacino 
dellOrincKo in Sud Ameri¬ 
ca Sono in programma spe 
rimentazioni industriali di 
gassificazione di tale pro¬ 


dotto che può cosi costitui¬ 
te una Vivlida alternativa al 
metano oltre che un ulterio¬ 
re divetsif cazione delle aree 
di provenienza 

OUo combustibUe il li¬ 
re Ilo di d versificazione rag¬ 
giunto n“lle aree di approv- 
rigionamento nsulta anche 
dal fatto < he le forniture da 
p resi Opec sono state ndot 
re a rr eno del 40% del totale 

Loppprtunità di tale di 
rersif ca 'ione è stata confer¬ 
mata in <x:casione della in- 
'erruziorw della fornitura dal 
Kuwait dopo 1 agosto 1990 
allorché la minore disponi 
b lità di prodotto (circa 
BOO 000 t) ha potuto essere 
facilmente sostituita con 
provenienze dal mercato dei 
r<iffinalon internazionali e 
dei traders 

Carbone accanto ai 
princ pali mercati di Usa e 
Sud Africa sono state confer¬ 
mate le provenienze dalla 
Polonia dalla Colombia e in 
misura minore dalla Cina 
(figura 20) grande atten¬ 
zione s<ità data all evoluzio¬ 
ne dei mercati australiano e 
Canade.* 


Gas naturale le prove¬ 
nienze sono riportate in figu 
ra 21 Quantitativi aggiuntivi 
previsti per i prossimi anni 
saranno acquistati sempre 
da Algeria e Unione Sovieti¬ 
ca Tale programma è ovvia¬ 
mente condizionato dalle 
infrastrutture di trasporto 
sono previsti infatti nuovi 
collegamenti via tubo con 


I Algeria e il potenziamento 
del collegamento con 1 Urss 
e della rete nazionale di me¬ 
tanodotti 

Le possibilità di approvvi¬ 
gionamento di gas liquefatto 
costituiranno un ultenore di¬ 
versificazione dei mercati 
con provenienze dal Mare 
del Nord Nigeria, Qatar 
Iran 



Sempre più grande la Imne di elettricità 
L’ente elettrico presenta i suoi progetti 


■I Per far fronte all au¬ 
mento della nchiesta elettn- 
ca, alla mancanza di poten¬ 
za conseguente alle decisio¬ 
ni del Paese sul nucleare ed 
alle necessità di interventi di 
nsanamento ambientale del 
pano di produzione, attual¬ 
mente è in fase di realizza¬ 
zione un programma di 
nuovi impianti per una po¬ 
tenza complessiva compre¬ 
si gli impianti già in costru¬ 
zione, di oltre 21 000 MW 
Tale programma prevede 
molteplici iniziative per con¬ 
seguire la massima flessibili¬ 
tà delle tecnologie utilizzate 
nell ottica di migliorare I effi¬ 
cienza, individuare nuovi 
processi sviluppare le fonti 
pnmaric nazionali Tali ini¬ 
ziative nguardano sia gli im¬ 
pianti tradizionali sia le tec¬ 
nologie innovative per le 
quali è necessario predi¬ 
sporre impianti sperimentali 
di taglia industriale 
Tra questi vanno ricordati 
gli impianti policombustibili 
che assicurano una sostan¬ 
ziale equivalenza ambienta¬ 
le qualunque sia il combu¬ 
stibile utilizzato (olio car¬ 
bone gas) gli impianti di ri- 
potenziamenlo con turbo- 
gas di centrali esistenti gli 


impianti a ciclo combinato 
alimentati a gas naturale Le 
tecnologie innovative nei 
processi di combustione ri¬ 
guardanti I sistemi a letto 
fluido su scala industriale da 
installare a Pietrafitta su due 
unità da 75 MW ciascuna, gli 
impianti a ciclo combinato 
gas-vapore in cui la turbina 
a gas viene alimentata con 
gas ottenuti dalla gassifica¬ 
zione del carbone le misce¬ 
le acquaorbone in ragio¬ 
ne della possibilità di tratta¬ 
re questo tipo di combustibi¬ 
le allo stesso modo dei com¬ 
bustibili liquidi, sia per 
quanto concerne la movi¬ 
mentazione che il sistema di 
combustione I nuovi im¬ 
pianti indroelettnci per in¬ 
nalzare ulteriormente il già 
elevato grado di utilizzazio¬ 
ne del potenziale idroelettri¬ 
co Italiano II rilevante impe 
gno nell individuazione di 
nuovi serbatoi geotermici 
che consentiranno di tnpli- 
care al 2000 I attuale poten 
za disponibile da tale fonte 
(che è attualmente pan a 
440 MW) Lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili nuove So¬ 
no stati avviati i programmi 
realizzativi riguardanti due 
centrali eoliche da 10 MW 


ciascuna da installare in 
Sardegna e nel Molise e una 
centrale solare fotovoltaica 
daSMW Si tratta di impianti 
dimostrativi di taglia tra le 
più grandi al mondo nel loro 
settore con essi si darà im¬ 
pulso a queste nuove tecno¬ 
logie in modo da sostenere 
I impegnativo cammino ver¬ 
so la competitività economi¬ 
ca e 1 affidabilità di questo ti¬ 
po di impianti 
Come recentemente evi¬ 
denziato in occasione della 
richiesta Aie (Agenzia inter¬ 
nazionale per I energia di 
Parigi) durante la crisi del 
Golfo di ridurre cautelativa 
mente la domanda di petro 


ho per ridurre la tensione 
SUI mercati, il nostro paese è 
stato I unico al mondo che 
ha potuto contribuue a que¬ 
sto obiettivo mediante la so¬ 
stituzione dell olio con altro 
combustibile negli impianti 
termoelettrici di produzione 
cosa che può essere realiz¬ 
zata solo con centrali poli- 
combustibili 

È questa la più recente 
conferma dell opportunità 
di tale scelta, che si inserisce 
come elemento centrale di 
una strategia più ampia che 
vede la flessibilità del siste¬ 
ma produttivo e la diversifi 
cazione dei combustibili 
elementi essenziali per fron 


teggiare 1 estrema vulnerabi¬ 
lità del settore elettrico den- 
vante da una dipendenza 
dall estero superiore air80% 

Gli inpianb polfcombusti 
bill costituiscono quindi una 
rserva strategica fondamen¬ 
tale per li nostro paese 

La c ostruzione di tali im- 
piant dovrebbe essere favo- 
rta 

Nei prossimi anni I ingres¬ 
so in servizio degli impianti 
di Brindisi Sud Fiume ^nto 
lava-zano Montalto Gioia 
Tauro e degli altn impianti 
piolicornbustibiii già appro¬ 
vati d. I Cipe consentirà di 
Eumtntare il grado di poli- 
combusl bilità del nostro 
parco termoelettrico 



Già buoni risultati neirabbattimento 
deiranidride carbonica. Vincoli Cee 

L’effetto serra: 
gli impianti 
verso la bonifica 



■■ L energia elettrica si 
caratterizza nei confronti 
dell ambiente per due 
aspetti tra loro ben diversi a 
seconda che ci si riferiscaal- 
la fase dell utilizzo o a quella 
della produzione 

Mentre in fase di utilizzo 
1 energia è senz altro la for¬ 
ma energetica piu pulita 
nella fase di produzione es¬ 
sa dà invece luogo a impatto 
con 1 ambiente e con il terri- 
tono 

Ogni itcnologia di produ¬ 
zione ha infatti la sua con¬ 
troindicazione Quella che 
assume maggiore rilevanza 
data la sua diffusione è la 
produzione termoelettrica 
da combustibili fessili 

A seguito della combu 
stione vengono emessi in al 
mosfera ossidi di zolfo ossi 


di di azoto e polveri I pro¬ 
blemi legati a tali emissioni 
sono ben conosciuti dal 
punto di vista scientifico gli 
strumenti normativi sono 
stati predisposti e sono in via 
di attuazione tutti gli inter 
venti per una loro drastica ri 
duzione Sono invece anco 
ra in via di definizione le so¬ 
luzioni al problema delle 
emissioni di Co e dell effet 
to serra 

A questo proposito va ri 
cordato che oltre all ani¬ 
dride carbonica prodotta 
dall uso dei combustibili fos 
sili e molto spesso indicata 
tome I unico responsabile 
dell effetto serra vi sono altri 
gas-serra come icloronuo- 
rocarburi (Cfcl il meta¬ 
no proveniente dalla dt 
composizione delle sostan 


ze organiche e dalle perdite 
delle reti di trasporlo e distri 
buzione del gas alcuni oasi- 
di di azoto 

A differenza dell anidride 
carbonica gli altri -gas str 
ra sono emessi in quantità 
inferiori ma hanno un potè 
re di generare 1 effetto serra 
molto superiore anche di 
molle migliaia di volte co 
me nel caso dei Cfc Di con 
seguenza a livello mondia 
le il contributo complessivo 
di tali gas all effetto serra e 
all incirca pan a quello della 
Co A livello locale tuttavia 
vi sono situazioni mollo dif 
fercnziatc 

Se [)oi SI analizzano k 
sorgtn 1 di emissione dei 
singoli gas serri si trovano 
siili izioni mollo distribuiti 


In Italia ad esempio le 
emissioni di Co provengo 
no per il ? 1 dal settore dt i 
trasporti per il 21 dal do 
mestico e dal terziario per il 
20 dall industria e per il 
28 dall 1 pioduzionc tei 
moclettrica Tenendo conta 
che le eri issioni di Co tor- 
tribuiscoro in Italia per il 
37 alle aggiunte totali di 
gas serra espresse come Cc 
equivalei ti ne risulta che il 
settore elettrico cht é mte 
russalo solo al 2S, delle 
emissioni di Co contribuì 
sce per il 10 alle emis.siorii 
totali di g.is st rra 

Recept lido le nuove esi 
genze di salvaguardia del 
I ambiento t le direttive 
cm link dall i Coniiinit i tu 
rupi 1 11 Icgisl IZIO H 1 ili I 
na in rn iteri i imbit ut ik i 


t li? 


mollo -vilupp ila negli ulti 
TU anni t ha introdotto limiti 
Il emissione in atmosfera 
alvo la 3IU severi di quelli 
issai in sede comunitaria 
^er I nu ivi impianti termoe 
etiric I I limiti sono stabiliti 
dal Dm 8 5 89 I nuovi im 
zianti dt II Enel sono quindi 
dotati di tutti 1 sistemi neces 
san a risjiellare tali limiti con 
impio margine desolforato 
'I dt nitrificalori captatori 
delle lolveri sistemi di com 
busti ne avanzata a bassa 
form izii ne di inquinanti 
Ani h per quanto riguar 
ia II centrali termoelettri 
.he c Sistemi sono stati stabi 
liti ntl l'm 12 7 90 nuovi t 
severi limiti alle emissioni in 
limo fera per una vasta se 
rit c istanze inquinanti 


con una nomi itiva cht é 
senz altro per quanto ci ri 
guarda tra le piu avanzate al 
mondo L Enel ha quindi av 
ciato un vasto programma di 
interventi per il risanamento 
ambientale di tutti gli im 
pianti esistenti Taliintervcn 
ti com|>rendono I installa 
zione di '■isierni di abbatti 
mento dello stesso tipo 
adottato iier i nuovi impianti 
e o I adozione di combusti 
bill di migliore qualità come 
il gas n iturak e gli oh a bas 
so c bississimo tenore di 
zolfo 

Per le 12 unii i in cosiru 
zione c |)er un primo gruppo 
di 18 unità in esercizio I Enel 
ha richiesto 1 autorizzazione 
agli interventi ambientali 
stcoiulo le nuove proeedu 
re Per 23 iinit i sono gl i stali 


L’Enel 

In seconda 
posizione 
in Europa 


H Le economie di scala 
consentite dalla gestione 
unitaria e il passaggio dalla 
logica del profitto industnale 
all obiettivo pnmano di fom i 
re un servizio di pubblica uti¬ 
lità pur nel nspetto della 
economicità di gi-slione 
hanno permesso all Enel di 
ottenere nsultati di n lieve m 
tutti 1 campi 

L Enel copre oggi oltre 
1 83% della produzione elet¬ 
trica Italiana a fronte del 62% 
coperto dalle imprese elettri¬ 
che esistenti pnma della n. i- 
zionalizzazione 
L enorme sviluppo del set 
tore elettrico è sintetizzabile 
attraverso alcune cifre la po¬ 
tenza elettnca disponibile è 
passata da 10 000 Mw a 
43 200 Mw ponendo 1 Enel 
al secondo posto tra le azien¬ 
de elettriche europee (dopo 
1 Edf francese) 1 energia pro¬ 
dotta è passata da 47,7 a 
I8I 3 miliardi di kWh gli 
utenti serviti sono passati da 
13 a oltre 27 milioni ed il gra¬ 
do di elettnficazionc del Pae¬ 
se è passato dal 97 7 al 
99 7%, 1 dipendenti inizial¬ 
mente pan a circa 68 000, so¬ 
no passati ad oltre 112 000 
In termini di produttività 
gli utenti serviti per dipen¬ 
dente sono passab da 192 a 
242 nsultato migliore di 
quelli raggiunti in Francia 
(228) e in Inghifterra (nià 
In figura 15 6 nportato I an¬ 
damento di questo indice 
presso I Enel e presso gli Enti 
elettrici francesi ed inglesi 
L energia venduta per dipen¬ 
dente è passata da 0 65 a 
1,69 milioni di kWh 
Ma tra tutti i dati il più im¬ 
portante è che I operato del- 
1 Enel he consentito la ridu¬ 
zione del costo del kWh in 
termini reali di oltre il 40% dal 
1963 ad oggi nonostante 
che nello stesso penodo il 
costo reale dei combustibili 
sia aumentalo di circa il 60% , 
L unitarietà del servizio 
eleimco ha inoltre avuto un 
gros.so nflesso sociale, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno 
dove il livello del st'rvizio è 
ormai allineato a quello delle 
regioni più avanzate 
L Enel ha assicurato allo 
sviluppo delle regioni meri¬ 
dionali 1 energia elettnca che 
veniva nchiesta con una di¬ 
namica di crescita più rapida 
di quella dell intero Paese 
I incidenza della nchiesta di 
queste regioni sul totale na 
zionale é passato infatti dal 
15% del 1963 al 30% attuale 


rilasci Iti dal Mica i decreti 
autorizzativi sono stati av 
viali I lavori II risultato di tale 
impegno è una netta dimi¬ 
nuzione delle emissioni per 
ogni chilowattora prodotto 
per ciascuno dei tre inqui¬ 
nanti emess dalle centrali 
dell Enel 

Alle scadenze stabilite so 
no ampiamente rispettate le 
riduzioni previste dalla legge 
per I anidride solforosa 
emessa dall insieme degli 
impianti esistenti Da nmar 
care inoltre la drastica ridu¬ 
zione (oltre cinque volte) 
delle emissioni di So. dal 
complesso degli impianti 
termoelettrici dell Enel nel 
2000 nonostante la potenza 
installata sarà piu che rad 
doppiata nello stesso peno 
do 


Il Peri 

Qualcosa 
finalmente 
si muove 


■I II processo di definizio 
ne della [Xzlitica energetica 
avviato con l ipprovazione 
del nuovo Pen da parte del 
governo nell agosto 1988 si 
è andato vi,i via svi ijppando 
in questi ul imi due anni at 
traverso una sene di tappe 
decisive che si sono conclu 
se nel genn no di quest anno 
con I entrala in vigore delle 
leggi n 9 e IO di attuazione 
del Pen 

La prima si nferisce ad 
aspetti islitLzionah alle cen 
trali idroelettriche alla geo¬ 
termia all autoproduzione 
Con essa vengono introdotte 
norme che liberalizzano I au 
toproduzione di energia elei 
tnca da impianti convenzio 
nah e la produzione da fonti 
nnnovabih e assimilate ven 
gono fissate le modalità di 
cessione di energia da parte 
degli autoprodutton all Enel 
viene allargata la possibilità 
di scambi di elettncità tra 
soggetti tei7 1 s riconosce al- 
I Einel la pe ssibilità di costi 
tuire società per azioni m Ita¬ 
lia e all este'-o 

La legge 10 sulle norme in 
matena di uso razionale del 
1 energia c di nsparmio ener 
getico è prevalentemente ri 
volta a tre questioni le modi 
ficazioni e le integr.uioni alla 
legge 308/82 le norme per il 
contenimerto dei consumi 
di energia termica ed elettn¬ 
ca negli edifici di qualsiasi 
dimensione ed uso la nparli 
zione dei fondi necessari al 
finanziamento agevolato di 
interventi di nsparmio ener 
getico 

Le princ pah problemati 
che energeiiche da affronta 
re in Italia .ono le seguenti 
scarsità di fonti energetiche 
pnmane indigene e conse¬ 
guente dipendenza struttura¬ 
le dall estero necessità di 
una rapida realizzazione de¬ 
gli impianti di produzione 
per fare fronte alla decisione 
del paese sul nucleare ed al- 
I incremento sensibile dei 
consumi nscontrato negli ul 
timi anni IfiSilato cortmbuYò 
alla nuova < a).acità produtti 
va che pui derivare dalte' 
sforzo anele se impegnali 
vo per nuovi impianti idroe 
lettnci e jeotemioelettnci 
necessità del rnass ino impe 
gno per il solare e 1 eolico 
ma contnbuto senz altro h 
mitato nel bmve medio ter 
mine difficolta generalizzate 
per realizzare nuovi impianti 
accresciuta sensibilità am¬ 
bientale delle jxipolazioni 

Vediamo qui di seguito 1“ 
strategie aJottate dall Enel 
per affrontare i singoli prò 
blem. 


Un «contratto 
di programma» per 
gli investimenti 


■i I) contratto dt programma 
tra ministro dell Industna cd 
Enel rappresenta i) primo 
esemplo di un nuovo rapporto 
tra Amministrazione ed Enti 
Pubblici per la regolamenta 
zione dei servizi sotto il profilo 
del) efficienza produttiva ciò a 
testimonianza da un lato della 
volontà politica di dare una 
nuova impostazione agli svi 
luppi del settore c dall altro 
del a capacità dell Ente elettri 
, co di rispondere in modo mo 
derno e flessibile alle istanze 
della società 

L aver collegato infatti ti si 
sterna tariffano a precisi obieM 
tivi da raggiungere nei 'verMzi 
erogati significa non solo ga 
rantire gli utenti su migliora 
menti continui nella qua! tà 
del servizio ma anche che gli 
Enti possono impoMare una 
prec isa programm azio ne 

aziendale Ciò è tanto p ù im 
portante per l Enel in ragione 
degli impegni finanziari che 
1 Ente elettrico dovrà sostenere 
per il piano di insestimenti 
1990 1995 

L Enel è 1 unica azienda che 
ha sottoscritto un contratto di 
programma con il Mmislero vi 
gilante nel quale ò prevista la 
condizione di un aunienio del 
la produttività del lavoro non 
inferiore all 1 5% all anno 

Negli ultimi anni ‘ono stati 
messi a punto nuovi c piu 'a 
zionali iter autorizzativi per gli 
impianti termoelettrici 

Per le nuove centrili la prò 
cedura autorizzaliva è discipli 
nata dal Dpcm 27 12 1988 e 
pili precisamente d il relat vo 
Allegato Iv 


li contenuto di dt tto Allega 
to che stabilisce le norme sul 
la Valutazione d Impatto Am 
bientale (Via i e relativa in 
chiesta publriic a per le centrali 
termoelcttnc he presenta di 
verse innovtizioni rispetto alle 
leggi precedenti { 880/73 e 
393/75') Le innovazioni ri 
spendono ad una equilibrala 
determinazione dei ruoli dello 
Stato delle Regioni delle Pro 
vince t dei Comuni interessati 
all intorno dello stesso iter prò 
cedurale m modo di pervenire 
ad una unica autorizzazione 
alla costnjzione ed all esercì 
ZIO della Centrale < messa dal 
ministero dell ndustna 

Per I esecuzione di lavori di 
risanamento «imbientalc e di 
npotcnziamcnto degli impian 
ti esistenti è si ita mossa a pun 
to dai ministeri dell Ambiente 
Industria c Sanila una apposi 
la procedura pubblicala sulla 
Gazzetta Ufficiale dii 12 7 S9 
Anche in questa procedura è 
provisi 1 la verifica di comp ili 
bilità ambicit ile 

Dopo li necessaro rodaggio 
iniziale le nuove procedure 
hanno commi i ito i dare i pri 
mi nsult )i! posiiivi nt gli ultimi 
mesi dimostr indo un i miglio 
re funziona it t nsp*tlo il lire 
cedente iter 

Certamente anche queste 
nuove procxjure possono ts 
sere migliorale m i gli aspetti 
fondimentali di mantenere 
sono la chura ind \ idua'’!onc 
delle responsihilita li certe/ 
za dei tempi del loro svolg 
mento e ilfatto che 1< de*eisic) 
ni una volta orisi non sniv 
piu rimesse in !iv mi 
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, Il nuovo centro di raccolta 

•; del petrolio 0 greggio 

, del giacimento 8u-Attitel in Libia 

' e a lato I impianto di perforazione 

t Saipem a Bu Hasa in Abu Dbabi 

V 

^ Il mercato mondiale del 
petrolio si va organizzando 
attorno a tre grandi aree: 
Europa, America, Asia 

I grandi continenti puntano 
' alla propria autonomia 
energetica. Un processo 
] favorito dall’uso del gas 
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Il mercato mondiale degli idrocarburi sta cambian¬ 
do volto Gli scambi tendono a riaggregarsi attorno 
a grandi aree la «triade" formata da Europa Ameri¬ 
ca e Pacifico Ciascun gruppo di paesi tende ad es¬ 
sere autosufficiente in matena di risorse energetiche 
petrolifere Una tendenza rafforzata da II'espandersi 
dei consumi di gas. Ma i paesi del Golfo continuano 
ad essere i grandi fornitori per tutti 


M II mercato mondiale 
degli idrocarburi sta attra¬ 
versando una fase di grandi 
trasformazioni sull onda di 
due fattori tra loro connes.si 
le trasformazioni tecnologi¬ 
che indotte dalla domanda 
di maggiore qualità ambien¬ 
tale domanda differenziata 
nei diversi mercati la riorga 
nizzazione del mercato 
mondiale intorno alle tre 
grandi aree della «triode" 

•,l imcrcatt isiov^iniiio diffe¬ 
renziando per tipologie del¬ 
la domanda in relazione alla 
qualità Alla testa di questo 
prrxtesso troviamo gli Stati 
Uniti La qualificazione am¬ 
bientale sta provocando la 
'orte crescita della domanda 
di gas metano c la messa a 
punto di grandi progetti per 
consentirne il consumo an¬ 
che in aree lontane dai cen¬ 
tri di produzione 
L evoluzione qualitativa 
oltre che quantitativa della 
domanda sta progressiva¬ 
mente onentando il merca¬ 
to. già globalizzato, a riorga¬ 
nizzarsi in tre grandi aree re¬ 
gionali che gravitano attor¬ 
no a nazioni leader l'area 
americana che gravita attor¬ 
no agli Stati Uniti e si esten¬ 
de a nord al Canada e a sud 
al Messico all America Cen¬ 
trale e all America del Sud 


1 area europea che ha nella 
Cee la nazione leader attor¬ 
no a CUI gravitano i paesi 
della sponda meridionale 
del Mediterraneo i paesi 
dell Est e l'Unione Sovietica 
I area del Pacifico che ha 
come centro il Giappone e 
come periferia I Indonesia 
la Malesia e I area del Bor 
neo 

Le tre aree tendono pro- 
gressivamentead essere au¬ 
tonome non solo nel senso 
di contare su di un autono¬ 
mo sistema di approwiggio- 
namento integrato ma an¬ 
che nel senso di utilizzare in 
maniera ottimale le risore 
dell area e sviluppare stan¬ 
dard qualitativi e quindi tec¬ 
nologie adeguale alle carat¬ 
teristiche della domanda 
delle nazioni leader (ad 
esempio negli Usa i carbu¬ 
ranti puliti per il trasporto 
automobilistico in Giappo¬ 
ne il gas liquefatto per la 
produzione di elettricità) 

Questo processo insieme 
alla sfida ambientale sta 
provocando la predisposi¬ 
zione di grandiosi e molto 
costosi progetti di investi¬ 
mento produttivi ed inlra- 
slrutlurali (gasdotti, riqualifi¬ 
cazione del sistema di tra¬ 
sporto di greggio e prodotti 


riallocazione del sistema 
delle raffinerie ecc), che 
determineranno a loro volta 
un integrazione economica 
e politica sempre più stretta 
all'interno dei sistemi ener¬ 
getici regionali o meglio 
continentali 

Il commercio internazio¬ 
nale andrà sempre più a so¬ 
vrapporsi con il commercio 
energetico continentale 
creando, lungo le nuove «vie 
dell'energia*, occasioni di 


investimento e di sviluppxr 
economico e sociale 
Per gli Stati Uniti ormai il 
40'o delle importazioni di 
greggio proviene da Cana¬ 
da, Messico e Venezuela 
Per I Europa occidentale 
oltre il 22% viene dai paesi 
del Mediterraneo meridio¬ 
nale e il 16% dall Urss In to 
tale <irrivi.imo quasi al 40% 
dell impoil dall area regio¬ 
nale Per il Giappone che è 
il paese più In ntardo in que- 


.to pidcesso comincia ad 
emergere un 6% delle iinpor- 
■azioni coperto dalla Cina 
La tendenza verso I auto- 
lomiz continentale è raf'or- 
zata dair.iumento del peso 
Jel gè. ir gas consumato 
negli Jsa è totalmente pro¬ 
dotto nell area con un 10% 
oroveniente da Canada e 
Messi» <) I n Europa lo stesso 
’on il 205. proveniente dal- 
Jrss c il 10% dall Algeria 
Anche pei il gas il Giappone 


è in forte ritardo con una di¬ 
pendenza pressoché totale 
dal Medio Oriente 

In questo scenario è desti¬ 
nato a cambiare il ruolo del 
Golfo e dell area medionen- 
tdle Oggi il Golfo è li princi¬ 
pale fornitore esterno delle 
tre aree e per tutte è un forni¬ 
tore decisivo In particolare 
gli -Stati Uniti conservano 
con I Aiabia Saudita un vero 
e proprio cordone ombeli¬ 
cale 



L’instabilità politica non deve far 
dimenticare le riserve energetiche 

Urss e Mediterraneo 
ambiti «naturali» 
per tutta l’Europa 


Si confrontano strategie diverse 
Mercato «puro» o collaborazione? 

Sul petrolio 
dialogo non facile 
tra europei e Usa 


■■ La collaborazione euro- 
mediterranea nel settore del 
I energia è stata e resta tuttora 
aflidala piu alle iniziative delle 
imprese che a poluichc gover 
native di carattere mullilalera 
le Le realizzazioni più signifi¬ 
cative riguardano soprattutto 
intese ed accordi bilaterali 
(come quelli intergovernativi 
conclusi Ita Algena-e llalia e 
tra Algeria e Francia) che pur 
prendendo spunto dal settore 
energetico hanno come Imali- 
là quella di sviluppare la colla¬ 
borazione anche in altri settori 
anche se il 70% circa del valore 
del flussi commerciali da sud a 
nord è rappresentalo da ener 
già in particolare idrocarburi 
In buona misura queste 
esportazioni avvengono grazie 
agli mvestimenii realizzati nei 
paesi della sponda meridiona¬ 
le dalle impreso dei nord So 
no state le- imprese europee 
oltre ehe americane e tra le 
europee in parllcolare quelle 
mediterranee che hanno indi¬ 
vidualo e sviluppato alcuni tra 
I più importanti giacimenti del 
111 regione e hanno introdotto 
importanti novità sul piano 
contrattuale Non a caso 1 Egit 
to è stato uno dei pnmi paesi 
dopo I Iran in cui fu rolla agli 
inizi degli anni 50 la famosa 
ir.iclizione del -fifty fifty» se¬ 
condo le idee di Enneo Mattel 


per consentire una di rersa r 
partizione dei profilti minerà i 
Ira sialo ospitante e coinpi 
griiu straniera come ‘•tracgia 
di superamento delle barner 
di ingresso Allo impre c tcrr 
POP spetta anche il men o eli 
aver avviato progetti per vale 
rizzare In risorsa gas - come il 
gasdollo transmeditcnaneo - 
c di aver posto le prciii. ss» pi r 
I ulteriore sviluppo di t» le fonie 
nei mercati del nord 
Ma il Mediterraneo sor a» 
sla nel futuro i rappor i di co 
laborazione nord sud sono dt 
stinah a muoversi lungo due 
dircltrici il Medilerrarioo ». il 
Medio Oriente Sono due filoni 
sepaiali’ Cosa ci inlen'ss» d 
cono all Eni ilpuroesemplic" 
rapporto con i maggiori prc 
dulton del Golfo o un iirogcttia 
di integrazione regionale n» I 
suo complesso’ 

È rispetto a questi qi » si i 
che sono possibili dell» di ere 
panzp fra il punto di visto dt i 
Policv makers americar i e 
quello europeo Nel tradizio 
naie approccio stdtuni en*t il 
Golfo è visto come ar.a g»‘r 
politica a sé stante sep»irala 
dal Mediterraneo Stboenc n 
occasione delle recenti operd 
zioni militari si sia potuto Ux: 
care con mano quante sir Ila 
mente interconnessi sul o mo 
politi.o c militare sano lo 


Le grandi infrastrutture energetiche 
possibili solo se vi sono certezze 

La collaborazione 
richiede 

stabilità politica 


■i Nel corso degl illimidue 
anni il quadro politico entro il 
quale si svolgono le relazioni 
energctictit fra 1 Europa il Mo 
diterranco e d il Medio Oriente 
s C ndicalrrento fasfomato 
Dobhurno osg fru^‘talare 
problemi nuoci t dt non facile 
soluzione affermano all bni 
Ci sono sinché aspetti positiM 
ma siamo lon an; dall obietti 
vo di rstabilir^ condizioni di 
s'dbilt ^ ed dabilità flus 
stpe'rolifer internazionali 

Il piu impora.ttc fattore d 
cambiamento dal punto di vi 
sta energetico anche piu della 
guerra del Golfo t’' I evolu/io 
re politica nell Europa orien 
tale Questa 0 stato di grandis 
sima importanza per due moti 
VI principali ha eliminalo il li 
more delia rnmacL la militin 
sovietica SUI flussi fx‘trolilcrt 
provenienti d«jl Golfo ha aper 
to nuove pos,sibilità di esplora 
zionc mineraria e di poti.nztalc 
aumento d» gli approvvigiona 
menti da n gioni esterne all O 
pec 

Purtroppo le possibilità ri 


mangono ancora allo stato po 
len/ialo anche se 1 evoluzione 
politica dell Est ha sostan7ial 
n onte rafforzato la nostra po 
sizione contrattuale nei con 
fronti dell area del Golfo Le 
C’isi produttive indotte dall m 
stabilità politica interna sovic 
lica stanno sembro piu rinvian 
do la possibilità effettiva eli va 
lor zzare adeguatamente le 
grandi riserve di gas e pc’rolio 
P'esenti in quest area Ma ci 
sono decine' e decine di .mpre 
se pronte a scattare per contri 
buirc d fare dell L rvs o delie 
sue Repubblie Ite un esport Uo 
ri. d) prima grandezza 

be a CIÒ si aggiunge che an 
che a seguito del conflitto i 
tradizionali «falchi all interno 
dellOpec hanno visto molto 
indebolito il loro potere con 
tr ittuale si potrebbe eonclu 
dcre che le conci zioni so ìo 
oggi favorevoli per imboccare 
un cimiTuno di ragionevole c 
costruttiva coopc razione 
Si può fare un ipotf si nuova 
per eie finire il probU ma itali » 
no Dopo la svott.i (x litu \ lu I 


I Unione Sovietica dopo la re 
conte guerra del Golfo la no 
stra priorità potrebbe non es 
sere piO la riduzione della di 
pendenza petrolifera dal Gol 
(o ma piuttosto quella di 
impostare i rapporti con que* 
st arra in modo che siano sta 
bill ed affidabili come ambe 
due le parti desiderano 

A questo problema I indù 
stria pctrolifi'ra dicono all Eni 
può dare un importante contri 
buio attraverso due processi 
distinti e intorconne^ssi da un 
lato 1 1 re integrazione verticale 
delle impresa petroUlorc che 
tende 1 -isf ibiltrc f|uell c eiuili 
brio fra attivila a monte ed atti 
vit\ a valle di cui in tempi or 
mai storici gode'vano le grandi 
compagnie mtorn izionili dal 
! litro I cvohiziom de 1 nu rea 
to pitrolfer) iile ni izionalt 
ver o crntrTlt ì piu lungo ter 
mine ed alt-e forme di mone 
hzzazione del pc rolio non an 
corncstrvtt > 

Ambeduf juesti piocessi 
MjiH) Iti qiialt he modo i c«JihO 
t l 1 ( t uert di''fUM ih si » re 


cessano ed utile adoperarsi 
per accclciame lo svolgimen 
to 

Ma non ci si può fermare ai 
puri e semplici aspetti petroli 
feri Se si vuole ricreare un cli¬ 
ma di rapporti cooperativi con 
! paesi del Golfo si devono tc 
nere presenti gli interessi com 
plcssivi non sollan'o dc'i paesi 
maggiori p’-oduiton di greggio 
ma dell area nt! suo complcs 
so 

Dopo la re< ente crisi del 
Golfo ilquidroò ancoraoggi 
quello di in arci attrazersata 
da forti !e iisjoni e nv tlu \ simili 
per molti orsi a quelle del 
lontano p issato Le tensioni 
ittuali a differt nza df 1 passa 
to non derivano soli into da 
e ause mie rnc all ire i ma si ri 
colle gano a que stioiii e he mie 
re ss ino liniera ce ■nu*‘iM 
mondialr* ì cominciare dalla 
disloc iziono e dal controllo 
delle riserve d pctrolK> c di 
gas 

Pale ctMisielcr izmne ci>n 
f nt< Ji I nti ire ne ! vivo eie 11 1 


quesUc ne c ncrgctica dell arca 
A tal fine SI prende in considc 
a/ione* un modello noid sud 
-ovtilu tr da cinque paesi del 
nord (f-'ancia Grecia Italia 
■’ortogailo e bpagnal e una 
quindK na di paesi del sud 
Alban & Algeria Cipro Egit 
o Israe le Libano labia Mal 
a MaiiKto bini lunisia 
lurchia Jii^oshviaj 

COI sumi sono conce* i Mti 
oprali Ito al nord 1 cinque* 
ja’si e le lo compongono 
oisuriano il 67 delle ener 
gH fosM* bueiati anninlmen 
e nell nteriregone Pei con 
ro leriv rve*dell irca sono lo 
ilizza « ‘^opraMuto n' sud 
16 1 iT I irdi di tep su un totale* 
li S 6 o 1 un incidenza quip 
il sup< noie all 8h 

I inegua c dis nl)uzionc de i 
oiìsuni < delle risc*rse p(.>fta 
tl i me Ite i consiele i ue nord 
sud ec'rne arco tr i loro forte 

nenie e oniplerm ntari l \ re 
gioneione tiittavn lulosijffi 
i< ntt 

II Me lite rmeo lonsuLrile 
kIsu isiemi li|H ne! nt il 


ti dall estero per il 35 V. dei prò 
pn fabbisogni primari c sem 
bra destinato a dipendervi in 
misura consistente anche in 
futuro Le riserve di energie 
fossili non sono tali da consen¬ 
tire un significativo migliora 
metro del grado di autosuffi¬ 
cienza della regione Inoltre 
sole» il 551 circa delle riserve* è 
cosiiiuilo da fonti - come gli 
drocarbun i ovincntabili 
con relativ \ ’ ici ità c quindi 
maggiormente in grido di co 
stitmre materia di scambi com 
mcrei lii 

le nser.c di iclioc uburi 
|xxu piu di 10 miliardi di 
cp son ) n ogni caso oca 
I zzate pci 18 ) c rea in due 
Sfili p lesi I Alge n v che delio 
n< da sola il 60 delle riserve 
lolalt di g vs I lu I »bia nel' i 
eìUak SI trov i il il delle rscr 
Vi <li p» troho de II m i I lU si 
Inazione e Dstituisce un vincolo 
oggettivo «1 cu» oeeone te*ncr 
f Olito per even u ui nuovi prò 
g< tu tl SI I re II zzare un i m ig 
gK>i( inligriZiJiie fiurv Ik i 
I Mi i 1 


B Nel corso di un quaran¬ 
tennio 1 Eni ha stabilito con i 
paesi del Mediterraneo me 
dionentale rapporti quanto 
mai ricchi basati sullo scam¬ 
bio di beni servizi tecnolo¬ 
gie e soprattutto sul lavoro 
congiunto delle persone ha 
contribuito alla creazione di 
strutture operative alla for¬ 
mazione di tecnici e quadri 
e pertanto all evoluzione del¬ 
ie società petrolifere nazio¬ 
nali che da entità di piccole 
dimensioni sono diventate 
organizzazioni autonome 
capaci di intervenir^ nelle va 
ne fasi del ciclo petrolifero 
La stessa problematica 
energetica non potrà essere 
regolata in modo ottimale 
senza 1 avvio di un processo 
di integnzione che interes»*! 
la regione meditc’Tanf''\ nel 
suo complesso 

Ad esempio mentre nel 
caso del petrolio la dimen 
sione regionale è meno im¬ 
portarne perché il trasporto 
per vici inarittini i é t icili u 
bis! 11 ollegiTf ilsi'cincn^L 


ad un terminale di calicò per 
«isolarlo dai contesto reg c 
naie non altrettanto é vero 
per il gas II Medio Drie^t 
contiene anche una quota 
assai elevala delle ri'-erv'-* ci 
gas e lo sviluppo di qui-*sto 
combustibile è dusf tcabilc 
sia perché e relativ imi lite 
piu ibbondanle del petrol o 
sia pr>r li suo ben piu rido to 
impatto a'^bientdie 

Ma lo sfnjttamento a ccn 
dizioni economiche del gas 
mediorientale richiederà 1 1 
messa in opera di casdct’i 
chr dovranno coprue di'’ an 
ze c'f*v uc od athdvcrsiic 1 
temtor o di molti poes 

La realizzazione di qLioAm 
infrastrutture di trasp"'r‘r) ri 
chiede investimenti m dio 
mport »nti che non vennn 
no effe ttuati se il ehm i rc.^ * 

I de non d ira igli opcr o»-! 
ta ragiuncvole fiducia 
l investi ncnto non sarà vn n 
ma di conflitti c ti rholenz* 
polihcht 

l) Altr k parte 1 1 stc sa ( i 
1 zz 1 onu d i ih >p( n' 


scacchiere mcdileiTanco c 
quello del Gol o sussiste il pe 
ricolo che negli Stan Uni*» ri 
prenda spazio la tentazione di 
considerai 1 Golfo ( orno 
un area a pari’ la cui sicurez¬ 
za e stabilità politica può ess^* 
re garantita inche in isola 
mento da quanto avviene nel 
resto della regione 

In questa logica sarebbe 
possibile tracciare una sorta di 
tordonf sminrio itinmo al 
Goifo garante *'do 1 uc< f ssc» al 
e riserve pet-f>liferp sulla bds< 
di condizion. soddisfacenti per 
i paesi prod itt jn ma senza ne 
cfssariamcnic trovare una so 
luzione ai problemi di sovrap 
popolazione iisoccupazione 
degrado soci 11 miseria ed in 
qualche v aso anche carestia 
che c iralieiiz^rano la lealtà di 
noli) dei p ICS!circoimcini Ad 
occhi eur 3pei c spcci limenie 
agl) occhi di c) li guarda questa 
'uazione da un paese cosi 
esposto al Mi ditemnuo qua 
lé 1 Italia qu «sta Itgica non 
può apparire soddisfacente 
Lintcrdipcndtn/a con la re 
gionc mc'ditenanca v medio¬ 
rientale non hj soltanto la di 
iTH nsioni peti olilera ed ener 
gclica E oggi una soluzione al 
problema dei lappori in mate 
ria cnergetiCci ò certamente 
piu facile e pros.siina di quanto 
non siano .<» s >luzioni che do 
vranno essere date ai moltepli¬ 
ci altri problemi di quest area 
Oucsio gra'ie aiithe alla 
espciK nza stc le » di un gran 
de gruppo COI ic 1 Lni che ha 
sempre forniti un contributo 
rilevante alla coopcrazione 
energetica no^d sud I Eni de 
slina ogni anno ai paesi prò 
dutton del Meclilerra leo nicn 
dionalc una p..rte assai signifi 
caiiva dei propn investimenti 
al] estero ^il j Libia Algeria 
e Tunisia sono da sempre pae 
SI prioritari per il gruppo che vi 
ha finora inverno olire 10 mi 
Iiardid dollari ''dollari lybD) 


rebbe nuovi orizzonti allo svi¬ 
luppo dei paesi attraversati 
molti dei quali sono appunto 
tra I p lesi della regione me 
no dot iti di r . ■irse minerarie 
Esist'* quindi un c molo vir 
tuoso tra integrazione mgio- 
nale e pieno svn'uppo delle 
potenzialità <Ii interscambio 
energetico die deve evsere 
nncscato att’--'ciso un atto 
di volontà politica ir ziale 

L ntegraziore '•cgionalc 
avrebbe anc ic un impatto 
potè tzn morte importante 
SUiI Orpd 11772/1016 C 1 1 lOgl 
sticd d' 1 ird ..stria pcfrolile 
ra l n contesto di iiitcgrazio 
ne regionale ta.onrebbe in 
nanzitutto il processo di rem 
cg-izioiK V rticah dell in 
dustia 

Oggi piu cht mai C: 6 " 
que necessario che la rjov'v 
Europ 5 0 gl SMti 1 lUi colla 
bornio con i paesi dell area 
nuditerranea e incdionenta 
le per gmniscic hnalmonu* a 
c-»-*are n qu*" ‘arra v..ondi 
/ioni di jdce “di! 
zia politica cnes^^'h joa’ o 
porte alla cocJue’’az one eco 
nomtea D'sopni promuove 
re li dialogo c ciiiuccre lutti i 
CL nfl *'1 ;r in Ji u [lu coli c ho 
infe''t m l’-i i 

Qne^\ ‘ ò i re ile mi 
nateli che iK no sosjx se le 
grandi liocisioni Lapproc 
( oouiopoo dia soluzione di 
(juts'o prub in c quello 
sf jtuniR ns( se iil>rjiiu oggi 
div ig( ri mit li lonstguen 
ze df»l f'vlhnicn’o di uno o 
I 0 tro dogli 'ipproci i cadr in 
no sullliiojn r ILuiupa 
dunque lIic (levi prendere 
f d Tl HIl I I ) 
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Le nuove leggi 9 e 10 hanno 
iidisegnato i compiti dell'Enea 
affidandogli un ruolo 
più significativo in tema 
di risparmio energetico 
e di valorizzazione 
delle fonti alternative. 


Le recenti leggi sul risparmio 
energetico e le fonti 
rinnovabili hanno ridisegnato 
le competenze delFente 

Un accordo di programma 
col ministero delVIndustria 
ed intese con le Regioni per 
un miglior uso dell’energia 





Nuovi compiti per FEnea 


Le leggi 9 e 10 sul risparmio energetico ed ii miglior 
utilizzo delle fonti rinnovabili ha ridisegnato i com¬ 
piti dell'Enea, rimasto penalizzato dalla decisione di 
moratoria nucleare. L’Ente sovraintenderà alle spe¬ 
cifiche tecniche delle nuove tecnologie ed opererà, 
d’intesa col ministero dell’Industria e le Regioni, per 
favorire l’uso razionale dell’energia ed il risparmio, 
in particolare nie settore civile. 


B Dopo un approfondilo 
dibattito parlamentare sono 
stali recentemente approvati 
due rilevanti provvedimenti 
di attuazione del Piano Ener- 
Helico Nazionale: la legge n. 
9 del 9 gennaio 1991, su 
aspetti istituzionali, centrali 
idroelettriche ed elettrodotti, 
idrocarburi e geotermia, au¬ 
toproduzione e disposizioni 
fiscali e la legge n, IO sempre 
del 9 gennaio 1991. su uso 
razionale dell’energia, rispar¬ 
mio enei^etico e .sviluppo 
delle fonti rinnovabili. 

SI tratta di due leggi di fon¬ 
damentale importanza per il 
settore energetico che ne ri- 
disegnann l'Intero quadro 
normativo di riferimento. Di 
particolare rilievo, per il suc¬ 
cesso finale dei provvedi¬ 
menti, i compiti tecnici diretti 
e di supporto alle ammini¬ 
strazioni affidali all'Enea. 

La legge 9. oltre a recare 
significative innovazioni in 
due settori importanti per l'e¬ 
conomia del paese, quello 
eleitnco e quello degli idro¬ 
carburi, istituzionalizza il 
ruolo dell'Enea come sup¬ 
porto tecnico delle Regioni e 
promotore della domanda di 
risparmio energetico. 

Si dLspone, infatti, che il 
ministro dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigiana- 
to stipuli con l'Enea e con le 
Regioni un accordo di pro¬ 


gramma decennale per l'ero¬ 
gazione dei servizi relativi ad 
azioni in favore dell'uso ra¬ 
zionale dell'energia e alla 
diffusione delle fonti rinnova¬ 
bili. 

In tale ambito all'Enea è 
affidata la promozione di in¬ 
terventi dimostrativi sull'uso 
razionale dell'energia e sul¬ 
l'impiego delle fonti rinnova¬ 
bili, anche in associazione 
con altri enti o Imprese; la ri¬ 
cerca di un punto di incontro 
tra la domanda potenziale di 
risparmio energetico e le ca¬ 
ratteristiche dell'offerta non¬ 
ché la diffusione delle infor¬ 
mazioni, la formazione e as¬ 
sistenza tecnica degli utenti. 

Con questa legge viene 
istituito il marchio 'Rispar¬ 
mio energetico» che recepi¬ 
sce le direttive Cee, soddisfa¬ 
cendo allo stesso tempo, una 
esigenza molto sentita dalle 
imprese più innovative. 

In relazione a ciò, l'Enea 
ha il compito di individuare 
le caratteristiche per la defi¬ 
nizione degli apparecchi do¬ 
mestici nonché dei sistemi e 
dispositivi di illuminazione 
ad alto rendimento, sulla ba¬ 
se delle normative tecniche 
Uni-Cei. 

In seguito a tali analisi, il 
ministero rilascerà il marchio 
e la relativa etichetta. Allo 
.stesso modo saranno defini¬ 
te le informazioni per un uso 


Sensibilizzazione a tappeto in città 
per razionalizzare i consumi familiari 

A Bresda 
si risparmia col 
porta a porta 


H II risparmio energetico ò 
tra gli obiettivi prioritari del 
Piano energetico nazionale, 
poiché la promozione di una 
cultura del risparmio energe¬ 
tico e della salvaguardia am¬ 
bientale, oltre ad evitare 
.sprechi ed a far risparmiare 
sulle bollette, costituisce un 
ottimo investimento per con¬ 
tribuire a ridurre la pesante 
dipendenza energitica del 
paese dall'estero ed ad avere 
positive ricadute sull'am¬ 
biente. 

L'Enea, che da anni svolge 
programmi di ricerca sul ri¬ 
sparmio energetico e sull'im¬ 
patto ambientale delle attivi¬ 
tà energetiche, ha svolto e ha 
in corso iniziative volle a rea¬ 
lizzare una capillare opera di 
sensibilizzazione dei cittadi- 
,ni sull'uso razionale dell'e¬ 
nergia m tutte le sue forme 
Un'iniziativa m particolare, 
denominata non a caso 
"Pensiamocinsieme". ha 
coinvolto 1 cittadini della città 
di Brescia, con l’obiettivo di 


razionale dell'energia e per 
una diminuzione dei consu¬ 
mi riguardanti l'utilizzazione 
dell'apparecchio e dei dispo¬ 
sitivi. che dovranno essere 
contenuto nel libretto di 
Lstruzione o nei fogli illustrati¬ 
vi a cura del costruttore, del¬ 
l'importatore e del distributo¬ 
re. 

L'Enea, infine, in collabo¬ 
razione con l'Istituto italiano 
per il marchio di qualità e il 
Comitato elettrotecnico ita¬ 
liano, effettuerà per conto 
del ministro deH'lndustria 
controlli a campione sugli 
apparecchi e dispositivi do¬ 
mestici posti in vendit^lbon 
l'etichetta «Risparmio ener¬ 
getico» al line di verificare la 
rispondenza del marchio alle 
reali caratteristiche e presta¬ 
zioni, I controlli possono es¬ 
sere eseguiti anche a seguito 
di richieste delle associazioni 
di tutela dell'ambiente e del¬ 


le associazioni dei consuma¬ 
tori maggiormente rappre¬ 
sentative. 

L'altra tregge, la n. IO, in¬ 
nova l'intera normativa esi¬ 
stente per favorire ed incenti¬ 
vare l'uso razionale dell'e¬ 
nergia in generale e di rispar¬ 
mio energetico nel settore ci- 
v(le in particolare, abrogan¬ 
do le precrslenti disposizioni 
(legge 308/82, legge 373/76 
e 645/83). Con questa legge 
vengono decentrate le fun¬ 
zioni di programmazione del 
sistema energetico 

Gli aspetti di incentivazio¬ 
ne previsti, in misura pan al 
30% circa degli investimenti 
ammessi, riguardano in par¬ 
ticolare: la possibilità'di cu¬ 
mulo dei contributi con altri 
incentivi fino al 76% della 
spesa ammes.sa a conti ibuto, 
. le anticipazioni in corso d'o¬ 
pera, la possibilità di incenti- 
, vi per iniziative realizzate in 


leasini'. Per gli impianti al di 
sotto ili 10 Mwt c 3 Mwe di 
poten.ia degli impianti l'ero- 
gazioie dei contributi é di 
competenza regionale, altri¬ 
menti é di competenza mini¬ 
steriali:. 

Rispetto alla precedente 
legge 308/82 è stato modifi¬ 
cato il meccanismo di asse¬ 
gnazione dei fondi alle Re¬ 
gioni i he adesso si basa sulle 
domande positivamente 
Istruiti ' da ciascuna di esse e 
premi.) le Regioni che dimo¬ 
strano una maggiore efficien¬ 
za di spesa. 

Per .'attuazione della legge 
verrà stipulato un accordo di 
pfogr.imrna tra l'Enea ed il 
ministero dell'Industria, con 
validità triennale, per stabili¬ 
re obiettivi, tempi di attuazio¬ 
ne e le previsioni di spesa. 

In totale, i finanziamenti 
definiti dalla Legge atpmon- 
tano .id oltre 2.6(IÓ ipiliàrdi ' 



w 


stimolare il loro interes,se sul¬ 
le possibilità di ridurre i con¬ 
sumi elettrici degli apparec¬ 
chi domestici, ottimizzare i 
consumi per il riscaldamento 
ed evidenziare le esigenze di 
investimento sugli edifici per 
eliminare dispersioni di calo¬ 
re. 

La diffusione dell'informa¬ 
zione di cittadini è stata rea¬ 
lizzata in modo nuovo, e 
cioè, con il metodo «porta a 
porta». A tale scopo, sono 
stati reclutati 40 giovani dalle 
leste di collocamento di Bre¬ 
scia. ai quali é stata fornita 
un'opportuna formazione 
sull'argomento con un appo¬ 
sito corso che ha avuto la du¬ 
rata di 140 ore. Balla luce dei 
risultati conseguiti e dal nu¬ 
mero di persone coinvolte, la 
formula sembra aver funzio¬ 
nato, per avere un ordine di 
grandezza si pensi che sono 
state visitate ben 26.000 fami¬ 
glie, nella misura di 1 cittadi¬ 
no su 8 ( la popolazione di 
Brescia censita al 31 12.89 é 
di 196 955 unità) 


"Pensiamocinsieme-Uten- 
za e risorse '90» (il nome per 
esteso dell'iniziativa) è stata 
sviluppala in collaborazione 
con l'Azienda .servizi munici¬ 
palizzali di Brescia (Asm), 
costituendo anche un'occa¬ 
sione per conoscere opinioni 
e suggerimenti dei cittadini 
sui servizi offerti. 

Materiale informativo rea¬ 
lizzato ad hoc è stato distri¬ 
buito nel corso delle visite a 
domicilio e attraverso le edi¬ 
cole 1 risultati non si .sono 
fatti attendere, ben 10.000 
per.sone hanno compilato tre 
questionari relativi a «Rispar¬ 
mio energetico con gli appa¬ 
recchi domestici e l'illumina¬ 
zione». -Sicurezza antinfortu¬ 
nistica - Qualità dell'acqtia - 
Raccolta differenziata del ri¬ 
fiuti - Utilizzo del gas meta¬ 
no» e "Trasporto pubblico- 
igiene urbana». 

Gli incontri tra i giovani ed 
I cittadini SI sono contraddi- 
■stinti per l'interesse su.scitato 
dai suggerimenti e dalle prò- 
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poste, nonché dalla varietà e 
specificità delle domande 
che gli utenti hanno avanza¬ 
lo. Il successo dèll'iniziativa 
ed 1 dati raccolti hanno evi¬ 
denziato una diffu.sa propen¬ 
sione dei cittadini bresciani 
al risparmio energetico nella 
consapevolezza dell'imijor- 
tanza di tale voce sia [ler l'e¬ 
conomia familiare che del¬ 
l'intero paese. Ne emerge il 
protilo di una popolazione 
molto attenta al risparmio 
cnergitico che, in generale, 
quando deve assentarsi da 
casa per lunghi periodi tende 
a spegnere od a regolare al 
mimmo il proprio frigorifero 
(78,7'L). ed ad utilizzare i 
programmi di lavaggio di la¬ 
vatrici e lavastoviglie a tem¬ 
perature medie per contene¬ 
re I consumi. Inoltre, anche 
nell'acquisto di un nuovo 
elettrodome.stico, la popola¬ 
zione di Brescia ha dimostra¬ 
to di tener conto, tra i criteri 
considerati, della voce «con¬ 
sumo energilico", tanto é ve¬ 
ro che la lavatrice con il pro- 


grami ia di asciugamento 
automatico è ancora poco 
diffusa. Si rileva una maggio¬ 
re attenzione al nsparmio 
enenietKO da parte delle 
[icrsime più giovani, di con- 
tlizione economico-profes- 
sionale e istruzione più ele¬ 
vata, ed in particolare delle 
famiglie numerose. Infatti. 
jM-r i|uanto riguarda l'uso 
dello scaldabagno, di cui ri¬ 
sulta ornita la maggioranza 
delle unità abitative brescia¬ 
ne (70.9‘à,), si adottano ac- 
i orgit lenti quali la regolazio¬ 
ne de la temperatura dcll'ac- 
(|ua .1 se<;onda delle stagioni 
e l'accensione dello scalda- 
Iragno .solo per alcune fasce 
orarie 

L'irdagine .sul tipo di illu¬ 
minai ione domestica usata 
dagli utenti, ha evidenziato 
che iella quasi totalità dei 
casi CI SI affida alle lampadi¬ 
ne ncrmali ad incandescen¬ 
za, a CUI fanno seguilo le 
lampade al neon Risultano 
ancora poco diffuse le lam- 
Iiade fluorescenti compatte 


perii triennio 1991-1993.con 
I quali si prevede di ottenere 
un risparmio al 1995 di circa 
quattro milioni di tonnellate 
equivalenti di petrolio all'an¬ 
no 

Perquanto riguarda l'ema¬ 
nazione di norme di rispar¬ 
mio energetico che defini¬ 
scono I criteri generali tecni¬ 
co-costruttivi per l'edilizia, 
sia essa sowenzionatao con¬ 
venzionata, pubblica o priva¬ 
la, ma anche per edifici esi¬ 
stenti da ristrutturare, l'Enea 
è Ira gli organismi tecnici che 
dovranno essere consultali 
In relazione a ciò vengono 
demandati all'Enea anche 
compiti di certificazione 
energetica degli edifici. 

Anche per la costruzione o 
rustrutturazione degli impian¬ 
ti di interesse agricolo, zoo¬ 
tecnico e forestale, l'Enea 
dovrà fornire pareri per la de- 
' finizione dei criteri generali. 

Nello spirito di decentra¬ 
mento che caratterizza la 
legge, le Regioni sono impe¬ 
gnate, d'intesa con l'Enea, 
ad individuare i bacini che in 
relazione alle caratteristiche, 
alle dimensioni, alle esigen¬ 
ze di utenza, alla disponibili¬ 
tà di fonti rinnovabili di ener¬ 
gia, al risparmio energetico 
realizzabile e alla preesisten¬ 
za di altri vettori energetici, 
costituiscono le aree più ido¬ 
nee ai fini della fattibilità de¬ 
gli interventi dì uso razionale 
dell'energiu e di utilizzo delle 
fonti rinnovabili. 

Le Regioni devono inoltre 
predisporre il piano regiona¬ 
le relativo all'uso delle fonti 
rinnovabili di energia che de¬ 
ve comprendere: il bilancio 
energetico regionale; l'indivi¬ 
duazione dei bacini energeti¬ 
ci territoriali; la' localizzazio¬ 
ne e la realizzazione degli 
impianti di teleriscaldamen- 


II risparmio consente 
di diminuire 
gli effetti inquinanti 
della produzione energetica, 
ma anche 

di ridurre la pesante dipendenza 
del nostro paese dall'estero. 


ad alta efficienza, perctié pur 
avendo un basso consumo 
energetico hanno un costo 
elevalo e per la loro forma 
non si addicono agli ambien¬ 
ti dì rappresentanza e alle ca¬ 
mere da letto. 

Le indagini hanno riguar¬ 
dato anche l'opportunità e la 
convenienza di eseguire in¬ 
terventi per ridurre la disper¬ 
sione termica degli edifici, 
quali l'insufflaggio di mate¬ 
riale isolante nelle pareti con 
intercapedine, la coibenta¬ 
zione delle coperture dall'e¬ 
sterno, l'isolamento del cas- 
■sonello, ecc, A tale riguardo 
è stala effettuata una indagi¬ 
ne diagnostica su 37 fabbri¬ 
cati (730 appartamenti), sui 
quali, con un investimento 
globale di 2,4 miliardi di lire, 
ammortizzabile in otto anni, 
SI può ottenere un risparmio 
annuo complessivo di oltre 
300 milioni di lire. Per realiz¬ 
zare l'indagine è stato usato 
il codice di calcolo ineas, 
elaborato dall'Enea, che ha 
permesso di conoscere gli in¬ 
terventi di risparmio energe¬ 
tico più convenienti da effet¬ 
tuare in una abitazione te¬ 
nendo presente anche la 
.somma che l'utente é dispo¬ 
sto ad tnveslire al riguardo. Il 
programma, inoltre, permet¬ 
te di selezionare gli interventi 
finanziabili dalla legge 10/91 
(ex 308/82) 

■Pensiamoemsieme» a Bre¬ 
scia ha toccato anche il set¬ 


to; l'individuazione delle ri¬ 
sorse finanziarie da destinare 
alia realizzazione di nuovi 
impianti di produzione di 
energia. In caso di inadem¬ 
pienza da parte delle Regio¬ 
ni, ad es.se si sostituisce il mi¬ 
nistro deirindustria, che 
provvede alla formulazione 
dei piani su proposta dell'E¬ 
nea. 

.ànche nella fase di predi¬ 
sposizione delle normative 
regionali di attuazione della 
Legge 10. che riguardano in 
particolare l'assegnazione 
dei contributi regionali, l'E¬ 
nea è tenuta a collaborare 
con le Regioni, cosi come 
nella successiva fase di ac¬ 
certamento del risparmio 
energetico effettivamente 
conseguito da parte dei be¬ 
neficiari. 

Le verifiche sull'effettiva e 
completa realizzazione delle 
Iniziative- agevolale per l'uti¬ 
lizzazione delle fonti rinno¬ 
vabili. la realizzazione di pro¬ 
getti dimostrativi e la riattiva¬ 
zione o costruzione di im¬ 
pianti utilizzanti derivazioni 
di acqua, verranno effettuate 
dall'Enea, su richiesta del mi¬ 
nistero deH'Industria. 

Le imprese che superino 
determinatilivelli di consumo 
energetico, saranno tenute a 
nominare dei responsabili 
per la conservazione e l'uso 
razionale dell'energia, ai 
quali l'Enea fornirà supporlo, 
definendo apposite schede 
informative di diagnosi ener¬ 
getica articolate in relazione 
ai tipi di impresa e ai settori 
di appartenenza. 

L'Enea deve infine provve¬ 
dere a promuovere apposite 
campagne promozionali sul¬ 
le finalità della Legge, l'ag¬ 
giornamento dei tecnici ed a 
realizzare direttamente e in¬ 
direttamente programmi di 
diagnosi energetica. 
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Fotovoltaico 

L’energia 
che viene 
dal sole 


■■ La conversione fotovoltai¬ 
ca SI basa sulla proprietà di al¬ 
cuni dispositivi, realizzati con 
matenali semiconduttori, di 
generare direttamente energi.i 
elettrica quando sono colpiti 
dalla radiazione solare 

La luce è composta da parti¬ 
celle, i fotoni, che trasportano 
energia; un fotone, assorbito 
da opportuni materiali (semi- 
condutton), può liberare un 
elettrone, che lascia dietro di 
sé una carica positiva (lacu¬ 
na). 

Per generare la corrente 
elettrica è necessaria una diffe¬ 
renza di potenziale che (accia 
muovere le cariche: rei caso 
delle celle solari essa vene 
creata inuoducendo nel m.ate- 
riale semiconduttore, ad 
esempio nel silicio, piccole 
quantità di impurezze; con il 
fosforo si ha il silicio di tipo n, 
che conduce per sole cariche 
negative; usando il boro si tia il 
silicio di 6po p, che conduce 
per sole cariche positive. Una 
lamina di silicio, che sin in par¬ 
te di tipo p e in parte di tipo n, 
presenta nella zona di hansi- 
zione un forte campo elettrico; 
quando essa è esposta alla lu¬ 
ce solare, il campo sospinge le 
cariche generale dalla luce 
verso gli elettrodi di raccolta. 
Collegando la cella ad un ci'- 
cuito esterno, in esso circolerà 
una corrente originala dai fo¬ 
toni incidenti sulla cella: quan¬ 
to maggiore é la quantità di lu¬ 
ce, tanto maggiore è la corren¬ 
te generata. Collegando in se- 
rie/parallelo alcuni moduli, 
costituiti ciascuno da un insie¬ 
me di celle, SI ottiene un gene¬ 
ratore fotovoltaico. Il campo 
fotovoltaico, costituito da un 
insieme di generatori, [iroduce 
corrente e tensione conlinu.i; 
la corrente viene trasfomiata 
in alternata da un dispositivo 
detto «inverter. 


Eolico 

La forza 
che viene 
dal vento 


■■ Lo sfruttamento dell'ener¬ 
gia esplica osale ad epoche 
lontanissime, i mulini a vento 
dei popoli antichi utilizzavano 
questo tipo di energia per rica¬ 
vare energia meccanica da 
usare nelle più varie applica¬ 
zioni; della macinazione dei 
cereali al pompaggio dell'ac¬ 
qua e cosi via Ma solo all'ini¬ 
zio di questo secolo l.a Cour in 
Danimarca nializzò un vero e 
proprio generatore colico ac¬ 
coppiando due dinamo da 9 
kw ad un miorc ad alette a 
quattro pale. 

L'interesse dell'Italia per l'e¬ 
nergia eolica, oltre che per i 
costi di produzione, che in 
prospettiva fotrebbero essere 
competitivi con quelli di altre 
fonti tradizionali, deriva da 
una serie di clementi' sfrutta¬ 
mento di unti fonte endogena, 
.sviluppo ed acquisizione da 
parte deH'industna di tecnolo¬ 
gie avanzate, posiàbilità di 
esportazione di sistemi e com¬ 
ponenti da parte dell'Industria 
nazionale, decentramento 
energetico e c onseguenze po¬ 
sitive sull'asse-to del temtorio. 

Un moderno generatore eo¬ 
lico è costituito da un rotore a 
una o più pale di grandezza 
vanabilc. Il rotore viene posto 
in rotazione dall'energia cine¬ 
tica del vento incidente: il suo 
movimento attraverso l'albero, 
gli oigani di moltiplicazione e 
di trasmissione meccanica, si 
trasmette al generatore, dando 
luogo alla produzione di ener¬ 
gia elettrica 

La differenza sost,inzialc fra 
macchine moderne e vecchie 
macchine, oltre a riguardare la 
tecnologia dei materiali n- 
guarda la progettazione che fa 
ampiamente uso delle recenti 
acquisizioni nel camp» del¬ 
l'aerodinamica, con il conse¬ 
guente notevole incremento 
del rendimento di conversione 
energetica. 


tore della raccolta differen¬ 
ziata dei rifiuti come mezzo 
per recuperare e riciclare i 
materiali di scarto. CJuesta 
parte dell’iniziativa ha riguar¬ 
dato in particolare la riduzio¬ 
ne dei quantitativi di rifiuti da 
smaltire, il recupero di mate¬ 
rie prime, la protezione dal¬ 
l’inquinamento e la maggio¬ 
re efficienza del trattamento 
in discarica. Anche in questo 
ca.so il riscontro si è diversifi¬ 
cato in relazione al livello di 
istruzione e alla consistenza 
del nucleo familiare. Sono 
più sensibili alla raccolta dif¬ 
ferenziata di pile e medicina¬ 
li. ad esempio, quei nuclei fa¬ 
miliari con un allo livello di 
istruzione. 

L'iniziativa di Brescia è per 
i'Enea ia terza esperienza pi¬ 
lota (dopo Ispra e La Spe¬ 
zia) neH'ambito di un più va¬ 
sto disegno di collaborazio¬ 
ne con amministratori comu¬ 
nali, aziende municipalizza¬ 
te ed enti pubblici, per lo svi¬ 
luppo di programmi integrati 
di informazione, formazione 
e diagnostica energetica. È in 
corso di svolgimento un'ini- 
zialivd analoga a Viterbo, do¬ 
ve l'Enea, oltre al consueto 
materiale informativo distri¬ 
buirà lampadine fluorescenti 
compatte, e, grazie alla 
spon.sorizzazione della Phi¬ 
lips. 100 di queste lampadine 
costituiranno il premio di un 
concorso 


Le fonti rinnovabili 
danno un contributo 
al disinquinamento 


■fl Nel quadro della Stratega 
energetica nazionale, è staio 
assegnato all'ENEA il compilo 
di sviluppare e promuove-e a 
tecnologia e le applicazioni 
delle fonti rinnovabili. 

Il ricorso sempre piO ej-te^o 
a fonti di energia pulita divier e 
n<x:essario in relazione ai pen¬ 
coli ambientali causati dall'iii- 
quinamento atmosferico d 2 i 
prodotti di combustione. L‘-i* 
zionc di sviluppo, assegnala 
all'ENEA, è svolta altraveno 
programmi pluriennali di afi- 
vità, che vengono svolti sia 
presso I centri di ricerca deH'E* 
NEA, sia in collaborazione ccin 
Enti Pubblici, sia coinvolgendo 
l’indusina nazionale e altre or¬ 
ganizzazioni Italiane e<i estere. 
Le attività dell’ENEA sulle fonti 
rinnovabili hanno Tobiettr-o di 
favorire lo sviluppo delie con¬ 
dizioni tecniche, econornche 
ed industriali necessarie ptr- 
chó le fonti rinnovabili possa¬ 
no portare un contributo signi¬ 
ficativo al soddisfacimento del 


fabbisogno nazionale di ener 
già 

I settori in cui si esplica pre¬ 
valentemente l’attività di ricer¬ 
ca e sviluppo dell ENEA nel 
campo delie energie nmova- 
bili riguardano, la conversione 
fotovoltaica dell'energia sola¬ 
re. l'energia eolica e quella da 
trasformazione di biomassa. 
La valutazione del potenziale 
energetico nazionale, dal pun¬ 
to di vista solare ed eolico, e la 
classificazione del territorio 
nazionale sotto il profilo dello 
sfruttamento di tali energie, 
costituiscono un ul'eriore 
campo di studi intrapresi dal- 
I'ENEA per completare 1 qua¬ 
dro delle conoscenze sulle 
fonti rinnovabili 

Sono in fase di avvio anche 
attività sulla minidraulica, sulla 
geotermia e. infine sutrul.liz- 
zo deH'idropi'no quale sistema 
di accumulo dell'energia elet¬ 
trica prodotta da fonti rinnova¬ 
bili 
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uattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori delV«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra dfelle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione SovietieSa, gli Stati Uniti e la Cina 
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a sud delle nuvole 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 
Anshun ■ Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2725.000 

Là quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l’escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. ’• 






















il passato e il presente 

MINIMO 25 PARTECIPAI NTl 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30 000) 

La quota comprende volo a/r. la sistemazione in camere doppie con servi¬ 
zi a Mosca all hotel Cosmos. a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja La pen 
sione completa, tutte le visite incluse A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 






Gli incontri con i corrispondenti deir« Unità» 
in Ur.ss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
.saranno comunicati durante il corso del viaggio 



l'UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 


Informazioni anche presso le Federazioni de! Pds e tutte le Feste dell'Unità 


Inoltre informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia; 

DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011) 50 41 42 
TORVIAGGI - ChIerl - Tel. (011) 94,72.202 
COOPTURVIAGGI - Riminl - Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTURVIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 

CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel (041 ) 92 36 80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA • Genova - Tel. (010) 59.26.58 


JL ViJfc, Vy’ A, M, 

omaggio a Rembrandt 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in albergo di2"cat. superiore, l’ingresso alRioskmuseum, ilgiro dei ca¬ 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre pnme colazioni, una cena in alber¬ 
go, il giro panoramico della città 


NEW YORK 

la grande mela 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO; volo di linea 

DURATA; 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE; lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota compì ende volo a '’r. la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Alle Moderna «Moma». la 
pensione completa (escluso un pianzo) con alcune colazioni e cene in ri- 
stoianti tipici, mini crocieia intorno a Manhattan visita diurna e'notturna 
di New Yoik. toui in ehcotteio 

Hscuisione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
piai I/o) L 3S( )0()() 
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